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Dottor Romiti 
lei è un ingrato 


omo NOVELLI 

C esare Romiti, amministratore delegato della 
Rat, ha ragione quando accusa il governo di 
non esscrecapace di far funzionare i servizi. Ha 
ancora ragione, come utente c come imprendi- 

_ tore, quando afferma che 6 giunta l'ora di met- 

icre da parte le rivalità c le polemiche legale al¬ 
le competenze c di a.ssumere invece decisioni risolutive per 
nsovere i problemi del comparto dei trasporli. Ed ha. infine, 
nuovamente ragione, quando nliuta le •discussioni teologi¬ 
che del ministro democristiano Bernini- (che ha chiesto 
nientemeno che un supcrminislero) pretendendo invece, 
da buon manager efficiente, pragmatico c decisionista, 
azioni concrete. 

Nel suo intervento di ien l'altro, alla Conferenza nazio¬ 
nale dei trasporti, con il fiuto che lo contraddistingue, co¬ 
gliendo il profondo malumore diffuso tra l'opinione pubbli¬ 
ca italiana, e stato anche minaccioso, cavalcando la legilli- 
ma protesta degli utenti. Leggo dallo cronache del giornali 
che il doti. Romiti ha testualmente alfermato: ‘Abbiamo il 
diritto al buon funzionamento dei servizi c alla puntualità 
dei treni-. Sicrosanta verilàl Ed ha aggiunioi -Consiglio ai 
politici che i:i governano di compiere le sceile che ritengo¬ 
no opportune, ma di farlo presto, altrimenti assisteranno in 
un prossimo futuro alla rivolta degli utcnlil-. 

Dar ragione a Romiti tre volte di seguito potrebbe appa¬ 
rire un po^ irsagerato, soprattutto da parte di chi scrive, ri- 
I mosto ancorato all'analisi della realtà per quello che ò c 
I non per quello che ci vogliono far credere che sia. Inlalli 
dov'e che Romiti scopro il fianco? Quando, come scrive la 
Repubblica di Ieri, ha tiralo fuori le unghie per graffiare. 
•Riemergono ogni tanto - ha affermato polemicamente - 
fantasiose polemiche sul ruolo che avrebbe avuto la Fiat 
nel sostenere il trasporto su strada. La.scialcmi dire che 

Q uesta 6 un'enorme sciocchezza. La Germania vanta un'in- 
uslria automobilistica che pesa più della nostra sull'eco¬ 
nomia nazionale, ma questo non ha Impedito lo sviluppo 
. di un sistema ferroviario. La tesi dei complotto Fiat - ha 
concluso Re miti - è solo un alibi per chi non ha preso le de- 
1 cisioni che doveva prendere-. 

Quest'allermazionc e non soltanto ingenerosa nei con¬ 
fronti dei politici (democristiani c alleali;) che tanto servil¬ 
mente hanno assecondato in questi ultimi 40 anni i disegni 
e le scelte della Fiat, ma è anche un po' grossolana. Come 
si pud paragonare l'Industria automobilistica tedesca con 
quella italiana soprattutto da un punto di vista dcH'assctto 
proprietario'’ La Volkswagen non 0 la Fiat negli organi so¬ 
cietari, non solo, ma la stessa classe politica della Germa¬ 
nia Federale (sia dalla parte socialdemocratica sia di quel¬ 
la cristiano-sociale) non si t mal tesa succube In modo co¬ 
si sfacciato con la grande impresa come invece 6 accaduto 
in Italia. È Miro: nessun complotto, petche tutto 6 avvenuto 
alla luce del sole. 

L .i ricetea del massimo profitto (tanto caro al 
doli. Romiti) ha impedito ai gruppi dominanti 
del nostro paese di essere classe dirigente: C 
mancata una cultura industriale, come ha do- 
cumenlato molto acutamente AIen Friedman in 
due stimolanti volumi. E quando un gruppo di 
•lesto d'uovia-, agli inizi degli anni 70 giunti al vertice della 
Fiat, ebbe II coraggio di porre il problema della diversifica¬ 
zione, soltoiineando la necessità di riconvertire l'industria 
per modernizzare seriamente l'Italia, venne preso per visio¬ 
nario. Uno di questi dirigenti osò -bestemmiare in chiesa- 
allcrmando che non si potevano rivendicare case, scuole, 
I trasporti efficienti, ospedali e contemporaneamente un ul- 
I teriore sviluppo della motorizzazione privata. Il temerario 
sostenne che occorreva -ridimensionare un particolare tipo 
di sviluppo automobilistico-. Poco tempo dopo lutto questo 
staff venne spazzalo via dalla Fiat. 

Perche negare l'evidenza, per esemplo, quando l'avvo¬ 
cato Gianni Agnelli due anni la all'Accademia dei Lincei, 
nei giorni in cui infuriava la polemica sui gravi pericoli di in¬ 
quinamento a Milano, ebbe II coraggio di sostenere che si 
stava esagerando, che si voleva demonizzare l'automobile 
c che in tondo lutto sommalo quel guasto ecologico era un 
prezzo che .si doveva pagare sull'altare dello sviluppo e del¬ 
la crescita? 

Inline mi sia consentito un ricordo personale. A metà 
degli anni 60 ci fu a Torino un assessore al Comune, libera¬ 
le. fedelissimo della Fiat, che presentò un progetto in Con¬ 
siglio comunale che prevedeva, per favorire la circolazione 
ed il parcheggio dell'automobile, l'abbattimento dei mar¬ 
ciapiedi esterni del colonnato della centralissima via Roma. 
La sciagurata idea non ebbe corso soltanto perché quell'as¬ 
sessore venne eletto deputato al Parlamento. 

Questa e stata -la cultura della città- imposta all'Italia 
dagli uomini della Fiat. Cesare Romiti ò un uomo coraggio¬ 
so: è univcrialmente riconosciuto. Non servono però i suol 
atteggiamenti da gladiatore, anche perché a Tonno li chia¬ 
mano -sgial-i-la leon»: schialleggiatori di leoni. 


La denuncia al Komsomol mentre diventa sempre più probabile una scissione nel Pcus 
«So bene che di me si dice che ho la dacia e depositi bancciri in Svizzera...» 

Gorbadov sfida ì nemici 

«Anche Breznev cercò di Kquidanni» 


Due Idllcr lo hanno aspettato ad un semaforo nei pressi del 
carcere milanese di Opera mentre stava recandosi, come 
ogni mattina, al lavoro. Lo hanno freddalo nella sua auto 
con titto colpi di pistola, lì stato ucciso cosi Umberto .Mormi- 
le (rtclla loto), 37 anni, iducatore nel nuovo penitenziario 
alla |)enferia sud della città. L'agguato è stalo rivendicalo 
con (lue telefonale da un gruppo terroristico. Ma gli inqui- 
rcni nutrono dubbi sulla rredibilità dei messaggi. 

APAGIMA 7 ' 


Suimmit idrico Vertice di ministri r>cf l’e- 

l’acqua di Napoli 

non atossica per opere da realizzare subi- 

° l'autunno Fondi 

ma maeSiaeraDI le protezione civile, ver¬ 

detto del Consiglio superiore 
della sanità su Napoli: terrò, 
manganese, nitrati e fluoro in quantità superiore ai limiti 
consentili nell'acqua che esce dai rubmetli, la quale non è 
tosi.ica, ma solo indesiderabile Comunque può essere ulì- 
lizz:i:n per consumo umano e, alla [in line, é meglio di quel¬ 
la delle aulobolti. A PAG INA 8 


«Ai tempi di Bre 2 nev hanno cercato di farmi fuori dal 
Pcus». Mikhail Gorbaciov ha rivelato ai delegati del 
congresso del Komsomol che l'allora ministro degli In¬ 
terni, Nikolaj Sciolokov, tentò di troncargli la carriera. 
La rivelazione è arrivata in un momento di crisi dram¬ 
matica del Pcus; il Comitato centrale ha praticamente 
decretato l’espulsione dei radicali. Un loro dirigente 
ha detto di essere pronto a formare un nuovo partito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SBRQI 




M MOSCA -Il ministro Sclo- 
lokov tentò di stroncarmi la 
carriera c quando da Stavropol 
mi trasferii a Mosca cercarono 
di compromettermi in ogni 
modo-. Alle prese con II ri¬ 
schio concreto di una scissio¬ 
ne nel R:us, Mikhail Gorbaciov 
ha ieri lancialo una sfida indi- 
rella ai suoi nemici: anche 
Breznev lento di farmi fuori ma 
non ci riuscì, non mi farò inli- 
morirc dagli avversari di oggi. Il 
presidente dcll'Urss si è riferito 
direttamente ad alcune voci su 
suoi conti bancari in Svizzera c 
altri privilegi. «Non cederò ai 
tentativi di ricatto-, ha chiuso. 
Una rivelazione, con II tono di 


un awertimenlo. che accresce 
la tensione nel Pcus ormai imi- 
mcdìabilmente avvialo alla 
scissione. Dopo la lettera del 
Comitato centrale che mette 
sotto accusa i radicali c II spin¬ 
ge luori dal partilo, la battaglia 
é diventala più accesa, lillà 
Chubais, un dirigente di -Piat¬ 
taforma democratica-, la com¬ 
ponente riformatricc sui banco 
degli imputali, ha affermato ie¬ 
ri che «è ormai arrivato il mo¬ 
mento di lasciate il Pcus, visto 
che c'é stalo un colpo di mano 
del gruppo reazionario legato 
a Ligaciov». Il congresso di fon¬ 
dazione della nuova formazio¬ 
ne dovrebbe tenersi a maggio. 



Sulla di'oga 
a Londra passa 
la linea dura 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


M LONDRA. Alla cciifercnza 
mondiale di Londra vontro la 
droga é prevalsa la «Un en dura- 
degli Siali Uniti. È stata accolla 
la richiesta americana di re¬ 
spingere ogni forma :li libera¬ 
lizzazione del possesso di stu¬ 
pefacenti c quindi la punibilità 
di chi ne la consumo I paesi 
produttori e consuma’orì han¬ 
no accettato che reluninazio- 
nc delle colture illeciti- sia falla 
in modo da evitare danai alla 
salute e catastrofi ecologiche. 
Anclic sui melodi curativi so¬ 
stitutivi è stato raggiunto un 
compromesso tra I diversi Sta¬ 
ti: somministrazione controlla¬ 
la del metadone e inuoduzio- 
nc delle siringhe monouso per 


evitare l’espandersi dell'Aids. 

E mentre al centro congressi 
Queen Elisabeth II. si conclu¬ 
deva la tre giorni di confronto 
edibaltilo fra i 112 paesi parte¬ 
cipanti. a Roma, a Montecito¬ 
rio, la discussione siDa legge 
sulla droga ha vissuto un altro 
momento negativo, la lobby 
dei superalcolici ha ieri mo¬ 
strato lutto il suo piviere. La 
maggioranza ha infatti sop¬ 
presso quella parte di.-lla legge 
che consentiva al ministero 
della Sanità di informare sui 
danni dell'alccol. «Tra il mer¬ 
cato c la vita - ha commentalo 
Violante - la maggioranza ha 
scelto il mercato-. 


iSrilSiC- La crisi israeliana é di nuovo 

Pcres scaricato aito maro: il laburista Shi- 

■ roon Peros si é recalo len 

da uU6 religiosi maulna in Parlamento, ma 

Ni(>ntp oovpmo P®"”® presentare il 

niente yuvernu governo a causa della 

defezione di due religiosi or- 
todossi che lo ha privato del 
la m sggioranza. Peres hi chiesto al capo dello Stato una 
pro-'ciga del suo mandato, ma ha ricevuto dal presidente 
Herz'iig soltanto quindici giorni (contro le tre settimane nor¬ 
malmente previstedallalcggc). APAOINA '11 


Il g iudice Prima sentenza sui caso Ale- 

cnn.rtiuA* mao. Ieri, il giudice siMrtivo 

ha decretalo li previsto 2 a 0 
per II Napoli per il Napoli. Decisivi i referti 

i-ij a tavolino SS'"5, S»'«l 

•Ospedali riunib- di Belga- 
mo. La Disciplinare si pro¬ 
nunci -rà mercoledì 18. La Caf, sabato 21. Proseguono le cri- 
ticlvj »l-Processo del lunedi-. Il presidente della commissio 
ne parlamentare di vigilanza, Andrea Som. ha invialo una 
lette ra al presidente e al diiettorc generale delia Rai. 


A PAGINA IO 


Mikhail Gorbaciov 


A PAGINA 6 



Ci insegnò lettemtum 

È morto ieri a Roma il grande storico della letteratu- r 

ra Natalino Sapegno. Era nato ad Aosta nel 1901 ed 
è stato professore emerito di Letteratura italiana al¬ 
l’Università di Roma «La Sapienza». Era stato ricove¬ 
rato due mesi fa in seguito a una caduta e la morte 
è avvenuta per enfisema polmonare. La salma, og¬ 
gi, sarà esposta nella chiesa di Santa Sabina a Ro¬ 
ma, quindi verrà trasportata e tumulata ad Aosta. 


D’Alema illastra la campagna elettorale. A piazza del Gesù la sinistra in rivolta 

Ndla De è rissa sulle liste 
Pd: «Non devono vìncere loro» 


NICOLA FANO 


H ROMA. Natalino Sape¬ 
gno è stato il più -popolare- 
fra gli storici della letteratura 
italiana. Al suo Compendio 
della lelleralura ilaliana, in¬ 
fatti. resta legata la diffusione 
di massa di una visione stori¬ 
co-critica della letteratura: 
sui suoi libri si sono formate 
intere generazioni di studen¬ 
ti. Messaggi di cordoglio alla 
vedova sono stati inviati an¬ 
che dal presidente del Sena¬ 


to Spadolini, dal presidente 
della Camera Nilde Joiti e dal 
ministro deU'Università Ru- 
berti. In particolare, il segre¬ 
tario dei Pel Achille Occhetto 
nel suo messaggio di cordo¬ 
glio scrive: -Rendiamo estre¬ 
mo omaggio ad un intellet¬ 
tuale nazionale ed europeo 
che si é sempre ispirato ai va¬ 
lori della democrazia, del 
processo sociale e civile». 



Tutti i partiti-(c una miriade di liste minori) ai nastri 
di partenza per le amministrative del 6 maggio. Il va¬ 
ro delle liste democristiane, dopo lo scontro su Paler¬ 
mo, è sfociato in una rissa; la sinistra ha abbandona¬ 
to i lavori della Direzione. «Antagonismo verso la De, 
dialogo incalzante con il Psi» è il timbro politico dato 
alla campagna elettorale comunista nella Direzione 
aperta da D’Alema e conclusa da O:chetto. 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONOOLINO 


Appello di Tortorella 
«Tutti in campo 
per le elezioni» 


BRUNO UGOLINI 




CANALI, SANGUINETI e TARTARO A PAGINA 17 NaUllno Sapeqno 


■i ROMA. Un lungo bnicclo 
di ferro tra le sale di pl-i':z:ca del 
Gesù con strascico di roventi 
acrusc, culminalo ncHa cla¬ 
morosa protesta della sinistra 
de che ha abbandona;o la se¬ 
duta della Direzione. Cosi si é 
concluso per la De lo sprint 
delle candidature per le urne 
del 6 maggio. Il Pei pre lenta li¬ 
ste aperte all’insegna - per 
usare l'espressione di Massimo 
D'Alcma - di una -lor-a dina¬ 
mica., impegnata perla riforma 


FRASCA POLARA 


del sistema poiit'ico e per l’al¬ 
ternativa-. L’articolazione in¬ 
terna - ha detto il coordinatore 
della segreteria - può essere 
■una risorsa- ma -sarebbe un 
errore per tutti offuscare la 
scella compiuta al congresso». 
Achille Occhetto toma sul refe¬ 
rendum elettorale; •£ impor¬ 
tante perché può fare della 

a uestlonc istituzionale un fallo 
I massa-. Attenzione c pole¬ 
miche sulla proposta di padre 
Sorge per una -costiluente- 
cattolica. 


ALLBPAOINE3,4«5 


■B RO^^^. Aldo Tortorella 
lancia un appello all'Impegno 
di tutti i militanti del Pei nella 
campagna elettorale, di fronte 
ad unzi vecchia De che rispol¬ 
vera il 1:148 convinta di potar 
fare il pieno dei voti. È la prima 
inizialiv.i dei comunisti a Ra¬ 
ma. in piazza Santi Apostoli. 
7'ortott:lla polemizza tra l'alt-o 
aspramente con le dichiara¬ 
zioni m nimizzatrici sulla 1*2 
fatte da Andreotti e chiede die 
il captj (lei governo venga a -i- 


spondere in Parlamento. Sarà 
uno scontro elettorale duro e 
in Italia, conclude Tortorella, 
la capacità innovativa del Pei, 
la sua vitalità, anche nelle dif¬ 
ferenziazioni, nella formazio¬ 
ne di maggioranze e minoran¬ 
ze, rcostiiuisce la maggiore 
speranza di contro all'incredi¬ 
bile stagnazione di un potere 
politico sempre eguale a se 
stesso e sempre più squilibrato 
a favore degli interessi domi- 
nanti-, □ 


A PAGINA 5 


Reggio Calabria, il killer credeva di averlo ucciso, il giovane è solo ferito 

^^nrìng^ in chiesa contro la mafia 
Due ^omi dopo # sparano 


Quel Celli tanto caro ad Andreotti 


È arrivata u:3a risposta di terrore e di sangue all’in¬ 
vocazione di pace e misericodia dei ragazzi della 
parrocchia di Fiumara di Muro che domenica, con 
una marcia e la messa, avevano chiesto la fine della 
guen-a di mafia che ha già accumulato nella Vallata 
oltre 50 morti. Vincenzo Reitano che durante la fun¬ 
zione aveva letto, presente il Vescovo, un passo di 
Paolo ai Filippesi è stato ferito da un killer. 


ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA. Vin¬ 
cenzo Reitano, un commer¬ 
ciante di 29 anni, slava alle¬ 
stendo la sua bancarella tiran¬ 
do fuori dai furgone gli abiti. Il 
killer l’ha avvicinalo con calma 
poi. con un gesto fulmineo, ha 
tiralo fuori la pistola mirando 
alla testa. L'uomo é stramazza¬ 
to al suolo. Nel mercato, erano 
le sette pa.ssale. c’é stalo il fug¬ 
gi fuggi generale di massaie e 
commercianti in preda al pani¬ 
co mentre il giovane che aveva 
sparalo, calmo e freddo, s'é al¬ 


lontanato fino a diicguaisi. 
Dalla dinamica emerge una 
certezza; l’ordine era quello di 
uccidere ed il killer ha agito 
convinto di avere eseguito l'in¬ 
carico. Per lortuna Renano é 
stalo colpito alla tempia solo 
di striscio: lo svenimento im¬ 
mediato gli ha salvalo la vita. 

Trcntasci ore pnma Vincen¬ 
zo Reitano, che é anche consi¬ 
gliere comunale uscente della 
De di Fiumara di Muro, era sa¬ 
lilo sul palchetto della chiesa 
di San Rocco, presenti il Ve¬ 


scovo di Reggio ed il suo Vica- 
no per leggere un passo della 
lettera di Paolo ai Filippesi, 
una delle due epistole com¬ 
prese nella liturgia della pas¬ 
sione del Signore che viene 
rievocata nella domenica delle 
Palme. 

Nella chiesetta stracolma, 
piena di donne, parenti delle 
vittime della guerra di mafia, 
quella scelta dev’essere appar¬ 
sa di grande suggestione e 
commozione. Vincenzo è fra¬ 
tello di Gaetana Barbieri, vedo¬ 
va di ’ndrangheta. Il cognato, 
Pietro Barbieri, venne ucciso 
nell'ottobre del 1988 nello 
stesso punto in cui é stata ten¬ 
tata l’esecuzione di martedì 
mattina. 

Diflicilc capire se l'aticniaio 
sia l'immediata e diretta rispo¬ 
sta alla messa del perdono. 

Diflicilc, perché Vincenzo 
Reitano era già stato diretta¬ 
mente coinvolto nello scontro 
malioso. Per gli inquirenti sa¬ 
rebbe amico di Antonino Imer- 


(i, il boss di Fiumara di Muro 
soprannominato -nano fero- 
ce-, I giudici Vincenzo MacrI 
ed Antonio Lombardo, che 
hanno istruito il maxiproccsso 
contro la "piovra" reggina, 
avevano accusato l’uomo di 
favoreggiamento. Un reato mi¬ 
nore, per II quale il consigliere 
De era stato assolto. 

Di certo però chi ha ordina¬ 
lo lo -sballo- di Reitano - co¬ 
me vengono chiamale le sen¬ 
tenze della 'ndrangheta - ha 
approfittato delle circostanze 
per lanciare un messaggio 
che. In qualche modo, si collo¬ 
ca nella strategia della tensio¬ 
ne che i clan hanno inaugura¬ 
to contro la chiesa calabrese e, 
soprattutto, reggina <olpcvoll- 
di aver afferrato la bandiera 
della liberazione dalla malia. 
Le cosche sanno aspettare 
quando serve. Se i clan non 
avessero voluto legare alla 
messa del perdono l’operazio¬ 
ne avrebbero trovalo il modo 
per farlo. 


M Gli intrighi della P2? Le 
stragi? Il piano -iter la rinasci¬ 
la democratica- elaborato da 
Celli? Gli alti burocrati civili e 
militari iscritti a la loggia se¬ 
greta? •£ stala una grossa 
esagerazione-, «lice Andreot- 
li. Poi aggiunge -lo non vo¬ 
glio fare la difes i di nessuno, 
però sto anche molto attento 
a non demonizzare-. Intervi¬ 
stato da Sergio Zavoli nel 
programma televisivo andato 
in onda ieri sera, il presiden¬ 
te del Consiglio si è schiera¬ 
to, nove anni dopo lo scan¬ 
dalo. dalla parte della P2. So¬ 
no affermazioni che falsifica¬ 
no la storia e la politica di 
questi anni, con una disinvol¬ 
tura che non lascia allibili 
soltanto perché Andreotti ha 
un eloquio serafico, di cui sa 
servirsi per sosu nere concet¬ 
ti enormi come se dicesse 
cose d'assoluta ovvietà. Cosi 
lo si ascolta e si rischia di 
convincersi che Tina Ansel- 
ml e gli altri membri della 
commissione |iarlamentare 
d'indagine furoia scriteriati 
irresponsabili, quando .sotto¬ 
scrissero la loro denuncia 


sulla P2. 

Sé: non si reagisse :>lla pi¬ 
grizia mentale che certe for¬ 
me di suggestione t»>litica 
cercano di alimentari' e dif¬ 
fondere nella coscienza del 
paese, la nostra finirei il « col 
diventare, secondo la l'-ilzan- 
tc terminologia pidui.sta, una 
democrazia -in sonn'ii», Per¬ 
ciò è doveroso ìmptgnarsi 
perché la distorsione storica 
non passi. 

Quante sono state le vitti¬ 
me degli attentati san .'iiinosi 
che - complementari 'il la cri¬ 
minalità dei sedicenti rivolu¬ 
zionari - hanno avuto matri¬ 
ce nei disegni reazionari del¬ 
la P2? Andreotti rileva che in 
proposito la magistratura 
non ha emesso ancora sen¬ 
tenze di condanna delìnitive. 
Giusto. Ma, al di là dell aspet¬ 
to giudiziario, la re azione 
Anseimi-al termine di un’in¬ 
dagine cui hanno con "ibuito 
deputati d’ogni tend'Tiza - 
testimonia la pericolosità 
dell'inquinamento che la ne¬ 
fasta loggia di Lieto Ciélli ha 


SEROIOTURONE 

prodotto anche al vertice del¬ 
lo Stato. C'è ormai pure una 
storiografia non irrilevante, 
che ha raccolto elementi di 
certezza sulle manovrt! ordi¬ 
te da Celli In combutta con 
esponenti del potere. Un te¬ 
stimone non sospettabile di 
tendenziosità in materia, Ri¬ 
no Formica, dichiarò a suo 
tempo che - nel momento in 
cui era più aspra l'inimicizia 
Ira Giulio Andreotti e Bettino 
Craxi - furono gli amici di 
Geli! ad impegnarsi nell'au- 
spicio di una positiva pacifi¬ 
cazione fra i due: e l'armonia 
ci fu. e fu produttiva di mag¬ 
gior potere pier entrambi. 

Alla P2 apparteni-va pure 
quel Michele Sindona che, 
quando già era alla vigilia 
della bancarotta, si senti at¬ 
tribuire da Andreotti, anche 
allora presidente del Consi¬ 
glio, l'etichetta laudativa di 
«salvatore della lira-. Fu 
un’altra clamorosa deforma¬ 
zione della realtà. Per la lira, 
Sindona non aveva fatto nul¬ 
la, aveva badato ai propri af¬ 


fari e lo aveva fatto con !a 
slessa spregiudicatezza del t- 
tuosa che lo portò poi a far 
assassinare ['avvocalo Gior¬ 
gio Amtarosoli. Nel processo 
che si concluse con la con¬ 
danna di Sindona per omk i- 
dio, emersero le circostan::e 
dei ra| ppiorti che il banchiere 
piduista aveva avuto cc-n 
esponenti democristiani e 
sopratlutlocon Andreotti. 

Non <• questa la sede fsjr 
riassumere il già noto dossier 
degli iiUrghi nazionali. £ le- 
ci'o iiiiittosio domandaisi 
ps Tché inai il presidente del 
Consipli'j abbia atteso ncure 
anni d allo scandalo per imi¬ 
tare l'opinione pubblica a 
•non deiionirzare» la P2. i’e 
in prò xiiiito nutre convinc i- 
mienti n cosi netto contras o 
col giudizio prevalente, nc'n 
gli sartfctiero mancale occa¬ 
sioni per esprimerl. prima, n 
interviste o nelle numerare 
rubriche giornalistiche di coi 
èt.tola-t. 

Pencrté allora soltanto og¬ 
gi? Si può rispondere per 


supposizioni. Forse perché 
non c’è più Sandro Pertinl, 
che anche novantenne 
avrebbe trovato la grinta per 
non lasciare senza risposta la 
perorazione andreottiana 4n 
difesa di Gelli. £ inoltre plau¬ 
sibile che il presidente del 
Consiglio abbia manifestato 
solo adesso quei concetti per 
una forma di prudenza: se lo 
avesse fatto quando lo scan¬ 
dalo era fresco, e l'opinione 
pubblica democratica si do¬ 
mandava chi mai fosse «il bu¬ 
rattinaio del burattinaio-, 
cioè il politico da cui Gelli 
prendeva ordini, Andreotti si 
sarebbe troppo esposto. Og¬ 
gi conta sulla labilità della 
nostra memoria. 

Infine, chi può escludere 
che questa mossa sia stata 
suggenla al capo del governo 
da esigenze elettorali? Una 
pacata riabilitazione della 
loggia massonica P2 appare 
in sintonia con le pulsioni 
che hanno indotto la De a 
celebrare i fasti della guema 
fredda, attraverso resaliazio- 
ne enfatica del 18 aprile 
1948. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Avvilito spettacolo 


QIANNI BORGNA 

A poco più di un anno di disianza dai minacciati 
•tagli» al settore, il mondo dello spettacolo è di 
nuovo in fermento. I convegni, la prese di posi¬ 
zione. le iniziative si susseguono ircneticamen- 
te. In pochi giorni si 6 p.issali dall'incontro pro- 
mosso al Politecnico dall'Anac e da Cinema de¬ 
mocratico agli "Stati generali» convocati alla Sala Umberto 
dall'Elart al Forum del Teatro delle Arti sul pluralismo delle 
imprese. Sullo sfondo l'ipotesi di un nuovo sciopero genera¬ 
le di tutto l'ambiente. 

In effetti in quest'ultimo anno la situazione non ù certo 
migliorata. Anzi. La crisi del nostro cinema prosegue inarre¬ 
stabile. Chiudono le sale, di lilm se ne producono sempre 
meno, il disavanzo con l'estero e enorme. Gli stabili vivono 
la loto peggiore stagione, privi di idee c generalmente om> 
togati al teatro commerciale. Gli enti lirici vivacchiano, e al¬ 
cuni sono costretti, sia pure temporaneamente, a chiudere 1 
battenti. Il Centro sperimentale e commissariato, il cinema 
pubblico non dà quasi più segni di vita, la Biennale ù stran¬ 
golata dalla mancanza di finanziamenti. 

In Italia si la un gran parlare di sprechi e sperperi di dena¬ 
ro pubblico per la cultura. Si dimentica che il nostro Stato 
non stanzia nemmeno 1' I per cento del suo bilancio a favore 
del settore. La •legge-madre», approvala dal Parlamento 5 
anni la. doveva servire nelle intenzioni a invertire questo 
proi:esso. a consentire alla nostra industria culturale di pas¬ 
sare dalla fase dell assislenzialismo a quella dello sviluppo. 
Cosi non ù stato. Dopo una breve fase iniziale i fondi sono 
stai, nuovamente decurtati c, quel che ò peggio, lo leggi di ri¬ 
forma. le cosiddette •leggi-figlic-, sono rimaste lettera morta. 
Fa certamente piacere sentire dire dal nuovo ministro dello 
Spettacolo, Carlo Tognoli, quello che il suo predecessore si 
era sempre guardalo dall'afletmare. ecloOcne ù oltremodo 
necessario non togliere ri.sorse dal settore, ma francamente 
é aixrora poco. Almeno se si ha davvero intenzione di volta¬ 
re pagina. , . 

C'ù poi da prendere in considerazione lo stalo a.ssolula- 
mente precario della ricerca. È il problema su cui In questi 
giorni II convegno deirElart ha puntalo il dito. Ben poco si la 
in Falla per la tormazione, sin dalla scuola di base. Per non 
dire della crisi in cui versano istituzioni quali l'Accademia 
d’alte drammatica o quella di danza o il Centro sperimenta- 
te. Ma senza studio, ricerca, sperimentazione non solo non 
nascono nuovi talenti ma si dissipa il patrimonio esistente, 
un laatrimonio che peraltro in Italia e davvero grande. Anche 
la Biennale sta abdicando a questa funzione. Da tempo si li¬ 
miti a organizzare le due mostre espositive del cinema e 
delie arti visive, togliendo ogni spazio alle attività permanen¬ 
ti e alla sperimentazione. 

U no degli aspetti più gravi rimane comunque 
quello dell'anarchia e del disordine in cui l'inte¬ 
ro settore i costretto a operare. L'assenza di re¬ 
gole i una precisa coslantc. Il teatro e la danza 
non hanno ancora una legge. Anche i rapporti 
^ Ira cinema o televisione continuano a essere la¬ 

sciati al caso. Quando Berlusconi protesta per i mancati in¬ 
troiti che il divieto contro gli spot gli procurerebbe, dimenti¬ 
ca di ricordare che quel divieto corrisponde a uoa precisa 
indicazione della Cee attuala in quasi tulli i paesi d'Europa c 
che- proprio sfruttando questa dcregu/aiion di fallo, che pri¬ 
ma o poi dovrà pur essere superata, gli ù stato possibile co¬ 
struire l| suo impero. Ma senza regole, senza la certezza del 
diritto, la crisi d destinata ad aggravarsi. £ ben vero che il ci¬ 
nema hab^gno come l'aria dì attirare a sé sempre nuove 
risorse, scnià le quali non riuscirà nemmeno a sopravvivere, 
'Wa questo deve ài'gnificare facitftSzIortl fidali e cfcdltizlc, 
lax shelier, agevolazioni stalali. non certo consegnarsi mani 
c piedi alle televisioni commerciali c alla pubblicità. Non 6 
da II che verrà la salvezza. Da II. come le vicende del cinema 
italiano di questi anni dimostrano a sufficienza, verrà piutto¬ 
sto la morte del cinema. La deslinazione naturale del film e 
la sala, non il piccolo schermo, È 11 che avviene la selezione, 
decretata liberamente dal pubblico. Un cinema pensato 
quasi esclusivamente in funzione della televisione c finan- 
zialo pressoché soltanto da imprese commerciali rischicreb- 
I be di perdere ogni residua creatività e autonomia c di Ua- 
I Sformarsi in contenitore, palese o occulto, di pubblicità. Il ci¬ 
nema e anche rischio, azzardo economico c culturale. 

I Quando il rapporto Ira costi e ricavi ò risolto prima ancora di 
andare nelle sale, non c'd più nessun incentivo a non lascia¬ 
re r ulla di intentato per l’allermazione del proprio lavoro. 

È una regola che l'Oscar al film di Tomalore non ^ che 
confermare. Proprio perche ci aveva credulo e ci aveva Inve¬ 
stilo dei soldi che un produttore ‘puro» come Franco Cristal- 
di fino all'ultimo non si e dato per vinto e le ha tentate tutte 
pur di vedere trionfare il suo film. 

Un aiuto concreto al mondo dello spettacolo potrebbe 
cero venire dallo Stalo e dalle istituzioni che la mano pub- 
.bliea s'ò data per correggere almeno in parte le distorsioni 
del mercato. Ma il guaio e che esse questo ruolo lo svolgono 
. di rado. Anche perche sono in genere incificicnii, pletori¬ 
che, lottizzate. Per questo abbiamo proposto, ad esempio, 
che i consigli di amministrazione siano aboliti o fortemente 
ridimensionati c che te responsabilità di gestione ricadano 
sulle spalle di pochi: un direttore artistico per la parte cultu¬ 
rale e un sovrintendente per quella gestionale e amministra¬ 
tiva. Come abbiamo proposto un drastico snellimento nella 
gestione del gruppo cinematografico pubblico, affidando i 
compiti di direzione delle due società legate all'Eme cinema 
a amministratori pubblici, possibilità contemplala degli at¬ 
tua i statuti eche non richiederebbe alcuna modifica di ordi¬ 
ne legislativo. E abbiamo anche sollevato un problema di 
trasparenza, che si potrebbe sintetizzare nello slogan •chi 
controlla chi'’». Che. detto in soldoni, signilica che non e più 
possibile che nelle commissioni ministeriali oall'Eii siedano 
gli stessi che dovrebbero beneficiare dei contributi. E questo 
al ci là del latto se quella dcll'-aulhorily» sia la soluzione più 
giusta. 


Condivido l’angoscia di Bobbio, non capisco i giudizi liquidatori di Bolaffi 
I conti con il pensiero rivoluzionario si fanno nel rispetto della storia 



M Se Angelo Bolalfi non fosse 
un caro amico, sarei tentato di ini¬ 
ziare questo articolo dicendo che 
intendo polemizzare - seguendo 
una sapida indicazione di Bobe - 
con il «iltadino» Bolaffi. Questo 
per dichiarare subito dove si vuole 
politicamcnle collocare questa ri¬ 
flessione. 

Non so se Bobbio e Swee^ sul- 
VUnitù dello stesso giorno siano il 
frutto di una scelta redazionale o di 
un'astuzia del caso. Propendo per 
questa seconda Ipotesi. Non ho vi¬ 
sto comunque la cosa come un'in- 
differenza eclettica, ma come la 
presa d'alto che gli stessi duri pro¬ 
cessi reali possono oggi c.ssere ri¬ 
guardati, da sinistra, con occhi di¬ 
versi. Diverso, certo, è l’impianto 
interpretativo dei due personaggi, 
maestri ambedue di più generazio¬ 
ni di militanti intcllctluaTi. Di Bob¬ 
bio, anche per la sua energica pre¬ 
senza nel dibattito attuale, si sa tut¬ 
to. Di Svvcezy. mollo meno. E sor¬ 
prende il tratto di penna liquidato- 
rio usato da Bolalfi. Nella presenta¬ 
zione deU’Lfnifd si ricorda, di 
Sweezy, la raccolta di saggi II pre¬ 
sente come storia, ma c'è un suo le¬ 
sto molto più importante, che è . 
stalo tra l'altro per molli di noi un 
libro di formazione, quella Teoria 
dello sviluppo capitalistico, uscito a 
New York nel ’4‘2 e tradotto da Na¬ 
poleoni per Einaudi, nel 'SI. pre¬ 
sentato da Maurice Dobb. Libro di 
formazione, perchè ci richiamava 
a studiare i principi di economia 
politica marxiana sepolta dal cate¬ 
chismo staliniano del materialismo 
dialettico. E infatti lo scoprimmo 
nel '36. L'ho ripreso in mano dal¬ 
l'ingombro che oggi appare ecces¬ 
sivo di libri di economia, che fa la 
biblioteca di un marxista. Quell'e¬ 
conomia, di cui simpaticamente 
Bobbio dice di non intendersi, che 
fu per noi negli anni di noviziato 
momento di studio mallo e dispe¬ 
ratissimo e che senti come una di 
quelle radici forti che ti permette di 
no oscillare ai venti culturali del 
momento. 

Poi Sweezy produsse cose meno 
condivisibili nella sua Monthly Re- 
vicw c col suo amico e collabora- . 
tote Baran, ma mi ha colpito la 
coerenza di questo articolo con 
quel libro, slmile, molto simile, alla , 
coerenza del Bobbio di oggi con , 
quello degli anni cinquartta.^gno , 
che quando metti un punto fermo 
all'inizio della ricerca non tl perdi., 
più nel labirinto degli everiti storici, 
c sei libero dalla loro pressione per 
capirli. 


MARIO TRONTI 


Stranamente Bolaffi contesta le 
due allcrmazioni più convincenti 
di Sweezy. Primo: la rilettura della 
storia di questo secolo «semplice¬ 
mente come una sorta di si'ida-n- 
sposta tra crisi capitalistiche c mo¬ 
vimento rivoluzionario». Se toglia¬ 
mo quel •semplicemente», che an¬ 
che a me risulta di troppo, che co¬ 
s'altro è per noi la stona poetica di 
questo secolo? Secondo; rafferma- 
zione che "l'Europa orientale sta 
chiaramente ritornando al suo sta¬ 
tus tra le due guerre, come una 
specie di protettorato a dipenden¬ 
za del capitalismo dcirEurop.a 
cenlro-occidcnlalc". Con questo 
seguilo: che alcune parti della re¬ 
gione verranno verosimilmente la- 
tinoamerlcanizzale. mentre altre 
(Germania est e Cecoslovacchia) 
potrebbero riuscire ad ottenere 
una integrazione nel sottosisicma 
capitalistico più di tipo "austrialla- 
no>. Ma, scusale, che cosa d'altro 
sta avvenendo in quei paesi? E 
dunque vero che visti da! cuore del 
capitalismo americano, i tracolli 
europei appaiono mollo più vicini 
alla toro verità. 

' Ma ecco che è sfuggila la parola: 
capitalismo. E nolo che oggi per di¬ 
mostrare che una parola della sini¬ 
stra non si puO più dire è sufficien¬ 
te dimostrare che l'ha della Lenin. 
Dire capitalismo è già leninismo. 
Come se il termine marxiano di 
rapF>ortl capitalistici di produzione 
- e di scambio, diceva Marx, met¬ 
tendoci dentro anche il mercato - 
fosse di corrente uso comune nel 
dibattilo contemporaneo. Come se 
annullare la parola capitalismo 
non volesse dire esattamente an¬ 
nullare l'idea di rapporti capitalisti¬ 
ci di produzione. Ma comunque, 
Marx ego te absoluo purché si con¬ 
danni al rogo anche il berretto di 
Lenin. 

Domenica suH'Unità un certo 
Castoriadis, pur in un discorso non 
banale, visto che aveva il coraggio 
di chiamare le nostre democrazie 
regimi di oligarchia liberate, si sen¬ 
tiva in diritto di dire una truce 
sciocchezza di questo tipo; "La 
svolta decisiva, veramente mo¬ 
struosa, Interviene con Lenin, che 
è l'autentico creatore del totalitan- 
smo moderno». Questo à, purtrop- 
.po il censo.poptuno correnti!,.Co-, 
me quello che vede In Leniir, tra 
l'altro 

tico .^mònizzatore-ioci- catmii- 
smo. È Sweezy a riportare, sempre 
in quel libro, queste frasi di Lenin: 


«Non si è niente di più stupido che 
dedune dalle contraddizioni del 
capitai.smo il suo carattere non¬ 
progressivo. Ciò equivale a una 
realtà non piacevole, ma indubbia, 
per andare nel mondo nebuloso 
delle fantasie romantiche». Questo 
ir polemica con i populisti russi. 
Ma c'è qualcuno che si ricorda che 
prima di mettersi a fare rivoluzioni 
e ad elaborare la teoria e a realiz¬ 
zare la pratica di un partilo per 
questo scopo, Lenin scriveva, fra 
l'altro, un libro di settecento pagi¬ 
ne dal titolo; U> sviluppo del capita¬ 
lismo in Russia? 

La vitra utopia - dice Bolalfi - è il 
stKialismo "scienlilico». Della cosi, 
questa frase quasi mi place. Se non 
tosse la diffidenza per lo statuto an- 
ch'esso in crisi della scienza e la 
sfiducia sulla qualità presente delle 
scienze sociali, ci sarebbe da tor¬ 
nare ad inseguire questa utopia. 
Del resto io leggo ncH'ultima rillcs- 
sione di Bobbio l’assillo airinsuffi- 
cienza. l'aslratlezza. la dilficollà di 
p.issagglo alla pratica, di un’oppq- 
slzionc elica per un socialismo li¬ 
berale, Arriva a dire: quando parto 
di Icbcralsociallsmo uso una for¬ 
mula in fondo in fondo •retorica», 
niente più che "l'indicazione di 
un'esigenza». Di qui a far passare 

2 ueslo nel corpo cotlcHìvo di mi- 
uni di donne e di uomini, per con¬ 
quistare consenso democratico a 
un progetto di trasformazione, sul¬ 
la base insieme di interessi e valori, 
c'è un salto, che a questo punto 
nessuno sa più come fare a colma¬ 
re. Ma era questo il problema di Le¬ 
nin? Bobbio richiama spesso que¬ 
gli uomini del partilo d'azione, che 
avevano ragione In teoria e tono 
dalla storia. Ma che cos'erano di 
diverso, certo con una cultura di¬ 
versa, i primi bolsccvichi, da cui I 
comunisti sono veramente nati? LI 
quel salto andava fatto in mezzo al¬ 
la guerra, all’anallabctismo, alla la¬ 
me, alla passività e all osliliià di 
masse disperse e disperate. Si può 
chiedere un minimo di rispetto .sto¬ 
rico per quello di eroico oltre che 
ptrt- quello di tragico che c’è staio 
ut un grandioso sconfitto tentativo? 

C'è un punto del discorso di 
Bobbio che agisce mollo dentro 
questi problemi. Non è un generico 
pessimismo deH'intelligenza. Euna 
vera e propria anlropologia pcsslr 
mistica. Del resto, ricordo di averto 
per la prima volta IncoqjKaio. cultu» 
ratmervte. come interprete 'di Kob- 
bes. Anch’Io penso che il senso 
profondo dei grandi avvenimenti 


recenti riporti prepotentemente in 
c.mipo questa visione dell'uomo. E 
n..lla mi sembra di più contraddir¬ 
le! che questo fatuo ritorno di pro- 
g 'e:.sismo illuminista, di ritrovata li- 
ri ucla in una ragione che non c'è 
s<‘ non nelle bene organizzate 
n lappe del potere e della ricchez- 
z.t, di retorica sul nuovo che avan- 
z » sulle macerie del vecchio che 
c:'olla. Ecco perchè, per stare al no- 
siro orticello, non mi piace l'imma- 
g.nr- auloillusionislica della "ma- 
gi'iilica avventura». Non mi piace 
l’ii'nfasi posta sulla figura del cilta- 
• rimo che raccoglie lo scettro del 
principe illuminato che la malvagi¬ 
tà dei partili aveva gettato nel faii- 
g';)>. .Non mi piace la lotta per i diritti 
(e (X)i magari fosse lottai), perché 
crime dice anche Bobbio, non è 
nrcessarìa per questo una politica 
crimunista o socialista, ba.sla - 
Diihrendori docer- una buona po¬ 
lii ici liberale. Come si vede, mi 
pi.ice poco o nulla di quello che 
passa il mercato politico. 

Credo che dobbiamo rifare i 
conti con qualcosa che, proprio 
csmie pensiero rivoluzionario, at)- 

b. ano largamente sottovalutalo. 
Ei.einpl di questo qualcosa. Un 
Il melo oscuro della storia che de- 
p[>sila nella natura delle singolarità 
iiiiii'/iduali e delle formazioni col¬ 
le tiiio eredità passive forti e ritor¬ 
nami. Un intreccio specìfico di na¬ 
tura c cultura, che ha portato in età 
niixlcma. almeno nei primo e nel 
sci:(:!ndo mondo, a un primato art- 
soluto deir/romo oeconomicuse a 
una sorta di naturalità della menta- 
lit.’t torghesc mercantile, l-a lunga 
durata dei processi, sia di consoli¬ 
damento che di trasformazione, di 
fronte a cui i settant'anni di esperi¬ 
mento per altri rapporti sociali e i 
quurant'anni di prova di un'altra 
Itirma di potere, annegano nell’o- 
C!^a.no dei secoli di storia passata. 
La permanenza e la regolarità del- 
If logiche autoritarie, o elitarie, o 
bunxtraliche. proprie di qualsiasi 
struttura politica organizzata. La 
dillicollà, anzi l'impossibilità di un 
soggetto portatore di compiti slori- 

c. , 1 icrchè non ci sono compiti sto¬ 
ri c 1 o soprattutto non c'è un sogget¬ 
to universale chiamato a realizzar¬ 
li 

T I Ilio questo - attenzione! - non 
vuol dire la fine della politica, tanto 
meno la liite, della politica del 
. gMitde cambiaaiento. Vuol dire 
aridiSre a rfearleanie le ragioni di 
fondo, a rivederne .k categorie di 
g ucl;izio,.a rifondam gli stramenU 
di azione. Con il principlo-speran- 
' z.i c senza il peso delle illusioni. 



Intervento 

Dignitcì e moralità 
della proposta 
antiproibizionista 


, WILLER BOROON 


P iima Tatafiore poi Can- 
crini hanno rilanciato 
sulle pagine óeW'Uniià il 
ditiattito sull'anliproibi- 
ZiCIllsmO. Ed è iri quC StO 
ambito e sulla ba.se del 
pronunciamerio del Congrcs.so di 
Bologna che rri pare il dialogo e lo 
studio debban: continuare. 

Nella convinzione che il tem.t è 
complesso, che comunque non è 
praticabile se non sulla base di un 
concerto inteirazionale e che sii di 
esso non son:) ammesse le scon;ia- 
toie «neppure se le si ammanta di 
progressismo», 

E ciò vale, ‘la detto di passaggio, 
anche per l'opt>osta tesi, per la quale 
iroppro sfKSSio ci si è accontentali di 
dcmonizzuin: 1 ipotesi antiproibisio- 
nisla con ura sorta di fuga Ideal-po- 
pulisla. 

in realtà incesto «ideale» è piutto¬ 
sto «un'ideologia cioè una struttura 
concettuale b.isata su principi pice- 
slslenti: che mira a combattere la 
•droga-mostro morale» più che r ri¬ 
solvere i protilcmi concreti provoi:ati 
dalle droghe sugli individui. 

Mi sono d.I togato non a case su 
questi asirett.. lussi sono infatti il ra¬ 
dar di opposic culture: quella di chi 
crede alla ripro|x>sizionc di uno Sta¬ 
to-etico che ci dica come dobbiamo 
organizzare Ir nostre abitudini, la 
nostra sessuali:.'!, i nostri gusti dieteti¬ 
ci, la nostra salute c quella di chi ri¬ 
tiene che non t.i possano stabilire per 
legge regole prr la vita privata o per 
l’esercizio della libertà di tutti c di 
ciascuno se non quando quesl.i e 
queste possjin':» provocare una coili- 
sione Ira I dir .tti e i doveri delle ur e e 
delle altre. 

Questa è l'unica vera contrappasi- 
zione che .rituiversa ogni schiera¬ 
mento partiiic>:>, e che al di là dalle 
etichette disceme tra conservatori e 
innovatori. 

E d II la seconda quella 
ne la quale mi pare deb¬ 
ba ritrovarsi chi finc> in 
lor do ha digerito quella 
Cultura dei limili c de di- 
ritl della persona che sta 
alla base di qu ilsiasi ipotesi di rinno¬ 
vo o di ric'sn versione della nostra 
azione politica Con tutte le sfunvilu- 
re c la dialetiìc i del caso, come è ov¬ 
vio, ma senza i tfinglmenli. 

Non mi p.sit quindi vi sla bisogno 
anche tn quatto caso di ipotizzare 
terze vie che :i porrebbero in una 
posizione miK lana ed assai perco- 
iosa né «un terzo percorso segnalo 
dall'ideo deH’cducazione come pre¬ 
venzione e dulia lotta contro cgni 
forma di dis.tg c> e dipendenza». Per¬ 
ché cosi posto il problema si acitre- 
diterebbe il fìllio presupposto 'thè 
vede nellontiproibizionitila qu'jllo 
strano e pericoloso individuo (i'erer- 
sore di fronte a. ragionevoli) chit in 
nome di una «ella tutta edonista, 
soitovaiuta i dramma, la .sollerer za, 
il flagello della droga introducendo 
una conlrappc iizione (questa si del 
lutto astriti ,1 jn quanto non corri¬ 
spondenti; alla realtà effettuale) fa il 
solidarismo inli:iO anche come inter¬ 
vento attivo e III difesa strenua de I li¬ 
bero arbitrio. La legalizzazione non è 
accettazione «iella normalità della 
droga, come non è giudizio sulla 
moralità della droga. 

Anche pere,è sarà bene chiarire 
che l'antiproituzionismo è tutt'altra 
cosa che la liljcralizzazione incon¬ 
trollata e che liti legalizzazione non è 
dunque offerta indiscriminata, ma 
controllo di un mercato oggi tragica¬ 
mente libero. Risposta concreta ad 
un problema concreto, con alia t ase 
quel principio :ii fondo della libeità e 
dcirinviolabililii dell'individuo, an¬ 
che come p<T'iona sociale, che ab¬ 
biamo più sopra, ricordalo. 

Èvero esatlairiente il contrario. Og¬ 
gi il mercato lì libero e per di più con 
un'olferta indi;u: riminata e incon rol¬ 
lata e con il lai imenlo storico, quindi 


già soppesato, di qualsiasi campa¬ 
gna repressiva. Muoversi quindi sulla 
strada del'anti proibizionismo c quin¬ 
di oncriedella prevenzione e del .soli¬ 
darismo, rappresenta l'uica strada 
non ancora sperimentala in maniera 
accettabile, e con buona probabilità 
la più accreditata a dimensionare a 
limili accettabili il fenomeno della 
droga. 

La droga è infatti una merce che 
viene prodotta, distribuita e consu¬ 
mata. I Ire momenti sono profonda¬ 
mente intrecciati tra di loro e. come 
accade per tutte le merci, le forme 
della produzione determinano an¬ 
che le forme deila distribuzione, le 
quali, a loro volta, orientano e in¬ 
fluenzano in qualche modo le forme 
del consumo. 

Produzione, distribuzione, consu¬ 
mo sono inoltre per la drciga come 
per ogni altra merce, sottoposte a 
vincoli mollo forti sia di carattere 
economico - le leggi del mercato - 
che di carattere legislativo vero e 
proprio. 

Sono precisazioni abbastanza ba¬ 
nali e scontale. Ma mi pare opportu¬ 
no richiamarle perchè quando si 
parta di droga ci si dimentica quasi 
sempre che essa è anche una merce 
e che le forme del consuma sono in 
relazione - c non possono non es¬ 
serlo - alle altre forme (commercia¬ 
lizzazione e produzione) che agi¬ 
scono anche come coniegiicnza dei 
vincoli, primo Ira lutti quello della 
condizione di illegalità totale. 

Il denaro della droga inv.ade gli 
istituti della stxtictà civile. Iti Banche, 
la Borsa, le attività economiche legali 
e Illegali, si trasforma in corruzione, 
ricatto, violenza armata nei confronti 
delle istituzioni giudiziarie e politi¬ 
che. 

Il denaro della droga alimenta la 
criminalità, la criminalità alimenta il 
mercato della droga. Il numero dei 
tossicodipendenti da eroina aumen¬ 
ta di anno in anno, perchè ogni nuo¬ 
vo arrivato è costretto per pagarsi la 
dose quotidiana, a diventare il com¬ 
messo viaggiatore dell'eroina. Oppu¬ 
re a rubare, uccidere, itrostituirsi. E 
stala tentata un'analisi di questa eco¬ 
nomia parallela: e se a livello inter¬ 
nazionale si parla di cifre incredibili 
che sarebbero quasi pari alla metà • 
del debito di tutti i paesi del Terzo 
mondo, il principale qudtidiano eco- ' 
nomico italiano, tl Sole 24 Ore. ha ' 
calcolalo in circa trcniaeinquemila 
miliardi il fatturato del commercio 
della droga che entra in Italia (pari a 
quello della Fiat). All'iitclrca il 70% 
«ìeirintera industria criminale italia¬ 
na. 

D i fronte a questo scenario 
cosa succederebbe so il 
prezzo della droga in se¬ 
guilo alla legalizzazione 
scendesse di quelle , 
200/500 volle su cui ora 
lo mantiene l'offerta illegale? La ri¬ 
sposta è necessariamente comples¬ 
sa. ma pare di poter dire con molli 
eminenti economisti che si determi¬ 
nerebbero modificazioni non irrile¬ 
vanti nel mercato e nella struttura cri¬ 
minale ad esso collegata. 

Valutando complessivamente 
queste variazioni si può ricavare la 
presunzione che i livelli complessivi 
di criminalità ed il danno sociale da 
esso prodotto, diminuirebbero in un 
passaggio da un regime proibizioni- 
.sta ad uno legalizzato L'entità di 
questa diminuzione sarebbe tanto 
più grande se il provvedimento di le¬ 
galizzazione tosse accompagnato da 
un investimento massiccio delle ri¬ 
sorse resesi disponibili nel recupero 
di lossicixlipendenti e nello scorag¬ 
giamento della domanda di droghe 
attraverso un sistema articolato di di¬ 
sincentivi e incentivi positivi. 

È proprio impossibile dare rispo¬ 
ste sempre più obieltise ai quesiti 
che si pongono da questa riflcssio 
ne? lo penso di no! purché le lenti 
non siano deformate! 
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■i Riuscirà questa legislatu¬ 
ra a varare la riforma dell'obie¬ 
zione di coscienza al servizio 
militare, all’ordine del giorno 
da dieci anni? La questione è 
diventala tanto più acuta c ur¬ 
gente in quanto le sentenze 
della Corte Costituzionale han¬ 
no slabililo. da un lato, che 
servizio militare e servizio civi¬ 
le adempiono con pari dignità 
al "Sacro diavere» di difendere 
la Patria (cosicché il cittadino 
ha pieno diritto di scegliere), 
dall'altro, che il servizio civile 
deve avere durala eguale, non 
più venti mesi ma dodici. Era 
prevedibile che, venuto meno 
il filtro degli otto mesi in più, le 
domande di obiezione au¬ 
mentassero, come infatti è av¬ 
venuto; nel 1988 sono slalecir- 
ca Hmila, con un incremento 
del 140% rispetto all’anno pre¬ 
cedente, superando largamen¬ 
te Il picco di circa tornila rag¬ 
giunto nei primi anni 80 quan¬ 
do era in vigore la famigerata 
circolare ministeriale per cui, 
trascorsi 26 mesi dalla data 
della domanda senza che il 
ministero si facesse vivo, l'o¬ 
biettore era esonerato sia dal 


servizio militare sia dal civile, i 
Si tratta comunque di un nu-. 
mero che non minaccia la 
consistenza dell'esercito, visto 
che il contingente di l^.•va supe¬ 
ra ancora le 250mila persone. I 
generali non hanno alcuna ra¬ 
gione per allarmarsi. 

D’altronde, senza cedere a 
un antimilitarismo vecchio sti¬ 
le. bisogna pur riconoscere 
che il servizio militare ha per¬ 
duto gran parte delle motiva¬ 
zioni ideati, culturali, sixiali 
del pa.ssalo anche prossimo; 
tanto è vero che si prospetta 
l'impiego dei militari in compi¬ 
li alquanto impropri contro 
•nemici», immigrali e narco- 
Iralficanli, di ben altro genere 
dal classico aggressore delle 
frontiere. Poiché l’ipotesi del-, 
l'aggressione e della guerra, 
per fortuna, si la sempre meno 
reale, i giovani trovano sempre 
meno senso nell'esperienza 
militare e nell'addestramento 
alle armi. Gli resta difficile, for- - 
se impiassibile. accettare una 
ragione convincente. Né quel¬ 
l’esperienza può ritenersi, og¬ 
gi. una scuola di solidarietà: 
pare un anno perduto. Sotto 
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queslo firofilo la proposta del 
Pei - dimezzare la durala del 
servizio - è fondala: nella pro¬ 
spettiva ilei disarmo e della si¬ 
curezza affidata ai rapporti po¬ 
litici più che alla forza delle ar¬ 
mi. 

Allora la questione del l’o¬ 
biezione d. coscienza appare 
arretrata e marginale non solo 
rispetto alle sentenze della 
Corte e al comune sentire ma 
anche. <■ sopraltullo, nei con¬ 
fronti di una politica giovanile 
complessiva. Il nodo da scio 
glierc, mi sembra, è quello che 
concerne la disponibilità dei 
nostri ragazzi a lavorare per 
chi ha L'isogno immediato di 
aiuto; disponibilità dimostrata 
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in tante emergenze, terremoti, 
alluvioni, ma anche ncU'impe- 
gno quotidiano dei voiontaria- 
lo (su queslo tema l’ultimo 
Salix^nle, per ricchezza di 
notizie ed equilibrio di impo¬ 
stazione, meriterebbe diffusio¬ 
ne ben oltre la cerchia dei let¬ 
tori de l'Unità). 

Voglio dire, questa disponi¬ 
bilità dei giovati: va assunta 
anche dallo SUiU) attraverso l’i¬ 
stituzione di qui i servizio civile 
nazionale »altt.so» già nella 
legge vigente sull obiezione di 
coscienza che ri:»alc al 1972. 
Pare a me che (mesta sia un’e¬ 
sigenza polillciii nel senso più 
alto e fecondo a«:'l termine: la 
nostra sixietà ' irebbe un bal¬ 
zo In avanti veso quella soli¬ 



darietà che si lamenta scom¬ 
parsa, o fortemente indebolita, 
nel settore pubblico (ma non 
lo è affatto nel «privato socia¬ 
le», come oggi usa dire) se lutti 
i cittadini che non fanno i sol¬ 
dati. per obiezione o per eso 
nero di legge, compreso natu¬ 
ralmente anche te ragazze, 
fos.sero chiamali a «difendere 
la Patria», come vuole la Costi¬ 
tuzione, combattendo contro 
l'emarginazione nelle sue di¬ 
verse torme, anziani, handi¬ 
cappali, malati a domicilio, 
minorenni a ri.schio, tossicodi¬ 
pendenti e via dicendo. 

Una mobilitazione di massa; 
uso intenzionalmente la paro 
la militaresiza per significare 


che un servizio civile ben orga¬ 
nizzato richiede una discipli¬ 
na, certo di tipo diverso, ma 
non meno rigorosi, anzi ancor 
[:iù impegnativa, sia nella for¬ 
mazione sia rell'esercizio. 
Nessuno potrcbte sentire il 
t'-mpo cosi impiegalo (alme¬ 
no un anno, mogi o se più) co¬ 
me perduto. Ogni no vedrebbe 
l.i propria fatica immediata¬ 
mente utile a q'jafcun altro, 
imparerebbe che la vita può 
avere un senso e l'obbligo im¬ 
posto dallo Stato una ragione 
convincente. La formazione 
acquisita c la pral ca fatta 
sirvirebbcro poi sicuramente 
nel seguilo dcll’c! istenza. 

Se le forze politiche, sociali, 
culturali concentra.ssero la loro 
attenzione sul servizio civile da 
ii.tituire non soo farebbero 
cpera lungimirarte ma porle- 
n.'bbero un contributo inedito, 
s: non m'illudc, nella lotta 
contro la disixciipazione gio¬ 
vanile, contro la droga, anche 
contro le «stragi del sabato not¬ 
te» prese a simbclo di una gio¬ 
ventù che non trova più ragio 
re di vita al di fuc'ri di certe fre¬ 
nesie ossessive, musica assor¬ 


dante. luci nevrolizzanli, velo 
cilà da formula uno (e violen¬ 
ze negli stadi). Il contatto con 
la sofferenza c !a fatica per di¬ 
minuirla rendono tutto il resto 
sixondario. 

Siamo a Pasciua, la festa cri¬ 
stiana del Cristc* risorto. Auguri 
vicendirvol: anche Ira chi nel 
Cristo risorto non crede. Abitu¬ 
dine antica, residuo religioso 
nella società secolarizzala? 
Cristiani e no pijssttno avere in 
comune un certo senso della 
resumrzione dentro la storia: 
non c’è sconfitta che non pos¬ 
sa trovare riscatto, la rassegna¬ 
zione alla morte nelle sue varie 
torme ripugna alluomo di 
buona volontà. Per monsignor 
Di Uegro - lo citai giovedì 
scorso - sollev.ire i barboni di 
Roma dalla loro condizione è 
conseguenza non eludibile 
della fede nella resunezione di 
Cristo. Potrebbe darsi che il 
servizio civile per tutti, se con¬ 
cepito e organizzato a dovere, 
tos.se un segno e uno strumen¬ 
to di risveglio in questa società 
troppo adagiata nel suo benes¬ 
sere. 
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Politica interna 



«Forlani è arrogante» 

La sinistra democristiana 
abbandona la Direzione 
«E voi colpite il partito» 


Da Venezia a Lecce 
da Agrigento airAquila 
i comunisti assieme 
a forze per Taltemativa 


Polemica socialista 
sulla candidatura Pannella 
E Martelli da Palermo 
attacca la giunta Orlando 


Ai nastri di partenza per il 6 mag^o 

Liste aperte del Pd, scontro tra i de, valanga di minori 


M ROMA Una Oc divisa al 
suo interno - la sinistra ha ab¬ 
bandonato polemicamente la 
nunionc della direzione che 
ha deciso le liste - ma che ri¬ 
vendica orgogliosamente i sin- 
daci delle grandi città Un Pci 
che presenta in numerose lo¬ 
calità liste aperte cittadine, e 
che anche dove mantiene il 
suo simbolo promuove molle 
personalità esterne laiche e 
cattoliche Una accentuala 
proliferazione di liste minori a 
livello locai'- dalle vane «le¬ 
ghe* ai partiti di pensionali, 
automobilisti cacciatori alla 
galassia di fc rmazioni ambien¬ 
taliste c di ispirazione radicale 
Questi forse i tre dati salienti 
che SI possono leggere nel lun¬ 
ghissimo elenco di simboli e 
nomi che concorreranno alle 
elezioni comunali, provinciali 
e regionali del 6 e 7 maggio 
Una tomaia elettorale destina¬ 
la a influire in modo determi¬ 
nante sul precario equilibno 
interno alla maggioranza go¬ 
vernativa (la "Verilica- sul de¬ 
stino dell esecutivo, come si ri¬ 
corderà e s ala aggiornala al 
dopo elezioni) oche potrà dar 
luogo a novità anche rilevanti 
sul piano locale tenendo con 
lo dell esau'imento a cui 6 
giunta I esperienza del penta¬ 
partito. pancolarmenle evi¬ 
dente in grandi città come Ge¬ 
nova o Tonno e in molte aree 
del Sud Un primo test impor¬ 
tante. infine, per la «svolta* im¬ 
boccala dai comunisti col con¬ 
gresso di Bol'jgna. e relfeiio di 
movimcnio sull intero quadro 
politico che già ha attivalo in 
questi mesi 

De Clamorosa la •dissocia¬ 
zione* della sinistra de dalle 
decisioni che hanno varato le 
liste dello se jdo crociato len 
notte poco dopo le 23 1 rappre¬ 
sentanti dell'arca Zac (Cabras, 
Costagnelti. Granelli e Sanza) 
hanno abbandonato la riunio¬ 
ne della direzione ancora im¬ 
pegnala ad cs<>minare le can¬ 
didature Guido Bodralo se 
n era già andato subito dopo 
, la Conclusione del <aso Paler¬ 
mo* L'ultimo caso controver¬ 
so che ha fatto precipitare i $ià 
lesissimi rap|)orti tra maggio¬ 
ranza e mincranza, dopo due 
giornale all insegna delle polo- 
. miche Ostalo quello di Taran¬ 
to, dove per il ^sto di capoli¬ 
sta 6 stato scelto a maggioran¬ 
za il candida'o centrista Albcr- 
I lo La Torre, contro Antonio 
Mazzanno proposto dalla sini¬ 
stra Ma. con tutta evidenza il 
punto di rottura più grave era 
già staio consumalo con la de¬ 
cisione di affiancare a Leoluca 
Orlando numero uno a Paler¬ 
mo il nome dell andreotliano 
Di Benedetto 'Era perfetta¬ 
mente inutile restare - ha di¬ 
chiarato Bodralo - per la totale 
mancanza di attenzione alle 
nostre propo ite* Durissime le 
affermazioni di Paolo Cabras 
•Il comportamento di Forlani e 
della sua maggioranza 6 stalo 


arrogante c ha saputo produr¬ 
re soltanto liste di apparalo* 
Per il senatore della sinistra il 
segretario della De -non ù stalo 
capace di svolgere una media¬ 
zione che tenesse conto delle 
ragioni della minoranza Ha 
dimostrato che questa maggio¬ 
ranza confusa sul terreno poli¬ 
tico ù chiarissima soltanto sul 
piano della gestione del pote¬ 
re La maggioranza ha confer¬ 
mato la sua forza su questo ter¬ 
reno ma non la sua capacità di 
garantire l'immagine della De* 
Le repliche non si sono fatte 
attendere Per il responsabile 
organizzativo della De Luigi 
Baruffi andreottiano I abban¬ 
dono dei lavori della direzione 
da parte della sinistra *6 stata 
una sceneggiata per irrobustire 
la scelta della diaspora interna 
che è piu nelle parole che nei 
fatti Non risponderemo a 
queste provocazioni che non 
hanno sostanza politica* llfor- 
lamano Picrferdmando Casini 
ribalte direttamente a Cabras 
•E considerato una persona 
serena e obbiettiva, ma alcune 
sue dichiarazioni sono irre¬ 
sponsabili c prive di qwualsiasi 
obiettività Sono chiaramente 
dirette a danneggiare il parti¬ 
lo* Enzo Scotti SI ù limitato ad 
osservare che «ù mollo difficile 
salire in cattedra c dare lezio¬ 
ni* 

Una De con alle spalle que¬ 
ste polemiche si ù poi presen¬ 
tala ieri alla stampa per illu¬ 
strare le sue liste c lanciare una 
•vertenza sindaco nelle grandi 
città "Non e possibile-ha det¬ 
to Baruffi in evidente polemica 
con gli alleali dei pentapartiti 
locali a cominciare dal Psi - 
che por trovare un sindaco de¬ 
mocristiano dobbiamo arriva¬ 
re a Catania o a Verona II no¬ 
stro atteggiamento generale in 
queste elezioni è la prenota¬ 
zione della poltrona del sinda¬ 
co* Per ottenere voti la De 
vuole combattere contro la- 
stensionismo e i rischi di di¬ 
spersione sulle troppe liste lo- 
calistichc c ha parlalo del «n* 
schlo relè di ingovernabilità lo¬ 
cale* I capolista che lo scudo 
crocialo mette in campo sono 
Virginio Rognoni a Milano, 
Giovanni Conti a Firenze Fran¬ 
co Pizzctli a Tonno Ugo Si- 
gnonni a Genova, Leoluca Or¬ 
lando a Palermo In quest'ulli- 
ma città CI sono stati nflessi 
della polemica nazionale I ex 
segretario provinciale della si¬ 
nistra Rino La Placa ha detto 
che si è dimostrato "ancora 
una volta, che non si vuole co¬ 
gliere il senso e il valore dell e- 
spericnza vissuta dalla De pa¬ 
lermitana negli ultimi anni* e 
che ò in alto -un negativo pro¬ 
cesso di rimozione* *Anche 
questa volta - ha commentato 
da parte sua lo stesso Orlando 
- la De nazionale si 6 spaccala 
su Palermo E' I ulteriore con¬ 
ferma della forza e del valore 
nazionale della nuova politica 
palcrmiland» Da notare infi- 


Clamorosa rottura nella De sulla scel¬ 
ta delle liste ! rappresentanti della si¬ 
nistra hanno abbandonato polemica¬ 
mente la riunione della direzione, 
dopo che le proposte dell’area Zac 
erano state respinte sta sul caso Pa¬ 
lermo che su altre questioni locali. 
Cabras ha accusato Forlani di «arro¬ 


ganza» e di aver favorito «liste di ap¬ 
parato» Non meno dura la replica 
della maggioranza «È urta sceneggia¬ 
ta Sono dichirazioni irresponsabili e 
antipartito» È l'apertura ad altre forze 
laiche e cattoliche per l’<ilternativa in¬ 
vece la carattenstica più nuova delle 
liste del Pci 
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Leoluca Oliando 


Diego Novelli 







Silvano Andriani 


no. la protesta della delegata 
nazionale del movimento fem¬ 
minile della De la senatrice 
Manu Paola Svevo perche il 
suo partilo ha penalizzalo le 
donne nella formazione delle 
liste -Mi auguro-ha dello po¬ 
lemicamente - che gli eleilon 
siano più generosi con le don¬ 
ne democristiane di qu<inlo lo 
sia stalo il partilo- 

Pct Pannella con la -Gen¬ 
ziana* all Aquila Massimo 
Caccian col -Ponte- a Venezia, 
Aldo Rizzo con -Insieme per 
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Palermo* nel capoluogo sici¬ 
liano Domenico Modugno ad 
Agngento. e tante altre espe¬ 
rienze nuove in città come 
Lecce Pescara e altri centri mi¬ 
nori E' questa forse la novità 
maggiore della campagna 
elettorale che viene dal PCi, 
impegnalo a muovere i primi 
passi della -cosliluenle- decisa 
a Bologna Ne parlerà oggi Oc- 
chelto alla presentazione uffi¬ 
ciale delle liste Ieri Intanto 6 
venula dal comitato federate 
comunista dell Aquila il -via* 


ufficiale alla lista aperta - di 
CUI tanto SI ù disci sso - che ve¬ 
de al primo poste il leader ra¬ 
dicale Marco Pinne la Con lui 
nella testa di li-la anche I indi¬ 
pendente Anione lo Lopardi e 
la comunista .Ste'ania Pezzo- 
pane Pannella c )m * nolo è 
capolista anche a Teramo sua 
città natale in un.> formazione 
-laica c verde* C miro la lista 
aperta aquilana h i (lolcmizza- 
lo il leader del Psi abruzzese e 
sottosegretario alle Finanze 
Domenico Su i. secondo il 


Dibattito airistituto Gramsci tra Petruccioli, Bodrato e Formica 

Per lltalìa del dopo-^erra fredda 
una nforma che la De non vuole 


Riforme istituzionali, il '■IS e 189, l’unitù a sinistra e 
quella politica dei cattolici Confronto ieri pome¬ 
riggio, airisliluto Gramsci di Roma, tra Claudio Pe¬ 
truccioli, Rino Formica e Bodrato Per Bodrato le 
nforme possono portare a «un’oligarchia» La repli¬ 
ca di Petruccioli «Ma che potere reale hanno oggi 
i cittadini’» E Formica ammette «Fino ad oggi, in 
Italia, una democrazia mutilata» 


STEFANO 01 MICHELE 


■i ROMA II >18 e I 89 il vec¬ 
chio c il nuovo II dibatliio tra 
Claudio Pclrurcioli. Guido Bo¬ 
drato e Rino Formica ieri po¬ 
meriggio all Islilulo Gramsci 
della capitale, ha ruotalo spes¬ 
so intorno a queste due date II 
tema 'Parlamento e governo 
quali nforme dopo 189* si è 
spesso intrecciato con queste 
due date che segnano anche 
Ira dure polemiche il dibattito 
politico di questi giorni Giu¬ 
seppe Vacca direttore del 
Gramsci, ha introdotto presen¬ 
tando una ricca ‘griglia- di te¬ 
mi la fine della guerra fredda 
I unilà politica dei cattolici 1 1 
nizialiva del Fci sulle riforme 
istituzionali I-jnilà socialista- 
-La lesta ù 'mila- ha com¬ 
mentalo rivolto alla De il mi 
nislro delle Finanze, quando 6 
toccato a lui parlare degli awe- 


nimcnli che hanno sconvolto 
I est E ha riconosciuto -Di fal¬ 
lo abbiamo avuto in Italia una 
democrazia mutilata che ha 
generalo una centralità de a 
buon mercato- Il frullo del vin¬ 
colo intemazionale di Yalta, 
che ha -mulilalo i due paesi 
sconliHi la Germania geografi¬ 
camente I Italia politicamen¬ 
te* L89 invece -modifica le 
condizioni entro le quali si è 
sviluppato il sistema polilico 
Italiano- Anche Bodrato aseva 
premesso a tulio il suo ragio¬ 
namento che «189 significa in 
primo luogo I accellerazione 
deldiballilo una piu diretta re¬ 
lazione con le conseguenze 
polilichc di una discussione 
che in precedenza si era svolta 
soprattutto in termini di inge¬ 
gneria costituzionale- Ha am¬ 
messo l'ex vicesegretario della 


De -Con la (ine del comuni¬ 
Smo 0 Imito anche I anticomu¬ 
nismo- 

Tra le tante definizioni sul- 
1 anno trascorso Petruccioli ne 
ha scelta una in particolare 
perchè esprime m positivo il 
momento che il mondo sta vi¬ 
vendo (me delle guerra fred¬ 
da -E aggiungo una convinzio¬ 
ne quello che ù accadulo ri¬ 
chiede una rimessa m discus¬ 
sione generale di ciascuno di 
noi- E riprendendo la delini- 
zione di Formica alludendo 
chiaramente ai rapporti a sini¬ 
stra ha commentato -Dipen¬ 
de da come reagiamo se la le¬ 
sta è agli inizi oppure è (mila 
E' importante la capacità sog¬ 
gettiva di scelta e reazione- 

La polemica si è accesa in¬ 
torno alle proposte di riforma 
istituzionale delle quali si par 
la Bodrato ha espresso con 
(orza tutta la sua conlranelà 
Per lui è addiritlura possibile 
-un evoluzione di assetto di li- 
po oligarchico una riduzione 
degli spazi di dcmocrazia- 
Non gli piacciono e lo ha del 
to a chiare letlere, nè -I amica 
lesi socialista per la repubblica 
presidenziale- nè -quella co¬ 
munista di oggi di una modifi¬ 
ca di Ila legge elettorale m sen¬ 
so maggioritario- -Questa è 


una scelta di destra - ha ag 
giunto - Si finge di far credere 
agli elcuori di avere piu potere 
ma CIÒ che si persegue è il raf¬ 
forzamento del governo- Gli 
ha risposto con grande pas¬ 
sione polemica, Claudio Pe¬ 
truccioli -Ma di quali poteri 
godono oggi 1 cittadini di que¬ 
sto Paese’ - ha chiesto il diri¬ 
gente comunista - Noi voglia 
mo mlrodurrc una riforma di 
carattere politico istituzionale 
che accresca proprio i poteri 
del cilladmo Qual è oggi il 
ruolo degli elcllori’Che potere 
hanno di delcrminarc indirizzi, 
programmi e uomini"’ La verità 
è che oggi la politica è frantu¬ 
mala in una gestione privatisti¬ 
ca da parte dei partili che ge¬ 
stiscono il potete e ne (anno 
motivo di scambio con i citta¬ 
dini- -Non SI traila di dare più 
polerc al gozerno o al cilladi- 
no - ha dello Formica - ma 
vincolare maggiormente il rap- 
prcsenlanlc eletto e non la¬ 
sciarlo padrone di mediare co¬ 
me vuole- Pelruccioli è torna 
to sul lema per lare un esem¬ 
pio Andreolti c le sue dichia 
razioni -benevole- verso la P2 
-Quale altro sistema polilico 
potrebbe tollerare ques'e di¬ 
chiarazioni mdecenli senza 
che il responsabile sia chiama- 


quale I operazione Pannella 
-vssumc connotati -inlisociali- 
s'i e qualunquisti- e Ivi origina¬ 
lo -conlrasti drarnin itici nel 
Pci», che ne sarà - a suo dire - 
clclloralmenle -ridiinensiona- 
to- Gli ha risposto lo stesso 
Pannella con cspn-ssioni al 
solito piuttosto colorile -Susi, 
come tulli coloro il t ui mollo è 
credere, obbedire. Ionizzare 
non ha da parte su.i di .ibmz- 
zosc che il bottino e 1 >1 maltol¬ 
to al patrimonio civile delle no¬ 
stre popolazioni- le polemi¬ 
che del resto non mancano 
a I inicmo dello -tesso Psi 
abruzzese dove c è stdia spac¬ 
catura tra la m.iggioranza 
(che la capo a Susi) e la mino¬ 
ranza di sinistra sui vomì in 
ballo per Teramo e I Aquila e 
per la Regione In cas.i comu¬ 
nista, c sempre re laido nel 
•laboralono abruzzr se* da se¬ 
gnalare - olire alla lista aperta 
di Teramo, con cafolisla I in¬ 
dipendente Sergio Turone - 
quella di Pescara c vi simbolo 
di una torre stilizzala guida la 
lista Glauco Torlo nano, un 
medico noto a livello intema¬ 
zionale per la tccnl:a del tra¬ 
pianto di midollo spinale c Ira 
I candidati figura -inehi- Ga¬ 
briella Bosco, ex smdai o de 
della città (e prim.i sindaco- 
donna della stona citlaCina) 
Di valore c di grande apertura 
le liste che il Pci presenta nelle 
grandi città a Milano con Bas- 
sanini e Carlo Smuraglia, a To¬ 
nno con Novelli e Ciangiacolo 
Migone a Firenze con Silvano 
Andriani, a Genova con Clau¬ 
dio Burlando e numerosi can¬ 
didali mdipendcnil Vanno re¬ 
gi >trali anche icasi incoi si so¬ 
no avuti contrasti e Iciiomeni 
di liste -eretiche- simboli con 
candidali comunisti si Ironlcg- 
giano infatti in Ire t iltà tosca¬ 
ne Arezzo, Massa e Anghian 
(Arezzo) 

Pài Non SI nolano novità di 
grande rilievo nell'' lisi'* del 
Psi che ha rfcandlilato come 
numeri uno PillitcrI a M lane, 
Mima Magnani Noy i a Tonno, 
mentre a Venezia mette direi- 
lainente in campo il mi insito 
De Michells A Gciiov.i corre 
per la poltrona di sindaco 
Mauro Sanguincli, parlamen¬ 
tare c già assessore al triflico 
nel capoluogo ligure c'è pole¬ 
mica per I esclusione dell ex 
sindaco delle giunte di sinistra 
Fulvio Cerofolinl, popolare 
ev[X>ncnlc della smisTi» del 
partilo Ieri Claudio Maitclli ha 
sostenuto parlando a Palermo 
la candidatura a sindaco della 
città del capolista Nino Bullilla, 
preside della facoltà di lettere 
e ha nnfocolalo un Jispra pole¬ 
mica contro l’esperienza della 
giunta Orlando, che ha defini¬ 
to -un impostura e un imbro¬ 
glio- basato su * 3101 x 311 ideo¬ 
logici e che SI è concluso inglo¬ 
riosamente con la nomina di 
un commissario» Per M.irtelli 
le elezioni a Palermo sono -un 
ICS- per tulio il Mezzogiorno* il 


vitepresidcnie del consiglio ha 
attaccato anche il Pci palermi¬ 
tano c la lista aperta qui pre- 
scnlata È dilficilc capire - ha 
dello - se siamo di Ironie -ad 
un partilo coerente con la svol¬ 
ta di Bologna o un partilo diso- 
ncnlalo una specie di asilo 
Mariuccia del compagno Po¬ 
lena in CUI I ragazzini si tengo¬ 
no per mano (allusione al sim¬ 
bolo della lista ndr» Tra 1 
candidali socialisti delle vane 
liste alcuni indipendcnii del 
mondo dello sport dello spet¬ 
tacolo delle professioni Dino 
Meneghin canesinsta il caba¬ 
rettista Nanni Svampa il car¬ 
diochirurgo Gaetano Azzolina 
Laici II Pri ha presentato ieri 
le sue liste 1 cui nomi piu noli 
sono quelli di Jas Gawronski a 
Tonno, Antonio Del f’ennino a 
Milano A Genova viene ripro¬ 
posto il sindaco u-cenle Cesa¬ 
re Campar!, a Firenze è capoli¬ 
sta Giovanni Ferrara La Malfa 
ha sollolincalo la presenza ge¬ 
neralizzata di indipendcnli (in 
alcuni casi la quota è del 50 
per cento) e un maggiore nu¬ 
mero di donne a Berrà picco¬ 
lo comune ferrarese la lista re¬ 
pubblicana è addirittura esclu¬ 
sivamente Icmminile 11 fhi ha 
compiuto I invesiiincnlo mag¬ 
giore a Tonno col capolisla 
Valerio Zanonc Per quel che 
nguarda il Psdì da registrare 
una polemica tra Giovanni Ne¬ 
gri - il radicalo membro della 
direzione del partito - che la¬ 
menta di non essere stato can¬ 
didalo c il segretario Cangila 
che gli risponde -Nessuna fe¬ 
derazione ha avanzato richie¬ 
sta di una tua candidatura 
queste lue epistole pubbliche 
possono ingenerare equivoci 
circa 1 tuoi rapporti col partilo» 
Leghe e iute minori Le 
-leghe» localisic proliferano 
non solo m Lombardia e al 
nord ma anche nell Italia cen¬ 
trale c persino m alcune regio¬ 
ni meridionali Il leader di que¬ 
sto movimento Umberto Bossi, 
senatore eletto nel collegio di 
Varese ha affermalò che at- 
tualmcnle la (orza detlorale 
delle 'leghe* a livello naziona¬ 
le è pan al 3 per cento, ma che 
-il dopo elezioni bisogna an¬ 
cora scriverlo* La proliferazio¬ 
ne delle liste è aumentala dal 
fenomeno dei caccia’ori (in 
genere con la dizione -caccia 
pesca, ambiente* I presenti 
particolarmente in Toscana, 
dai partilini dei p<‘nsionaii c 
degli aulomobilisti (quest ulti¬ 
mo presente singnificaliva- 
mente nello regione della 
Fiat) Olire a Dp nmmerosee 
quasi ovunque in concorren¬ 
za a causa del lallimenlo del 
progelio unitario. Ir liste verdi 
del -Sole che ride* e dell "Arco¬ 
baleno- accompagnate da va¬ 
ne formazioni ambientaliste 
antiproibizionistc c radicali In 
Piemonte per la Regione si è 
giunti al record di 19 simboli, 
ma quasi ovunque il nunmero 
oscilla tra le 13 e le 15 (orma- 
zioni che si fronteggiano 


Polena: «Orlando 
è prigioniero 
della vecchia De» 


-Or mdo apporc pn^ionioro di una De che tnonfalmcnt»* si 
a >f resta a cck br ir’ t) 18 aprile- Lo ha dichiarato il scgrcla* 
rn r'^gionalc del Pci in Sicilia Pietro Polena (nella foto) a 
p oposiio della lisLi definita dallo Scudocrociaio p<'r Palcr* 
n’ o sulla quale si e consumala una roituracon la sinistra del 
p ir Ilo Polena pari » dalla «assoluta genericità degli impegni 
Il iLii per Palermo» a della candidatura al numero 2 dell an* 
d e 3Hiano Di Benedetto come elementi di «conirapposizio- 
n * ì Orlando e alla giunta esacolorc» La De dunque vuole 
H s.ne elettoralmcn'e il rinnovamento per far procedere po- 
liiicamente la restai razione» Anche il segretario provinciale 
d *1 Fci a Palermo ^ ichclcFigurelli parla di un Orlar do «pn- 
gion ero e dimezza o» e invita a votare pxjr la lista • nsieme 
p *r Palermo* come «condizione prima per ottenere che la 
p Ospcttiva di rinnovamento resti aperta e perché i .raUotici 
d niDcraiici c Leoluca Orlando possano essere liberati da 
li ia ipoteca conscrv atricc assai grave e pericolosa» 


«LCQd lOinbdrdd proposta dcHa Lega lom- 

iiirAmMtihilD appare incompatibile 

lllUUmpdUDIIi: prospettiva cultura- 

coni valori te e politica che si ispin ai 

/‘/tcfisini» valori cristiani» £ il giudizio 

criMIdni” cattolica di Mila¬ 

no espresso in una notadcl- 
la presidenza che esamina i) 
cnorneno de) localismo L Azione cattolica denunci ì il «giu- 
M fu cizionismo strisi lanic che sembra farsi strada nella pub- 
b c i op mone con estualmentc magan ad una pre‘.a di di¬ 
si inza formale» c parla degli interessi particolaristici della 
!j g 3 «che espunge dal proprio orizzonte la cultura della so- 
ida'nMà» La nota auspica infine che i partiti dichiarino -una 
p 1 a e pregiudiziale discriminante politica in sede di al- 
lc«ir z j» con la Lega )er i governi locali 


Il <:SdbdtO» *La De SI presenta alle pros- 

ril:%nri;k elezioni cclebiando il 

rildn\,l<l ^ 18 aprile \SAS appuntando 

il ogovemissumo» mciiagiie c radunane© redu- 

A rmlAmS-ns ct L impressione è che cer- 

® F?chi di occultare la piopna 
sull lo 3Prìl6 crisi di identità Irastorman- 

.. " dola in spettacolo- Lo scrive 

il ‘ctlimanale cattolico vicino a Comunione c liberazione 11 
.xitxjfo che nello stesso numero rilancia I idea del -govcmis- 
-niD- De Psi Pct -Esistono oggi in realtà due prospettive 
nini o concrete che attraversano i v,iri partiti e schieramenti 
- 'cme a questo proposito II Saboto - I ostinala in<islenza 
pi r una formul'i di ijovemo come quella a cinque oppure, 
in a-senza del numeri per I alternativa unallargamcnlodcl- 
I iiica di governo al ’ci O meglio a quello che diventerà se- 
( on Jc tempi adcguii e i passaggi necossan Restiamo dell i- 
deactic per affrontate i problemi reali è quest ultima la solu¬ 
zione Tiigliore- 


Bodrato: •Non ha senso conlranpor- 

-il P/-Ì nnn nmÀ fc* come ha (atto Oc chetto, 

«Il KCI non può ,, ,,^^^0 dei 25 apnie del 

appropriarsi 45 alla Viiiona del 18 aprile 

JaI anrilo» '*^1 48- Lo afferma il leader 

UKI AP apniK» Guido Bo¬ 

dralo secondo il qu.ile cosi 
nemerge -la vecchia pretesa 
coinunisla di appropriarsi della Resistenza la lotta di libe¬ 
razione appartiene a tutto il popolo italiano a quella 'rivolta 
trorale’ hanno dato un altoconinbulo anche ipartig amen- 
sl orti* Il 18 apnle -egna la vittoria di una strategia demo- 
c latteo che non può essere interpretata - sente II bisogno di 
pi ccis<ire Bodrato - come reslaurazionc c nemmeno come 
coiiscivazione* 


La Malfa «I Ioni inaspriti sono stali da 

^ IVIartolll* sola Inlcmperan- 

'**•*'"’ • volgarità fanno parte di 

<c Tom aspn una terminologia che ricade 

cnin Ha lui» espresse* Cosi 

SUIO Ua lui Giorgio La Malfa è torna¬ 

lo sullo scambio di insulti 
col vicepresidente del Con- 
si Jlio 0 proposito della politica del governo sull immigrazio¬ 
ne A Martelli ha rimaroveralo di aver (atto -una ntirala pre¬ 
cipitosa» con la proposta di usare I esercito per colmare 
I immagine di lassismo data all opinione pubblica Fresen- 
l.indo e liste del suo partito il segretario del Pri ha poi detto 
che >e il governo non affronterà i problemi dell ordine pub¬ 
blico c dell economia -si accentueranno le riserve che i re- 
pubblicani, insieme ai socialisti hanno già avanzato sulla 
s a azione durante I lillimovertice di maggioranza* 


CREOORIO PANE 


Parla Samuele Ciambriello in lista a Napoli 

«Io, prete, candìfkito col Pd» 
Subito sospeso a (ilìvìnis 


to a pagare p ahticamcnte 
niente’- Un altro teina che ha 
acceso il con rontip è stato 
quello sut 48 che Forlani vuo¬ 
le far celebrare illa De in pom¬ 
pa magna -Ncn 'la prodotto 
una situazione bloccata, non 
ha permesso alla Oc di vivere 
di rendita- ha sostenuto Bo¬ 
dralo Poi tra gl sguardi un po’ 
stupiti degli alt'i partecipami 
•Il sistema polii co italiano è il 
meno bloccalo d'-ll Occiden¬ 
te- E sull unita (xil tica dei cat¬ 
tolici -Non soquali saranno le 
nuove regole del gioco ma 
non illudetevi di avere uno 
schema semplificato conser¬ 
vatori da un lato progressisti 
dall altro- -La democrazia in 
Italia - ha nbaltuto Petruccioli 
- è un mento plurimo di molli 
partiti non un mento singolo 
della De II 48’ Niente di piu o 
di meno di una co itesa e uno 
scontro legato al q ladro inter 
nazionale dell cprx'd- Sull-u- 
nitù socialista- è intervenuto 
Formica -Non si tratta di un u- 
nilà organizzativa - ha detto - 
ma di una nccica comune di 
alto valore culturali e politico 
perchè con un collante nuo¬ 
vo SI dia una sliada meno 
oscura a chi ha tot alo e colti¬ 
vato speranze (li un cambia¬ 
mento della siliidzionc atlua- 
le- 


Un sacerdote in lisUi, come indipendente, con il Pct a 
Napoli Padre S.imuele Ciambriello ha accettalo di 
candidarsi per le regionali e le provinciali "L'adesio¬ 
ne alla proposta elettorale del Pci per me e per quelli 
che rappresento ha un significato soprattutto di ade¬ 
sione ad un nuovo modo di intendere la politica ed i 
partiti», ha detto don Samuele per spiegare il motivo 
della decisione, c he definisce molto sofferta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


EM NAPOLI Trenl.ilrè anni, 
un dà emblematica Padre Sa¬ 
muele Ciambriello, fino ,il due 
marzo parroco di -àan Tarsi- 
cio- ai Ponti Rossi una delle 
zone più popolari di Napoli 
dimessossi per lavor ire nel so¬ 
ciale (*mi pare che >ii più 
semplice trovare un altrci par 
roco-) ha deciso di fandidarsi 
nelle liste del PCi come indi¬ 
pendente nelle imminenti ele¬ 
zioni regionali Una decisione 
sollerta nient affai o facile 
Una decisione che lesi monta 
(impegno per le p'oblcmali¬ 
che sociali nelle qua i da anni 
è impegnalo accanio ai tossi 
codipendcnii agli .mziani ai 
barlxini ai reclusi ai iriinori 
Ma padre Ciambnel o è anche 
noto per le sue iniziative a fa¬ 
vore della pace otto mi vi (a a 
pochi giorni dal vertice d Mal¬ 
ia cenlinaia di pers<>nt -i tro¬ 
varono tutte davanti al c jnso- 


lato degli Stali Unni per mani¬ 
festare assieme a lui la volontà 
di pace dei napoletani 
Perché il Pci’ •£ un partilo 
che SI è messo m crisi che ha 
aperto una discussione sul 
ruolo dei partiti e che ha prc- 
scntaiato una proposta (onda¬ 
la sulla speranza di cambia¬ 
mento che sale dalla stxtietà 
civile è la risposta d( I sacerdo¬ 
te che ha (ondato due comuni¬ 
tà -La mansarda» in provincia 
di Benevento -Il ponte- a Nivi 
da ma anche la mensa dei 
•barboni» Per padre Ciam 
bricllo mellendovi m discus¬ 
sione il Pci apre -la possibilità 
di conquistare uno spazio di 
responsabile e corciggiosj li¬ 
bertà di coninbune v costruire 
un nuovo sistema politico una 
nuova civiltà della politica Ein 
CIÒ SI impegna a far si che tutto 
questo non entri m contrasto 
con la fede ma al contrario - 


pro-cgiic padre 8.imuclc 
Ciar it'riello - riconosce e pro- 
muc va valori che la co cienza 
religiosa ritiene imprerscindi¬ 
bili» 

P idre samuele era slato già 
elMto ( ome delegato esterno, 
al X.'III congresso del Pci, ma 
in qui I a (xcasione gli venne 
intir iato Ji non andare -Ora - 
di e - hoccrcalodi spiegare ai 
me superiori le ragioni delle 
m c scelt’ lo non ho fa lo una 
veci .1 partitica esivericnze da 
poli icanle Con lutti i ‘uoi di¬ 
letti il portilo comunist 1 è sta¬ 
lo 1 jni'-o per virtù o [ler ne- 
cesv te. sensibile a certe istan¬ 
ze I (K r questo che ho accet¬ 
tato di candidarmi E tO che 
qua curio mi riserverà molle 
ironie Non mi spaventa E non 
ho t more di essere slru nenla- 
li/Ztlo - continua Ciambriello 
- Si mpiicementc vadc a ren¬ 
dere era tesiimoniama La 
poli ICS non è una cosa spor¬ 
ca Ma coloro che la fi nno la 
rendono lontana dai bisogni 
di 11 gente Se la Chiese crede 
che I debba ripartire dagli ulti¬ 
mi non può essere asse lite - 
Si Ti ora di sentire le parole 
dell ir'iv’scovo di Napoli Mi¬ 
chele Giordano quando enti- 
c.i II c asse politica meridiona¬ 
le o incora quando afferma 
che ra parte della Chic sa e il 
dixi merlo dei vescovi - è an¬ 
cora distacco -Il mio ingresso 


come indipendente nelle liste 
del Pel - prosegue padre Sa¬ 
muele - non indica una identi¬ 
tà piena, non è una adesione 
ideologica è solo una adesio¬ 
ne a chi SI melte in discussio¬ 
ne. ha il corapio di farlo, per 
rispondere ad esigenze della 
gente- 

Padre Samuele va tiene che 
la sua candidatura può fargli 
rischiare la -sospensic ne- a di- 
vinis ed è forse questo il suo 
maggior cruccio Non dire la 
messa a Pasqua non poter es¬ 
sere insieme ai deboli alle per¬ 
sone che hanno trovalo in lui 
un punto di rifenmenlo è 
quello che gli pesa di piu -Bi¬ 
sogna rilomare ai valori - dice 
- cercando d trovare un terre¬ 
no comune nel confronto tra le 
conquiste sociali scatunte dal¬ 
le lotte del movimento dei la- 
voralon e I impegno del soli¬ 
darismo cnsiiano a favore de¬ 
gli ultimi ' Si muoiono su 
queste strade il volon ariate c 
le forze sane della sexnetà che 
hanno già segnalo e rilen di 
coen-nza nella veriln a della 
qualilo del vivere tn città che 
dovr,à sempre piu esse re frutte 
del rapporto In bisogni della 
gente e riforma della politica 
La cultura della delega è ormai 
superata - conclude Ciam- 
briello - bisogna imparare a 
sporcarsi veramente le mani a 
pagare di persona- 


rilnità 

GioveeJì 
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POLITICA Interna 


Enti locali 

La riforma 
slitta a dopo 
il 6 maggio 


Per padre Sorge e Pietro Scoppola 
superate tutte le ragioni 
deltunità politica nel partito 
Occorre una nuova presenza 


Una «costituente» è ormai aperta 
sullo slancio del «caso Palermo» 
e si pone il problema pmtico 
di un coordinamento nazionale 


M ROM.V II rapporto tra i cit¬ 
tadini e I poteri locali, la parte- 
clpazione c i suoi strumenti, il 
sistema dei controlli sulle auto¬ 
nomìe, le (mancale, per ora) 
niorme del sistema elettorale 
dei Comuni, la finanza locale: 
ecco I temi che hanno domi¬ 
nato il lungo dibattito generale 
che ha avviato ieri l'esame nel¬ 
l'aula del Senato del disegno 
di legge sulle autonomie loca¬ 
li. Le repliche del relatore e del 
governo e le votazioni si avran¬ 
no alla npresa dopo la pausa 
pasquale. Il traguardo del voto 
finale è fissalo per il 20 di apri¬ 
le. Ma non si tratta di uno scru¬ 
tinio definitivo: al Senato, la 
commissione Affari costituzio¬ 
nali ha cortctlo - In modo più 
o meno profondo - 38 dei 64 
articoli che ora compongono il 
disegno di legge licenziato dal¬ 
la Camera. È obbligatorio dun¬ 
que un suo ritorno a Monteci¬ 
torio. Cosa questa della quale 
sono ormai convinti governo e 
maggioranza che pure aveva¬ 
no un altro obiettivo: poter 
sventolare la bandierina di 
un'approvazione prccleltorale 
di questa legge. Se ne parlerà, 
invece, dopo il 6 di maggio. 

È scontato, ovviamente, il 
volo positivo dei gruppi della 
maggioranza. Eppure, ieri, da 
non pochi esponenti della 
maggioranza sono stati sottoli¬ 
neati rilievi c sollevale osserva¬ 
zioni per ciò che questa legge 
poteva essere e invece non sa¬ 
rà. Giovanni Spadolini, presi¬ 
dente del Senato, ha definito il 
progetto "un punto di compro¬ 
messo tra esigenze diverse» ri¬ 
tenendolo >perfeilibile> come 
•tulle le leggi quadro». 

I limili obiettivi di questa leg¬ 
ge non si ricavano soltanto da 
ciò che non c'è (i sistemi elet¬ 
torali, un vero e convinto de¬ 
centramento, I poco decisi 
strumenti per favorire la parte¬ 
cipazione dei cittadini), ma 
dall'Intera sua impostazione. È 
il rilievo centrale mosso alla 
legge dal vicepresidenie del 
gruppo comunista. Roberto 
Mafliolelti: «Nessuno - ha detto 
■> al è posto il problema di qua¬ 
le ordinamento autonomistico 
dovesse dotarsi il paese in una 
visione che comprendesse la 
forma di governo e la riforma 
del Parlamento^ Il dibattito 
sulle autottomie - ha insistito 
Mafliolelti «è stato separato da 
una visione unificante dei pro¬ 
blemi istituzionali». Un tema ri¬ 
preso in diversi Interventi (dal 
socialista Renzo Santini ai co¬ 
munisti Menotti Galeotti e Ugo 
Veterc all'indipendente di sini¬ 
stra Gianfranco Pasquino). 

II termine più utilizzato dal- 
Vopposizlone di sinistra per 
definire il testo di legge e stato 
•ambiguità». Per dire dell'oscil¬ 
lazione tra l'aspirazione al 
nuovo e il persistere delle vec¬ 
chie logiche centrallstiche. È il 
caso - sollevato dai senatori 
Graziella 1'ossi Brutti e Antonio 
Pranchi - degli istituti di parte¬ 
cipazione •permeati - ha detto 
Tossì Brutti - da una logica di¬ 
fensiva tesa più a delimitare 
che a potenziare la partecipa¬ 
zione». 


Cattolici democratici senza De 


Una •costituente nel mondo cattolico» che rifondi la 
presenza dei cattolici democratici nella politica fuori 
dall'ormai improssibile ricomposizione unitaria all'in- 
terno della De. È la proposta argomentata da padre 
Bartolomeo Sorge nel suo saggio su «Micromega» cui 
si accompagna uno scritto convergente di Pietro 
Scoppola che parla di una scissione della De come 
di una ipotesi da considerare con attenzione. 


ENZO ROGGI 


■ ROMA. L'affermarsi-sem¬ 
pre più riconosciuto - del plu¬ 
ralismo politico dei cattolici, la 
sconfitta della sinistra all intcr- 
no della Oc. l'accrescersi di 
movimenti c iniziative civiche, 
culturali e solidaristiche del lai- 
calo cattolico, il processo di ri- 
fondazione dell arca progres¬ 
sista avviato dal Pel, il rimcsco- 
lamenlo radicale del referenti 
conflittuali ideologici e politici 
del mondo: tutto questo pone 
ormai, come questione politi¬ 
ca ravvicinata, il distacco del 
cattolici democratici in quanto 
tali dalla De. e non per sottrarsi 
all'Impegno civile ma per ri¬ 
fondarlo fuori dalla struttura di 
quello che si è autodefinito 
partito cristiano. Questo tema 
è stato clamorosamenle riian- 


ciato attraverso l'iniziativa di 
Micromega di far pronuncia¬ 
re alcuni dei più autorevoli 
esponenti dei cattolicesimo 
democratico: Pietro Scoppola, 
padre Bartolomeo Sorge. Al¬ 
berto Monticone, Giovanni 
Bianchi. I primi due, in partico¬ 
lare, con analisi ampiamente 
convergenti, pongono esplicl- 
tamenle il problema di una 
presenza cattolico-progressi¬ 
sta fuori dalla De. Vediamo di 
raggruppare e comparare le 
loro riflessioni. 

Che cos'è oggi la De per i 
cattolici democratici? Per 
Scoppola essa «non appare 
più un partito di proposta c di 
vera Iniziativa politica ma un 
contenitore di voti e uno stru¬ 


mento di raccolta dei consen.sì 
per l'iniziativa politica di altre 
forze: si denuncia cioè una 
"gentilonizzazione" del parti¬ 
lo». Più articolata ma non me¬ 
no severa l'analisi di Sorge; 
•Questa De è ferma e, per ciò 
stesso anziché rinnovarsi, in¬ 
vecchia e arretra», la sua politi¬ 
ca -é visibilmente in ritardo» ri¬ 
spetto alla dinamica della so¬ 
cietà c 'nei confronti del mon¬ 
do cattolico». In ritardo rispetto 
alla società perché quest'ulti- 
ma. facendosi complessa, non 
seguo più t'impulso doll'appar- 
Icnonza ideologica (per cui al¬ 
la De bastava il rifcrimcnlo di 
principio ai valori cristiani). 
Decade perciò ogni centralità 
e il pericolo maggiore per la 
Oc é proprio di pensare di re¬ 
stare al <cntro»: <lò significa 
trasformarsi inesorabilmente 
nel polo aggregatoro delle for¬ 
ze moderate e conservatrici», e 
questo - esclama Sorge - è la 
fine del popolarismo, é la fine 
della tradizione cattolico-de¬ 
mocratica, »é la fine della stes¬ 
sa ragion d'essere dì una pre¬ 
senza politica di cattolici in Ita¬ 
lia!». E bisogna prender atto 
che sono venute meno le due 


grandi rcndiK- tradizionali del¬ 
la Oc: la ccrilralità, appunto, c 
l'anticomunismo. Non a caso 
l'attuale dirigenza de si ram¬ 
marica di .iver perso il «nemi¬ 
co». Ritardo verso il mondo 
cattolico perché •questa» De 
ha un corniiortamenlo pre¬ 
conciliare. come dimostrano i 
tentativi di restaurare il collate¬ 
ralismo. Ne deriva che «il di¬ 
stacco del mondo cattolico da 
‘questa* De è il nodo più grave 
della questinre cattolica oggi-, 
C'é un pesto specifico, e 
quale, per i cattolici nella vita 
politica? Amledue gli scrittori 
affermano co a grande energia 
la ncccssit.i e'i questa presen¬ 
za. Il problema é altro: come? 
Non é più .•.o.stenibilc l'idea 
eleirunità jioilica e la prassi 
della sua realizzazione nella 
De. Scoppola argomenta che 
per I cattolici occorre concilia¬ 
re due esigenze; quella del le¬ 
game con le jremessc di lede 
e quella del pluralismo nell'e¬ 
spressione dell'impegno politi¬ 
co. Sbaglieicbbc. tuttavia, chi 
pensasse di superare l'unità 
politica ritenendo che sia in sé 
irrilevante l'esperienza religio¬ 
sa rispetto all'impegno politi¬ 
co. Riconoscendo che nella 


società non ci sono più centra¬ 
lità cgemoniclie.icatlolici (es¬ 
si, come gli altri, minoranza) 
rappresentano una delle com¬ 
ponenti significative. E per 
quc.sto sarebbe insufficiente 
anche una .scelta di •testimo¬ 
nianza», latta di singoli gesti di 
rottura simbolica, una politica 
delle «scheggr ». È in discussio¬ 
ne in radice il rapporto con la 
De. Nessuna dell-; condizioni 
storiche che hanno reso possi¬ 
bile l'unità politica dei cattolici 
nella De esisti' più; il processo 
di aggregazione ut centro ha 
dato tutti i frutti che poteva da¬ 
re ma ha porti .lo o miai alla pa¬ 
ralisi del sistema. 

Quale sbocco alla crisi del 
rapporto cattclici-Dc? Scoppo¬ 
la avanza Ire ipotesi per re¬ 
spingerle ed una fier sostener¬ 
la. Non lo ccnvirce la via di 
una «diaspora anonima» an¬ 
corché in parie già in atto: non 
lo convìnce un •secondo parti¬ 
lo cattolico» perché c'è una 
montante déallczione verso 
ogni forma-partito, non lo con¬ 
vince (ma diicute più ampia¬ 
mente) la confluenza di catto¬ 
lici in una nuova formazione 
politica come quella prospet¬ 


tata da Occhelto. In propos.to 
Scoppola cila lungamente la 
riflessione svolta dal presiden¬ 
te di «Ciltà dell'uomo» Luigi F. 
Pizzolato, il quale conclusiva¬ 
mente avanza la sua preferen¬ 
za per la nascita di gruppi, pro¬ 
mossi anche in casa cattolica, 
che presentino progetti di va¬ 
lore politico su cui confrontarsi 
coi partiti «prima di concedere 
adesioni»: e deve trattarsi di 
eventuali adesioni a partiti 
non-ideologici ma program¬ 
matici. In coerenza con queste 
convinzioni Scoppola illustra 
la sua ipotesi preferita: il radi¬ 
cale cambiamento del quadro 
politico, il venir meno delle ra¬ 
gioni slonche dell unità dei 
cattolici nella De possono sfo¬ 
ciare in una <ciisi, mai verifica¬ 
tasi fino ad ora, dell'unità stes¬ 
sa della De: non si tratterebbe 
della nascita di un nuovo parti¬ 
to ma di una scissione che mn- 
derebbe disponibile una parte 
della De per una politica di al¬ 
ternativa». Questa ipotesi, che 
apparo matura nelle giovani 
generazioni, «va ornial consi¬ 
derata con attenzione», 

A conclusioni analoghe, pur 
con un percorso concettuale 
un F>o' diverso, giunge padre 


Imbarazzo tra i foiianiani 
E per Craxi «è quasi un abuso» 


■ ROMA. Immediate reazio¬ 
ni dal campo democristiano 
agli articoli di padre Sorge e 
Pietro Scoppola. In generale 
improntati a cautela (ma con 
qualche concessione polemi¬ 
ca) essi testimoniano l'imba¬ 
razzo dell'attuale maggioranza 
de e il guardingo interesse del¬ 
la sinistra interna. Il portavoce 
forlanlano Casini si preoccupa 
di non leggere l'Ipotesi di una 
diversa presenza cattolica in 
politica In relazione con l'at¬ 
tualità per evitare •strumenta¬ 
lizzazioni» quale sarebbe l'a¬ 
pertura di Occhelto. «Tutti sia¬ 
mo consapevoli che il solo no¬ 
me della De non basta a tutela¬ 
re i valori che stanno a cuore 
del mondo cattolico». Ma la 
costituente di Sorge «rischia di 
essere una cosa vuota e indefi¬ 
nita». Più argomentata la rea¬ 
zione del doroteo Emilio Co¬ 
lombo per il quale un'iniziativa 
di rottura non è necessaria: si 
deve piuttosto «affrontare, e 
questo lo si può fare all'lntcmo 
della De, l'adeguamento dei 
programmi del partito, del suo 
modo d'essere nel paese e an¬ 
che del rapporto con gli altri 
partiti in un quadro politico 
che cambia». E questo com¬ 
porta anche il cambiamento 
della classe dirigente del parti¬ 


to. Per Donai Caltin quella del 
secondo partito cattolico è 
•una storia vecchia» c contrad¬ 
direbbe le lentendezo. emerse 
nell'Est europeo, ad aggregare 
invece forze politiche demo 
craiico<ristianc. D'altro canto 
- aggiunge - singole fughe con 
valore di testìmonanza perso¬ 
nale «non fanno storia». E in 
quanto al gesuiti, essi sono 
sempre stali «vicini a qualcu¬ 
no»: da Mussolini a Berlinguer. 
Inilato il commento del capo¬ 
gruppo Scotti: «Le opinioni 
vanno discusse con la tolleran¬ 
za necessaria, ma è sempre 
pericoloso assumerle come 
sentenze». 

Toni assai diwrsi dalla sini¬ 
stra de. Per Paolo Cabras -l'al- 
larme di padre Sorge è l'allar¬ 
me di quell'area che abbiamo 
definito dei cattolici del disa¬ 
gio. che contestano l'evoluzio¬ 
ne moderala della De. A loro 
l'attuale dirigenza del partito 
risponde con atti quali la legge 
sulla droga, sulle tv, con la 
compilazione di liste elettorali 
di apparato. Insomma la mag¬ 
gioranza de dimostra di essere 
tetragona ad ogni ipotesi di 
cambiamento», in quanto alla 
costituente «dovremo cogliere 
questa occasione dando se¬ 
gnali visibili di volontà riforma- 


tricc». Un'altra esponente della 
sinistra. Maria Eletta Martini, 
dà questa interpretazione: «ti 
passaggio dal disagio alla pro¬ 
posta non è semplice e nella 
proposta di padre Sorge mi 
sembra ci sia non tanto l'idea 
di un secondo partito cattoli¬ 
co, ma piuttosto l'idea di ‘cat¬ 
tolici con tutti’ e la critica della 
forma-partito. Quanto alle ac¬ 
cuse verso 1» politica modera¬ 
ta della maggioranza de, non 
mi sarei dimessa dagli incari¬ 
chi se non le condividessi: pe¬ 
rò continuerò a ballcrmi nella 
De». 

Qualche riscontro anche in 
cosa comunista. Polena consi¬ 
dera interessante e mollo posi¬ 
tivo l'emergere della critica 
cattolica alla De, e si augura 
che la coslitucnlc di cui parla 
padre Sorge «non si riduca a 
uno strumento di condiziona¬ 
mento della De. ma possa di¬ 
ventare un pezzo della più am¬ 
pia costituente per una nuova 
politica e. di conseguenza, pur 
una nuova formazione di pro¬ 
gresso e di cambiamento». E 
Livia Turco elogia la coerenza 
di Sorge poiché «più volte ab¬ 
biamo sentilo, dallintemo del¬ 
la Chiesa, denunce sui limnili 
della De: poi, però, era sempre 
prevalso un atteggiamento as- 



Pietro Scoppola 


solulorio». 

E intanto Oaxi. senza aver 
letto il lesto dì Sorge, dice: 
«Ogni formazione politica che 
si fonda su un principio con¬ 
fessionale monorcligioso la ri¬ 
tengo un pi>' un abuso». Poi, 
precisa; «Ho fatto solo un ra¬ 
gionamento. non una critica a 
una cosa che non conosco». 


E il cairciinale Poletti 
si con'egge: Tepiscopato 
non ha cambiato opinione 


Il cardinale Poletti: dopo aver dichiaralo che «nella 
vita sociale ciascuno fa le sue scelte» le quali non 
compromettono la dottrina: ha fatto ieri una tardi¬ 
va rettifica spaventato dalla proposta di padre Sor¬ 
ge di una •coi tituente nel mondo cattolico» per ri¬ 
fondare la presenza cristiana nella mutata vita po¬ 
litica italiana Monsignor Ruini aveva consigliato 
prudenza fier evitare le polemiche ora esplose. 


ALCE8TB 

■B ROMA. La proposta di dar 
vita ad una «nuova fase costi¬ 
tuente nel mondo cattolico», 
avanzata da padre Sorge su 
Ar/cromego t» w istenula da 
molli iniclicitiiali e gruppi cat¬ 
tolici per «rifond.irc» il senso 
della presenza cristiana nella 
mutala situazione politica ita¬ 
liana, ha messo in allarme i 
vertici della C'ri. Anche perché 
si é subilo pel isalo che il cardi¬ 
nale Ugo Poletti, con la sua in¬ 
tervista pubblicata domenica 
scorsa da Avvenin ", nella quale 
si dava per suioera la la formula 
classica dell'unilà dei cattolici, 
abbia voluto dare, secondo i 
vertici della Cui, un avallo all'o¬ 
perazione di padit! Sorge e al¬ 
tri. 

Facendo, perciò, riferimen¬ 
to ai giornali che ieri hanno 
pubblicizzalo la fine dell'unilà 
dei cattolici che é ormai nel 


SANTINI 

fatti,' il presidente della Gel, 
cardinale Ugo Poletti, con un 
comunicalo, hti cercato di ret¬ 
tificare dicendo che «sono de¬ 
stituite di fondamento le illa¬ 
zioni tendenti a prefigurare un 
mutamento delle posizioni co¬ 
stantemente espresse dall'epi¬ 
scopato italiano circa gli orien¬ 
tamenti politici dei cattolici». 
Ma allora pcrctié aspettare Ire 
giorni dalla pubblicazione dcl- 
l'intervìsta riferita domenica da 
molti giornali? La verità è che 
solo ieri è esplosa l'iniziativa 
delta rivista Micromefia 
•Va ricontato che il cardina¬ 
le Poletti, sollecitato a pronun¬ 
ciarsi prima delle elezioni, ave¬ 
va risposto nell'intervisla che 
«della vita sociale ciascuno fa 
le sue scelte» per cui <i può 
anche essere un partito di ispi¬ 
razione cristiana», ma esso 
«non è espressione di chicta e 



Sorgo. La sua puma ipotesi é 
quella di una npicsa della sini- 
stia all'interno della De per ri- 
d.ire rapprcscnt.ilività cattoli- 
c; al parlilo. Ma la prognosi è 
negativa: non ce la farà, sareb¬ 
be più che una speranza, un 
miracolo. La seconda supposi- 
zi >ne ricalca quella di Scoppo¬ 
la una diaspora, una disper¬ 
sione del volo cattolico verso 
ai ri soggetti, primo tra tutti la 
•s nistra sommersa» cui si apr- 
pi lla Occhelto. Sorge guarda 
con rispetto alla «coraggiosa e 
inlelligenle im parsa del segre¬ 
ta-io comunista», ma proprio 
purché consideia necessaria 
una presenza specificamente 
c; ttolica egli lamenta che l'an- 
niinciata nuovo formazione 
politica non darebbe garanzie 
d: omogeneità ideale. Ed ecco 
non più l'ipotesi preferita ma 
la vera c propria proposta del 
p idre gesuita: «Una nuova fase 
costitutente nel mondo cattoli¬ 
ci I» (non •del» mondo cattoli¬ 
co) per rifondate il senso -di 
u la presenza pc litica d'ispira¬ 
zione cristiana linnovando in 
fe rma moderna e aggiornata 
r.ippcllo rivolto da Sterzo». 
Q jale tipo di presenza? «In un 


quadro politico in movimen¬ 
to... più che stemperare la pro¬ 
pria identità in aggregali dai li¬ 
neamenti imprecisi, serve unir¬ 
si intorno ad un preciso pro¬ 
gramma di cose da fare». Una 
soluzione dunque diversa da 
•una seconda De» ma pene¬ 
trante nei suoi effetti politici. E 
qui soccorre rc.sempio del <a- 
so Palermo» che ha già attra¬ 
versato lo Stretto. Sorge indica 
già il percorso possibile di una 
tale aggregazione: «La nuova 
fase costituente nel mondo 
cattolico ormai é aperta e sarà 
difficile chiuderla. Le danno vi¬ 
ta orm si tanti movimenti catto¬ 
lici: la animano le oltre due¬ 
cento scuole di formazione 
politica diffuse in tutta Italia: è 
disixinibile a proseguiria la fol¬ 
la di persone che in ogni ango¬ 
lo d'Italia si assiepa ogni volta 
che si discute sulla necessità di 
ridare un'anima alla politica». 
Ed in concreto si pone «la ne¬ 
cessità di coordinare a livello 
nazionale questa fase nuova». 
Concludendo Sorge sembra 
far suo un peasiero attribuito a 
De Gaspcn; vedere i cristiani 
progressisti aggregali in un 
movimento di «laburismo cat¬ 
tolico». 



non assolutizza «elle di fede». 
D altra parte - aveva precisalo 
- il volo «resta una scelta di va- 
(ire umano che non può com¬ 
pì omettere la dc'ilrina nella re- 
:>i:ronsabililà della chiesa» e 
die, comunque, «la chiosa cer¬ 
to non gestisce la politica, non 
inquadra forze iociali» e cosi 
via. 

Naturalmente non manca¬ 
no vescovi come, per esempio, 
quello di Pordenone, monsi¬ 
gnor Sennen Ccrrà. il quale si 
vinta pubblicamente di voler 
•solare ancora per la De». Ma il 
!»:itimanale dell Azione catto- 
Ika Segno st’lle del 3 aprile, 
piopreio sulla linea dcH'inier- 
V Ha di Poletti, na pubblicato 
un documento del consiglio 
diocesano di Azione cattolica 
di Brescia in cui si afferma che 
•l'arie possono essere le forme 
<li impegno» per un cattolico il 


cui «esercizio del diritto di volo 
non può accontentarsi di una 
delega in bianco». Ha pure 
pubblicalo un documento del 
consiglio diocesano di Azione 
cattolica di Livorno in cui si 
paria di «pluralismo delle pos¬ 
sibili opzioni politiche». E co¬ 
me è nolo i consigli diocesani 
di Azione cattolica sono con¬ 
trollali per comfictenza dai ri¬ 
spettivi vescovi. 

Ma proprio per evitare le po¬ 
lemiche che ora sono esplose, 
il segretario generale delia Gei. 
monsignor Camillo Ruini, ave¬ 
va dichiarato la settimana 
scorsa ai giornalisti che non cl 
sarebbe stala nessuna presa di 
posizione della Gei sulle ele¬ 
zioni. Poi è arrivata l'intervista 
di Potetti a cui è seguila una 
rettifica che nulla toglie a ciò 
che é stato detto addirittura su 
un giornale cattolico. 


Sui «diritti in pratica» discutono Gaspari e il ministro ombra Rodotà 

n cittadino ha sempre torto? 

Troppe leg^ ne fenno un suddito 


Un libro diventa l'occasione; per una polemica 

«EHogene» come «IDi tasca nostra» 
la tv non ama il consiunatore 


In una moderna democrazia il cittadino è titolare di 
diritti inalienabili: il diritto di sapere come agisce 
una pubblica amministrazione, il diritto di com¬ 
prendere comunicazioni e messaggi che lo riguar¬ 
dano. il diritto di accedere ai servizi in tempi e mo¬ 
di adeguati ai suoi interessi. Su questo grande tema 
- «Diritti in pratica» - Pci e governo ombra hanno 
tenuto ieri a Roma un interessante convegno. 


EUGENIO MANCA 


■ ROMA. «Dalla sudditanza 
alla cittadinanza»: cosi, con fe¬ 
lice sintesi. Luciano Violante, 
vicepresidente dei deputati co- 
munbti, ha indicalo ieri in un 
convegno romano un obiettivo 
apparentemente semplice ma 
certo fra i più impegnativi che 
stiano davanti all'Italia degli 
anni nostn. E dunque, per il 
Pci, una grande campagna per 
l'affermazione di diritti essen¬ 
ziali - il diritto di sapere, di de¬ 
cidere. dì controllare - che val¬ 
ga a ridiscgnarc l'intero com¬ 
plesso dei rapporti aH'intcmo 
delia società civile, a partire da 
quello - primario - che corre 
Ira il cittadino c la pubblica 
amministrazione. 

Nell'aula consiliare di palaz¬ 
zo Valenllni. sede della Provìn¬ 
cia, si è raccolta una piccola 


lolla di dirigenti politici, rap¬ 
presentanti delle istituzioni, 
operatori, esperti deH'ammini- 
sirazione e della comunicazio¬ 
ne, ciascuno impegnato dal 
suo versante in quell'opera 
che Stefano Rodotà ha definito 
di attuazione costituzionale e 
che nella proposta di legge del 
Pci (21 articoli, suddivisi in Ire 
titoli) troverà un utile concreto 
supporto. 

Nel •faccia a faccia» Ira Ro¬ 
dotà. ministro ombra per la 
giustizia, e Remo Gaspari, mi¬ 
nistro "in carica» per la Funzio¬ 
ne pubblica, a conclusione 
della mattinata, sono ricom¬ 
parsi molti temi più diffusa¬ 
mente trattali nelle varie parti 
della giornata. E il giornalista 
televisivo Mario Pastore, saga¬ 
ce e misuralo come di consue¬ 


to, ha viglialo perché il con¬ 
fronto non si inirattassc nel fol¬ 
to del tecnicismi ma restasse 
nel campo aperto della sensi¬ 
bilità comune, ovvero ancora¬ 
to agli interessi del cittadino; 
che non merita di essere mal- 
tralto davanti a uno sportello, 
che ha il diritto di comprende¬ 
re le comunicazioni che la ri¬ 
guardano, che deve poter ve¬ 
der chiaro tanto nelle delibera¬ 
zioni quanto nel conti di una 
pubblica amministrazione c di 
un ente locale. Cilladino c non 
suddito, appunto, titolare di di¬ 
ritti oggettivi, che non possono 
dipendere né dalla liberalità 
della contiopartc né dai livelli 
di maggiore o minore evolu¬ 
zione del contesto civile nel 
quale vive. 

Purtroppo - ha dovuto am- 
mcllcrc li ministro Gaspari - si 
é andata affermando in llalia 
una sorta di legislazione del 
sospetto: sospetto verso il citta¬ 
dino, ritenuto inattendibile, e 
sospetto verso l'amministra¬ 
zione pubblica, guardata co¬ 
me ostile e chiusa dentro rego¬ 
le spesso arcaiche. E in questo 
clima sono cresciuti vizi e mal¬ 
vezzi. spinte corporalive e dife¬ 
se ad oltranza di privilegi ingiu¬ 


stificati. Ha accuratamente evi¬ 
talo tullavla. Il ministro, di far 
cenno a qualunque responsa¬ 
bilità politica relalivamcnic al 
come e al perché vizi e privile¬ 
gi siano cresciuti come una 
malaplanta nel pubblico im¬ 
piego. e alla tela clientelare 
che anzitutto la De ha tessuto 
in questi anni. 

E invece - ha spiegato Stefa¬ 
no Rodotà - al cittadino vanno 
Irasferili poteri reali, impeden¬ 
do che l amministrazione si n- 
mangi I diritti che il Parlamen¬ 
to sancisco. Non assolvendo 
neppure il Parlamento medesi¬ 
mo dalle colpe di deliberata 
ambiguità, che si riirova in pa¬ 
recchi testi legislativi lasciali 
nel vago e nell'opinabile. 

Ma non c'è - ha insistito Pa¬ 
store - anche un eccesso dì 
decentramento che finisce per 
risolversi in uno "scaricaban- 
Ic»? Se c '6 da appuntarsi al pet¬ 
to un cartellino con il proprio 
nome, non ò bone che sia un 
provvedimento del governo a 
fame obbligo, tanto a Bologna 
quanto a Bari? 

Rodotà non ha avuto diffi¬ 
coltà a riconoscere che spesso 
un eccesso di decentramento 
non serve a nulla, ciò che tutta¬ 
via non può nascondere che a 


Napoli milic ordini dall'alto 
non serviranno a nulla se lo 
Stato non saprà riguadagnare 
la sua autori'à. E comunque il 
dibattito ha segnalato l'utilità 
della spcriircntazionc, a se¬ 
conda delle lixalità. I -dilenso- 
ri civici» h-i ino riferito della 
propria es|H-ricnza, piuttosto 
diffusa pur.se non sempre esal¬ 
tante; ma a trovc - a Modena, 
ad esempio - il Comune ha 
puntalo su una iniziativa sem¬ 
plicissima: I a|>crtura di un uffi¬ 
cio permanente al servizio dei 
diritti del eittadino. Su lutto 
questo aspelto, di notevole in¬ 
teresse é stala la comunicazio¬ 
ne dì Pietro Barrerà, vicediret¬ 
tore del Centro riforma dello 
Sialo, il cu «Osservatorio sui 
poteri direni dei cittadini» ha 
condotto una ricerca oggi pub¬ 
blicata in Democrazia c Diriuo, 
Gian Maria Fara, presidente 
dcirispcs. ha informato del¬ 
l'imminente elaborazione dei 
risultali di un questionario su 
•Istituzioni f cittadini»; mentre 
Roberto Vailini, coordinatore 
immagine del Comune di Mila¬ 
no, ha svolto una caustica e lu¬ 
cida rìcognirionc sulla difficol¬ 
tà di comuricazionc - un vero 
c propno rr.iiro - Ira chi gesti¬ 
sce servizi echi ne fa uso. 


SILVIA GARAMBOIS 


■ ROMA. Cove, a essere un 
gixo. Un processo a Diogene 
- la popolare Iraimissìone di 
denuncia del Tg2. dalla parte 
dei cllladini - alla quale veniva 
obiettalo: a) di essere pettego¬ 
la: b) di fan» chiacchiere da 
scompartimento frirroviario; c) 
di parlare - appunto come il fi¬ 
losofo del cinismi) - «alle sta¬ 
tue», perché come quelle la 
burocrazia non di' risposte: d) 
di mistilicarc l'informazione, 
dando il micrpfonq ai cittadini. 
Ma il gixo, c'a inimitabile, si 6 
latto ben prcilo serio, e al dl- 
ballito organizzalo nelle sale 
della Mondadori eli Roma, per 
presentare II libro di Antonio 
Lubrano Prono Diogene? (lire 
26mila, definito da Mario Pa¬ 
store •figlio litgillimo del pro¬ 
gramma») a lutti questi capi 
d'imputazione, che nessuno 
ha mai mosso al programma, 
SI é aggiunta un'altra accusa: 
«È una trasmissione scomoda». 

Pastore, die [)cr protesto 
contro la messa in onda «in 
noituma» al venerdì, ha lascia¬ 
to il program:na. in questo oc¬ 
casione facci a il moderatore: 
é sialo Corrai lo Augias, invita¬ 
lo al di sopra di ogni sospetto, 


a dar fuxo alle polveri, mani- 
fcstondogll la sua solidarietà c 
sostenendo che si sarebbe 
comportato allo stesso modo. 
Il direllore del Tg2, Alberto La 
Volpe, ha sostenuto la dilesa 
d'ufficio di casa Rai - alla qua¬ 
le forse non era tenuto - affer¬ 
mando che era «ingiuslo, sba¬ 
glialo e olicnsìvo» lare dietro¬ 
logia sui rilardi nella messa in 
onda di Diogene (che. lo ricor¬ 
diamo, al venerdì sera v,i in 
onda alle 23,10, quando va be¬ 
ne...) c sostenere dunque che 
sia un programma che dà fasti¬ 
dio a qualcuno. «Del resto Di 
tasca nostra (progenitrice di 
Diogene, ndr) ha dimostrato 
come queste trasmissioni in 
pnma serata non vanno bene», 
ha aggiunto La Volpe tra i mor¬ 
morii del pubblico Ma come. 
Di tasca nostra non aveva rag¬ 
giunto il ragguardevole asc olio 
di undici milioni di Iclcspclla- 
tori? «Magari Diogene avesse 
dato fastidio - incalzava intan¬ 
to Augias -, Io temo di più che 
sia stala colpa iJcl disinteres¬ 
se'». 

Riuniti per parlare del pro¬ 
gramma c del libro che ne è 
slato tratto (lami piccoli mi¬ 


si.jlti quotidiani ai danni del 
c itladino, tratteg.giati con rab- 
tiiaecon humour) c'erano ov- 
\ imenle anche Lubrano e 
Mario Meloni (responsabile 
del programma dietro le quin¬ 
te e per l'occasione semina¬ 
si: osto in fondo alla sala). I 
ctimpagni di lavaro sparsi tra II 
pubblico e - sul palco - Alber¬ 
to Abruzzese, il ministro per i 
r ipporli col Parlamento Egidio 
Sicrpa. invitalo perché autore 
ci una missiva agli illustri colle¬ 
glli in cui 11 invitava a esprimer¬ 
si c a scrivere le leggi in un ita¬ 
li tino comprensibile a lutti, il 
s;ciologoDcM;si. 

«Quando tre anni fa sono di¬ 
vi ntato direliote del Tg2 - 
s i'iegava La Voi ac, obiettando 
c he Diogene poisa essere con- 
s iJcrata una trai missione «pet¬ 
tegola" - mi sono po.sto l'obiet- 
liio di dare uro spazio alla 
g:'nle por parlare: in un dima 
di rampanlismo diffuso, in cui 
pare non si possa più fare a 
meno di dare la parola a Gian¬ 
ni Agnelli o a .Silvio Berlusconi, 
é nato la prime redazione d' 
"• intli del ciltadino". che ha 
prodotto pregiammi come 
D ogene, Anni a 'argento, Non- 
si 'lonero’. Ritengo che sia que- 
sio un compito della tv pubbli¬ 


ca, per capovolgere il concetto 
passivo della tv e per far cre¬ 
scere il concetto di ‘servizio 
pubblico’ che da noi è quasi 
assente». 

Al vecchio Diogene che «si 
allenava a chiedere Invano» 
parlando alle statue, il ministro 
Sterpa ha invece opposto la 
necessità di sujicrare la «po¬ 
liarchia» imperante, in cui tul'i 
comandano e nessuno è re¬ 
sponsabile di niente, con una 
•rivoluzione del sistema» per¬ 
ché le responsabilità, al con¬ 
trario, diventino chiare. E vale 
forse riprendere una «previsio¬ 
ne» di Lubrano che - attenden¬ 
do in studio l'allora ministro ai 
beni culturali Vincenza Bono 
Pan-ino - immaginava un suo 
inlervento in piolitichese: «Il de¬ 
grado e la dispersione del pa¬ 
trimonio artistico italiano sono 
all'atlcnzione del governo. 
Mollo si é fatto e molto resta da 
lare. Certo ognuno deve assu¬ 
mersi le sue responsabilità. Bi¬ 
sogna innanzitutto recepire la 
grande domanda culturale che 
sale dal Paese. E poi occorre 
unire gli sforzi per raggiungere 
il miglior risultalo. Purché, sia 
chiaro, non manchi la volontà 
politica». Il ministro usò pres¬ 
sappoco le sicssc parole... 
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Politica Interna 


La relazione di D’Alema alla Direzione 

«'Con il Pd per arginare rischi 
di uno spostamento a destra e favorire 
sblocco del sistema e alternativa» 


La scelta del congresso resta limpida 

«Antagonismo verso la mag^oranza 
moderata della De. Con il Psi «dialogo 
senza cedimenti né subalternità» 


«Un voto utile, per o^ e per domani» 


Importante è Tobiettivo 

non il contenuto dei. referendum 

Occhetto: riforma 
elettorale 
è la priorità 


Una forza dinamica, per la riforma del sistema politi¬ 
co e per l'alternativa. Che dialoga col Psi «senza ce¬ 
dimenti né subalternità». Che ha scelto di trasformar¬ 
si profondamente «per svolgere in modo più efficace 
un ruolo antagonista». Cosi D'Alema, aprendo i lavori 
della Direzione del Pei, traccia le linee della campa¬ 
gna elettorale. L'articolazione interna è una risorsa, 
ma la scelta di Bologna «non può essere nascosta». 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. «Antagonismo ver¬ 
so la maggioranza moderala 
delia Oc, dialogo incalzante 
col Psi-: cosi Massimo D'Alema 
riassume i caratteri politici del¬ 
la prossima campagna eletto¬ 
rale. In poco più di un'ora di 
rciaztonc, il coordinatore della 
segreteria indica di fronte alla 
direzione del Pei un primo bi¬ 
lancio del lavoro «non facile» 
che ha portato alla formazione 
delle liste, traccia «il tono e II 
profilo» della campagna eletto¬ 
rale, si sofferma sulla situazio¬ 
ne politica (e in particolare 
sulla Oc e sul PsI). riflette sui 
referendum elettorili, ragiona 
sul carattere inedito di un Pei 
«articolato» che si presenta al- 
l'appuntamcnto elettorale. 

■La nostra campagna eletto¬ 
rale - dice D'Alema - dovrà 
avere un tono forte e un profilo 
politico elevato». CIP ù possibi¬ 
le, aggiunge, perché la situa¬ 
zione politica, anche grazie al¬ 
l'iniziativa coraggiosa assunta 
dal Pei, é oggi in movimento e 
ha di fronte a sé possibilità 
nuove. In un quadro dinamico 


il volo al Pel é «utile» perché 
«può arginare e contrastare II 
rischio di uno spostamento a 
destra dell'asse politico». E 
perché «può incoraggiare lo 
sblocco del sistema politico, 
avvicinare l'allemaliva». Al 
centro dello scontro elettorale, 
sottolinea D'Alema, c'é lo 
scontro fra Pei e De, Ira li parti¬ 
lo che, con la «svolta», ha dato 
impulso al rinnovamento, e la 
maggioranza moderata del 
pattilo di maggioranza relati¬ 
va, che resta abbarbicata nella 
difesa del proprio sistema di 
potere e che, per questa via, 
tenta di rilanciare la propria 
centralità. L'enfasi posta sulla 
celebrazione del 18 aprile, di¬ 
ce D'Alema, cosi come il tenta¬ 
tivo di stringere un nuovo patto 
con i settori più forti del mon¬ 
do imprenditoriale, sono al¬ 
trettanti segnali in direzione di 
una candidatura della De a 
guidare un nuovo ciclo di svi¬ 
luppo e di integrazione euro¬ 
pea e intemazionale. 

Come guarda la De al Pei 


dalla costituente? D'Alema in¬ 
dividua due atteggiamenti: da 
un lato, «si tenta di ripristinare 
una nuova pregiudiziale politi¬ 
ca e ideologica, accreditando 
l'immagine di un Pei “movi¬ 
mentista'' o “radicale"», dall'al¬ 
tro «il gruppo dirigente della 
De apre uno spiraglio in vista 
di un'Integrazione subalterna 
del Pei trasformato in un siste¬ 
ma a rinnovata centralità de». 
E la sinistra democristiana? «La 
loro ripresa di iniziativa é im¬ 
portante e utile», dice D'Ale¬ 
ma. E tuttavia «su un punto 
cruciale va incalzata». Quale? 
•Non é chiaro - spiega D'Ale¬ 
ma - se davvero la sinistra de 
vuole impegnarsi per la rifor¬ 
ma del sistema politico, e in¬ 
somma per creare le condizio¬ 
ni dell'alternativa, oppure se 
atKhe in loto é presente, sep¬ 
pure in forme diverse, la ricer¬ 
ca di una rinnovata centralità 
democristiana». Certo é, insiste 
D'Alema. che il rapporto con i 
cattolici progressisti é fonda- 
mentale. In campagna eletto¬ 
rale come nella fase costituen¬ 
te. «Oggi - riflette il coordinato- 
re della segreteria - non pos¬ 
siamo sapere se il travaglio che 
attraversa parti significative del 
mondo cattolico incontrerà la 
nostra costituente o troverà la 
strada di una “costituente dei 
cattolici democratici"». E tutta¬ 
via si tratta di un processo che 
va seguito con molta attenzio¬ 
ne, «livcalzando le forze cattoli¬ 
che, senza strumentalismi, e 


combattendo l'illusione di 
un'“autoritorma“ deila De». 

La seconda riflessione politi¬ 
ca di D'Alema è dedicata al 
Psi. Il partito di Craxi si trova 
oggi «più stretto di quanto po¬ 
tesse pensare nell'alleanza 
con rorlani e Andreolti». Per¬ 
ché il «protagonismo» sociali¬ 
sta appare appannato. Perché 
l'iniziativa della sinistra de ri¬ 
schia di «scavalcare a sinistra» 
il Psi. Perché'nello stesso parti¬ 
to socialista si é aperta una di¬ 
scussione sui termini e sull'uti- 
lità di un patto di potere con la 
parte moderata delia De, ora 
che il Pei é in movimento e la 
situazione appare tult'altro 
.che bloccala. E perché, infine, 
i rapporti Ira Pcf e partiti socia¬ 
listi europei rendono sempre 
più «scomoda» la collocazione 
«anomala» del Psi, al governo 
coni conservatori. 

«Dobbiamo valutare con 
molta attenzione l'atteggia¬ 
mento più aperto che il Psi ha 
assunto nei nostri confronti», 
dice D'Alema. «A Rimini - ag¬ 
giunge - Craxi si è presentalo 
come interlocutore fondamen¬ 
tale del processo da noi avvia¬ 
to. E per fare questo ha dovuto 
accentuare il profilo riformista 
della politica socialista, ha do¬ 
vuto polemizzare con quella 
parte di De che costituiva il suo 
interlocutore privilegiato e, so¬ 
prattutto, Ha dovuto avviare 
una riflessione politica sull'al¬ 
ternativa». Emblematica la 
questione del presidenziali¬ 


smo: non più, dice D'Alema, 
«soiuziorte plebisi itaria da ca¬ 
lare su un sistema politico in 
crisi», ma proposi i «legala alla 
riforma eleltorale c collocala 
in uno schema d'alternanza». 
É mollo, è poco? È comunque 
un risultalo polilkto, dice D'A¬ 
lema, che discenrfe anche dal¬ 
l'iniziativa del Pck E che non 
può naturalmente porre in se¬ 
condo piano i punti sui quali 
c'é contrasto fra Pei e Psi. in¬ 
somma, «né cedimenti, né su- 
baitemità». 

C'è un «nodo delicato» su 
cui occorre rifletu-re con atten¬ 
zione, dice D'Alema. È quello 
del nesso fra riforme e alterna¬ 
tiva. «Non dobbUmo farci in¬ 
calzare dal Psi sui presidenzia¬ 
lismo - dice D'Alema ripren¬ 
dendo la sostanz.) dell'articolo 
di Occhetto su /Repubblica -, 
ma dobbiamo incalzare noi il 
Psi sul nodo cruciale delta ri¬ 
forma elettorale». Il Pei insom¬ 
ma sempre più deve offrire di 
sé l'immagine di un «partilo di¬ 
namico, che vuole cambiare, 
che non resta immobile o pri¬ 
gioniero di schemi vecchi». Il 
«favore e sostegno- ai referen¬ 
dum elettorali si muove pro¬ 
prio in questa di-ezione: «Si 
tratta - dice D'Alema - di co¬ 
gliere la sollecitazione che vie¬ 
ne dai referendum per forzare 
urta situazione fino ad oggi 
bloccata dagli mietessi conver¬ 
genti della De e Cel Psi». E si 
tratta di avanzati'- ni più presto 
una proposta di riforma eletto¬ 
rale per il Parlamento (quella 


per gli enti locali sfirà presen¬ 
tata la settimana prossiniii, pri¬ 
mo lirmatario Occhi itto). 

L'ultima parte della nrlazio- 
ne di D'Aema è dedicata al 
Pei. Già nelle prime battute, 
D'Alema aveva giudicato 
complessivamente positivo», 
seppur a tratti «fatir oso», il la¬ 
voro di formazione delle liste. 
E aveva messo in guardia dalle 
difflcolià del voto: la tendenza 
all'erosione delle bi isl wxiiali c 
politiche del consenso al Pei, 
una situazione intcm.urionale 
che vede la fuoriusrita dal «so¬ 
cialismo reale» sotto il segno di 
un'egemonia moiieratei, le 
spinte, in Italia, di carattere lo- 


calistico, corporativo, razzisti¬ 
co. Ora, nel concludere il suo 
inicrvenlo, D'Aema sottolinea 
che «nulla sarebbe più danno¬ 
so del nascondere o metter da 
patte la scelta comp uta al 
congresso: una scelta di rinno¬ 
vamento profondo da piane di 
una forza che non nnuncia, 
ma intende al contrario svolge¬ 
re in modo più efficace un mo¬ 
lo antagonista». L'articolazio- 
ne interna oggi presente nel 
Pei può essere una risorsa p>er 
«accrescere la capacità di rapi- 
presentanza». Ma il me.'saggio 
piolitico che il Pei lancia agli 
elettori, conclude D',Alema. 
dev'essere «limpido». 



Referendum e Psi, s’accende il dibattito 
Impegno unitario per il 6 maggio 

QIORQIO FRASCA POLARA 


■B ROMA Sulla relazione di 
Massimo D'Alema si é svilupi- 
pata in Direzione (>er tutta la 
giornata un'ampia discussio¬ 
ne che è stala conclusa da 
Achille Occhetto. Asse pxir- 
tante del dibattito la consape¬ 
volezza della difficoltà della 
campagna elettorale ma an¬ 
che del fatto che la svolta del 
Pei, pur nel manifestarsi di po¬ 
sizioni diverse, rappresenta 
l'unico grande fatto nuovo 
nella vita pxilitica italiana. Ciò 
che consente al comunisti di 
incalzare il Psi senza subalter¬ 
nità. e impone di arricchire e 
sostanziare la loro proposta 
pxilitica di forti contenuti so¬ 
ciali. 

La questione del program- - 
ma era stata posta sin dalle 
prime battute della discussio¬ 
ne con gli interventi di Gian 
Franco Borghini («A Parma gli 
imprenditori hanno mostralo 
di avvertire la gravità dei ritar¬ 
di: stanno maturando con¬ 
traddizioni reali e tocca a noi 
allargare la frattura con un 
piano di riforme possibili») ; di 
Giuseppe Chiarante («Le lotte 
ristagnano: com'è possibile 
far leva sulle possibilità nuove 
che si sono aperte senza ade¬ 
guali movimenti di massa?») ; 


di Giorgio Napolitano il quale 
invece ha sottolineato che 
proprio l'indicazione di una 
forte prospettiva politica è 
condizione per «incoraggiare» 
la crescila di nuove realtà lo¬ 
cali. Anche da Claudio Bur¬ 
lando un preoccupalo riferi¬ 
mento alle difficoltà che pro¬ 
vengono nelle fabbnche dalla 
crisi del sindacato, nelle città 
dall'esplodere della questio¬ 
ne-sfratti, e nelle realtà anche 
popolari dall'insufficiettza 
della risposta politica e cultu¬ 
rale che il Pel dà sulla droga e 
sugli extracomunitari. E Maria 
Luisa Boccia ha rilevato l'as¬ 
senza di un progetto comples¬ 
sivo, ciò che alimenta la fran¬ 
tumazione delle risposte alle 
esigenze della gente ed anche 
oscillazioni in queste risposte 
(università, droga). Sempre a 
proposito delle difficoltà della 
campagna elettorale e del pe¬ 
ricolo della frammentazione 
del voto, Fabio Mussi ha sotto- 
lineato l'importanza del lavo¬ 
ro in corso in Parlamento per 
modificare la legislazione sul¬ 
la caccia e sui pesticidi. 

Il lancio della campagna 
per i referendum è stato un al¬ 
tro tema di vivace discussio¬ 


ne. La questione era stata po¬ 
sta da Lucio Magri, secondo 
cui con queste proposte «si 
produce fatalmente una ridu¬ 
zione della dialettica politica». 
Ancor più grave sarebbe «un 
graduale scivolamento verso 
forme di governo presidenzia¬ 
le: sarebbe la politica-spetta¬ 
colo, la vanificazione del con¬ 
fronto programmatico, la con¬ 
centrazione del potere politi¬ 
co». A questo porterebbe una 
visione dell'alternativa che 
muove «da un'operazione po¬ 
litico-elettorale anziché da 
uno spostamento dei rapporti 
di forza sociali e politici». Ri¬ 
serve della stessa natura sono 
state formulate da Armando 
Cossutta (<i sono atteggia¬ 
menti condiscendenti verso il 
presidenzialismo») che ha 
anche criticalo la soluzione 
legislativa per superare il refe¬ 
rendum sulla giusta causa nel¬ 
le piccole imprese. 

Sul carattere di stimolo dei 
referendum, per imporre cioè 
al Parlamento di legiferare, 
hanno Invece insistito Renzo 
Imbeni, Giulio Quercini, Pie¬ 
tro Polena («non è la prima 
volta che non condividiamo 
in pieno l'oggetto di un refe¬ 
rendum, e tuttavia l'iniziativa 
ci collega a diffusi sentimenti 


dell'opinione pubblica»), Li- 
via Turco che ha richiamato 
l'attenzione sulle motivazioni 
che da parte cattolica spingo¬ 
no in questa direzione: «Altro 
che politica-spettacolo, ci si 
pone il problema di dare di¬ 
gnità ai cittadini e di restituir 
loro un potere reale di parteci¬ 
pazione; questo rimescola 
profondamente le catte del¬ 
l'unità politica dei cattolici». 
Anche per Giglia Tedesco vi 
sono nel referendum elementi 
di ambiguità (il riferimento è 
in particolare alla riforma uni¬ 
nominale della legge elettora¬ 
le per il Senato), ma c'è neH'i- 
niziativa'un dato politico di 
notevole valenza: «Lo schiera¬ 
mento inedito che li sostiene 
é un segnale del rifiuto della 
delega al gruppi dirigenti, una 
conferma del fallimento della 
governabilità». D'altra parte, 
ha osservato Claudio Petruc¬ 
cioli, «é in atto da tempo una 
restrizione della capacità di 
rappresentanza dei partili tra¬ 
dizionali; ed é in causa la ca¬ 
pacità di rappresentanza del¬ 
le forme tradizionali della po¬ 
litica». L'oppoitunità, comun¬ 
que, di realizzare nelle sedi di 
partito un momento di con¬ 
fronto attento e obiettivo sulle 
riforme istituzionali è stala ri¬ 


levata da Giorgio Napolitano 
(«i referendum consentono 
comunque di indicare una 
prospettiva per lo sblocco del 
sistema»), da Aldo Tortorella 
(«le riforme sono necessarie, 
ma non possono essere un 
alibi per chi h.« governato»), 
da Gavino Angius («c'é un 
uso strumentali: di problemi 
reali»). 

Un altro elemento che il di¬ 
battito ha mes.'» in luce; la 
preoccupazione che le diffe¬ 
renziazioni congressuali ab¬ 
biano un riflesso negativo sul¬ 
l'andamento delia campagna 
elettorale. Giuseppe Chiaran¬ 
te ha avvertito con molta forza 
l'esigenza di una mobilitazio¬ 
ne unitaria: «Otxorre recupe¬ 
rare valorìzzatido, appunto 
come un elemento di ricchez¬ 
za, l'aspetto di un partito che 
ha discusso a fondo in modo 
democratico e aperto». E Mus¬ 
si; «Non bisogna finalizzare il 
voto al dibattilo interno, ma 
arricchire la cami>agna eletto¬ 
rale con tutti i contributi, pro¬ 
prio perché questa dialettica 
mostra tutta la forza che il Pei 
è capace di esprimere». E Fo- 
lena: «Non c'è contraddizione 
tra ia valorizzazione della pro¬ 
posta della fase costituente ed 
il pieno dispiegamenlo della 


dialettica interna; l'una e l'al¬ 
tra sono una ricchezza», Ma 
un'obiezione é tomai» più 
volle, lo si è accennato già: 
l'obiezione di una sona di po¬ 
liticismo rappresentalo dalla 
connessione tra pioposla po¬ 
litica della costituenti:: e cam¬ 
pagna elettorale. ■£ un pro¬ 
blema astratto - ha osservato 
Emanuele Macaliiso dal 
momento che comunque gli 
alai stabiliscono ((uesto nes¬ 
so. Se ci mettessimo sulla di¬ 
fensiva certo non ne guada¬ 
gneremmo in consensi Biso¬ 
gna invece spendisre bene la 
carta che abbiame:: lo sblocco 
del sistema politico è essen¬ 
ziale. per questo abb amo fat¬ 
to il congresso, altrimenti di¬ 
ranno che la costi'iueiiti: è tut¬ 
ta e solo una troi ata per ca¬ 
varci dall'impiccUi dalla crisi 
dei sistemi dell'Est». 

I rapporti con i socialisti, 
poi. Se Sergio Garavirii sentiva 
come «un limite alla nostra 
autonomia» il fatto ctie il Pei si 
confronta con la pn>posta 
presidenzialista, W.ilter Vel¬ 
troni ha Invece rifiulito qual¬ 
siasi subalternità: <I t onunisti 
sfidano il Psi sul Mmino della 
coerenza degli alte; gi;imenti 
e degli schieramenti >. ha no¬ 
tato rilevando poi come parla¬ 
re (lo ha latto AJbimo Asor 
Rosa su Rinascila) di virata fi¬ 
lo-socialista del pi i sia non so¬ 
lo di dubbia utillt.» ma anche 
fortemente contraddittorio 
con l'atteggiamento di atten¬ 
zione che i comunisti nostra¬ 
no per i referendum. Nessuna 
subalternità, dunque, ma «sfi¬ 


da in positivo» come l'ha defi¬ 
nita anche Barbara Pollastrini 
nel sottolineare che il volo di 
maggio consentirà di verifica- 
re la disponibilità .socialista a 
dare o a ridare vita ad allean¬ 
ze democratiche per il gover¬ 
no delle realtà locali. Ad alcu¬ 
ne novità neirattegglamcnio 
del Psi, «che vanno valutate 
con attenzione», ha fatto del 
resto riferimento Davide Visa- 
ni: nel passalo in Emil.a i so¬ 
cialisti si sono presentati co¬ 
me «forza alternativa» al Pci 
mentre oggi parlano di possi¬ 
bile «stagione comune». 

Il rapporto antagonistico 
con la De, infine. Per Garavini 
questa impostazione rischia 
di «ricompattare la De e In una 
certa misura salva I ptirtner*. 
Per Macaiuso, al contrario, 
questa scelta testimonia di un 
mutamento della situazione, 
anche rispetto alle elezioni 
amministrative romane: «E 
cambiato qualcosa nel clima 
politico, nei rapporti politici. 
La nostra proposta ha acqui¬ 
stato cosi una credibilità mag¬ 
giore, un carattere più pre¬ 
gnante». E d'altra parte «quel 
che si muove nel mondo cat¬ 
tolico testimonia di una rx:ol- 
locazione impegnativa, di una 
sempre più netta distinzione 
tra il piano deila fede e quello 
dell'impegno sociale e politi¬ 
co», ha notato Livia Turco se¬ 
gnalando come la stessa pro¬ 
posta d'iniziativa popolare su 
«Le donne cambiano i tempi» 
può rappresentare un ulterio¬ 
re elemento di rottura di asset¬ 
ti sino a ieri considerati immu¬ 
tabili. 


Occhetto su Andreotti e P2 

«Indecente e intollerabile» 
la difesa della Lx)ggia 
fatta dalla tribuna tv 


Aldo Tortorella ha aperto la campagna elettorale del Pei a Roma 

«Su Celli il prendente del Consl^o 
deve rispondere in Parlamento» 


«TlH ti I nsieme come grande forza di rinnovamento»: 
concl.idendo la Direzione del Pei, Occhetto invita 
ad una campagna elettorale in cui la «novità» comu¬ 
nità i-.ia visibile e divenga motore per la conquista 
del consenso. Non è «politicismo» ragionare sullo 
sblcKiC'O del sistema politico: al contrario la questio¬ 
ne del «chi comanda» è sentita nel paese. Anche 
pc r questo è importante il referendum elettorale. 


■n ROlilA "Il partilo che lavo¬ 
ra pi.i coerentemcni: per lo 
sbloccc della situazioae politi¬ 
ca»; cesi Achille Occhetto, a 
coTcIji ione del dibafilo in Di- 
reziciiif, definisce il ^ci della 
fase costituente, il Pi:i che si 
prcsema al voto del 6 maggio. 
•Ogni competizione elettorale 
- dici! “ ha un suo eli na parti- 
co arc»; e oggi, per la prima 
vo ta le rse in molti an vi,la pos¬ 
sibilità di un mutamento del si- 
stcnr.ti pjolitico diviene concre¬ 
ta, Ecco perché, dice Occhet¬ 
to, si può e si deve parlare a 
pn>p()sito del voto ai l^;i, di un 
«volo utile». 

Ui R'plica di Occhetto è in¬ 
sieme una risposta ad alcune 
obiez ioni venute dal c ibattito e 
una rifles.sionc su alcuni nodi 
di fondo. É sbagliato, dice il se- 
gn-ta-io del Pei, accusare di 
«polilici-smo» una certa impo- 
slsz.ore delia campagna elet- 
loiale che pone al centro, o 
comurque sottolinea con for¬ 
za. li .‘lignificato della scelta 
coiT|)ii..ta dal Pei al congresso 
di Bologna. Intanto perché, ri¬ 
corda Occhetto, «1.1 nostra 
scel'Ji {■ di r>er sé al centro del 
dllialti'o politico ed già og¬ 
getto d polemica da parte del 
nostri avversari», E poi perché 
parlan: di costituente, di rinno- 
vamt rto, di sblocco dei siste¬ 
ma F'Olilico significa .iggrcdire 
ur rcxfo che no scllanto fa 
parie della riflessione politica 
m.» tocca anche da ricino gli 
inienxv.i di larghe trasse. Di¬ 
scuter: dì <hl comanda», sot¬ 
to im.-a Occhetto,' 6 oggi cru¬ 
ciale, é un tema sentilo dai ceti 
popolari e dal più de’roli. Tan¬ 
to più !ie questa discussione si 
itiictuice in una situaeione po¬ 
litica ‘iistrcmamcnie aperta» e 
si lega, come è il caso del Pei, 
ad un attenta proposta pro¬ 
gram malica. 

Certo, dice Occhetto, la po- 
Icmlc.i è innanzitutto col go¬ 
verno “Ma è utile - prosegue- 
ccoccntrarc la crìtica sulla De, 
perclié la “fine doll'enticomu- 
nismo" può oggi me'tere m li¬ 
bertà molti voti della sinistra 
ceticlica: c di questo la De é 
seriamente preoccufiata». Del 
resto i dialogo ravvicinato col 
Psi, aggiunge Occhetto ripren¬ 
dendo le riflessioni di D'Ae¬ 
ma, non significa cdimenlo 
siile ciucstioni programmati- 
che che ci vedono collocali su 
fnanti opposti». E se i Psi. con- 
traiian'cntc a quanto dichiara¬ 
to a Wmini, vorrà .iprite un 


«fronte» a sinistra, la risposta 
non mancherà. «Certo è - os¬ 
serva Occhetto - che ogni vol¬ 
ta che nel paese si affaccia l'i¬ 
dea che un mutamento sia 
possibile. Il Pei può guadagna¬ 
re consensi nell'ambito di una 
avanzata della sinistra-. 

Sul nodo delle riforme istitu¬ 
zionali Occhetto non nascon¬ 
de li ritardo con cui il Pei ha 
preso ad occuparsene, prefe¬ 
rendo in passato la difesa ad 
oltranza dello «stabjs quo«. 
•Oggi - aggiunge - ci stiamo 
però muovendo con misura ed 
equilibrio». E il tema istituzio- 
nale sarà oggetto della ricerca 
programmatica della fase co¬ 
stituente. Un fatto pelò é ccrto: 
«Dare più potere ai cittadini» é 
uno slogan sentito nei paese, fi 
presidenzialismo non è la pro¬ 
posta del Pei (anche se. riba¬ 
disce Occhetto, «è un'ipotesi 
che come diciamo da tempo, 
non va demonizzata»). Si tratta 
invece di spostare l'accento 
sulla nforma elettorale, di fare 
della nforma elettorale il punto 
d'attesa e insieme il coagulo di 
un possibile movimento di 
massa. £ questo, dice Occhet¬ 
to, il senso dell'interesse e del 
favore per I referendum. Il che 
non significa condividerB il si¬ 
stema elettorale che uscirebbe 
dalla vittoria del icfinendum. 
ma significa, mollo di più, co¬ 
gliere il significato prolifico del¬ 
l'operazione. lare della que¬ 
stione istituzionale un fatto di 
massa, spezzare una >k^ica di 
maggioranza» sulle riforme. 
Tanto più che, conclude Oc¬ 
chetto. «non c'é conttaddizio- 
ne fra le nfoime istituzionaU e 
le lotte sociali». 

«Tutti insieme come grande 
forza di rinnovamento», dice 
Occhetto, rimandando a dopio 
il voto la discussione sul •regi¬ 
me interno» del PcL £ piossibile 
«tutti Insieme», aggiunge, valo¬ 
rizzare la novità rappresentata 
dal Pei: con accenti diversi, 
cerio, ma nel quadro della 
scelta compiuta. A termine 
del suo intervento, il segretario 
del Pel indica alcune iniziative 
concrete che scgncrtinno l'av¬ 
vìo della campagna elettorale. 
Tra queste, un «piano spedale 
per l'acqua» che sarà varato 
dal governo-ombra e che sarà 
oggetto di manifestazioni a Pa¬ 
lermo e in altre città del Sud: E 
un incontro, venerdì a Locri, 
con i movimenti e le associa¬ 
zioni calabresi in lotta contro 
la mafia. DFtfL 



Aldo 

Tortorella 


BRUNO UGOLINI 


■i «Le affermazioni dcll'on. 
Andreotti a difesa della P2 - ha 
detto ieri Achille Occhetto alla 
Dirc;;ione del Pei - sono anzi¬ 
tutto intollerabili sul piano isti- 
tuzionalc. Delegittimando II la¬ 
voro della commissione Anscl- 
mi. egli Infatti sconfessa due 
decisioni prese dal Parlamento 
a larghissima maggioranza. La 
prima è appunto il voto a favo¬ 
re della relazione Anseimi. che 
- sulla base di ampia e inecce¬ 
pibile documentazione - ha 
affermato in modo incquivoco 
il carattere pericoloso ed ever¬ 
sivo della re. L'on. Andreotti 
sconfessa anche una leggo 
della Repubblica, quella che 
ha sciolto la P2 proprio in 
quanto associazione segreta fi¬ 
nalizzata "ad interfenre sull'e¬ 
sercizio delle funzioni di orga¬ 
ni costituzionali e di ammini¬ 
strazioni pubbliche*». 

Come si ricorderà, in un'in¬ 
tervista rilasciata a Sergio Za- 


voli per la tv, Andreotti ha defi¬ 
nito io scandalo PZ «una grossa 
esagerazione»; seccamente ri¬ 
dimensionato il lavoro della 
commissione d'inchiesta, svi¬ 
lendone gli atti di accusa». 

■Le dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio - prosegue 
Occhetto - sono inquietanti 
anche sul piano politico. C'é 
da domandarsi quali siano le 
ragioni che lo hanno spinto ad 
assumere la posizione che ha 
assunto, tanto più indecente se 
si considera la sede in cui é 
stata resa: una trasmissione te¬ 
levisiva dedicata a quella “not¬ 
te della Repubblica " della qua¬ 
le Il potere occulto fu protago¬ 
nista. Sempre più chiara é la 
necessità di un prolondo' rin¬ 
novamento della vita politica 
nazionale, che sgombn defini¬ 
tivamente il campo da torbidi 
intrighi e da vecchi personag- 
gi». 


M ROMA. Quelle parole di 
Andreotti sono uno scandalo. 
Tina Anscimi, presidente di 
quella commissione parla¬ 
mentare che a suo tetnró in¬ 
dagò, appunto, sulla P2. do¬ 
vrebbe trascinarlo in Parla¬ 
mento. Il Pei, ad ogni modo, 
non starà zitto: Andreotti deve 
rispondere alla Camera. La ri- 
chiesta é al centro del vibrante, 
oi^oglloso discorso di Aldo 
Tortorella in piazza Santi Apo¬ 
stoli. £ l'apertura di questa un 
po' strana campagna elettora¬ 
le, contrassegnata da una vec¬ 
chia De che SI affaccia nel pae¬ 
se con impudenza e rispolvera 
il 18 aprile, l'attacco ai comu¬ 
nisti per far dimenticare il mal¬ 
governo. Ed ecco Andreotti, 
appunto, dichiarare dagli 
schermi televisivi, a propiosito 
di re: né slata una grossa esa¬ 
gerazione». Ma, ricorda Torto¬ 


rella. •l'indagine della com¬ 
missione parlamenlarc di in¬ 
chiesta, approvata dal Parla¬ 
mento. aveva accertalo senza 
alcun dubbio che lutti i massi¬ 
mi gradi dei servizi segreti, i 
vertici delle forze armale, di 
centri essenziali dello Stato e 
delTordine pubblico, nel pe¬ 
riodo più drammatico della vi¬ 
ta della repubblica, furono oc¬ 
cupati da uomini della P2». E 
ancora; •Furono i capi dei ser¬ 
vizi Iscritti alla P2 a compiere 
operazioni deviate, contrarie 
agli interessi della democrazia 
c ai compiti di istituto e accer¬ 
tale ogni oltre dubbio in sede 
parlamentare e giudiziana». E 
tra l'altro si scopri che «la com¬ 
missione che sovraintendeva 
presso il ministero degli Interni 
le operazioni sul sequestro 
Moro era composta quasi 


esclusivamente da uomini 
iscrìtti alla PZ». Minimizzare, 
sostenere che t- stata una 
•grossa esagerazione» quella 
analisi sulla ré, -può essere ac¬ 
cettalo da parte di chi voglia 
polemizzare a farore di Licio 
Gelli. ma non da iiarte del pre¬ 
sidente del Consiglio: Andreot¬ 
ti, cosi facenrlo. si é aperta¬ 
mente contrapposto al Parla¬ 
mento». 

Parole dure, accolte da un 
grande applauso della lolla 
che partecipa al comizio, in 
parte ir: piedi in parte seduta 
nelle apposite pio ironcine. Tra 
la gente, Alessandro Natta, 
Giovanni Berlinguer. Sul palco. 
Miriam Mafai t ritornata, dice, 
all'impegno pnìlitico in difesa 
dei diritti dei ritl.idini) c altri 
candidati come Vezio De Lu¬ 
cia, Alessandro Cardulli. Sono, 
presenti, insnmma. militanti 
piolilici sostenitori di tesi oppo¬ 
ste al recente congresso di Bo- 


Ic^na. Lo stesso Torton:lla era 
rillusiratorc, in quel congres¬ 
so, di una mozione iilicmaliva 
a quella di Occhi tic >. Ma ora, 
in que.sla piazza, c'è un impe¬ 
gno comune. >1 comunisti pos¬ 
sono chiedere con tanta più 
lotza il volo», dirà aicora Tor- 
torclla, «quanto più hanno di¬ 
mostrato la loro vitalità demo¬ 
cratica nella discussione inter¬ 
na». E li travaglio C OI ignnsuale 
«non ha visto il contrapporsi di 
innovatori e conservatori, ma il 
confronto fra due ipotesi inno¬ 
vatrici». £ prevalsa l,i idea della 
costituente e II corifronto pro¬ 
seguirà «dentro e fuori il parti¬ 
to» per cercare •!: ilrtide più 
corrispondenti alla costruzio¬ 
ne di una sinistra capace di 
portare al governo un pro¬ 
gramma realmente .illemativo 
e non soltanto un ricambio di 
piersone». Non siamo mossi 
•dall' ansia di pioteie», ribadi¬ 


sce ancora Tortorella, ma dal¬ 
l'ansia di essere utili al paese. 

C'é, nel discorso di piazza 
Santi Apostoli, di fronte alla 
campagna mossa dalla De in 
nome di quel 18 aprile del 
1948, in nome del crollo del¬ 
l'Est, una grande fierezza. Tor- 
torclla non nasconde ntardi ed 
errori (forse abbiamo aspetta¬ 
to troppo a denunciare quel 
che accadeva all'Est), ma li- 
corda come i comunisti siano 
figli di grandi battaglie, a co 
minciare da quella contro la 
dittatura fascista. Facciamo 
pure le necessarie analisi crili- 
chc, ma di fronte a uomini co 
me Togliatti e Nenni, esclama 
Tortorella, «giù il cappello». E 
non si può dimenticare, insi¬ 
ste, l'Iniziativa dei comunisti 
italiani nel movimento operaio 
intemazionale, il contnbuto di 
uomini come Longo, Togliatti, 
Berlinguer, con idee cfie sono 
state il lievito della riforma de¬ 


mocratica portala avanti da 
Corfjaciov. £ gli ultimi esiti 
elettorali all'tit, con quel pre- 
msa alle forze di centro? Quel 
che è avvenuto in cuci paesi, 
la rtronquisla delle ibcrtà do- 
nKxratìche, «sono un nflesso 
de le nostre lotte, sono un fatto 
positivo, quali che siano i risul¬ 
tai. elettorali». Anele se tutto 
questo non può nascondere 
prolalemi e rischi, cc me quello 
di MKier travolto non solo il 
dogmatismo staliniano, ma 
tiiltii la sinistra, compresa 
quel.a socialdemocratica. Ma 
non é nemmeno varo che «i 
r.ipixirti capitalistici di produ¬ 
zione» ce l'hanno fa ta, che sia 
tinto nsollo. Ecco ritornare le 
grandi questioni della nostii. 
epoca: il Terzo mondo, le nuo¬ 
ve [«avertà, il dramnr a ambien- 
l.ife Ecco di nuovo la De che 
vuol far leva sulla svolta con- 
s:rv atnee, in preda ad una sor¬ 


ta di autoesaltazione. «Voglio¬ 
no aprire un altro ciclo, come 
ha detto giustamente Occhet¬ 
to, un altro quarantennio». 
Tortorella invita, certo, a non 
ignorare la complessità di un 
partito come quello democri- 
stano, ma la un accurato elen¬ 
co di icrimini e misfatti». E il 
Psi'’ Tortorella chiede ai socia¬ 
listi, soprattutto, una pressione 
vera su temi che pxassono esse¬ 
re coindivisi da tutta ia sinistra. 
E c'é un'ultima battuta sul 
•presidenzialismo», oggetto di 
tante discussioni. Vtmno bene 
i referendum sulle tr'ggi eletto¬ 
rali, dice Tortorella, come sti¬ 
molo a legiferare. I comunisti 
sono per il mutamento ragio¬ 
nalo delle leggi elettorali, al fi¬ 
ne di dare ai cittadini un pote¬ 
re di scelta reale. Ma attenti a 
non passare da un sistema di 
delega, come l'attutile, ad una 
delega peggiore, quella ad una 
persona sola. 


l’Unità 

G'iovedì 
12 aprile 1990 
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IN ITALIA 


Sì è conclusa ieri a landra 
la conferenza mondiale 
Nella dichiarazione finale 
prevalgono le tesi americane 


Nessuna forma di liberalizzazione, 
lotta al narcotraffico intemazionale, 
sostituzione delle colture illecite 
e siringhe monouso contro T Aids 


Handicap 

Primo corso 
suiruso 
di ausili 


Scuola 

Al Senato 
la riforma 
del biennio 


Droga, passa la lìnea dura degli 

Nessuna forma di legalizzazione della produzio¬ 
ne. del traffico e dell'offerta di droga. Anche il 
consumo non va liberalizzato e il possesso deve 
essere punito. Alla conferenza mondiale contro 
la droga, conclusasi ieri a Londra, la «linea dura» 
reclamata soprattutto dagli Usa, si è imposta. Sui 
35 punti della dichiarazione si sono trovati d'ac¬ 
cordo 112 paesi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■1 LONDRA La «linea dura» 
degli Usa è prevalsa Cosi, la 
bozza di dichiarazione con¬ 
clusiva. distnbuita all apertu¬ 
ra dei lavon della conferenza 
mondiale di Londra contro la 
droga, è stala in parte modifi¬ 
cata Accolta la richiesla sta¬ 
tunitense di respingere ogni 
forma di liberalizzazione del 
possesso di stupefacenti, c 
punire quindi anche il consu¬ 
mo. trovato l'accordo tra i 
paesi produttori e consuma¬ 
tori. i quali hanno accettato 
che l'eliminazione delle cul¬ 
ture illecite non dovrà provo¬ 
care danni alla salute e cata¬ 
strofi ecologiche, compro¬ 
messo tra I van Stati sui meto¬ 
di curativi sostitutivi, con la 


somministrazione controlla¬ 
ta del metadone, e I introdu¬ 
zione delle sinnghe monou¬ 
so per evitare l'espandersi 
dell Aids 

Con 1 35 punti della dichia¬ 
razione e una conferenza 
stampa, si sono conclusi i 3 
giorni di dibattito al Centro 
congressi Queen Elizabeth II 
di Londra, dove 112 paesi si 
sono confrontati trovando un 
accordo su come ndurre il 
consumo di sostanze stupe¬ 
facenti e contrastare la mi¬ 
nacciosa invasione della co¬ 
caina 

La conferenza ha respinto 
con forza ogni ipotesi di le¬ 
galizzazione della produzio¬ 
ne, del traffico, dell'offerta e 


del possesso di sostanze stu¬ 
pefacenti Il consumo di dro¬ 
ga è un reato e va punito 
Non con il carcere che anzi, 
viene considerato una solu¬ 
zione negativa anche per il 
tossicodipendente che ha 
compiuto cninini E per ri¬ 
durre il consumo occorre da¬ 
re pronta a prevenzione, 
educazione ed informazio¬ 
ne, a trattamenti di cura, na- 
bilitazione e reinserimento 
sociale dei tossicodipenden¬ 
ti Per contrastare la minac¬ 
ciosa invasione della coca 
due sono le strade distrugge¬ 
re e sostituire le colture illeci¬ 
te lottare contro I narcotraffi¬ 
canti Ecco in sintesi i pnnci- 
pali punti in cui si articola la 
dichiarazione 

Prevenzione. È la scelta 
pnontana che ogni nazione 
deve compiere se vuole n- 
durre la domanda, elaboran¬ 
do con urgenza programmi 
nazionali Le strategie che in 
campo sanitano, sociale, 
giundico e penale dovranno 
essere mirate a disincentiva¬ 
re il consumo Con un oc¬ 
chio particolare ai giovani 
nelle scuole si dovranno dar 


vita a corsi che illustnno i 
danni provocati da droga al¬ 
cool e tabacco E alla scuola 
dovranno affiancarsi i servizi 
sociali e le famiglie, per far 
comprendere ai ragazzi I im¬ 
portanza di modelli di vita 
sant, senza la schiavitù della 
droga Si dovranno realizzare 
anche campagne pubblicita- 
ne attraverso i mass-media 
che metteranno in guardia 
dai nschi dell'uso di stupefa¬ 
centi Dovranno essere cam¬ 
pagne valide, credibili, mira¬ 
te e non discriminanti nei 
confronti di tossicodipen¬ 
denti. dei sieropositivi e dei 
malati di Aids Vanno evitati 
gli effetti negativi di messaggi 
distorti le campagne pubbli- 
citane verranno quindi valu¬ 
tate e venficate prima di es¬ 
sere trasmesse 
Recupero e riabilitazio¬ 
ne. La cura per essere effica¬ 
ce deve individuare i diversi 
bisogni dei tossicodipenden¬ 
ti, puntando a trattamenti 
globali e personalizzati Ogni 
nazione formerà equipés, 
che daranno il lorocontnbu- 
to anche ad altn paesi, so¬ 
prattutto a quelli in via di svi¬ 


luppo Lo scopo dei tratta¬ 
menti è di motivare il tossico¬ 
dipendente ail accettare una 
vita senza droga L'assistenza 
e la cura (c ssono inviare an¬ 
che con «rapie sostitutive, 
con la soinministazione di 
metadone per avviare il tos- 
sicodipemli'nte gradatamen¬ 
te alla disintossicazione in 
alcuni paesi, per impedire il 
diffondersi dell Aids verran¬ 
no distnbui e le siringhe mo¬ 
nouso Questi ultimi due 
punti sono il frutto del com¬ 
promesso raggiunto, di fron¬ 
te al deciso no di Usa e Urss 
NarcotratHco. L'aiuto c 
la cooperatone intemazio¬ 


nale sono ind sfierisabili per 
far si che nei parsi prtxlultori 
SI possano so- tituiie le colti¬ 
vazioni illeciti II Perù e la 
Bolivia che avevi no sollevato 
con forza la q jcstione, sono 
riuscili ad otteir re che la di¬ 
struzione della colture non 
deve provocare ranni alla 
salute e calasti oli ecologi¬ 
che Contro la min.icciosa in¬ 
vasione della cocaina, la 
conferenza nbaclisr e il «sbal¬ 
la decisione lell'Onu di 
Vienna dell Wi Restano 
quindi valide le indicazioni 
su t ome contr isiare il narco¬ 
traffico confitta dei beni 
estradizione 'lei trafficanti 


Usa 

coopcrazione tra le polizie e 
I vari servizi antidroga legi¬ 
slazioni contro il rKicleggio 
del denaro sporco controllo 
delle sostanze che vengono 
usate per la raffinaziore di 
stupefacenti L invito è quin i 
di a ratilicare al piu presto la | 
convenzione finora sotto- ' 
scritta da appena 5 paesi 
perché avverte la dichiara¬ 
zione di Londra, «Il crimine 
organizzato penetra, conta¬ 
mina e corrompe i governi le 
attività commerciali legali e 
la società in tutti i suoi aipel- 
ti. riduccndo a nulla le g,irdn- 
zie previste dalle leggi sjcui 
SI fondano gli Stati* 


Alla Camera vince il business 
Bocciato Tartìcolo sull’alcool 



Rosa Russo Jer,H)llno Dettino Craxi 


La lobby dei superalcolici ha colpito anche ieri. La 
maggioranza ha accolto un emendamento di De e 
Msi e ha soppresso quella parte della legge che 
consentiva al ministero della Sanità di inlormare 
sui danni dell'alcool Per il pentapartito quindi la 
struttura pubblica non deve interferire con il «busi¬ 
ness» dei produtton. E pazienza se l’alcool uccide 
più della droga (SOmila morti l’anno). 


■1 ROMA Mentre Crazi c altn 
esponenti della maggioranza 
sono tornali ad agitare lo spau¬ 
racchio del volo di fiducia per 
ottenere - con la legge sulla 
droga - un IcIicc'O da sbandie¬ 
rare in campagna elettorale, 
l'aula di Montecitorio si é oc¬ 
cupata len di qualche decina 
di emendamenti all'anicolo 3 


Siamo ancora lontani dagli ar¬ 
ticoli più «delicati» il 14 e il IS, 
quelli attorno ai quali si incen¬ 
tra lo scontro tra la maggioran¬ 
za e gran parte delle opposi¬ 
zioni visto che nguardano la 
punibilità dei tossicodipen¬ 
denti Ma molli uomini del 
pentapartito puntano dichiara¬ 
tamente sull uso del nuovo re¬ 


golamento a partire dal 18 
apnie per ultimare in tempi ra¬ 
pidi questa seconda lettura del 
provvedimento (deve comun¬ 
que tornare al Senato) E non 
escludono il ncorso al volo di 
fiducia Vi hanno (atto anzi n- 
(cnmento ieri sia il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio Nino Crislolon. Sarebbe 
invece «mutile» a giudizio del 
ministro liberale Egidio Sterpa 
e scetticismo ha espresso an¬ 
che il capogruppo socialista 
Nicola Cappa («Non so nem¬ 
meno se sla utile o dannosa 
specie in vista del ntomo della 
legge a palazzo Mad ima») 

L argomento é sembrato più 
un tentativo di slom.irc I atten¬ 
zione degli osservalon che un 
reale progetto politico La que¬ 
stione vera é che si era latta 


imbarazzante la «lettura» politi¬ 
ca della giornata parlamentare 
di martcdL quando la maggio¬ 
ranza non era stata in grado di 
sostenere la legge con un nu¬ 
mero adeguato di parlamenta¬ 
ri ed era quindi mancato per 
quattro volle il numero legale 
Confortalo dalla (tardiva) pre¬ 
senza dei suoi, ieri Crazi ha 
schcizalo sull'argomento «Al¬ 
cuni si sono giustificati dicen¬ 
do che erano a cosa a prepara¬ 
re le liste per le amministrative 
Perù quando abbiamo chia¬ 
mato a casa qualcuno di loro, 
le mogli hanno detto che sta¬ 
vano a Roma a volare» Poi 
(non era chiaro se fosse auioi- 
ronico e davvero orgoglioso) 
ha aggiunto «Oggi comunque 
VI sono stati gli squilli di trom¬ 
ba regolamentari c infatti lutti 


SI sono pn-«iilati al "pezzo" 
Gli assenti tranne le missioni, i 
malati e i Ci >p!rsi (e spenamo 
che non ci si ino disertori) si 
contano sulle dita di una ma¬ 
no» 

In alles .1 della conferenza 
dei capigrjpr>o odierna, che 
dovrebbe pioitrammare i lavo¬ 
ri per la si'ttim.ina successiva 
alla Pasqu i ii ri, come abbia¬ 
mo detto, la giornata é filata 
via (con un'appendice di se¬ 
duta notturna nella discussio¬ 
ne e nel volo sugli emenda¬ 
menti all'aric alo 3 E qui che 
cé stato lo «scandalo vergo¬ 
gnoso» co'iic I ha definito il vi- 
cepresiderl'» dii gruppo Pci 
Lucrano VioKinte, della sop¬ 
pressione il'-lli' norme che au- 
tonzzano tl ministero a infor¬ 
mare comi air.inte i giovani e 


la popolazione liitt.i sui danni 
dei supcralcolK i «Tra il mer¬ 
cato e la vita - fio delio ancora 
1 esponente comunista - la De 
e la maggioranz i h. nno scelto 
il mercato» Asce tenpoerano 
stali bocciati gli i mcndamcnii 
all articolo I che introduceva¬ 
no iniziative di cissuaslone 
dall'uso di bevali fc superalco¬ 
liche «Ma stavolu ila cosa è an¬ 
cora più grave - lia continualo 
Violante - pciilié si trattava 
solo di informai sai danni c 
regolare la vendila i la pubbli¬ 
cità dei superale alici Noi co¬ 
munque npropT'i remo in ogni 
punto possibili quest impe¬ 
gno Oggi inlatti I alcool é uno 
del componenti Jc la tossico¬ 
dipendenza» 

Dopo le conicslaziom di 


martedì sulla Icgiltimrà ii al¬ 
cuni voti (molli deputali della 
maggioranza hanno I abitudi¬ 
ne di volare anche per col leghi 
assenti) ieri cé stilo un ac 
cenno di poicmic i nei con¬ 
fronti del prcsidcnie di umo 
Aldo Amasi socuilista Alla pri¬ 
ma votazione Amasi ha an¬ 
nunciato la rottura ilei tatxtllo- 
np elettronico 11 radicale 
(iscritto al gruppo Psdì) Gio¬ 
vanni Negri ha replicalo «Dalla 
tv a circuito chiuso m Transat- 
fantico SI sono scnlire le voci di 
due funzionari Uno n’crcndo- 
SI al numero dei deputali pre¬ 
semi in aula ha dello che "non 
sono abbastanza L alito ri¬ 
volto al prcsidcnic ha dello 
'Dica che I impianto non fun¬ 
ziona ■ 


FABIO LUIPPINO 

■■ ROMA -Molli assistili pos¬ 
sono diventare coninbuenti» 
Quella (rase di Roosevelt, che 

< *pnmcva tutta l<i filosofia eco- 
ri imica del presidenle amen- 
c ino all epoca c el New Deal, 
traslata nel Icmpa fino ad oggi 
c girala ai portatori di handi- 
c ip ha bisogno fi un corretti¬ 
lo Eli possonocivenldvoglio- 
ria Ma con qual mezziz Delle 
l-ccnologie aian.,ale in soste¬ 
gno dei disabili dell accessibi- 
1 là SUI mezzi di trasporlo pub- 
fi ici e privati delle bamere ar- 
cliitettonichc mila casa, nel 
Ijvoro nella città di allintà for¬ 
mative e del contributo del 
mondo produttivo a questi 
problemi si parlerà da oggi, e 
( no a domemc.i, nel «Pnmo 
corso intemazionale di forma¬ 
zione e informa.-ione sull uso 
cli*gli ausili per portaton di 
hindicap» che per quattro 
c lomi porterà a Brisighella Ter¬ 
me. vicino a Ravenna esperti 
d 1 tutto il mondo 1. iniziativa é 
slata presentata ieri alta Came¬ 
re dal deputalo siztialisla Fran¬ 
co Pira presidente della com¬ 
missione Finanze Sarà pro- 
firio Piro nel pc-menggio ad 
3 pnre i lavori del -'onvegno 

Il deputato socialista ha col- 
•o l'occasione ieri per una pro- 
gKjsta di alto profilo «Occorre 
tr asformare I cz base Nato di 
C omiso m un an-a da adibire 
alla produzione di ausili perdi- 
siibili - ha dello i deputato so¬ 
cialista - Si tratterebbe di un 
rrcssaggio di pa-'e là dove si 
l'ia stali costretti alla difesa» 
Dall effetto sostitutivo della do¬ 
manda in relazione al proces¬ 
so di disarmo deriverebbe, 
quindi, la possitulità di dare 
I itladinanza ad in dinlto, per 
is-a, negato nei fa'ti E lo dimo- 
.t-ano le diflicol à incontrate 
IK-r finanziare la legge 13 e 
quella allualmentc in discus- 
,ione in commissione In pro- 
I losilo Piro insieme al deputa- 
I 1 comunista Mai isa Paini, ha 
.iillolmealo il significalo di 
una proposta di legge che sta 
I »'r essere votala .illa Camera e 

I he riguarda > deirosili bancan 
ili lungo tempo inatlm «Da 
una valutazione sommana - 
hi sostenuto il ptesidcnte dcl- 

I I commissione ("manze della 
Camera - presso le nostre ban- 
( he è stata accerata I esrsten- 
, a di 1500 milianfi di depositi 
Iiancarl dbbandoiati GII Inle- 
lessi di questi conti inaliivi da 

< Imene venti anni valutabili in 
circa 150-200 mi tardi tanno, 
si-condo la proposta, dovreb¬ 
bero essere dcstiraii ad mizra- 
t ve in favore dei clisabili ! liio- 
I in di questi conti correnti 
ivrebbero comunque altn die¬ 
ci anni per toman- in possesso 
c elle somme depc-sitate» 


NEOO CANETTI 

■N ROMA La cominisMoni 
Pubblica istruzione del Scnaio 
é in questi giorni impigrì ila 
su tre fronti la proposta Kiiln r 
Il sull autonomi i ( v. no [ losi- 
guite le audiziini riu > -iiii 
nueranno la prcqsmi i -a t imi 
na con I ascolto di alin np 
presentanti della -paliliri-j 
I ora di religioni (é niin s,a t. 
same delle proposti d< I quii r 
no e del groppe cornuiiisi.i ) < 

I innalzamcnio dell obbligo 
scolastico cher ra s-ato sospc 
so lo scorso 15 febbraio I< ri il 
relatore Pietro Mezzapi-sa di 
ha npresentato il testo che nel 
comitato nstrctio aveva già irò 
vaio la contrari'-là del groppo 
comunista, che per questo 
motivo, aveva chiesto di ripor 
lare tesarne in commissione 
pienana, essendo troppo am 
pie le divergenze per poter 
presumere di trovare I accordo 
su un lesto unitzriom comiialo 
nslretlo len Mtz/apcsa hi 
nassunto i punti sìIimi’i 
dcxrumenlo di nioggiinn/i 
lenendo però a precism rh, 
SI tratta di un testo proisiscr- 
e auspicando che dal d b ir k- 
possano emergi re -1111111 d lu 
dicazioni tali d.i consintin i. 
prosecuzioni dei lavori m 1 co 
mitalo nslretlo* Per 1 comuni 
sti Vtenanzio Nocchi c Orazio 
Monlinaro e Edoardo Visenti 
ni della Sinistra indipendente 
il lesto non cornsponde all o 
nentamento dei groppi su 
punti, per lui, "dirimenti* la 
contestualità tra il biennio e il 
tncnnio, in modo da rendere 
visibile I inlreccioha la pnmae 
la seconda ta.s<' del percorso 
educativo una maggiore chia¬ 
rezza nei rapporti tra 1 1 w uola 
e le altre istituzioni che hanno 
- come le rcgicni - responsa¬ 
bilità nel campo cducatiso Di 
fronte all /mpos-e di Itrnmiato 
dalle posizioni fortemente di 
vrergenli, Aureliana Albi ni 1 
ministro ■per la Pi del gosemo 
ombra, propom-va di accanlo 
nare il lesto del relatori di 
portare il probli ma in aul I il 
traverso una n<olu/iom di II i 
commissione tesa a de Ime ari 1 
punti salienti de Ila riloim 1 pi-r 
poi riprendere [esame in coni 
missione forti dell i/ipuf de-l 
1 assemblea Un inlcrvtnlo di I 
sottosegretario de Bennmino 
Brocca sembrava aprire uno 
spiraglio La comunista Matil 
de Callan Galli avanzava pure 
1 ipotesi che il documento per 
I aula potesse ledigcrsi sulla 
base del suo intervento ma la 
De opponeva, n difesa di Vtez 
zapesa (pare abbia minaccia 
lo le dimis-sioni da relatore) e 
del suo testo, i n intransigente 
opposizione all ipo'csi Alberi 
ci rimandando cosi sulle sec¬ 
che un provvedimento atteso 
da anni con addirittura il ri< al 
lo del prosideiile della coni 
missione, il de Adriano Bom 
piani di consicerari'comi ti 
slo-base quello della Oc 


Piovono critiche sul nuovo sijjtema elettorale 


Csm, la riforma nella bufera 
«Questa è una legge truffa» 


Tante polemiche e pochi consensi. Il giorno dopo 
l'approvazione della riforma elettorale del Csm si 
intrecciano 1 giudizi negativi e positivi. Dure criti¬ 
che da parte di Md, dei «verdi» e di Proposta 88; 
giudizi positivi, con sfumature diverse, da parte di 
Magistratura indipendente e di Unicost. Il Pci; «È 
scandaloso che le regole siano state cambiate ad 
elezioni già fissate. È un precedente gravissimo». 


ANTONIO CIPRIANI 



■i ROMA É nata come la leg¬ 
ge che avrebbe dato una digni¬ 
tà nuova al Consiglio supcriore 
della magistratura Contro il 
clientelismo, la politicizzazio¬ 
ne deviarne c le lottizzazioni 
dei giudici In realtà lesilo é 
stalo davvero diverso Saranno 
rallorzate le correnti maggion- 
lane, penalizzale le minoranze 
che, con lo sbarramento del 
9%. rischiano di restare fuori 
dal consiglio II parere di Magi¬ 
stratura democratica su efesio 
punto é molto chiaro *E una 
legge ipocnia contraddittoria 
illiberale - dice il scgrctano di 
Md Franco Ippolito - Nessuno 
dei proclamali intenti è stalo 
realizzato Dietro la parola 
d ordine di lotta al corrcniismo 
si ù miralo a comprimere il 
pluralismo c a stabilizzare Uni- 
cosi c Mi per assicurare una 
governabilità del Csm in sinto¬ 
nia con la maggioranza politi¬ 
ca» 

Un giudizio molto netto che 
viene da un gruppo che. con lo 
sbarramento al 9% e con il si¬ 
stema dei cinque collegi, po¬ 
trà, al limite, anche avvantag¬ 
giarsi ‘Ci siamo comunque 
(ermamente opposti da scm- 
pre*. aggiunge Ippolito Criti¬ 
che fortissime anche da parte 
di Proposta 88 e del Movimen¬ 
to per la giustizia, le due for¬ 
mazioni nate recentemente 
con lo scopo di rompere 1 gio¬ 
chi delle correnti Ira 1 giudici 


•Le istiluzioni patiscono il 
pressing dei gruppi organizzali 
- afferma Stefano Racheli di 
Proposta 88 - La legge raffor¬ 
za gli apparati gradui ad alcu¬ 
ne forze politiche* 'La legge - 
dice Mano Almenghi del "Mo¬ 
vimento della giustizia" - do¬ 
veva risolvere 1 guasti del clien¬ 
telismo e della lottizzazione 
politica, si é risona come un 
premio per le componenti che 
hanno fatto di tulio questo la 
loro attività centrale Con lo 
stesso sbanratnemo elettorale, 
in Parlamento siedcrcbbcro 
soltanto De, Pci c Psi ogni 
tom mento è su perfluo* 

Tutto bene, invece per Uni- 
cosl il CUI segrctano Gioacchi¬ 
no Izzo parla di 'precondizioni 
per una positiva rilorma del si¬ 
stema elettorale* Un solo ac¬ 
cenno critico «Mi sembra par¬ 
ticolarmente favorita Magistra¬ 
tura indipendente*, dichiara 
Izzo E la corrente maggionta- 
ria’ «Questa legge non nsolve 
nessuno dei problemi fonda¬ 
mentali del Csm - dice il segre¬ 
tario di Mi, Francesco Marza- 
chi - e non introduce le solle¬ 
citale norme di nforma dell or¬ 
dinamento giudiziario Speria¬ 
mo solo che non si voti oltre il 
mese di giugno, per evitare il 
problema delle lene» Sostan¬ 
ziale assenso al lesto della n- 
forma viene dal presidente del- 
I Associazione nazionale ma¬ 


gistrati. Raffaele Bertoni «È 
possibile che sia garantito il si 
sterna proporzionale - aflerma 
- anche se il letto del 9-V é 
un ingiustificata punuiionc per 
I groppi di recente costituzio¬ 
ne* 

L elezione dei togati non do¬ 
vrebbe andare comunque, ol¬ 
tre il 31 luglio, la nuova data 
dovrà essere fissata per dccrc 
lo dal presidente della Repub¬ 
blica E proprio sul supera¬ 
mento del vecchio decreto, 
che fissava la consultazione 
elettorale per il 27 e 28 mag¬ 
gio si è accesa un'altra pole¬ 
mica «Come SI può cambiare 
un sistema di voto ad elezioni 
già fissale’’» si chiede Ippolito 
che aggiunge ■£ un preceden¬ 
te gravissimo che dovrebbe se 
namcnie allarmare gli aulenti 
CI garanti delle regole cosiitu 
zionali* A Ippolilo si associa 
Mano Almerighi «Tenuto con 
to della sensibilità del presi 
dente Cossig-i. é au-ipicabile 
un suo intervento per non con 
sentire uno strappro isl tuziona 


le cosi grave* 

E 1 politici’ Soddisfazione 
viene espressa dal socialista 
Salvo Ando 'La cosa piu im 
portante è che il Parlamento 
sia riuscito a rivendicare la 
propria libertà di decidere in 
questa materia superando veli 
c difficoltà» Piu oltranzista il li¬ 
berale Enzo Palumbo -La 
montagna ha partonto il topo¬ 
lino* afferma Assolutamente 
negativo il giudizio del Pci 
•L espenenza passata - dichia¬ 
ra Ferdinando Imposimalo - 
ha dimostrato che il Csm é sta¬ 
io compatto se omologalo alle 
forze di governo, talvolta alle 
forze della P2 Poi lo sbarra- 
mento al 9'I6 rischia di togliere 
dal consiglio minoranze che 
costituiscono un grande ele¬ 
mento di novità* «Ancor piu 
grave - aggiunge Francesco 
Macis - è che si sia operala 
una forzatura per applicare la 
nuova legge a elezioni già in 
dette I problemi della giustizia 
non si nsolvono modificando il 
sistema elettorale del Csm* 


Amnistia 

Oggi 
il decreto 
di Cossiga 

H ROMA Approvata marte¬ 
dì. la legge che concede 1 am¬ 
nistia é stala p abbicata icn dal¬ 
la Cozzeno (Ifficiale Oggi il 
bollettino delle leggi pubbli¬ 
cherà Il de:rclo del presidente 
della Repubblica che renderà 
operativo I provvedimento di 
clemenza Decrelo indispen¬ 
sabile traltindosi di una legge 
del Parlamento che delega il 
capo dello Stalo alla conces¬ 
sione dell nrnmslia 

Il provvedimento di clemen¬ 
za sarà coiccsso in ogni stato 
e grado def giudizio nebcncfi- 
ccranno g 1 imputati per reati 
la CUI pena massima non su¬ 
peri I quatira anni di detenzio¬ 
ne L amn sua - la venlilrecsi- 
ma dal 46 - é stata varata per 
sfoltire gli uffici giudiziari dal- 
I enorme carico pendente e 
agevolare cosi il decollo del 
nuovocodicc di procedura pe¬ 
nale L'o>er.izione sarebbe 
nuscila m('( lio se il decreto di 
clemenza los--c slato adottato 
pnma dell entrata in vigore del 
niormalo < eid ce di rito L am¬ 
nistia opero per 1 reati com 
messi lino a tutto il 24 ottobre 
1989 Da quella data ad oggi 
soltanto passo I .1 pretura pe¬ 
nale di Roma sono stati aperti 
altn 44mil > procedimenti che 
non povanno godere dell'am- 
rosila Cioè, gli effetti positivi 
dell amnis la si esauriranno in 
breve tempo e gli uffici giudi¬ 
ziari tomcr.inno ad essere in¬ 
vasi da piai che L'amnistia 
permetterà lo slollimenlo del 
pregresso Da questo punto di 
vista nsullz opportuna la scelta 
di non coilempìare le cosid¬ 
dette escljsom soggettive 
cioè il prezeniivo esame della 
fedina penali degli imputati 
che avrcblie < aricalo gli uffici 
di una convicerevole mole di 
lavoro ricucendo gli effetti 
stessi dell oinnistia 


Furto dì «Filetti dì sgombro» gr. 125 
Prodotti in Portogallo 
per conto della Star 

Nella notte tra 1*8 e il 9 aprile 1990-- presso il Deposi¬ 
to della Società C.M.S. PAG di Arcore - è avvenuto il 
furto di una partita di «Filetti di sgombro» gr. 125 
provenienti dal Portogallo. 

Il Laboratorio Controllo Qualità della STAR ne ave¬ 
va rifiutato l’accettazione a seguito di una anoma¬ 
lia nelle confezioni. 

Il furto di questa partita, rifiutata da STAR, determi¬ 
na il rischio di Immissione sul mercato di scatole 
non ermeticamente chiuse. Ciò potrebbe causare 
alterazioni del prodotto, a seguito dell’azione di mi¬ 
cro-organismi esterni. 

Pertanto, alla luce di tali fatti e per evitare che que¬ 
sta partita rischi di entrate in commercio pregiudi¬ 
cando le scelte dei consumatori, STAR comunica la 
propria decisione di sospendere le vendite e ritira¬ 
re dal mercato, con decorrenza immediata, tutto il 
prodotto «Filetti di sgombro» gr. 125 a marchio 
STAR. 

Ciò all’unico fine di tutelare come sempre, con 
estrema serietà, i propri Clienti e Consumatori. 
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IN Italia 


Due killer hanno sparato 8 colpi 
contro Teducatore Umberto Mormile 
che si stava recando, come ogni 
giorno, alla prigione di Opera 


L’agguato mentre l’uomo era feirmo 
con la sua auto ad un semaforo 
Due telefonate di rivendicazione 
fatte da un misterioso gruppo terrorista 


I secondini di Palermo 

«Rifiutiamc> il rancio 
per ottenere 
i diritti sindacali» 


Milano, ucciso assistente carcerario 


Il ministro Cava 
al Parlamento: 

«Il terrorismo 
vive ancora» 

■i ROMA. La preoccupazio¬ 
ne espressa dal presidenic del 
Consiglio Giulio Andrcolli sul¬ 
la presenza ancora del rischio 
«terrorismo* nel nostro paese, 
trova conferma nella relazione 
annuale (relativ.i al 1989) del 
ministro dell'Interno Antonio 
Cava suH'attiviia delle forze di 
polizia e sullo sialo dell'ordine 
e della sicurezza pubblica nel 
territorio nazionale, trasmessa 
al Parlamento. Nel documento 
si afferma che «la minaccia 
connessa al terrorismo e all'e¬ 
versione non può considerarsi 
m alcun modo eliminata», dal 
momento che «si e riscontralo, 
in particolare ncH'arca della si¬ 
nistra eversiva, un incremento 
delle attivila propagandistiche 
volte al ricompatlamcnto di al¬ 
cune componenti nelle quali 
le organizzazioni eversive sì 
sono frazionale*. Nella relazio¬ 
ne di Cava, nell'ambiio del fe¬ 
nomeno terroiisuco, si parla di 
29 persone arrestale (22 del¬ 
l'estrema sinistra e sette dell'e¬ 
strema destra) e di due <ovi* 
scoperti (dell'estrema sini¬ 
stra) . Sul terrorismo di sinistra 
un «ulteriore segnale di allar¬ 
me ò stalo collo dall'analisi 
della documentazione eversi¬ 
va sequestrala ad Enzo Calvitti 
c di quella nnvenula nei pressi 
di Torino, da cui emerge che 
sarebbe già a'wiato un pro¬ 
gramma di aggregazione di al¬ 
cuni latitanti, in llàlia c all'este¬ 
ro, con nuove leve che si rico¬ 
noscono nella sigla «Cellula 
per la cosliluzione del partito 
comunista combattente*. 

Il fenomeno «droga» ha 
mantenuto, anche nel corso 
deirSS. il trend di crescila tipi- 
. co degli anni precedenti. Con¬ 
ferme dirette sono fomite dal 
numero di decussi di tossicodi¬ 
pendenti (passati da 781 del 
1988 a 970 nel 1989) edall'en- 
lilà di sequestri delle diverse 
sostanze realizzali nell'anno 
consideralo. Tali sequestri co¬ 
stituiscono il -record assoluto 
di ogni tempo noi paese c mo¬ 
tivo di gravissimo allarmecivilc 
e sociale*- lo forze dell'ordine 
hanno seq'jc.siralo. nel corso 
dell'89. 24.58S.814 chili di dro¬ 
ga. Ui questo ingente quantita¬ 
tivo. l'eroina (680,707 kg), 
provenicnie i)cr la maggior 
pane dal Mutilo Oriente e la 
cocaina (667.735 kg), sono le 
componenti più imponanti, 
mentre la parte residuale 
(23.231.910) ò composta da 
derivati dal cannabis, e ciò* 
mahiuana. hascish ed olio di 
hascish. Nel complcs,so - si 
sottolinea nella relazione di 
Cava - le operazioni eflcltuale 
hanno portato al deferimento 
aH'autorità giudiziaria di un to¬ 
tale di 26.146 persone, di cui 
20.555 in stato di arresto. Il mi¬ 
nistro Cava parla di «diffuso in¬ 
cremento dulia delitluosilà di 
stampo mafioso* sottolinean¬ 
do che la malia, pur avendo il 
centro dei suoi interessi in Sici¬ 
lia, si presenta, neH'SO, *in fase 
di espansione in tutte le regio¬ 
ni della penisola*. 

Sempre sul versante della 
criminalità organrzzata, nella 
relazione si os.scrva che quan¬ 
to al fenomeno camorristico 
non solo non si registra «alcun 
declino dell'impegno delittuo¬ 
so delle associazioni camorri¬ 
stiche nelle tradizionali aree di 
interesse*, ma si è rilevato «il 
sensibile incremento dell'atti- 
vilà di "faccia ta ", destinala a ri¬ 
ciclare il denaro acquisito con 
il crimine*. Anche per quanto 
nguarda il fenomeno della 
'ndrangheta, nella relazione si 
sottolinea il «particolare inte¬ 
resse dimostrato ncll'acquisire 
sempre più ampi spazi nel 
contc'-to economico e politico 
della regione calabrese*. «Rile¬ 
vanti* sono stati comunque i ri¬ 
sultati delle forze dell ordine 
contro la criminalità organiz- 
1 zata: le persone an-cstate sono 
state 751 di cui 55 lalitanti di ri¬ 
lievo. I sequestri di persona a 
scopo di estorsione, nonostan¬ 
te il calo tra il 1988 ( 14 episo- 
■ di) e il 1989 (diecicasi), «con¬ 
tinuano a costituire - si legge 
nella relazione - motivo di vivo 
allarme per l'opinione pubbli¬ 
ca, mentre permane, vivissima, 
. l'attenzione sul fenomeno da 
parte delle autorità di pubblica 
sicurezza e degli invesligaton 
impegnati nel dare soluzione 
alle vicende in corso e alla 
, contestuale liberazione degli 
ostaggi in mano ai banditi*. 


Lo hanno ammazzato con 8 colpi di pistola, mentre 
andava a lavorare come ogni mattina. Umberto Mor¬ 
mile, educatore del carcere dì Opera, è stato assassi¬ 
nato da due killer, arrivati e fuggiti in sella ad una 
moto. Per l’attentato sono giunte due telefonate di ri¬ 
vendicazione una a Milano, una a Bologna. Quest'ul- 
tima è stata fatta da un misterioso gruppo terroristico 
ma gli inquirenti sono scettici sull’attendibilità. 


MARINA MORRUROO 



Umberto 
Mormile, 
educatore 
presso 
il carcere 
di Opera, 
ucciso 
mentre 
SI recava 
ai lavoro 


■■ OPERA (Milano). C'è stato 
un gran silenzio, poi uno dei 
detenuti ha mormoralo «Pro¬ 
prio lui...il migliore*. La noti¬ 
zia, nel carcere di Opera, è ar¬ 
rivala verso le 11 del mattino, 
quando da due ore si attende¬ 
va l'arrivo di Umberto: un'atte¬ 
sa vana, vislo che Umberto era 
ancora 11 al chilometro 5 della 
statale Binasco-Melegnano, 
fermo al semaloro, dove i suoi 
killer lo avevano aggredito ver¬ 
so le 8.45, fulminandolo con 
otto colpi di pistola alla nuca, 
in faccia, nel petto. Per sparar¬ 
gli senza sbagliare avevano ac¬ 
costalo la loro molociclctia 
Honda 600 — rubata a Milano 
il 14 marzo— alla portiera del¬ 
l'Alfa 33 dell'educatore: lui 
aveva alzalo d'istinto una ma¬ 
no. nel debole tentativo di ri¬ 
ararsi, e le pallottole calibro 
8 glleravevano spezzata. Un 
lavoro feroce c rapidissimo, da 
professionisti, preparato evi¬ 
dentemente da tempo ed ese¬ 
guilo sotto gli occhi di decine 
di pendolari, che come Um¬ 
berto Mormile erano in fila, 
bloccate dal disco rosso all'In¬ 


crocio Ira la statale e la strada 
della Val Tidone. I due assassi¬ 
ni, i volli mascherati da caschi 
bianchi e rossi, erano scappali 
via indisturbali nel gran traffico 
mentre il corpo delia loro vitti¬ 
ma scivolava sul sedile. La mo¬ 
to sarebbe stala trovala solo 
più lardi a Locate Trìulzl, un 
paese che dista circa tre chilo¬ 
metri dal luogo del delitto. 

Cosi è morto, a 37 anni, l'e¬ 
ducatore Umberto Mormile. Le 
parole dei detenuti, dei magi¬ 
strati di sorveglianza c dei col¬ 
leghi non hanno il suono falso 
delle dichiarazioni di circo¬ 
stanza: «Era l'uomo più tran¬ 
quillo che si potesse immagi¬ 
nare. pacalo e riflessivo* dice il 
direttore di Opera, Aldo Fa- 
bozzi. «Era mollo benvoluto 
dai dclcnuli, il più bravo* gli 
fanno coro gli insegnanti del 
corso di alfabetizzazione. A 
Opera Umberto Mormile — 
campano di Sant'Anlimo — 
era arrivalo neir87, poco dopo 
l'inagurazionc della casa di re¬ 
clusione. Fino ad allora aveva 
lavorato a Parma, dove aveva 
curato un esperimento che 


aveva visto I detenuti varcare le 
mura per andare a curare i 
giardini comunali. «Qui da noi 
si occupava dei 41 scmilibcri 

— racconta il doltor Fabozzi 

— e dei 150 detenuti impiegati 
nei iavori domestici o nella ti¬ 
pografia che abbiamo alleslilo 
in carcere. Le attività culturali 
dipendevano da lui, era stalo 
lui a portar fuori i ragazzi, a far¬ 
li recitare nel teatro comunale 
di Opera una commedia scritta 
dai dclcnuli di Alcssandria...a- 
desso stava organizzando di 
andare addirittura al Lineo di 
Milano...». 


Chi pud aver desiderato la 
morte di un uomo rosi? 1 colle¬ 
ghi increduli dk'ono: «Non può 
esserci un legame con il carce¬ 
re. non aveva s< rczi con nessu¬ 
no». Eppure, il lavoro di Um¬ 
berto Mormile .nviwa i suoi lati 
scottanti, visto •' he agli educa¬ 
tori — oltre che agli assistenti 
sociali — locc ■ il compito di 
stendere le reLizioni sui dete¬ 
nuti, ed è anch>- in ba.se a que¬ 
ste paginetie die il magistrato 
di sorveglianza decide la con¬ 
cessione di un permesso o 
l'autorizzazioni- al lavoro 
esterno. Poco tempo fa, ad un 


convegno sulla riforrna carce¬ 
raria. un altro educali ire aveva 
denunciato pubblicarncnlc: 
«Noi riceviamo mmaco;-'. Il cli¬ 
ma ad Opera era co- pesante 
— conles.sa un magisiralo — 
che agli operatori era stalo 
consiolialo di lare relazioni 
collettive. Forse a derrclare la 
condanna a morte di L mberto 
Mormile è stato propi .o un giu¬ 
dizio sfavorevole, un permesso 
negato, una scmilibertrà giudi¬ 
cala inopportuna: Le nsadalìlà 
dcll’e-sccuzionc — che i cara¬ 
binieri dì Lodi definiscono •ti¬ 
picamente maliose» — fanno 
pensare ad vendetta della ma- 
favita. Poco dopo I attentalo 
una strana telefonala è arrivala 
aH'ispcttorato del Ministero di 
Grazia e Giustizia: «Cosi tratta¬ 
le i detenuti buoni, ligurarsi 
quelli cattivi», ha detto una vo¬ 
ce anonima, prima di riallac- 
care. Su questa chiam ila, che 
poireobe avere un legame con 
l'uccisione dcH'cduc.ilorc (un 
capomafia è morto d'inlarto 
poco tempo la ad Oipera, e 
qualcuno potrebbe lame una 
colpa al carcere) sta indagan¬ 
do anche la Digos di Milano. 
Meno probabili sembrano le 
ipolesi di una vendetta trasver¬ 
sale, diretta contro persone vi¬ 
cine alla viliima: per i curiosi 
casi della vita Umberto Mormi- 
le. che anni la aveva sposalo 
una vigilatrice del carcere di 
Rebibbia, adesso sUiv.i per n- 
sposarsi con la direttrice del 
piccolo carcere di Lxfi 
Gli inquirenti, coord nati dal 
sostilulo procuratori.* della re¬ 
pubblica di Lodi Carlo Cardi, 
non trascurano neppure l'ipo¬ 


tesi di un allentato lerror.stico 
diretto contro l'islituzione-car- 
ccre, che a Milano sarebbe il 
primo dopo un lungo periodo 
di pace inizialo dopo la morte 
del brigadiere di San Vittore 
Francesco Rucci, asstissinato 
dai Nuclei Comunisti Comboi- 
tmti il 18 settembre 1981. Alle 
15.40 all'Ansa di Bologna è ar¬ 
rivata una Iclelonala di rivendi¬ 
cazione. «A proposito di quan¬ 
to è avvenuto a Milano — ha 
detto uno sconosciuto, dalla 
voce priva di particolari infles¬ 
sioni dialettali e parzi-almenle 
schermata da rumori di tralfkto 
— Il terrorismo non è morto. 
Vogliamo che ramn:islia sia 
estesa anche ai detenuti politi¬ 
ci. Non importa chi siamo: ci 
conoscerete in .seguito*. 1^ Di¬ 
gos di Milano e Bologna e i ca¬ 
rabinieri sembrano però piut¬ 
tosto scettici sull'attendibilità 
della rivendicazione, un po' 
por il lasso di tempo intercorso 
tra l'assassinio e la chiamata, 
ma supratlutio per i contenuti. 
I tcrrorisli — dicono — non 
chiederebbero i'ammstia im¬ 
pugnandole armi. 

(Qualunque sia la pistaàa se¬ 
guire, resta il clima di .ingoscìa 
in cui sono sprofondali gii ope¬ 
ratori dei due carceri milanesi, 
la vetusta c sovraffollata casa 
circondariale di San Vittore e il 
modernissimo o luminoso pe¬ 
nitenziario. Il gravissimo geslo 
di ieri segue di una ventina di 
giorni un altro inquietante epi¬ 
sodio: in due occasioni alten- 
lalorì sconosciuti avevano spa¬ 
ralo contro le mura di San Vit¬ 
tore, arrivando ad incrinare il 
vetro della garitta blindata. 


Catturata una gang dopo un furto armato in una gioielleria 

Rapinatori pi^ a Torino 
Tre sono ex di «Prima linea» 


Cinque arresti ieri a Torino, dopo una rapina in 
una gioielleria. Tre degli anestatì sono ex apparte¬ 
nenti al cosiddetto «Partito armato»; due usufruiva¬ 
no della semilibertà e il terzo aveva appena temii* 
nato di scontare la pena. A completare il quintet¬ 
to, due giovani donne, incensurate, ma complici 
dei rapinatori. Ci si domanda; delinquenti comuni 
o terroristi di ritorno? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


■B TORINO. La rapina è awe- 
nula verso le 18 di martedì 
scorso. In Ire, due uomini e 
una donna, armi spianale, so¬ 
no entrali nella gioielleria di 
Bruno CurrcI situala al numero 
16 di via Mogadiscio, una zona 
periferica verso la Barriera 
Francia. Solilo copione; litola¬ 
re. moglie e figli immobilizzali 
e chiusi nel retrobotlcga. i ire 
banditi a far copiosa razzia di 
preziosi, per un bottino di circa 
un'oltantina di milioni. Poi la 
fuga, sgommando, su una 
• 131* rubata il giorno prima, a 
bordo della quale gli altri due 
complici attendevano l'esito 
del colpo a motore acceso. I 
banditi avevano agito a viso 
scoperto, per cui. tramile la 
dettagliala descrìzioinc fornita 
dalla vittima della rapina, gli 


inquirenti, che evidentemente 
avevano già qualche traccia, 
hanno rapidamente individua¬ 
to almeno uno degli autori del 
•colpo*. La polizia pare che da 
tempo avesse nel mirino certo 
Daniele Catto, 32 anni, resi¬ 
dente nel pressi di Rivoli, con il 
padre, grossista di fiori. 

Gallo, ex mililanic di •Prima 
linea*, era stato condannalo a 
22 anni di carcere per la parte¬ 
cipazione aH'omicidio di un 
agente della •Mondlalpol*. 
Giuseppe Pisciuren, ucciso nei 
pressi della sua abitazione nel- 
l'aprile dcU'SO. Il terorrisla sa¬ 
rebbe uscllo dal carcere nel 
2003, ma nel frattempo era riu¬ 
scito ad olicnere la scmiliber- 
tà, per cui usciva da Le Nuove 
al mallino alle 8 per rientrarvi 
la sera. Durante II giorno lavo¬ 


rava nell'azienda del padre, o 
almeno, avrebbe dovuto lavo¬ 
rare. La polizia da qualche 
tempo lo teneva d’occhio; lo 
avevano fotografalo con per¬ 
sone dcfinilc sospette. Cosi, 
martedì sera, mentre il giovane 
stava rientrando in carcere, gli 
sono nuovamcnle scattalo le 
mancllo ai polsi. Nel giro di 
poche ore, anche gli altri quat¬ 
tro componenti della banda 
sono caduti nella rete tesa da¬ 
gli inquircnii. Ieri mallina, so¬ 
no siali arrestali Ermanno Fag- 
giani. Mauro Marchetio e le 
due donne, Giovanna Maniaci. 
24 anni, venela, che abitava in 
un appartamènio di via Miche¬ 
le Lcsspna 57, c la sua amica 
Manuela Rotella, 25 anni. 

Neirappartamenlo la poli¬ 
zia ha trovato parte del botti¬ 
no, tre pistole (due 7,65 c una 
38 special) e una parrucca ne¬ 
ra. probabilmente indossala 
dalla Maniaci durante la rapi¬ 
na. Anche il Faggìani, 32 anni, 
di origine venela, aveva avuto 
un passalo eversivo: aveva lat¬ 
to parte della colonna Br impli¬ 
cata neH'uccisionc del dirigen¬ 
te del petrolchimico di Porto 
Marghcra, Giuseppe Taliercio. 
Condannato a 19 unni di reclu¬ 
sione. nel giugno delle scorso 
anno aveva olicnutodal Tribu¬ 
nale di sorveglianza, grazie al¬ 


la legge sulla «C issociazione», il 
pcrmes.so di lavorare all’esler- 
no; era inialli alle dipendenze 
di un'impresa. la «Marmetio* 
che si occupa della m.jnulen- 
zionc di arce verdi. Faggiani è 
stalo arrestato cri mattina, po¬ 
co prima che uscisse dal car¬ 
cere per recars al lavoro. 

Il terzo ox-terronsta è stato 
invece catturato, insieme alle 
due donne, nell’alloggio di via 
Ixtssona. Si l'atta di Mauro 
Marchello. 32 .inni, ex mililan- 
le di -Prima lin-?a*, ma pare so¬ 
lo come •fiaircheggiatore*. Il 
Marchetto infalii al processo 
aveva avuto ur a condanna lie¬ 
ve. ed era quindi del lutto libe¬ 
ro avendo onnai scontala la 
pena, 

Inccsuratc. < cme si è dello e 
•non collocale iiolilicamenle*, 
secondo la dr'inizione della 
ueslura, le due donne, una 
elle quali. Giovanna Maniaci, 
fidanzata del Faggiani. Risulta¬ 
ta inoltre che h Maniaci abbia 
partecipalo dinrltamenlc alia 
rapina, mentri Manuela Rotel¬ 
la avrebbe svo to il ruolo di ba¬ 
sista. I Ire ex l-rrTonsti arrestali 
hanno già più volte dichiarato 
di non avere h-gami con grup¬ 
pi politici ma di aver agito «per 
sopravvivere*. Per ora. tulli e 
cinque dovrà ino risfiondcre 
soltanto di ‘lutto, rapina e pos¬ 
sesso d'armi*. 



Daniele 

Gatto 


Mauro 

Marchetto 



Marcello Guida ebbe un ruolo fondamentale nelle indagini: mostrò lui al tassista Rolandi le foto di Valpreda 

È morto il «questore dì piazza Fontana» 


Si sono svolti martedì a Trieste i funerali di Marcello 
Guida, 77 anni, questore a Milano quando scoppia¬ 
rono le bombe della strage di piazza Fontana. Il dott. 
Guida aveva prestato servizio a Roma e a Trieste fino 
al gennaio del 1962. Promosso al grado di dirigente 
superiore, venne destinato a Pavia e successivamente 
a Gorizia. Nel 1967 venne nominato questore di Trie¬ 
ste. Poi fu inviato a Torino e nel 1969 a Milano. 


IBIO PAOLUCCI 


■R Marcello Guida era que¬ 
store a Milano quando scop¬ 
piarono le bombe di piazza 
Fontana, 19 morti c un centi¬ 
naio di lerili. È il questore che 
mostrò a Cornelio Rolandi la 
lolografica di Pietro Valpreda 
prima dei riconoscimento. È il 
qucbiore che. nella none Ira il 
25c il 16dicembro 1969, tenne 
una conferenza slampa per di¬ 
re che Giuseppe Pinclli si era 
suicidato. Cosi qucst'ullimo 
drammatico capitolo viene de- 
scntlo dal giudice isiruitorc 
Gerardo D'Ambrosio nella 
propria ordinanza sulla morte 
di Pinclli nella questura di Mi¬ 


lano: *11 dott. Marcello Guida, 
questore di Milano, nonostan¬ 
te Fon. Malagugìni avesse ri¬ 
chiamalo la sua allenzione 
sulle gravi responsabilità che si 
assumeva nei rendere pubbli¬ 
co il suo convincimento sulle 
responsabilità sugli allentati 
degli anarchici in generale c 
del Pinelli in particolare (e 
questa circoslanza dovette 
avete certamente il suo peso 
nella formazione di probabile 
convincimento da parte degli 
ufficiali di polizia giudiziana 
presenti che il questore non 
agisse di sua iniziativa), tenne 


una conferenza slampa sulle 
modalità della morte del Pinci- 
li, nel corso della quale lece af¬ 
fermazioni, poi riportate dalla 
stampa, quali: "Era fortemente 
indiziato", "ci avevano fornito 
un alibi ma questo alibi era 
completamente caduto", "il 
funzionano c l'ufficiale gli han¬ 
no rivolto una ultima contesta¬ 
zione. Un nome, un gnippo: li 
conosceva? Li aveva vi.sli? 
Quando? Poi sono usciti dalla 
stanza. D'improvviso Giuseppe 
Pinelli è scattalo. Ha spalanca¬ 
lo i battenti della finestra soc¬ 
chiusi e si è buttalo nel vuoto", 
"quando si è accorto che lo 
Stato che lui combatteva lo 
stava per incastrare, ha agno 
come avrei agito io stesso se 
fossi un anarchico”, "è Malo 
coerente coi suoi principi. Se 
fossi stalo in lui avTci fallo la 
slessa cosa. Quando ha vislo 
che la legge l'aveva preso si è 
tolto la vita"*. Menzogne. Ma 
Guida sapeva benissimo che le 
cose che diceva erano «gradile 
ai suopenori*. come afierma lo 


stesso giudice D'Ambrosio nel¬ 
la ordinanza iicordala. Gradile 
e utilizzale «tome strumento 
per awaloran* la tesi della col¬ 
pevolezza dcg'i anarchici*. Te¬ 
si lanciala subito dopo la stra¬ 
ge dell’allora niinislro degli In¬ 
terni Franco Restivo (De) in 
un indimenticabile telegram¬ 
ma, trasmessi- il 13 dicembre 
alle polizie euiopee: «In questo 
momento noe. possediamo al¬ 
cuna indicazione valida sui 
possibili autori del massacro, 
ma noi indirizziamo i nostri so¬ 
spetti verso i circoli anarchici*. 

Capilo? Non abbiamo nien¬ 
te in mano, ma i colpevoli so¬ 
no gli anarchici. Ecco perchè il 
questore Guida dicendo il fal¬ 
so sapeva di lare cosa gradita 
ai superiori, primo dei quali, e 
di gran lung.i più iinporianlc, 
era owiamcn c il ministro do¬ 
gli Inicmi. Ma Guida. 1127 mag¬ 
gio del 1978 non venne con¬ 
dannato per que.sto falso dal 
pretore di C.itanzaro. Venne 
condannato a quattro mesi di 
reclusione per la storia della 
fotografia me strafa al lassista 


Rolandi. 

Mesi prima al precesso di 
primo grado avevi affermalo 
di non ricordare di avere mo¬ 
strato quella loto e pi:r questo 
venne denuncialo per falsa te¬ 
stimonianza dai difensori dì 
Valpreda. I giudici poi. lo sca¬ 
gionarono ma con un a motiva¬ 
zione più negativa della con¬ 
danna. L’assoluzione avvenne 
ìnlaltì. su richiesta del suo le¬ 
gale, sulla base dell'alt. 384 del 
Cixjicc penale che sancisce la 
non punibilità per coloro che 
affermano il falso a' lo scopo di 
salvare se slessi. Il falso, dun¬ 
que, c’era sialo. 

Di Guida, una tesiiinonianza 
inicrcssanle ci venne fornita a 
suo tempo anche dal giudice 
Ugo Paolillo, pm d-, turno alla 
Procura di Milano il giorno del¬ 
la strage del 12 dK'.nibre, Ver¬ 
so le 23 di quel giorno si recò 
anche in questura, dove trovò 
Marcello Guida, il c a; >o dcH'uf- 
ficio politico Antonino Allegra, 
a tri lunzionari fra cui il com¬ 
missario Luigi Calabrirsi e il co¬ 


lonnello dei carabinieri Favali. 
Guida era effervescente, ecci¬ 
talo. Continuava a rispondere 
al telefono. Parlò a varie ripre¬ 
se con Giovanni Spadolini, al¬ 
lora direltore del Corriere deila 
Sera, •chiamandolo professore 
e assicurandolo ctic lo avreb¬ 
be tenuto aggiornato sugli svi¬ 
luppi*. A un certo* punto co¬ 
minciò a parlare con Calabre¬ 
si, che doveva svolgere indagi¬ 
ni in Svizzera. Paolillo chiese, 
rivolgendosi al questore e a Fa¬ 
vali, quali fossero ’e loro valu¬ 
tazioni e se avesseio già acqui¬ 
sito informazioni utili. Gli fu ri¬ 
sposto che, per i, momento, 
non c’era nulla di rilevarne da 
segnalare. 

A Catanzaro ricordiamo il 
dott. Guida lult'altro che efier- 
vcsccnte. Di Ironie ai giudici 
del primo grado si era mostra¬ 
lo, anzi, balbeltante, tutto leso 
a sostenere che non ricordava 
quasi niente di quelle giornale 
drammatiche, che segnarono 
in Italia uno dei culmini della 
strategia della tensione e del 
tenore. 


FRAhICESCO VITALE 


M l’«L£RMO. La carica dei 
seicento. I secondini del c.lice¬ 
re palermitano dell'Ucciiirdo- 
ne e'.cono allo scoperto e de¬ 
nunciano il gravissimo stato di 
disap.c in cui sono costnilti a 
lavortire. Per ora si traila d una 
proti :.'a silenziosa che potreb¬ 
be p-esto assumere Ioni infuo¬ 
cati. Oa lunedi scorso gl ad¬ 
detti di custodia del pcnilen- 
ziario, dove sono rinchiusi i 
più pericolosi boss mallo a. ri- 
liulano I pasti fomiti dalla 
mensa carceraria. 

•È a sola forma di protesta 
che ci possiamo pcrmetlerc», 
spiegano mantenendo l'anoni- 
rnalo, per paura di subire ulte¬ 
riori ni arsioni. Cosa chiedono i 
SCICI ino secondini palennita- 
ni? Inrianzitutlo che venga li- 
nalmrntc approvala, a livello 
nazionale, la rilorma che pre¬ 
vede la smililarizzazione del 
corpo Una legge che giaco nei 
cass*; li del ministero di G-azia 
e giiii iizia ormai da 15 inni. 
Poi, che vengano loro ricono¬ 
sciuti tulli i diruti sindacali lino 
ad og >i negali. 

•Il ( 'Oger, il nostro sindacato, 
è una specie di fantasma - di¬ 
cono - siamo costretti a porta¬ 
re zv;.nli le nostre battaglie 
quali clandestinamente». Una 
situez ano davvero paradossa¬ 
le: gli agenti di custodia non 
possono chiedere pemessi 
sindacali, tenere asscrrbiee 
luor dal carcere, mcilersi in 
conia lo con i rapprcscrianti 
degli .litri penitenziari». 

•Pe’ avanzare una richiesta 
all’amminislrazione siamo co- 
strer.i .a seguire le vie gerarchi¬ 
che CC'O tutto quello che ciò si- 
gnilici. Non possiamo certo ri- 
volgeici ad un sindacato che 


esiste solo sulla carta». 

Lo sciopero della lame che 
va avanti da quattro giorni non 
è l'unica imcialiva dei secondi¬ 
ni palermitani. I molivi della lo¬ 
ro protesta li hanno raccolti in 
una sorta di libro bi,inco che è 
slato inviato al ministero di 
Grazia c giustizia. Nel dossier 
hanno inserito anche la richie¬ 
sta della creazione di commis¬ 
sioni parilctichc in cui espn- 
mere parere vincolante in ma¬ 
teria di orari di servizio, mensa, 
spacci. Igiene, disciplina. 

■Nelle carcen siciliane da 
anni imperversa un regime mi- 
litanstico. che non possiamo 
più tollerare», aggiungono le 
guardie di custodia. All'Ucciar- 
donc, per esempio, negli ulti¬ 
mi mesi si sono creale situazio¬ 
ni spiacevoli nel rapporto con i 
vertici del penitenziario. Per 
ramministrazione. affermano i 
secondini palermitani, in più 
di un’occasione sono arrivate 
pressioni e velate minacce. 
Qualcuno ha tentato di con¬ 
vincere I «seicento» ribelli a .so¬ 
spendere la protest.i. Per que¬ 
sto al loro fianco si è subito 
schierato il Siulp, il sindacalo 
di polizia. 

•Quella degli agcnlidicuslo- 
dia - dice il segretario generale 
del Siulp palermitano. Salvato¬ 
re Carierà - è una liatlaglia di 
democrazia nella democrazia. 
Intendiamo coinvolgere in 
questa battaglia anche i tre sin¬ 
dacali unitari, Cgil, (lisi. Uil. af¬ 
finchè seguano con maggiore 
altenzione i problemi dei lavo- 
ralon del scllore carcerano. 
Anche i partili dovranno lare la 
loro parie per sbloccare la n- 
forma attesa da 15 anni*. 


Pirocesso agli ex br a Como 

I 2 accusati negano 
legami con il terrorismo 
«Nessun traffico d’armi» 

È s’.E to rinviato al 20 aprile su richiesta della difesa, 
il processo ail'ex brigatista Enzo Fontana e a Gior¬ 
gio Giudici, i due pregiudicati arrestati la scorsa set¬ 
timana nel Comasco, dopo un tentativo di rapina, 
con una borsa piena d’anni. Intanto coi cronisti l’ex 
br Tuga qualsiasi legame con attività terroristiche e 
Giuc.ci smentisce il traffico d’armi con la .Svizzera, 
Ma il pm parla di indagini in ogni direzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 


■iCOMO. Calmo, gli occhi 
azz'jiri che scrutano Ira le 
sbarr * alla ricerca di sguardi 
amie . Enzo Fontana racconta 
ai cpjnisli la sua verità. Quel 
marli'dl, dice in sostanza, nella 
campagna comasca non han¬ 
no rijiresocorpo i fanlasmi del 
lerroi ismo, c'era solo la dispe¬ 
razione di chi vive ancora le 
cor:s<’guenze di un pelante 
pass.ito. 

Nella gabbia degli imputati 
Enzo Fontana e Giorgio Ciiudi- 
ci devono rispondere di dzlen- 
zioni* e porto illegale di armi 
comuni e da guerra. La Corte 
— presidente Martinelli — sì è 
apiK'tia ritirala m carnea di 
consiglio, dopo meno di mez¬ 
z'ora d'udienza, per decidere 
sulla richiesta avanzala dai di- 
Icnsori (Garlali, Ciannangcli e 
Luzziini) di concessione dei 
termini a difesa, e la piccola 
abtiia dove sono rinch’usi 
ontiina e Giudici viene presa 
d'asiMillo da cronisti e teleca¬ 
mere E l'ex br, militanta del 
nucleo storico delle Biigato 
rosse sulle spalle una condan¬ 
na a 26 anni per l’uccisione di 
un brigadiere della Polstrada, 
ricostruisce l’episodio che l’ha 
riportato in cella d'isolamento 
do|X> due anni di semililxrrtà. 
>&av.imo in cinque — dice —, 
avcv. mo deciso di assillare 
un.i banca a Rovcllasca. Ci sìa- 
mc àiTivati con la *128*, siamo 
scesi, io e Giudici siamo entra¬ 
li. Prima io. Avevo la pistola di 
plastica. A quel punto he latto 
retromarcia, sono tomaio in- 
dietr' I. Perchè? Perché non so¬ 
no u" rapinatore, non per pau¬ 
ra. Gli impiegati se ne sono ac¬ 
corti. hanno dato l’allirme. 
Stavamo ripiegando e, vera- 
mi me per caso, siamo stati in- 
ter:-; nati dai c.irabinicri Non 
c'è ii'ata alcuna reazione da 
parie nostra. Avrei potuto fug¬ 
gire". Invece non lo ha latto, 
pe* owisare i compagni spie¬ 
ga 

ì lui e Giudici sono li riiti in 
miiiii’tle per opera di due gio¬ 
vanissimi militari in forza alla 


stazione di Lomazzo Dei com- 
plici non la parola. .Solo, esclu¬ 
de il coinvolgimcnto di Bellosi. 
Sui motivi che l'hanno spinto 
all impresa conlerrr.a di essere 
stato spinto dal bìsiagno, dalla 
disperazione. «Ho cercalo in 
ogni modo di reinscnrmi — di¬ 
ce ancora — ma ho trovalo so¬ 
lo porte sbarrate» e dclinisce 
menzogne le ipotesi di chi so- 
slicne SI sia trallalo di un'azio¬ 
ne per l'autolmanziamcnto di 
gnjppi tcrrorislici. Ma perchè 
allora tulle quelle anni, cinque 
pistole ma anche un lucile a 
pompa c un mitragliatore, un 
•M12». inusuali perlina rapina? 
E da dove venivano? «Le ho vi¬ 
ste Il — risponde —, io co¬ 
munque avevo una pistola di 
plastica, se avessi voluto usare 
le armi le avrei usale». Dal can¬ 
to suo Giudici, aulisla di una 
ditta elvetica di trasporti, 
smentisce qualsias: coinvolgi- 
menlo col Irallico d anni con 
ia Svizzera, dove i milragliaton, 
compresi i micidiali kalashni¬ 
kov. sono in libera vendita nel¬ 
le migliori armerie. 

Fontana sembra sincero, ma 
proprio quello delle armi pare 
l'anello debole della ricoslru- 
ziciiie. Cosi almeno sembra 
pensarla il doltor Romano Dol¬ 
ce, pubblico ministero. Non si 
sbilancia, •l’indagine si muove 
in tulle le direzioni, senza nes¬ 
suna prevenzione e pregiudi¬ 
zio», dice e nega si seguano 
corsie preferenziali. «Solo una 
constatazione — aggiunge — 
dove il nostro occhio è caduto, 
in questa indagine, è caduto su 
persone con una certa matri¬ 
ce. Sarà una come denza». Ma 
poi parla delle amii, del trafli- 
co in alto Ira Svizzera e Italia. 
Dice che con l’aisenalc che 
avevano è strano l'he pensas¬ 
sero di rapinare valtanlo una 
banchetta come quella di Ro- 
vella.sca. E anche non con¬ 
ferma che ci siano in corso in¬ 
chieste su una ricoslituzione di 
banda armala, sembra che l'i¬ 
potesi su cui si st.i lavorando 
sta proprio quella. 


□ NEL PCI EZ 

Mercoledì 18 aprite c.rn. alle ore 10 riunione plenaria della 
Commissiono nazionale di Garanzia con all'Odg: 1) 
contributo delle Commissioni federali di garanzia alla 
campagna elettorale: 2) vane. 
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Circoli 
di qualità 
all'Àcna 


■■ CENCIO. Operazione qua¬ 
lità all’Acna di Cengio. Da og¬ 
gi i lavoratori dello stabilimen¬ 
to più contestato d'Italia sa¬ 
ranno chiamali a partecipare 
al processo di risanamento 
ambientale dcH'azienda. Riu¬ 
niti in <Ìp:oli di qualità», spe¬ 
ciali gruppi di lavoro (ormati 
da operatori dei reparti pro- 
duttM e coordinati dal capo 
reparto di produzione, po¬ 
tranno indicare soluzioni e 
miglioramenti tecnici per di¬ 
minuire l'impatto dello stabili¬ 
mento sul territorio. L'iniziati¬ 
va ù stala illustrata ieri, a sin- 
daci e sindacati, dallo staff di¬ 
rigenziale dell'azienda. Eni¬ 
mont, a due mesi dal termine 
di blocco produttivo imposto 
all'Acna dal ministro dell'Am- 
bienle. Durante l'incontro è 
stata illustrala l'atlivìtà di risa¬ 
namento ecologico dell'a¬ 
zienda. iDairsS al '91 - ha 
spiegato l'amministratore de¬ 
legato Zanini - l'azienda inve¬ 
stirà 200 miliardi. MO per la 
depurazione delle acque, 30 
per la diminuzione dell'Inqui¬ 
namento atmosferico e altri 
30 per interventi di varia natu¬ 
ra». E per il futuro? Tra II'SO e 
il '91. gli .nlerventi «verdi» del- 
l'Acna dovrebbero portare al¬ 
la costruzione dcH'implanto 
di recupero solfati, il superdi- 
scusso Re-Sol. 


IN Italia 


I ministri distribuiscono 
220 miliardi per incrementare 
lavori in corso e interventi 
della Protezione civile 


Il Consiglio superiore sanità 
ai pailenopei: «Ciò che esce 
dal rubinetto può essere 
utilizzato per uso umano» 


Qualche miliairdo l’mergenza 

Napoli: acqua non tossica, ma indesiderabile 


Emergenza idrica a palazzo Chigi in un’atmosfera 
già di vacanza pasquale. Decise grandi opere per 
un totale di 220 miliardi, da compiere entro l’autun¬ 
no, e piccole opere, per 95 miliardi, da realizzare 
entro l'estate. Ma ci sono nodi politici da sciogliere 
in una nuova riunione di gabinetto. li Consiglio su¬ 
periore di sanità: l’acqua di Napoli «non contiene 
sostanze tossiche, ma indesiderabili». 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


M ROMA. Emergenza idrica 
al centro, ieri, di un vertice di 
min'istri a palazzo Chigi pre¬ 
sieduto da Nino Crisloforì. 
Che cosa intende fare il go¬ 
verno? Ha deciso di dare in¬ 
cremento con 220 miliardi 
ad opere consistenti da com¬ 
piere enbo l'autunno nel 
Mezzogiorno; di finanziare 
(70 miliardi al Nord e 25 al 
Sud) piccole opere, già pro¬ 
grammate, da portare a ter¬ 


mine entro l'estate e di favo¬ 
rire interventi straordinari 
della Protezione civile per l’e¬ 
mergenza (90 miliardi). 

Queste le tre direttrici del 
governo definite Ieri nel verti¬ 
ce interministeriale al quale 
hanno partecipato i ministri 
della Protezione civile Lat¬ 
tanzio, della Sanità De Lo¬ 
renzo, del Mezzogiorno Mi- 
sasi, delle Regioni Maccani- 
co. Airusclta dalla riunione 


Lattanzio c Cristofori hanno 
dichiarato che ci sono, co¬ 
munque, 'nodi politici da 
sciogliere, anche risp>etto alla 
copertura finanziaria e che. 
per questo, è necessaria una 
nuova riunione da tenersi 
dopo Pasqua». «Intanto Infor¬ 
merò il presidente del Consi¬ 
glio - ha dichiarato Cristofori 
ai giornalisti in attesa nel cor¬ 
tile reso ancor più inospitale 
dai lavori in corso - il quale 
indirà al più presto una riu¬ 
nione di governo: potrebbe 
trattarsi di un consiglio di ga¬ 
binetto o di un vertice inter¬ 
ministeriale». 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della costruzione del¬ 
l'acquedotto della Campania 
occidentale, e dello scavo di 
nuovi pozzi sostitutivi di 
quelli inquinati attualmente 
esistenti nel Napoletano (è 
prevista una spesa di 30 mi¬ 


liardi) 6 stata confermata 
l’intenzioni; di mettere a 
punto >int( r.'cnti accelerativi 
straordinari» A Montecitori- 
ro. intanici. Abdon Alinovi 
sollecitava una risposta del 
governo sul.'acqua al man¬ 
ganese che sgorga dai rubi¬ 
netti di Napoli. E la risposta è 
venuta in Siitala dal Consiglio 
superiore >11 sanità. L'acqua 
attualmente erogata a Napoli 
•non comportando rischi per 
la salute, può essere destina¬ 
ta al consumo umano». L'ac¬ 
qua. cioè, non contiene so¬ 
stanze tossiche, pur non pre¬ 
sentando Iute le caratteristi¬ 
che ottimali Nell'acqua ero¬ 
gata ci soiic residui di ferro, 
manganes:, nitrati e fluoro 
superiori ai limiti stabiliti dal¬ 
la legge, ria non si tratta di 
sostanze lo'siche, ma solo 
•indesidenibili». 

Che dct>bono (are i napo- 


Esodo in tutte le direzioni: mare, laghi, montagna, città d’arte 

In autostrada 18 milioni di vdcoli 
Ecco le ore più indicate per via^are 


Pèr la Pasqua, 18 milioni di auto trasporteranno 
sulle autostrade quasi 50 milioni di persone in 
tutte le direzioni; mare, laghi, montagna, città 
d'arte e centri minori. Le punte massime oggi e 
lunedi con 2 milioni 800.000 veicoli. Chiusi qua¬ 
si tutti i cantieri. Garantite due corsie di marcia 
per carreggiata. «Operazione rubinetto» ai casel¬ 
li. Attenzione alla velocità. 


CLAUDIO NOTAR! 


■i ROMiL Quasi cinquanta 
milioni di persone sulle auto- - 
strade per Pasqua. Un tralfico 
su tutte le direzioni, verso il - 
mare, i laghi, la montagna, le ’ 
città d'arte ed arKhe I centri 
minori. Diciolto milioni di vei¬ 
coli in circolazione nell'Intera 
rete autostradale italiana nella 
settimana di Pasqua, da oggi 
giovedì a mercoledì 18, tutto il 
periodo coincidente con la 
chiusura delle scuole. Le pun¬ 
te massime di tralfico sono 
previste oggi con due milioni 
800.000 veicoli, di cui II 24% 
merci e martedì 17 aprile con 
due milioni 900.000 automezzi 
con un 16% di merci. Per II pe¬ 


riodo più direttamente legato 
alle fesllviià pasquali, con un 
tralfico merci quasi inesistente, 
sono previsti due milioni 
700.000 autovetture, domani, 
due milioni 200.000 sabato, 
poco meno di due milioni do¬ 
menica, due milioni 700.000 a 
Pasquelta. Sia per le partenze, 
più scaglionate tra oggi c saba¬ 
to mattina, sia per i rientri più 
corKentratI tra il pomeriggio 
sera del lunedi e la giornata di 
martedì, i punti più caldi - ci 
dice l'cspctto Enrico Benvenga 
- saranno I caselli che servono 
le grandi arce metropolitane, e 
in particolare quelli di Milano 
(ma anche Callarate c Como- 


/Brogeda al confine Italo-sviz- 
zcro), i traili di autostrada più 
vicini ai grandi centri urbani 
(Roma, ^logna, Firenze, Ge¬ 
nova, Venezia, Napoli, ecc.), 
le arterie della costa ligure e 
della Versilia e quelle che por¬ 
tano verso l'Adriatico. 

Come sarà II traffico? 

Queste le previsioni di mas¬ 
sima messe a punto dai (cenici 
del gruppo Iri-Iialstat, che han¬ 
no predisposto anche delle 
previsioni orarie per I giorni di 
punta. Per esempio oggi, le ore 
meno indicale per il traffico, 
Cloe le più critiche, sono tra le 

17 c le 18: quelle di traffico In¬ 
tenso, tra le 8 e le 11. tra le ISe 
le 17 e Ira poco dopo le 18 e le 
21. Domani, tra le 8 e le 10, in¬ 
tenso. tra le IO e le 11 critico. 
Domenica molto intensa tra le 

18 e le 20. Lunedi intensi} tra le 
16 e le 18. critico tra le 18 e le 
20 , intenso tra le 20 e le 22. 
Martedì tra l'intenso e il crìtico 
tra le 7 e le IO e intenso tra le 
16ele20. 

Per facilitare il traffico auto¬ 
mobilistico, che le previsioni 
orientano nelle brevi e medie 
percorrenze, il ministero dei 


Lavori pubblici ha disposto il 
fermo del traflico merci pesan¬ 
te. oltre i cinque quintali, dalle 
ore 14 alle 24 di domani vener¬ 
dì c dalle 7 alle 24 di sabato, di 
domenica e lunedi. 

Sempre per agevolare gli 
spostamenti, che riguardano 
in alcuni gioroi anche il traffico 
merci, le Autostrade del grup¬ 
po frì-ltalstat hanno disposto la ' 
chiusura del cantieri di lavoro, 
sia quelli per la manutenzione ' 
ordinaria, sia quelli della 
straordinaria fino alle 24 di 
mercoledì 18, eliminando cosi 
tutte le deviazioni e gli scambi 
di carreggiata. Nei tratti in cui 
ci sono cantieri di lunga dura¬ 
ta. in pratica quelli per la co¬ 
struzione della terza corsia, 
sulla Bologna-Rlmini, tra Forlì 
c Cesena e sulla Roma-Napoli, 
tra Prosinone c Capua, saran¬ 
no sempre garantite due corsie 
di marcia per carreggiala. Inol¬ 
tre, assicurano le autostrade, 
l'occasionale assenza della 
corsia di emergenza sarà sosti¬ 
tuita da Irequcnli piazzolc di 
sosta. In questi tratti la velocità 
massima consentita ò di 100 
kmh. Ma attenzione ai limiti di 


velocità. E-isi vanno rispettali, 
ovunque. [«J resto, le autostra¬ 
de fanno sa|>crc agli automo¬ 
bilisti che vciTà posta la massi¬ 
ma cura pen hé tutta la segna¬ 
letica sia in «lostante condizio¬ 
ne di cificier.za»; che vciranno 
rinfonati i presidi ai caselli nei 
momenti di maggior traffico 
che iniegptrmno quelli della 
polizia stradiile c del soccorso 
Stradale deil’Aci. ' 

Con milioni di veicoli in mo¬ 
vimento, molto probabilmente 
si dovrà ricoirere alI’«operazio- 
ne rubineilc» per regolare le 
entrale ed. eventualmente, an¬ 
che le uscii e. Le operazioni 
verranno attuale in caso di ec¬ 
cessivo alfollamcntodci tratti a 
valle o a mone dei caselli. Po¬ 
trebbero Citsure imctcssali i ca¬ 
selli di Milano c dell'arca fi> 
rcntina, quelli della riviera ligu¬ 
re c deliaco! ta ad-riatica 
Per rispordere a tulle le ri¬ 
chieste di notizie sul tempo, 
sul tralfico. sullo stato dei di¬ 
versi servizi autostradali e sulle 
lariflc, è in funzione notte c 
giorno il -Centro informazio¬ 
ni». Basta tclclonare allo 
06/4363212'.. 


letani? Il ministro (iella Sani¬ 
tà. De Lorenzo, i'ia rinviato la 
palla agli amministratori del¬ 
la citta. «Il ministero - ha di¬ 
chiarato - ha dato il sindaco 
di Napoli il contributo di tipo 
tecnico scientifKto richiesto» 
(cioè il •responso» del Consi¬ 
glio superiore di sanità). Ora 
la parola è al sindaco. 'Il mi¬ 
nistero non è pertanto re¬ 
sponsabile - ha concluso De 
Lorenzo - di ciò che verrà 
deciso dagli enti loirali». E dal 
ministero si precisa, inoltre, 
che nel dare il suo parere il 
Consiglio supenont di sanità 
ha tenuto conto del carattere 
transitorio dell’iiiruale eroga¬ 
zione. In parole semplici il 
ragionamento laltc> è questo: 
poiché sono in corso lavori 
che porteranno presto in cit¬ 
tà acque buoni.’- e poiché 
proibire l'uso dell’acqua a 
scopo potabile significhereb¬ 
be rifornire i ciliadml con un 


Ambientalisti 

Per Pasqua 
viaggiamo 
a 110 krryh 


■i ROMA II rìp’ilsiino del li¬ 
mite di velocità di 11O km/h, 
sia pure limitauantr’nte al pe¬ 
riodo pasquale, ri Stato chiesto 
al ministro dei l.lpi}. PrandinI 
dalla Lega per l'.(rabicntc e dal 
Codacons in un» 'diffida allo 
stesso ministra depositata 
presso la Corte d'appello di 
Roma. Nel docuipisnlo si av-. 
verte che Praodiiri ilp^ iittnu- ■ 
lo-responsabile di'itiM ( danni • 
che subirà la col hibiMa In 
minf di fhagglori Incidenti moiri 
ti c feriti per le ipoilzzabili re¬ 
sponsabilità . derivanti da 
omesso intcrveiilo La Lega 
per l'ambiente ed il Coordina¬ 
mento delle asucciazionl per 
la difesa dcH'aniblenh: e dei 
dirilli degli utenti c consuma¬ 
tori. ha ncordato I dall statistici 
del ministero drll'lnlemo. Da 
essi emerge che a fronte dei 
2.370 incidenti, 62 morti e 
2.004 feriti dell.} P.isqua 1988 
(da lunedi 27 moir.o a sabato 
2 aprile) quando iit' >n era in vi¬ 
gore il limite dei 119. nella Pa¬ 
squa 1989, allorc'’é il limile era 
in vigore si 6 pai-hali rispclliva- 
menlea 1.781, G'.i'e I.63I. 



A Ferrara è iniziata la «campìgna Adriatico» 

«Troppi maiali inquinano» 
Greenpeace ùi un blitz; 


Un centro rurale della bassa ferrarese a ridosso delle 
i valli di Comacchio. ormai eutrofizzate coinè e più 
del viciro Adriatico. 700 abitanti, tormentati dalle 
zanzare d estate, avvolti in una nebbia ficrt nne d’in- 
i verno. E megaporcilaia di quasi 20.000 capi. «Troppi 
— dice Roberto Ferrigno di Greenpeace —. Da qui 
parte la nostra "Campagna Adriatico". Nelle prossi¬ 
me settimane sentirete parlare spesso di no.». 


ANDREA CHIARINI 




Marc’Aurelio toma in Campidoglio 


M ROMA II viaggio di Mar- 
c'Autclio. ieri, la statua eque¬ 
stre più famosa del mondo, ha 
(allo ritorno in piazza del Cam¬ 
pidoglio, dove era rirpasto per 
più di 400 anni, dal IS8 Imo a 
nove anni fa. Dal 17 gennaio 
1981, inlatti, date le pessime 
condizioni sirutturali e di su¬ 
perficie, l'imperatore c il suo 
cavallo sono stati ricoverati 


ncll'Istiluto di restauro San Mi¬ 
chele. Indagini, controlli, ana¬ 
lisi. poi nel 1984 ha avuto ini¬ 
zio la vera c propria operazio¬ 
ne di restauro, finanziala da 
Comune di Roma e sponsor 
privali per circa 850 miliardi. 
La statua equestre ha comin¬ 
ciato il suo viaggio di trasferi¬ 
mento alle 9 di mattina per ar- 
nvare nella piazza del Campi¬ 


doglio Ire ore più tardi. Due ca¬ 
mion supcrammortizzati, alcu¬ 
ne auto dei vigili di scorta e, al 
seguilo, 200 operalon. 40 reti 
televisive, 200 Ira giornalisti e 
reporter, provenienti da lutto il 
mondo. £, ovviamente, la gen¬ 
te. Saluti c frasi simpatiche al¬ 
l'indirizzo dell'Imperatore, una 
sorta di amuleto per i romani. 
In Campidoglio, un grande ap¬ 


plauso ha salutato l'arrivo del¬ 
la statua equestre, subito dopo 
Iraslcrita in una sala all'interno 
dei Musei capitolini. Da oggi, 
riprendono piccole operazioni 
di restauro. Il prossimo 21 apn- 
Ic, protetti da una speciale ve¬ 
trata, imperatore e cavallo sa¬ 
ranno esposti al pubblico. E, al 
centro della piazza, 'inirà forse 
una copia. 


■■ ANITA (Ferrara). Sono le 
lOdel ma''iiio quando scatta il 
blitz di un I dozzina di attivisti 
di Crcenp'-ace in tuta bianca e 
maschere ailigas. Un grappo 
si incatena al portone princi¬ 
pale dell'illevamcnlo zootec¬ 
nico •Marinella Spa>, che si 
trova a pixhi chilometri dal 
paese. Su un tetto della porci¬ 
laia viene inalberato uno stri¬ 
scione: •2«:.C 00 maiali - alghe 
tossiche in Adnatico*. Nello 
stesso istante, altri due. a bor¬ 
do di un vommonc, si calano 
in una dc.k- tre immense va¬ 
sche di decantazione dei li¬ 
quami (u.na remata tutt'altro 
che piactnole...). Con l'ausilio 
di lettere galleggiami viene 
composto ano slogan pro- 
Adrìaiico. Oill'alto un elicotte¬ 
ro con le telixameie della Rai- 
Tv immortala il tutto. Operai e 
dirigenti cKono a veder cosa 
succede. Ce un attimo di ner- 
vosimo, poi tutto SI ricompone. 


•Non abbiamo' nulla da na¬ 
scondere. Sidiro perfettamen¬ 
te in regola — dicono all'a¬ 
zienda —. Usi 0 'Comune lo 
possono leslimoni.ire*. A blilz 
quasi concluso cun/ano i cara¬ 
binieri. chiamati iLilla proprie¬ 
tà. ■Ci occorrono i lostri nomo, 
chiedono a Feirip;ro e compa¬ 
gni. Forse ci sarà l.i denuncia. 
■Era previsto*, diitono gli am¬ 
bientalisti. Qu,in:i sono real¬ 
mente i maiali al levati? Non si 
sa. Claudio Visc.irdi, un dirì¬ 
gente. parla di l'i'.'IOO. Il diret¬ 
tore. Ugo Balducci, dice 14 - 
15.000 •anche s«- ne potrem¬ 
mo tenere 27,(Kl(i'* Uno dei 15 
dipendenti siissuTa: *20 - 
22.000’. •!! numero dei suini 0 
eccessivo — corit.Tiua Femgno 
—. La "Martinelld" produce 
142 tonnellate'li iDsIoro all'an¬ 
no e 380 di azoto Ma in Emi¬ 
lia, ad esempio, i: .istono con¬ 
centrazioni aiKOii. maggion... 


][] «padroni^» Magli a Bologna 

«lx> sciopero inquina» 

E chiama la Usi 
per Teccessivo rumore 

Dice l'industriale: il rumore provocato dai lavorato 
ri in sciopero è inquinante. E denuncia l’Usl che si 
£ rifiutata di misurare quella musica (tamburi di 
f itta e fischietti accormjagnati da urla) «abnorme» 
( «non sopportabile». E capitato alla Magli, la nota 
czi'ìnda bolognese che fabrica ed espeirta scarpe 
eli buona marca. L'UsI risponde che «non è compì- 
lo nostro reprimere gli scioperi». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI 


sistema di approwigion.i- 
mento (autoliotii) che, a 
lungo andare, non fornireb¬ 
be un liquido igienicamente 
sicuro, è meglio che i nai» 
letani usino l'acqua che sgor¬ 
ga dai loro rubinetti che non 
contiene sosUinze tossiche, 
ma «solo» indesiderabili. 

Amaro il commento di An¬ 
drea Geremicc a: «È grave che 
si debba tirare un sospiro di 
sollievo appnmdendo che 
l'acqua è potabile, anche se 
indesiderabile. Ancora una 
volta ci tnaviamo di fronte ad 
un diritto fondamentale, che 
pero è solo una fortuna otte¬ 
nere. Rimane più che urgen¬ 
te la necessità di misure or¬ 
ganiche che garantLscano la 
piena fruizione dell'acqua 
per uso civile, con program¬ 
mi capaci di incidere, da su¬ 
bito, su nodi strutturali, al di 
là dell'emergenza». 

Ascoli Piceno 

Abbattuta 

cicogna 

’portabambini’ 


■IASCOU nCENO. Uno 
splendido esemplare di cico¬ 
gna, che sorvolava I cicli mar¬ 
chigiani diretta al Nord, è stalo 
abbattuto a fucilale da un cac¬ 
ciatore, Il volatile è precipitato 
in picchiata nell'agro di Sania 
Maria in Matenano (Ascoli Pi¬ 
ceno) . Qui dU'S giovani pastori 
hanno trovato Ta cicogna in 
condizioni disastrose. Sono 
stati.athtertitì i carabinièri ed I 
militari hanno provveduto ad 
interessare i ««rvizi veterinari 
deirUsl di Ascoll. Tcmpcstivii- 
mente, un veterinari a bordo di 
un'auto ha raggiunto Santa 
Vittoria In Matenano •prele¬ 
vando» la sventurata cicogna. 
Nel contempo, ad Ascoli, l'U.'-l 
aveva preso contatto con la cli¬ 
nica chirurgica di medicina vi • 
terinoria della univcrsilà di Pe¬ 
rugia, pronta ad accogliere li 
cicogna per un tempestivo in¬ 
tervento. Altra corsa di un'auto 
dell'UsI alla volta di Perugia >; 
ricovero urgente della cicogna, 
che è stata tras|>ortata in ca¬ 
mera operatoria. I medici non 
disperano su un.i possibile ri¬ 
presa della cicogna, della spe¬ 
cie di ciconia ciconia, tipico 
esemplare del nord Europa, le 
cicogne ■pollobambini". 


IMI BOLOGNA Lo sciopero 
putì anche far male. Se ac¬ 
compagnato da un assordante 
<oiKerto»pcriambun, lattine, 
l.'ichi e martelli ad esempio. 
C'ieci minuti di musica a prova 
di decibel in voga nei cortei 
anni Settanta c che le I ivoratri- 
ci della Magli hanno -ipropo- 
SIO come colonna se nera di 
urKi sciopero per il contratto. 

Ma II titolare dell'azienda 
c he spedisce belle scarpe da 
donna in giro per il mondo 
ri'Oii ha gradito l'esibizione del 
2) . aarzo. Mons Magli ha chie¬ 
si o via telelono l'intervento 
(l'}l Usi: venite subito a misu- 
r.m’ i livelli di inquiriamento 
a:t stico provocato dai miei di- 
perdenti in sciopero. Il servi- 
2 o di medicina del lavoro ha 
rispDslo con un secco no' quel 
hoc di rumore non è a'fare no- 
slrc. 

E ora sui tavoli del prefetto, 
del sindaco e del presidente 
(lell'UsI insubordinata, la 28. è 
rimirato un esposto-denuncia 
PCI omissione di pubblico scr- 
v'zii). Finnato Moris M.igli. Che 
deliniscc quel ramore "abnor¬ 
me ■, «non sopportabile» e. 
dui que, meritevole c i essere 
miiurato. Convinto di essere 
nel giusto, aspetta una risposta 
•da i superiori di cjuel signore 
c hi - si è rifiutato di intervenire». 

li spiega meglio l'orìgine 
del'a sua protesta: «L'rjnbiente 
di avoro alla Magli è stato più 
volte ispezionato dai tecnici 
deirUsl. E la mia azenda ha 
sempre latto tutto quel che lo¬ 
ro hanno chiesto di lare. Ora vi 
eh edo: perchè se II ramore dei 
i:l( tendenti - 6 supenoie a 
duello delle macchine non 
; te sso pretendere eh; l'UsI ac 


ne occupi?». Insomma, disin¬ 
quinato ho disinquinalo. Ades¬ 
so tocca a me pretendere. E ad 
altri ripulire l'aria dai rumori. 
•Cento volte superiori a quelli 
industriali», la i conti Magli. 

Il preletto di Bologna ieri 
mattina ha chiesto all'ufficio 
regionale del lavoro di convo¬ 
care le parti, sindacati e Confa- 
pi. per raccogliere informazio¬ 
ni su questa vertenza azienda¬ 
le che sta assumendo toni un 
po' aspri: 45 ore di sciopero 
già falle, molte altre in calen¬ 
dario per ottenere centomila li¬ 
re di aumento in buste paga 
che non superano il milione e 
visite specialistiche in orario di 
lavoro. Rotte le trallalive, tra 
l'azienda e i trecento lavoratori 
la tensione è salita alle stelle. 

•È una vertenza aspra? Ma 
se quello è il problema noi che 
centriamo? Non siamo mica it 
servizio repressione scioperi», 
polemizzano all'Usl. E la pri¬ 
ma volta che è stato loro chie¬ 
sto di prendere in esame que¬ 
sta modernissima fonie di m- 
qulnamenlo, il rumore degli 
scioperanti. Leopoldo Magelli, 
responsabile del servizio com¬ 
petente. ha già messo per 
iscrìtto la sua difesa: si tratta di 
un episodio accidentale e per¬ 
ciò sporadico, che non com¬ 
porta alcun pericolo per la sa¬ 
lute dei lavoratori. 

E il presidente dell'UsI 28. 
Ferraccio Melloni, ha già pre¬ 
parato la sua risposta all'Indu¬ 
striale bologn(»e. Dà ragione 
al signore che $1 è nfiutato di 
intervenire perché «quel pre¬ 
sunto disturbo acustico ester¬ 
no al ciclo produttivo non met¬ 
te in pencolo nè la salute né 
l'incolumità dei lavoratori». Il 
caso è chiuso? 


•Questa 6 una località di parti¬ 
colare interesse paesaggistico 
ed ambientale — risponde 
una componente della spedi¬ 
zione di Greenpeace —. Le vi¬ 
cine valli di Comacchio. la zo¬ 
na del Della, vanno protette. 
Le dosi eccessive di liquami 
prodotte dalla porcilaia e spar¬ 
se nei terreni circostanti, fini¬ 
scono nei canali e da qui rag¬ 
giungono il mare. A Lido degli 
Estensi, centro turistico della 
costa lenaresc, c'è un canale ~ 
il Logonovo -, chiuso ormai da 
anni per non compromettere 
la balneabilità nei mesi estivi* 
Nel bacino idrografico del fiu¬ 
me Po (i dall sono di Green¬ 
peace, ndr) finisce materiale 
organico in quantità pan a 
quella prodoTa da 138 milioni 
di abitanti. Deriva per il 13% da 
insediamenti civili, per il 42% 
da quelli produttivi e per il 4S% 
dalla zootecnia. In un docu¬ 
mento. Piemonte, Lombardia, 
Emilia-Romagna, Veneto e 
Friuli affermano che sui loto 
territori si allevano 6 milioni e 
mezzo di suini (in Italia sono 
in tutto poco più di 9 milioni). 
Non tutti hanno lo idee chiare 
Il Piano di Risanamento per i 
bacini del Savio e del Rubico¬ 
ne, due fiumi della Romagna, 
parla di 80.000 maiali allevati 
in quel temlono. Il servizio ve- 
tennano dell'UsI competente 
ne stima invece 125.000. 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSOFIATO ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 


Avviso d! gara 

àuesto Comune pr-evvederà ad esperire una licitazione priva- 
a per Tappano del seguenti lavori: riatruttjrazione dall'latllu- 
' 0 d'aria e dal llcao Galvani • opere murarla e Impianti • Impor* 

' o a baaa di gara: L. 1.000.000.000. 

ì richiesta l'Iscrizione alTAlPo Nazionale Costruttori nelle ea- 
juentl categorie: 

Categoria 2 par Imporli non InlerlorI a Ura TSO.000.000 
Categoria SA par Importi non Interiori ■ Lira 1 SO.000.000 
MTaggludlcazione al prowaderà con II metodo di cui alTart. 1 
ett. d) della legge '14 dal 2/2/73. 

.'appallo di cui trattasi è llnanziato medlanta mutuo con ta 
3aBsa Depositi e Prestiti - (ondi del risparmio postala - aasun* 
o con deliberazione consiliare O.d.Q. n. 159 del 2/10/89. 
.'Amminlatrazione procederà all'Invito delle ditto Inaerlte nel- 
'•Elenco delle imprese» (approvalo dalla Gluntii Municipale) 
nelle seguenti tipologia: •Òpere di Edlllzla/N> (Calegoria 2 per 
importi adeguati) e •Impianti Tecnologici e Speclall/N (Catego- 
'la SA per Importi iideguati) fermo restando che la imprese In¬ 
teressate e non Inierite nel suddetto elenco, possono chiede¬ 
re di essere Invitate mediante lettera raccomandata redatta su 
carta legale (corredata, pena il mancata invito, dalla lotoco- 
pla del Cerlllicato di Iscrizione alTA.N.C.) Indirizzata a: Comu¬ 
ne di Bologna - Pi-olocollo Ulllclo Tecnico • Reparto Gara a 
Contraili d' Appallo • Piazza Maggiora 8-40121 Bologna. 

Le segnalazioni di interesae alla gara, non vincolanti per TAm- 
mlnistrazione comunale dovranno essere spedite entro 15 
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so all'Albo Pretorio, e a tal (ine verrà ritenuta valida la data del 
timbro postale. 

Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di interesae 
spedite oltre II temine suddetto. 

L’ASSESSORE DELEGATO dolLiiia Paola Boa! 
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azienda 
consorziare 
acqua e gas 
Prato 


Estratto avviso di gara 

L'Azienda Coniiorziale Acqua e Gas esperirà licita¬ 
zione privata per l'appalto dei lavori di: 

1 ) manutenziorie ed estensione rete e impianti ac¬ 
qua e gas nel territorio dei Comuni di Prato, Vaiano e 
Cantagallo. 

Importo d’appalto L. 5.000.000.000 finanziato con 
mezzi di bilancio. 

2) manutenzione ed estensione rete e Impianti ac¬ 
qua e gas nel territorio del Comuni di Montemurlo, 
Carmignano e Poggio a Calano. 

Importo d’appalto L. 3.000.000.000 finanziato con 
mezzi di bilancio. 

Iscrizione A.N.C.: cat. 10* a) acquedotti por l’Impor¬ 
to di: 

L. 6.000.000.000 per I lavori al punto 1) 

L. 3.000.000.000 per I lavori al punto 2) 

Si fa presente che il testo integralo delTawiso di ga¬ 
ra sarà pubblicato nel Foglio delle Inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. Le imprese inte¬ 
ressate dovranno far pervenire richiesta entro il 15® 
giorno dalla data (compresa) della predetta pubbli¬ 
cazione. 

Ogni informazione potrà essere richiesta aH'Utficio 
Approvvigiona■nenti - via F. Targetti, 26 - 50047 Pra¬ 
to - tei. 0574/457894. 

IL PRESIDENTE Mario Din! 















IN Italia 


Milano 

In carcere 

assessore 

regionale 


Proseguono da ieri le ricerche 
di un motoscafo partito da Luino 
e mai rientrato nel porticciolo 
Travolto dalle acque in tempesta 


A bordo uno svizzero e 8 amici 
austriaci: fra loro 5 ragasczi 
Nei pressi delle isole Bon^omee 
trovati frammenti dello scafo 


H MILANO Fortunato Nigro, 
ex prov/editore alle Opere 
pubbliche della Regione ù>m- 
bardia, da un paio di giorni è 
rinchiuso in carcere sotto l'ac¬ 
cusa di concussione. Già una 
prima condanna per questo 
reato l'aveva patteggiala (pur 
dichiarandosi innocente) nel 
processo per le tangenti perce¬ 
pite dall'impresa di costruzioni 
[cornee: un anno e sei mesi. 
Ma l'arresto si nferisce a una 
seconda storia, quella delle 
tangenti Codemi: una specie di 
lolocopia della prima, salvo 
che la ci'ra lucrata sarebbe al- 
l'incirca doppia: poco meno di 
1.400 milioni. 

Di Nigro (che del resto non 
i il solo imputalo nell'inchie¬ 
sta Codemi Ira i suoi colleghi 
del provveditorato: la stessa 
imputazione grava su alcuni 
suoi collaboratori diretti e sul 
suo successore Carlo Via) il ti¬ 
tolare della Codemi Bruno De 
Mieo dis.se che d un laglieggia- 
lore di prolessione. Professio¬ 
nali certo sono i criien da lui 
applicati nella riscossione del¬ 
le tangenti sempre secondo la 
testimonianza di De Mico: va¬ 
lore ancor.ito alla quotazione 
del dollaro, pagamento rateiz¬ 
zalo. 

Nigro presentatosi l'altro 
giurrro al giudice Lombardi per 
sottoporsi all'interrogalorio, ha 
chiesto al magistrato di non far 
eseguire l'arresto. Niente da la¬ 
re: il giudice gli ha obiettalo 
che queste istanze vanno pre¬ 
sentale [ler iscritto, e che solo 
allora egli le avrebbe prese In 
considerazione nel tempo pre- 
vi.slo di cinque giorni. Cosi, le 
porte del carcere si sono ri¬ 
chiuse dielro Fortunato Nigro. 


Nel lago Mag^ore 9 dispersi 


Motovedette, sub ed elicotteri dei carabinieri per¬ 
lustrano da ieri mattina la sponda novarese del la¬ 
go Maggiore, nei pressi delle isole Borromee. Cer¬ 
cano un motoscafo scomparso con nove gitanti a 
bordo. Ieri sera sono stati trovati alcuni frammenti 
dello scafo. L'imbarcazione si è quasi certamente 
inabissata a causa del maltempo. Le ricerche pro¬ 
seguono. ma le speranze sono poche. 



■i LUINO (Varese). Dalla 
notte di ieri motovedette ed 
elicotteri dei carabinieri di 
Arona e Luino perlustrano le 
acque del lago Maggiore, so¬ 
prattutto la sponda novarese. 
Si cerca un motoscafo con a 
bordo nove persone, partito 
da Luino l'altro pomeriggio e 
mai rientrato. Le ricerche so¬ 
no continuate anche questa 
notte. L'unico frutto, per ora, 
sono dei frammenti di legno 
che appartenevano alla bar¬ 
ca. 

Il motoscafo, un entrobor¬ 
do di sei metri senza cabina, 
ha lasciato alle 17 di ieri l'altro 
il cantiere nautico -Donato- di 
Caidè, una frazione di Castcl- 
veccana. a dieci minuti d'auto 
da Luino. Uno dei proprietari, 
Ernesto Bernasconi, uno sviz¬ 
zero di 44 anni residente a 


Luino e impiegato nelle Ferro¬ 
vie elvetiche, aveva deciso di 
portare in gita un grupix) di 
amici austriaci venuti a largii 
visita. 

Il lago Maggiore è mosso, il 
vento sollia forte ormai da un 
paio di giorni. Gli addetti del 
cantiere sconsigliano l'uscita, 
una delle prime della stagio¬ 
ne. Ma la comitiva non vuol ri¬ 
nunciare al giro sul lago, e il 
motoscafo prende il largo lo 
stesso. A Caidè tutti sono con¬ 
vinti che Bernasconi, che divi¬ 
de da cinque anni la barca 
con un collega di lavoro. Ivo 
Berlini, si limiterà ad un'escur¬ 
sione sotto costa. E' pratico 
del lago, ne conosce i perico¬ 
li. 

Sullo scalo, omologalo per 
cinque persone, salgono in 
nove, quattro adulti e cinque 


ragazzi. Con Bernasconi ci so¬ 
no Ire conoscenti, Rita Wein- 
zinger di 42 anni. Elizabeth 
Saizmann di 33 e suo fratello 
Nicolas, di 40. Nel gruppo an¬ 
che i due figli di Elizabeth, 
Maria e Berthold, di 9 e 7 anni, 
la figlia di Nicolas, Rita, di 7 
anni, e due sedicenni di Vien¬ 
na. Elena Fney ed Helmut 


Heppner. 

La barca lascia lo specchio 
d'acqua tranquillo davanti al 
porticciolo -Do iato-. Passano 
le ore. Quando cala la sera gli 
addetti del rimessaggio co¬ 
minciano .1 preoccuparsi. 
Qualcuno sugg-trisce che Ber¬ 
nasconi s'è forse diretto verso 
qualche paesiro della costa. 


per penare a centi eli amici.Si 
aspetta ancora qu.'ik:he ora. 
.Ma a notte tarda Eie ri ini e il ti¬ 
tolare decidono di tiwisare i 
carabinieri. 

Il braccio di lago t iene se¬ 
tacciato dalle moti n isdetle e 
dai sub di Luino c di lJa dirim- 
pettaia Arona. sul versante 
novarese. Quando s; unta l'al¬ 


ba. gli elicotteri perlustrano la 
zona. Continuertmrio per l'in¬ 
tera giornata, ma senza risul¬ 
tati. Solo a sera, nei pressi del¬ 
le isole Borromee. proprio al 
centro del lago Maggiore, af¬ 
fiorano alcuni pezzi di legno, 
che Bertini riconosce come 
parti della barca. 

Che cosa e accadulo? I ca¬ 
rabinieri continuano le ricer¬ 
che, ma ormai è chiaro che il 
motoscafo, invece di restare al 
bordo del lago, ha affrontato 
le onde alte, Pobabilmente 
Bernasconi voleva mostrare 
agli amici le isole, che sono 
una meta tradizionale delle 
gite, una delle ai :ratlive del la¬ 
go. Un'ondata più alta, o un 
gorgo improvviso, devono 
aver rovesciato l'imbarcazio¬ 
ne. che s'è inabissata quasi 
subito. E difficile che qualcu¬ 
no abbia avuto il tempo di in¬ 
dossare i giubbotti di salvatag¬ 
gio. 

La speranza che qualcuno 
degli exteupanti del motosca¬ 
fo -scomparso» sia sopravvis¬ 
suto sono molto flebili. Fra 
l'altro, in alcuni punti il lago è 
profondo cenlin,iia di metri, E 
sui fondali giacciono relitti e 
vittime che le acque non han¬ 
no mai restituito. 


Giallo della Versilia, rarringa della difesa 

Lucca, colpo di scena in aula 
«Questa prova sca^ona ^ amanti» 


A Catania solo amici e dipendenti 

Ai Omerali di (]!ostanzo 
nessun nome «eccellente» 


«Una coperta troppo corta» per la difesa degli impu¬ 
tati del -delitto della Versilia» la dinamica dell'omi¬ 
cidio descritto dalla pubblica accusa. Non tornano 
tempi e modalità. La sera del delitto, prima di u.sci- 
re daH'albergo Santo Domingo, il quartetto avrebbe 
invitato il proprietario e la cugina a seguirli alla 
Bussola. Un atteggiamento strano, sostengono i di¬ 
fensori, flerchi va ad uccidere nn uomo. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

PURO RINASSAI 


Ai funerali di Carmelo Costanzo i «polif ci» che 
contano non si sono visti. Ieri, a Catania, nel san¬ 
tuario della .Madonna del Carmelo, una grande fol¬ 
la di amici e dipendenti delle sue aziende ha dato 
restremo saluto al potente e discusso «cavaliere 
del lavoro». Nella mattinata la commeme razione 
di dirigenti o maestranze nel cortile del c ilitro di¬ 
rezionate della «Fratelli Co.stanzo spa». : . ,, 


NINNI ANORIOLO 


NN LUCCA Maria Luigia Re¬ 
doli c la figlia Tamara voleva¬ 
no la morie di Luciano lacopi. 
La dile^a delle due donne la 
questa concessione all'accusa, 
irebbe stalo molto dillicile 
sostenere II contrario. Ma da 
qui a dimostrare che sono stati 
loro, insieme a Carlo Cappel- 
Ictfi. il giovane amante della 
madre, ce nc corre. Non toma 
la dinamica del delitto. L'accu¬ 
sa non sp. -ga come abbiano 
potuto laro, in lS-20 minuti, ad 
uccidere l'uomo, ripulirsi dal 
sangue, na.«:ondcrc l'arma del 
delitto (mai trovala) ed essere 
di Ironie alla Bussola. -Un'i¬ 
struttoria unidirezionale-, so¬ 
stengono i difensori. -Una co¬ 
perta troppo corta - allcrma 
J',avvocato Mazzini Carducci 
che difende le due donne - 
che il pubblico ministero è co¬ 
stretto ad allungare definendo 
-trasformista- la deposizione di 
Rodolfo Del Freo. l'uomo che 
sostiene di aver visto il quartet¬ 
to alla Bussola attorno alle 22». 
E l'avvocato Rodolfo Lena, di¬ 


fensore di Carlo Cappellelli, ti¬ 
ra luon il classico -asso nella 
manica- per smontare la pre¬ 
meditazione del delitto. In una 
telclonata. intercettata dai ca¬ 
rabinieri. il proprietario dell'al¬ 
bergo Santo Domingo, dove 
alloggiano Maria Luigia Redo¬ 
li, I figli c Carlo Cappelletti, rac¬ 
conta a un giornalista che la 
sera del dclilto, prima di uscire 
dall'albergo, -mia cugina mi 
ha detto che ci hanno Invitato 
per andare a vedere alla Bus¬ 
sola l'attrazione di quella se¬ 
ra-, È pensabile - chiede alla 
corte l'avvocato Lena - che chi 
vuole uccidere un uomo Inviti 
a seguirlo degli estranei? Di 
dubbi i difensori nc hanno in¬ 
trodotti molli. 

L'orarlo. È certo che Lu¬ 
ciano lacopi è sceso dal treno 
a Viareggio, di ritorno da Follo¬ 
nica. dove si era incontrato 
con la sua amica Agata Tutto- 
bene, alle 21,21. Per giungere 
a casa ha dovuto percorrere, in 
una domenica di luglio. ISchi- 
lomclri superando 11 semafo¬ 


ri. È la stessa Agata Tutiobene 
a raccontare che in una telefo¬ 
nala la vittima gli dice di essere 
amvala a casa c che sono le 
21.43. £ l'ora in cui gli impulali 
sono siali visti nei pressi dell'a¬ 
bitazione dove è stato compiu¬ 
to il delitto. Ma la stessa perizia 
necroscopica non è in grado di 
stabilire con esattezza Fora del 
decesso. Indicando approssi¬ 
mativamente le ultime ore del 
16 luglio. Luciano lacopi. fa 
notare l'avvocato Lena. 6 stato 
trovalo con un palo di mutan¬ 
de diverse da quelle descriite 
da Agata Tutiobene. -Quindi è 
ipotizzabile che sia passato al¬ 
tro tempo dopo quelle ipoteti¬ 
che 21,45-, 

Le macchie di sangue. 

Secondo l'accusa la vittima sa¬ 
rebbe stala colpita prima al 
bassovenire, provocando 
un'emorragia Interna, e poi al¬ 
la gola, per impedire che 
uscisse un fiotto di sangue che 
avrebbe investilo l'assassino. 
Ma nella stessa perizia del me¬ 
dico legale, la notare la difesa, 
si allcrma che l'emorragia in¬ 
terna è stata di ridotta entità c 
quindi chi ha ucciso doveva 
essersi macchialo gli abili. I te¬ 
stimoni però affermano che gli 
imputati giunti alla Bussola, 
erano vestili in maniera identi¬ 
ca a quando sono usciti dal¬ 
l'Albergo Santo Domingo. Ma 
ncH'appartamenlo dove se¬ 
condo l'accusa sarebbero sali¬ 
li per pulirsi non è stata trovala 
traccia di sangue. Per il pm. in¬ 
fine, l'arma del delitto potreb¬ 
be cisscre stala un coltello prc- 



Marla Luigia Redoli 


so dalla cucina e poi rimesso 
al suo posto dopo averlo lava¬ 
to. Carlo Cappelletti poteva 
colpire con la mano destra in¬ 
gessata senza lasciare tracce 
di sangue sul gesso? 

Il Ullcr. Fino al 12 luglio 
Maria Luigia Redoli è convinta 
che il sicario promessole dal 
mago Marco Porticati possa 
uccidere. In quattro giorni può 
aver confidato il suo desiderio 
di uccidere a Carlo Cappelletti, 
-un carabiniere si badi bene-, 
convincendolo a compiere il 
delitto? 

L'unica altcmaliva. quindi, 
per la difesa, è l'assoluzione 
con formula piena. 


■■ CATANIA. Più di quattromi¬ 
la persone, una grande folla di 
parenti, amici e dipendenti del 
gruppo. Ma eiano pochi gli 
esponenti de In Catania -che 
conta- ieri, ne' santuario ba¬ 
rocco della Madonna del Car¬ 
mine. per i funerali di Carmelo 
Costanzo.L'aicivescovo di Ca¬ 
tania, monsigni >r Luigi Bonma- 
rito. invitalo a concelebrare la 
messa funebre -issicme al prio¬ 
re del convento padie Iseo Ca¬ 
storo, ha latto s ipere -di essere 
stato costretto a la.sciare re¬ 
pentinamente la città-. Per I 
personaggi influenti della poli¬ 
tica siciliana, che con -Costan¬ 
zo aveva intrecciato nel corso 
degli anni rapiiorti c affari, la 
bara di mogli:» chiaro di don 
Carmelo è diventala all'im¬ 
provviso in$:oinbranlc. Nelle 
tre pagine di necrologi del 
principale giornale cittadino 
non c'erano nomi di spicco. 
Nemmeno qu*; li dei deputali e 
leader di partita. du!''andrcol- 


liano Nino Drago a' socialista 
Salvo Andò, che. jiccondo l'o¬ 
pinione comune, -crebbero 
iniervcnuli più volti in difesa 
di Costanzo, nelle vii:ende dif¬ 
ficili di questi anni. In chiesa, 
ieri pomeriggio, c'c-ano solo 
-politici- di sccoivio piano: 
due ex sindaci dcniocrisliani. 
Salvatore Cocco e Francesco 
Allaguile; il nuova assessore 
alla -Irosparcnza- dalla giunta 
di Catania, il laico-verde San¬ 
dro Attanasio; l'ex iiatloscgre- 
lario, attuale dirì^mlc della 
Coldirelli, Salvaton- L'r-o e il vi¬ 
ce presidente de della Provin¬ 
cia Giuseppe Alepiio, già 
esponente .del governo regio¬ 
nale siciliano. Tra I banchi, 
poi, sindacalisti ed imprendi¬ 
tori. Tra questi Gaetano Grati, 
polente e chiacchier.jio -cava¬ 
liere del lavoro- che. come Co¬ 
stanzo. è sialo più VD le chia¬ 
malo in causa per presunti 
rapporti con la ma i.i. La pre¬ 
senza prevalente, ieri, era 
quella dei dipendi nli delle 


aziende: erano loro che affol¬ 
lavano buona parie della gran¬ 
de piazza del mercato, sulla 
quale si affaccia il santuario 
del Carmine. 

L'ultimo saluto alle sue Im¬ 
prese. il <avalicre-. lo ha dato 
ieri mattina, nel conile del cen¬ 
tro direzionale della -Fraielli 
Costanzo spa-, a Misterbianco, 
un comune della cintura et¬ 
nea. Un giro per i capannoni, 
-secondo il suo desiderio», e 
poi la benedizione c i discorsi 
di commiato nel conile di in¬ 
gresso con la bara per terra, ai 
piedi del monumento che sim¬ 
boleggia l'ascesa deH'azIenda. 

Vasco Gian noni, per quattro 
anni segretario del Pei catane- 
sc, dal canto suo allcrma: -Ho 
un grande rispello per la mor¬ 
te. Non voglio esprimere pareri 
drastici sul defunto. Più volle 
però, negli anni passati, abbia¬ 
mo invitalo Costanzo a metter¬ 
si da parie. Un uomo di quel 
calibro, cosi chiacchieralo, 
avrebbe dovuto avere il corag¬ 
gio. ai lini della ricerca della 
verità, di abbandonare il limo¬ 
ne dell'impresa. E questo era 
necessario, almeno per un pe¬ 
riodo di tempo, per salvaguar¬ 
dare lavoratori c management 
e per (are chiarezza sulle om¬ 
bre che hanno offuscato ralli- 
vilà del gruppo. Chiunque gui¬ 
derà le aziende - aggiunge 
Giannolli - non potrà non lare 
i conti con il passalo che è 
amaro». 



Un appello 
di 33 deputate 
per Patrìzia 
Tacchella 


Vi) .gruppo di 33 deputate ha sottoscritto un appello per Pa* 
trw ì Tacchella ( nella foto), la bambina di olio anni da più 
ci -.lue mesi prigionie m dei suoi rapitori. L'appello, promos¬ 
so all’on. Elisabelta Di Prisco (Pci) C* stalo sottoscritto, tra 
l ai -o. da Manu ElcUa Martini (De). Alma Cappicllo (Psi). 
Carole Ek?cbe Taraniclli (Sin. ind). Laura Cima (gruppo 
V<‘f'ijc). Nel documento sottoscritto dalle parlamentari si 
eh ede a) ministro dei;li Interni di riferire al più presto al Par¬ 
la"'tento sulla si'vuazic*ne del caso Tacchella e sulle a tre per¬ 
sone sequestrate e al ministro della Pubblica istruzione d» 
p>r(«muovere la pubbi-zazione di un libro, da dilfondcre nelle 
scuole elementari contenente i tanti pensien di bambini e 
bel libine sul rapimento di Patnzia. Infine. nelPappello si 
chi ede alle donne candidale nelle liste per le elezioni ammi» 
riist-'ativc di «segnalare c denunciare eventuali presenze nel* 
1'^ 1 sic per Comuni. fVovirKe e Regioni dì persone che pos¬ 
sano avere, anche presunti legamicon la mafia*. 


Il Tar Puglia 
respinge 
l'espulsione 
di 16 immigrcitì 


La prima sezione de I Tribu¬ 
nale amministrativo regio¬ 
nale (Tar) per la Puglia ha 
sospeso l'efficacia del de¬ 
creto di respingimento in 
Grecia per 16 dei 21 cittadini 
extracomuniiari bl« cali nel 
porlo di Bari precisando che 
il 1 jro ricorso «non appare manifestamente Infondato'* per- 
c fi .* non sussistono «'■iscontri obicitlv]* circa il loro soggiorno 
in 'Grecia. Per altn cinque stranieri - tutti originari del Paki¬ 
stan - il ricorso ò stato invece respinto «per difetto dei pre¬ 
si .)posti di legge», in quanto la Questura di Bari ha esibito 
un j documentazion? sufflcienie sul periodo di soggiorno in 
G'<‘cia «^juale causa preclusiva aH’ingresso nel territorio del¬ 
lo Stalo italiano*. Contrariamente a quanto stabilito dalla 
commissione paritetica di eleggibilità (composta da rappre¬ 
se 'Itami del governo italiano e dell'Onu). il Tar ha ritenuto 
cIh? per i 16cui ù stata accordata la sospensiva, debba esse¬ 
re considerata •rice’/ibile» l’istanza di riconoscimento dello 
«status* di rifugiato, e che essa debba perciò essere esamina¬ 
ta. Pertanto la sospensione del respingimento in (ìrecia ò 
si'ita concessa - hanno spiegato I magistrati - sino aPa deci- 
-•.ione sull'istanza di riconoscimento dello «status* dt rifugia¬ 
te 


Ili Papa accetta 
le dimissioni 
d i Madre Teresa 
d i Calcutta 


Il Papa ha accettalo le dimis¬ 
sioni di Madre Teresa di Cal¬ 
cutta da superiora della con¬ 
gregazione delle -Suore del¬ 
la carità-, l'ordine d, religio¬ 
se da lei fondato (11350). Le 
dimissioni sono sl.ite pre¬ 
sentale e accettate a causa 
d-'iio stalo di salute della suora premio Nobel della laacc. La 
P’i issima rcsponsal.ile delle -Suore della carità- verrà scelta 
in'l capitolo generi le della congregazione, che avrà luogo ■ 
l':-i settembre. Nato il 27 agosto del 1919 con il nome di 
Ag'ics Gonxha Boiixhin, a Uskub (oggi Skopie, Jugoslavia) 
dii genitori albanes. madre Teresa di Calcutta nel corso del- 
lii sua esistenza è tiventata, per le cure rivolte da sirmpre a 
lini I coloro che soffrono, una leggenda che ha raggiunto gli 
angoli più remoli del mondo. 

Il giudice isirutlore del Tribu¬ 
nale di Catania, Luigi Russo, 
con un'ordinanza di 57 pa¬ 
gine, ha concluso l'indagine 
sull'uccisione del procurato¬ 
re della Repubblica di Paler¬ 
mo Gaetano Costa, nnvian- 
^ giudizio Salvatore Inze- 
nllo, 33 anni, cuginoidi Tolò. Proprio quesl'uliimo. ucciso 
p.'ii dai -clan- vini enti palermitani, secondo le nvelazioni 
del -pcnliti» Tomm iso Buscella c Salvatore Contorno, avreb¬ 
be dato l'ordine di uccidere il magistrato. Il delitto avvenne 
invia Cavour, a Pa ermo, il 6 agosto 1980. Un sicario si avvi- 
c nò al giudice che slava passeggiando, sparò e fuggi su una 
a.itobianchi A/112 con altre due persone. Secondo il giudi- 
c b isinjttore di Cali.nia. Totò Inzcrillo decise l'omicicio dopo 
c'ie il procuratore aveva convalidalo l'arresto di affiliali alla 
vjc cosca. 


Inzerìllo 
a giudizio 
per romicidio 
di Costa 


Testimoni 
(li Geova 
prosciolti 
dal tribunale 


Il giudice per le indagini pre¬ 
liminari del Tribuna c di Sie¬ 
na ha disposto, cc-nlormc- 
mente alle richieste del pm. 
il procuratore dell.a Repub¬ 
blica Livio Salvadon. l'archi¬ 
viazione dei proccdimcnio 
intentato contro i testimoni 
Ci Geova, poiché dalle indagini -non risultano ravvisabili 
est emi di concreti fatti criminosi- e -consideralo che la noti¬ 
zia di reato è infondala-. Ne dà notizia un comunic.ilo della 
-.'cngrcgazionc cristiana dei testimoni di Geova- nel quale si 
r.corda che la vicenda aveva preso l'avvio dalle denunce di 
ex apparicncnti {.Ila congregazione stessa, appoggiali da : 
cl'ji; associazioni, secondo i quali verrebbero esercitale pres- 
sioii sugli aderen'.i. in pariicolare In relazione al rifiuto del 
servizio militare, delle trasfusioni di sangue c alla non parte¬ 
cipazione alle consultazioni elettorali. 

GIUSEPPE VITTORI 


Scoperto covo della mafia 

Nello Zen di Palermo 
casa-bunker per i summit 
di Cosa nostra 


Operazione antidroga 

A Trieste sequestrata 
eroina turca per 10 miliardi 
Arrestato corriere slavo 


Breve audizione, solo 15 minuti, di Cava airAntimafìa 
Tra due mesi le proposte per rivedere l’alto commissariato 


«Ho poco tempo ma tomeirò» 


PALERMO Arrivavano uno 
alla volta, di sera, lasciando 
l'automobile lontano. Una ca¬ 
sa bunker por i summit, per di¬ 
scutere gl: altari di Cosa nostra. 
Killer e boss latiianti si ritrova¬ 
vano in questo casolare nasco¬ 
sto nelle campagne dello Zen, 
il quartiere ghetto di Palermo. 
Gli uomini della quadra mo¬ 
bile hanno fallo irruzione nel 
covo domenica mattina. Ma 
già da qualche settimana la zo¬ 
na era tenuta sotto osservazio- 
rie. Gli invcsilgalon hanno de¬ 
ciso di n<5n intervenire subito 
per non -bruciare- quella base: 
speravano di catturare qual¬ 
che malioso latitante. 

. Pone e finestre del casolare 
erano blindale con lastre di ac¬ 
ciaio. Un lavoro simile a quello 
portalo a termine nel rifugio di 
Giovanni Drago, indicalo dal 
pentito Francesco Marino 
Mannoia come uno dei super- 
killer delle cosche vincenti, ar¬ 
restalo rs marzo scorso, Drago 
era latitante dal 2 dicembre 
1989, da quando cioè il giudi¬ 
ce delle indagini preliminari, 
Giuseppe Di Lello, aveva spic¬ 


cato contro di lui un ordine di 
custodia cautelare per associa¬ 
zione maliosa e omicidio. 

Gli agenti sono arrivali a 
scoprire la casa bunker se¬ 
guendo proprio il latitante. £ 
stalo lui, inlatti, a portarli a 
Fondo Reilano dove sorge il 
casolare. 

Il covo di Cosa nostra era 
Ircqucniato anche da Giusep¬ 
pe Lucchese, -u lucchiscddu-, 
il boss-sicario accusato di al¬ 
meno 37 omicidi c condanna¬ 
lo all'ergastolo in primo grado 
al maxiprocesso per associa¬ 
zione maliosa, traffico di stu¬ 
pefacenti e omicidio. Lucche¬ 
se, dopo nove anni di latitan¬ 
za, è stalo ancslato due setti¬ 
mane la in via Fondo Trapani, 
un vicolo che dista appena 700 
metri, in linea d'aria, dalla ba¬ 
se utilizzata dalle cosche, 

Lucchese e Drago, killer pe¬ 
ricolosissimi, dunque si incon¬ 
travano nel casolare per discu¬ 
tere degli affari di mafia. Gli in¬ 
quirenti adesso non si sbilan¬ 
ciano, Lavorano in gran segre¬ 
to. 


«Ascol'eremo tutti i suggerimenti per moclilieare la 
legge jell’alio commissariato in modo da r,»[forzere 
l'intervento dello Stato contro la malia». 11 ministro 
degli Interni Antonio Cava ha risposto (eva:5ivamen- 
te) aH'Antimafia alle domande dei parlainentari. Il 
senatore Clerardo Chiaromonte, intanto, fia annun¬ 
ciato che 0 al lavoro una commissione per avanzare 
una o più proposte di revisione della legge istituita. 


CARLA CHELO 


■N TRIESTE. Selle chilogram¬ 
mi c mezzo di eroina turca, pu¬ 
ra al 78 percento, per un valo¬ 
re di oltre dicci miliardi di lire 
sul mercato nero, è stata se¬ 
questrala in questi giorni nei- 
l'ambito di un'operazione 
condotta dalla squadra mobile 
di Trieste in collaborazione 
con il gruppo antidroga della 
guardia di finanza c con l'ap¬ 
porto della questura di Gorizia. 
Ieri nel corso di un incontro 
con la stampa, il questore di 
Trieste, Renalo Scrvidio. e il 
capo della mobile. Giuseppe 
Padulano, coadiuvali dal co¬ 
lonnello (Cesareo della guardia 
di iinanza, hanno illustralo i 
termini dell opcrazione, frutto 
di lunghe indagini apposta¬ 
menti. conlatli, e che ha preso 
le mosse dal sequestro di 21 
chilogrammi di eroina, sempre 
turca, avvenuto a Gorizia nello 
scorso dicembre. 1 sette chilo¬ 
grammi di eroina sono stali 
trovali in due contenitori sal¬ 
dali nei parafanghi anteriori di 
una 'Zastava Lada», largala 


Pristina (Kosovo) e guidala 
dal 4Scnnc Smail Isuli, cittadi¬ 
no iugoslavo rcsidenle a Pristi¬ 
na. L'uomo è stato arrestato c 
attualmente si trova nelle car¬ 
ceri di Gorizia a disposizione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Trieste, Antonio 
De Nicolo. Di Nicolo avrebbe 
già interrogalo l'uomo e avreb¬ 
be acquisito clementi di re¬ 
sponsabilità a carico di due al¬ 
tre persone. Il questore ha rile¬ 
valo che le indagini continua¬ 
no c che gli elementi emersi 
dalle due operazioni consen¬ 
tono di afiermare che Triesic si 
pone come punto centrale di 
ingresso dell'eroina che segue 
la cosiddctia Tolta balcanica». 

Si può ipotizzare che la ma¬ 
fia turca utilizzi corrieri jugo¬ 
slavi della zona di Pristina c del 
Kosovo in generale per far 
giungere l'eroina ai confini in¬ 
ternazionali di Trieste. Da qui 
lo stupefacente prende la via 
del mercato dell'Italia del 
nord. 


NN ROMA domande era¬ 
no tante e più d'una avrebbe 
dovuto metter-: in imbarazzo 
Gava. Ma il mir istro degli Inter¬ 
ni, buon allits-i. del presidente 
Andreotti. è rn scilo a glissarle 
quasi tutte, r,spondcndo in 
modo evasivo e generico. Col¬ 
pa forse della d.vergcnza d'o¬ 
pinioni nel go'remo sul ruolo 
dell'alto commissarialo o del 
poco tempo che il ministro 
aveva a disposjzionc. Ai parla¬ 
mentari dell'Antimafia più ■im¬ 
pertinenti» (kiva ha risposto 
con battute di spirito. Sui brogli 


elettorali nella circoscrizione 
Napoli-Caserta (Clava è stalo 
uno dei candidali più awan- 
tùggiali dai brogli) il ministro 
se l'è cavata cosi. -Al minislero 
degli Interni spetta solo con¬ 
trollare che non vi siano talfc- 
rugli luori dai seggi, per quello 
che avviene dentro è compe¬ 
tente il presidente-. All'accusa 
di non avere anco'a atirezzalo 
una strutlura adoRu.ila per 
fronteggiare i reali linanziari 
Cava ha risposto c ori una bat- 
tullna: 'Non siamo icolarelli». 


Ma il cuore del problema, co¬ 
me rivedere la legge islilutva 
dell'Ano commissariato, è sta¬ 
lo appena toccato. Base del¬ 
l'incontro il lungo ijocumcnto, 
91 pagine, inviato ai commis¬ 
sari prima dell'audizione di 
Andreolti. 

Per evitare che anche i pros¬ 
simi confronti con il governo 
allunghino l'cicnco delle occa¬ 
sioni perdute la commissione 
Antimafia ha mes,so al lavoro 
un gruppo di parlamentari che 
dovranno elaborare un proget¬ 
to. o più protiabiimcnie un 
ventaglio di progetti, di revisio¬ 
ne della legge istuitutiva 
dcll'88. Del gruppo di lavoro 
fanno parte i capigruppo c l'uf¬ 
ficio di presidenza e dovrebbe¬ 
ro portare a tennine il loro in¬ 
carico nel giro di due mesi. 
L'audizione di Gava avrebbe 
dovuto essere appunto il via di 
questo lavoro. 

A cominciare con le doman¬ 
de è stato Luciano Violante ca¬ 
pogruppo comunista: ha chie¬ 


sto che venga chiarito il rap- 
poto Ira l'alto commissarialo, 
le lorze di polizia, i servizi di si- 
ctiiczza. Poi è locc.ito al "ver¬ 
de Cianni Lanzingir criticare 
la rapacità del governo di in- 
tr.iars ndere una seria politica 
SUI reati finanziari. Il vicepresi¬ 
de He Maurizio Calvi, del parti¬ 
to ialisla ha chiesto se è ve¬ 
ro et-e l'alto commissariato ha 
preparato un docjmcnio di 
I '. I pagine intitolato "Mafia, 
'nrlrunghcla e istituzioni» che 
co iti:rerebbe nomi di molli 
cs.ponenti politici di rilievo con 
una particolare attenzione alla 
Cala: ria. La democristiana 
OnbiettaFumagall hachicsto 
qualche chiarimento sulla pos- 
sibilit.ì di collaborazione dei 
rr..ig s.trati con l'Alto commis- 
sa iato. L'ultima domanda l'ha 
falla il presidente Chiaromonte 
e riguardava la polemica che 
h: contrapposto Sr:a al pg di 
R:>ma a proposito delle inler- 
ceUajioni preventive fatte dal- 
l'a IC' commist-aria'o. Nei 15 


minuti che gli impegni già pre¬ 
si gli concedevano Gava ha ri¬ 
vendicato il primato del suo 
ministero nella direzione del¬ 
l'Alto commissarialo. 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali sovrapposizioni Ira l'atti¬ 
vità dj Sica e quella di altri capi 
di còrpi di pubblica siurezza 
Gava ha precisalo che il coor¬ 
dinamento affidalo a Sica è in¬ 
formativo ma ha poi ammesso 
che qualche ritocco ai suoi 
compiti è necessaro puiché la 
legge istituiva dell'alto com¬ 
missariato è stata fatta prima 
che fosse varato il nuovo codi¬ 
ce. Ha infine negato che esista 
una relazione del 'Allo com¬ 
missariato sui rapporti tra ma¬ 
lia e politica e infine ."'è nscr- 
valo una battuta anche contro 
il Csm accusato di avere con¬ 
cesso i magistrati a Sica senza 
neppure avere letto la legge 
dato che pochi mesi dopo 
l'ennesima conferma tia ritira¬ 
to i magistrati da poco -con¬ 
cessila Sica. 
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NEL MONDO 


Sembra ormai inevitabile la scissione 
nel partito dopo rultimatum del Cc 
I radicali: «È arrivato il momento 
di creare una nuova formazione» 


La drammatica rivelazione di Gorbaciov 
«Ai tempi di Breznev tentarono 
in tutti i modi di stroncarmi la carriera 
Anche oggi non cederò ai ricatiti» 


Janizelski da ieri in Urss 

Il presidente polacco 
piarlerà a Mosca 
deirunificazione tedesca 


Verso la resa dei conti nel 


La scissione nel Pcus sembra ormai inevitabile do¬ 
po la «lettera aperta» del Comitato centrale che ha 
condannato gli esponenti della «Piattaforma de¬ 
mocratica». «E giunto il momento di dare vita ad 
un nuovo partito», ha detto uno dei dirigenti. Un 
sondaggio pone Gorbaciov (che ha rivelato il ten¬ 
tativo di metterlo da parte ai tempi di Breznev) al 
54 percento della popolarità. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SEROIO SEROI 


Pcus 


Mosca a Vilnius; 
«Si rischia 
una carneficina» 


■i MOSCA. Mikhait Corba- 
cìov ha rivelato, davanti alla 
platea dei delegati al con¬ 
gresso del KomsomoI, che 
l'ex ministro dell'Interno Ni- 
kolai Sciolokov tentò, al tem¬ 
pi di Breznev, quand'era pri¬ 
mo segretario di Stavropol, di 
troncargli la carriera politica. 
•E quando mi trasferii a Mo¬ 
sca - ha proseguito il presi¬ 
dente ~ la vita mi fu resa diffi¬ 
cile perché Sciolokov non 
me la rierdonò mai. lo lo sen¬ 
tivo: tentavano di compro¬ 
mettermi in ogni modo...», È 
apparso curioso questo •fla¬ 
shback» inedito, ascoltato 
anche in tv dalla viva voce 
del protagonista, alle prese 
nelle ultime ore con lo spet¬ 
tro sempre più ravvicinato di 
una fragorosa rottura all'in¬ 
terno del Pcus. Il presidente 
deirUnis ha ammesso di co¬ 


noscere bene le «voci» che 
circolano su di lui, sui suoi 
presunti conti bancari in 
Svizzera, sulla nuova dacia 
che gli viene attribuita su una 
isola del prebaltico, voci con¬ 
tenute in •libelli» che circola¬ 
no per il paese e diffusi anco¬ 
ra una volta da chi ha per 
obiettivo il suo discredilo, 'lo 
non cederò ai tentativi di ri¬ 
catto. Chi mette in giro quelle 
sciocchezze è uno a cui la 
perestroika ha pestato la co¬ 
da...». 

La piccola (o grande) ri¬ 
velazione di Gorbaciov è 
giunta propno nelle ore in 
cui si sono falle roventi le di¬ 
scussioni su una imminente, 
forse irreversibile, scissione 
nel Pcus dopo mesi di senala 
battaglia politica tra ultra¬ 
conservatori e ultrariformalo- 
ri. Ormai sembra che si sia 


giunti alla resa del conti, for¬ 
se anche prima del congres¬ 
so che comincerà il 2 luglio. 
Dopo la «lettera aperta» del 
Comitato centrale a lutti I co¬ 
munisti, pubblicata con rilie¬ 
vo eccezionale dal giornali 
del Pcus, in cui si invita a (are 
<hiarezza su quegli iscritti 
che spingono ad una scissio¬ 
ne» e in cui si denunciano le 
pressioni «sia da destra che 
da sinistra», è arrivata la ri¬ 
sposta dei principali accusa¬ 
ti. Sono gli esponenti della 
•Piattaforma democratica», 
quei comunisti - tra essi nu¬ 
merosi intellettuali e funzio¬ 
nari, tra cui il rettore della 
scuola di partilo di Mosca, 
Viaceslav Shoslakovskij - 
che respingono il «centrali¬ 
smo democratico», che si 
battono per «diritti garantiti 
alla minoranza» e per un 
•pluralismo incondizionato e 
coerente». Su di loro si é sca¬ 
glialo l'anatema della «lettera 
aperta» che li accusa di vole¬ 
re «la disintegrazione del par¬ 
tito». 

Uno degli esponenti della 
•Piattaforma democratica». 
Ilija Chubais, ha detto ieri 
che è ormai arrivalo il mo¬ 
mento di lasciare il Pcus. 
Quella «lettera» non è altro 


che il frutto di un <olpo di 
mano del gruppo reaziona¬ 
rio legato a Ugaciov». E Cor- 
baclov? Il segretario-presi¬ 
dente sarebbe rimasto pri¬ 
gioniero della destra. Dun¬ 
que «non resta altro che dare 
vita ad un nuovo partito fon¬ 
dato sul principio federalista, 
sul socialismo democratico 
dal volto umano, su un pro¬ 
gramma legato all'intema- 
zionalismo socialista». Se¬ 
condo Chubais, nella secon¬ 
da metà di maggio si terrà la 
conferenza o il congresso del 
nuovo partito e per questa ra¬ 
gione ha lanciato un appello 
a tutti i comunisti affinché 
aderiscano alla nuova forma¬ 
zione politica. Lo stesso Chu- 
bais, ed anche Shostakovskii, 
hanno rivelato che sono al¬ 
meno già I cornila gli aderen¬ 
ti alia «Piattaforma» con pre¬ 
senze in cento città. Si tratta 
di iscritti che per il 40 per 
cento provengono da istituti 
scolastici, di ricerca, da 
aziende tecnico-scientifiche 
mentre il 20 per cento lavora 
in azienda, un altro 20 per 
cento é costituito da funzio¬ 
nari a tempo pieno e il 5 per 
cento sono operai. C'è già un 
giornale che stampa SOmila 
copie e un consiglio perma¬ 


nente di coordinamento. 

Nel ca'do clima politico 
dentro il t\:us avranno certa¬ 
mente un i)eso anche i risul- 
hati del sondaggio condotto 
dal <cntn> pansovìetico di 
studio deti’opinione pubbli¬ 
ca», diretto dal sociologo Ju- 
ni Levada. Pubblicali ieri da 
Mos/toushie Nooosii, i dati n- 
velano che Gorbaciov ha il 
54 per cento di popolarità, 
seguito dal primo ministro 
Rizhkov con il 38 per cento. 
Ma il capo del Pcus ha anche 
il 9 per cento nella classifica 
•negativa» che vede in testa il 
conservatore Ugaciov. Ma è 
Interessante notare che ben 
t'80.7 per cento del campio¬ 
ne di cittadini intervistato 
(2.500 pecione) è del parere 
che il Pcus abbia subito un 
•calo di autorità». Il sondag¬ 
gio rivela che cresce, rispetto 
allo stesso periodo del 1989, 
la «sfiducia nel partito» (dal 
23 per cento al 35 per cento) 
mentre il 40 |rer cento è sicu¬ 
ro che si andrà veiso la scis¬ 
sione. M.i c'è di più: oltre II 
60 per cento pensa che il 
•partito ha portato il paese su 
una strada errata» e addirittu¬ 
ra il 90 per cento ritiene che 
•gli errori del Pcus hanno fre¬ 
nato lossilijppodeirUrss». 


RB MOSCA. Se ognuno conti¬ 
nuerà a procedi:: re per la pro- 
pna strada, linir.:i «in una guer¬ 
ra civile, in Lii.i sanguinosa 
carneficina». Cavi ha detto Mi- 
khall Gorbaciov riferendosi al¬ 
la situazione di conflitto con la 
Utuania diretta dai dirigenti 
nazionalisti. Il [iielidente del- 
rUrss ha riconc jr. luto che •cer¬ 
tamente esiste il diritto costitu¬ 
zionale alTauioiictcrminazio- 
nc ed è stata ao| novata anche 
la legge sulla six'csslone», e 
pertanto è poM.iUle «comin¬ 
ciare ad avviare il processo di 
divorzio». Ma Goibaciov ha la¬ 
mentato che la dix' Isione di in¬ 
dipendenza è st.iia presa dai li¬ 
tuani «in una sc iti i otte» c deve 
essere consideri. un un'«awen- 
tura». 

E, allora, «non si può preten¬ 
dere di essere eiiiati per forza». 
Il riferimento è st.ito esplicito 
verso i lituani. 

Il presidente sovietico ha ag¬ 
giunto: «Se vi è 1 desiderio di 
andarsene, bisogna anzitutto 
avvertire il popolo ituano delle 


conseguenze». Oppure biso¬ 
gna «spiegare quali diritti e 
quali possibilità, quali libertà e 
autonomia avrà, se la repub¬ 
blica rimarrà nell'Urss». Secon¬ 
do Gorbaciov, il popolo litua¬ 
no, cheè«sagg io», capirà da sè 
che «ha bisogno di un'autono¬ 
mia neH'ambito di vivi rapporti 
con tutte le repubbliche...». È 
stato a questo punto che Gor¬ 
baciov ha detto; «Se comincia¬ 
mo a spezzettare il pai»e, allo¬ 
ra. ve lo dk:o con tutta fran¬ 
chezza, ci cadrà sul collo una 
tale guerra civile, una tale san¬ 
guinosa carneficina che non 
cc la faremo ad uscirne nep¬ 
pure tutti messi insieme...». 
Questo, ha aggiunto Gorba¬ 
ciov, «tutti lo devono capire e 
stare airerta». Secondo Gorba¬ 
ciov, il ricorso a continue mo¬ 
dificazioni dei confini per risol¬ 
vere i problemi etnici del pae¬ 
se, condurrà allo scontro tra 
tutti i popoli « le etnie c ad una 
«situazione mai vista non solo 
da noi ma dal mondo intero» 
DSeSer. 



■I MOSCA. Il nrcsidcnie po¬ 
tar co, generalo iVojciecn Jaru- 
:;c ski. ha comincialo a Leopo- 
li, in Ucraina, una visita uìficia- 
le di quattro giorni in Unione 
Sovietica su in'/ito del presi¬ 
dente Mikhail Gorbaciov. 

La visita del arcsidente po¬ 
lacco in Urss dovrebbe oflnre 
l'occasione per jllrontare il te¬ 
ma del massacra di Katyn, do¬ 
ve nel 194Q furono trucidati 
I Smila ulliciali polacchi. L'U¬ 
nione Soviclica ha «e.Tipre ad¬ 
dossato la respansabilità del¬ 
l'eccidio ai nazeti, ma esistono 
onnai prove cedenti e docu¬ 
mentate a testimoniare che au¬ 
tori del massacra nella foresta 
•Il Katyn furono propio i sovtc- 
tici. «Saranno pc Itati alla luce i 
capitoli bui dell 3 nostra stona 
comune», ha detto il generale 
.laruzclskl alla sua partenza da 
Vr.rsavia. Dalla sua visita a Mo¬ 
ne 3 CI si attende quindi il nco 
nc'scimento ufficiale da parte 
del Cremlino della responsabi- 
liU in qucITecciclio. 

Gli altri temi al centro dei 


colloqui che jaruzeiski avrà 
con i dirigenti 'ovietici sono la 
situazione in Europa, con par¬ 
ticolare riguardo al problema 
della unificazione tedesca e la 
presenza di truppe sovietiche 
in Polonia. 

La questione tedesca è un 
tema che sta cc rtarr.ente molto 
a cuore alla dir gen.!a polacca, 
preoccupala che la nascita di 
un nuovo polente Stato germa¬ 
nico al contro dell'Europa pos¬ 
sa prima o poi minacciare le 
frontiere occidentali polacche 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale (Urea Oder-Ncis- 
so). 

Per i! presidiarne polacco, il 
proccssn di unilicai'ionc tede¬ 
sca deve avvenire a tappe e in 
sincronia con il più ampio pro¬ 
cesso di unilìcfizione europea. 
In una recente intervista al set¬ 
timanale polacco Pohtyka, egli 
ha aggiunto che «qualsiasi ri¬ 
tardo e ambiguità sulla que¬ 
stione delle frontiere orientali 
tedesche non favorisce una 
completa fiducia tra le parti*. 


Walesa 

«Avete capito 
male, non 
mi candido» 


Aperti ieri i lavori deU’assemblea dei giovani comunisti sovietici 

Il segretario uscente assicura: «L’organizzazione resterà leninisUn e comunista» 


KomsomoI tira scioglimento e irifondazione 


Spagna, socialisti in arisi 

Il sindacato dice addio 
al premier Gonzalez 
Ugt indipendente dal Psoe 


■E VARSAVIA Lech Walesa 
ha detto che i giornalisti hanno 
frainteso le sue affermazioni di 
ieri, secondo le quali era sua 
intenzione candidarsi alla pre¬ 
sidenza della Polonia: la sua, 
ha spiegalo, era solo «una me¬ 
tafora», che aveva lo scopo di 
sollecitare il governo c di acce¬ 
lerare il passo delle riforme e 
della transizione alla democra¬ 
zia 

Resta però vero che il mon¬ 
do politico polacco non ha 
messo in dubbio la sua inten¬ 
zione di candidarsi: l'inlcrro- 
gativo a Varsavia era solo quel¬ 
lo sulla data delle elezioni: il 
mandalo del presidente Jaru- 
zelski non scade prima del 
I99S, m.i vi sono forti probabi¬ 
lità che le elezioni vengano an¬ 
ticipate, nelTambIto della ge¬ 
nerale r forma istituzionale in 
atto nel paese. 

Pattando alla stampa a Dan- 
zica duninle la visita alla sede 
di Solidamosc del vice premier 
cecoslovacco Czamogurski, 
Walesa ha detto; «L'annuncio 
della mia candidatura avrà 
certamente come conseguen¬ 
za Il fatto che non sarò presi¬ 
dente». li suo, ha aggiunto, vo¬ 
leva essere solo «un segnale» 
della necessità di accelerare le 
nformc: «La mia metafora non 
è stala pienamente compresa», 
ha commentalo. «Questo signi¬ 
fica che c'è ancora molto da 
fare in di.'ezionc delle nforme». 


Il KomsomoI, l’organizzazione dei giovani comuni¬ 
sti sovietici, al bivio: scioglimento o nuova organiz¬ 
zazione? Il segretario uscente assicura che rimarrà 
«leninista e comunista». La proposta alternativa: 
creare una nuova associazione che raggruppi tutte 
le tendenze politiche dei giovani sovietici. Non ver¬ 
rà discussa la «lettera aperta» ai comunisti da parte 
del Pcus, dopo un voto che spacca il congresso. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA -Compagni, smet¬ 
tiamola con questo casino. Tra 
noi ci sono anche i membri del 
Polilburo. Che figura ci faccia¬ 
mo?». Da un microfono in fon¬ 
do al teatro •Rossija». il solerle 
delegalo del KomsomoI. uno 
dei circa 2000 del 21' Congres¬ 
so dei giovani comunisti sovie¬ 
tici, guarda smarrito la tribuna 
degli ospiti mentre da due ore 
la sala è impegnala in una bat¬ 
taglia procedurale degna di un 
Parlamento occidentale. Gor¬ 
baciov, dopo il botta e risposta 
di martedì quando gli è capita- 
to di prevedere una scissione 
nel partito, segue i lavori del 
congresso sul quale pende la 
minaccia di scioglimento. Vi¬ 
vrà ancora il KomsomoI, cioè 
r»Unione giovanile comunista 
leninista sovietica»? o crollerà 
questo monolitc da 30 milioni 
di iscritti quasi forzali, di mili¬ 
tanti costretti al pedaggio «vo- 
lontano» sin dalla tenera età di 
t4 anni per non subire discri¬ 


minazioni e ostacoli negli studi 
e nel lavoro? C'è aria frizzante 
tra le file di poltrone alfollate 
da giovani in jeans e armali di 
chllarta, ma anche da attem¬ 
pali dingcnti ncH'esercizio del¬ 
ie loro lunzìonì, gente di appa¬ 
ralo. perfetta fotocopia di quel¬ 
li del Pcus. E lassù, sul palco 
dove campeggia la scritta di un 
KomsomoI per un «socialismo 
democratico», il «giovane» Vik- 
tor Mironenko, un ucraino di 
37 anni, segretario uscente, 
che dirige le operazioni proce¬ 
durali mollo complicate ma 
importanti per stabilire, intan¬ 
to, una novità signiricativa: il ri¬ 
conoscimento dei diritti della 
minoranza e la possibilità di 
dar vita, se 1/8 dei delegati lo 
vorrà, a mozioni allemativc. 

I tempi cambiano, anche 
per il KomsomoI. che è nma- 
slo persino indietro al Pcus nel 
processo di democratizzazio¬ 
ne. che ha subito il salasso di 
12 milioni di tessere in meno, 



la scissione in Utuania e in 
Georgia. Il congresso si spacca 
in partenza e approva la regola 
di un ottavo del voti sufficienti 
per consentire un'opposizio¬ 
ne. Due volle si vola sul proble¬ 
ma e due volte la proposta 
passa. E se un giovane lituano, 
del KomsomoI •fedele», vuole 
cacciare dalla sala il capo dei 
giovani lituani «indipendenti» 


accusato di aver •sfasciato» 
l'organlzz-izione della repub¬ 
blica baltica, c'è pronto chi in¬ 
terviene a «consigliare pmdcn- 
za c maturici». Si vota e l'invita¬ 
lo lituano rimane in sala. 

Il scgiciaiio uscente, che ha 
potuto svolgere la sua relazi> 
ne solo in iarda serata, è del 
parere che il KomsomoI non 
debba sparire. Sul congresso 


pesa la cosiddclti «Alicmaliva 
di Surgul». dal nome di un mo¬ 
vimento demoir.itico che è 
nato nella città sii erìana e che 
propone la lra.s'0!Tnazione del 
KomsomoI di unti nuova orga¬ 
nizzazione giova lile che rag¬ 
gnippi gli orientamenti più di¬ 
versi. da quelli) socialdemo¬ 
cratico a quello <;i stiano. Miro¬ 
nenko non la .ix nsa cosi. «Il 


Sulla Piazza 
Rossa scambio 
di battute tra 
Gorbaciov e un ~ 
gnippo di 
delegali al 
XXI congresso 
dei giovani 
comunisU 
aperto 
ieri a Mosca 


KomsomoI - allcima - c'è sta¬ 
to c ci sarà». £ rimarrà «lenini¬ 
sta e comunista». Leninista 
perché «solo adesso stiamo 
comprendendo le cose che 
Lenin capi negli anni Venti», 
comunista perché quando esi¬ 
steranno albi partiti, questi 
avranno le loto organizzazioni 
giovanili. Ma allora il Komso¬ 
moI non cambierà neppure il 
nome? Il Congresso deciderà. 
Ma, intanto, ha respinto la pro¬ 
posta di inserire all'ordine del 
giorno la discussione sulla «let¬ 
tera aperta» a tutti i comunali 
inviata l'altro ieri dal Comitato 
centrale del PCus. Un delegato 
di Mosca ha detto: «Tra noi ci 
sono molti sostenitori della 
piattaforma democratica c sa¬ 
rebbe una non corretta pres¬ 
sione». È l'ora dell'Intervallo. 
Alla ripresa tutti in piedi |>cr 
l'inno nazionale chiesto da un 
delegato che ha denuncialo la 
•gaffe» della presidenza. 

□5.Ser 


Ui rottura del sindacato socialista spagnolo Ugt con 
Il partito soci.ilista al governo dal 1982 è ormai con¬ 
sumata. Oggi, nel corso del 35“ congresso de! sin- 
d.ìcato, che si aperto ieri a Madrid, verrà votata l'in¬ 
dipendenza dal Psoe dopo cent’anni di cammino 
in comune. Motivo dello scisma è la politica del go¬ 
verno socialista che ha allontanato il leader sinda¬ 
cale Redondc) da! premier Felip>e Gonzalez. 


■■MADRID. llXXXVCongieS- 
!<• dell'Unione generale dei la- 
iziratori (Ugl) spagnoli, inizia¬ 
tosi ieri a Madrid, passerà alla 
ilorìa come il congresso della 
lettura definitiva con il Partito 
•eicialisla operaio spagnolo 
(Psoe) da cui nacque cento 
anni la esatti. Fu inlatti Fabio 
Iglcsios, il grande padre del so¬ 
cialismo spagnolo, che ebbe 
l'Idea di creare l'Unione gene¬ 
rale dei lavoratori, mantenuta¬ 
si poi, fino a quelchc anno fa, 
l'ala sindacale del partilo, de 
laclo una sua apiicndice. 

Lo scisma, sfocialo nell'indi- 
(«ndenza e in uria dura oposl- 
zione al Psoe. è cominciato e si 
(■ consumato proprio negli an¬ 
ni in cui la Spagna è governata 
c dominata totalmente, dal 
p.irtito socialista di Felipe Gon- 
zalcz. 

Anima e artefice dello sci¬ 
sma è Nicolas Redondo, da 14 
anni alla lesta ci Ugt. leader 
sindacale di grande prestigio 
che ha inizialo il processo di 
allontanamento dal Psoe negli 
u’timi 5 anni assumendo posi¬ 
zioni sempre più critiche verso 


la politica economica e sociale 
del governo Gonzalez, che egli 
accusa di eccessiva modera¬ 
zione se non di appoggio alla 
destra economica. Nel suo di¬ 
scorso di apertura del congres¬ 
so. Redondo h.i nbadito le ac¬ 
cuse allermanclo che il gover¬ 
no tende ad aumentare i bene- 
lici delle classi mprcnditoriall, 
a ridurre la stabilità dell'impie¬ 
go e a controllare sempre più 
ngidamenle i salon. «La politi¬ 
ca economica «lei governo, ha 
detto, è stata una politica di al¬ 
to costo sociale e di sperperi 
nei sacrilici dei lavoralon du¬ 
rante gli anni della cnsi«. II pro¬ 
cesso di indipendenza intra¬ 
preso da Ugt. e che questo 
XXXV Congresso ratificherà, è 
avvenuto per (jradl. Dopo le 
prime cnliche, Redondo ha 
iniziato un avvicinamento al 
forte sindaca'o comunista 
Cc Oo. sfociato in breve in 
un'unità d'azione che ha dato 
ottimi risultati durante le ver¬ 
tenze c le agitazioni sindacali, 
come lo sciopero generale del 
14 dicembre 1988, un grande 
successo che colpi duramente 
il prestigio di Felipe Gonzalez. 


Praga 

Si suicidò 
bruciandosi 
Era del Pc 


■i FRAGA Era un funziona¬ 
rio comunista licenziato dal 
nuovo regime cecoslovacco 
l'uomo che si è suicidalo dan¬ 
dosi fuoco lunedi a Bratislava. 
Si chiamava Julius Hrabik c 
aveva 58 anni. Lo ha scritto ieri 
il quotidiano comunista Rude 
Pravo, che cita un ufficiale di 
polizia che ha letto la sua ulti¬ 
ma lettera ai famigliali. «£ stata 
la sua ultima protesta contro il 
licenziamento e quello di altri 
dirigenti dell'ulficio ispettivo 
commerciale slovacco, in gran 
parte membri del partito co¬ 
munista», ha detto l'uflicialc. I 
licenziamenti di funzionari co¬ 
munisti sono mollo Irequenli 
nelle province, più che a Pra¬ 
ga, da quando é stato rovescia¬ 
lo il regime stalinista e secon¬ 
do alcuni osservatori, in alcuni 
casi si traria di una vera e prò- 
pna <accia alle streghe». 


La proposta di Mosca per una fase di transizione 


«La fiitura Gernianìa dentro 
la Nato e il patto di Varsavia» 


per un certo periodo di tempo, 
come modus vivendi per alcu¬ 
ni anni, la Germania nunila 
possa restare con la sua parte 
occidentale nella Nato e la sua 
parte orientale nel Patto di Var¬ 
savia é probabilmente accetta¬ 
bile per nol«, ha spiegato al 
New York Times Valentin Fa- 
lln, capo del dipartimento in¬ 
temazionale del Cc del Pcus 
ed ex ambasciatore sovietico a 
Bonn. E lo stesso Gorbaciov ha 
confermalo che questa è la 
sua proposta sulle modalità 
della riunificazionc tedesca, 
nell'illuslrarla a Mosca al mini¬ 
stro degli Esteri britannico 
Douglas Hurd, cui dopo aver 
sostenuto la necessità di «nuo¬ 
ve strutture di sicurezza per tut¬ 
ta l'Europa, daU'Allanlico agli 
Uraii», ha detto che «nel Irat- 


Icmpo però è possibile uno 
stadio di transizione, e noi sia¬ 
mo preparali ad una ricerca 
costruttiva». 

Lo «stadio di transizione» 
prevede che la futura Germa¬ 
nia riunita resti allo stesso tem¬ 
po sia membro della Nato che 
del Patto di Varsavia, e che di 
conseguenza in territorio tede¬ 
sco continuino ad essere stan¬ 
ziate sia truppe Usa che troppe 
sovietiche, per un penodo dai 
cinque ai sette anni, linché 
non sarà possibile traslormare 
entrambi i patti militari che si 
sono conironlali dalla Ime del¬ 
la seconda guerra mondiale m 
Europa in qualcosa anche Istl- 
tuzionalmcnlc diverso da quel 
che sono stati finora. «La cosa 
più importante è che la Ger¬ 
mania divenga una forza mo¬ 


trice per tirare fuori il meglio 
da queste due organizzazioni 
e fonderle In un'unica slroltura 
di sicurezza pan-europea», di¬ 
ce Falin. Aggiungendo che a 
questo «sistema di sicurezza 
globale europea bisogna am- 
vatei nel giro di pochi anni, at- 
Iravciso certi passi di transizio¬ 
ne». 

Non ci sono ancora dettagli 
della proposta sovietica, e non 
é ancora chiaro come possa 
precisamente funzionare i( 
meccanismo della transizione. 
Anche perché Mosca lascia 
ampio margine di elasticità al¬ 
la trattativa (il «siamo prepara¬ 
li ad una ricerca costruttiva» di 
Gorbaciov). Ma Falin ha spie¬ 
gato neH'inlervista al quotidia¬ 
no newyorchese che uno dei 
perni attorno a cui ruota è l'i¬ 
dea che sia le troppe sovieti¬ 
che che americane stazionale 
in Germania possano essere ri¬ 


dotte noleviilmenle nel giro di 
5 anni c -iiuasi interamente» 
nel giro dì» Ite. 

La propo-ila su cui si sta rag¬ 
giungendo un accordo al tavo¬ 
lo del negozialo dì Vienna sul 
disarmo convenzionale In Eu¬ 
ropa preieilc che le troppe 
Usa c sovietiche in Gennania 
vengano riv tolte dagli attuali 
275.000 c 400.000 soldati che 
Usa c Ure hanno rispettiva¬ 
mente sinora a 195.000 per 
parte. Nel disegno illustralo da 
Falin, questo numero non solo 
potrebbe essere ulteriormente 
ridotto, come si conviene or¬ 
mai anche da più di un addet¬ 
to ai lavon americano, nel cor¬ 
so di un negozialo Vienna 2, 
ma potrebbe anche pratica¬ 
mente azzerarsi, riducendo la 
presenza ad un piccolo grop¬ 
po di «ispettori» non combat¬ 
tenti dei [laesi vicini alla Ger¬ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEQMUNO OINZBERO 

INEW YORK -L'idea che 



mania. 

Era stalo Eitiiard Shevard- 
nadze a far cadi n- la pregiudi¬ 
ziale da parte sovietica per una 
Germania neutr.ile e affacciare 
la formula della «d oppia e con¬ 
temporanea - .3[)partcncnza» 
nella conferciii’ai stampa a 
conclusione dei suoi colloqui 
con il collega anle ricano Baker 
a Washington la scorsa setti¬ 
mana. Il ministro degli Esten 
sovietico toma più ampiamen¬ 


te sul tema in un articolo di 8 
cartelle lille aniicipato ien alla 
stampa a Broxelles, che verrà 
pubblicalo sul prossimo nu¬ 
mero della rivista della Allean¬ 
za atlantica ISNalions. 

Assai fredda è stata Invece 
l'accoglienza alla proposta da 
parte americana. «Travesti- 
mcnlo della vecchia proposta 
della neutralità» l'ha aelinit.3 II 
portavoce della Casa Bianca, 
Filzwaler. 


; Guerra «della droga 

Autobomba dei narcos 
a Medellin: 13 morti 
e oltre cento feriti 


mi BOGOTA. Sono salili a 13 i 
morti per i'erplosione di 
un'autobomba, avs’cnuta ieri 
pomeriggio lungo una straga 
a la periferia del a cillà di Me¬ 
ri ellin, ai passaggio di un ca¬ 
mion del corpo di polizia spc- 
i c ale per la lotta ai narcotralfi- 
I cinti. Secondo iniormazioni 
ancora frammentarie, sono al¬ 
meno un centinaio i feriti ed 
Ingentissimi i danni alla fabbri- 
cne e alle case circostanti al 
luogo dell'attentato, avvenuto 
a le 13,30 locali (19,30 m Ita¬ 
lia) nei pressi della località 
Stagni. 

àcondo la pc'lizia. a bordo 
della jeep, latta saltare in aria 
can un controllo a distanza, "i 
erano almeno 200 chilogram¬ 
mi di dinamite 

Anche se nessuno ha anco¬ 
ra rivendicato l'aitcntato, è 
presumibile che i mandanti 


siano gli «estradabill». il brac¬ 
cio armalo del cartello di Me- 
dellin. In efietti. in un comuni¬ 
cato della scersa settimana, 
avevano anr unciale che 
avrebbero posto line alle ucci¬ 
sioni dei normali agenti di poli¬ 
zia (26 in pochi giorni), per 
prendere di nira esclusiva- 
mcnle gli agenti dei servizi di 
sicurezza, speirializzati nella 
lotta anuirallicanti, che accu¬ 
sano di tortun; o sparizioni. 
Quello di len é il primo attenta¬ 
to del genere dall'inizio del¬ 
l'anno. 

Secondo le prime inlorma- 
zioni. tre delie vittime sono po¬ 
liziotti e l'esplosiore avrebbe 
semldistrotto non .solo il ca¬ 
mion della polizia, ma altri sel¬ 
le veicoli, tra cui un autobus. ! 
feriti, alcuni in grave stato, so¬ 
no stati nccverali in un vicino 
ospedale. 
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NEL MONDO 


Clamoroso colpo di scena 
all'apertura del Parlamento 
Due deputati religiosi 
abbandonano la coalizione 


Il capo dello Stato concede 
al leader laburista 
una proroga di 15 giorni 
Aspra la reazione del Likud 


Israele, crisi in alto mare 
Peres senza mag^oranza 



Clamoroso colpo di scena in Israele; Peres si presenta 
in parlamento per annunciare la composizione del 
nuovo governo ma la delezione di due religiosi orto¬ 
dossi lo priva della maggioranza. La seduta rinviata 
sine die, Ira clamori e polemiche. Il capo dello Stato 
Chaim Herzog concede al leader laburista altri quin¬ 
dici giorni di tempo. Aspra reazione del Likud. che 
puntava invece su un incarico immediato a Shamir. 


GIANCARLO LANNUTTI 



Stiamit 
«.ultante 
«lingela 
iTiisnoauno del 
iit;«raH tornati 
a l'ovile. In alto, 
Peres con II 
leader di 
Ugudat Israel, 
^'enahem 
Ponis 


Che la sorte di Shinnon 
Peres tosse Iciteralmenle ap¬ 
pesa ad un Ilio, con una mag¬ 
gioranza di un solo volo e una 
coalizione rall.szzonala e 
quanto mai eterogenea, era 
cosa nota a lutti. Ma nessuno, 
neanche i più pessimisti, si 
aspettava uno smacco cosi 
clamoroso, addiiiltura platea¬ 
le. La seduta della Knesseth, 
convocata In via straordinaria 
interrompendo le vacanze pa¬ 
squali di sei seltiinane, era co- 
mirKiala da pochi minuti c Pe¬ 
res si accinga ad annunciare 
la composizione del governo 
(che aveva presentato martedì 
sera al comitato centrale labu¬ 
rista), quando si è verilìcata la 
inattesa defezione di due dei 
cinque deputali del partito rcli- 
gioù orte^sso Agudal Ivacl, 
contrari al processo di pace e 
ad un accordo con la estrema 
sinistra non sionista. Uno dei 


due. il rabbino Avraham Verdi- 
ger, si è addirillura dimesso 
dalla Kncssclh. mentre l'altro, 
Eliczer Mizrahi, non si e pre¬ 
sentato in aula ed ha annun¬ 
ciato che avrebbe comunque 
votalo contro il governo. A Pe¬ 
res, privato della maggioranza 
di 6Ì a S9. non e rimaslo che 
chiedere al presidente del par- 
lamcnlo Oov Shilansky (del U- 
kud) una sospensione della 
seduta. 

Nell'aula è scoppiato il fini¬ 
mondo. Il Ukud ha chicsioche 
si andasse comunque a una 
volazionc. per indebolire ulte¬ 
riormente la posizione del lea¬ 
der laburista e scoraggiare un 
prolungamento dcll'irKarico 
da parte del capo dello Sialo: i 
laburisti ovviamente si sono 
opposti. Ci sono stati clamori e 
polemiche, a un certo punto 
quattro guardie hanno circon¬ 
dalo un deputalo della destra 


che minacciava un parlamen¬ 
tare arabo (ieri I coloni oltran¬ 
zisti avevano dichiaralo che 
•questo governo sccllcralo non 
s'ha da taro-, perché sostenuto 
da •disertori e tradilori»). Alla 
fine Shilansky ha respinto sia 
la richiesta del Likud di volare 
comunque, sia quella di Peres 
per un semplice rinvio ed ha 
formalmenle dichiaralo chiusa 
la seduta; il che signiiica che, 


so non verrà mcs.sa ir> molo 
una nuova procedura di con¬ 
vocazione straordinaria, la 
Kncssclh tornerà a riunirsi solo 
il 7 maggio, alla scadenza del 
periodo di vacanza. 

Chiusa la seduta. Peres si à 
recato dal capo dello Sialo a 
chiedere una proroga del 
mandalo confentogli; le tre 
settimane a sua disposizione 
scadevano infatti proprio ieri, e 


fa legge prevede la possibilità 
di un rinnovo per altre tre setti¬ 
mane. Ma il prcstlcnte Herzog 
ha limitato a IS g» >mi la proro¬ 
ga per il tentai di Peres, 
esprimendo con < iò di fallo un 
certo scetticismo !.ulle sue pos¬ 
sibilità di riuscita Quanto è ac¬ 
caduto - ha fallo poi sapere 
Herzog tramite it suo portavo¬ 
ce - solleva •grav, interrogativi 
sul nostro sistcm-i di governo c 


sulla nostra cultura pcililica* e 
di questo bisognerà ben presto 
•rendere conio alla popolazio¬ 
ne». Da varie settimane sono in 
corso campagne e iniziative 
per una rilonna profonda del 
sistema clcllorale vigente. La 
decisione di Herzog di dare al¬ 
tro tempo a Peres ha comun¬ 
que provocalo un'aspra rea¬ 
zione da parte del bkud. che 
riteneva si dovesse dare subito 
l'incarico a Shamir e ehe ha 
accusalo il capo delio Stato di 
avere assumo un atteggiamen¬ 
to •di parte». 

Punto e da capo dunque. 
Peres si rimcite all'opera ne! 
lenlalivo di rimettere in lieme i 
cocci della sua risic.atissima 
maggioranza ma C un'impresa 
che appare ancora più dispe¬ 
rata di quella originaiui. I diri¬ 
genti di Agudat Israel hanno 
intani conlermalo gli rnpegni 
soltoscrilli con il prem er inca¬ 
ricato c hanno prome sso di •ri- 
mctlcte in riga» i ritsclli. Ma se 
questo può accadere per il 
rabbino Verdiger, chi; verreb¬ 
be sosliluilo dal più di.'».:iplina- 
to primo dei non eleni. David 
Halachini, il secondo •disso¬ 
cialo». Eliezer Mizrahi ha an¬ 
nuncialo l'intenzione di forma¬ 
re nella Kncssclh 'Uii gruppo 
indipendente». D'alln ndc le 
dissociazioni dalla coalizione 
con Peres sono siale so! lecitale 


dal qua.sl novantenne rabbino 
Mcnahem Schneerson, noto 
come il •rabbino dei Lubavit- 
ch> (altro gnjppo ortodosso di 
origine est-europea), che vive 
a New York e che era sialo 
contattato dal Likud, sembra 
attraverso il •superfalco» Sha- 
ron. Se gli anatemi di Schneer¬ 
son si uniscono a quelli del 
quasi centenario rabbino 
&hach. guida spirituale di Dc- 
gcl Halorah e dello Shas, sarà 
ben difficile che Peres riesca a 
ottenere nuovi consensi dai re¬ 
ligiosi. 

Martedì sera fra l'altro Sha¬ 
mir aveva •recuperato» i quat¬ 
tro liberali del greppo di Mo¬ 
da!, che hanno acceltato di 
rientrare nell'arca del Likud: e 
a questo punto c'é il rìschio 
che anche il quinto, il •transfu¬ 
ga» Avraham Sharir, possa es¬ 
sere convinto ad abbandonare 
la coalizione di Peres e a torna¬ 
re all'ovile. Il clima é dunque 
di incertezza e tensione, con il 
rìschio che, se Peres lallirà de¬ 
finitivamente, Shamir riesca in¬ 
vece a mellcrc insieme una 
coalizione con i religiosi e le 
destre, sia pure anch'egli di 
strettissima misura. E c'é già 
chi (come radio Gerusalem¬ 
me) toma a parlare di •unità 
nazionale» con un premier a 
rolazione. Ma questa per ora é 
solo (aniapolitica. 


Gli ostaggi liberati 

Per la stampa francese 
la loro prigione era 
in Libia e non in Libano 


Stranieri e giornalisti tenuti alla larga, accuse ai «separatisti» 

Massacri dell’eserdto nel }Qnjìang? 
Pechino «non sa», la regione è isolata 


Diflicilmente raggiungibile, praticamente chiuso il 
Xinjiang, la regione autonoma al conline con l'Unio¬ 
ne Sovietica, dove nei giorni scorsi, secondo informa¬ 
zioni di fonte occidentale mai ullicialmente né con¬ 
fermate né smentite, l'esercito ha aperto il fuoco su 
dei manifestanti. Sciolti dal governo regionale gruppi 
e organizzazioni «separatiste». Il Xinjiang copre un se¬ 
sto del territorio cinese al confine con l’Urss. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


■■PARICI, le Monde e Le Fi¬ 
garo hanno ieri ripreso «voci 
insistenti» secondo cui i tre 
ostaggi liberati dal gruppo di 
Abu Nkfal (la francese Jac- 
queline Valente, il suo com¬ 
pagno belga e l.i piccola So- 
phie-Uberté) non erano de¬ 
tenuti in Libano ma in Libia. 
E Le Figaro afferma anzi di 
sapere che •fu una nave della 
marina libica» a sequestrare 
l'8 novembre 1987, nel Medi- 
terraneo, la •Sileo», l'imbar¬ 
cazione su cui viaggiava il 
gruppo franco-belga. I libici, 
secondo il giornale, •aveva¬ 
no creduto di inierceltare de¬ 
gli israeliani». Se ne deduce 
che se Abu NIdal - continua 
Le Figaro - •ha obbedito» al 
leader libico Cfieddafi e ha 
liberato gli ostaggi, •è perché 
era solo il suo prestanome». 
Tutti I giornali si dichiarano 
dunque a dir poco •stupiti» 
per il tono che giudicano ec¬ 


cessivamente caloroso, usa¬ 
to dai presidente Mitterrand 
e dal suo ministro degli Esteri 
Dumas ncll'esprimere •la lo¬ 
ro riconoscenza» a Gheddafi. 

Ci si chiede anche il per¬ 
ché della "improvvisa gene¬ 
rosità» di Tripoli. Il giornale 
Intcrnalional Herald Tribune- 
.citando una (onte dell'Olp, 
scrive che la Libia sta cercan¬ 
do di aprire verso l'Occiden¬ 
te. perché »è venuto meno il 
sostegno dell'Urss alle cause 
più radicali». Al tempo stesso 
Liberation si chiede se «la ve¬ 
ra posta in gioco», nell'affare 
degli ostaggi rilasciatim non 
sia quella di dare al gruppo 
di Abu Nktal ■un'immagine 
di onorabilità». Gheddafi ha 
allermalo infatti che «Fatah- 
Conslglio rivoluzionario» »si 
allontana a grande velocità 
del terrorismo» e •dovrebbe 
ritrovare il suo (tosto in seno 
all'Olp». 


■■PECHINO. Nel Xinilang. 
la regione autonoma che co¬ 
pre un sesto del territorio ci¬ 
nese al confine con l'Unione 
Sovietica, sono state chiuse 
agli stranieri almeno tre città: 
Kashgar, Aksu e Hotan. Man¬ 
cano posti negli alberghi e le 
condizioni igienico-sanitarie 
non sono rassicuranti: é stata 
questa la spiegazione ufficia¬ 
le, Ma in questo momento 
tutto intero il Xiniiang, solo al 
40 per cento abitalo da cinesi 
han, può essere difficilmente 


visitato. Innanzitutto dal gior¬ 
nalisti. Ancora ieri mattina 
uno dei dirìgenti deH'uff'icio 
per le relazioni estere dì 
Urumql, la capitale, final¬ 
mente raggiunto telefonica¬ 
mente, non ha confermato 
ma nemmeno smentito le 
notizie di questi giorni su ma¬ 
nifestazioni svoltesi in una 
zona non lontana da Kash¬ 
gar, represse con la forza dal¬ 
l'esercito. 

Ha detto trattarsi di •infor¬ 
mazioni di cui non era a co¬ 


noscenza». Ha però escluso 
net modo più categorico che 
in questo momento i giorna¬ 
listi possano recarsi da quel¬ 
le parti. «Non ci sono le con¬ 
dizioni», ha detto. Secondo 
turisti occidentali che ne ave¬ 
vano avuto notizia a Urumql, 
le manifestazioni si sono 
svolte durante la scorsa setti¬ 
mana e l'intervento dell'eser¬ 
cito che ha sparato sulla (olla 
ha causato almeno cinquan¬ 
ta vittime. 

La difficoltà, se non la 
mancanza assctuta di con¬ 
tatti, é un segno difficilmente 
equivocabile: La situazione 
nel Xinjiang non é affatto 
tranquilla, x ne era avuta 
una prima conferma ufficiale 
durante i lavori della recente 
assemblea nazionale. In 
quella occasioric i dirìgenti 
regionali avevaio ammesso 
che gruppi di •separatisti 
avevano diffusi> volantini e 
slogan reazionari contro il 
partito comunbta e contro il 


socialismo. Molti di loro li ab¬ 
biamo bloccati. Le organiz¬ 
zazioni reazionarie sono sta¬ 
te sciolte». Il sep.'tralismo, 
avevano ancora dello, «è un 
crimine controrivnluziona- 
rio: arresteremo chi se ne 
renderà col(>evole, lo punire¬ 
mo secondo la legge, ma 
escludiamo la (>ena eli mor¬ 
te». Poi c'è stata un'.tllra con¬ 
ferma: il quotidiano regiona¬ 
le del 4 aprile, ma solo ieri ar¬ 
rivalo a Pechino, ha scritto 
che in una località di confi¬ 
ne, la prefettura di In abitata 
da kazaki, sono sLiite prese 
delle "misure per eliir.inare i 
fattori destabilizzanti» legali 
ai •cambiamenti nella situa¬ 
zione intemazionale». È stala 
(alta opera di propiaganda 
per smascherare complotti 
separatisti e per pre.wrvare la 
stabilità. Sono sUtti sciolti 
gnjppi e organizzazioni che 
•alimentano dissensi interet¬ 
nici e separatismo». 

Il sessanta per cento della 


(xjpolazione del Xinjiang, 
quattordici milioni di abitan¬ 
ti, è composta da tredici mi¬ 
noranze nazionali: uyguri. 
mongoli, kazaki. kirghisi, ta- 
gichi, usbechi, tartan, russi, 
per dire solo di quelle più nu¬ 
merose. La maggioranza di 
queste diverse nazionalità é 
di religione musulmana. Al 
malcontento etnico si>e$so si 
aggiunge quello di origine re¬ 
ligiosa, che sembra sia slata 
la causa scatenante della 
manifestazione dei giorni 
scorsi nei pressi di Kashgar. 
Come tutti ì territori del pro¬ 
fondo Ovest abitato da mino¬ 
ranze, anche il Xinjiang è po¬ 
vero e sottoviluppato. Aiuta¬ 
teci, dateci i soldi per gli alle¬ 
vamenti, per la agricoltura, 
per costruire la seconda fer¬ 
rovia, hanno detto al governo 
i deputali regionali. Solo a 
queste condizioni (>cissiamo 
sperare di fronleggian! il mal¬ 
contento »separatista». 


In picchiata 
la popolarità 
di Wlitterrand 


Li iK>poIarità di Francois Mitterrand (nella foto) pr(‘s»so i 
suo c ompalnoti ha s jbito un vero e proprio crollo fra nìarso 
e apri c. stando a un sondaggio della società demoscopica 
Loii .s Harris per conto della nvista Express. Su un campione 
d » 005 persone intervistate, solo il <18% ha dichiaralo di ap^ 
pfc»'' 2 .rc l’operato del presidente socialista mentre in marzo i 
giudi,!i favorevoli erano stali pari al GC:^. Un calo meno visto¬ 
so ina abbastanza marcato, dal 5G% al 49%. si ù registrato 
psr il lasso di approvazione riferito al primo ministro Michel 
Ro:ard. L'Exprcss nc-n azzarda una spiegazione per il crollo 
di pc(>olant4 del presidente ma gli osservatori politici so¬ 
stengono che Topinionc pubblica ò rimasta sfavorevolmen¬ 
te .inpiressionata da l'imbarazzante lotta per il potere fra i 
po eti siali succcssor di Mitterrand alla guida de) partito so* 
c al sta; 



Cecoslovacchia 
La repubblica 
cambia nome? 


Sarà molio probabiirnente 
•Repubblica federativa ceca 
e slovacca» la nuova defini¬ 
zione dello Stato dopo che 
la prccedenle versione ap¬ 
provata con un emenda¬ 
mento costituzionale del 
Parlamento - Repubblica fe¬ 
derativa cecoslovacca nella 
ver» ione ceca e cccc-slovacca nella versione slovacca - ave¬ 
va suscilato contrasti fra la popolazione slovacca e dato vita 
a sfiinte nazionalislKO. autonomistiche. In una riunione ieri 
dei governi ceco e slovacco é stalo espresso (awre (xir la 
pro>osta di un grupao di deputali di ribaticzzare il paese m 
Bepuliblica federatila ceca e slovacca. Tale formula meglio 
risponderebbe al rispetto delle peculiarità e sovranilà delle 
due ii.izioni. 


Gli sloveni tornano oggi alle 
urne por eleggere i rappte- 
scnlanti delle Camere del la¬ 
voro associato a livelli muni¬ 
cipale e repubblicano. Al vo¬ 
to partecipano tulli i lavora¬ 
tori sloveni di età superiore 
ai 15 anni, c hanno diritto al 
volo anche gli stranieri che 
(amo capitali in imprese miste. Vi sono complessivamente 
£9 ei"i:oscrizioni cle'.torali, due delle quali sono destinate al- 
li: elezioni dei rappresentanti delle minoranze ilaliana e un- 
ghenese. Alla Camola del lavoro associato a livello repubbli¬ 
cano dovranno essere eleni olio membri. 


La Slovenia 
toima 

oggi alle urne 


Tiieodorakis 
ministro 
nel governo 
conservatore 


Il eomposilom Mikis Theo- 
(lorakis (nella foto), rilen- 
rmtnio sierico nel comuni¬ 
Smo greco nell'iinmedialo 
<lo[M)gucrTa, é stato nomina¬ 
lo ieri ministro (serza portafoglio) del nuovo governo con¬ 
servatore di Costar tino MItzolakis. Subito dopo la caduta 
del governo socialità di Andreas Papandrcu, Theodora’sis 
avi.’va dichiarato pubblicamente che solo un governo mo¬ 
nocolore di destra sarebbe stato in grado di lar uscire il prie- 
le d.j'la grave crisi socio-economica che lo alfligge da oltre 
un dreennio. Aveva cfamorosamenle abbandonalo il Kkc 
.^Partito comunisla greco) e si era avvicinato al conseò'atorì. 



Il governo romeno ha chie¬ 
sto aH'cx re Michele, che 
aveva espresso il desiderio 
di recarsi privativamente in 
Romania in occasione della 
Pasqua, di rinviare la visita »a 
dopo le elezioni del 20 m.>g- 
gio». Lo sì apprende da un 
comilato diffuso dall agen¬ 
zìa tilficlale Romprass. Secondo il comunicato, dovendo la 
visita svolgersi in piena campagna eletloralc e mentre orga- 
nizza-tioni csircmis Ichc incitano apertamente alla violenza, 
diventa evidenic cte »la venula dell'ex re in questo periodo 
sa-ebbe dì natura da esacerbare i conllitli esistenti, mctien- 
do cosi in pcricolc la sua sicurezza px:rsonalc».L'ex re Mi¬ 
chele sarebbe dovuto arrivare oggi [scruna visita di una setti- 
m.tna, la prima nel suo paese da quando fu mandato in esi¬ 
lio (2 anni fa. 


Romania 
Negata 
fa visita 
all’ex re 


Polonia Per una giomala iniera il 

T-nnS funzionamento di una delle 

I opi paralizzano banche di Varsavia é staio 

banca paralizzato a causa del gua¬ 

sto dei computer ptovoc.alo 
da topi. 1 roditori hanno 
danneggiato nottetempo i fi- 
il degli impiantì elettronici. Il 
guasto ha completamente 
disorganizzalo l'altro ieri il lavoro degli impiegati dell.j ban¬ 
ca mentre i clienti lianno dovuto subire ore di attesa per po¬ 
ter concludere le loro operazioni finanziane. 
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Il capitano dello Scandinavian Star dai giudici 

«Non siamo fiig^ dalla nave 
abbandonando i passeggeri» 


•L'equipaggio ha abbandonato la nave solo quando 
non c’era più nulla da fare. A bordo ormai c'erano 
solo cadaveri». Hugo Larsen, 56 anni, capitano del 
•traghetto maledetto», diventato una tomba di fuoco 
venerdì sera nello stretto di Skagerrat, è comparso ie¬ 
ri davanti ai giudici danesi. Un'autodifesa difficile te¬ 
sa a sgombrare il campo da tremende accuse. Prose¬ 
gue la caccia al piromane. Recuperati 150 corpi. 


■■COPENAGHEN. Nella car¬ 
cassa annerila del iraghetio 
Scandinavian Star prosegue 
l'o[>era di ricerca e di idenlifi- 
cazione delle vittime. Finora 
sono stati recuperati ISO corpi, 
ma il tragico conio é destinato 
a salire e il bilancio più verosi¬ 
mile appare quello ipotizzato 
subito dopo il tremendo rogo: 
190-200 viltime. Il fallo che ci si 
debba basare ancora su ipote¬ 
si la dice tutta sui gravi interro¬ 
gativi che (Tesano su questa 
tragedia del mare. Non vi sono 
certezze sul numero di passeg¬ 
geri imbarcali, non vi sono an¬ 
cora ris[)osle precise sull'origi¬ 
ne deil'incendio (il piromane 
é ancora uccel di bosco) c sul 


comportamento dell'equipag¬ 
gio sospettato di aver abban¬ 
donato la nave lasciando deci¬ 
ne di passeggeri al loro desti¬ 
no. All'inchiesla lavorano ire 
dlstinlc autorità di altrettanti 
paesi: la Norvegia, la Svezia e 
la Danimarca. Ieri, a Copena¬ 
ghen, il primo allo di una rico¬ 
struzione che si annuncia lun¬ 
ga c difficile. Visibilmente pro¬ 
vato e sconvolto il nonregese 
Hugo Larsen. capitano del Ira- 
ghctlo Scandinavian Star, ha 
deposto davanti a cinque giu¬ 
dici. Su di lui e sul suo equi¬ 
paggio (>cs3 un'accusa infa- 
manlc c cioè quella di aver ab¬ 
bandonalo la nave quando a 


bordo c'erano ancora 150 per¬ 
sone. Questo è quanto hanno 
affermato i marinai di un altro 
traghcllo lo Siena Saga, giunti 
per primi a prestare soccorso. 
Larsen ha temalo un'appassio¬ 
nata difesa: »La nave - ha dello 
ai giudici - iccnlcamcnle era 
in buone condizioni e i miei 
uomini l'hanno lasciala quan¬ 
do non c'era più nulla da fare. 
A bordo c'erano solo cadaveri. 
Abbiamo fatlo lutto quanto era 
umanamente (>ossibile». Poi la 
deltagliata ricostnjzìone della 
none di venerdì. »La guardia 
nolturma - ha proseguito il ca¬ 
pitano - era un anziano porto¬ 
ghese nel quale riponevo pie¬ 
na fiducia». Larsen era salilo 
sul ponte di comamdo intorno 
alla mezzanotte e a suo giudi¬ 
zio lutto era tranquillo: 'Cera 
un'almosfcra ottima - ha rilen¬ 
to ai giudici -1 passeggeri (395 
in tutto) erano allegri c si di¬ 
vertivano». Poi qualche flash 
sulla tragedia c sul misterioso 
piromanc: "Alle due - ha detto 
Larsen - sono stalo chiamalo 
[>er telefono da un ufficiale di 


turno che mi ha detto: c'é 
qualcuno che gioca a (are il pi¬ 
romane». L'ufficiale si è subito 
precipitato, scoprendo un 
principio d'incendio sulla mo- 
quelle di un passaggio a metà 
della nave. 'Ma negli istanti 
successivi - ha proseguito il 
comandante del traghetto - le 
fiamme si sono sprigionale in 
altri due punti delia nave». E 
Larsen ha assicurato che gli 
impianti aniinccndio non era¬ 
no dilettosi (non esistevano 
(Tcrò i detector per il fumo) e 
che l'allarme é stato dato con 
tempestività. Il capitano norve¬ 
gese. concludendo la propria 
autodifesa, ha negato che i 
manna! di diversa nazionalità 
(in maggioranza (xjrtoghesi) 
non siano riusciti a comunica¬ 
re Ira loro. -Parlavano un ingle¬ 
se essenziale - ha dello l'uffi¬ 
ciale - e hanno reagito bene. 
Tulio ha funzionato, le opera¬ 
zioni sono avvenute con una 
certa rapidità e non c'era pani¬ 
co. lo sono salilo sull'ultima 
delle dieci barche di salvatag¬ 
gio». 



Sale la tensione nei penitenziari 

Scozia, carcere in rivolta 
Ferite due ^laidìe 


■■ LONDRA L'agitazione nel¬ 
le carceri britanniche si é ag¬ 
gravata la notte scorsa qu-ando 
una quarantina di detenuti di 
un penitenziario scozzese 
hanno assunto il controllo di 
gran parie di un'ala e hanno 
preso in ostaggio una guardia 
rìsciandola alcune ore dopo 
Altre due guardie di custodia 
sono stale ferite da colpi di col¬ 
tello al ventre e al collo. 

L'ennesima nvolla é scop¬ 
piala nel carcere di massima 
sicurezza di -Shotts» che sorge 
nei pressi di Glasgow, nel sud 
ovest della Scozia. Ma questa 
volta il motivo della protesta 
dei detenuti non si può attribu- 
re alle cattive condizioni del 
penitenziario o al sovraffolla¬ 
mento. Quello dì "Shotts», in¬ 
fatti, è un carcere modernissi¬ 
mo, costruito appena tre anni 
(a con criteri d'avanguardia ed 
ospita attualmenle un numero 
di detenuti inferiore a quello 
che la sua capacità (rotrebbe 
(jemieltere. 

Dopo li suo nlasclo, il se¬ 
condino preso in ostaggio Jim 


Rankin, ha raccontalo che nel 
biact io -B» si sono asscmagliali 
almimo un centinaio dei 432 
diMeiiuU del carcere che han¬ 
no cistrutto e incend aio diver¬ 
se ce le. 

Li prigione è stata circonda¬ 
ta d.illa polizia e le a jlorilà so¬ 
no intenzionate ad a'iviare una 
tultaliva con i rivoli osi per ri¬ 
solvere la situazione senza do¬ 
ver rKorrcre ad inlenienli vio- 
lenl.. Ma non si conoscono an¬ 
cora le ragioni della rivolta. 
•fJon sappiamo perciò si sono 
ribellati - ha dello un ufficiale 
delle guardie di custodia- non 
ci l'i nno latto alcuna nchie- 
sla» firn Rankin. la guardia di 
c jslcd-a di Irent'anni tenuta in 
ostaggio per alcune ore, è ora 
in ospedale per accertamenti. 
Sembra comunque che non 
abbi.j subito nessuna violen¬ 
za. 

Cc-n quello di «Shotts» sono 
dodici i carceri dell' nghilicrra 
nave Iti da un'ondata di disor¬ 
dini c he prese il via in quello di 
MaiKhcsler all'inizio di apnie 


ma il governo inglese noi 
sembra troppo prcixcupai- 
dalla protesta dei detenuti. So 
tanto oggi si riuniranno a Lon 
dra tutti i direttori dei carci-i 
bntannici insieme al ministri 
degli Inlemi per dibattere su 
problemi che hanno portato .i 
queste nbcilioni a catena. I 
numero dei suidici in cella, pi ■ 
esempio, è raddoppiato nei- 
ultimi tre anni. Inoltre su un lo 
tale di 519 lentalivi di suicidi" 
la (reiccntuale più alla fra tue 
gli isliluti di [rena bnlanns 
spelta proprio a quello di M;ii’ 
Chester, dove ha preso il via l.i 
lunga catena di rivolle, 

Nel carcere -Slrangeways- d 
Manchester la situazione ò an 
cora bloccata. Altri tre detenu' 
SI sono arresi ieri las,:iarido i.i 
rotonda che collega i cinqin- 
bracci del carcere. Ma un'alii.i 
ventina tengono dure per l'un 
dicesimo giorno consccutiM- 
mostrando provocatoriamcn'i 
dagli squarci sul tetto della r, > 
tonda di avere ancoia cibo >n 
abbondanza. 
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Lettere 


Dietro quei 
gonfioni 
^ sono città 
che soffrono 


■1 Caro direttore, ho vcdulo 
arKhe qui a Pisa i manifesti 
con i quali la Oc. sotto la paro¬ 
la d'ordine •Solidancti". cerca 
di ricomporre le file per affron¬ 
tare l'imminente campagna 
elettorale. Dopo la prima serie, 
con le bandiere bucate dei 
Paesi dell'Est, ecco apparire 
quella con i gonfaloni dei Co¬ 
muni. 

Molte di quelle città, durante 
gli anni delle Giunte di centro 
ed anche di centro sinistra, fu¬ 
rono abbandonate in mano a 
bande di speculatori ed ebbe¬ 
ro stravolto il loro onginario as¬ 
setto urbanistico. In particola¬ 
re mi ha colpito il latto che fra i 
gonfaloni figurano quelli di Ro¬ 
ma. Napoli. P.eggio Calabria c 
Palermo. Queste quattro città, 
per le quali la Repubblica, fin 
qui governata dalla Oc c dal 
pentapartito, non à madre 
bensì ■matrigna», presentano 
ferite profonde e forse insana¬ 
bili: trasporti nel caos, servizi 
incfficicnli. sanità allo sbando, 
migliaia di disoccupati e di 
senza casa, anziani abbando¬ 
nati, violenza droga e crimina¬ 
lità Imperanti Esse. sono, caso 
mai. non il simbolo della •Soli¬ 
darietà-. ma dell'isolamento e 
dell'abbandono più totale. 

In particolare la situazione a 
Napoli, dove la protesta più 
che giustilica'a sta dilagando, 
dovrebbe far arrossire dalla 
vergogna la Oc ed anche chi. 
proprio in questi ultimi giorni, 
nascondendosi dietro la trage¬ 
dia dei Paesi dell'Est, ha fatto 
del trionfalismo l'arma definiti¬ 
va e vincente. 

Franco Monaecl. 

San Giuliano Terme (Pisa) 


Bcttelheim, 
iLager 
la mafia 
e Tautismo 


M Spett redazione. ' poco 
tempo la il grande psicanalista 
Bruno Bcttclhcim. noto per i 
suoi studi sui bambini autistici, 
ù motto suicida. Aveva vissuto 
personalmente la tragedia di 
Dachau e Buchcnwald ed ave¬ 
va osservato (e poi analizza¬ 
lo) come nei campi di stermi¬ 
nio alcuni prgionicri reagiva¬ 
no alla cattività, alla sopraffa¬ 
zione con atteggiamenti di 
completa passività e sottomis¬ 
sione. come se quella condi¬ 
zione di mancanza di libertà c 
speranza, considerala quasi 
ineluttabile, avesse distrutto la 
loro pcrsonal.tà. Essi cosi non 
vedevano, non sentivano, non 
volevano essere coinvolti nella 
.spirale di orrore, di complicità: 
preferivano morire in senso 
psichico per poter vivere, me¬ 
glio sopravvivere, fisicamente. 
Automi, vegetali. Sostanzial¬ 
mente sulla china dcH'auf/- 
amo. 

La bella trasmissione televi¬ 
siva •Samarcanda’ anche ulti¬ 
mamente ha proposto dei re¬ 
portage sulle condizioni socio¬ 
culturali disperale in cui versa 
parte del Sud. in particolare la 
Sicilia e la Cilabria. dove più 
forte e la criminalità organizza¬ 
la. Le genti di questi paesi •op¬ 
pressi» dalla Piovra sembrano, 
agli occhi dello spettatore tele¬ 
visivo. perfettamente indillc- 
rcnli a quanto accade loro at¬ 
torno: nessuno sa nulla di nul¬ 
la: il povero intervistatore di 


<< il frequente disinteresse dei padri 
per Teducazione dei figli produce 
nei giovani un vuoto culturale che può tradursi poi 
in atteggiamenti di violenza» 


Prima democirazia: nella fami^a 


■i Caro direttore, i fatti che conti¬ 
nuamente riguardano la droga, le di¬ 
scoteche. le caserme ecc.. non posso¬ 
no lasciarci indifferenti. Essi mettono 
in luce, tra l'altro, un aspetto della vita 
familiare italiana che merita attenzio¬ 
ne: il frequente disinteresse dei padri 
nell'educazione dei figli. Questo pro¬ 
duce nei giovani un vuoto culturale 
che si traduce poi. spesso, in gesti di 
violenza e di disordine. 

Il mancato dialogo tra padri c figli 6 
anche dovuto a quei tabù religiosi, 
prevalentemente sul piano sessuale, 
che bloccano ogni iniziativa. Ma quei 
che più conta ù il modello di atteggia¬ 
mento nella famiglia, che tanti maschi 


ereditano dal comportamento pater¬ 
no c portano poi con sù quando si 
sposano. 

Quanto alle madri, esse esprimono 
l'amore per il figlio maschio attraverso 
i servizi che gli danno. In pratica la 
madre serve il figlio nello stesso modo 
che serve il marito. E poiché il vero 
modello del figlio ò il padre, quando 
esso si sposerà vorrà essere trattato 
come era trattatoquello. 

Egli penserà che compilo suo sia di 
provvedere sul piano economico alla 
famiglia, e che al resto deve pensarci 
la donna, compresa l'educazione dei 
figli. 

Quello di creare un nuovo tipo di 


padre capace di dialogare sia con la 
moglie sia con i figli é una delk impre¬ 
se culturali più difficili che la nostra 
società deve affrontare. 

Gli uomini hanno inventano per il 
loro tempo libero una serie di giocat¬ 
toli che non vogliono perdere; e la 
donna qualche volta scopre di essere 
considerata anche lei un giixattolo 
per l'uomo. 

Molto spesso sentiamo donne dire 
che il loro compagno è per loro rima¬ 
sto come un bambino; il che significa 
che lo debbono servite come la ma¬ 
dre lo serviva. Gli uomini a sentire ciò 
si arrabbiano, ma a cambiant non ci 
stanno. 


Penso che la creazione di una so¬ 
cietà più giusta richieda unzi famiglia 
nuova, capace di Uasmclterc ai figli 
maschi e femmine valori di solidarie¬ 
tà. di giustizia c di collabi trazione da 
realizzare sia all'intemo della famiglia 
stessa sia fuori. Attualniciiie invece le 
ragazzine ricevono un tipo di educa¬ 
zione che le priva di esiJcrier ize. men¬ 
tre il maschio non incontrili in famiglia 
alcun dialogo sulle propri). che lo fac¬ 
cia maturare. 

La prima vera democra.r.la deve, in¬ 
somma, incominciare dentro la fami¬ 
glia. 

GIryviianI Alfieri. 

San Giare (Varese) 


turno gira a vuoto alla ricerca 
di risposte alle sue domande. 
Anche i giovani sono ■muti»: si 
capisce che •vorrebbero dire», 
ma non vogliono o non posso¬ 
no. Spesso i volli appaiono de¬ 
cisamente terrorizzali solo al¬ 
l'idea che qualcuno pensi che 
abbiano pensato di pensare. 

Ovviamente il fenomeno 
dcH'omcrtà per paura e vec¬ 
chio come il mondo e non ser¬ 
vono certo prediche paternali¬ 
stiche e incitamenti all'eroi¬ 
smo personale perché il tutto 
sparisca per incanto. Il corag¬ 
gio non si compra. Quando 
poi assistiamo allo scandalo di 
processi in cui lutti gli imputati 
per stragi (boss mafiosi) già 
condannati all'ergastolo In pri¬ 
ma istanza, vengono regolar¬ 
mente assolti per •assoluta 
mancanza di indizi» in Appel¬ 
lo... o quando al famoso •terzo 
livello» (i mandanti politici per 
Intenderci) nessuno ormai in 
Italia crede che si possa mai 
amvarc - stante il clima di in¬ 
sabbiamento generale che ro¬ 
gna nei tribunali pairii - beh, 
come dare poi torto a questi 
nostri connazionali che, terro¬ 
rizzati. si ritraggono davanti al 
microfono innocente? 

Ho mollo stimato gli studi di 
Bcttclhcim e mi ha molto tur¬ 
bato il suicidio, come mi turba 
mollissimo il silenzio forzato di 
gran parte di queste persone. 
Non ho terapie né ricetto per 
nessuno; non vorioi neppure 
creare fantasiosi parallelismi 
(nazismo-mafia) però dico 
che sarebbe proprio un gran 
bene che chi sa e tace, oltre a 
mille altre considerazioni (so¬ 
ciali, politiche, religiose ecc.) 
mettesse nel conto anche que¬ 
sta sua propria personale valu¬ 
tazione: il pericolo di diventa¬ 
re, alla lunga, autistico. E non é 
poco, credo. 

nero Zanlbool. Bologna 


Interesse 
culturale, ma 
non adesione 
politica 


Cara Unita, ho preso vi¬ 
sione occasionalmente di es¬ 
sere stato reclutato tra gli ade¬ 
renti alla •magnifica avventu¬ 
ra» della sinistra dei club di 
Flores d'Arcais c amici. 

In realtà non ho aderito ad 
alcunché c spero che il mio sia 
un caso isolalo. 

Vorrei ricordare che insieme 


ad altri compagni, anche ■au- 
toconvocali». sono impegnalo 
nella rifondazione democrati¬ 
ca del mio partito, il Pei. c della 
sinistra. Pur tuttavia, anche co¬ 
me studioso dcH'associazioni- 
smo politico, mi interessa ca¬ 
pire un movimento neo tecno¬ 
cratico come la sinistra dei 
club. 

È evidente che questo mio 
inlcrcs.se di carattere culturale, 
non può essere scambialo per 
una adesione politica. 

Fabrizio Clementi. Roma 


Le quattro 
proposte 
dell’assessore 
socialista 


■■ Caro direttore, 6 risaputo 
c drammatico, con le conse¬ 
guenze note a tutti, il problema 
della carenza di infermieri pio- 
fessionali. Sarebbe necessario 
che le energie dei politici e de¬ 
gli amministratori locali invece 
di proporre soluzioni tampone 
o elettorali, venisserolndirlzza- 
te a capire perché in Italia que¬ 
sta prolessionc. che di latto dà 
la possibilità di un impegno si¬ 
curo e immediato, non é appe¬ 
tita dai giovani. 

Molle sono le cause quali: 
stipendi inadeguali; nessuna 
differenza tra chi svolge com¬ 
pili altamente qualificanti (ria¬ 
nimazione) c chi lavora, ad 
esemplo, in un poliambulato¬ 
rio; la mancanza di una figura 
intermedia che svolga compili 
meno specialistici; possibilità 
di carriera, oggi quasi incsi- 
stonle; turni sempre massa¬ 
cranti. 

Se a questo, aggiungiamo 
che é una prolessionc stres¬ 
sante. costretta spesso ad oc¬ 
cuparsi di attività improprie 
come quella alberghiera ed 
amministrativa e soprattutto 
considerata per gente di cultu¬ 
ra medio-bassa, si capisce per¬ 
ché non può essere attraente 
peri giovani di oggi, ■ 

Se il problema è grave in tul¬ 
li gli osp^ali italiani, diventa 
drammatico per i nosocomi 
che ospitano pazienti malati di 
Aids. Pochi giorni la, infatti, cir¬ 
ca 1100 richieste di trasferi¬ 
mento sono stale consegnate 
al ministro della Sanità De Lo¬ 
renzo. Le hanno firmale allrel- 
lanli infermieri che lavorano 
per assistere I malati di Aids di 
alcuni ospedali italiani. 

In Piemonte la situazione é 


ormai drammatica. L'assesso¬ 
re regionale Maccari. sociali¬ 
sta. continua a promettere so¬ 
luzioni del problema con ini¬ 
ziative tanto estemporanee 
quanto casuali. Qualche tem¬ 
po fa prometteva di creare una 
figura intcrrnedia a livello diri¬ 
genziale che potesse essere 
coperta da un medico neo- 
laureato. Visto la dura c netta 
opposizione di medici e sinda¬ 
cati, é passato a promettere 
l'assunzione, entro due anni, 
di 800 infermieri, ausiliari ed 
amministrativi. Successiva¬ 
mente, in modo prettamente 
strumentale, ha proposto di as¬ 
segnare vitto e alloggio ad in¬ 
fermieri di altre regioni senza 
specificare né modalità né fi¬ 
nanziamenti. Per ultimo, pro¬ 
mette contatti con il ministero 
per liconosccie titoli di studio 
ad immigrati extracomunitari. 

Ora anche il ministro del La¬ 
voro Donai Cattin, al convegno 
promosso dalle Adi del 
aprile, propone il rientro di 
3000 infermieri oriundi italiani 
dall'Argentina.' Anche qui, sen¬ 
za spiegare cóme <onvincere» 
gli italiani in Sud America a 
rientrare in Italia. 

- Ma al di là delle promesse, 
risultali nessuno. Si sa, siamo 
In campagnà'elenotale e pro¬ 
mettere puòessewulite. Ma ai 
malati di Aids'deN'ospe^le 
Amedeo di Savoia, dii cl pen¬ 
sa? ■ ' ■ 

F. Rnblola, E. Infante 
del Comitato di gestione 
deirUslTorino4 


«Foraggio 
corretto al vino» 
I giapponesi 
lo scoprono ora 


■i Egregio direttore, sono 
una coltivatrice diretta, comu¬ 
nista come il proprio marito e I 
due figli. Leggendo l'Unita di 
oggi. 31 marzo, pagina 16, 
•Scienza e tecnica», ho appre¬ 
so che gli scienziati giapponesi 
del centro sperimentale (alle¬ 
vamento mucche) di Ibaraki. 
presso Tokio, dopo tre anni di 
ricerche, hanno accertalo che 
le mucche alimentale con 'Io- 
raggio corretto al vino» hanno 
prodotto <ame di qualità mi¬ 
gliore» rispetto a quelle fomite 
da <olleghe astemie». E - scu¬ 
sami direttore - mi é venuto da 
ridere... 

Ridere, perché, sono anni 
(non so quanti, ma molli) che 


io c, certamente altre contadi¬ 
ne come me. nutro le mie 
mucche con •foraggio e vino» 
(specie quel o che ha preso - 
come diciamo noi - un po' di 
•spunto»). E sono anni che le 
carni e il latte delle mie bestie 
hanno una qualità superiore a 
quelli prcKlcIti da <ollcghe 
astemie»! l-fo riso alla notizia in 
breve (elaborala da Pietro 
Greco) e ho avuto un po' di 
senso di penii per gli scienziati 
giapponesi. ( hiusi nei loro la¬ 
boratori [Nir fare la scoperta 
dcir»uovo di Colombo»... Se 
avessero chiesto qualcosa ai 
ciociari, avrebbero risparmialo 
tempo e... fatica. 

Comunque, caro direttore, 
se li proponessero (gli scien¬ 
ziati) al Premio Nobel, ti prego 
di ricordare il mio indirizzo. 

Udii* Sanità. Tonice 
(Prosinone) 


Rrenze 
nonsièanresa 
ai disegni della 
speculazione 


■i Cara (/mrd, ha latto bene, 
in un articolo in prima pagina 
di domenica 8 aprile, Giusep¬ 
pe Campos Venuti a denuncia¬ 
re con chiarcfcza la gravità ed il 
senso polilkc dcH'estromissio- 
nc di 'Vezio Oc Lucia dalla di¬ 
rezione generale del Coordi¬ 
namento icmloriale del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, ad 
opera del ministro in carica. 

Quel che sorprende é che 
nella rilIcs.sioneche svolge sul¬ 
lo stato deH'urbanislica nel no¬ 
stro Paese c sulla logica (estra¬ 
nea c contrarrà ad ogni idea di 
piano, di interesse collettivo c 
di salvaguardia deH'ambientc) 
con cut ci si muove da parte 
delle hokimg finanziarie e del 
governo ctmnale mentre i Co¬ 
muni sonc> lai-ciati in una con¬ 
dizione di estrema subalterni¬ 
tà, Ira gli esempi di resa ai dise¬ 
gni della nuova speculazione e 
di rinuncia alla difesa dei piani 
regolatori si collochi Firenze. 

Eppure Campos Venuti 
(consulente del Comune, in¬ 
sieme a Giovanni Astengo, per 
il nuovo Plano regolatore fio¬ 
rentino), essendone stalo un 
protagonista, conosce bene lo 
stato delle orse e la qualità 
dello scontro che qui si é aper¬ 
to: dall'abbandono, per scelta 
del Pei. della variante nord¬ 
ovest (o Fiat-Fondiaria) alla ri- 
delinizioni: di un primato della 


progettazione p .ibblica c di un 
nuovo Piano ngolatore am¬ 
bientalmente coerente. 

A Firenze, q jindi, c'è una 
contesa, di grande spessore 
politico e culturale, in allo, dal 
cui esito dipende una possibile 
prospettiva nuora per la città. 
E c'è, insieme al Pei. un'area di 
opinione dcm-iicralica, pro¬ 
gressista, ambientalista, imoe- 
gnala a battere I :i logica specu¬ 
lai iva del raddoppio delta città, 
in nome di un progetto di rin¬ 
novamento rispon).lcnle ai bi¬ 
sogni c alle domande di una 
più alla qualità. imbientalc, so¬ 
ciale, culturale, della vita urba¬ 
na. c basalo sul principio di 
quello che chiii miamo svilup¬ 
po sostenibile. 

Questo è il vigilo con cui il 
Pei si presenta al prossimo 
confronto elettorale, costituen¬ 
do un interlocutore importante 
- basti vedere l.i qualità della 
sua lista per il Comune di Fi¬ 
renze - per i cittadini, in gene¬ 
rale. e per l'area ambientalista, 
in particolare. 

Amoi Ceixhl. Segretario 
del co Tritato cittadino 
del Pel di Firenze 


llsingolaré 
trattamento 
ai professorii 
associati 


■i Caro direitore. siamo un 
gnjppo di iscritti, simpatizzanti 
e volanti Pei di vet:chia data. 
Siamo anche professori «asso¬ 
ciali» airUnivesità. Osservia¬ 
mo che, in occ.isionc delle di¬ 
scussioni fioriti; allomo al dise¬ 
gno di legge Rulierii - assai im¬ 
propriamente )letlo sull'auto¬ 
nomia unlvcrsit.iria e su questa 
(falsa) base cl feso a spada 
traila, anche su questo giorna¬ 
le. da personaggi diversi, acco¬ 
munati in geneie dall apparte- 
nenza alla lasci.hdei professori 
Ortlinari - di t.inie cose si è par¬ 
lato. anche in c-:ca sione della 
felice evoluzioni! delle idee del 
Partilo in merita alla questio¬ 
ne: ma il problema della do¬ 
cenza è stato pc r lo più avvolto 
nel silenzio. 

Proprio questa latitanza su 
uno dei punti per noi più quali¬ 
ficanti (o meglio: squalifican¬ 
ti) della legge. ;x:mbra prepa¬ 
rare il terreno r qualche solu¬ 
zione di comod », abborraccia¬ 
la per soddisfare esigenze che 
hanno goduto <li un’esagerata 
pubblicizzazior e sulla stampa 
ma tale da lasci i.re intatto il ca- 


COMUNE DI LAVELLO 

PROVINCIA DI POTENZA 


Avviso di pubbllcazIOM variante alle norme di attuazione del 
plano regolatore generale approvato conD.P.G.R. n. 34S/88 
ed al regolamento edilizio. Introduzione del poteri dì deroga 
al sensi dell'arl. 41 della legge 1150/42 e successive 

fL SINDACO rende noto 

che con deli aerazione del Consiglio comunale n. 20 
del 21/2/1990, vistata senza rilievi dalla Sezione De¬ 
centrata di Controllo di Melfi in data 5/3/1990 nn, 
2568/2652. è stata disposta l'adozione della varian¬ 
te alle norme di attuazione del Piano Regolatore Ge¬ 
nerale apprcivato con D.P.G.R. n. 348/88 ed al Rego¬ 
lamento edilizio del Comune di Lavello; 
che a normn della legge 17 agosto 1942 n. 1150 e 
successive modificazioni ed integrazioni la delibe¬ 
ra e gli atti della variante rimarrano in pubblicazio¬ 
ne e deposito presso l'Ufficio di Segreteria, nelle 
ore di ufficio, per trenta giorni dal 12/4/1990 all'll 
maggio 199C. 

Chiunque ha facoltà di prenderne visiono e presen¬ 
tare osservazioni durante II suddetto periodo e fino 
al giorno 10 giugno 1990. 

Le osservazioni, unitamente ad eventuali atti tecni¬ 
ci, vanno presentate all'Ufficio di Segreteria e diret¬ 
te airAmmlnistrazIone comunale In carta legale da 
L. 5.000, debitamente firmate. 

Lavello, 12 aprile 1990 

IL SINDACO prof. Nicola Robbe 


rallcre autoritario o reslaurali- 
vo del progetto. 

Il ministro si dichiara (sia 
pure in modo sussultorio) de- 
mocralicamente disponibile a 
certi emendamenti; di alcune 
cose però non parla mai, per 
esempio di quel suo comitato 
di programmazione che, certo 
per garantire l'autonomia uni¬ 
versitaria, ha immaginato tutto 
di propria nomina. Cosi pure 
non parla mai del singolare ed 
inopinato trattamento che il 
suo disegno riserva ai profes¬ 
sori associati. 

Pensate; nell'Università ita¬ 
liana esistono due gruppi di 
persone, che fanno esatta¬ 
mente lo stesso mestiere, sono 
soggetti agli stessi obblighi, 
preparano studenti, li esami¬ 
nano, li laureano, li specializ¬ 
zano talora, li seguono ni;i dot¬ 
torati di ricerca, hanno (quasi 
sempre) pari autonomia di ri¬ 
cerca; eppure appartengono a 
due ■classi» diverse, con diver¬ 
so stipendio c diversi poteri in 
vari contesti accademici (fra 
l’altro, gli uni decidono del de¬ 
stino degli altri, per la chiama¬ 
la di cattedre prima e per l’esi¬ 
to dei concorsi poi). Non sap¬ 
piamo in quale altro Paese ci¬ 
vile si dia una simile assurdità 
giuridicamenie e sindacal¬ 
mente insostenibile. 

Ebbene, por rim<!diare all in¬ 
congnienza il ministro ha pen¬ 
sato di istituzionalizzarla con 
un articolo di legge. Là dove si 
diceva 'il ruolo dei professori 
universitari comprende le se¬ 
guenti fasce: a)... ordinari, 
b)...associali», ora si dee: 'i 
professori ordinari, i professori 
associali c i ricercatori sono 
iscrìtti in distinti ruoli naziona¬ 
li». 

Misteri del rilomiismo. E sia¬ 
no <orporalìvi. (come si rin¬ 
faccia dal più inverosimili pul¬ 
piti) coloro che si oppongono 
mostrando Turgentta e la prio¬ 
rità di questo punto rispetto ad 
allrì, anche importanti ma non 
direttamente minacciati dalla 
vicina votazione di un provve¬ 
dimento capace di perpetrare, 
nella generale indiflerenza, 
una simile ingiustizia? 

Ci sono poi le vestali che si 
stracciano i panni accusando 
gli associati di perseguire inno¬ 
minabili scorciatoie di carriera 
e rivendicano la gran virtù dei 
pubblici concorsi, senza dire 
che questi - anche ammetten¬ 
do nei commissari le intenzio¬ 
ni più pure - sono fatalmente 
viziali dalla ridicola spropor¬ 
zione tra gli aventi diritto e i 
posti messi a bando. 

Domandiamo ancora una 
volta ai lettori se è cosi .strano 
'che gli associali chiedano una 
normale, civile progressione di 
cartiera, subordinata ad un ac-, 
certamento rigoroso della loro 
produttività scientifica e didat¬ 
tica (accertamento che, figu¬ 
ratevi, vorremmo [jerlodico e 
obbligatorio per /u//o il [icrso- 
nale docente) ma parendo 
dalia loro realtà e non dal ca¬ 
so, che disbibuisce avaramen¬ 
te cattedre facendo cosi II gio¬ 
co delle più inconliollab.li ba¬ 
ronie. 

E pensate: tutto questo al fi¬ 
ne non già di occupare spazi 
impropri (come mistificano 
voci interessale) ma di conti¬ 
nuare a fare esattamente quel 
che stanno facendo, in media 
da una decina d'anni: con 
qualche potere decisionale in 
più nella ricerca e nella gestio¬ 
ne dell’Università, in un mo¬ 
mento in cui la strombazzata 
«autonomia» sembra volere al 
contrario una strana ritieivatez- 
za ed una restrizione dirigisti¬ 
ca, in vista delle nuove modali¬ 
tà di finanziamento e del con¬ 
seguente riassetto della politi¬ 
ca e dei governo degli atenei. 
Franco Bemabel, Giuseppi¬ 
na Dal Canton, Ludovico Ca- 
sparfnf, Calertiu LimenlanI 
Virdia, Clanglorglo Pasqua¬ 
lotto, Ugo Mattana e /Uberto 
Mazzocco dell'Università di Pa¬ 
dova: Caterina Furlan de.l'Urii- 
versità di Udine e Roberto Ma¬ 
siero dell'Università di Venezia. 


Fiancesco De Martino e gli amici 
dell'Istituto •Giorgia Amendola» ri¬ 
cordano con tnstezza 

ron. EUGENIO PEGGIO 

Roma, 12 apnie 19')0 


Tommaso Biamonte ricorda sem¬ 
pre con nspello la prestigiosa me¬ 
moria del compagr.o ed amico 

EUGENIO PEGGIO 

Roma, 12 apnie 19110 


Il Gnjppo Pel delta Commissione af- 
fan sociali della Canera si associa at 
dislore dei lamiliaii tulli per l'im¬ 
provvisa scomparsa del compagno 
nostro collaboraton; 

SEVERINO OaOGU 

Roma. 12 aprile 19i0 


Gli sionci e fili archeologi del semi¬ 
nario di anttchisitca dcU'lstituio 
Cfamsci ricordano < on grande com- 
fTiozione l'alta personalità scicntifi- 
CJ e umana di 

ALBA PAI JIIERt 
Roma. Ì2 apnle 1910 


Giuliano Aniognoli e Luciana Bar- 
t«>£zi profondamente colpiti dalla 
Improvvisa scomparsa della cara 

IRENA COB&I 

consorte deli'indin^enticabiie ami¬ 
co Dante, plartgono t'amKa Irena e 
Bi-asaoclano al dolore dei familiari 
lutti, stringendou ìMomo alia cara 
[tiana. 

Roma, 12 aprile 19(0 


£ scomparso il compagno 

PASQUAIE PECORARO 

I fralelil Roberto. Luigi, Luciano e te 
sorelle Giovanna. Anna, Elena. Ma* 
na e i familian tutti lo ncordano ad 
amici e compagni con immutato al- 
fi.Hlo. 

Roma, 12 apnle Ì9S0 


f. venuto a mancate airaffctio dei 
suoi can il compagno 

PASQUALE PECORARO 

i! tiglio Albcito c le figlie Lidia e Lu¬ 
ciana sottoscrivono in sua memoria 
100.000 lire per la ;4ampa comuni- 
si a. 

Roma, 12 apnle 19C0 


l«a Sezione Rei Vii a Gordiani an¬ 
nuncia la scompaisa de! compa¬ 
gno 

PASQUALE PECORARO 

di anni 67 iscritto al Partito dal 1946. 
Valoroso combatter ile per l’emanci¬ 
pazione della classe operata c per i 
dinlti civili. Le esequie avranno luo- 
^ooggi 12 apnle I9X)alle ore 10.30 
presso l'ospedale 0;lio. 

Roma, 12 apnle 1950 


F^aolo e Maria Bufalini, con i figli e le 
loro famiglie, si uniscono al dolore 
di Mariella e delle (i^lic per la incol¬ 
mabile perdila del caro amico 

NATAUNOSAPECNO 

Roma, 12 apnle 1990 


£ morto all'età di 70 anni il compa¬ 
gno 

VINCENZO MASCAGNA 

padre di Luigi, nostro caro collega 
di lavoro. La redazione e la direzio¬ 
ne dcirUnità si associano a! dolore 
della famiglia in questo tnste mo¬ 
mento. 

1 funerali si svolgcranrK» oggi alle 
ore 16 a Caprarola 
Roma 12 apnle 19X) 


Anna, Cecilia, Ernesto, Giovanna, 
Laura. Liliana. Pino c Stellina sono 
vicini con atletto al loro caro com¬ 
pagno Luigi per la scomparsa del 
padre 

mCLHlO MASCAGNA 

Roma, 12 apnle IW 


t tipografi e le mai^tranze de tVnh 
uniscono al dc>lore de) caro Lui¬ 
gi per la scomparsa del padre 

VINCENZO MASCAGNA 

Roma, 12 aprile 1990 


Cianpictro Bersanelli è vicino in 
questo momento di dolore a Gio¬ 
vanni Sozzi per la scomparsa del fi¬ 
glio 

MARCO 

Melegnano. 12 apnle 1990 


La Direzione e le maestranze delia 
N.I.G.I. partecipano commossi al 
dolore di Giovanni .Sozzi e della sua 
famiglia per la scomparsa dei figlio 

MARCO 

I funerali si svolgeranno venerdì 13 
apniealie ore 10 30 partendo datl'a- 
biiazione di via Dezza 55 * Melegna¬ 
no. 

Melegnano. 12 aprile 1990 


Nel anniversario della morte del 
compagno 

UMBERTO GALBIAT1 

(Bettin) 

la moglie Carolina Seregni ricordan¬ 
dolo con affetto sottoscrive 50.000 
lire per IVniiò. 

Milano, 12 apnle 1990 


Nel P anniversari» della scomparsa 
del compagno 

DIONICIO BERNARDI 

Renala. Lorella e i familian lutti lo ri¬ 
cordano con allctto. 

Milano. 12 aprile 1990 


A tre anni dalla s>:omparsa de) 

dotL RENATO BUSCHI 

il ricordo vive st mpre nel cuore e 
nel pensiero della moglie Bealrice 
con immutato amore. Unitamente a 
Omelia e Fabio. 

Milano, 12 aprile 1990 


I compagni della 27* sezione del Pcj 
di Tonno sono ’.icini ad Agnese e 
Angela in questo momento di dolo¬ 
re per la perdita del 

PADRE 

Sottoscrivono in sua memoria per 
/Vnità. 

Tonno. 12 apnle 1990 



ILTIM^O IN ITALI/ài f'anticlclone atlan¬ 
tico aembra assersi aasatato con te sue 
propaggini più avanzate sul Mediterrano 
occidentale. In questa posizione continua 
a mantenere attiva una circolazione di 
aria freddai di origine continentale In se¬ 
no alla quale si muovono veloci perturba¬ 
zioni provenienti da nord-ovest e dirette 
verso sud-est. 

TEMPO PREVISTO) sulle regioni setten¬ 
trionali cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso, sulle regioni centrali tempo variabile 
con schiarite più ampie sulla fascia tirreni¬ 
ca e nuvolosità più frequente sulla (ascia 
adriatica. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con debole pioggle sparse In via 
d'esaurimento. 

VENTI: moderanti o localmente (orti pro¬ 
venienti da quadranti settentrionali 
MARI) tutti mossi; molto mossi o agitati I 
mari di Sicilia e di Sardegna; con moto on¬ 
doso in diminuzione i bacini settentrionali. 
DOMANI: tendenza ad aumento della nu¬ 
volosità ad Iniziare dall'arco alpino e suc¬ 
cessivamente dalle regioni settenirioneli. 
Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno sulle regioni centrali. Condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO: 
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Programmi 

Notinan ogni ora « somman ogm meu'cia Catte 6,30 Oa H t ? e dalle t S alle 
18 30 

Ore 7 Rassegna stampa. 8.20' Litereti a cura detto r>i i-Cd<; 8 30' Queste 
le nostie tisie. Rana Cavno Angina, 9.1'C’ Donna pi(.inentari par Pairuia 
Tacchelia. ConB CuidertiSarraeA Caitpiano. 10 l'EM msiodairungrieiia. 
Iniervisla a M Vasarhatyi 11 Oro’ia U Carnari laura ilTartcoio f 11 3D 
Occhetfo presenta ta campagna iieno^ (M Po na la ammmrsiialiva 
1990. MrttlK I & Rata rade musKa: 17 30 N mondo U/i ototnah asiaii 

FRFQUEKn IN MHr Alessandna 90950; Ancona 105200: Area» 
99 800 hvxk Piceno 95 600 / 95 250 tei 87 60(-. ^no 101 550. Ber¬ 
gamo 91 700 Biella 106 600 Botogna 94 500/94150 / 67 500; Campo- 
basso 99 000/ 103000, Calanti lOAC-OOCalaruiiir 05300/ 106000; 
Cnieti 108300. Como 87600 / 87750 / 96 700 C'tmani 90 950. EmpoK 
t05 800. Ferrara 105 700; Ftranaii 104.700 Foggi) 9 g 600, Forti 87 500; 
Frosinona 105550 Genova 88550 Gvua 105207. Grosseto 93500 / 
104 600. Imola 87500, Impria 61200. Itairra 10) L'AQu4a 99400, 
La Spe» 102 550 /105 200 /1 (15 650 Latina 9 7 6 OC’; Lecco 87 900. U- 
votno 105800 /102500. Lucca 105600 MacariM 105.550/ 102200 
Mantova 107 300 Massa Carrara 105.650 / 105 »>i iMano 91000. Mo¬ 
dena 94 500 Monlilcone 92100 Napnii 88 000. tic /ara 91 350. Padova 
107 750. Parma 92 000 Pavia 90 950. Palermo 10 ' 150. Paruga 100 700 
/ 98 900 / 93.700 Pvdanona 105 200 Potan» 106 900 /107.200 Pesa¬ 
ro 96ÌUO Pescara 108.300 Pisa l(5JOO Pisioa 104 750 Ravenna 
87500 Reggio CaiMma 89050; Regeo Emau 95200 / 97000 Roma 
94 800 / 97000 /105 550. AMig» 96 S50. fùtti 107 m SiMrno 102 850 
/103 500. Savona 92 500, Srena 103 500 / 94.7501 «ramo 106 300. Terni 
107600 Torno 104000 Lutilw 103)00 /103.1(0 Trieste 103 250 / 
105750 Udne 105200 Valdiimo 99.800, Vui») 96.400 Varsiha 
10565O.V.iei»i97j)5O. 
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Approvata ieri alla Camera dopo mesi 
di (discussioni la legge che estende 
le garanzie fondamentali per i lavoratori 
neUe aziende con meno di 15 dipendenti 


Minucci: «Si inverte la tendenza che nel 
decennio passato aveva ristretto 
l’area delle conquiste sul lavoro» 
Critiche opposte da Dp e imprenditori 


I diritti strano in tutte le imprese 


Approvata alla Camera la legge sui diritti nelle picco¬ 
le imprese. A favore De, Pei, Psi e Sinistra indipen¬ 
dente, mentre Pri, Pii, Msi, Dp e Verdi esprimono vo¬ 
to contrario. Per Adalberto Minucci l’approvazione di 
questa legge «rappresenta l'inversione della tendenza 
che nel decennio passato aveva ristretto l'area dei di¬ 
ritti dei lavoratori». Ora il testo passa al Senato dove 
si prevede il voto definitivo entro il 20 aprile. 


BNRICO FIIRRO 


■■ ROMA. Con il voto favore¬ 
vole di De. Pei, Psi I! sinistra in¬ 
dipendente e quello contrario 
di Dp, Verdi Arcobaleno, Pri, 
Pii, Msi e di Bruno Antonucci, 
deputato democristiano, ieri la 
Commissione lavoro della Ca¬ 
mera ha approvato il testo sul¬ 
l'estensione dei diritti nelle 
piccole imprese. Ora la legge 
passa ai Senato, dove potreb¬ 
be essere approvata entro il 
prossimo 20 aprile. Secondo 
Indiscrezioni raccolte Ieri a Pa¬ 
lazzo Madama, il presidente 
deU'Asscmblea, Giovanni Spa¬ 
dolini, sarebbe orientato a 
concrete i poteri legislativi al¬ 
la Commissione lavoro, accor- 
ciaiKto in questo modo i tempi 
del varo definitivo. Sari poi la 
commissione centrale della 
Corte di Cassazione a decidere 
se i sei articoli approvali ri¬ 
spondono al quesito posto da 
Op e quindi evitare il referen¬ 
dum prevbto per il 3 giugno. 
. Ma lino all'ultimo b stato incer- 
' to l'esito della votazione finale. 
Alta spada di Damocle della 
presentazione del'e firme per il 
trasferimento del dibattito in 
aula da parte dei promotori 
del referendum, si sono infatti 
aggiunte le voci di una analo¬ 


ga iniziativa da parte di un de¬ 
putato Eie, Bmno Antonucci. 
Dopo una serie di serrati in- 
conui con i dirigenti del suo 
gruppo parlamentare, comun¬ 
que. il deputalo ha limitalo il 
suo dissenso al solo voto con¬ 
trario. Tra incontri ed assenze 
dei parlamentari della maggio¬ 
ranza - alle 9,30, data della pri¬ 
ma convocazione, solo quattro 
deputati de su 18 erano pre¬ 
senti - solo nel pomeriggio si è 
potuti arrivare al voto. Soddi¬ 
sfatti i gruppi che hanno. In 
lunghi mesi di trattative e di 
mediazioni parlamentari, de¬ 
terminato le condizioni per un 
testo votalo poi a larga mag¬ 
gioranza. «Si tratta di una rror- 
mativa - ha detto l'onorevole 
socialista Andrea Cavicchloli - 
che introduce alcune sostan¬ 
ziali tutele per circa 8 milioni 
di lavoratoli, secondo principi 
sanciti dalla Cotte Costituzio¬ 
nale». PerCavichhloli te nuova 
legge potrA evitare il rcleien- 
' dum, «he avrebbe prodouo 
profonde divisioni airtniemo 
del mondo del lavoro e diffi¬ 
coltà oggettive per tutte le for¬ 
ze politKhe e sociali». Dello 
stesso tono il commento del 
capogruppo del Pei in com- 


Aziondo fino a 15 dlpondentl 
(m agrieolaflno ■ 8) 

Il prowndimàfito IntarMM circa 8 milioni di lavoratori 


PRIMA 

CON LA NUOVA 
LEGGE 

Licenziamento privo di giusta causa 

0 di giustificalo motivo 

non considerato 

tutelato 

Motivazione del licenziamento 

non prevista 

obbligatoria 

Diritto alla contestazione 

non previsto 

garantito 

Forma di tutela prevista 

manca qualsiasi 
tutela . 

reinleigr-tzione - 
0 risarcimento 
economico 

Azienda parte di un gruppo con oltre 60 addetti 

nessuna tutela 

reintegra 

Datori di lavoro non Imprenditori 

(studi legali, professionali, commerciali oce.) 

esclusi . 

compresi 

Aziende con più di 15 dipendenti 

(sa aErleoto con più di 5) 


PRIMA 

CON LA NUOVA 
LEGGE 

Tutela In caso di licenziamento 

Ingiustificato 

reintegrazione 

reintegrazione 

DETERMINAZIONE DELLA SOQUA 

(Computo de! numero degli addetti) 

Assunti con contratto di formazione lavoro 

no 

8l 

Assumi part-time 

no 


Assunti con contratto di apprendistato 

no 

no 


consccialiva». Per Dp. la legge 
apprtvata non evita il ricoiso 
alle urne, « se il 3 giugncj non 
si ancrà al lelerendum - ha ag¬ 
giunto Russo Spena - credo 
se ne dovrà proijorre uno 
nuovo contro questa legge». 
Posiz oni articolale anche nel 
fronti- economico e sindacale. 
Soddsfaite Cgll-Cisl-UII, che 
non mancano di sottolineare I 
limiti della legge, soprattutto 
per quanto riguarda l’ic-ntità del 
risarcimento e il comiputo de¬ 
gli ap prendisti nel numero dei 
lavor.itori. Tamburi di guerra 
da Confartigiaitato, Confapl e 
Cna (per Sergio Bozjii il testo 
- approvato «tea un cl ima nefa¬ 
sto per corrette relazioni sinda¬ 
cali nei luoghi di lavoro»), 
mentre la Confeomeroio chie¬ 
de «he il Senato apparti alcu¬ 
ne modiTiche». 

Il Pei, che ha presentato una 
proposta di leg^ sull.» piccola 
e media impresa, si bntteirà- ha 
annunciato Adalberti;' Minucci 
responsabile dei prol ileml del 


lavoro della Direzione del par¬ 
tilo - per migliorare il testo. 
•L'approvazione di questa leg¬ 
ge - ha aggiunto il dirigente 
comunista - rappresenta una 
felice contraddaione, e perso¬ 
nalmente mi auguro che que¬ 
sto sia l'inizio di una Inversio¬ 
ne di tendenza rispetto al pro¬ 
cessi di restringimento dell'a¬ 
rca del diritti che ha sergnato il 
decennio passato». Riferendo¬ 
si alle polemiche fatte dalle as¬ 
sociazioni imprenditoriali e da 
alcuni partili della maggioran¬ 
za, MinuccI ha detto che >ta 
piccola impresa si difende con 
una nuova politica economica 
che riformi il credito, il fisco e 
gli sUumenti di governo del ter¬ 
ritorio. E' assolutamente stac¬ 
ciato che forze politiche della 
maggiomza puntino a stru- 
mentalizare i piccoli imprendi¬ 
tori, quando proprio i g^mi 
di pentapartito in questi anni 
hanno latto una politica che 
ha esclusivamente favorito i 
grandi gruppi industriali». 


missione Lavoro. Novello l’ai¬ 
tanti. L'importanza delta legge, 
ha detto, sta ncll'alfermazione 
del •diritto di sindacabilità di 
ogni licenztamenio» e nella so¬ 
stituzione del concetto di «uni- 
' tà produttiva» con quello più 
f estensivo di datore di lavoro 
che produce notevoli effetti di 
allargamento dell'area della 
tutela reale». Una novità che 
non va sottovalutata. Fallanti 


fa un esemplo concreto: «Fino 
a quando questa legge non an¬ 
drà in vigore, la Fiat in una pro¬ 
pria filiale con meno di 16 di¬ 
pendenti, non à tenuta al ri¬ 
spetto dello Statuto del lavora¬ 
tori». Differenziate le posizioni 
del «no». Per il Partito Liberale 
«il volo contrario del partito sa¬ 
rà confermato in Senato». Una 
posizione duramente criticau 
dal ministro del Lavoro. Cario 


Donai Cattin. che ha giudicalo 
i voli contrari frutto di aeviden- 
te strumentalizzazione eletto¬ 
ralistica». Dal canto suo, il se¬ 
gretario nazionale di Op, Gio¬ 
vanni Russo Spena, che ha già 
chiesto un inconUo con l'uffi¬ 
cio di Presidenza di Palazzo 
Madama, «si augura che i se¬ 
natori non si associno a questa 
manovra antire*ercndatta ap¬ 
provata da una maggioranza 


Il commento di Giorgio Ghezzi: «Una tutela vera che elimina Tarbitrarietà» 

Non si Kcenzia senza giusta causa 



Giorgio Ghezzi (Pd) membro della commissione lavoro della Camera 


Da oggi, dice in questa intervista Giorgio Ghezzi, vi¬ 
ce presidente della Commissione lavoro deila Ca¬ 
mera, ogni licenziamento diventa sindacabile. In 
pratica cade il principio dell'arbitrarietà del recesso 
unilaterale da parte del datore di lavoro. Non è una 
legge contro le piccole imprese perchè quello che 
viene sanzionato è solo il licenziamento senza giu¬ 
sta causa. E il referendum? «Si può evitare». 


RB ROMA Giorgio Ghezzi, il 
parlamentare comunista do¬ 
cente di diritto del lavoro all'U¬ 
niversità di Bologna e vice pre¬ 
sidente delta Commissione la¬ 
voro di Montecitorio, ieri non 
ha potuto partecipare alta vo¬ 
tazione perche bloccalo a ca¬ 


sa da una lieve indisposizione. 
Lo abbiamo raggiunto telcfo- 
nicamenle per chiedergli un 
commento a caldo sull'appro- 
vozione delta legge sui diritti 
dei lavoratori nelle piccole im¬ 
prese. 

Cbezzl, quali sono I punti 


qnaUflcantI detta legge e 
quali novità introduce nel le- 
^tailoac del tavgroT 

Il valore fondamentale del le¬ 
sto approvato dalla commis¬ 
sione Lavoro consiste nel fatto 
che, per la prima volta, ogni li¬ 
cenziamento diventa sindaca¬ 
bile nei suol motivi quali che 
siano le dimensioni deH'am- 
blenle di lavoro nel quale esso 
ha avuto luogo, e tanto nei 
confronri di datori di lavoro im¬ 
prenditori. quanto nel con¬ 
fronti degli altri datori di lavo¬ 
ro. Il che vuol dire che viene 
meno, dopo decenni di tona. Il 
principio delta possibile arbi¬ 
trarietà del recesso unilaterale 


del datore di lavoro. 

La legge; pur con akunl li¬ 
miti tatto di una lunga me¬ 
diazione partafflcntare, fa 
lare dei passi In avanti al di- 
liuldeltavoialori? 

Va notato che un tratto qualifi¬ 
cante delta legge è dato dalla 
graduazione delle tutele; infat¬ 
ti, prendendosi ano della In¬ 
sopprimibile singolarità e dif¬ 
ferenza delle piccole imprese, 
si prevede per I datori di lavoro 
che abbiano fino a 15 dipen¬ 
denti, una forma di stabilità di 
6po risarcitorio nel senso che il 
datore di lavoro che abbia li¬ 
cenziato senza giusta causa o 
giuslilicato motivo, deve o rias¬ 


sumere o pagare ina Indenni¬ 
tà. Invece, per gli imprenditori 
con più di 15 dipendenti resta 
ferma la tutela disposta dallo 
Statuto del lavoratiiri, ed C una 
tutela di tipo remuigratorio. La 
reintegra potrà m tri caso esse¬ 
re ordinata anctic nel coniron- 
li di datori di lovuro non im¬ 
prenditori e in pa.“ticotaie an¬ 
che in tutte le uniu produttive, 
sta pure minime, che inerisca¬ 
no ad una impresa la quale oc¬ 
cupi alle sue dipendenze in 
tutto il tetriiorio nazionale più 
di 60 lavoratori. 

NeOa polemica dei gionii 
acorsi, che ba indotto PU e 
PrI a votare coota U testo 
passato in coBuaisatoDC, al- 


canl hanno parlai o di nna 
legge che soffoca le piccole 
Imprcae. Qual è il ino gladi- 
zio? 

Non c'à nulla di punitivo in 
questa legge. Prima cl i tutto oc¬ 
corre ribadire una d. itir^ione; 
quello che viene s-mzionalo 
non è ogni licenztaiT ento, ma 
soltanto il liccnziamc nto privo 
di glu.sta causa o gusiificalo 
motivo, cioè un liccrizlamenlo 
che non è giusUriciilo da un 
notevole inadempir ento del 
dipcmienie o che non 4 giusti¬ 
ficalo da »ragioni - c cito il le¬ 
sto integrale - inerenti all'atti¬ 
vità produttiva, alfcrganizza- 
zione del lavoro e al regolare 


hjnzionamcnlo di esse». 

Questa legge riuscirà ad evi¬ 
tare Il refeieodum? 

La nuova legge si ispira a crite¬ 
ri e principi totalmente nuovi 
rispetto all'ordinamento vigen¬ 
te, sia in particolare per quan¬ 
to riguarda la tutela risarcito- 
ria, sia per quanto riguarda si- 
gnificalivi aspetti della tutela 
rcintegratona, e dunque è in 
grado di superare posiliva- 
mcnle il controllo che dovrà 
operare la Cotte di Cassazio¬ 
ne. A mio avviso, dunque sei! 
Senato farà proprio il medesi¬ 
mo testo, il referendum do¬ 
vrebbe potersi superare. 

DE.F. 


Pierei Baruccl (nella foto), ptesidenic dell'Abl, 4 ottimista 
sull'iindamento deH'economia italiana e prevede la possibi¬ 
lità di una riduzione dei tassi d'interesse. A patto, aggiunge, 
chi.' :>i prendano misure di politica dei redditi sul debito 
puli'iico c sull'inflazione. In ogni caso secondo Barucci i 
notili tassi non sono destinati a salire anche nel caso che 
crcicano in Germania c Giappone. Il tutto comunque non ti- 
guariierà, a suo giudizio, la prossima emissione di titoli di 
Stalo. 


Miindadori 1 Partirà venerdì prossimo l'O- 

P;itrtp VPn^rdì P“ (“"«ta pubblica di ac- 

rciiric vciicrui ^ scambio) sui 6toU 

I (IpaS su dcU'cditoriale «LEspiesso» 

«I Tcnroccn» ria parte della Mondadori, 

«l che detiene già il 51,8525 del 

capitale. L'offerta, il cui ritar- 
do 4 stalo all'origine del se¬ 
questro del pacchetto di maggioranza, chiesto da Scalfari, 
pud costare alia Mondadori un massimo di 228 miliardi. 
Una grossa parte, 110 miliaidi, più una quota della Cartiera 
di j'ucoli, potrebbero finire nelle mani della Cir di De Bene- 
deli 


Mondadori 2 Approvata a grande magg)o- 

FSnmsitta la assemblea. 4 stata 

V r fumata dal comitato di reda- 

dOi diritti zione Mondadori e dall'a- 

aei giorndlisu , giornalisti». Nata dall'eslgen- 
za di rìconlermate i fonda- 
menti delta professione di 
fronte alle concentrazìanl, la catta, primo esemplo in Italia, 
ribticlisce il principio delta rigorosa separazione tra interessi 
della proprietà, gestione delta pubblicità e lavoro giornalisti¬ 
co. la catta vuole porare maggior dennocrazta nelle reda- 
zicuii, garanzie di autonomia professionale e tutela del letto¬ 
ri. E |x>trebbe essere un precèdente da consolidare nel ptos- 
sim 0 contratto di categaria. 


Contratti Agli aitarmi lattciati dai diret- 

Il generale del Tesoro Ma¬ 
il .tinOdWO ^ Sarcinelli sugli .elfetti 

risponde perversi» sul settore privalo 

sITacArA rieglf aumenti salariali nel 

di lil»uru pubblico risponde il 

segretario aggiunto delta 
Cisl D'Anioni: i contratti 
pubblici non sono stat dirompenti, aiKhe se non sono stati 
appi sititi sotto i tetti. L'alternativa d'altronde 4 la giungla del 
cobra, il ricatto di chi e momentaneamente più forte. Se in¬ 
vece prevarrà la logica del sindacalismo confederale le ri- 
vene icazioni saranno assorbite dalla produttività e dallo svi¬ 
luppo. 

AlJfitOtrUSPOrtO Ncirincontro tra il ministro 

C-hiarita del Trasporti Bernini egli au- 

dUlIdnid totrasponatori .ribelli» c'4 

tr9 BCmini stata una pur minima schia- 

e t «rihAlli.» “f* scongiurato il 

I blocco di due settimane in 

programma dal 14 maggio 
Il puntO di aCCOT- 

do principale sarebbe -lell’aumento sensibile delle detrazio¬ 
ni fitcali accordate ai camionisti. L'accordo secondo i «tibel- 
li» potrebbe entrare in ^’igo^e sin da maggio. 

Fiamme gialle In marzo la Guardia di finan- 

Scapojeerastonl 

peir 1285 milianli imposte indirette i>er circa 
a marTA ’ miliardi c evasioni del- 

d manv |.|V3 35 qi indi¬ 

viduati sono stari 463 di cui 
269 totali. Nei primi tre mesi 
dell'anno dunque il bilatKio sale a oltre 2.600 miliardi evasi 
Ne. settore stupefacerti la Finanza ha sequestrato da gen¬ 
naio 130 chili di mariiiana, 47 di cocaina e 39 di eroina, 123 
lor ridiate di sigarette estere. 1 denunciati sono 3681, di cui 
14 arrestati. 


Auftotrasporto 
Sdilarita 
tra Bernini 
e i «ribelli» 


Fiamme gialle 
Scoperte evasioni 
per 1285 miliardi 
a marzo 


Bilancia É alla doppia velocità delH- 

rn mifidrr iald P"’ 

« .H* .filSl.* '® attribuire il sempre più pe¬ 
li CiefiCit ’89 sante squilibrio della bilan- 

uie-no rial Cii/I commerciale. Oltre la 

Vl«.ne Udì ;9UU bei deficit dello scorso 

anno si deve infatti al Sud, 
mentre sale addirittura al 
92'il la quota imputabile al Mezzogiorno per il maggior disa¬ 
va a'.o '89 rispetto all'anno precedente. È quanto si ricava da 
una ricerca realizzata dall'uffìcio studi della Bnl: neU'89 in- 
fat’J al Nord le esportairioni sono state più alle delle importa- 
zie t.i, e tutto il pe^ionimento del debito 4 rìcadutosul Sud. 

FRANCO BRIUO 


Votato a tarda sera con l’astensione del Pei un documento sull’affare Enimont La riforma dei mercati finanziari 

Rispetto al Senato rientra l’impegno a vincolare il governo all’acquisto SÌIH UU pdSSO flVflUtl 

Censum a Gairdmi, Camem più prudente ..^mpre al lalleiiiy 


Lo «scatto d’oi^oglio» che aveva indotto la settima¬ 
na scorsa il 5ienato a far proprio un emendamento 
comunista che impegnava il governo a rilevare la 
quota di Cardini in Enimont in caso di sua ina¬ 
dempienza, e a cercare nuovi partner intemazio¬ 
nali per la chimica italiana, ieri sera non si è ripe¬ 
tuto in commissione alla Camera. Per questo i co¬ 
munisti si sono astenuti. 


STEFANO RIONI RIVA 


' M MILANO. Si votava il docu¬ 
mento conclusivo dell'indagi¬ 
ne su Enimont svolta dalle 
commissioni Bilancio e Attività 
; produttive della Camera, che 
• nelle scorse settimane aveva¬ 
no ascoltato tutti i protagonisti 
' della vicenda. Un documento 
' elaborato in un clima di larga 
unità, che riflclleva i giudizi 
. espressi appunto anche in Se¬ 
nato. secondo cui il fonda¬ 


mentale responsabile delle dlf- 
licollà in cui vena ora Enimont 
4 il socio privato, Gardini. 

Sempre secondo i commis¬ 
sari. gli obbiettivi per i quali 
Enimont 4 nata, di dare al pae¬ 
se un polo chimico all'altezza 
della concorrenza intemazio¬ 
nale e capace di rimontare il 
dclicit di bilancia, restano •irri¬ 
nunciabili per il settore pubbli¬ 
co», n4 si può pensare di risol¬ 


vere il contenzioso con una 
scomposizione della holding 
chimica e tornando alle posi¬ 
zioni di partenza. Infine le 
commissioni confermano la 
bontà del plano industriale ori¬ 
ginario, àolo a partire dal quale 
approvano un'iniziativa even¬ 
tuale del governo di anticipa¬ 
zione dei termini per la rinego¬ 
ziazione dell'accordo, fissati 
all'origine in tre anni. 

E fin qui tutto bene. A questo 
punt'o i comunisti hanno chie¬ 
sto,' con un emendamento, 
che queste volontà fossero sin¬ 
tetizzale, come era avvenuto 
una settimana fa al Senato, in 
una formulazione che impe¬ 
gnasse il governo a farsi carico 
dell'intero settore per cercare 
poi nuovi soci, in Italia o all'e¬ 
stero. E bench4 il lesto comu¬ 
nista fosse anche meno vlrxo- 
fante di quello votato a Palazzo 


Madama, questa volta la pro¬ 
posta 4 stata respinta, seppure 
solo per un volo. E' nmasto in 
vigore un più generico testo 
che dice «per il raggiungimen¬ 
to degli obiettivi indicati il go¬ 
verno, anche sulla base degli 
indirizzi che al riguardo adot¬ 
terà il parlamento, dovrà ema¬ 
nare le idonee direttive». 

Cos'4 accaduto? Già la vota¬ 
zione del documento, nprc- 
sentalo poi ieri sera, aveva su¬ 
bito un rinvio nella seduta pre¬ 
cedente delle commissioni, su 
sollecitazione di alcuni parla¬ 
mentari socialisti che avevano 
invitalo a 'una pausa di rifles- 
' sione» perche non si chiudes¬ 
sero tutte le strade di accordo 
con Moniedison, soprattutto 
con l'argomento che in fondo 
una parte delta responsabilità 
ricadeva sul parlamento stesso 
che non ha mal approvalo i 
decreti di sgravio fiscale più 


volte promes» dal governo a 
Gardini. 

Ieri, benché nel documento 
opportunamente rivisto questo 
problema loss<’- presente, con 
una sona di soUeciliulone a 
sciogliere que-flo nodo, alle 
perplessità dei socialisti si so¬ 
no aggiunte quelle di una par¬ 
te consistente dei commissari 
democristiani. Mancava il pre¬ 
sidente della Commissione Bi¬ 
lancio D'AcquisIc. uno dei più 
decisi sostenitori della linea di 
•Icrmezza», era ìrvece presen¬ 
te l'esponente «iella sinistra De 
Guido Bodralo E Bodralo, in¬ 
sieme all'altro loresidente di 
commissione, Viscardi, che 
gestiva l'assembli;a, ha valuta¬ 
lo come una forz-itura la ripeti¬ 
zione del pronunciamento del 
Senato. Uno degli argomenti 
era che l'assumcte da subito 
una posizione co si netta potes¬ 


se mettere in una sora di para¬ 
dossale vantaggio lo stesso 
Cardini, dandogli l'argomento 
di esser costretto a un aut aut, 
e quindi di dover la-ciare l'in¬ 
tero settore sulle spalle della 
collettività. Un'ipolC'i.l che, pur 
non destituita di fcmdamento 
(molti pensano eh'" alta fine 
nei progni della Ferrti:ai ci sia 
ancora quello di vendere tutto 
allo Stalo il più In (rrrUa possi¬ 
bile, e a un prezzo m olrjplicato 
dallo «stato di neces'iità» dovu¬ 
to al marcire delle iniziative in¬ 
dustriali) , si scontra con le va¬ 
lutazioni ancora n-ccntl dei 
conlerimenti Monteiiison, che 
quindi non potrebbi-n} essere 
stravolte. 

Alla fine i commiscri comu¬ 
nisti hanno scelto di astenersi 
sul testo complessiro del do¬ 
cumento. pur rico n fermando 
la loro condivisione dell'anali¬ 
si in esso presente. 


H ROMA Prosegue a fatica 
la marcia della legge d 1 riforma 
dei mercati finanziari. Quella, 
per intenderci, che istituisce le 
Sim, le società di Intcmicdia- 
zione mobiliare. Ieri un picco¬ 
lo passo avanti 4 stato compiU' 
to con l'approvazione dell arti' 
colo 2, con il quale si preclude 
alle Sim la possibilità di cmel- 
tele azioni pnvilegiale. Ma so¬ 
prattutto 4 stata avviata la di¬ 
scussione sull'articolo 2 bis, re¬ 
lativo alle reti di vendila c alla 
figura dei consulenti Ima nziarì 
La Commissione Finanze della 
Camera sembra infatti avere- 
confermato l'intenzione di In¬ 
serite nella sfera di attivira del¬ 
le future società di intermedia¬ 
zione mobiliare l'attività delle- 
reti di vendita. Questo vuol dire- 
che anche il servizio «porta a 
porta» verrà sottoposto alla 
nuova disciplina dei mercati fi- 
nanzian. Una novità importan¬ 
te per quanti svolgono oggi la 


prol :-i.sione di consulenti fi- 
nan ri.nri: tanto per cominciare 
non si chiameranno più in 
quello modo, ma carniicran- 
no I loro nome in quello di 
«pic-molori finanziari», una de¬ 
finir ione certo meno im[iegna- 
liva d'.-lla precedente, everran¬ 
no nicrlti In un apposito albo 
pro'cisionale che verrà sotto- 
posio al controllo della Con- 
sob 

Ma la situazione sembra co¬ 
munque essersi schiarita sulla 
glol-.)lità del prowediriento: 
«Di!.; tendo l'articolo due - ha 
dici 1.3 rato ti presidente delta 
corr.missione Finanze, nanché 
rela o-e del jjrowedinento, 
Franc-j Pire - ci siamo < hiart'i 
mollo le idee anche sull'-irtico- 
lo quattro, che 4 il punto cru¬ 
cialo del disegno di leg];e». In 
elicti le polemiche delle scor¬ 
se settimane su questo punto 
(chi- stabilisce 1 criteri relativi 


alla vigilanza) si sono affievoli¬ 
te, Com'4 nolo, l'articolo quat¬ 
tro definisce le regole che gli 
inietmedian dovranno seguire 
per garantire traspruenza nelle 
operazioni e solidità patrimo¬ 
niale. La mediazione raggiunta 
sembra essere la seguente: sul 
primo aspetto (trasparenza) 
vigilerà laConsob, l'organismo 
di controllo della Borsa, che in 
pratica effettuerà controlli sui 
prezzi e sulla tutela dei clienti. 
Una attività che avverrà non 
più «d'intesa* con la Banca d'I¬ 
talia, ma «sentita» la Banca d'I¬ 
talia. A sua volta, via Nazionale 
determinerà ta stabilità patri¬ 
moniale delle Sim dopo avere 
consultalo la Consob, senza 
più il vincolo dcirinlcsa. Una 
scelta che da una parte confer¬ 
ma il criicrio dei controlli per 
stabilità, e dall'altra consente 
più libertà di manovra all'istitu¬ 
to presieduto da Piga. 




























_ Economia E Lavoro 


Pininfarina: «Niente nomine lottizzate». Il Pel; «Si decida subito» 

Banche hrì, Confindustrìa all’attacco 


Il Senato sulla Bnl 

Una commissione 
per indagare 
sul giallo di Atlanta 


Confindustrìa all'attacco sulle nomine delle ban¬ 
che Iri; niente lottizzazioni, dice Pininfarina. Una 
partita che si giocherà soprattutto sul piano dei 
rapporti tra De e Psi. E' il primo atto concreto della 
•pace di Parma» tra Andreotti e industriali, o il via 
ufficiale al valzer delle poltrone degli istituti di cre¬ 
dito pubblici? Il Pei insiste; applicare la legge, no¬ 
mine in tempi rapidi. 


RICCARDO UQUORI 


■1 ROMA. Gli industriali ritor¬ 
nano alla canea sulla questio¬ 
ne delle nomine delle BIn, le 
banche di Interesse nazionale 
di propneta dcH'In Banca 
Commerciale e Credito Italia¬ 
no soprattutto, i due Istituti per 
i quali dovranno essere rinno¬ 
vate rispettivamente le cariche 
di presidente c di amministra¬ 
tore delegato Dopo le dichia¬ 
razioni del giorni scorsi di Pi¬ 
relli, che della Comil è azioni- 


BOR8A DI MIUNO 


sta, contro 1 ritardi nell'eflet- 
tuazionbe delle nomine, ien 6 
stata la volta del Consiglio di¬ 
rettivo della Conlindustria, che 
ha ulficiaimcnie richiesto il nn- 
novo dei vertici In tempi brevi, 
esprimendo «loiti preoccupa¬ 
zioni» sul rischio di lottizzazio¬ 
ne partitica cui vanno incontro 
le due banche milanesi 
Una lottizzazione nell'ana 
dopo l'annuncio del probabile 
nnvio in seconda convocazio¬ 



In un mercato «giù» brillano Gir e Olivetti 


ne, e cioè ad elezioni avvenu¬ 
te, delle assemblee delle Bin 
che dovrebbero rendere ufli- 
ciali le nomine Un'Ipotesi, 
questa del nnvio, respinta ieri 
con cautela dal presidente del- 
I In Nobili •£' mio fermo inten¬ 
dimento fare le assemblee in 
pnma convocazione», ha det¬ 
to, soprattutto per molivi di 
•serietà», visto che l'istituto di 
via Veneto detiene il 51% del 
pacchetto azionario o che, al¬ 
meno in teoria, potrebbe pro¬ 
cedere senza indugio al nnno- 
vo delle cariche Ad ogni buon 
conto. Nobili ha tenuto a preci¬ 
sare che il codice prevede pur 
sempre trenta giorni tra le due 
convocazioni. La strada per un 
rinvio, dunque, è sempre aper¬ 
ta 

Non t della stessa opinione 
li ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani, che ieri è 
tornato a richiedere l'imme¬ 
diato svolgimento delle assem¬ 


INDICI MIB 


blee per e Ilare «nnvii a carat¬ 
tere mera nenie dilatorio e 
non doler limali da esigenze 
aziendali» Tradotto fare subi¬ 
to le nomii ■■ senza aspettare le 
decisioni d(l partili 
Ma più delle opinioni di Fra- 
canzani porranno certamen¬ 
te quelle di Andreotti e del Psi, 
impegnali da tempo in uno 
sconcertante balletto sul rin¬ 
novo delle cariche delle ban¬ 
che pubblii he (ce ne sono ol¬ 
tre trenta i» regime di proro¬ 
ga). RifletI ' n puntati sopraltut- 
to sul Presiilenlc del Consiglio, 
all'indomani della cosiddetta 
•pace di Piimia» siglata con gli 
Industriali. I quali, va detto, 
non nascondono la loro in¬ 
quietudine per l'occupazione 
stnsciante ilei partiti negli isti¬ 
tuti di credito In Soprattutto la 
Corni!, da sempre parte inte¬ 
grante del 'Salotto buono» del¬ 
ta finanza aliana, che vedreb¬ 
bero vote itien sotiralta alla 


sfera di influcrza del mondo 
politico Edèpirprioquestala 
prima controps itita che An- 
dreoili potrebbe garantire alla 
Confindustrìa por suggellare il 
patto di Parma 
D'altro canta sulla Comit 
non sono marh ale sinora le 
VOCI riguardant la sostituzione 
del presidente Siaggiotti La 
candidatura avanzata con più 
insistenza ù sinora stata quella 
deH'ex picsid<-n'e dell'Eni, 
Franco Reviglio ma non sono 
da escludere a tri scenari, a 
partire dalla rneonlerma «prò 
tempore» dello , e iso Braggiot- 
li per finire con lo slittamento 
per motivi, dici.imo cosi, •tec¬ 
nici» della nomina In questi 
casi l'ipotesi piu probabile sa¬ 
rebbe quella del dirottamento 
di Reviglio verso il San Paolo di 
Tonno, ristltuto che sembra 
avviato a diventare il pnmo 
gruppo bancario italiano una 
volta avvenuta la fusione con il 


Crediop (che. detto per inciso, 
ha len annunciato un aumento 
di capitale da 20 miliardi che 
conferma i legami sempre più 
stretti con il San Paolo) 

Un valzer, insomma Nel 
quale sono coinvo'te anche al¬ 
tre banche pubbliche, più o 
meno importanti Un valzer nel 
quale le strategie indus'nali 
non trovano spazio, c che il Pci 
chiede di interrompere subito, 
procedendo all.i »normale ap¬ 
plicazione delio stato di diritto» 
e decidendo rapidament» le 
nomine senza privilegiare ■ l'al- 
filiazione partitica- dei candi¬ 
dati I comunisti guardano pe¬ 
ro con sospetto anche alla di¬ 
fesa interessaLi dell'autono¬ 
mia delle banche pubbliche 
proveniente da alcuni settori, 
tipo Conlindus na, «che non 
ncscono a nascondere l'inten¬ 
to dei grandi gruppi di voler 
convogliare quelle banche nel¬ 
la loro orbita» 


m ROMA Si ù insediata len al 
iii'nato la commissione spe- 
c iale per II caso delta filiale di 
tanta della Banca nazionale 
<l(‘l lavoro È stato eletto presi¬ 
dente il de Gianuano Carta, vi- 
( ('presidenti il sociale ta Guido 
(èrrosa c Massimo Riva della 
fiinistra indipendente segrela- 
li il comunista Carmine Garo¬ 
falo e il de Giorgio Postai Carta 
li<i annunciato che l'jllicio di 
presidenza, ora in-ediatosi, 
taccoglierà un dossier che sarà 
((insegnato la prossima setti¬ 
mana ai membn della com¬ 
missione Comprenderà tutti 
I II atti raccolti sul c.iso dalla 
( (immissione Finanze del Se- 
I .Ito, tra CUI I verbali delle au- 
( izioni dei minisln Girli, Rug- 
I lero c De Mlchelis Pmparerà, 
( Hindi, un programma da sot- 
I iporre alla commissione do- 
I le elezioni del 6 mr ggio Se- 
( ondo Carta, non si oc cuoppe- 
i) degli aspetti giudizlan del 
1 oso, ma di quelli politici «L'i- 
■ ituzione di questa commis¬ 


sione (voluta, ricordiamo, dai 
comunisU che .ivcvano denun¬ 
ciato le coperture politiche 
delle operazioni finanziane 
con I Irak ndr~ ha detto Garo¬ 
falo - è .1 modo per non far ca¬ 
dere nell'oblio un coso ancora 
aperto, che pone interrogaUvi 
gravi e inquietanti» Peri comu¬ 
nisti dipenderà dal nsultati del 
lavon della commissione, il 
mantenimento o meno della 
nchicsta del Pel di istituire una 
vera e propn.i commissione 
parlamentared'inchiesta 
L'organismo speciale da og¬ 
gi operante potrà utilizzare an¬ 
che 1 risultaU di un'indagine 
sulla Bnl di Atlanta conciotta 
dal Senato degli Stau Uniti, all 
lavoro della commissione spe¬ 
ciale - ha sostenuto Garofalo - 
non sarà una perdita di tempo, 
potrà sicuramente contnbuire, 
infatti, alla conoscenza della 
venta Nel caso di nsultau in- 
sulficienti, insisteremo sulla 
commissione d inchiesta». 

DNC. 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


■I MILANO Vigilia fiacca dei nporti che sa¬ 
ranno di scena oggi come ultima seduta del 
ciclo di aprile. Il Mib partito alla pan, (orse a 
c.ausa della fiacchezza degli scambi, ha per¬ 
so leggermente terreno chiudendo con un se¬ 
gno negativo. In questo mercato pressoché 
spento hanno latto faville i titoli di De Bene¬ 
detti Le Cir sono letteralmente "volate» 
( -t- 2,51%), di conserva ma con un buon (Mi¬ 
to le Olivetti ( -t-1,42%). L'intero gruppo è an¬ 
dato complessivamente bene La piega presa 
dallo scontro con Berlusconi e qualcosa che 
•bolle nella pentola» dell'ingegnere, hanno 


portato alla nbalta un gnjppo che da alcuni 
mesi - prima della bagarre sulla Mondadon - 
segnava il posso. Le altre «blue chips» hanno 
avuto nsulati pessimi o mediocri Le Montedi- 
son sono rimaste invanate, le Generali sono 
ribassale dello 0,CG% e le Fiat dello 0,05% Le 
Enimont sono andate controtendenza met¬ 
tendo a segno un aumento dello 0,55%. Mol¬ 
lo scambiate anche Mediobanca Rinviate 
anche ieri per (xcesso di ribasso le Centenari 
e Zinelli che tornano al centro del 'ping 
pong» speculativo dopo un'assenza di cinque 
anni Ieri sono scese Imo a 375 lire ORC. 
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Economia e Lavoro 



Scioperi dei sindacati 
se andrà male rincontro 
di stamane con Schimbemi 
sul rinnovo del contratto 


I dati Istat sull’industrìa 

Si lavora di più, 
con meno persone 
e si guadagna poco 


STIMNO BOCCONITTI 


■■ ROMA. Meno occupaiio- 
ne. maggior ricorso alla cassa 
integrazione. E, in sovrappiù, 
un salano neanche airaliczza 
dcll ipltazione. C^i ullimi dati 
Islai disegnano un settore in¬ 
dustriale che sembra gii fuori 
dagii anni del boom. Ma ci so¬ 
no i numc'i dei biianci azien¬ 
dali a duci che non i solo crisi 
quel che segnalano te stalisli- 
cIk'. il calo dell'occupazione 
(fatta cento nel gennaio 
dcll'S9. all’inizio di quest'anno 
e scesa tino al 98,8); la cresci¬ 
ta - enorme - delle ore di cas¬ 
sa integrazione (più S,1 per 
cento) : l'aumento dei salari al 
di .sono del costo della vita 
(l'inllaziorc a gennaio viag¬ 
giava al 6 3 mentre te buste- 
paga erano cresciute solo del 
S,l percento): sono lutti indi¬ 
catori non di diiflcollà delle 
imprese. Quanto piuttosto di 
aumento dello sfruttamento 
della manixlapera. Meno per¬ 
sone, lavorano di più. E, a con¬ 
ti latti, sono anche mono paga¬ 
le. Certo, bisogna «spulcialo 
un po' Ira i numeri per capire 
cosa sta avvenendo. 

L'Islal per esempio ci dice 
che l'occupazione - parago¬ 
nando i posti di lavoro registra¬ 
ti aH'inizio di quest'anno con 
quelli del gennaio '89 - e dimi¬ 
nuita dell'iino e due per cento. 
Ma questa ù la inedia di luna 
l'industria, mettendo assieme 
tulle le figure professionali. Nel 
dettaglio li viene a scoprire 
che i più penalizzati sono stati 
proprio i settori «produttivi» 
(non 6 li termine esatto, so¬ 
prattutto perche non e vero 
che gli Impiegoii siano impn^ 
dultivi. ma lo usiamo per bievì- 
tù}. Fra gl. operai e gli appren¬ 
disti - che poi e la qualifica 
delle nuove leve operate nelle 
imprese - il calo dell'occupa» 
zione e più accentualo: meno 
uno e mezzo per cento. Nel¬ 
l'industria ci lavora sempre 
meno gente. E - una curiosile 
- e sempre più vecchia. L'Istat, 
infatti, fomiscc anche i dati sul 
turn-over: Ira gli operai il «tassi 
di ingressi^» ù stato del sci c sei 
per mille. Il «tasso di uscita» ù 
stalo, invece, dell' 11,1 per cen¬ 
to (diversa, comunque, la ten¬ 
denza Ira impiegane lavoratori 
«intermedi»: le nuove leve rap- 
prcseniaro il 12, 4 per mille 
che hanno soppiantato rii 
per cento «in uscita*). 

Si restringe la base di lavoro. 
E si aumentano i ritmi. Como 
altro leggere, inialli, i numeri 
suite ore passate in fabbrica? 
L'Islal sostiene addirittura che 
c'ò .stato un lievo ritocco col 
segno negativo delle ore lavo¬ 


rale per dipendente: meno ze¬ 
ro c tre per cento. Ma il perio¬ 
do preso in esame (gennaio di 
quest'anno) è composto da 22 
giornale. Il paragone ù stato 
fatto col gennaio dell'89 quan¬ 
do te giomale lavorative furo¬ 
no 21. Quindi, aritmetica alla 
maina, sono cresciute le ore 
passate alla catena o davanti 
ad un computer. Tutto questo 
significa una cosa sola; che c'ù 
stala un'ulteriore crescita degli 
straordinari. 

teline le cifre sul costo del 
lavoro (dire che non (anno 
comodo a Monillaro) : tra sala¬ 
rio, oneri sociali ed indennità 
VBiie, compresa la liquidazio¬ 
ne. la spesa per dipendente ù 
aumentala ù del cinque e nove 
percento. Nello stesso perioda 
di tempo - ricordiamolo anco¬ 
ra una volta - il costo del lavo¬ 
ro ù cresciuto del sei e tre poer 
cento. Il costo del lavoro ù Infe¬ 
riore all'Inflazione, dunque. 
Ma che significa tutto questo? 
«Questi dati non possono esse¬ 
re analizzati senza conoscere 
te cifre sulla produttività, sui 
volumi produttivi - sostiene 
Fausto Bertinotti, segretario 
confederate della CgH - Ma 
diamo per scontato che le co¬ 
se per le imprese vanno bene, 
come ci dicono - ci conferma¬ 
no - un po' lutti gli Indicatori. 
Se cosi stanno le cose, mi sem¬ 
bra di poter tranquillamente 
sostenere che la tendcnzti. Il 
) trand degli ullimi quattro anni 
0 pienamente confermata». B 
come definiresti la tendenza 
degli ultimi quattro anni? «Con 
uno slc^an; lavorare di più, la¬ 
vorare in meno, con - (orse - 
lo stesso salario. Produrre di 
più, senza alcuna redislribu- 
zione del profitto». Ma i dati 
dell'lslal non possono avere 
una «lettura» più attuale? «Sicu¬ 
ramente possono essere tetti 
alla luce della stagione con- 
Iratiuale - aggiunge II segreta¬ 
rio della CgiI - E la prima cosa 
che viene in mente ù che l’op- 
posizione Imprenditoriale ai 
contralti i assolutamente im- 
molivala. Dal punto di vista 
economico, oltre che sociale. 
La seconda riflessione prendo 
spunto dalle tendenze econo¬ 
miche, ma - se si può dire - 
guarda un po' più in là. I dati di 
questi anni, cioè, ci dicono che 
c'è stalo uno spostamento di 
poteri a favore del padronato. 
Una tendenza che va invertita. 
Questo dovrebbe essere il cen¬ 
tro di una riflessione per la si¬ 
nistra e per ti sindacalo. Biso¬ 
gna modificale quella tenden¬ 
za: che significa rlipensare l'in¬ 
novazione tecnologica, met¬ 
terla al servizio del lavoro*. 


Sotto accusa gli squilibri 
nelle offerte delle Fs 
Si pensa a proteste 
che contengano i disagi 


Pasqua difficile, 
nuovo sciopero 
nel turismo 


Fs, ultima chance 
per evitare nuovi blocchi 


Schimbemi-sindacati: oggi ultima chance per evi¬ 
tare ulteriori scioperi nelle Fs. Le federazioni dei 
trasporti annunciano che se l'incontro avrà esiti 
negativi proclameranno un programma nazionale 
di azioni di lotta «tali da non scaricarsi interamente 
sugli utenti». I Cobas, dal canto loro hanno già de¬ 
ciso scioperi dal 23 al 26 aprile. Intanto, lieve 
schiarita sul fronte deU'autotrasporto. 


PAOLA 8ACCHI 


■■ ROMA. Per i treni si rischia 
un aprile di fuoco. E la posta In 
gioco per il futuro è l'ingover¬ 
nabilità delle Fs. L'Incontro 
convocato per questa mattina 
alte 11 tra ^himbemi ed i sin¬ 
dacati è una sorta di ultima 
chance per ricomporre una 
frattura che tra breve potrebbe 
provocare ulteriori agitazioni. I 
sindacati, comunque, in una 
nota unitaria diffusa in serata, 
annunciano che la protesta sa¬ 
rà organizzata in modo tale da 
non penalizzare eccessiva¬ 
mente l'utenza. Ma, è chiaro 
che per le ferrovie, già minac¬ 
ciate dal pesante pacchetto di 
scioperi proclamati dai Cobas 
dei macchinisti dal 23 al 26 
aprile, si annunciano lo stesso 
giornate campali. Le federara- 
zioni dei trasporti di Cgil-Cisl- 


Uil c la Pisafs affermano che 
dopo la verifica di questa mat¬ 
tina con te Fs, dalla quale di¬ 
penderà la proclamazione o 
meno di azioni di lotta, an¬ 
dranno tra il 19 ed 20 aprile ad 
incontri con i lavoratori che 
giudicano «determinanti*. Fin 
da ora appare, comunque, 
chiaro che la possibilità di non 
ricorrere «ad un programma di 
lolle nazionali in forme tali che 
non si scarichino Interamente 
sull'utenza» è appesa ad un fi¬ 
lo. Una posizione più morbida 
ci sarebbe da parte della Fit 
Cisl. Ma il giudizio complessivo 
dei sindacali sulle offerte fino¬ 
ra fatte dall'ente per il rinnovo 
del contratto di lavoro è duris¬ 
simo. «Le assemblee decise - 
afferma Donatella Tuitura, se¬ 
gretario generate aggiunto det- 



Mario Sefiimbemi 


la Flit Cgil - sono determinanti 
perchè devono pesare sulla 
trattativa se si svilupperà e , 
sullo sciopem se sarà necessa¬ 
rio come app,irc probabile*. 
Antonio Pizzinato, segretario 
confederale della Cgil, ha giu¬ 
dicato negativi gli esiti del con¬ 
fronto con le Fs denunciando 
in paiticolaic uno squilibrio 
delle offerte fatte dall'ente su¬ 
gli aumenti In paga base ri¬ 
spetto a quelli n riativi alte com¬ 
petenze accessorie. In pratica 
l’ente è accurato di ridurre 
drasticamente te richieste eco¬ 


nomiche valide per li. fi i feno- 
vicri per privilegiariii:| nelle che 
fenderebbero a prcmiiirc alcu¬ 
ne professionalità. Di più; se¬ 
condo I sindacati il godimento 
dei benefici contrai iiali ver¬ 
rebbe fallo slittare in gran par¬ 
te verso la fine del contralto, 
Nei giorni scorsi I 'egrclario 
generale della (Igil. Bnino 
Trenlin, nel corso di un incon¬ 
tro con le fcdcrazioi li di cate¬ 
goria, riferendosi alla |riattalor- 
ma approvala da (Illegali a 
Chianciano nel nie'ic scorso 
Ila ricordato che il rafiporto tra 
incrementi sulla pa|:a base e 
(|uelli sulle cosidette compe¬ 
tenze accessorie» non può es¬ 
sere mutalo poiché 1 equilìbrio 
trovalo dai sindacali costitui¬ 
sce «lo sterzo di ccninmperare 
la giusta valorizzazinne delle 
diversità professionali con te 
esigenze della grande massa 
del lavoratori che operano nel 
.sistema ferroviario-. Ite offerte 
delle Fs peraltro non hanno 
acconletato ncppnn.' i Cobas 
dei macchinisti, cc me si è visto 
nell'incontro dell'ciltro ieri con 
l'amminlslralore Mrai irdinario 
delle Fs. il quale, a iiua volta, 
l'altro ieri, nel corso della con¬ 
ferenza del governo sul piano 
generale dei trasporti, ha lan¬ 
cialo un grido d'e lUirme sulla 


prctearielà della situazione fi¬ 
nanziaria dell'ente. Una silua- 
ziono che rischia tra breve di 
far rispuntare la richiesta dei 
30.000 tagli agli organici senza 
quel negoziato che :l sindaca¬ 
lo era riu.scilo a strappare do¬ 
po una lunga notte di trattativa 
con l'amministratore straordi¬ 
nario. Il governo, dal canto 
suo. sulla riforma dell'ente, tut¬ 
tora commissariato, ancora ta¬ 
ce. 

Un duro giudizio sul com¬ 
portamento del governo viene 
dal vicepresidente dei senatori 
comunisti, Lucio Ubenini il 
quale annuncia che il gruppo 
Pel a Palazzo Madama «avva¬ 
lendosi dell'articolo 44 del re¬ 
golamento, entro maggio, qua¬ 
le che sia lo staio della discus¬ 
sione in parlamento, chiederà 
la trasmissione del disegno di 
legge all'aula per il voto fina¬ 
le». Intanto, ieri sera fino a tar¬ 
da ora incontro tra il ministro 
Bernini e le organizzazioni de¬ 
gli autotrasportatori che hanno 
proclamalo un nuovo pesante 
blocco a maggio. Si starebbe 
registrando una schiarita in .se¬ 
guilo all'offerta di distribuire in 
due anni, anziché in tre, l'ero¬ 
gazione del 600 miliardi i sgra¬ 
vi fiscali, teline, oggi riprende 
la trattativa Alltalia-piloti. 


■■ROMA. Pasqua difficile por 
chi va n vacanza nella speran¬ 
za di utilizzare le strutture turi- 
stiefe: nei prossimi giorni ri¬ 
schi I di trovare chiusi allarghi 
e ris.orinti, inagibili i fast-lo^, 
sbairali i «grill» autostradali, 
mut.' te agenzìe di viaggio. Si 
sono infatti di nuovo interrotte 
te tr.itlitive per il contralto na¬ 
zionale dei 600mila addetti al 
settore turistico, c i sindacati 
FilciimsCgiI,Fisa'iealCis eUil- 
tucs he nno confermato lo scio¬ 
pero di 16 ore articolate nelle 
vane rt-gioni, da ofletluaisl nel¬ 
la se ttimana pasquale. 

L'. frattura è grave, e st a met- 
tcnco seriamente in pencolo 
la p ena agibilità dello stiullure 
turis'iche nei Mondiali, qualo¬ 
ra i i trascinasse la vertenza 
con rattuale. I sindacali 'tanno 
infa li già awcmto che non 
con.-ederanno alcuna tregua, 
e i datari di lavoro li accusano 
di voler strumentalizzare quel¬ 
la scae'enza per trame il massi¬ 
mo profitto al tavolo negozia¬ 
le. I a tensione è quind note¬ 
vole. con dure schermaglie fra 
le ptirti. La Palai, che organizza 
gli iiltiergatori, tenta la carta 
della divisione fra I slrdacali 
altrlbt: endo te posizioni più in¬ 
transigenti a «una fazione per¬ 
dente, vate a dire la compo¬ 
nente comunista*, che gioche¬ 
rebbe al «tanto peggio tanto 
mcglic». E insieme agli alte da¬ 
tori di lavoro definisce «irre- 
sponsiibile» l'atteggiamento 
dei sindacali. Immediata la ri- 
spo-lii di Filcams, Fisascal e 
L'ill.cs; «Simili afiemiazioni 
non meritano neppure dì esse¬ 
re (>rr$e in considerazione», 
hanno dichiaralo all'unisono i 
segrqliiri generali Pascucci, Ce- 


Un incontro a quattro tra i segretari di Firn, Fiom, Uilm e Mortillaro 
ha sbloccato i negoziati. Primo incontro il venerdì dopo Pasqua 

Metalmeccanici, la tirattaitiva imò partire 


L'appuntamento è per il venerdì dopo Pasqua, nel¬ 
la sede della Federmeccantea. LI eominceranno le 
trattative per il contrattodei metalmeccanici. È que¬ 
sto il risultato di un incontro infonmale, svoltosi l'al¬ 
tra sera, tra Fiom, Firn, Uilm e Mortillaro. Un risulta¬ 
to importante: fino a ieri i negoziati erano interrotti 
perché, a detta delle imprese, la piattaforma .riven¬ 
dicativa non era compatibile con i loro bilanci. 


H ROMA. Un incontro in¬ 
formale e la trattativa può 
partire. Beninteso; il contral¬ 
to dei metalmeccanici è an¬ 
cora tutto da scrivere. I «no- 
delle imprese alle proposte 
unitarie restano tutti. Però, 
ora, si può cominciare a di¬ 
scutere. Nel merito. E non è 
un risultato da poco, visto 
che la scorsa settimana i ne¬ 
goziati s'erano interrotti 
(quando si era ancora ai 
preliminari) sulla pretesa 
della Federmeccantea di far 
■esaminare», preventiva¬ 
mente. la piattaforma dei 
sindacati. Ora Monillaro 
sembra aver abbandonato 
l'idea di fare quest'esame 
preliminare. Da venerdì 20 
aprile, imprese e Fiom, Firn, 
Uilm eominceranno a discu¬ 
tere sul serio. Senza pregiu¬ 


diziali. A sbloccare la situa¬ 
zione è stato un incontro, 
l'altra sera, tra i segretari ge¬ 
nerali delle organizzazioni 
sindacali (Angelo Airoldi, 
Gianni Italia e Franco Loti- 
to) e Mortillaro. Cosa si sia¬ 
no detti di preciso I quattro 
non si sa. Si conoscono solo 
i risultati del collòquio; l'Im¬ 
passe nel negoziato è supe¬ 
rata, Ovviamente. ì protago¬ 
nisti della «seduta informale» 
si afirettano ad aggiungere 
che «non è detto che la stra¬ 
da. d'ora in i>oi, sarà in di¬ 
scesa». Mortillaro ha già fatto 
capire in tutti i modi che le 
260mila lire medie, le 37 ore 
e mezza di riduzione, i diritti 
delle donne sono richieste 
•troppo onerose» per le im¬ 
prese. Ma questo fa patte 
della normale dialettica - sì 


dice cosi - tra le parti. Come 
è sempre avvenuto. L'Impor¬ 
tante - come lottoiinea U se¬ 
gretario della Uilm, Franco 
Lotìlo - «è che sono stati su¬ 
perati gli equivoci interpre¬ 
tativi e tutti hiinno fatto uno 
sforzo di s«;ri(:ta». «Sblocca¬ 
ta» una tratrat'va, le altre so¬ 
no seguite a ruota. Dopo 
l'incontro con la Federmec¬ 
cantea (quello di venerdì 20 
aprile a cui seguirà un altro 
appuntamento il 4 maggio 
dedicato al'e relazioni indu¬ 
striali). infatt., il sindacato 
ha già fissrùo la prima riu¬ 
nione con rintersind, l'asso¬ 
ciazione delle imprese pub¬ 
bliche, per il 23 aprile. Con 
le ptecoie aziende, quelle 
che aderiscono alla Confapi, 
invece, il negaziato contrat¬ 
tuale comincerà subito do¬ 
po Pasqua: li 17. 

Risolto uno, anzi; il primo 
dei problem. l'assemblea 
unitaria di stamane dei dele¬ 
gati non dovr.) più discutere 
di <ome rispondere» alla 
Federmeccantea. Che all'or¬ 
dine del giorr.o della riunio¬ 
ne ci fosse la proclamazione 
di iniziative d lotta, lo rivela 


in una dtehiara.'.ione il se¬ 
gretario generala aggiunto 
della Fiom, Walier Cerfeda. 
•La posizione clic laveva as¬ 
sunto la Fedemii.>ccantea 
aveva costretto il sindacato 
all'unica mosszi iitessìbile: 
quella dello sciopero. Ora 
questa situazione critica è 
alle spalle e ciò 'consente di 
potere cambiare l'ordine del 
giorno della riunione unita¬ 
ria. Che si svolgerà I nalmen- 
te nel merito dei contenuti 
della piattaforma e non sui 
muscoli». E solo un invito ad 
una trattativa responsabile. 
È lutt'altro che l'accettazio¬ 
ne della «pace in Fàbbrica», 
l’altro giorno rivendicata da 
Mortillaro. E .se; C|ualcuno 
avesse avuto ancc'ra qual¬ 
che dubbio, a fugarli ci ha 
pensato il segretario genera¬ 
le della Cgil metalmeccani¬ 
ci. Angelo Airoldi. In un'in¬ 
tervista che uscirà nella rivi¬ 
sta «Meta», Airoldi ;.ptega: 'Il 
contratto non è, come so¬ 
stiene la Federmeccantea, la 
pace, ma la gestione di un 
conflitto, possibllnrente tem¬ 
perato. razionalizzato», 

□S.B. 


Bancari, verso 
la chiusura 
(iel contratto? 


■f ROMA. Conclusi gli scio¬ 
peri. sono ripresi; ieri pomerig¬ 
gio al ministero del Lavoro le 
trallafive per il nnnovo del 
contratto dei bancari. Donai 
Callin ha ricevuto separuia- 
menlc le associazioni impren- 
diloriali Acn e /Vssicredilo e i 
sindacali di cat>egoria ncll'in- 
tcnlo, confermato sia da ban¬ 
chieri che da sindacalisti, di 
chiudere la venenza nel più 
breve tempo possibile (foise 
in nottata). Una vertenza che, 
comi alla mano, ha fatto regi¬ 
strare quasi sette mesi di tratta¬ 
tiva. una novantina di ore di 
sciopero, ed è costata media¬ 
mente ad ogni lavoratore circa 
novecenfomila lire. 

Che te trattative siano arriva¬ 
te alla stretta finale lo si può 
desumere dalla composizione 
della dclcgazioric di Acri e As- 
steredito, rappresentate ai 
massimi livelli dai presidenti 
Roberto Mazzo: ta e Carmelo 


Pcty;(. Le aziende harno ac- 
cetl.iio di apportare alcune 
mcdlliche al documento di 
mediazione ministeriale, con¬ 
siderilo in un primo momento 
«iniixrcabile». In materii di au¬ 
menti salariali soprani tto, ma 
anc'ie di orano di lavoro e di 
coiiliatlazione azicnd.ilc. Sul 
salai ci, a quanto scmb-a. i sin- 
d.acii!i avrebbero richiasto un 
aumento medio di 374 mila li¬ 
re mensili te quattro ami. L'ol¬ 
iera cel ministro dovrebbe aa- 
gir.irsi intorno alle 350 mila li¬ 
re. Per il momento la fattativa 
è ari'.:ora in piedi, meri re sem¬ 
bra chiusa - ma il comiiziona- 
Ic è d'obbligo - la partita sul- 
l'o-ario di apertura dcRli spor¬ 
te! i 35 ore c mezzo a iellima- 
na. fc n un allungamento gior¬ 
naliero di 15 minuti, in più la 
posi fiilità del cosiddetto 
«shopping day« con gli sportelli 
a d.isfiosizione della clientela, 
un :lomo alla settimana, lino 
alle 18,30. 


Il consiglio generale assorbe i contrasti al vertice Coop 

Tuxd: «Nuovi equifibrì in Lega 
tra le componenti pd pà prì» 


Primo maggio, cento anni dopo 


RAULWiTTBHBIRQ 


■IROM-v. Volge al sereno va¬ 
riabile il tempo per la Lega del¬ 
le cooperative, dopo mesi di 
bufere Ira te componenti e al¬ 
l'interno di esse, culminate 
con te dimissioni dalla presi¬ 
denza del comunista Guido Al- 
borgticlli te occasione dei 
congresso Pei, per divergenze 
con il vertice delle Coop. Dopo 
due giorni di dibattilo nel Con¬ 
siglio generale dcll’associazio- 
nc, il leader Lanfranco Tuici 
ne è usci o con un accordo fra 
le sue anime poliltehs secon¬ 
do Il quale si dovrà rinunciare 
alla rapprescnlatlvltà misurala 
sulle ngide quote percentuali 
che as.segn3no la maggioran¬ 
za (Il50'-j) al comunisti, il 35% 
ai socialisti e il 15'% ai repubbli¬ 
cani. «Bisognerà studiare un 
nuovo tipo di approccio» - ha 
dello Turci ai giornalisti -<he 
non faccia esclusivo riferimen¬ 
to al loro effettivo peso percen¬ 
tuale*. Il capofila repubblicano 
Sandro Bonella ha precisalo 


che <i vuote una Lega meno 
"rossa" e più cooperativa-, 
mentre il vicepresidente delle 
Coop Luciano Bernardini, so¬ 
cialista. ribadiva che -non ha 
più senso il criterio della pari 
dignità delle componenti sta¬ 
bilito in base alle percentuali 
di rappresentanza interna-. 

Il «nuovo approccio- per ora 
non si conosce. Tuffo pare rin¬ 
vialo a giugno, quando si terrà 
un nuovo Consiglio generale 
dedicalo all'apertura della 
«campagna congressuale» al li¬ 
ne di convocare la massima 
assise alla sua scadenza ordi¬ 
naria, vate a dire nella prima¬ 
vera del 1991. Ma il punto non 
sta negli equilibri tra compo¬ 
nenti. Anzi. Turci stigmatizza i 
pettegolezzi che «ad ogni ap¬ 
puntamento della Lega distol¬ 
gono l'attenzione dai problemi 
seri per attirarla su minutaglie 
di nessun conto», tanto che in 
occasione di questo consiglio 


generale «non c'è stala la 
prcannunciala resa dei conti». 
E, sostiene Bernardini, «non 
dobbiamo spezzare il rapporto 
con i partiti, di cui abbiamo bi¬ 
sogno. ma interrompere la cin¬ 
ghia di trasmissione». I proble¬ 
mi sen riguardano per lutti una 
sorta del crisi di identità della 
Lega da risolversi, è l'avviso di 
Turci, con una -operazione ve¬ 
rità- nnunciando alle -impo¬ 
stazioni ideologiche-. Insom- 
ma. una Lega che guardi di più 
al mercato. 

Ad esempio. Bonella ritiene 
che -un sistema protetto di pic¬ 
cole e medie aziende, come 
quello cooperativo-, non resi¬ 
sterà a lungo In una economia 
di mercato, molle proiezioni 
(gli sgravi fiscali?) verranno 
meno e le cooperative per so¬ 
pravvivere dovranno studiare 
una nuova formula. E Bernar¬ 
dini sollecita, accanto alla po- 
lilica imprendiloriale. quella 
sociale rllagliandosi spazi Ira 
quelli, in aumento, lasciati li¬ 


beri dal progressivo ritirarsi 
dello Stalo. E proprio la salva- 
guardia del carattere sociale, si 
è detto nel consiglio generale, 
sarà decisiva per il futuro della 
coopcrazione in Italia. Insom- 
ma. la Lega delle Coop si pre¬ 
senterà al prossimo congresso 
•più impresa-, meno -rossa-, 
più attenta ad alcuni settori 
specie nei servizi civili, conti¬ 
nuando però a tener presente 
Il retroterra sociale da cui trae 
te origini. 

Nel ricompone i contrasti 
interni all'organizzazione, il 
consiglio generale ha pure 
compiuto il primo passo per la 
sostituzione del dimissionario 
on. Alborghetli nella presiden¬ 
za della Lega: l'Incarico di re¬ 
sponsabile della politica eco¬ 
nomica dovrebbe essere affi¬ 
dato a Roberto Malucelli, che 
ora guida le coop di Produzio¬ 
ne e lavoro ( Anpl), tanto che 
all'Anpl è stalo chiesto di auto¬ 
rizzare Malucelli a lasciarne la 
presidenza. 


BB MILANO Primo Maggio, 
cento anni <IO|io. Una scaden¬ 
za impegnative che ha sprona¬ 
lo la Conlcdctozione europea 
dei sindacati (Ces) a pensare 
il proprio futura in chiave criti¬ 
ca dentro i grandi cambiamen¬ 
ti. Una riftessiane a tappe in 
tutta Europ.i. eri a Milano, è 
stata stimol.ila da uno studio 
sui significa'i diversi che di vol¬ 
ta in volta il P~imo Maggio ha 
assunto nei decenni, e nel po¬ 
meriggio di Alain Tourainc 
nei panni d. ui demiurgo che 
critica il snidi calo perchè lo 
ama. il solluci o paterno al fi¬ 
glio svoglialo. Un sindacato 
che non mobii la. che sindaca¬ 
lo è mai? E poi non bastano 
più la rivendK azione contrat¬ 
tuale c l'intervento nel sociale. 
Oggi li sindic.ilismo europeo, 
dice Tourainc, deve battersi su 
un terzo livelle, la politica, per 
poter intluirc sulle grandi va¬ 
riabili. lo scuilibrio. la finanza 
pubblica. Il Welfare Stale. lise 
Brusis (Dgti tedesco). I punti 
critici da camliiare riguardano 
il modo di essi re internaziona¬ 
listi (specie i rapporti Europa 
Terzo monilo'i, il -fare nostra 
la causa ambii.-nlalisia ed eco- 
logicd-, la risposta -alte nuove 
aspettative di ndividualità an¬ 
che con la f es abilità degli ora¬ 


la Confederazic ne europea dei sindacali (Ces) ce¬ 
lebra t cento anni del Primo Maggio con una serie 
di manifestazioni in Europa. Ieri a Milano i leader 
della Ces e de:, sindacati europei hanno discusso su 
•L’avvenire del sindacato». In Europa l'organizza¬ 
zione sindacale deve riformarsi, per sliire al passo 
con i mutamenti. Franco Marini: inevitabile l'assun¬ 
zione di un ruolo politico. L’esempio del fisco. 


aiOVANNI LACCAE 


ri di lavoro-. Ammistionc inte¬ 
ressante. quesl'ullirna. se si 
pen.sa allo schema rigido del¬ 
l'orario dilluso in rulla Europa, 
specie nei servizi c nel terzia¬ 
rio. Brusis chiede al sindacato 
una attenzione a-lcguata alla 
donna, ma soprattutto è 
preoccupala della li irbice tra il 
lavoro professionalizzalo, ben 
pagato e garanti :o. c quello 
precario. 

Anche Malh.a-, Hinler- 
scheid. segretario generate 
della Ces, ritiene ette li sinda¬ 
calismo abbia bisogno di nuo¬ 
vi grandi orizzonti, ma non 
condivide la ecccis va venatu¬ 
ra p<;ssimislica di Tourainc: è 
vero che i sindacai i 'juropei so¬ 
no una forza isliliizionalizzala 
senza capacità di mobilitare, 
ma è allretlanto vero che Ira i 
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lavoratori non è calata la di¬ 
sponibilità all'azione. Se non 
lottano ciò dipende dal lutto 
che non sempre si torniscono 
gli argomenti validi di mobili¬ 
tazione. Il secondo messaggio 
di Uinlerscheid tocca «le enor¬ 
mi differenze tra i vari paesi eu¬ 
ropei. Parliamc del sindacato 
rilcrendiacl ai paesi in cui sia¬ 
mo torti ma dimentichiamo la 
Grecia, il Portogallo, il Mezzo¬ 
giorno dell'Italia cd alcune re¬ 
gioni francesi e tedesche. Non 
dobbiamo dimenticare che 
esistono i poveri, gli esclusi, 
gente che lolla ancora per l’es¬ 
senziale». 

Per il segretario generate 
della Cisl Franco Marini la sol¬ 
lecitazione di Touraine sulla 
«terza ondata sindacale» coglie 
il bersaglio in quanto «è inevi¬ 


tabile una crescente assunzio¬ 
ne (ii ruolo politico» del sinda¬ 
calo. ecco perchè il «pulvisco¬ 
lo corporativo» dei Cebas non 
ha liiluro nell'Europa. Tuttavia 
M.iiini riconosco che il sinda¬ 
cato in Italia «è denlrc- la crisi» 
e vive «uno scontro dill icile con 
il p.idronato». Ma che vuol dire 
■crii.»? Che cambiano gli sce¬ 
nari cel lavoro, che il 'apporto 
Ira ricerca c produzione è più 
veloce, ma non che c.imbia «il 
dati: di valore di cento anni la». 
Marni mette in guaidia dal- 
l'C'P'i»r1unismo della cultura 
italiana che nel '68 «ci dava ra- 
gi'ene anche nel nostiu ecces¬ 
so di egualitarismo». F.ispctio a 
Tou'aine Marmi concorda sul 
bisogno di una più incisa azio¬ 
ne [lolilica dei sindac ali euro¬ 
pei leni, tra i quali que Ilo italia¬ 
no, rtia ciò non vuol c ire che il 
sindacato debba «cambiare 
ini[)Ostazione su tutte», Il pro¬ 
blema che più emergi; sono gli 
sc.uilibri: l'Italia, ad etempio. è 
il fan.ilinodicoda nella Comu¬ 
nità Iter quanto concerne il fi¬ 
sco equo. Marini rivela che il 
giorno prima dello sciopero 
dell apnie '89 per il Il.co -il ca¬ 
po di un partito di ge vemo mi 
ave'/ii telefonalo: s ale sba¬ 
glio ido tutto, lo sciopero non 
riu;.: rà-. 


sino p Vanni, -dicci mesi di 
trattative e 60 ore di sciopero 
ellelludie- dimostrano che i 
sindacati «non hanno mai pen¬ 
salo di strumentalizzare i Mon- 
diali-, «Siamo pronti a ripren¬ 
dere subito il negoziato», con¬ 
cludono 1 tre, quando la con¬ 
troparte diventerà piu ragiono 
volc. Sulla questione è iniervo 
nulo anche il »grclario 
confederate della Cg I Antonio 
Pizzinalo. accusando gli im¬ 
prenditori di far leva sul latto 
che i sindacati vogliono con¬ 
cludere in fretta per -.Mrappare, 
in vista del Mondiali, un con¬ 
tratto qualsiasi». 

L'altro ieri, subito dopo la 
rottura, Filcams, Fispscat c Uilt- 
cus in un comunicalo ne avo 
viino spiegato te ragioni. Di 
fronte alla richiesta di 240mila 
lire medie di aumento le im¬ 
prese sono terme a IGOmila 
(ma la Faiat si dice d.sponibile 
ad arrivare a lOOmiia), l’oller- 
tadi 16 ore di lavoro in meno è 
accompagnata «da ulteriori e 
incontrollabili flessibilità»: i 
passi avanti sulla contrattazio¬ 
ne territoriale, sul mercato del 
lavoro e sulla lormattione «so¬ 
no vanificati dalle r>chiesle di 
utilizzo indiscriminato dell'ap>- 
prcndistalo, dei contralti a ter¬ 
mine c del lavoro sl.igionale»; 
per 1 sindacati è poi «maccelia- 
bile» la nchiesta di b occare la 
contrattazione artico lata «fino 
al gennaio 1992». 

E' con le organizzazioni 
aderenti alia Conlcommercio 
che SI è consumata la rottura. 
Non invece con la Conleser- 
cenli, che perciò non è colpita 
dallo sciopero: ma putroppo è 
minontuna tra i datori di lavoro 
neltunsmo, □/7.W. 


Processo Fiat 

Imputati 
amnistiati 
(e promossi) 


■■ TORINO. Sei mesi esani. B 
tutto tl tempo che g'i avvocati 
della Fiat hanno guailagnato. 
impedendo con i loro cavilli 
che iniziasse il prixcsso sugli 
inlorluni occultati iti labbnca 
contro Cesare Romiti ed altri 
tre dirigenti. Ora però questa 
incredibile «telenovela» sta per 
concludersi, 

Il pcnullimo allo .si svolgerà 
giovedì prossimo, quando la 
terza sezione penale della Cas¬ 
sazione deciderà se respingere 
definitivamente la ricu.sazione 
del pretore Rallacle Guanniel- 
lo. iniziativa con cui i legali di 
corso Marconi avevano fallo 
saltare il processo pochi minu¬ 
ti prima che cominciasse, il 7 
ottobre '89. Il verdetto della Su¬ 
prema corte non devrebbe ri¬ 
servare sorprese, infatti qual¬ 
che giorno la la Corte costitu¬ 
zionale ha ilefinilo «manilesta- 
menle iniondali» i motivi di 
un'identica istanza di ricusa¬ 
zione. 

Penullimo allo dulia vicen¬ 
da, pcrcliè ci sarà un ultimo at¬ 
to, Anche se è st.ita varala 
l'amnistìa, anche se il governo 
ha inserito tra i reati amnistiati 
le violazioni dello Statuto dei 
lavoratori di cui devono ri¬ 
spondere Romiti e soci, il pre¬ 
tore Guariniello potrà fissate 
ugualmente un’udienza. Do¬ 
vrà infatti stabilire si; il reato è 
continualo dopo il 24 ottobre 
'89, termine ultimo per godere 
del provvedimento di clemen¬ 
za, e so gli illustri imputali ac¬ 
cettano l'amnistia, riconoscen¬ 
dosi cosi implicitamente col¬ 
pevoli. 

Sconlilla pollile.imcnto c 
moralmenle, la Fi.it sembra 
accontentarsi di aver evitato 
una cond.anna esplicita. Lo di¬ 
mostra li tallo che ha annun¬ 
cialo la promozione di uno de¬ 
gli imputati, Maurizio Magna- 
bosco, responsabile delle rela¬ 
zioni industriali dell.) Fiat-Auto 
e -fcdclivsimo» di Romiti, pro¬ 
prio il giorno m cui è stala va¬ 
rata l'amnistia. 

L’epi.sodio si inquadra nella 
■resa dei conti» che Romiti, do¬ 
po la cacciata di Ghidella. ha 
avvialo contro i dir genti -ghi- 
dclliani». te gennaur ne erano 
stali silurati (diversi. Un tecnico 
di grande valore come l'mg. 
Luigi Francione era stalo man¬ 
dalo a dirigere il sttlore com¬ 
merciale. Il direttore della pia- 
nilicazione della Fiat-Auto. 
Luigi Amaudo, era finito alla 
guida di un lantomalico «ente 
controllo attività intemaziona¬ 
li». Un solo -ghidcll ano», il di¬ 
rettore del personale Gioacchi¬ 
no Baldini, era rim.isio al suo 
posto, perchè il soMituto desi¬ 
gnato. Magnabosco, era anco¬ 
ra sotto processo. Ma già da 
due settimane cixolava in 
Fiat-Auto un nuovo organi¬ 
gramma. Martedì, approvata 
l'amnistia, la sostituzione è sta¬ 
ta formalizzala. iZM.C. 
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Equazione Aids: 
sei anni 
per sviluppare 
la malattia 


È di circa sei anni I miervallo di tempo piu probabile fra il 
momento deirmleiione da parte del virus Hiv e la comparsa 
dell'Aids. £ questo il multalo di una previsione teorica olle 
nula applicando a dati relaim agli stati di sviluppo della ma¬ 
lattia (registrati negli Stati Uniti) un equazione che descnvc 
l'evoluzione, nel tempo di alcuni processi di sviluppo carai- 
temtici della biologia, come la crescita cellulare La ricerca 
pubblicata sul Journal of Iheoreiicat biolocy, b stala condona 
dal direttore del centro intemazionale di biologia teorica 
(Ictb) di Venezia, Alfonso Mana Liquon, in collaborazione 
con II matematico dell Università di Venezia Silvio Giove Si 
tratta di uno dei multati più recenti della biologia teorica la 
disciplina che studia i sistemi biologici applicando ad essi 
modelli matematici, 'Oairequazione - ha precisato Liquori 
- risulta che sci anni 6 il periodo massimo stimato più pro¬ 
babile per l'incubazione dell'Aids. Ciò, naturalmente, non 
esclude c non C in contraddizione con il latto che la malattia 
possa manifestarsi nella realtà anche dopo un'incubazione 
di pochi mesi o di dicci anni La curva descntta dall'equazio¬ 
ne - ha concluso Liquori - dimostra scmplicemenlc che 6 
poco probabile che I Aids si manifesti dopo periodi di incu- 
bazicnc inlenon o supcnon a sei anni* 

È stalo naperto il Musco re¬ 
gionale di scienze naturali di 
Saint Pierre, in Valle d'Aosta, 
che era stato chiuso nell ot¬ 
tobre scorso per la stagione 
invernale e per consentire 
alcuni interventi di nstruttu- 
razione II musco diventato 
regionale nel I98S dopo che era stato fondato nel 1975 co¬ 
me «Museo di stona naturale della società de la flore valdo- 
laine*, è articolato in nove sale che presentano I ambiente 
naturale valdostano nei suoi molteplici aspetti L'antica scu¬ 
deria del castello, costruito verso I anno 1000 a strapiombo 
su un'altura rocciosa che domina la riva sinistra della Dora 
Baltea ed il sottostante borgo di Saint Pierre, costituisce la 
pnma sala di visita dedicata alla mineralogia e alla geologia 
Il corpo centrale del fabbricato ospita le sale dedicate alla 
glacHjlogla, alla botanica ed alla zoologia alle quali si acce¬ 
de attraverso la «Sala del trono* ncca di decorazioni dell'e¬ 
poca In questo settore sono illustrati ed in parte riprodotti 
gli aspetti climatl e glaciologici della Valle D Aosta, sulle on- 
gini cella flora ed il suo rapporto con l'ambiente t stala alle¬ 
stita una collezione osteokigica (scheletn e ossa) di camo¬ 
sci e stambecchi del parco nazionale del Gran Paradiso 


Scienze naturali, 
riaperto 
il museo 
in Val d’Aosta 


Il peperoncino 

contro 

l’obesità? 


Un'équipe di ricerca dell U- 
niversità della Tasmania gui¬ 
dala dal prof Michael Clark 
e dal doli Enc Colquhoun 
afferma che i cibi piccanti al 
punto da provocare le lacri¬ 
me e bruciare la gola posso- 
no anche far perdere i chili 
di troppo Peperoni, peperoncini e paprica aumenterebbero 
inlalli il consumo di calone Imo al 15 per cento Gli studiosi 
affermano che dopo aver mangiato cibi piccanti una so¬ 
stanza chiamata capsicina viaggia nel flusso sanguigno con¬ 
vertendo vene e artenc in •tubature bollenti* Le cellule bru¬ 
ciano il combustibile immagazzinato ncH'organismo c spn- 
gionano calore Poiché l'ammontare del combustibile bru¬ 
ciato é significativo, i peperoncini, afferma lo studio, sono 
un ottimo rimedio nel trattamento dell obesità «Non dico 
che mangiando curry piccante si diventi magn - ha precisa¬ 
to Colquhoun molto dipende anche dal resto della dieta, 
ma una buona dose di peperoncini distnbuita nel tempo 
aiuta certamente a mantenete una perdita di peso conqui¬ 
stata <lt recente* I due scienziati ntengono che la ncerca, 
patrocinala dalla Fondazione per le malattie di cuore e dal 
Consiglio per le ncerche mediche c battezzala «tubature 
bollenti» possa anche spiegare il rapporto tra obesità e iper¬ 
tensione 


Convegno 

all’Aquiia 

dell’Associazione 

acustica 


Si svolgerà all'Aquila, dal 18 
al 20 apnle prossimi, il con¬ 
vegno dcH'Àuociazione ita¬ 
liana di acustica, un organi¬ 
smo che SI occupa di tutte le 
problematiche nguardanli 
gli eventi sonon e che racco- 
glie fisici, ingcgnen,audiolo- 
glci, fonetici, otonnolanngoiatri c medici del lavoro II con¬ 
vegno é stalo presentato all Università de L'Aquila dal prof 
Marc» Fuselli, titolare della cattedra di otonnolaringoialria 
dell'università de L'Aquila, e dal prof Lucio Laureti, dello 
stesso ateneo £ la pnma volta che l'Associazione italiana di 
acustea tiene .1 suo convegno nazionale in una città del 
Centr isud Quest'anno le adesioni hanno superato di gran 
lunga quelle degli anni passati Fra i temi del convegno, I a- 
cusuca degli edifici, le nuove fronlicre delle protesi specie 
quelle basale sulle più recenti tecnologie elettroniche 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


_Analisi di un alimento 

diffuso soprattutto tra i ragazzi 
Se ne consumano 5-6 grammi a testa 


_E un cibo «vuoto»? 

Ricerca di enti pubblici e privati 
n verdetto: non sono poi così male 


La merendina sotto esame 



Un po' troppo enfatizzate e «sparlate*, 
le «merendine» non costituiscono affat¬ 
to, in realtà, un «cibo spazzatura» o un 
«cibo vuoto», che apporta cioè unc.i- 
mente calone. La Fondazione per lo 
studio degli alimenti e della nutnzione 
ha raccolto in questo senso una grande 
massa di informazioni, avvalendosi del¬ 


la collaborazione di centn spiecializza- 
ti, di cliniche universitane deH'lstituio 
superiore di sanità e dell'Istituto nazio¬ 
nale della nutnzione Alla lente degli 
esperti, le «merendine» hanno mostrato 
di possedere equilibrate qualità nutri¬ 
zionali, Ma, attenzione, l'indagine era 
solo sui prodotti dolci da forno. 


M Chi volesse andare alla ri¬ 
cerca di una esalta definizione 
merceologica dovrebbe chia¬ 
marle «porzioni singole di pro¬ 
dotti dolci da forno, di pasta 
lievitala, frolla o sfoglia con o 
senza larcilure o coperture* 
Sono loro e solo loro - ne la fe¬ 
de la parola di nutrizionisti e di 
chimici degli alimenli - le «me¬ 
rendine*, nate sulla scia di una 
tradizione italiana, cresciute 
(ma non piu di tre volte negli 
ultimi veni anni) all'inlcmo di 
un mercato che é esclusiva¬ 
mente nazionale, forse un po 
troppo enfatizzate c «spartale*, 
visto il livello di consumo che 
resta piuttosto modesto 
«Cibo spazzatura*, per dirla 
all americana’ «Cibo vuoto*, 
che fornisce unicamente calo¬ 
rie’ Riccardo Monacelli presi¬ 
dente della Fosan, Fondazione 
per lo studio degli alimenti e 
della nutrizione, lo smentisce 
categoncamcnie «Le nostre 
"merendine sono degli spun¬ 
tini dei piccoli dolci, in alter¬ 
nativa a torte o a ciambelle ca¬ 
salinghe, che rispondono pie¬ 
namente agli standard di sele¬ 
zione delle materie pome, di 
igienicilà e di garanzia per 
quanto nguarda la protezione 
del prodotto* Dello sles.so pa¬ 
rere é il direttore dell Istituto 
nazionale della nutrizione, 
Oianni Tornassi «L apporto 
energetico c nutniivo di una 
"merendina" da forno corri¬ 
sponde tipicamenie a quello 
di uno spuntino adatto ad in¬ 
terrompere I pasti pnncipali, 
senza appesantire I organi¬ 
smo, rifornendolo di quel tan¬ 
to di energia prontamente di¬ 
sponibile, che serve a ripren¬ 
dere elficacemenie l'attività di 
studio o quella di lavoro* 

Con Tornassi è in linea an¬ 
che il pediatra in questo caso 
Dino Gaburro, dell'Unlversilà 
di Verona, secondo il quale é 
errata «l'opinione che le "me¬ 
rendine" siano invanabilmen- 
te troppo ricche di calone e fa¬ 
voriscano perciò li sovrappeso 
nspetlo ad alto spuntini, spe¬ 
cialmente quelli latti in casa, la 
CUI dimensione, oltrctutto, é 
solitamente maggiore* 

Dietro queste affermazioni 
cé una massa ormai abba¬ 
stanza notevole di dati che, in 
collaborazione con enti pub¬ 
blici e istituii univcrsilan, la Fo¬ 
san ha raccolto per definire 
meglio la composizione chimi¬ 
ca attuale delle principali «me¬ 
rendine» da forno e gli elfelli 
nulnzionali del consumo di 
questi fuonpasto dolci in età 
pediatrica Le «merendine* so¬ 
no cosi passale alla lente di 
numerosi esperti (Istituto su¬ 
pcriore di Sanità Istituto na¬ 
zionale della nulnzione. Sta¬ 
zione sperimentale oli e grassi 
di Milano, Cliniche universita¬ 


rie pcdialnche. Istituto di chi¬ 
mica degli alimenti dell'Uni- 
versità di Genova), e, anche se 
la parte della ncerca di caratte¬ 
re più strettamente clinico-pe- 
diatnca non é ancora del tutto 
terminata, i risultali che se ne 
possono ricavare sono sostan¬ 
zialmente chiari e omogenei 
Qui ne nportiamo alcuni, che 
sono poi quelli che più posso¬ 
no (e devono) interessare il 
pubblico delle famiglie e quel¬ 
lo delle madn, in particolare 

Il conaumo. L'abbiamo già 
accennato, é piuttosto mode¬ 
sto Oggi si calcola che sfa tra i 
cinque e i sei grammi al giorno 
per abitante Una quantità im- 
sona, se si paragona ai due 
chilogrammi e oltre, ira cibi c 
bevande, che ciascuno di noi 
consuma ogni giorno Secon¬ 
do una diversa distribuzione, 
se tutto il consumo si attribuis¬ 
se ai bambini, si arriverebbe ai 
quaranta grammi giomalien, 
se SI concentrasse, invece. Ira i 
cinque e i quattordici anni, si 
avrebbero venticinque o trenta 
grammi al giorno, equivalenti 
all'8 per cento dell'energia rac¬ 
comandala per questa lascia 
di età II consumo poi, ha an¬ 
damenti stagionali cresce no¬ 
tevolmente in autunno e in in¬ 
verno, scende in estate It po¬ 
mato, sempre dei consumi, 
spetta all Italia nord-occiden¬ 
tale e centrale, infine, quella 
mendionale 

Sono un prodotto accet¬ 
tabile? L opinione del micro- 


OiANCARLO ANQELONI 

biologo Paclo Aureli dcll'lsli- 
tulo superiore di Sanità, é que¬ 
sta «La piocluzionc indusinalc 
di "mercndirie" garantisce og¬ 
gi un elesatii qualità igienica, 
rendendo praticamontc nullo 
il nschio di contaminazione 
microbici l-a selezione degii 
Ihgredien i, I assenza di inter¬ 
vento um io > le condizioni ot¬ 
timali in CUI SI svolgono tutte le 
fasi del pr PC ISSO produttivo e il 
conlcziorancnto in ambienti 
controllati, {arantiscono que¬ 
sto nsullato, che non é invece 
sempre raggiungibile in prepa¬ 
razioni aaaoghe di tipo se- 
miartigiai al" o casalingo II 
controllo de Ila contaminazio¬ 
ne ambientile e un accurato 
studio de la formulazione leso 
a limitare al massimo la quan¬ 
tità di acqia libera presente 
nel prode ite Imito, determina¬ 
no, quindi, a nche una migliore 
conscrvaliill a nel tempo delle 
' merendine ' mdustnali evi¬ 
tando la contaminazione da 
pane di nr ulte e di lieviti che ne 
provocheicLbero il delcriora- 
mento» 

Fanno Ingrassare? Ai Imi 

di una corretta alimentazione, 
I nulnzionisii discutono molto 
oggi della frequenza con cui si 
assumomiip.isti Da una pane 
VI sono 1 «mangialod a pasto» 
(solo dui* c tre volte al gior¬ 
no). dall'altra i «mangiaton 
continui» Per lelà pediatrica 
(ma senbia, non solo per 
questa) ( p-efenbile un mag¬ 
gior Irazk na mento dell appor¬ 


lo alimentare nrll'arco della 
giornata quindi, C|uallroocin¬ 
que pasti sono |>i ù consigliabili 
di tre, D'alira | arte - osserva 
Dino Gaburro - «é infondata 
I opinione sccciricio cui il fra¬ 
zionamento crcrssnro possa 
favorire I insorgenza di obesi¬ 
tà Anzi, in banilitni obesi una 
slessa dieta ipoe.ilonca porta 
ad una diminuzione maggiore 
del peso, se css 11 iene suddivi¬ 
sa in più pasti». 

Quanto agli .i|>|)orti di ener¬ 
gia. Gaburro fa iiotare che un , 
panino con proK lutto o con 
salame corrisponde in media 
nspettivamente i 390 e a 445 
calorie, pane, burro c marmel¬ 
lata a 380 (quanto si prevede 
in genere per 1 1 colazione del 
matlino di un luimbino di sei 
anni) uno yogiiith alla frutta a 
120, un pacchetto di cracker, 
da trenta grammi, a 125. 250 
grammi di latte intero a 150, e 
una «merendina» a 100 o a 
200, a seconda del tipo Econ- 
clude «In linea ijimcrale, l'as¬ 
sunzione dalli ' merendine ' 
può essere concessa senza re¬ 
more nella colizione malluii- 
na e nella mere ida pomcndia- 
na. a condizion e che il loro ap¬ 
porto di energici i ■ di nutncnti si 
inquadn e si ai n ionizzi con la 
restante dieta, 'on nfenmento 
agli apporti r. x comandati e 
secondo i fatibn'ogni indivi¬ 
duali* 

Che cosa <-onlengono? 

«Per quanto ng i.irda la quali¬ 
tà ' nutrizionali delle "meren¬ 


dine . una pnrna considera¬ 
zione che SI può lare - nieva 
Gianni Tornassi - é quella rela¬ 
tiva alla ripartizione dell ener¬ 
gia tra proteine grassi e car¬ 
boidrati contenuti I dall rica¬ 
vati dalla composizione chimi¬ 
ca analizzata mtistrano una di- 
stnbuzionc abbastanza equili¬ 
brala In particolare, I energia 
dai grassi, un punto oggi di no¬ 
tevole importanza per la pre¬ 
venzione delle malattie cardio¬ 
vascolari, é appena supenoie 
al 30 percento c loé una quota 
considerala adeguata Di que¬ 
sti. gli acidi grassi saturi rap¬ 
presentano il 50 percento cir¬ 
ca del totale, mentre I mo- 
noinsaiun sono al 35 e i polin- 
saturi al 15 percento Menta di 
essere sottolineata I elevata 
peicenluale di acidi grassi mo¬ 
noinsaturi. soprattutto l'acido 
oleico, perché, come hanno 
dimostrato recenti lavori sul- 
I argomento, i monoinsatun 
non vanno considerali inerti 
nei nguardi delta colesterole- 
mia, ma efficaci al pari dei po- 
linsalun, con il vantaggio n- 
spelto a questi ultimi di posse¬ 
dere una minore facilità e una 
minore rapidità di ossidazio¬ 
ne Per quanto riguarda, poi, il 
significato nutnzionale del 
contenuto di altn componenti 
quali proteine e minerali im¬ 
portanti, come il calcio e il fer¬ 
ro. SI può dedurre dai dati ana¬ 
litici che il coninbuto di una 
"merendina" alla razione gior¬ 
naliera complessiva di questi 
nutrienti non sia trascurabile, 
in rapporto al peso limitato del 
prodotto e contrariamente al¬ 
l'opinione che spesso si sente 
espnmere e t he considera le 
'merendine' comeapportatn- 
ci unicamente di calone* Da 
parte sua, Enrico Tiscomia, or¬ 
dinano di Oiimica degli ali¬ 
menti all'Università di Genova, 
nel nievare che in generale «i 
dati attuali mostrano un mi¬ 
glior cquiiibno nspetto ad In¬ 
dagini piecedcnli», fa notare 
che nei prodotti sono stati n- 
scontrali «una notevole pre¬ 
senza di Iitosteroli, che limita¬ 
no I assorbimento dell eccesso 
di colesterolo alimentare e un 
basso contenuto invece, di co¬ 
lesterolo* 

Le obiezioni. L ombra 
pnncipale, secondo gli esperti, 
viene dal contenuto in grassi 
salun In questo senso, le «me¬ 
rendine» sono migliorate, per¬ 
ché 1 loro valori sono passali 
dair80 per cento di un tempo 
al 50 per cento di oggi Ma la 
quota poirebtic essere ulterior¬ 
mente ndolta La stc.ssa cosa 
vale, II dove è possibile, per gli 
additivi AiKh e gli zuccheri do¬ 
vrebbero essere un po meno 
firesenti A vantaggio invece, 
degli amidi e di un più articola¬ 
to apportodi libre alimentan 



Ma il vero nemico 
sono i gr^i 
e le proteine 


M £ un'indagine sorpren¬ 
dente’ Forse, n parte Chis¬ 
sà che gli stess ncercaton, e 
I pediain in particolare, non 
s. aspettassero che le «me- 
n‘ndinc» infk Isserò mag¬ 
giormente SUI consumi ali- 
mentan dei bambini E che, 
magan, lo steso valesse per 
I luonpaslo negli adulti In 
effetti, a consumi modesti 
sjno corrisposte cnticho al¬ 
trettanto modi sle Nei con- 
li-nuti, poi, aldine brevi con¬ 
siderazioni generali posso¬ 
no aiutare a capir meglio 
I alleggiament» dei nutnzio- 
nisti La pnmz é ben nota 
Non c è bisogno di ncordare 
che l'eccessivi assunzione 
di grassi e di proteine rap¬ 
presenta oggi il punto nero 
nell'alimentazione dei paesi 
industnalizzati Diete iperca¬ 
loriche vanno a braccetto 
con tanti nschi per la salute 
E sotto 1 aspett j «grassi», che 
è quello che farse più inte- 
ri'ssa le «merendine», l'inda- 
g ne (pur con opportuni ri¬ 
lievi) ha dato 'isuitati abba¬ 


stanza soddisfacenti Un al 
tro punto imporianie riguar 
da gli additivi < himict Ma 
quei pochi che si Tra ano 
nelle «merendina» vuno an 
che nel pane che coni pria 
mo dal fornaio E poi co 
munque, gli additivi chimici 
nelle «merendine» tendono 
ad essere sostituiti dalle tee 
nologie fisiche Anche sul 
frazionamento dei pasti 
("poco e spesso ) I opi 
mone dei nulnz onisti é sta 
la più volle espressa es,si ri¬ 
tengono che sia piu vantag¬ 
gioso ncorreie a spuntini 
frequenti piuttosto che prati¬ 
care lunghi digiuni prima di 
sedersi a tavola i» consuma 
re pasti copiosi Per giunt.i 
c é una netta rivalutazione 
dei carboidrati e anche 
questo può aver influito sul 
la valutazione degli esperti 
Anche perché, complessiva 
mente, i carboidrati comin 
ciano a scarseggiare nella 
nostra stessa dieta che ne 
era tradizionalmente ricca 
accA 
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David Phillips, uno studioso deH’University of California, ha scientificamente provato 

che il moribondo può rimandare il proprio decesso se c’è un appuntamento con la vita cui tiene molto 

La morte si può rinviare, di qualche giorno 


L'appuntamento con la morte si può 
rinviare se si ha un appuntamento 
con la vita cut si tiene abbastanza. O 
viceversa, st muore quando sull'agen¬ 
da della vita non et sono più appun¬ 
tamenti interessanti. Quel che in mol¬ 
ti vagamente sospettavamo, viene ora 
provato, su rigorose basi scientifiche. 


da uno studioso della University of 
Catifomia Dimostra come gli ebrei 
tendano a monre subi'o dopo e non 
subito prima della loro Pasqua, i ci¬ 
nesi dopo e non pnrna la lesta di pri¬ 
mavera, e gli uomini più famosi non 
prima di aver lestaggiato ancora una 
volta il loro compleanno 


a NEW YORK C é un bellissi¬ 
mo raci orno di 0 Henry dove 
una vcc :hia signora é convinta 
che mo-irà il giorno in cui dal¬ 
l'albero in cortile di Ironie alla 
sua fini stra, cadranno tutte le 
foglie l'autunno sta volgendo 
alla fine e una foglia continua 
a restare ostinatamente attac¬ 
cala al ramo E la signora con¬ 
tinua a restare ostinatamente 
attaccata alla vita Non sa che 
quella non é una vera foglia, é 
stala dipinta sul muro da un vi¬ 
cino 

Il professor David Phillips, 
della University of California a 
San Diego, 47 anni uno dei 
massimi teorici americani in 
sociologia del suicidio, ha ora 
provalo che il rinvio della mor 
le descntto dalla penna di 
O Heniv ha inoppugnabili basi 
reali Un suo studio apparso, 
nel numero disinbuilo ieri del 
•Journal of The American Me¬ 
dicai Association». esamina i 
lassi di mortalità nelle comuni¬ 
tà cinesi in amenca nell ultimo 
quarto di secolo in prossimità 
della più importante festa del 
calendano cinese, quella del¬ 
l'inizio della pnmavera II risul¬ 


talo é impressionante nella 
scllimana immediatamente 
precedente la lesta il lasso di 
mortalità scende del 35 I per 
cento rispetto alla «norma» del- 
I anno intero nella settimana 
immediatamente successiva la 
lesta sale invece del 34,6 per 
cento rispetto alla norma In 
uno studio prccedenic pubbli¬ 
cato sulla prestigiosa rivista 
medica britannica -Lanccl» 
Phillips aveva preso in esame 
un'altra comunità, quella degli 
ebrei americani vcniicando la 
mortalità immediatamente pn¬ 
ma e immediatamente dopo il 
Pcsach Analogo risultalo la 
mortalità diminuisce del 2AX, 
prima e aumenta del 24X do¬ 
po la festa rispetto alle «me¬ 
die» dell anno Insomma, che 
lo faccia coscientemente o 
meno, é come se la gente 
•aspettasse» di poler prendere 
pane ad un altra lesta ancora 
nspeltare un appuntamento 
pnma di morire 
«Il mio telefono continua a 
squillare con gente che mi di¬ 
ce che chiama per dirmi che é 
successo esatlamcnle cosi a 


un proprio parente o cono¬ 
scente C é appena uno che mi 
ha chiamalo per farmi notare 
che del rinvio della morte per 
la festività parla anche il Van¬ 
gelo in Luca I 25-35« ci dice 
il professor Phillips quando gli 
Iclcfoniamo in California 
Ma professore, gli come la 
ad essere cosi sicuro che la 
mortalità non sia dovuta ad al¬ 
tre cause, magan cause stagio¬ 
nali’ «La sedia del tipo di lesti- 
vilà e di comunità da analizza¬ 
re é stala latta propno per ri¬ 
durre al minimo I influenza di 
altn possibili eliciti Ad esem¬ 
pio sia la Pasqua ebraica che il 
Capodanno cinese sono leste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IIOMUNDOINZ8ERQ 

del calendario lunare ricorro¬ 
no in date e periodo diversi 
ogni anno c la correlazione 
vale per qualunque sia la data 
della rieorrenza », ci rispon¬ 
de 

Scusi e se invece la gente 
monsse dopo la lesta sempli¬ 
cemente perché ha mangiato 
troppo e ha latto indigestione’ 
•Ci siamo posti questo proble¬ 
ma Lei sa che la Pasqua ebrai¬ 
ca non è una festa in cui si fac¬ 
ciano parlicolan follie a tavo¬ 
la » 

D accordo il pane azzimo é 
anche piu sano di quello lievi¬ 
talo ma il Capodanno cinese é 
proprio momento di abbuffa¬ 
la «L abbuffata potrebbe 


spiegare perché c é tanta gen¬ 
te in piu i hi muore nela setti¬ 
mana sub ilo dopo la lesta non 
certo pen hi mai ci sia un ter¬ 
zo di peroro che muoiono in 
meno nella settimana della vi¬ 
gilia di lesta- 

Ma di «tea muoiono quelli 
che riescono a nnviare la mor¬ 
te a dopo la lesta’ -Anche que¬ 
sto é inliieisante soprattutto 
di alloco 'ardiaeo collassi, 
ma anclK di cancro Colpisce 
il tatto che la correlazione del 
tipo di naatlid sia identica 
presso I < in «si americani e gli 
ebrei ami rK ani» 

La lestivitl religiosa e tradi¬ 
zionale son 5 ovviamente solo 


un esempio di ixissibili appun 
lamcnii che fanno rinviare 
quallo con la morte Si dice 
che Thomas Ji IIerson, I autore 
della Dichiar.iZKmc di Indi¬ 
pendenza ami‘ni ana avesse 
chiesto la mali na in cui é mor¬ 
to se era il 4 lu glifi Per esalare 
I ultimo respiri) aveva quindi 
coscientcmcnt > atteso il 4 lu¬ 
glio 1826, cssziiramente il cin¬ 
quantesimo anniversario del 
giorno in CUI a "«va apposto la 
propria firma «ullo stonco do¬ 
cumento c giorno in cui da al¬ 
lora ricorre la fesla nazionale 
Usa «Altn due pn»sidenli Usa, 
Adams e Moiiroe, morirono 
nel giorno del lor) complean¬ 
no» CI ricorda I professor Phil¬ 
lips. il CUI prime studio in ma¬ 
teria di procra s’inazione della 
morte a dopio le feste era dedi¬ 
cato alla ricerr i di una correla¬ 
zione Ira le dati di nascila e di 
morte di lannsi» personalità 
storiche «Abbiamo messo nel 
computer il m mi e la data di 
nascita e mor«'d 1200 perso¬ 
nalità ricavate d.i un enciclo¬ 
pedia biografi! .1 per I Europa 
abbiamo connderato I elenco 


dei sepolti a Westminsler i! ri- 
■ ultalo é un 20% in più rspctto 
alla media di personalità fa¬ 
mose che muore nelle settima¬ 
ne immediatamente successi¬ 
ve il loro compleanno c un 
20% in meno che muore nelle 
settimane preccilcnli- 
Chissà come diventa impor 
tante la correlazione se si 
prendessero in considerazione 
«appuntamenti* piu significati¬ 
vi per la psiche di un individuo 
di un compleanno o ili un lesta 
del calendari ('hiss.à se il de- 
sidcno di essere festeggiali 
non viene superalo nel ntar- 
dare l'appunlamento con lal- 
tro mondo, ila altre passioni 
ptenzialmenlc ancora piu forti 
i amore I odio la polilica’ Pro¬ 
fessore ha mai pensato ad 
analizzare la mortalità prima e 
dopo un congresso di partito 
una Convention fier la candì 
datura presidenziale una rivo¬ 
luzione’ Non le viene soglia di 
analizzare quello che é sue 
cesso in Europa nel 1989’ -Mi 
piacerebbe solo che dubito ci 
siano 1 dall di cui abbiamo bi¬ 
sogno per analizzarli al com 
puter • 


Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prefazione ài Ceno Pampalom 
Gli uontini /arte ia natura, la itona il fai\ mo etottco 
di popoli OfSii olla ribalta, unti e interrreta ^ 
da un viaggiatore d eccezione 
•d Grandi» Lire 000 



I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

n denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•l fVfo//* 

0,.’*! mnf Nd volumf Ur» 10 000 


1 ^ ‘'Unità 

I Giovedì 
XV/ 12 aprile 1990 










































— ^ Alla Fenice 

«L’Anello del Nibelungo» con le coreografìe 

di Maurice Béjart. Uno spettacolo 

lungo, ricco e fastoso ma con poche invenzioni 


TnfotAMgfa 

con Michael Moore, il regista di «Roger & Me 

Ecco come la General Motors 

insieme alle sue fabbriche ha chiuso una città 



CULTURAeSPETTACOLI 


Firenze: 
chiuderà 
il Museo 
archeologico? 



Sapegno maestro 



Quello storicismo 
concreto 
ed integrale 


Grave lutto per la cultura italiana- ieri 
in una clinica romana è morto il 
grande storico della letteratura Nata- 
Imo Sapegno Era nato ad Aosta nel 
1901 ed era stato professore emento 
presso la cattedra di Letteratura ita¬ 
liana all'Università di Roma «La Sa¬ 
pienza», oltre che accademico dei 


Lincei. Sapegno era stato ricoverato 
due mesi fa in seguito a un ì caduta, 
ma la morte è sopravvenuta per enfi¬ 
sema polmonare. Accanto i lui era¬ 
no la moglie Maria Elisabetta, le figlie 
Silvia e Simonetta, oltre ai generi e ai 
nipoti. La salma sarà esposta oggi 
nella chiesa di Santa Sabina a Roma 


H La lormula, troppo spes¬ 
so abusiva c troppo abusata in 
ogni caso per cui la scompar¬ 
sa di un uomo appare come la 
line d un epoca pub trovare, 
nel caso di Natalino Sapegno. 
una giustificazione accc^libile 
Per esitanti che si possa essere 
nel riproporla e consapevoli - 
poiché di formula si tratta ap¬ 
punto - di riuscire ingiusla- 
mcnlu riduilivi ù inevitabile ri 
cordare prima di tutto che fu 
I ultimo cntico che conobbe 
una vera popolarità .Si tratta, 
naturalmente di quella parti¬ 
colare popolarità scolastica, 
che ne ha latto non soltanto un 
Maestro nell accezione maiu¬ 
scola del termine e che appar¬ 
tiene pressoché in esclusiva al 


EDOARDO SANOUINETI 

regime universitario, ma in 
quella più veramente prezio¬ 
sa, e ormai quasi desueta di 
maestro Sapegno é stato un 
maestro per un po' tutti gli ita¬ 
liani che per mezzo secolo si 
sono affidati a lui per eccellen¬ 
za per immediata adoztone in 
aula, c per mediazione di do¬ 
centi che SI erano pure formati 
sopra I suoi testi onde ricavare 
una immagine coerente e uni¬ 
taria della nostra stona lettcra- 
na e una guida sobria e nitida 
per la lettura di Dante, e cioè 
per i due strumenti fondamen¬ 
tali della formazione supenore 
nella disciplina fondamentale 
Oggi, nel momento in cui il 
dibattilo sopra la stessa possi¬ 
bilità di sopravvivenza di un 


Compendio gloaale a fuma 
unica gestito in poma perso¬ 
na, é più che mai intenso e 
pare impossibile resero anco¬ 
ra rcsponsabilmen e a un simi¬ 
le quadro interpr stativo nel 
frantumarsi dei metodi, nel 
moltipliearsi spcci.ilisiico degli 
scavi intorno a una forma a 
una tecnica a t n.i poetica, è 
inevitabile che immagine di 
Sapegno ci appai i, primana- 
mcntc come quel a dell estre¬ 
mo c più autentict rappresen¬ 
tante di quell are o di esperien¬ 
za intellettuale e pratica che 
era stato aperto ila DcSanctis 
Una tempesta (pocale si è 
nversata da ultimo e con luna 
crescente sopra quella linea 
di pensiero che in nome di 


ACHILLE TARTARO 


■i £ difficile sottrarsi alla 
preoccupazione anche ora, 
di fare violenza alla sua natu¬ 
ra schiva, discreta, autentica¬ 
mente aliena da ogni esibizio¬ 
ne Ed é del resto difficile, per 
chi I abbia ammirato e poi ab¬ 
bia imparato ad amarlo, nfare 
Il suo percorso di intellettuale 
mantenendo quella misura di 
distaccata oggettività che. so¬ 
la, avrebbe tollerato 
Centrali nella stona di Sa¬ 
pegno gli anni della formazio¬ 
ne torinese, tra il 18 e il 24, e 
quelli a cavallo della seconda 
guerra mondiale, fra il *38 e il 
'SO. in comspondenza della 
sua raggiunta maluntà di uo¬ 
mo e di studioso Erano stati, i 
primi gli anni dcU'amicizia e 
della collaborazione con Go¬ 
betti, segnati dalla piassione 
politica e dalla passione cul¬ 
turale gli altri quelli della 
consolidata [lersuasione anti¬ 
fascista in una prospettiva di 
nnnovato fervore morale e so¬ 
ciale A renderli effettivamen¬ 
te vitali quei due momenti, 
concorreva il ricordo di lega¬ 
mi per lui indimenticabili con 
Carlo Levi accanto a Gobetti, 
quindi con Fobini con Alber 
li.con Aniomctlli con De Be¬ 
nedetti successivamente con 
Alleata e con Salinan i predi¬ 
letti Ira i suoi illievi romani 
Ma quegli anni ne scandi¬ 
scono anche gli interessi lette 
ran di critico e di grande stori¬ 
co della noslia letteratura I la¬ 
vori giovanili su Jacopone e 
sullo Stil Novo preannunciano 
Il monumentale e ancor oggi 
prezioso Trecento Vallardia- 
no (19J3) importante edi¬ 
zione dei poeti trecentisti 
(1952) CI accerta di una fe¬ 
deltà ai secoli antichi destina¬ 
la ad avere conferma nel fon- 
damenlale commento della 
Commedia 11 frequente ricor¬ 
so agli antichi commentalon e 
soprattutto il rifiuto di ogni let¬ 
tura estetizzante nnandano 
qui a un idi a generale del 
poema che Sapegno illustra 
nell introduzione e verifica 
nell ampio ai>parato delle sue 
note In una prospettiva di 
definitiva liquidazione delle 
posizionicro'iane innomedi 
una problematica più concre¬ 
ta e comprensiva Sapegno 
toma a impostare il problema 
della •struttura» nel rapporto 
con la poesia dantesca Sulla 
base dei suggerimenti più at¬ 
tendibili del nostro tempo 
nella cotica dantesca in parti¬ 
colare quelli che nnviano al- 
I opera dell huerbach nonché 
ai contnbuti degli storici della 
cultura medievale Alla luce 
di una salda strumentazione 
di carattere filologico a soste¬ 
gno di un interpretazione 
complessiva per la quale I e- 
spcrienza intulletluale e lette- 
rana di Dante é sorpresa nel 
vivo di un conflitto che oppo¬ 


ne alla cnsi elico<ulturalc del 
presente I esigenza di un ordi¬ 
ne ritrovato, la rassicurante 
stabilità ed eternità di cui va- 
lon che si traducono nelle 
strutture simboliche della nar¬ 
razione poetica 

Numerosi, e In questa sede 
è possibile solo fame cenno, i 
contributi seite-ottocenieschi 
su Giannone, Alfieri, fMta 
Manzoni, Verga eccetera, suc¬ 
cessivamente riuniti nel volu¬ 
me K/trat/o di Monzoni ed altri 
saggi (1961) ma pur nella ne- 
cessana sommarietà di questa 
nota non é possibile non nfe- 
rirsi rapidamente, sia pure, al- 
I ormai classico e popolarissi¬ 
mo compendio di stona della 
letteratura italiana II crocia¬ 
nesimo e la crisi, te ragioni di 
uno stoncismo che si vuole 
più concreto e integrale ope¬ 
rano in profondità nel manua¬ 
le di Sapegno distinguendo i 
tempi della sua composizione 
e collegandolo al processo 
generale della nostra cultura 
sulla linea che dal neoideali- 
smo SI spinge alle ipotesi 
gramsciane attraverso la n- 
scoperta del De Sanctis in 
una trama di valon intellettua¬ 
li e morali sempre sottesi al ri¬ 
gore dell informazione e del 
giudizio, al distacco del criti¬ 
co allo stesso nitore della sua 
scrittura 

Era in Sapegno il sentimen¬ 
to assai pungente negli ultimi 
anni di una crisi Negli anni 
giovanili e poi successiva¬ 
mente in quelli della raggiun¬ 
ta maturità era incombente 
s indovinava nel vivo della sua 
stessa conversazione il senso 
di una imminente barbane Si 
traduceva in questo sentimen¬ 
to una preoccupazione non 
conservativa e passatista 
quanto piuttosto II convinto 
attestarsi dell intellettuale e 
del critico sulle posizioni da 
lui sempre difese della tradi¬ 
zione concepita come mo¬ 
mento essenziale dello svilup¬ 
po umano e civile Senza al 
bagia tutto questo Ebbe mo¬ 
do di chiarirne le ragioni nel 
corso di una conversazione 
da lui tenuta nella facoltà di 
lettere e filosofia dove tanto a 
lungo aveva impartito il suo 
insegnamento In quell occa¬ 
sione cosi SI espnmeva dan¬ 
do voce attraverso la propria 
testimonianza al sentimento 
di un intera generazione 'La 
mia generazione sé trovata 
fin da pnncipio impegnata in 
questa difficile, ma oscura, 
battaglia Non ci siamo mai 
sentili importanti non c è mai 
passalo per la lesta di consi¬ 
derarci maesin tuli al piu arti¬ 
giani abbastanza esperti nel 
loro mestiere* Quest immagi 
ne portiamo in noi, canssima 
a ricordare il debito anche 
umano oltre che culturale che 
CI lega a Natalino Sapegno 


È morto a Roma all’età di 89 armi 
il grande storico della letteratura 
Estremo e più autentico rappresentante 
deU’esperienza intellettuale e pratica 
aperta da Francesco De Sanctis 
straordinario studioso del Trecento 
e in particolare di Dante ha formato 
culturalmente intere generazioni 



di tutti 


uno sloncismo assoli I j e con 
tenace fiducia verso i signifi¬ 
calo sociale delle iK'-nenza 
della poesia c delle I ’iicre ha 
potuto raccogliere e t a -forma¬ 
re con piena rispo't-i -ille esi¬ 
genze che il tempo poneva 
quello che c era di VI / 3 - né é 
possibile esprimer i diversa 
mente - nella strale ( .1 di let 
tura elica e civile prniaanco 
ra che estetica della i"adi/io- 
ne crociana spalanccndola e 
rovesciandola vera- quelle 
problematiche che h rilorma 
culturale additala nei c|iuidcmi 
gramsciani avrebbe poi messo 
sotto gli occhi di tilt I (•gran¬ 
dioso abbozzo - sono parole 
di Sapegno-di una tona cui 
turale del paese*) 

Riuscì cosi c piace K pllcare 
anche questa formul.i in un 
momento in cui é un t ncomio 
tanto disusato, quando non 
nesce persino osletila amcnic 
sgradito nazionale 1 popola 
re c precisamente all 1 luce di 
quel pnncipio cducitivo che 
pare sempre meno lire prò 
blema, quanto più k uta in¬ 
tanto diventa la 'cllerenza 
reale che ne acconi) 1 , igna I o- 
bllo L egemonia che gli toccò 
con la sua operosità didattica 


non può essere compresa c 
appri zzata certo s< n/a il lar 
go orizzonte saggistico e com 
mentativo che la re-e possibi 
le Ma nei termini di un < tica 
dell nsegnamento anche clii 
professa una scarse sirna sim¬ 
patia verso il manuale scolasti 
co come genere pensando 
agli eccessi troppo liequerili di 
un suo impiego distorto non 
può non pensare a quella vo 
lonta di slorn edovcred for 
mazione storica che ha retto 
la sua mano nella composi¬ 
zione e nello ossidu ■ revisioni 
Oggi anzi quel suo stc-sso do¬ 
minio di un secolo quale il Tre 
cerilo che si dimo.tra anche 
nell eccezione stessa di ferma 
esecuzione, in quella soda di 
terminale utopia umanistica 
che é la «Ricciardi» pare assu 
mere un colore vaga mente mi 
tieo 

Una magistrale modestia 
può essere questo jn doloro 
samente arguto cpita'fio che 
affiorerà sicuramente nella 
mente di tutti 1 suoi innumere 
voli scolari che lo 1 oriobbcro 
per il suo lavoro di - torico c di 
annotatore Abbiamo Maestri 
in breve ma ci mancano 1 
maestri omrai 


Storia di un’anima 
che viisse 
solo per la poesia 


LUCA CANALI 


■E l'Io avuto la foriuna di es¬ 
sere prima allievo poi assi¬ 
stente di Natalino .‘.ipcgno, 
poma di passare all 1 Cattedra 
di Ettore Paratore, il irò grande 
maestro della mia gii vmezza 
Ma quanto Paratore appariva 
genialmente estroirero tanto 
Sapegno cercava qiiasi sotto- 
voi e e in punta di p cdi di tra¬ 
sfondere la sua dntilliita cultu¬ 
ra c la sua acuti-sima c tor¬ 
mentata sensibilili in stilemi 
didatlici improntali a la misu¬ 
ra, all equilibrio alh 1 .-enza di 
ogni cnlatizzazioni IXlnnana 
o in qualunque altro modo set¬ 
taria In anni recenti molli che 
forse ora lo lodcrun n 3 aveva¬ 
no cercato di métte rii Ira pa¬ 
rentesi. e talora pers nodi bef¬ 
farlo porgendosi -jllonda 
montante dello sin. Itiiralismo 
o del sociologismo criico So 
che Sapegno scndeva dei 
SUOI delratlon tante p ù angu¬ 
sti intelleltualmenie < ingene¬ 
rosi moralmente, dt la sua 
strjordinana ricclirzza spiri¬ 
tuale c competenza culturale 
Alcuni lo hanno a< ( usato di 
monoionla cnlica di indiscri 
minalo allincamenfo di valori 


diversi Anche quest.i cnlica 
quando non é m malalcdc é 
ugualmente falsa In realtà il 
nspetlo c lamore che Sa|>c- 
gno aveva per lopi'ra di poe¬ 
sia come perfetta compene¬ 
trazione di conte luli elico- 
senlimentali e di soluzioni stili 
stiche rigorose fra loro interdi 
pendenti e anzi reciprocamen- 
le Iccondi gli impediva la gra¬ 
duatoria di valori ma non ccr 
lo le predilezioni personali co¬ 
me sa chi conosce 1 suoi insù 
pcmblli studi sul T-ccenlo su 
Dante e su Lcoparci II capito¬ 
lo su Leopardi c le >uc famose 
dispense sul poeta Ji Recanali 
sono intitolali Sioriu di un ani 
ma Ecco Sapegno era alte nio 
alle mille e spesso insondabili 
slumnure dell animo umano 
di CUI le soluzioni slilisiirhc so 
no al tempo stesso un arduo ri¬ 
flesso e una estrinsecazione 
perfettamente fruitiile La le¬ 
zione che Sapegno ci lascia é 
appunto questa lavorare con 
onestà competenza -ensibili 
là lontano dalle 1 o'che del 
potere o dalle sette letterarie e 
universitarie 


Ri eh I la chiusura 1 Museo archeologico di Firenze Lo al¬ 
le ima il soprintendente Francesco Nicosia in una lettera in¬ 
vi ti )l minisiro per 1 Beni culturali Ferdinando Facchiano 
•I pel >onale attualmente in servizio-scrive Nicosia -é as¬ 
so ut^Ticntc insulficicnle a garantire I apertura di tutte le 
co le/ oni* Nella Ict era il sopnniendcnie fiorentino ricorda 
ch'> malgrado quesia situazione il museo ha garantito fino 
.id apgi 1 apertura delle sezioni di oreficena e glittica anti- 
clp V ultura emise, vaso Frangoise «grazie ad un eccezio- 
n ile v orzo da p.irie del personale ma con limitatissimi mar- 
g ludi m inovra- Il personale del museo infatti hannuncialo 
lucra ad usufnjired“i turni di nposo e dei giorni di congedo 
o 1 n ino del 1989 (in media 20 a testa) •£ perù sufficiente 
I iv.cnza di un solo custode - senve Nicosia - pcrdetermi- 
lum assoluta impossibilità dell apertura* Nel corso di un 
in on ro con le organizzazioni sindacali é stalo concordato 
di concedere al pedonale 1 turni di nposo a partire dal po¬ 
mo di maggio prossimo «Laddove per questa data non fosse 
ancota pciiezioiiata la procedura di assegnazione al Museo 
an licologico fioroni ino del congruo numero di custodi più 
V alle garanlito dalla signoria vostra - conclude la lettera di 
Fr 1 icesco Nicosia al ministro Facchiano - lo senventt si ve- 
dri costretto suo malgrado a disporre la chiusura dell isti 
tiilci* Nei primi otto giorni di apnic il musco fiorentino é sta¬ 
to visitalo da 5 C-’l persone 


Il romanziere svedes'- Ivar 
Lo Johansson 1 cui racconti 
ispirato alle soffererue dei 
contadini senza tema 1 on’n- 
buirono 60 anni fa al varo 
della rifomia agrana e mor¬ 
to icn all età di 89 anni da 
tempo solfava di cancro e 
rei c ultime scllim.me le sue condizioni si erano aggravate 
Fighe di un bracciante Lo Johansson aveva ben presto ab- 
l'aiidonalo la scuoi 3 ma la sua polente ispirazione ne lece 
1 1 (I ilei piu grandi popolari e prolifici tomanzien della sua 
nere azione divenne un caposcuola Ira gli «scntton proleta¬ 
ri* :l 0 raccontavano la vaia grama di operai e contadini Fra 
I . 7 c 186 Lo Johansson diede alle stampe una s<»ssantina 
(Il vo umi nell 85 il governo francese lo aveva nomin.ilo ca¬ 
valle edellcarticdi Ile lettere 


Svezia: 

morto 

scrittore 

Lo-Johanssoin 


Stati Uniti: 
no agli spot 
si ai trailers 
al cinema 

90 per cento del pubblico è 
( Olili ano agli spoi ,il cinema mentre il 95 percento li gradi¬ 
le e sono «trailer.» dei film in uscita La Disney aveva an- 
iiiiiK iato nel febbr 110 scorso 1 intenzione di vietare I inscn- 
mcn odi spot pubtiicilan nelle proiezioni cinematografiche 
di I • uoi film la de< isione é sfata accolla negativamente da 
ilzuiii gcslon di sale e soprattutto dai pubblicitan e taso- 
I let.i ha ammesso di essere stata sommersa dalle lettere di 
pioti'sta 


L unica pubblicità lolleraia 
dagli speltaton cinemato¬ 
grafici é quella dei film di 
prossima programmc-zione 
lo rivela un sondaggio con¬ 
dotto dalla Wall Disney Cor- 
porauon, secondo il c uale il 


800 milioni di spettatori assi¬ 
steranno m diretta mondovi¬ 
sione alle 22 15 del 7 luglio a 
quello che è considerato 
uno dei più grandi evenu 
della musica tinca degli ulti¬ 
mi tempi li concerto I he Lu¬ 
ciano Pavarotti Placido Do- 
TingocJoséCarrcrascon ) orchestra di 186 eicmenli diretta 
1 ì I ubm Mthla teiranno alle lerme di Caracalla a Roma di 
’ron c a 6 mila spe latori tra cui tutte le delegazioni presene 
p< -1 mondiali di calcio Lo ha confermato oggi in una confe¬ 
rì n a stampa I amministratore delegalo della Sacis Gian 
Piolo Cresci il quale ha detto che «sono sfate supi-rale an¬ 
che le ultime dillic iltà che nguardavano I impiego ii 1 satel¬ 
liti c he dovranno c onsentire la diretta anche negli Sl.iU Uniti 
e C inada e in Giappone Negli Usa sarà la Abc a trasmettere 
ir J retta il concerto che sarà ripreso da Raiuno con a regia 
d EIrian Largc chi avrà a disposizione 10 telecamere un 
suono curalo da J imes Lock considerato un mago nelle n 
pri e soncirc -È 1. prima volta - ha detto Cresci - che 1 tre 
piu grandi tenori cella lirica di tutti 1 tempi si esibiranno in¬ 
sieme» L amniinis ralore delegato della Sacis ha conterma- 
lo -he anche la Cina popolare ha chiesto l'acquisto Cei dint- 
ti I ’levisivi del grar de concerto «Ed è la prima volta - ha ag- 
g u lo - dopo 1 lai I di piazzaTian An Men che concediamo 
a I mesi un evento televisivo» 


cOO milioni 
di telespettatori ' 
perPavarotti* 
Oomingo-Caireras 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


Amico di Gramsci e Gobetti 
in politica senza clamori 


NICOLA FANO 


■i «Al tempo d"! i miu pri 
ma formaT-tone nu'Civaabba 
stanza chiaro a nt < ai mici 
coetanei che cosa si dovesse 
intendere per critici Iella let¬ 
teratura non cero 1 rudizio- 
rw estrinseca e an ddotica. 
ma neanche leste)ismo vano 
di molti scolari di Cr>e> Ecco 
1 apprendistato cr li i di Nata 
lino Sapegno negli nni fra i 
Venti CI Trenta a Pernio sta fra 
l insegnamento ere c ano e i) 
di tacco da quel n edesimo 
modello «Come il f il o leiiera- 
no Si qualificavi ni quanto 
espressione del sei t.iìcnto di 
una stagione c di tn t cultura 
in quanto inserite u< 0 in una 
complessa iradizno') cosi la 
cnticd Icttcrana ere i ssenzial- 
mente strumento d ntelligen- 
za storica L opera c arte non 
poteva essere v rlul ita nella 
sua astratta mdtvidt a ità bensì 
doveva essere inuis-i n una fit¬ 
ta trama di rapporti culturali 
Già allora piu chi* < < rocc.dal 
quale pure avevamo noìto im¬ 
parato. CI sentivinu vicini a 
De SanctiS" L Ila! a e a fatta or- 
m il da decenni rn 1 1 italianità 
della letteratura - n ilgrado le 
nflessioni di De Se n tis - era 
ancora tutta da sist m ratizzare 


Sapegno decise di affrontare 
in modo sorpmcs'o e senza 
troppi clamori questa enorme 
impresa Da allora a oggi i ri¬ 
sultati sono sono gli occhi di 
chiunque sia passalo per i 
b mchi del liceo le storicismo 
critico SI diffuse a macchia d o- 
lio (tanto piu con la scolariz¬ 
zazione di massa del dopo¬ 
guerra) attraverso i testi di ba 
[>egno 

Nato ad Aosta nc lUJOI gio 
vane intellettuale nella Tonno 
di Gramsci e Gobetti Sapegno 
pubblicò il suo prino libro nel 
l')26 Frale Jacop-yne indivi 
duando immediatamente 
quello che sarebbe stalo 1 àm¬ 
bito storico all interno del qua¬ 
le 1 SUOI studi sarebbero diven 
tali di importanza capitale il 
suo volume della 5iOr.o ìeuera 
na Italiana dedicato al Trecen¬ 
to òde! 1931 mentre del quin 
quennio 36 41 ò L prima edi 
zione del Compendio di stona 
delta letteratura italiana E con 
1 avvio di quella grande opera 
per altro Sapegno iniziò an¬ 
che la sua vita acc idcmica 
Nel 1936 (dopo anni da libero 
docente) ottenne la cattedra 
di Letteratura italiana all Uni 


vi*r.i di Pakrmo ■* solo un 
amo dopo per la si'‘ssd mate¬ 
ria fu chiamato i Poma Pro¬ 
prio iRomi egli pollò a termi 
nc I rimi lavori ju Le rimedi 
Ani'cb Poliziano (1938) e su 
Tecma poetico c p ^la nelle 
opere t^iopanili ii Dan e 

I UC I) siggi di grande impor 
t mz sricntifica eie contri- 
bum IO a detennirare nuovi 
indir nelle intcìprctazioni 
clclk origini del a letteratura 

II ilic n 1 in generale « del gemo 
danti SCO in particol ire 

('( n la V Ila ucc id( mica poi 
Sapt gno affinò quella sua rara 
capi (Ita di essi re (ontempo- 
nrcjmcnK. maestro di critica 
c di vita negli anni iella gjer- 
ri a canto a lui si ormarono 
inli lU Uuali come Mano Alica 
ti C rio Salinari Pvolo Bufali- 
m li quella stcs.sa ( poca poi 
SI f < ^ piu pressanU anche 1 e- 
sig ij/a di un impec no sociale 
lirrp do c quotidiano -Tra le 
ju c e I corridoi dell i facoltà di 
l« Ilei ■* romana - h i ricordato 
/kgj ino Lombardo-lo studio 
ere utt uno con I antifascismo 
e tj Resistenti e li riscoperta 
ce I libertà" Ma ai che la sua 
ni II nza nel Pcs In sempre 
n r tenuto margini il «autono* 
nn ' ritici* nel 1956 dopo i 


dolorosi fatti di Unvhcna Sa 
pegno pur senza essivi da- 
mon (come nel suo strie del 
resto) non volle rinnovare V\ 
scrizione al partito Un atto si¬ 
gnificativo ovviamente ma 
che non significò 1 ibiura del 
I ideologia marxista 
Negli anni rcc«Tti inoltre 
Sapegno seppe smuovere 
nuovamente le acque della 
cultura Italiana anche con una 
sene di saggi su Manzoni che 
destarono molto st alporc E 
aw cmandosi sempre di più al 
la letteratura contemporanea 
amvò fino a MontaN a Gadda 
Eppure anche in qualità di 
presidente della gmna del Pre¬ 
mio Viareggio non smi'* mai 
di segnalare la gravi \ della cri¬ 
si della letteratura di questi an¬ 
ni Oggi CI sono libn-disse tre 
anni fa in un intervista al no¬ 
stro giornale > ch< creano il 
racconto sul ntano icllo speri- 
mentalismoodc) gioco oppu¬ 
re che rinnovano rnodt Ih ac¬ 
cantonati Ma poi nmane un e- 
strema difficoltà a trovarvi una 
visione chiara e lucida del 
mondo" Forse il >ut) ultimo in¬ 
segnamento rimana qut sto in 
letteratura non si può mai pre 
scindere da quel a «visione 
chiara e lucida* 
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Cultura eSPE nAcou 


Un bilancio per il triplice appuntamento della Carrà: 
gli ascolti della rete sono più che raddoppiati, 
ma restano deludenti. Comunque la «padrona di casa» 
annuncia: «Resterò a Raidue, per riconoscenza» 

Raffaella dietro la porta 


«Il pnmo acquisto di Raidue per la stagione 1990- 
’91 è Ralfaella Carrà» All incontro per il bilancio di 
metà percorso (_Raffaella venerdì, sabato e dome¬ 
nica term na il 2 giugno) la conferma Ralla, che 
ha fatto r salire gli ascolti della rete del doppio e 
anche del triplo (anche se non si superano i 3 mi¬ 
lioni e 700mila con l’appuntamento di punta, al 
venerdì), resta Per riconoscenza 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA Sedici giovani, 
giornalisti nelle eminenti loca¬ 
li «Volevamo olinre una vcin- 
na a un gnippo di ragazzi mai 
canlanli gli artisti li aveva giA 
Baudo > sp ega la Carta Cosi 
sono arrivali loro con i loro 
servizi di cronaca di altualiia 
fiore all oc ciucilo dell appun 
tamenlo del venerdì sera Sul 
giornalismo ipcttacolo ci sa¬ 
rebbe da discutere ma Emilio 
Colombino I uomo di fiducia 
di Giancarlo Sexiano taglia 
corto «Ci accusale sempre di 
fare programmi cretini adesso 
non lo potrete dire- La Carrò 
ha un altra idea «I ragazzi - di 
ce - sono le spunto per pro¬ 


porre In un programma che 
non è giornalistico al posto 
delle miss delle canzoni o dei 
balletti quei scrviz che po¬ 
trebbero andare in onda m tra 
smissioni come Tgl selle o 
Dossier, mentre noi ci rivolgia¬ 
mo anche a un altro pubblico* 
Gli ascolti della «tre giorni* 
della Carri («Non nfarei mal 
più un esperienza di questo ti 
po nel weck end dormo cin 
que ore per notte*) sono certo 
soddisfacenti per la rete ma 
tult altro che clamorosi un 
raddoppio netto - rispetto al 
I anno passato - al venerdì se 
ra e al sabato mattina (ma la 
media 4 nspcttivamento di 3 


r~lWAITRE _ ore 20 30 

A «Samarcanda» stasera 
la gente del Rione Sanità 


milioni c 700mila e 2 milioni e 
lOOmila spettatori) e il triplo la 
domenica con 3 milioni c 
200mila telespcttalon Raffael¬ 
la Carrù era abituata a ben altri 
ascolti almeno prima del pas¬ 
saggio alle reti di Berlusconi 
•Non voglio più programmi da 
prima pagina nel bene o nel 
male Ho sollcrto troppo Devo 
ringraziare Raidue che mi ha 
offerto I occasione di tornare 
alla Ral perciò do la prece¬ 
denza assoluta ai progetti della 
rete il prossimo anno faremo 
ancora una trasmissione che 
sla nelle mie corde in direi 
ta * 

Insomma un programma in 
CUI possa ancora fare salotto 
intervistare fare la giornali 
sta *lo ho rinunciato alla par 
te della show woman al vener¬ 
dì sera Ma anche se sono pub¬ 
blicista non voglio sporgermi 
troppo dal finestrino prefen- 
sco essere definita “intrattcìu- 
tricc' Il giornalista cerna la no¬ 
tizia io mi accontento degli 
sguardi se sono cosi eloquenti 
come quelli di Gian Mana Vo- 
lontó al quale basta porre tre 
domande Ma abbiamo par 


lato anche dell ospedale di La¬ 
tina che chiude c spesso nel 
programma della domenica 
trattiamo temi di cronaca 
mentre il sabato mattina io In¬ 
sisto spesso SUI problemi dei 
bambini delle adozioni fac¬ 
ciamo informazione in senso 
ampio senza nnunciare a mo¬ 
menti musicali* 

Il Principe Azzurro I ultimo 
varietà della Carrà per Berlu¬ 
sconi prima di tornare alla 
Rai aveva però un altra chia¬ 
ve lo rifarebbe’ *Io vengo dal 
teatro dalla danza dalla musi¬ 
ca dallo spettacolo, e voglio 
andare oltre Quello era uno 
spettacolo senza diretta e io le 
trasmissioni “finte" non le so 
fare ma non lo rinnego È sta¬ 
to uno spettacolo allegro alla 
ricerca di talenti* Perché que¬ 
sta ricerca continua di volti 
nuovi’ Ormai i vanctà sono di¬ 
ventati palesile per i giovani 
*Credo che sia una cosa che 
viene dall età e dall esperien¬ 
za all Inizio della camera uno 
è più egocentrico ora invece 
c é la possibilità e la voglia di 
aiutare chi incomincia* 

La vera idea del triplo pro¬ 


gramma della Carrà («Ce n‘è 
solo una ogni cento che vale 
davvero, non bisogna buttarle 
via», è I Intervista «Dietro la 
porta* il personaggio di suc¬ 
cesso intervistalo vede inlalti 
apparire in studio gli amici, i 
compagni le persone che gli 
sono state vicine nel passato 
Un gioco che si regge sulla sor¬ 
presa - reale-dell intervistalo 
cosi Morandl che vede sbucare 
ta ex suocera o Renato Pozzet¬ 
to che vede arrivare Cochi 
Ponzoni Una sorta di <andid 
camera» in diretta «L hanno 
(alta anche a me il primo apri¬ 
le ed é davvero un esperienza 
che fa sobbalzare Dimentichi 
le lelccame-e A me piace so¬ 
prattutto perché è un modo 
per fare ini -rvisle diverso dal 
solilo* 

Parliamo del «ritorno alla 
Rat* nette pnme telefonate in 
diretta c è Jalo chi ha detto 
«Bentomata a casa* «È stala 
un emozione molto forte 
Qualche gicmo (a una signora 
mi ha dette- mi piaci perché 
sei di nuovo semplice come 
pnma piùw-ra II latto è che la 
diretta é una delle mie “armi'* 




Raffaella Carrà. riaduti la «conlenna» per I anno prossimo 


■I A Samarcanda il settima¬ 
nale in diretta in onda su Raiire 
alle 20 30 questa sera si parla 
dell «emergerza Napoli* c de¬ 
gli inlmili proolemi che hanno 
provocato la collera popolare 
esplosa in questi giorni Innan¬ 
zitutto il problema dell'acqua 
L'obiettivo viene puntato poi 
suldilagare della camorra, del¬ 
la disoccupazione dell'emar¬ 
ginazione e sul problema della 
casa, visitando i quartieri po- 


polan cosiddetti *a nschio» di 
San Giovanni Ponticelli c Bar 
ra II collegamento in piazza 
con la gente questa volta parte 
dal Rione Sanità In studio fra 
gli altn, anche il sociologo na 
polctano Sergio Piro Problemi 
simili arrivano dalla Calabna, 
con alcune drammatiche intcr- 
viste alle «vedove della mafia* 
Chiude la trasmissione la para¬ 
bola raccontala da Adnana 
2iarri 



risCIOPeilO INDETTO DAL «FORUM» _ 

Il 24 aprile si ferma 
il mondo dello spettacolo 


[~~l RADIO URO _ ore 11 10 

L'Italia che cambia 
con la voce di Maddalena 


Michele Santoro 


■i È stato proclamato per il 
24 apnle lo sciopero generale 
dello spettacolo indetto dal 
*Forum nazionale per il plura¬ 
lismo delle imprese e delle 
opinioni* Obiettivo principale 
dello sciopero é <hc vengano 
nconosciuti c garantiU il plura¬ 
lismo nell informazione e nel¬ 
lo spettacolo la libera creazio¬ 
ne degli autori II dinlto a co¬ 
municare di cittadini ernie as¬ 
sociazioni* La manifestazio¬ 


ne CUI adi-nscono anche il 
Sindacato atton italiani la Fe¬ 
derazione nazionale autori 
I Associazione auton della fo¬ 
tografia cimmatografica Cine¬ 
ma democratico, il Gruppo di 
Hcsolc la Li'ga del giornalisti, 
il Sncci, I Unione produiton in¬ 
dipendenti, il Sindacato gior¬ 
nalai I Associazione naziona¬ 
le teleradio indipendenti, in¬ 
tende protestare contro la pre¬ 
potenza delle oligarchie poliU- 
co-economK he 


■■ Tutti I giorni dal lunedi al 
venerdì contini r su Radio 
Uno alle II Ih toiiginalera 
diofonico di Fr ir ( a ba D Ales 
sandro Aspella uh Maddalena 
Iniziate il 13 muzo, le quaran¬ 
ta puntate finiranno ia pnma 
settimana di ma yio È la sto¬ 
ria di una donna e della sua 
concreta e fatico hi rralizzazlo- 
ne femminile aibjvcrso i diver¬ 
si problemi dcterniiriati dal co¬ 
stume e dalla irienlalità tipici 
dell Italia degli ultimi decenni 


il perbenismo degli anni 50 
che costnngc Maddalena a 17 
anni ad un matrimon o ripara 
toro la contestazione degli an¬ 
ni 70 sul cui sfondo vive la fine 
del matrimonio c I inizio di 
una vita lavorativa mine negli 
anni 80 la sua realizz izionc di 
donna Un esemplare stona 
«femminista* che non aschia 
troppo il didascalico grazie ad 
un vecchio nonno lunatico al 
quale é affidalo il commento 
della vicenda 


CI^AIUNO 


r.00 UNOMATTIHA. DI Pasquale Satana 


RAIDl^ 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8.00 CAPITAL.Teleromanzo 


0.30 088. Tavolozza italiarìa 


RAITRE 



ia.00 PIACCRl RAIUNO. In diretta con I lta< 

Ila Piero Badaloni Simona Marchini e 
Toto Cutuano 


■i-i-!-»; Il Mi-iJ 


liTTm 

MTTTTTrr 

r-TTnrrTTT TT-rrn m 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


14.40 L*AMORI • UNA COSA MIRAVI- 
QLIOSA. Con Sandra Milo 


14.10 IL GIOCO PIU DILLO D«L MONOa 

Spettacolo condotto da GCarlucci_ 


ISbOO PRIMISSIMA. 0i Gianni Raviele 


LifiMl'l'Vim-T'H Jt-làrrT'l'ILT? 



10.40 ALMANACCO OIL GIORNO DOPa 
CHKTIMPOPA 


ii m, c«u»M;r IR ' 


80,^0 GRAN PMMIO. ACCADBMIA OIU 
LO SPITTACOLO. Pres.nla Pippo 
Bauilo R.QladiGinoLandI 


hi m ^ 


23.10 DROGA CHI FARI. Di Claudio Sor- 
remino e Carlo Tagliabue Regia di 
Claudia Caldera 


24.10 TQ1 NOrrSa OOQI AL PARLAM8N- 
TO.CN2T2MPOPA 


0.18 MBZANOTT8I DINTORNI 


17.10 BBLLITALIA. Oi Pietro Vecchione 


17.38 IL GATTO ■ LA VOLPI. Settimanale 

di Economia e Finanza 


18.38 LI STRADI DI SAN FRANCISCO. Te- 

tetitm 


19.28 IL ROSSO Di SERA. Oi Paolo GuzzantI 


20.30 AQUILE. Sceneggiato in aette puntate 
con Federica Moro Alessandro Picci¬ 
nini Regia di Nini Salerno (S* puntata) 


DSB. MERIDIANA 


TELEQIORNAU REGIONALI 


DSE-TELESTORIA. If Mediterraneo 


VIDE08PORT 


VALERlEaTeletilm _ 


VITA DA STREGA. Telefilm 


GEO. in studio Gianclaudio L 


TQ3 DERBY. Di Aldo Biscardi 


TELEQIORNALI 




80.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 


80.80 CARTOLINA. Con Andr.a Barbato 


80.30 SAMARCANDA. Rotocalco In aireta 
0.1 Tg3 Ragia Oi FerdInanOo Laur.nl>- 
ni 


23.00 TflSSTASBRA 


23.18 FUORI ORARIO. Cose (mai) visto 





1B.1S WRBSTUNOSPOTLlOHr 


16.48 TELBOIORNALB 


18.00 PI8HEYB 


20J0O JUKBBOX 


20.30 SPBClALBCAMBOBASir 


22.10 MON-OOUPIBRA 


23.10 BASKET. Campionato Nb ri 


mf4«ONTEG8HO 


10.18 ILOlUDICe.Telefilm _ 

13.30 TELEQIORNALB _ 

16.00 NUVOLA NERA. Fil m_ 

17.48 TV DONNA. Attualil à_ 

19.00 AUTOSTOP PER IL CIELa 

Telefilm 

20.30 L’UOMO DINAMITE. Film di 
Andrew W McLagien 






0.38 VIRIDIANA. Film con Silvia Pinal re¬ 
gia di LuisBuhuel 



14.00 IL SBORBTO DI .IOLANDA 


10.30 SBARCH. Telefilm 


17.30 SUPER 7. Varietà 


10.40 IL SEGRETO DI JOLANIDA. 
Telenovela 


20.30 IL PIOUO DI SPARTACUS, 

F<lm di Sergio Corbucci 


22.38 AMORE FORMULA 3. Film di 

Mario Amendola 


0.49 SwrrCH. Telefilm 




33.0B STASERA SPORT 


ODEOn 


13.00 SUGAR, Varietà _ 

18.18 PASIONES. Telenovela 

17.18 SBftORA.Te(enoveia _ 

18.30 BARZELLETTE-Va ietà 

20.30 BUTTIOLIONB DIVENTA CA¬ 
PO DEL SERVIZIO SEGRE¬ 
TO. Film di MinoGucirrini 


22.30 CACCI A AL 13 


23.30 UN SALTO NEL BUIIO 



14.30 NOTUNE _ 

18.30 ONTHBAIR _ 

19.30 STAR RIDOWAY, Concnr o 

21.30 ONTNBAIR 


23.30 BLUE NIGHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IRYAN. Telefilm 


18.30 RUOTE IN PISTA 


19.00 INFORMAZIONE LOCALE 


19.30 PIUME E PAILLETTES 


20.30 NOVANTA. (4*) 


22.30 TBLEDOMANI 


0.00 LOVIBOAT.Telefilm 


yy i; irwTT 


12.00 BIS.OuizconMikeBoi 




14.1S GIOCO OBLLB COPPIA. Oi 


t.u-i 


18.00 VISITA MEDICA. Attualità 


MJ iiL'fl 


174)0 DOPPIO SLALOM. Quiz 


17.30 BABILONIA.QUÌZ 


18.00 O.K.ILPRBZZOBQIU8TOtQulz 




18.48 TRA MOQUB E MARITO. Quiz Con¬ 
duce Marco Columbro 



8.30 SUPERVtCKV.Telefilm 


9.00 MORK A MINDY. Telefilm 


9.30 AGENTE PBPPBR Telefilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


12.30 CNIPS. Telefilm 


13.30 MAONUMP.I. Telefilm 


iLM M-l Vii 11*1 


10.30 TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


9.30 UNA VITA DA VIVBRB. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggi i- 

to con Sherry Mathis 


K\ 


RADIO 





15.50 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela _ 


18.48 OBNBRALNOSPITAU Telefilm 


14.00 IL TESORO DEL 8A PBP I1[_ 

1 
1 
2 


21.1S UNA AMORE IN SILENZIO. 

Telenovela con Erika Buon il 


22.00 UN UOMO DA ODIARE 


.-tVi'.r.T-rnrT 


i-llhlM: 



L'ii.titfinnE 

li f] f-lll-.in nnr! 

tTT 


ii.ii 


20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO D’ORO 

2. Film con Kim Stuart Amy Baxter 
Regia di Larry Ludman 


20.30 A.D. - ANNO DOMINI. Film con MI 
chaelWitding James Mason(l* punta¬ 
ta) 




1.10 UMIORANT.TetetItm 


laf.iu.idMflnniiii 

Ma'iiv.CTmiimE 


0.as STAnTReK.Telelilm 


I ti 'it i. Mltt . l if f Mh PT TITf^ 


0.10 A 001 OP2RAZIONB OIAMAIC^L. 

Film con Larry Pennell Regia di FU 
chard Jackson 


12.30 MEDICINA 33 _ 


1 S.OO POMBRIOOIOINSIBMir 


184)0 PASSIONI. f44* puntata 


18.30 CRISTAL. Telenovela 


19.30 TELBOIORNALB 


20.30 MOStaSceneggiato ccn 
Lancaster (6* puntata) 


RADIOGIORNALI GR1 6, 7. B 10 11 12.13, 
14 15, 17,19 23 GR2 6 30 7 30 8 30 9 30- 
1130*12 30 13 30 15 30 16 30 17 OO- 18 30 
1930:22 35 GR3 645 720,945.11 45,1345, 
14 45.18 45.20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 5( 7 56 9 56 

11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 90 11 30 Dedicato alta donna 

12 05 Via Asiago tenda ISMegabii 1611 Pagi- 
none 20 8rca 6rac 20 30 Radiouno serata 
23 05 La telefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 8 26 9 27 

11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 II buongiorno 6 45 Un muro d parole 
10.30Radiodue3131 1245Imparai arte 15 II 

f iiorno del g udizio 15 40 Pomeridiana 18 32 
I fascino discreto della melod a 19 50 Radio- 
campus 2130 Le ore della sera 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-1045 Concerto del mattino 12 
Foyer 1410 L inferno di Dante 15 45 Orione 
1915 Terza pagina Zi Gianfrancescc De Ma 
io 
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Un sondaggio dice: 
film a pagamento 
purché senza spot 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■■ MILANO Sei onda puntata 
di I scnal *1 film i* la pubblicità 
III tv» Come VI avevamo an¬ 
nunciato icn é stata presenla- 
I. a Milano una nuova ricerca 
sii tema comirissionata sta 
V Ita dalla nvisia Pubblico e 
c ndolta dalla società Rimar¬ 
li I Come ovvio c comprensi- 
b e il cavalier lìcrlusconi di 
fi òde I SUOI interessi ma non è 
d tto che 1 intere mondo della 
p ibblicità SI allnei indistinta- 
n ’nle su di essi Lo ha cerla- 
n ’nte fatto len I altro il presi¬ 
dente dell Assap Gianni Cot 
Mrdo prescni in io la posizio¬ 
ne della sua asscciazionc che 
riggruppa le maggion agenzie 
di pubblicità M I le posizioni 
della nvisla Pubolico e quella 
di altre organizz izioni interne 
al mondo della .omunicazio- 
nc* commerciale sono e ci ten¬ 
gono ad essere almeno distin¬ 
ti' 

L indagine Rimarko è stata 
elfettuata su un campione di 
WX) Italiani adulti (oltre i 18 
anni) nel perioda 30 marzo 2 
aprile 1990 Èquindi fresca Ire 
b-a e calda calca di poicmi 
ctij Anche se la rivista Pubbli¬ 
co m particolare ton si fa cari 
cu di nessuna P issiamo ai n- 
SLllall raggrupiiandoli per 
t|ii:lli che CI s'-mbrano gli 
a< (ietti più intere'santi II mou- 

10 fondamentali per cut la 
PC lite sceglie di vadere un film 
11 IV anziché nell i sala é natu- 
r ilmcntc quello i ella comodi- 

11 ifi starsene a casa (<1‘f%) Il 
47(1 degli Italiani non accusa 
[DI «nessuno sv.mlaggio* nel 
vedere il film in tv ma ilSII. la¬ 
menta le inlerruz oni pubblici- 
t ine come vero handicap So¬ 
lo I 8% degli miernstati (pan a 
“S :asi su mille) c ichiara di ve 
Clic •raramente* i film in tv e 
f iT lo più (44 7% I perché non 
5 interessalo al genere Tra la 
grande maggioranza che inve¬ 
ce ama il cinema in tv il 90 2% 
sceglie il film me lire solo 18 5 
sceglie il canale E fin qui sia 
no nell ovvio 

I 11 34 9% (semp t! nguardo ai 
t Im) preferisce 1 1 Rai ma c 6 
t m he un 26 416 che prcicnsce 
l* antenne pnvaic Tra quelli 
chi' prediligono Li Rai il 63% lo 
f 3 in base al fallo < he i film non 
sono interrotti dalla pubblicità, 
mentre tra quelli che scelgono 
I'' antenne pnvaic il 40 2% ntie 

I 'ic che prc^rammino film mi- 


glion II g udicic del pubblico 
sulla pubbl ciU televisiva "in 
genere* csprim"' poi in mag 
gioranza | LO i ) fastidio 
mentre il 38 6 la ritiunc utile e il 
23% addriluri diicriente 
Quindi 11 pubbli ilà ha anche i 
suol cultori come si esprime 
anche noia set' i che il 57 5% 
del campione (a per mantene 
re la situazione i lualc solai 
tema iva agli spai dovesse es 
sere invece quella di avere solo 
un film per s ra (accettata pe¬ 
raltro dal 42 j ) 

Insomma come ha detto il 
direttore di Pubblico Claudio 
Mon la gente SI dimostra vora 
cernente lesi a continuare i 
suoi 'itmi di consumo televisi¬ 
vo e perfino disposta a pagare 
una sorta di canane per avere 
diritto a film tv >cnza sfiot II 
31 9% che ha cosi nsposto è 
dunque pronto ad adì nre armi 
e bagagli (cioè saldi in mano) 
a una evenltialc pay tv La si¬ 
tuazione dunque é aperta alla 
novità c per qu nio il pubbli 
co (5’’ Sii ) SI dichian dispioslo 
a veder continu ire lo status 
quo se 1 unica alternativa fosse 
quella di vi dorsi impovcnta 
I ollerta di film nel conlcm|X> 
spinge anche pi r nuove mo¬ 
dalità di accesso il cinema «in¬ 
tegro* E se cor io tutti affer¬ 
mano 1 sislim 1 ludivisualc é 
complesso e coinvolge tipi di¬ 
versi di fruì/ o ic della fiction 
sarà meglio i he gli interessati 
allarghino il tore' d scorso dal 
campo nstri to eel paro con¬ 
trollo (economico e ooljtico) 
dei network qui Ilo del gover¬ 
no dell mitre s st ma con tut¬ 
te le sue dispir gj t potenziali¬ 
tà tecnologieh' i spcltacolan 
smettendo di c ansidcraro il 
pubblico solo un i quantità da 
vendere un laute a testa alle 
aziende che me tono in pub¬ 
blicità ecominci indo a consi¬ 
derarlo un soggt Ito di diritti 
desideri e ant he inizialivc legi 
slalivc 

Alla prestntaz one della n 
cerca di Pubblic i erano pre 
senti con le loro posizioni an¬ 
che altre org iniz azioni (Ani 
ca Anipa o Cile p mentre Upa 
e Frt hanno invi to messaggi 
Alle diverso igle Innno corri 
sposto posiz oni anche diver 
samcntc critiche net c onironti 
dell articolo 4 commi 4 che 
ha vietalo in Scn ito la inlemj- 
zionc dei film con la pubblici¬ 
tà E la battaglia continua 



SCEGLI IL TUO FILM 


18 NUVOLA NERA 

Regia di André Da Tolh, con Brodarick Cra wford, Bar¬ 
bara Hata, Johnny Slawart Uaa (1952) 79 nr Inuli 
Nuvola Nyra ha fatto quasi piazza pulita Un pugno di 
reduci da 1 attacco indiano cerca di raggiur gore li for- 
I te Con lo'o c è anche un piccolo comancho cho li aiu- 

j terà o chiedere rinforzi piccola •Incrinatura» per we¬ 

stern qua )i ortodosso 
TELEMONTEGARLO 


a0.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO D’ORO II 

Ragia di Larry Ludman, con KIm Rossi Stuart, Kan 
Watanabff, Amy Bastar Italia (1958) 86 minuti 
Il ragazzo che ha imparato le arti marziali colpisce 
ancora S avolta gli tocca menare quei birbaccioni del 
Tigers 1 leppisti che hanno osato sciupargli la mac¬ 
china nuova e che facevano sempre paura ai suo» 
compagn di college 
ITAUAI 


20.80 L'UOMO DINAMITE 

Regia di Arnlraw McLaglan, con James StawarL 
QaorgaKtnnady, AnnaBaxtar Usa (1971) 96 minuti. 

James Stewart esce dal carcere Ha passato quaran- 
t anni al lavori forzati e ora ha solo voglia c i star tran¬ 
quillo magari avrviando un attività commerciale Pec¬ 
calo che un poliziotto non lo lasci vivono v jot sapere 
a tutti I costi dove ha nascosto it «bottino* Jn aguzzi¬ 
no E Jim*ny Stewart rispolvera le suo orti d esperto 
in esplosi/i 
TELEMOIVTECARLO 


20.30 IL FIGLIO DI SPARTACUS 

Regia di Sergio Corbucci. cort Stava Roavet, Jacquae 
Sarnaa, Cilanna Maria Canale, Claudio Cora Italia 
(1962) 92 minuti 

SI chiama Rande è giovane romano e centurione I 
Lidii io fanno schiavo ma non sanno che s i tratta del 
figlio di Spartacus E intatti il baldo Rando ha eredita¬ 
to dal padre la vocazione di capo dei ribelli Finirà 
condannatoa morte ma interviene Cesare Segue so¬ 
lo di un ar no «Spartacus» ma ha poco in comune con 
ilfilmdlKjbrick 
ITAUA 7 


32.35 AMORE FORMULA 2 

Regia di Mario Amendola, con Mal, Giacomo Agoatl- 
nl. Elio Pandolfl. Uno Banfi Italia (1970) 105 minuti 
Perlina anni Settanta in nome del riciclaggio Mal del 
Primitivet llcantantechepiacevasoloinltalia attore 
accanto el pilota Giacomo Agostini in una storia di 
donne e manco a dirlo motori Sono amici ma un in¬ 
cidente li divide Una donna li divide ancore di piu Poi 
ta solidarietà ricucirà tutto 
ITAUA 7 


0..3B VIRIDIANA 

Regia di l.uia BuAual, con Silvia Plnal, Francisco Ra- 
bal, Femtndo Rey. Massico (1961) 90 minuti 
A Cannes vinse la Palma d oro o rappresentò per er¬ 
rore la Spagna Ma la Spagna franchista non lo distri¬ 
buì porct è attaccava il sistema politico e la Chiesa 
Viridlana d una novizia lo zio intravedo in lei una so¬ 
miglianza con la moglie morta e tenta di violentarla 
La ragazza decide ugualmente di rimanere o di dedi¬ 
carsi alla carità Lo zio si Impicca Vindiann si circon¬ 
da di mendicanti che una sera organizzano una cena 
(la celebie scena cho richiama «L ultima cena» di 
Leonardo) che degenera in orgia c si conclude col 
•sequestro» della ragazza Tutto si -ronciude* per 
cosi diro sulla restaurazionodell ordine 
RAIDUE 
























































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



In scena alla Fenice di Venezia il balletto 
del grande artista francese ispirato 
alla «Tetralogia» di Richard Wagner 
Cinque ore di danza, eroi e grandi miti 


Una interpretazione sul filo delfironia 
schiacciata dalla forza della musica 
La grande prova dei ballerini non riscatta 
una coreografìa povera di invenzioni 


Béjart prigioniero dell’«Anello» 


Ring um den Ring, ossia l'Anello attorno all’Anello, 
il balletto spettacolo piu ambizioso, fluviale, equi¬ 
voco e m parte mancato di Maurice Béiart, è anda¬ 
to felicemente in scena alla Fenice Cinque ore di 
danza tra le sette e la mezzanotte in un teatro 
«esaurito» ma con larghi vuoti e assenze progressi¬ 
ve Applausi calorosi alla compagnia prestigiosa e 
al coreografo al termine della serata 


RUBENSTEDESCHI 


BB VE.NEZIA Non dove%a es¬ 
sere un condensalo delle qual 
Irò giornale dell Amilo del \i 
belumto ma come e possibile 
' sfuggire a Wagner’ SOiart ti si 
d provalo ed ò Ialina in parte 
anche se in molli niomenli la 
zampala del leone lascia il se 
gno Ci sono squan i incanle- 
voli - luna la prima meta della 
seconda pane - nw il guaio ù 
che non si può girare allorno a 
Wagner senza cadere nelle 
spire del vecchio dtiigo 

Sapete come fu dicono le 
Norme lilalrici del destino 11 
musicisla per primo rischiò di 
restare prigioniero della pro¬ 
pria opera abbandonala e ri¬ 
presa nel corso di un trenlen- 
nio Avrebbe voluto raccontare 
la favola del ragazzino senza 
paura c si trovò sommerso tra 
gli Dei c gli Eroi che a causa 
dell oro rubalo al R.-no, vanno 
in perdizione assieme all inte¬ 
ro mondo nani c giganti si 
contendono quest oro male¬ 
detto poi la coppia dei gemel¬ 
li, travolta da ineezuosa pas 
Siene lo perde di vista ma il 
loro figlio se lo trova nuova 
mcnic Ira le mani c soggiace al 
destino Solo con l,i sua morte 
il fatale anello tornerà tra i fluili 
del Reno lasciando I eredità 
del mondo a una nuova uma¬ 
nità guarita dal [leccato del 
possesso 

Por sviluppare 1 immane 
epopea, Wagner costruì ben 
quattro opere come un fiume 
di parole c di suoni Bòiart si 
prova a nunirc il lutto in un u- 
nica serata, aggiungendo il lin¬ 
guaggio della danza a quello 
della poesia c della musica II 
suo proposito ò ambizioso 
non vorrebbe daici un con 
densato, ma una riflessione 


sulle punte Nel vasto palco¬ 
scenico spoglio - metà Ronco¬ 
ni meta Chereau - il linguaggio 
della danza diventa il mezzo e 
il fine stesso del raceonlo Wo 
tan il padre dogli Dei noncer 
ca la potenza ma la verità uni 
versale la sua lancia ò la sbar¬ 
ra d( gli esercizi coreografici 
cosi come la divinità della 
Walkiria 1 1 vergine eterna di 
venula donna, sta nelle scar¬ 
pone da ballo, simbolicamen¬ 
te lolle 

E questa la vecchia tematica 
di BCjart amcchita da nuovi 
apporti letterari Izrge lo sfug 
gente maestro del fuoco efie 
accompagna Wotan nella sua 
disperala ricerca ò di volta m 
volta clown e musicista, per 
poi apparire come Mcfistofcle 
equivoco consigliere che alla 
Ime guida la Walkiria sul rogo 
danzando con lei un ironico 
passo-a due come Fred Astai 
re 

Guidalo da questo filo dell'i¬ 
ronia Bàiart riesce sovente a 
trovare una propria strada nel 
labirinto dell'ideologia wagne¬ 
riana, sopratlutlo nella nevo- 
cazionc della giovinezza di 
Sigfrido alle prese con Mime, il 
nano indifeso (in realtà il po¬ 
vero ebreo perseguitato), con¬ 
tro il quale si accaniscono Dei 
ed Eroi Qui il coreografo co¬ 
me nell invenzione di una per 
versa Crimildc liberty paraliz¬ 
zata in carrozzella, si trova il 
propno linguaggio, ricreando 
con freschezza II mondo di 
Wagner 

Questi però, non si lascia 
mettere facilmente da parte lo 
grandi pagine sinfoniche e vo¬ 
cali - gli incantesimi della fore¬ 
sta e del fuoco la cavalcala 


delle Walkirie la marcia fune¬ 
bre 1 duciti amorosi - queste 
pagine celebri che stanno nel 
la À’/ra/ogia come tappe mo¬ 
numentali riemergono atjl- 
mcnte nei momcntieuimnanli 
della vicenda Invano DOlart 
spezza il tessuto originale dei 
suoni con I mezzi piu diversi 
pagine pianistiche realizzale 
sul palco da Elisabeth Cooper 
innesti della canzoncina po¬ 
polare del giovane senza pau¬ 
ra drammatici interventi della 
voce recitante che riassume e 
commenta Per quanto siano 
abili questi Incisi i blocchi gra¬ 
nitici del sinlomsmo wagneria¬ 
no si impongono con la loro 
invincibile potenza e riportano 
la vicenda sui binari prefissati 
Il viaggio attorno all Anello 
SI traslorma cosi in un viiggio 
all interno dell Anello dove il 
racconto del racconto si ridu¬ 
ce nelle parti meno felici, in 
un condensato di pagine scel¬ 
te come nei dischi popolari 
Questa soggezione imp<averi 
sce soprattutto la prima delle 
due vaste areale in cui e diviso 


il periplo bòiartiano Diciamo¬ 
lo con tutto il rispetto per il 
maestro quando si fa risuona¬ 
re la marcia trionfale degli Dei 
verso la reggia, il ponte dell ar¬ 
cobaleno formato da ventagli 
multicolori ò un pò misero co¬ 
si come la nduzione del ba¬ 
luardo di fuoco a un nastro 
purpureo steso tra i danzatori 
in cerchio II dislivello Ira la 
musica c 1 immagine ó troppo 
grande E inquieta quando B6- 
lart lenta di sostituire una pro¬ 
pria ideologia alle fumose ma 
robuste soluzioni wagneriane 
Pensiamo al finale dove Bàtart 
appiccica al Crepuscolo le bat¬ 
tute redentrici del Porsilal 
Crolla la balconata della reg¬ 
gia precipitano gli Dei e, nello 
squarcio luminoso del muro si 
avvia una mistica processione 
dove la lancia-sbarra mima la 
Croce Scende Marx e sale la 
fede come nei paesi dell'Est 
Conclusione alla moda che la¬ 
scia però un tantino delusi Da 
un artista inventivo come Bò- 
jart CI saremmo aspettali di 
piu 


Tra le Walkirie 
e i Nibelunghi 
spuntano ^ zombi 



MARINELLA QUATTERINI 


EM VENEZIA La danza di Ring um den 
Ring non ò cosi importante e ricca co¬ 
me avremmo desiderato Per Bòiait 
sembrano ormai lontani i tempi del 
compatto Flauto magico che lece de 
buttare proprio a Venezia nel 1981, c 
lontanissimi anche I ricordi del più re¬ 
cente Dionysos progetto ancora wa- 
gnenano e megalomane, ma capace di 
offrire vibranti passi a due e soprattutto 
scene corali di grande ef'etto quelle in 
CUI il regista-coreografo Ita sempre da¬ 
to il meglio di sò 

In Ring um den Ring l'insia di dipin-, 
gore un suo definitivo Worf-fort Drama, 
dopo tante prove generali ha general¬ 
mente distolto I artista da quella che 


dovrebbe essere ancora la sua preoc¬ 
cupazione pnncipale Ossia, inventare 
movimenti in grado di restituire il senso 
- c qui la complessità - del soggetto 
prescelto Invece il coreografo risolve 
le scene corali facendo npetere ai bal¬ 
lerini passi semplici e meccanici che 
hanno un valore illustrativo e talvolta 
solo decorativo Eloquente, in questo 
senso àia Cavalcata delle WaHane un 
esercito di soldatesse con elmo e lancia 
che salta avanti e Indietro, o lo stuolo 
dei Nibelunghi giotteschi zombi. In 
abiti casuali, ai quali il coreografo rega¬ 
la qualche esercizio ginnico da esegui¬ 
re all unisono e anche a terra 


Più avvincenti alcuni passi a due Cu 
me lamoroso incontro di Sigindo 
Brunilde o il duetto di Wolan e di Erd 
la dea della terra, figura calva c misti 
dosa alla quale, nel Sigfrido, Bò)art ri 
gala la Iclxtc intuizione di farla molai e 
come un derviscio dentro un abiti 
mappamondo e proprio quando prof' 
lisce le parolc<hiave della Tetralogia 
•tufo CIÒ che esiste conosce la lint • 
Meno originale dal punto di vista d> I 
linguamio danzalo, ò l'unione dei dui 
gemelli incestuosi, Sieglinde e Sieu 
mund, una coppia giustamente dram 
malica, ma avvinta da troppe pre-r 
sempre uguali e da una fastidiosa prò 
pensione a traslormarsi in robot 


Certo Bòtart può contare su una 
compagnia di elementi di grande valo¬ 
re Il giovane e biondo svedese Gòran 
Svalbtrg, il suo doppio adolescente, 
Xavier Feria, l'androgina e sensuale Ka- 
tarzina Gdaniec (Brunilde) Kaviri Hai- 
gen nel ruolo di Alberico Gii Roman 
(Logo) e Mime (Michel Gascard) vi¬ 
scido come Shylock sono danzatori 
che attirano comunque la nostra atten¬ 
zione Alla stanchezza creativa del co¬ 
reografo fa fronte il nnnovato Bòjart 
Ballel Lausanne, forte di una scuola di 
danza che dagli anni Sessanta - a cui la 
coreografia di Bòtart resta ancorai,i - 
ha ereditato la più solida professionali¬ 
tà 
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Primeteatro. A Roma un allestimento de «I Negri», un testo sullo scontro razziale 
Sul palcoscenico suoni, luci, danze e rumori, ma a rimetterci è il testo 


Dov’è Genet in tutto questo chiasso? 


ACOEO SAVIOLI 


Negri (LesNègres) 

di Jean Cenci, traduzione di 
Franca Angelini, adattamento 
c regia di Pippo Di Marc<i, sce¬ 
na e costumi di Luisa Teravcl- 
la, luci di Damien Jankovlc In¬ 
terpreti Kadigia Bove, Antonio 
Campobasso Antonio De Mar¬ 
tino, Vinicio Diamanti Abiba 
Diarra, Patrizia D Orsi, Antonio 
Latclla Luigi Lodoli Timothy 
Martin Michael McNclll Ta¬ 
mara Picchi Compagnia del 
Metalealro 
Roma: Teatro Valle 


B Sarebbe una forzatura in¬ 
serire questo alleslimenio dei 
MegridiJcan Genet nel dibatti¬ 
lo oggi in corso sulla questione 
degli immigrati dal Terzo e 
Quarto mondo c piu in gene¬ 
rale sul perdurante (anzi ac¬ 
cresciuto) divano tra paesi rir- 
chi c paesi poveri Anche negli 
anni ( 58-59) m cui la comme¬ 


dia. o meglio la •clownerie», fu 
scrina, stampata e rappresen¬ 
tata s intese bene (non da tut¬ 
ti) che la guerra d Algeria, le 
lotte dei popoli dell'Africa nera 
ancora sotto il dominio colo¬ 
niale francese ci avevano a 
che lare lino a un certo punto 
l-Ncgri» (nonpernullasitratta 
d un termine già allora spre¬ 
giativo rispetto a "Neri*) sono 
qui I emblema di quei -margi- 
nali< reprobi, riottosi alle rego¬ 
le della società cui Genet (ex 
galeotto vagabondo, ladro 
omosessuale) si sente vicino e 
affine 

Cosi, I personaggi del titolo 
si caricano di tulli i luoghi co¬ 
muni infamanti onde il pensie¬ 
ro razzista li suole ricoprire 
(saranno definiti assassini stu¬ 
pratori bugiardi inveterali 
ect ) Ma se vogliamo acca¬ 
de anche 1 inverso I simboli 
del potere bianco (Regina, 


Governatore G udiee Missio 
nano ). dinanzi ai quali si 
svolge il processo a un africa¬ 
no accusato di II uccisione di 
una donna biinca. sono pre¬ 
sentati, progrc mmaticamenic, 
come grottesche caricature 
tanto piu che a interpretarli do¬ 
vrebbero essere dei nen trave¬ 
stiti da bianchi (ma in modo 
late che il trucca risulti eviden¬ 
te) 

Abbiamo dunque davanti 
un gioco di specchi e di scher¬ 
mi. la CUI «teatr ilità» è di conti 
nuo ribadita Dietro le quinte 
SI compie intanto un evento 
che nella finzione, potrebbe 
recare I eco d in dramma rea¬ 
le un nero tr.iditorc della sua 
causa ò stalo vappri-sso. prez¬ 
zo pagalo alle necessità della 
battaglia anticolonialista che si 
delinca 

Episodio elle, ne lo spetta¬ 
colo molto liberamente ricava¬ 
lo. per mano di Pippo Di Mar¬ 
ca, dal lavoro JiGenel (conci 


tazioni da altre sue opcic an¬ 
che narrative poetn tic saggi¬ 
stiche) sarà stalo a I ilicn rece¬ 
pito dal pubblico Of che CI SI 
offre infatti, ò un 11 nt< ne di 
pezzi verbali, di clic ti vi-uali e 
sonon di esercizi .icrtbalici 
(con probabile nfe-inenlo al 
lunamlmlo Abballa h dedica¬ 
tario della piece), ci movenze 
c gesti vagamente ri i ali in cui 
M perde il Ilio della Mona La ri¬ 
nuncia all uso delel na chcrc 
provoca ullcriorc crnlusione 
inquanto poi la compagnia ò 
composta di italiani i oltre me¬ 
tà) di ilalo-alncani di afro¬ 
americani (esimili ) di ilicani 
veri 

Ci resta memona ibtiastan 
za viva della prima ipli ndida 
edizione dei Negres nagistral- 
menle diretta da R iger Blin e 
recitati a meravigl i da una 
•troupe» tutta di |» Ile scura 
(giunse con tempi stn tà da 
Parigi a Roma nel 19&)) Un 
conlronto sarebbe i ii jerieroso 


Ma non riusciamo a capire 
tierchO la «parola» di Genet 
suo elemento di forza, debba 
essere qui, sopraffatta da una 
colonna musicale dove c’è di 
lutto, compresi i ritmi ossessivi 
dei «tarantolati» e le canzoni 
napoletane ottocentesche 
(d accordo il Sud d Italia rien¬ 
tra in qualche maniera nel 
Sud del mondo ma è un pro¬ 
blema di misura) E si che gli 
■illori strillano pure loro come 
dannati 

Certo, 1 valori linguistici del 
testo sono destinati a I atte¬ 
nuarsi anche nella piu accura¬ 
ta delle traduzioni (Genet la 
ceva il verso in particolare a 
Racine e nella sua prosa a 
cercarli si troverebbe un buon 
numero di alessandrini ma¬ 
scherati anche loro) Ma qui a 
campeggiare è il -suono e lu¬ 
ci- con una ricaduta comples¬ 
siva nel -teatro mimatine» e 
nei momenti migliori qualche 
richiamo al bellissimo Flowers 
di Lindsay Kemp 


Mano Negra, punk a ritmo di flamenco 


Agitatissime delizie dalla Francia Le portano otto 
giovani sconsiderati che si sono scelti il nome di 
Mano Negra e che mischiano senza troppi proble¬ 
mi punk e flamenco, rap e rat chitarre elettriche e 
tromboni Un inno alla voglia di vivere senza confi¬ 
ni intorno, condotto sul filo della rabbia e dell’e¬ 
nergia, sberleffo e follia pura che arrivano diretta¬ 
mente da Parigi, metropoli interrazziale 


ROBERTO GIALLO 


■■MILANO Pentitevi roman¬ 
tici decadenti' Feuilics niortes 
e biciclette di Versailles non se¬ 
ne trovano piu sotto i cicli di 
Francia roba vecchia e lucri 
mosa buona per le gite tutto 
compreso Chi vuole sentire il 
battito della metropoli interra¬ 
ziale SI butti sul nuovissimo 
rock francese cattivo e spu 
mcggianic. rabbioso c diver- 
lenle Lo ha portato a Milano 


(unica data italiana) la Mano 
Negra cnsemlile di otto sire- 
nati giovanotti votali al culto di 
una musica tutta energi i che 
ruba ispirazione negli angoli 
del mondo Proprio cosi mi¬ 
schiale Orano fiircellona Pa 
rigi Londra e New York (.ma la 
Parigi marginale la Londra 
punk la New York dei ghetti 
neri) e avrete la ricetta musica 
per cuori urgenti La stona è la 


solita e poco importa vile un 
po ai margini lino al colpo 
grosso f’uuiianlia album de- 
sordio che la subito culti Poi 
sull onda del successo i capi 
tolo secondo Pula sfece' altra 
chicca di pregio e il gioco è 
latto al punto che il I olling 
Stono milanese esplode qu isi 
t un disegno che si completa 
per aggiunte l-a chitara ad 
esempio (a un giro punk os 
scssivo calino Si inseriscono 
hall e taslierc spunta un Ila 
menco il rai dell Algeria Cpoi 
ancora r.ipIrenclicoc-rtckse 
ro aria di Medilerrmeo punk 
spezie orientali e ritmi lesi 
I giovani parigini guidali dal 
cantante chitarrista Chao Ma 
nu (Oscarl revor all anatrale) 
SI dannano I anima per I ir bai 
lare quelli che stanno sotto al 
palco I quali ubbidiscono sen¬ 
za rilegno Loro i ragazzi della 


Mano Negra tengono a sotloli- 
ncare che non di operazione 
inlelU llualc si tratta ma di 
un elaborazione musicale di 
quel che si respira nella ban¬ 
lieu grigia di Parigi lontana 
dalla grandeur c vicina ai suk 
dell immigrazione 

Fin qui le premesse il resto 
è musica sirenalamcnic genia 
le fatta <li energia selvaggia c 
di ironia che conlina col sarca¬ 
smo sbcrkfli in libertà dc-cli- 
nali con mestiere egregio da 
una chitarra elettrica che la 
scintille tDanicl Janci) cui si 
acconiiiagnano un basso pun 
luale e due sci di percussioni 
davvero ii diavolali Ci sono 
anche le tastiere c una piccola 
sezione fiali tChao Ionio alla 
tromba Philipixt Gaulhò al 
trombone) e la lesta è com 
pietà 

Rimane perfetta nella sua 


scmplicilà la sin ttura del 
punk Ire ace ordì e- via tirati 
con violenza ine alzanti per 
canzoni in pillole che durano 
un paio di m nuli abbozzi ar 
ricchiti dalle c ne esotiche sap¬ 
piano di Spai ria o <li America 
poco importa Piovono cosi 
delizie davvciei sIraLilianti, dal 
rexk folk di Hock Uand Line 
all IsIam ubri.u o fcontroscnso 
palese) di Siai li Di'ti Imo al- 
i inno del gruppo un punk Ila 
monco senza im li che si inti 
fola io Mata Vidii cronaca di 
una passici iccia spagnola 
(•Dime tu porque le tralo yo 
tan t>ien / c j indo tu me tia- 
blas corno a un cabron») Si 
' chiude con el inze <• delirio al 
parossismo c M ino Negra ha 
colpito duro 1 ornerà in Italia a 
Ime giugno |ier la tradizionale 
rassegna Arezzo Wave Chi sa¬ 
rà in zona non se a jicrda 



Il cantante Chao-Ma u de i gruppo Mano Negra 


Il concerto. Successo a Milano 

Otto fantasie 
per Ashkenazy 


PAOLO PETAZZI 


M MlLtNO In una ISO ata ap 
piri/irn? in ItalM Wladimir 
AshkcHc 7y ha suonato 3l Con* 
scrvotoro di Milano per le se* 
rate in icali interpretando un 
impcg uiltvo c suggesti/o prò* 
gran ma dedicato a Schumann 
e Bri hn s Di Sehuman i ù sta* 
lo eseguito li ciclo di ot o «fan* 
lasic* ir titolato Kre'ts/e'iana c 
compostone! 18i8 nel nome 
di JohJiines Kreisler il 'eiebre 
od eccentrico personaggio di 
Hoflnonn Schumann eompo* 
se di gt Ito in pochi gioni alcu* 
ne d sue pagine piu infense 
e visicnaric e propno nell in 
terpictizionc di queste arduo 
ciclc I li CUI titolo purtroppo in 
ilalicno viene spesso assurda* 
mente fraffalo come un so* 
stan no femminile fac ’ndone 
perde'"* di vista il siginhcato 
•Cose ji Krcisler») il onccrto 
di Ashkcna/v ha avuto il suo 
monu nto migliore 
Bia un idea felice qjella di 
colkgtiic le otto fant isic* di 
Schun .mn al giovane 3rahms 
della erza delle sonai** piani* 
Stic) e composte con piodigio 
sa fra unta ave nt anni forse la 
più '<*npiuia c insicm"* la piu 
riccii • i t'olii schumaniiiani in 
parte )are nello Schcrvo Ed 
era ‘sai suggestivo poter 
ascc*It l'c nella stessa serata 
acciir o alla derisiti^ e iicchez* 
za fintistica di uno d*'i primi 
capH)l ivon di Brahms li suo 
subline mcslissimo cangedo 
dall ì ( omposizionc pc piano* 
fom* lo la raccolta dai quat* 
tro /ih i tcrs/uche op ! Ì9 com¬ 
prendente tre •intermez/i» e 
una «rapsodia» che in modi di¬ 
versi appaiono (con particola¬ 
re evidenza i primi tre) medi* 


f ìzioni filtrate attrav**rso la 
consapevolezza della f ne 

La collocazione «ili inizio 
della serata di questi oezzi di 
Brahms non era però U piu op¬ 
portuna. c forse nc ha risentilo 
in parte 1 interprefa/ionc sies¬ 
sa di A.shkenazy che sopratlut¬ 
lo nei tre •inlcrmc/?i« dalla 
scritiura tecnicamenl** meno 
ardua appariva poco concen- 
Irato e ur po sbrigativo come 
se ascs.se già astuto la mente al¬ 
le dillicoltà dei Kreis/cnana e 
della Sonata D altra parte la 
discontinuità che ò apparsa 
notevole nc! concerto milane¬ 
se dt Ashkenazy ò il pr *zzo for¬ 
se inevitabile della incredibile 
intensissima aitivi'à di questo 
musicista che sembta vivere 
letteralmente tmmero nella 
musica con una quctidianiià 
che rend'' forse impossibile 
una ininlcrrotla lenitone ai 
massimi risultati Pen lò nella 
serata milanese con ’orrà di 
menticare le interpretazioni 
brahmsianc che non erano 
certamente allatez/a delle 
possibilità di Ashkcnizy e m 
rapporto alle sue ec«'ezionali 
doti di intelligenza sensibilità 
e bellezza di suono tippariva- 
no trasandate 

Assai piu felice la intensità 
poetica rivel.ita nei Kreisleria 
na- SI poteva immaginare una 
ifitcrprclazione che ne pones¬ 
se in luce gli aspetti visionari 
con piu incandcsLcmc tensio¬ 
ne ma ancora una volta SI ò vi¬ 
sto come Ashkenazy prediliga 
in questo Schumann scelte in¬ 
clini ad un calibrato, suggesti¬ 
vo equilibrio È stalo accolto 
da un succcssocaldtssimo 



Da oggi i seminari di Ravenna 

Quando il jazz 
sale in cattedra 


ALDO CIANOLIO 


■n !?AVENNA Fra le fiumcro- 
se « Jità italiane in et» viene 
programmala music<i afro¬ 
americana Ravenna assume 
ceriti nenie un aspetto partico¬ 
lare f di rilievo Grazie alias 
scs'-o'alo alla cultura e a!h As- 
soc l'ione polifonica in essa 
veri.*>no infatti organi zati da 
una 1 arte il Fcsiival che vanta 
in I 1 la la piu lunga program 
ma none inmlerrotta ((juelladi 
qui ta estate sarà la diciasset- 
les r la edizione) dall altra la 
rass gna denominala «Mister 
Jaz« che ha cdratl*Tistiche 
del lutto peculiari peichò ad 
un t cnc di sempre mi 'ressan- 
Il c'mcerti afiianca arche dei 
serninan di tecnica strumenta¬ 
le tenuti da insigni jazzisli-do- 
cci 'I americani Batteria e cni- 
tdPz sono stali gli strumenti a 
cui mora ò stata data maggio¬ 
re menzione tanto ette nelle 
pa «ile SCI edizioni sono salili 
in ' ittedra per la Dattcna 
KeiryClarke Max Rcach El 
vin Jones Jack Dci^hnette 
Sic\c Gadd e Peter Etskme e 
pel la chitarra John iKofield 
Joln Abercrombie Jin Hall e 
Mik^Goodntk 
(. uesf anno a cominciare 
da >ggi 0 sino a domi nica al 
Te tio Alighieri per la chitarra 
ci irà Joc Diono (0 1 1 sc'con- 
da ^olla consecutiva) per ta 
bi ena mvccc da domani e 
SC 1 I pre fino a domenica al 
Tc t'O Rasi farà lezione Den 
ni''Chimbcrs toc Diono negli 
anni Sessanta ha su'>ndlo a 
Ch -ago con bonny Sii i Eddie 
Ha ris e Bennie Grecr ed ap- 
pa .e anche con successo al 
Fe ival del Dotvn Bect a New 
Yc 1< nel ] 964 ha suor alo poi 
sta > litosi a Miami da! 19b8 al 


1977 con Stan Gel/ Ira Sulli 
van Stanley Turrcniinc e Fred¬ 
die Hubbard Ma Diorio ò di¬ 
ventato importan'e soprattut¬ 
to come insognante dal 1978 
ù docente al Guitar Institule of 
Technology ad Holt>‘wocxl 
uno dei piu importanti centri al 
mondo di didaltiCc della chi¬ 
tarra ed ù autrore di metodi 
tecnici 

Lo coadiuverà lutti i pome 
nggi a partire dn domani co¬ 
me ospite Mike Su m uno dei 
piu applauditi chi amsli con- 
temporanei (ha suonato con 
gruppi famosi tome i Blood, 
Sweet and Tears quelli di Billy 
Cobham Miles Davis. Jaco Pa- 
stonous e gli Slcps Ahcad) al¬ 
lievo di quel Pat Me theny che a 
sua volta assieme a John Sco- 
licld e Al Di Meda ù stato al¬ 
lievo dello stesso Diono 

Dcnnis Chambers invece è 
un batterista de Ile nuove gene¬ 
razioni dotato di una tecnica 
fuori dell ordinano (derivata 
e'clctticamcntc da quelle di To- 
nv Williams Billy Cobham ed 
Elvin Jones) » nche perquesto 
richiestissimo come insegnan¬ 
te nelle c/imcs statunitensi ora 
fa parte del quarti t(o stabile di 
Mike Stcrn con Bob Berg al 
sax tenore c l*'ff Andrews al 
conlrabbav-o do[>o aver colla¬ 
borato con John icofielci c poi 
David Sanbom Oualche gior 
no dopo la chiusura di questi 
seminari il 28 aprile al Teatro 
Aston i dara un concerto Or 
netto Coleman < on il suo Ongi* 
nalQuartcl ciò*’* il gruppo «sto¬ 
rico» che aveva ( ostituito alla 
fine degli anni C nquanta con 
Charlic Haden a conlrabbav 
so Don Chcrrv alia tromba e 
Billv Higgins alla batlena 
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Convegno tra musica e filosofìa 

Tutte le note 
della malinconia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONELLA MARRONE 


■■ BOLOGNA. Un (ilo tosso c 
■melanconico- altravcrsa nei 
secoli la Ictteralura, la lilosolia, 
l'arte, la musica. Che cosa sia 
la melanconia, che cosa quel- 
respcnenza contcmplaliva, a 
volte (urente, a volte depri¬ 
mente. non c'O chi [x>ssa dirlo. 
0,1 Aristotele, a Dante, da Mil- 
ti >11 a Mann, i s qnilicati si sono 
intrecr iati, confusi. 

Saturno, con I suoi indussi, 
le sue bizzarìe <arallcriali-, è il 
pianeta che suscita malinco¬ 
nia. (I il irianela prima cupo c 
arido, poi umido c ventoso. Da 
Saturno nascono i grandi silen¬ 
zi, ma anche i grandi geni. Lo 
disse Marsilio Rcino -malato- 
di malitKonia che seppe dialo¬ 
gare con la sua stella c che ne 
rivelò gli aspetti positivi, quelli 
che nascono dalla sua interna 
contraddizione: respingere la 
vita presente, attiva e nello 
stes.so tempo aspirare ad un'e¬ 
sistenza superiore, intellettua¬ 
le. Fu lui. Ficino. a modellare il 
nuovo uomo, genio melanco¬ 
nico, e questa sua intuizione 
allascinò l'Europa dei secoli 
XVI c XVII. iniluenzò i grandi 
elisabettiani. E, senza saperlo, 
deve aver iniluenzato anche 
Cino Paoli che, intervenuto al 
convegno MehrKonia e musi¬ 
ca (promosso dal Bologna Fe¬ 
stival. dalla seconda Clinica 
psichiatrica di Bologna c dagli 
enti locali emiliani), ha dato la 
sua Intel prctozionc della -si¬ 
gnora dal volto oscuro e dallo 
sguardo plumbeo-: -Per me la 
malinconia ò lo stimolo a (are 
- ha spiegato -. Fare anche 
quando sai che ò inutile. Un 
(X) come impegnarsi in un at¬ 
to eroico, O ancora, malinco¬ 
nico ò il clown, ò l'umorista 
che ha tr i i suoi ingredienti an¬ 
che la malinconia-, E l'umori¬ 
smo collo, che, come la malin¬ 
conia. guarda con lo stesso oc¬ 
chio aH'inlinilo e al linito, all'c- 
lemilò e alla caducilA. Al pia- 
l'ero e iil dolore. 

Melanconia e musica, un 
convegno che ha visto il conlri- 
butn (Il psichialri e psicanalisti 
(SchOn, M.incia, Galzigna. 
M.irtiiii, Petrella, Rossi. Volter- 
r.i). musicisti e musicologi 
(Corghi. I.ippmann. Princi|x;. 
Paoli), nella Sala dello StnbaI 
Mah'r dell'Achiginiiasio dove, 
nel 18-13, Domzetli ilirc.s.se la 
lirima italiana dell'opera di 
Rossini. 


Un labile 
confine 


■ Le .strade per capire, per 
giungere ad una delinizione. 
per narrare i processi mentali 
che guidano alla composizio¬ 
ne malinconica o all'ascolto 
malinconico là. dove il conline 
tr.i creatività e terapia diventa 
molto labile si sono spesso 
sciolte l'ima .neH'altra -Il signi¬ 
ficato che la musica come lin¬ 
guaggio può esprimere - so¬ 
stiene M.iuro Mancia, membro 
ordinario della Società Psicoa- 
nalitica Italiana - à un signifi¬ 
cato simbolico la cui (unzione 
0 quella di rappresentare i no¬ 
stri sentimenti e quindi la no¬ 
stra vita enio’iva. Potremmo af¬ 
fermare, con Susanne langer, 
che la musica ò una forma si- 
fimficonte le cui strutture pre¬ 
sentano una somiglianza nelle 
loro forme logiche con la no¬ 
stra vita emotiva. La musica, 
dunque, è una (orma che riflet¬ 
te quella dei nostri sentimenti 
con un significato che può es¬ 
sere colt>à .solo intuitivamente-. 
Se la musica ò un linguaggio 
metaforico, va allora interpre¬ 
tato. In <|uesio senso equivale 
alla psicoanalisi: si tratta, in 


fondo, di due interpretazioni 
che consentono di rivelare 
quello che a prima vista non 
sta scritto nello spartito o nella 
narrazione del paziente. 

-Nella poesia romantica, co¬ 
si come nei Licder - spiega 
Giuseppe Martini, della clinica 
psichiatrica dcH'Univcrsità di 
Bologna - la melanconia non 
è nò depressione malinconica, 
nò depressione creatrice. C'è 
invece un genuino dolore che 
nasce dal dissidio profondo tra 
la pienezza, la fugacità del pre¬ 
sente e la sua caducità. Questa 
perdita che mina l'io genera 
da una parte una forte pulsio¬ 
ne di morte, dall'altro una 
grandiosa nostalgia per la pie¬ 
nezza originaria. Nel mezzo si 
colloca la vera malinconia. Co¬ 
me in Schubert-, 


Il linguaggio 
musicale 


«La musica non crea, non 
produce, non ò simbolica, ma 
è cosa in sé - sostiene Romolo 
Rossi, della clinica psichiatrica 
dell'Università di Genova - il 
linguaggio musicale ò un pas¬ 
saggio per ricongiungersi con 
l'oggetto amato arcaico. La 
musica amplifica quello che 
già esiste in una persona, ma 
non esprime mai malinconia. 
Nell'illustrazione di presenta¬ 
zione del convegno c'ò Davide 
che consola Saul suonando 
l'arpa. Ma l'oggetto d'amore, 
ciò che consola e che legiulti- 
ma l'attenzione di Saul, non ò 
l'arpa, la musica, ma Davide. 
Se non ci fos.<iC lui vi sarebbe il 
silenzio. La comprensione del¬ 
la musica avviene attraverso 
schemi sensori di vario tipo. 
Noi, dalla nascila all'età adul¬ 
ta, perdiamo lutti gli oggetti 
transizionall, tranne la musica, 
porto franco in cui ò possibile 
regredire-, 

Tazio in controluce avanza 
nel mare, figura efebica, indica 
un putito laggiù verso l'infinito; 
salgono le note deU'adagcIto 
della Quirìla Sinfonia di Gustav 
Mahicr e lo scnttorc Aschen- 
bach si scioglie sulla spiaggia, 
si dilegua con il .suo trucco pe¬ 
noso. Muore. Questa scena di 
Morfeo Venezia, di Luchino Vi¬ 
sconti resta una dei momenti 
più alti di cinema, una corri¬ 
spondenza di sensi c senti¬ 
menti tra l'autore Mann, la mu¬ 
sica di Mahicr, la regia di Vi¬ 
sconti c rinicrprclazionc di 
Dirk Bogardc. -Venezia, mare, 
morte, madre - spiega ancora 
Rossi - questo il percorso che 
lega l'ossessività di Aschenba- 
ch a quella di Mahicr celie de¬ 
termina rorioiit.imcnto melan¬ 
conico della loro vita, il loro 
comune cammino-. La malin¬ 
conia ò oggi tornala di moda. 
•È quello stalo d'animo che ha 
sempre avuto firolondi rappor¬ 
ti con la creatività artistica - di¬ 
ce lo psichiatra Vitiono Volter¬ 
ra - c oggi questa creatività vie¬ 
ne vista come una forte com¬ 
pensazione in positivo di una 
condizione di depressione. Il 
senso ò quindi quello del furor 
platonico che presiede alla 
creazione dcH'opcra d arle-. 
Addio Dtìrer, addio Mefanclio- 
//a/,cclcbrc incisione del ISH 
che raffigura una pensierosa, 
appartala fanciulla. -Uno dei 
punti chiave del convegno - 
conclude Lino Brillo, direttore 
artistico del Bologna Festival - 
ò stato quello di dimostrare, se 
possibile, che la malinconia è 
oggi intesa all'opposlo di co¬ 
me la vide DOrcr: non come ri¬ 
fiuto del mondo, ma come 
spinta propulsiva alla creazio¬ 
ne-. 


CULTUBAESPEnACOLI 


La Pathé di Parretti acquista la Mgm 
<<Time Warner» compra la Pathé di Panetti 
È un altro capitolo della gueira 
fra le grandi compagnie é Hollywood 


La posta in gioco sono i ricchi mercati 
del vecchio continente: creili dei paesi 
occidentali e quelli che à stanno aprendo 
ad Est, dopo il crollo del «muro» 


Europa, una preda per le «majors» 


Parretti è ormai il padrone della Mgm? Gli analisti fi¬ 
nanziari, dopo aver letto le 146 pagine del contratto 
fra il finanziere e la «Time Warner» (che ha concesso 
800 milioni di dollari per l'opierazione Mgm) sono 
amvati alla conclusione opposta. «Time Warner» è 
diventata di fatto proprietaria della Pathé. e quindi 
della Mgm. È onnai guerra aperta fra le «majors» per 
il controllo del mercato europeo degli audiovisivi. 


SEROIO DI CORI 


■i LOS ANGELES Là velocità 
consueta con la quale in Usa 
viene metabolizzala qualun¬ 
que notizia ha già latto archi¬ 
viare l'accordo Mgm/Time 
Warner. Ma ò bastalo lo spazio 
di un mattino per consentire 
interpretazioni accurate c vcrì- 
t'icarc la consistenza degli ac¬ 
cordi; c dunque, ricostruire il 
vero scenario nuovo che ne 
emerge. 

Il gruppo Time-Warner ha 
chiuso l'accordo con la Pathò 
olfrendo un prestito di 8S0 mi¬ 
lioni di dollari (altre fonti dico¬ 
no 6S0) a garanzia dcH'opcra- 
zione d'acquisto delia Mg- 
m/Ua. in cambio di una serie 
di servizi che abbatteranno i 
costi delle spese generali che 
Time-Wamer sostiene per la 
distribuzione dei suoi proilolli 
e consentendo, -in apparen¬ 
za-, alla Palhò-Europa, che 
produce film nel vecchio con- 
linenle, di usufruire delia distri¬ 
buzione dei suoi prodotti sul 
mercato statunitense. Insam¬ 
ma uno scambio alla pari tra 
chi (Time Warner) é interes¬ 
salo a presidiare il mercato eu¬ 
ropeo e chi (la Pathé) vuole 
crearsi una testa di ponte sugli 
impenetrabili mercati Usa. Ma 
l'accordo, letto con attenzione 
nelle sue HE pagine, rivela dei 
comma molto precisi. Uno, ad 
esemplo, prevede la rottura 
del vigente accordo per la di¬ 
stribuzione del film della Mgm 
in Europa, Ira la stessa Mgm c 
la Uip United intcmalionaTpic- 
tures, la più importante catena 
distributiva di film americani in 
Europa che raggruppa la Para- 
mounl, la Unhfetsal e la Mgm. 
Il contrailo tra la Mgm e la Uip 
scade il 31 dicembre 1991. Dal 
1° gennaio del 1992, la Mgm é 
obbligala - in base ai nuova ac¬ 


cordi - a riversare tutta la di- ' 
slribuzione dalla Uip alta War¬ 
ner Bros. Inoltre, i 400 titoli più 
interessanti dei 1.000 esistenti 
nell'archivio della Mgm desti¬ 
nati al mercato dell'home vi¬ 
deo. (ino al 30 novembre del 
1991 venanno tenuti dalla 
Warner Bros, che li potrà utiliz¬ 
zare. essendo stati dati in ga¬ 
ranzia per il prestilo bancario 
di 600 milioni di dollari. 

Inoltre, le notizie che oggi in 
Usa fanno titolo su Panetti 
(passato in un giorno già a 
ruolo di comprimario) sono 
due. Vediamole. 

I ) La Warner Bros distribui¬ 
sce in tutta l'Europa la produ¬ 
zione della Wall Disney Co. e 
della Toùchstonc Futures, 
nonché della Mollyvvood Pictu- 
res (tutte della Wall Disney) 
secondo un atxordo contrat¬ 
tuale siglato tre anni fa e che 
scade il 31 dicembre del 1992. 
Voci attendibili, ufficiose ma 
confermate, sia pure a denti 
stretti, danno la Wall Disney in- 
vipirrila con la Warner Bros e 
desiderosa di rompere il con¬ 
tralto. •Perché mai lutto ciò?-, 
si chiedono gli esperii analisti 
di marketing. 

2) La Warner Bros, nell'ac¬ 
cordo con la Pathé, prevede di 
entrare in compartecipazione 
azionaria nel nuovo gruppo di 
recente costituzione, denomi- 
nato Pathé Europe NV, una 
nuova holding il cui quartiere 
generale si trova ad Amster¬ 
dam e che dovrebbe raggrup¬ 
pate tulle le proprietà della Pa- 
thè, nonché molle sale cine¬ 
matografiche in Gran Breta¬ 
gna. Di questa nuova holding il 
gruppo Time-Warner vcncbibe 
a possedere il 19,9% delle azió¬ 
ni. Ma non basta, c'é dell'altro. 
La Warner Bros sta per finnarc 



«Ma il futuro del cinema 
non dipende da^ spot» 


■N ROMA. -Il futuro del cinema italiano non 
può dipender! : dagli spot-, Ijo pensa anche Ivo 
Grippo, presidente dell'Ente autonomo gestio¬ 
ne cinema, la linanziaria pubblica che controlla 
Cinecittà e l'Istituto Luce-ltalnoleggio. In un'au¬ 
dizione alla c< immissione bicamerale sulle par¬ 
tecipazioni statali, GrìpfX} ha illustralo lo stato 
delle finanze c il programma per il prossimo 
triennio del gruppo cinematografico pubblico, 
intervenendo anche sulla difficile contingenza 
della produzione nazionale. Se i conti, per l'En- 
le. nel 1989. se ■no tornali, dopo molli anni, in at¬ 
tivo, passando da un dcficii di circa quattro mi- 
liardi a un attivo di 140 milioni di lire, per l'indu¬ 
stria cinematograllca nel suo complesso la sta¬ 
gione appena trascorsa é stata una vera e pro¬ 
pria -rotta di r^aporetlo- nel giudicare la quale 
non si può ptc-sclndcrc da una riconsidcrazione 
della politica cinematograllca della televisione- 
e in pariicolar : del network commerciali. Quan¬ 
to allo specilk o problema degli spot -le recenti 


VII et de legislative andrebbero analii^ale alla 
lui e delle esigenze del cinema c della televisio¬ 
ne e n sintonia con quelle degli spettatori-, 

.Solfermandosi sulla difficile corigiuntura. 
Copi >o non ha usalo toni catastrofici, pur sotto- 
lirie.indo che la situazione -sembra esposta a 
ulteriori peggioramenti qualora si conletmasse 
la iciidenza delle reti televisive a ridurne i (inan- 
zuimenli per la produzione di film-, Pi>r uscirne 
lui II I é necessario varare con urgenza -iniziative 
c. i?..!ci di rendere attuabile un progcito di rilan¬ 
ci! > ii iduslrialc coniugalo con una poli lica culiu- 
riilc che abbia come presupposti la talvaguar- 
di>i Ilei cincma<inema. ma anche la ibertà e il 
pliir< ilismo espressivo, li riequilibrio dei rapporti 
tr.i c nema e televisione-, L'Ente, per parte sua, 
. pRX'ftdcrà ad una revisione del suo piaix) plu- 
’ riennalc aumentando gli Investimenti per la 
- pnx 'azione di film. Da qui la richiesta avanzala 
' d,i Cippo di incrementare i tondi di dotazione e 
il 01 iribuli per l'ente. 


un accordo aggiuntivo a que¬ 
sto. : he tagiia fuori Pam-Ili. Es¬ 
so r.-evede l'acquisto del 20% 
della catena -Cinema 5BV-. 
un.i holding inlema: ionale 
ch>' controlla catene cnema- 
togr.diche in Europa, di pro- 
prii.'i.i della Fininvcsl d Silvio 
Bei usconi, da tre mesi nuovo 
pn >(>001300 di sale cim.-malo- 
graliche in Olanda e in Gran 
Br( ugna acquistate da Parretti 
per la cifra di 230 miloni di 
doll.iri Ire mesi orsoiio. La 
nuova holding olandesi- com- 
pre-derebbe. dunque, la Pa- 
Ihé (Iella Gran Bretagna la Pa¬ 
trie Nordisk (quella scandina¬ 
va ;. la Pathé Franco e Odeon 
Tv (Italia). In questa holding 
la ti amer Bros ha una quota 
OZICI laria non maggioritana 
(màii più del 25% delle azioni 
complessive) ma ciò k é più 
che lufficienle per realiicuire il 
suo 'rbiellivo strategico: mette¬ 
re j iricdi nel centro dell Euro- 
pa -Machecosac'cnlriiGian- 
cark- Parretti in lutto c ò?-. si 
domanda un analista della 
Sherman Lehman che ha ri¬ 
eri cslo Tanonlmalo-. G'cnira 
penné chi opera nel <amix> 
delle comunicazioni ss che 
oggi il terreno dello scor Irò tra 
i gr.ndi gnjppi é l'Euro|>a, so¬ 
pra II jlto dopo l'abbatti mcnlo 
del muro di Berlino. I Ire gigan¬ 
ti ir>i>ndiali che insieme sono 
in gr.ido di controllare il TG'Ddi 
lutia la produzione planetaria 
di materiale vidco<in<malo- 
griilkio - e cioè la Walt C'isney, 
la '>l'imer Bros, la Paramount e 
la liiivcisal - hanno spostato 
il baricentro delle toro strategie 
da llallywood all'Europa. Que¬ 
sto suol dire che l'affare -del 
se-oo-, che apparentemente 
mi >f>l ra la Pathé come pa drona 
della Mgm deve essere letto al 
rove:,cio: é la Warner Bnjs che 
ha ecquistalo la Pathé c che al- 
travifrso di essa si appresta ad 
as-Ai mete il controllo de la Mg- 
m.’Ua. Ridotta ai termini più 
essc' iziali, la nuova situ.tzionc 
chi; oggi, dopo l'accordo tra 
Parti-Iti e Time-Wamer, si pro¬ 
fila .jH'orìzzonte é la ^uenle. 
Chiuso il 1989. archiviato co¬ 
mi;- l'anno delle acquisizioni, 
tulle le grandi compagnie si 
sono gettate sul terreno strale- 
gk-.o delle alleanze inlc-conli- 


nenlali, le Wall Disney, >id 
esempio, ha privil>-gialo i rap- 
(Xirti istituzionali >- ha chiuso 
accordi con la Rai - Channei I, 
in Francia, con Anienne 2. fa 
accordi con il governo inglese, 
trala-jCia, insonima, per princi¬ 
pio I privati. 

Il gruppio Time-Wamer 
(comprese le consociale, alli- 
lifite e difiendenti, circa 20 mi- 
Lardi di dollari di valore reale 
sul mercato, intorno ai 25 000 
miliardi di lire italiane) vice¬ 
versa prosegue m Europa la 
sua lotta, mal interrotta dal 
1948, contro la Paramount e il 
suo nuovo alleato, la Univer¬ 
sa! Time-Wamer ha interessi 
nell edilona. classica ed elet¬ 
tronica. nel cinem.i. nella tele¬ 
visione. ncH'organizzazione 
dei sistemi finanziari aumen¬ 
tando la garanzia e la regia 
delle operazioni affidate a Par- 
retti, si (xrne come il legittimo 
e naturale inlerkxiulort- di Ha- 
chette, di Berlusconi, di Max¬ 
well in Europa, senza neppure- 
mai comparire; nsparmiando- 
si. in tal modo, inchieste, anali¬ 
si, denunce di trust. Che il 
gruppx) Time-Wamer (os,se in- 
lercs-salo alla Moncladon non é 
un mistero. Che i suoi leader 
darebbero un occhio della le¬ 
sta per entrare in partnership 
con la Philips e in'tlarsi ail'iii- 
temo del vecchio progetto Phi- 
lips/Mondadori px-r il lancio 
del videodisco in Europa non é 
un mistero per nessuno Co¬ 
munque. se lo era, da oggi non 
lo é più. 

Al quartiere generale della 
News Coiporation (la società 
di Rupcrt Murdoch, quotata in 
borsa) accusano Parretti di 
aver -svenduto l'Europa [jer un 
piatto di minestra qscaldata c 
pure male- l’an-elti. dal canto 
suo, nlancia l'accusa, soste¬ 
nendo che é (ulta invidia. Ma il 
grande vincitore di oggi, salta 
agli occhi di tolti, è il gruppx) 
Time-Wamer. Basterebbe ve¬ 
dere le reazioni dei suoi due 
più diretti aniagonisti, la Walt 
Disney e la Paramount. i cui 
executiues. oggi, neppure com¬ 
mentano -la questione Panet¬ 
ti-; ma che. senza fionzoli, par¬ 
lando a chi vuol iniendcie, di¬ 
chiarano inviperiti. -La guerra 
con la Warner continua, e da 
oggi più forte che mai-. 


L’intervista. Parla Michael Moore, regista di «Roger & Me», 
storia di una città «chiusa» per ordine delLazienda automobilistioi 


«General Motors, ti combatterò» 


Quando un documentario incassa 7 milioni di dol¬ 
lari vuol dire che è qualcosa di più di un documen¬ 
tario. È il caso di Roger <S Me, il bizzarro film di Mi¬ 
chael Moore che ha rovinato il sonno al presidente 
della General Motors Roger Smith raccontando co¬ 
me l’azienda, licenziando, ha ridotto al lumicino la 
città di Flint, Michigan. La parola al regista; 35 anni, 
qualche chilo di tropfX) e un umorismo al vetriolo. 


MICHELE ANSELMI 


H ROMA. Il Roger di/togerd! 
Me si ò mollo arrabbiato. Po¬ 
tente presidente della General 
Motors, non pensava di certo, 
licenziando 33mila operai nel¬ 
l'area di Flint e ricostruendo I 
13 impianti smantellali al con¬ 
fine col Messico, dove la ma¬ 
nodopera costa un lenco, di fi¬ 
nire dentro un film che .sta fa¬ 
cendo il giro del mondo. Lu ha 
scritto, diletto e interpretalo un 
giomallsla di Flint, Michael 
Moore, il quale ha impiegalo 
tre anni per raccogliere e 
smontare il materiale. Distri¬ 
buito a sorpresa dalla potente 
Warner Bros. Roger éS Me é ar¬ 
rivalo a un passo dall'Cscar e 
ha incdss<ilo negli Usa ben set¬ 
te milioni di dollari (e [xmsare 
che é stalo finanzialo attraver¬ 
so una tombola popolare); 
ma. nonostante la celebrità, il 
regista asftotta ancora di in¬ 
contrare il suo -nvale» [x>r por¬ 
tarlo a fare un giro in città. 

Roger <S Me (ne parlò su 
queste colonne Siegmund 
Ginzbcrg qualche mese (a) è 
un documentario-con-finzione 
aspro, beffardo, dichiarata¬ 
mente di parte: più che un film 
sulla sconfitta del sindacato, é 
un film sulla protervia disuma¬ 
na di un capitalismo che. insie¬ 
me alle fabbriche, -chiude- 
una città. Appunto, Flint, lassù 
nel Michigan, un tcm|xi florido 
centro industriale, oggi monito 
vivente alle logiche del capita¬ 
lismo americano la rivista 
(Money la Inserì Ira lo dieci cit¬ 
tà più invivibili d'America): 
piensate solo che Roger & Me. 
uscito in oltre 250 cinema 


americani, continua a non es¬ 
sere proiettalo a Flint perché 
tulle le sale hanno cliluso i bal- 
Icnli. 

A Roma, dopo un passaggio 
a Parigi. Michael Moore é esal- 
lamenle come lo si vede nel 
film: grassollello. occhialuto, 
sorridente; ma dietro la bono¬ 
mia del pentonaggio c'é l'ama¬ 
rezza di chi ha visto -morire- 
giorno dotto giorno la comuni¬ 
tà a cui apparteneva. Operai 
costretti (jer tirare avanti a cu¬ 
cinare cibi messicani o a ven¬ 
dere il sangue, operaie che al¬ 
levano conigli e li ammazzano 
e li .scuoiano sotto l'occhio del¬ 
la cinepresa dicendo di voler 
fato un giorno le selerinaric, 
militanti femministe e sindaca¬ 
li ridotte a fare le buffone per 
un'azienda di detersivi: ecco la 
parie buona di Flint massacra¬ 
ta nella dignità, sfrattata senza 
tanti complimenti, raggirata 
dai sacerdoti del palriotlismo 
(quel Pai Boone impollasirato 
che continua a sentirsi -Mr. 
Chevrolet- e dalle ricette imbe¬ 
cilli dei politici (un hotel da 13 
milioni di doliari. presto fallilo, 
per (tonare il turismo a Flint). 
Signor Moore, perché nes¬ 
suno reagisce? Anche la co¬ 
scienza di classe è morta a 
nini? , 

La coscienza di classe é morta 
da un pezzo in America, e non 
soltanto a Flint. Gli operai non 
si iscrivono più ai sindacati 
(siamo scesi al 16%), le istitu¬ 
zioni sociali e (toliliche si in¬ 
chinano al voleri della grande 
industria, la democrazia conti¬ 



nua a essere cal(H-stala nei 
luoghi di lavoro. Nell'ultimo 
sfratto che al biamo filmato - 
ci serviva per montarlo in (>a- 
rallelocon il discorso edifican¬ 
te sul Natale >di Roger Smith - 
nessuno prol-esta: quei fmve- 
relli acccttani i lutto. ra,s,segna- 
li, dispierali. Quando si é così 
oppressi é facile (wrdcre il ri¬ 
spetto di se sles.sl 
Certi personaggi sono cosi 
grotteschi i> Irreali da sem¬ 
brare finti n magari usciti da 
nn episodio di quel film di 
David Byme, «Truca Sto¬ 
rica». Sono tutti veri? 

Tulli, dal pomo all'ultimo. Dal¬ 
la ragazza ch>7 macella i coni¬ 
gli dopo averli accarezzati 


amorevolmente per un quarto 
d'ora al vicesceriFo aero che 
ew?gue gli sfratti < [■r>:ando di 
essere il più possibile gentile È 
autentica anche la li f.ia dei ric¬ 
chi, in stile -Granile Gaisby-, 
con quei disocciip iti ingaggia¬ 
ti (icr fare le statue viv irnti men¬ 
tre gli invitali chiciccliierano di 
goll. fabbriche e p.ivl ccini. Per 
non dire di quelia ii>;ia, Anita 
Brranl, che benedm la disoc¬ 
cupazione perché enja nuove 
op>portunilà all'uoinc america¬ 
no. Il sindacato ailoii dovreb¬ 
be aprire una liliali' in Michi¬ 
gan. ne Irovcrebl»', di facce 
curio.se. 

Ma lei diceva loro cosa stava 

facendo? Dopo l'uscita del 


film, qualcuno l'ha accusata 
di aver gonfialo le cifre e di 
aver montato un po’ troppo 
disinvoltamente il materia¬ 
le... 

Pai Boone e Anita Bryanl. se¬ 
condo me, non si sono ancora 
accorti di essere ridicoli. Ma 
non li ho imbrogliali. Ho detto 
chi ero, ho spiegato il tema del 
film, li ho filmali senza fare 
commenti e senz.» inlerrom- 
(torli. Non é colpa mia se dico¬ 
no -Don't Wony, Be Happy- (è 
li titolo di una canzoncina di 
successo, ndr) mentre Flint 
casca a pezzi e la criminalità 
raggiunge livelli paurosi. Sulle 
cifre non accetto contestazio¬ 
ni. Semmai le ho ridotte, ma 



siccome lei può giusta nenie 
dubitare e credere alla Ornerai 
Motors le darò il nume-o del 
quotidiano di Flint. Eccolo: 
313/ 76-76-100. Chieda c cll'ar- 
chivio. Non potendo net are la 
vcrit.l, Roger Smith ha cercato 
in ogni modo di screditare il 
mio 'ilm. Mobilitando aviiocati, 
lagliindo la pubblicità della 
Gen>;ral Motors agli shoiv tele- 
vlviv che mi invitavano o sug¬ 
gerendo di non invitamii. Per 
fortuna, molti gli hanno rispo¬ 
sto per le rime, e credo di sa- 
pierc il (torché: devorxi aver 
avuto a che f.ire. in pis.salo, 
cC'ii iiuei cassoni di mai chine 
de l<i Gm... 

Che lei sappia, Roger Smith 
l!iiii visto il film? 

M: lisuita di no. ila ditto in 
uri'iiitervistache lui, aicnema, 
non vuol vedere -umc-rismo 
mal.ilo». Chissà cosa ir tende 
[X‘r -umorismo malato-, un uo¬ 
mo che licenzia 35mila perso¬ 
ne .'I aumenta lo sli(tondio di 
dii't; milioni di dollari e totaliz¬ 
za 5 biliardi di profitti Di sicu¬ 
ro, se non mi fossi spaccialo 
fx>r azionista della Gm non sa¬ 
rei mai riuscito ad awic narlo. 
Ci no ,.rovato pier tre anni, ma. 
CC'ITII! avrà visto, é stalo un di¬ 
sastro: mi hanno buttato fuori 
dà lutti i club c gli uffici in cui 
Rog>:'r probabilmente si trova¬ 
va. 

Che cosa vuol dire <»stie 
ncidcupitaUsta neli’Anerica 
di Reagan e di Bush? fii sen¬ 
te isolato? 

Significa ricordare alla gente 


che l'America non é quel -pae¬ 
se dei sogni- che si vede stres¬ 
so al cinema. Che l'americano 
medio possiede oggi meno di 
CIÒ che (tossedevano i suoi gc- 
niton alla sua elà; che il 20'% 
della (topolazione é analfabe¬ 
ta e il 25% malnutrita; che 36 
milioni di cittadini sono senza 
assistenza medica; che la mor¬ 
talità infantile in certe arie in¬ 
dustriali è supeno-e a quella 
del Costanca e della Giamaica. 
Anche questa è America, ma 
nessuno o quasi ne parla. No. 
non mi sento isolato. Volevo 
che Roger S Me lesse un film 
poftolare, non un documenta¬ 
rio (rer gli inlelletiuali radicali o 
I patiti del cinema d'essai. Un 
film che la gente vede al vener¬ 
dì sera, con la sua bella conle¬ 
zione di (K)(x:oni in mano Per¬ 
ché .se a Flint é Ipàptxi tardi (rer 
rimediare, il resto del paese 
può imparare qualcosa da 
questa brutta stona, il proble¬ 
ma non è Roger Smith, e nem¬ 
meno la Generai Motors. É un 
sistema economico ingiusto, 
violento e antidemireratico 
che crea infelicità. Nessuno 
controlla, e chi é ricco diventa 
sempre più ricco Ma forse 
qualcosa si sta muiwendo. Ba¬ 
sta (rensare a ciò che sta suc¬ 
cedendo in Germania, a due 
settimane dal voto il marco 
della Ddré stalo svalutalo fino 
a valere la metà dell'altro, e la 
gente comincia a imbestialirsi. 
Commettiamo che dotto le 
statue di Lenin e Stalin cadran¬ 
no anche le statue di Wall 
Street? 
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vide mozzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
viotuscolanalóO 
eur -piazza caduti 
della montagnola 30 

lre/<ilÌ^LANciAÌ 


Ieri 


Oggi 


minima 7* 
massima 19* 

'Js!' 

il sole sorge alle 6,34 
e tramonta alle 19,47 



U. redaaone è in via del Taurini, 19 • 00185 
tdetoiK) 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alleoie 13 
e 'dalle ore 15 alle ore 1 
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Curiosità, ironie, applausi 

dal San Michele al Campidoglio 

per cavallo e cavaliere 

sulla strada di casa 

«Tanti anni di restauri e nemmeno 

gli hanno fatto la barba» 

A dest'a. Il 
, cavallo di 

^i t Marc Aurei» 





È tornato rimpemtore 

«trionfo» per Marco Aurelio 



In mostra sotto vetro 
Appuntamento il 21 di aprile 


M Marc Aurelio e il suo ca¬ 
vallo saranno esposti al pub¬ 
blico soltanto a partire da sa¬ 
bato 21 apnie La statua eque¬ 
stre 0 stata len collocata In una 
sala del Mu-«o capitolino (Il 
Palazzo nuovo settoceniesco), 
di 5 metn per 10, con atmosfe¬ 
ra condizionaVL per preservar¬ 
la dagli agcn’i Inquinanti, il 
pubblico potrà ammirare il ca¬ 
polavoro solo atiravcRO pareti 
di vetro Oggi I imperatore sari 
incollocaio in sella al cavallo. 
^ci prossimi giorni prosegui¬ 
ranno piccole operazioni di re- 
tUauroediconlrollo Sabato2l 
Ippnle, all inicmo del Museo 
2 apilolino, olire al prevedibile 
Assalto dei vcsitaton (non d sta¬ 
llo ancora deciso se l'ingresso 
ss-ira gr.iluilo) ci sarà anche 
jina ccrimomu per il Natale di 
*Kuma ollicia'a dal Cardinal 
A’ulelti L'orarha d'apertura del 
•musco, dalle 9 alle 13,30. dalle 
,20 alle 23 Dunque, la famosa 
'statua cquesire non comparirà 
Ipiu. come è sialo fino al 17 
Igennaio 1981 sul piedistallo 
dnichclangiolesco al centro 
■«Iella piazza ilei Campidoglio’ 
Cleri I responsabili presenti il 
Ipindaco Carraio, l'assessore al- 
cultura Paolo Batllsluzzi il 
Slircllorc del San Michele D E- 
i4ui c Sa dirctlnce del Musco ca- 
Ifpitolino. Anni Sommella, non 
hiinno escluso che la statua 
possa rilomaie al suo posto 
L ipotesi più probabile, per il 
sindaco Carraio ('Ne nparlia- 
mo Ira un po' di tempo») e |>er 
D Elia però, d che al centro 
(Iella piazza finisca una copia 
della statua C(,uestre II calco d 
Hi.nto giù commissionalo al San 
Michele (250 milioni) Si deci¬ 


derà nel prossimi mesi Finora, 
a finanziare il restauro (che 
deve ancora essere portato a 
termine), sono stati Comune 
(100 milioni). Banco di Roma 
(ISO milioni) e Ras (600 mi¬ 
lioni) Per il ministero dei Beni 
culturali, ieri c era il diKiiore 
generale SisInnI, che ba 
(^presso le (congratulazioni, 
perlHavoroevoWo» ( . 



Lo «Strano viaggio» di Marc’Aurelio e del suo r avallo 
dall'istituto di restauro San Michele al Campidoglio 
Due camion a pas.so d’uomo per le vie dell.i città, 
«Onore all’imperatoiie», «ma sta veramente beni per 
la gente è stato come nvedere un vecchio amico. E 
qualcuno ha invitato l’imperatore a montare il c avallo 
e dare una lezione agli automobilisti In Campii loglio, 
la statua equestre colkrcata in una sala dei Mlls*- i. 


GIAMPAOLO TUCCI 


H II braccio della gni $1 ab¬ 
bassa con lcnlezz.i Sospesa al 
gancio, la statua legata salda¬ 
mente al suo Irono di ghisa, 
cala a brevissimi (grappi verso 
la piattaforma in legno L’e¬ 
stremo movimento e Mila folla 
si leva un applau<io liberatorio. 
Marc'Aurelio, icimperaiore», 
dopo nove anni di esilio pres¬ 
so ristiluio ccniiii'e del restau¬ 
ro di San Micheir- è tornato in 
Campidoglio Ad attenderlo, 
nella piazza michelangiolesca 
transennata e ■ uperi)rotetta 
per I occasione, ir i le te levisio- 
ni di tutto il monito c qualche 
autontà. una folla di S-(O0 per¬ 
sone 

•L hanno curato tutto questo 
tempo e non gh hanno nean¬ 
che taglialo la barba» E un 
bambino di pnma elementare, 
con gli occhi pieni di cunosità 
c di stupore, a commentate 
l'uscita (li Marc Aurelio c del 
suo cavallo, alk nove di len 
mattina, nello spiazza anti¬ 
stante risliluto San Michele La 
statua equestre m brom o é sta¬ 
la da poco imballata ad inter¬ 
no dcH'islituto L'imperatore 
protetto da blocclielli di legno 
c da una palina di vetroresina, 
e seduto a cavalcioni su un tro¬ 
no di ghisa, subite dopo esce il 
cavallo imbragaloconcinghie 
e tiranti II •grande malato» 
sembra stare m<i|lio, ha riac¬ 
quistalo qualche striatura do¬ 
rata. il verde raiTM pare più vi¬ 
vido Pure, testo i n impressio¬ 
ne di grandezz,! jfionto o ma¬ 
lamente ricostruito. E poi, 
quelle bende gnaiastre sul ca¬ 
po e sul busto II 11 di fronte il 
sogno dell'eroe p assaio al se¬ 
taccio del malato imm-igmario 
di Moliùre Menin la gru solle¬ 


va It statue dal suolo i>i»r ada¬ 
giarle su due camion s i|xram- 
mortizzati. nel violtol' i di San 
Michele comincia la ri 's<i del¬ 
la folla Un ragazzo iii motori¬ 
no sfugge al controllo i lei '/igili, 
ma viene subito blocc ito dalla 
voce Imperiosa ed irmfca di 
uno spettatore- «Manco per 
Mate'Aurelio e’hai rlsp-etto» Le 
operazicrpi di, sl!M Tiastlone 
delle due statue sono min uzlo- 
se, in tutto durano più idi'idue 
ore Davanti all edificio cl sono 
l'assessore al centro orco c 
alla cultura Paolo Ball stu tzi, il 
direttore generate del mljrlsle» 
ro dei Beni culturali, businni la 
direttrice dei Musei < ipi olmi 
Anna Sommella il lirdtore 
del San Michele D Eli.» ;>ono le 
undici quando il mimctrleo 
Ire auto dei vigili e (due ca¬ 
mion imbocca piazza (Il Porla 
Poiicse Al seguilo 2I> i oijera- 
lori, un centinaio di g « malisti 
e reporter. 40 reti Icic ime In 
cielo 4 ellcotten dei \ giU fan¬ 
no la spola Ira Porta P« rte-ie e il 
Campidoglio, per ten» re sotto 
controllo il percorso lui chi¬ 
lometri e mezzo, altra terso 
Ponte Sublicio. il lurif i ttvere 
via Peiroselll via S l".elro in 
Carcere 

il viaggio, a passo d uomo, 
h.a il sapore di un » popea 
scalcagnata» Un impr rrtore. il 
suo cavallo due camion che 
procedono tentarne He sui 
sanpieirmi alcuni piai santi 
che prima incuriositi |)Oi sor- 
ndenli e quasi ammttli ili, cam¬ 
biano direzione, p<>r ndlersi 
al seguito. Su Ponte Su', lic io, la 
genie e assiepata lung 11 para¬ 
petti qualche auto sngge al 
controllo e cerca di iip arare 
l'imperatore Ed ecco >, il ro¬ 


mano nsenlllo «A Marc'Aure. 
zompa sul cavallo e dajc na 
lezione» Gli la eco chi non si 
rassegna a quell immagine di 
imperatore convalescente, gui¬ 
dato per mano, condannalo 
all'impotenza di chi non esiste 
•Prendi er cavallo c com» La 
statua è ngida le vibrazioni 
leggere, gli scarti, contrastano 
con il cipiglio del volto Una si¬ 
gnora esclama sobnamente 
(c è nspcito, senso d identità e 
gioia) «Marc'Anrelio'», un an¬ 
ziano signore SI ferma e si met¬ 
te suiralicnti- "Onore all impe¬ 
ratore» Dialogo sul rcttililo del 
lungotevere «Ma sta bene’», 
•Nun me pare propno» La 
gente si allaccia alte finestre 
del palazzoni. L Imperatore, 
nella carreggiala lenta viene 
alliancato e supera'o da un 
fiume di auto urlanti sull'altra 
corsia, ScmoducWmp» diversi, 
sospeso quello del corteo, fre¬ 
netico 'nssoso, »lni:anaglilo» 
quello degli automobilisti Un 
vecchietto appoggiato a un 
rudere macchiato di verde ri- 
nette «Sono Ignorante ma uno 
comi» Marco Aurelio c ha na' 
stona tenibile alle spalle» C è 
chi s mlcrroga sull auienticiià 
della statua (•£ soltanto ria 
copia») Vicino a piazzai Vene¬ 
zia le auto cominciano a de¬ 
bordare La statua equestre 
viene circondata da ogni lato 
Qualcuno s impiettasisce «Po¬ 
veretto, lo stanno a afiumicà» 
Impressiona vedere l'-impera- 
tore per eccellenza» tallonato 
da un pullman sovrallollalo, il 
90 sbarcalo 

Sono le 12 I due camion im- 
bocc.ino la salita che porta al 
Campidoglio Nella piazza, 
molla gente, non troppa Un 
applauso. Poi, le due sl.itue so¬ 
no scancate e traslente su una 
pialtalorma lunga 25 metri, 
che oltrepassa i gradini di ac¬ 
cesso al portale dei Musei ca¬ 
pitolini Marc Aurelio «> il suo 
cavallo, sotto la luce delle tele¬ 
camere e lo sguardo compia¬ 
ciuto di Carraro, vengono npo- 
sti in una sala di 5 metn per 10 
chiusa da una vetnna con at¬ 
mosfera condizionata L aper¬ 
to della piazza è, almeno per 
ora, vietalo 


Denuncia Sunia: 3000 sgomberi e 2000 appartamenti «a rischio» 

Sfratti e vendite selva^e 
nel legno dello Sdo 


STEFANO POLACCHI 


■i Nel regno dello Sdo la 
speculazione sugli apparta¬ 
menti gli sfratti le operazioni 
dei cambiamcnii di destinazio¬ 
ne d uso la fanno da padrone 
E da 6-7 mesi la situazione è 
(diventata davvero incande¬ 
scente Cosi icn sera, al cine¬ 
ma Diamante sulla Prcnestina, 
nil Sunia ha organizzalo un in- 
,contro con i cittadini per fare il 
guitto sul dramma delle abita¬ 
zioni 

Quasi tremila slralti escculi 
VI oltre 2000 appartamenti che 
cittì assicurazioni società 
st.inno mettendo In vendila sul 
‘ t boro mercato dopo avercac- 
'cialo gli inquilini originan, per- 
imulc -strane» tra appartamenti 
in cambio di negozi da parte di 
enti e pnvali Nell area dove 
'dovrà sorgere il Sistema dire¬ 
zionale orientate, dal Tiburtino 
al Prenestino, dal Casilino a Ci¬ 


necittà gli abitanti ormai vivo¬ 
no sul chivalà Ogni lettera del 
padrone di casa potrebbe con¬ 
tenere I intimazione dello 
sfratto I numeri secondo la 
denuncia presentala dal Su- 
nia il sindacato degli inquilini, 
partanochiaro 
Sono decine le famiglie che 
SI sono rivolle al sindacalo per 
denunciare le -buonuscite» ol- 
lene dai proprietari purché 
l'appartamento si sgomberi, 
cifre che raggiungono i 30 mi 
lioni -Cifre astronomiche - al- 
ferma il responsabile di zona 
del Sunia, Nicola Calloro - che 
neanche in centro si sentono 
più» Eppure I arca dello Sdo fa 
gola ora piu che mai Proprio 
ora che la situazione è quanto 
mai in movimento, sia sul Iron¬ 
ie istiiuzionale che su quello 
della finanza La stessa fami 


glia Longobardi, paradossai 
mente proprietaria del cinema 
Diamante dove ieri si denun¬ 
ciavano gli slratli ha già inu¬ 
malo la finito Icxiazionc a ben 
700 famiglie della zona limilro- 
la a largo Prcncsic senza pe¬ 
raltro mettere in vendila gli ap¬ 
partamenti «Questi segnali so¬ 
no allarmanli - afierma Sergio 
Massardo, del Suma di zona - 
L ordinanza del prefetto dese 
essere applicala davvero Non 
SI pud più vivere qui Se conti¬ 
nua SI creeranno davvero pro¬ 
blemi di ordine pubblico» 

£ solo dello scorso giugno 
I operazione - poi bloccato 
dai sindacato - dell Empam di 
lare una permuto con la Fmca- 
sa di Bocchi 350 appartamcnli 
m cambio di una sene di nego¬ 
zi. sempre nella stessa arca 
Sdo I prezzi delle case, nel 
comprensorio sud-est della ca¬ 
pitole. costano ormai cifre 
astronomiche una Ire camere. 


cucina c bagno non costo me¬ 
no di 250 300 milioni •£ alluci¬ 
nante una cosa simile, propno 
in questa zona - afferma Mas- 
sardo - Neanche in centro co¬ 
stano cosi gli appartamenti» 
Tornando ai dati, ecco le 
operazioni di vendila in atto 
350 appartamenti Ina a Cine¬ 
città 320 dell Empam sempre 
a Cinecittà 140 appartamenti 
Sara a Casal Brucialo, via Tcn- 
ca e via Bcrtossl con operazio¬ 
ni «poco chiare» interne alla 
stessa Sara Ancora 200 appar- 
tamenli Sara a Casal Bruciato e 
via Facchinetti, 300 apparta¬ 
menti Assilalia a largo Prcne- 
sie 240 appartamenti a Casal 
Bertone che alcune società 
hanno venduto ad altre società 
riconducibili a «Pipcmo case» 
A lame te spese sono ovvia¬ 
mente gli attuali inquilini Si ri¬ 
pete la stona delle depiortazio- 
ni dal centro e della nascila dei 
borghetti'' 


Scaduto ieri il termine per simlx)li e candidati 

Didatmove liste 
in corsa per la Resone 


■1 Sarannodciannoseipar- 
lili a ccMTere per i n seggio alte 
elezioni regionali nella circo¬ 
scrizione della <-ipitate Diciot- 
to per quelle prov iKiali il con¬ 
to presso l'ulllcio centrale elet¬ 
torale istituilo pn-sso la Corte 
di appello, SI é chiuso Ieri a 
mezzogiorno, ora in cui scade¬ 
va li termine per la presento- 
zionc di simboli e candidati 
Poche te sorprese Parili tradi¬ 
zionali a parte -lite regionali 
compare per l.i pnma volta il 
Partilo democr-ilii o liticrta per 
la Rouche Ritcrtano alcuni 
dopo le elezion comunali, la 
Lega lombard-i Icga-Nord, il 
Movimento nazienaie caccia- 
ton e pescalon l’irtito pensio¬ 
nati il Nuovo parti’o popolate 
caccia pesca e ambiente I Al¬ 
leanza pensiona i e il Movi¬ 
mento europeo nulomobilisti 
Si confermano gli antipicnbi- 


zionisli, non corronc. come 
noto, I radicali 
Peri nomi dei candidati che 
I ufficio centrale eleltorile ren¬ 
derà noti a conclusione dei 
controlli previsti dalla legge, 
nessuna suspense nsi>ctto a 
quanto già trapelato Con alcu¬ 
ne eccezione Giubilati djll'ul- 
lim ora I socialisit Antonio Pa¬ 
la, ex assessore comunale al- 
I urbanistica e Paolo Pulci, 
consigliere regionale usiente 
ex assessore ai trasponi alla Pi¬ 
sana Declassato il ««xiialde- 
mocratxio Lamberto Uancini 
che da probabile candld.ilo re¬ 
gionale passa sulle lisi ■ provin¬ 
ciali Per II resto si fa f lù aspra 
la polemica nella listo del Sole 
che nde All invito t mirasi 
avanzalo I altro ieri dal depu¬ 
tato verde Massimo ìccilia il 
capolista alle regionali per il 


Sole che nde Arturo Osio se- 
grelano nazionale del Wwl ha 
replicalo ricordando che non 
e suo costume •modificare de¬ 
cisioni una volta che siano 
stole da me prese, e non è mia 
vocazione partecipare A nsse» 

Con un appello a «liberare la 
città dal potere sbardelliano» 
lancialo dal segretano della te- 
derazione romana Carlo Leo¬ 
ni. SI e aperta ieri la campagna 
elettorale del Pel nello scena¬ 
rio di piazza Santi Apostoli 
Domani i comunisti presente¬ 
ranno il loro candidati alla 
stampa 

Ultimo brivido I ordine dei 
simboli L ufficio centrate elet¬ 
torale Il estrarrà sabato Saran¬ 
no cosi delinile le posizioni 
che occuperanno i partili sulla 
scheda regionale e provincia¬ 
le OFL 





Domani 
la Via Crucis 
Niente auto 
bus deviati 


Per 1 1 tradizionale Via Crucis (nella foto) che sarà cele- 
bra’a lomani da Giovanni Paolo II, il traffico intorno al 
Coloveo sarà bloccato dalle 18 alle 23,30circa In quella 
fascia orana il provvedimento costringerà anche l'Atac a 
nvedeie il percorso delle sue linee II «13» sarà sovp(*so e 
sos'ttuito con un servizio di bus-navetta, mentre la linea 
•30» 'i nzionerà solo nel tratto tra piazza Thorwaldsi-en e 
Porta Maggiore Saranno deviale nelle vie limitrofe le li¬ 
nee I ,15, 27.81,85,87 118.673 Per ulteriori informa¬ 
zioni I cittadini possono nvolgersi, dalle 8 alle 20 al nu- 
me«oic:lefonico469 54 414 


Cantiere mondiaie 
sotto sequestro 
«Si lavora 
sema sicurezza» 


Ancora un cantiere mon¬ 
diale "«>tlo s<x]uestro I si¬ 
gilli sono stali apposti dagli 
ispetlon del lavoro, I altro 
len, perché cinque operai 
lavoravano in una IPuca di 
tre metn senza nessuna 
misura di sicurezza Giunti 
nel cantiere sulla Flaminia, dove si costruisce un cavalca¬ 
via pei il centro Rai, gli ispelton hanno subito fatto : met¬ 
tere di lavorare 1 5 operai Dopo pochi minuti una violen¬ 
ta fiammata si é sprigion ita da un cavo elettnco da 8000 
volts ( «opno nella buca dove i cinque lavoravano La ira- 
gecli.i j stata evitata pier un pelo 


«Verdeargento» 
i pensionati 
imp'sgnati 
per Ila città 


Sorveglianza nei musei e 
nei parchi, assistenza nelle 
biblioteche, presenza co¬ 
stante (con lezioni e temi- 
nan) nella scuola dell'ob- 
bligo. Su uniziativa dello 
Spi-Cgil (sindacato dei 
pensionati) e dell'Associa- 
zion : per l'autogestione dei servizi (Auser), gli anziani 
polr.iiino dare una mano alla città II progetto 'Verdear- 
genlp , presentato len mattina dalla Cgil verrà projxislo 
nei prissimi giorni agli assessori capitolini Le prestazio¬ 
ni degli anziani di «Verd sargento» saranno del tutto gra¬ 
tuite ter adente alla m-onata iniziativa, presieduta da 
Giare irlo D'Alessandro, segretano della Camera del la¬ 
voro d i Roma, SI può tele onare al 771 42 38 


Galliitzine 
affidata 
al icrvizio 
sodale 


La stilista Irene Cai tzine 
lascerà il carcere ma sarà 
affidata al servizio sociale 
La decisione è stata presa 
oggi dal Tribunale di sorve¬ 
glianza, presieduto da Gu- 
glielmo Cansto su crmfor- 
me parere del pubblico 
minisrsro La stilista tonerà libera probabilmente oggi, 
non appena la Prucura della Repubblica avrà firmalo 
l'oitii e di scarcerazione La nota stilista settantaduenne 
era linita io carcere il 14 apnie scon>o, dopoché era pas- 
sata II I giudicalo una sentenza di condanna a otto mesi 
di tee usione per evasior e fiscale 


Monteverde 
Un uomo 
muore 
di overdose 


È stalo trovalo senza vita 
' ’ da un amico Fabnzio Co¬ 
togni, 33 anni é morto nel 
garage della sua abitazio¬ 
ne, in via Edoardo Basslni 
15, a Monteverde Sircon- 
do 1 primi accertamenti 
medico legali I uomo sa¬ 
rei I e morto m «leguito alPn-ssunzione di una dose ecces¬ 
siva d sostanze stupelai enti len mattina è stato un ami¬ 
co de la Vittima, Marco fJavan, a ritrovare il corpo nel ga¬ 
rage Il commis.sanato di zona segue le indagini sulla 
mone di Fabrizio Cotogni 


Blocco stradale 
antisfratti 
aviiiile Marconi 


Per difendere le cat-e dove 
vivono da treni anni sono 
scesi in strada Gli inquilini 
di due palazzi di ptoprietà 
dell Ina, in via Eins'ain, vi¬ 
cino piazzale della Radio 
hanno ricevuto dalla «ocie 
là assicuratrice le lettere in 
CUI ‘I .mnuncia la vendita delle case Per restare nei loro 
appai'amcnti i 328 affittuari hanno una sola possibilità 
compì are e acaro prez- o. Un appartamento di due stan¬ 
ze, I ucina e bagno, costa ad esempio 108 milioni 'li cui 
30 da versare subito in contanti e il resto da pagare con 
un "1 iluo ventennale di 900mila lire al mese Dee sa la 
pro'>:>ta. gli inquilini h.inno bloccalo viale Marcori per 
tutto il pomenggiodi ieri 
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Un unico concerto martedì 17 
per la popstar inglese 
dopo la polemica sui prezzi 
e il fallimento della prevendita 


Palaeur a 40 e SOmila lire 
«Un costo comunque elevatissimo» 
denuncia la Fgci, che raccoglierà 
firme per gli spazi musicali 


David contro David 
Zard ha dimetto Bowie 


Eroe per un giorno solo, David Bowie. La popstar in¬ 
glese SI esibirà al Palaeur unicamente il aprile. Lo 
ha annunciato ieri pomeriggio il promoter David 
Zard, ad un incontro con Umberto Centiloni, segreta¬ 
rio della F^i romana. Ridotto il costo dei biglietti a 
40 000 e 50.000 lire- comunque troppo alto, dicono I 
giovani comunisti Ma su un punto Zard e Fgci con¬ 
cordano mancano gli spazi, le istituzioni sono sorde. 


ALBA SOLARO 


■■ La richiesta di annullare 
la seconda data, quella del 18 
apnic, secondo David Zard è 
venula proprio da Bowie. anzi 
dal suo manager, Whine Forte 
Il «Duca Bianco» dovrà inlatu 
esibirsi il 20 a Bruxelles, ma 
noleggiare un aereo charter 
per trasportare tutte te altrez- 
zaiure dello spettacolo (ben 
14 autotreni di carico) In tem¬ 
po utile, comporta una spesa 
di gran lunga supenore che se 
il trasporto fosse effettuato via 
terra, cosa per la quale ci vo¬ 
gliono almeno un paio di gior¬ 
ni di tempo Ma questo non 
può certo essere un problema 
sorto all ultimo momento Che 
ci fosse un solo giorno di di¬ 


stanza fra l'ultima data italiana 
e quella di Bnjxclics lo si sape¬ 
va già Meno prevedibili invece 
le dirette televisive propno la 
sera del 18, delle Coppe euro¬ 
pee di calcio. 

•Abbiamo sbagliato* am¬ 
mette Zard. Sbagliato soprat¬ 
tutto a credere che il pubblico 
romano potesse accettare un 
biglietto cosi alto. 6S 000 lire, 
maglietta di Bowie inclusa, 
una sorta di omaggio obbliga- 
tono e per niente gratuito Con 
I aggravante di uno spazio 
inaccettabile per la musica, 
quale il Palaeur. Certo a deci¬ 
dere del prezzo ci sono i cosu 
esorbitanti di produzione dello 
spettacolo, «ed lo non ho volu- 


Le accuse dell’impresario 
«n Comune fa a pezzi il rock» 

Quattro chiacchiere a caldo con David Zard, colon- stione del Palaeur c con il Co- ta imposta, non I 


Quattro chiacchiere a caldo con David Zard, colon¬ 
na del managenato rock in Italia Gli sono appena 
sfuggiti I Rolling Stones (ma ha già annunciato che 
sta valutando la possibilità di azioni legali contro i 
rappresentanti delle Pietre Rotolanti), e se la deve 
vedere con le polemiche sui bigliettf troppo costosi 
per E)avi<l Bowie. Siae, Palaeur, ammmistrazione 
comunale, sono tutti nel suo mirino . 


DANIELA AMBNTA 


■■ È il manager del rock per 
eccellenza A lui. alia polente 
macchina organizzativa che 
ha messo in piedi c che osien 
ta come un fiore all occhiello 
dobbiamo i concerti di Bob 
Dylan, dei Pink Floyd. di Mi¬ 
chael Jackson e naluralmen- 
te di mbter Bowie 
£ lui che con cipiglio im- 


Univeirsìtà 

Est e Ovest 
si parlano 
alla Sapienza 


■i 'La Sapienza* si affaccia 
ad Est In una due giorni dedi¬ 
cata ai «Processi di integrazio¬ 
ne In Europa il ruolo dell'Uni¬ 
versità*, SI incontreranno nol- 
l'aieneo romano relton delle 
due Europe provenienti da 14 
paesi È il primo appuntamen¬ 
to intemazionale che vede un 
cosi largo numero di adesioni 
e SI inIeiToga sulla funzione 
delle istituzioni accademiche 
nel processo di trasformazione 
dell'Europa 

Al centro dei lavori del con¬ 
vegno che SI terrà la prossima 
settimana. Il 19 e il 20 aprile, 
data in cui ncorrc il 68?’ anni¬ 
versario della ‘Sapienza*, due 
proposte per accelerare i tem¬ 
pi del confronto e dell integra¬ 
zione culturale Ira paesi che 
hanno vissuto esperienze pro¬ 
fondamente diverse la costitu¬ 
zione nella capitale di un cen¬ 
tro di formazione per la salva¬ 
guardia del painmonio cultu¬ 
rale. aperto a laureali prove¬ 
nienti da paesi dell Esl, e un 
•forum annuale sul ruolo delle 
università e delle istituzioni au¬ 
tonome nello sviluppo dell Eu¬ 
ropa* 

•Questo incontro può essere 
utile non solo per paesi che si 
trovarlo ad affrontare il passag¬ 
gio dalla dittatura a forme di 
maggiore democrazia - ha det¬ 
to il rettore Giorgio Tecce - ma 
può dare una boccata d ossi¬ 
geno anche alle nostre istitu¬ 
zioni rendendoci partecipi di 
un grande processo di trasfor¬ 
mazione* I lavon del conve¬ 
gno verranno trasmessi via sa¬ 
tellite in Europa e in diretta dal 
Tg2dallcl0allel3 


prenditoriale ha •inventalo* il 
biglietto clcltronico c la pre¬ 
vendita presso la Banca nazio¬ 
nale del lavoro E sempre lui fu 
fischialo quasi malmenato, 
durante il concerto che Lou 
Reed non nuscl mai a tenere a 
Roma Amareggialo, disilluso. 
David Zard se la pn-nde con la 
Siae. con I elevalo costo di ge¬ 


stione del Palaeur c con il Co¬ 
mune, che continua a evitare 
la questione dei luoghi della 
musica 

Certo ( Che BSmlla lire per 
un concerto tono davvero 
iaole... 

SI. ma lei Io sa che i soli costi di 
produzione ammontano a ol¬ 
tre 200 milioni? Non parliamo 
poi del cachet di Bowie e dei 
180 milioni che spendo per al¬ 
loggiare 1120 tecnici al suo se¬ 
guito E mi lasci aggiungere 
che il 21% dell importo del bi¬ 
glietto viene tersalo alla Siac 
per diritto erariale, di ritto 
d autore e Iva Non voglio 
piangermi addosso ma l'Italia 
e il luogo più difficile per orga¬ 
nizzare concerti 
Ma rinlztatlva della magUet- 


Ieri la notifica di sfratto 

«Mondadori per voi» 
cacciata dai blugeans 


.iCi?Sì 


L ultima libreria di via Veneta vicina allo sfratto 


■■ Il primo alto formale 0 
stato compiuto Ieri mattina 
di buonora, a «Mondadori 
per VOI* si è presentato I ulli- 
ciale giudiziano Tra gli scal- 
fali dell ultima librena di via 
Veneto, la notilica di sfratto è 
stata infine consegnala 
•Mondadori per voi» per il 
momento resta aperta Ma, 
dopo anni di battaglie legali 
tra gestori e proprietari, si è 
alla stretta finale. Quaranta 
giorni scarsi di respiro Poi. il 
17 maggio, I ulficiale giudi¬ 
ziario tornerà per il secondo 
avviso Carla e Brunello Si- 
motti, 1 litolan, sono decisi a 
tenere duro Probabile che 


resistano all'assedio della 
proprietà per qualche mese 
ancora, forse per tutta l'esta¬ 
te Ma 1 giochi appaiono 
chiusi II palazzo che ospita 
la libreria non gode della 
protezione di alcun vincolo 
storico Per la legge e per lo 
Stato che di 11 siano passati 
Ungaretti e Bacchelli è del 
lutto irrilevante Su via Vene¬ 
to, al posto di «Mondadon 
per VOI», SI spalancheranno 
le vetnne di un altro negozio 
di abbigliamento, probabil¬ 
mente una leansena 
«Siamo al capolinea, ma 
ringraziamo tutti*, dice Carla 
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to portare un i versione ndotia 
dello show, come fece Paul 
MeCartney pernsparmiare», si 
difende Zard 

Morale della favola per sal¬ 
vare Il salvab le e non privare 
Roma dt-ll'rvento-Bowie. i 
concerti sono ndolli a uno e il 
costo dei bigi etti è nioccato a 
SO 000 lire per la platea e le tri¬ 
bune, c 40 000 iire per la galle- 
na 

L'acquisto della magliella 
non e più obtillgalono, questo 
m sostanza è lo sconto effet¬ 
tuato Chi .ivesse già compralo 
il biglietto a 6S000 riceverà 
una «sorpresitia* due magliet¬ 
te anziché una Chi ha già il 
bigliello e non vuole la T-shirt 
potrà m ogni modo chiedere 
alle prevendite il nmborso di 


diecimila lire Lgiialmente chi 
ha acquistato il biglietto per la 
data annullata potrà cambiar¬ 
lo con uno del 17 oppure chie¬ 
dere di riavere i soldi 
•Questa ormai è un’opera¬ 
zione a peideie> dice Zard 
•Sinceramente, mi sarebbe 
convenuto annullare entram¬ 
be I concerti, ma non mi va 
Ma li mio non è un. ibbandono 
al ricatto perché ni in c è sialo 
ncalloda partedeJ i Fgci* 

I giovani comuni ili avevano 
infatti emesso un comunicalo 
li 9 aprile scorsi^ che invilava 
al boicottaggio «.‘icssanlamila 
lire sono troppe» si Jlceva «per 
assistere ad un ccn certo in un 
luogo nnomalo per la pessima 
acustica e la cattiva visuale» 
Ma Zard nega di avr abbassa- 


'ì 


ta Importa, non al poteva al- 
menoevitait? 

Credo che la «T-shirt* sia stala 
un deterrente per il pubblico 
romano che à un po' difficile, a 
volte schuwioso lo ho fatto di 
tutto per portare Bowie in Italia 
e per ofinre al pubblico uno 
spettacolo memorabile Forse 
avrei dovuto dire il biglietto 
costa 65mila lire e in più vi re¬ 
galo la maglia. Penso di aver 
sbaglialo l'approccio coi gio- 
vanlqucsta volta 

Oltre all'elevato corto del 
blgUelto, quale crede che 
poaaano esaere le canae del¬ 
la acaraa attenzione del ro¬ 
mani per Boarie? 

In questo tour si sono verificale 
una sene di circostanze sfavo¬ 



revoli Abbiamo realizzato una 
riccica deriio-icopica tramile 
la Tclecont.illc e analizzando i 
dall che abbiamo raccolto sia¬ 
mo giunti alla < onclusionc che 
la concomitanza delle vacan¬ 
ze pasquali ha inciso negativa¬ 
mente sull,i domanda per il 
corKerto 

Cosa pensa Invece dell’ap¬ 
pello iaociato dal giovani 


comunisti ronuu il che invita¬ 
va I ragazzi a tu icottare lo 
spettacolo? 

Mi trovo pienamente d accor¬ 
do con la Federa-'i me giovani¬ 
le comunista rom.ina e con 
lutti I movimenti giovanili che 
vogliono raccoglii re firme e 
adesioni per chieilere al Co¬ 
mune di Roma c agli altn enti 
preposti I istituzione, la ncer- 


lo I costi in Kguili} alle pressio¬ 
ni «Lo avevamo deciso già da 
sabato 7» E aggiunge >lo non 
contesto i molivi della protesta 
della Fgci, ma i modi II mene- 
re che questo genere di inizia¬ 
tive possa nsveghare le co¬ 
scienze delle autorità prcfioste 
é pura illusione* Però non ha 
esitato ad invit.ire i giovani del¬ 
la Fgci ad efletluare all interno 
del Palaeur anziché tuon, la 
raccolta di limic per l'appello 
sugli spazi esuli insolvenzaco- 
munale nei confronti di r jcsto 
annoso problema Umberto 
Gentiloni segretano de la Fgci 
romana ha risposto «Ci fa pia¬ 
cere che Zard sia daccordo 
sulle carenze e le disfunzioni 
di questa città Ciò nmanda <i 
precise responsabilità di chi 
gosema» Perciò la Fgci man¬ 
tiene I intenzione di manifesta¬ 
re davanti ai cancelli fino alle 
19 30, anche perché .1 prezzo 
é comunque troppo allo ‘La 
classe politica che amministra 
la nostra città» ha commentalo 
Gciililoni -lo fa sacrificando bi 
sogni e diritti dei cittadini dei 
giovani, in nome di una visio¬ 
ne .iflanstica e clientelare della 
politica* 


Un solo concerto romano per 
David Bowie (foto in atto), le 
polemiche sul prezzo del biglietto 
e la scarsissima prevendita hanno 
convinto 1 impresario David Zard 
(loto accanto) a disdite uno dei 
due appuntamenti 


ca, la costruzione di spazi mu¬ 
sicali nuovi e adatti alle nuove 
esigenze che si pongono in cit¬ 
tà Ma ci sono anche iniziative 
che rischiano invece di pena¬ 
lizzare chi, comunque,-cerca 
di lavorare m questa capitale 
davvero difficile Sono ormai 
anni che combatto la mia bat¬ 
taglia personale una rivoluzio¬ 
ne afiinché Roma sta linai- 
melile dolala di un auditorium 
degno di questo nome Queste 
battaglie possono unirsi, allora 
andiamo insieme in Campido¬ 
glio tutti quanti, pcrconteslare 
questi amminis traton che rie¬ 
scono a spendere miliardi su 
miliardi per i Mondiali di c-ilcio 
e SI disinteressano invece com¬ 
pletamente della cultura a Ro¬ 
ma 


Un conve^^o sulla criminalità 

«I tentacoli della piovia 
tra Latina e Prosinone» 



Appalti adclomesticatr intimidazioni- investimenti 
sospetti e Pigolamenti di conti Le infiltiazioni dei 
clan della camon’a nel Lazio mendionsle hanno 
raggiunto un livello allannante Di quesfri si è di¬ 
scusso per due giorni tra accuse, parzi.ili ammis¬ 
sioni di pencolo e reticenze, ad un comtgno pro¬ 
mosso dalla Regione «Siamo una terra di riciclag¬ 
gio'* «No, questa è un’isola felice» 


GIANNI CIPRIANI 


Simotli «Dai giornali, dalla ti¬ 
vù. da lutti abbiamo ricevuto 
dimostrazioni d'affetto e di 
solidarietà* Lasolidanelà In 
mancanza di una legge, a 
•Mondadon per voi* si spera 
che vengano almeno nspel- 
lati gli impegni (informali) 
presi dal sindaco *Vi dare¬ 
mo una mano per trovare al¬ 
tri locali*, ha promesso Cor- 
raro Persino dalla prefettura 
sono arrivate assicurazioni 
del genere «Questo ci si nsol- 
leva», continua Carla Simolti 
•Ma il problema non cambia, 
se ne va un pezzetto di sto¬ 
na* 


■B FORMIA (Li Una) •Assistia¬ 
mo ad uno stra ipamcnio. al di 
làdclCarigliano dcl.a malavi¬ 
ta campana i'roprio per ciO 
sarebbe opportuno istituire un 
tribunale anch<* in questa zo¬ 
na* Massimo l’rocaccim giu¬ 
dice istruttore «lei Tnbunalc di 
Latina, pur -leiiza drammatiz¬ 
zare I Ioni h-i delineato un 
quadro preciso della presenza 
camomslica n<'l Basso Lazio 
Una presenza che esiste da an¬ 
ni. ma che u timamente é di 
ventala magliermcntc visibile 
e ha suscitalo allarme Intimi¬ 
dazioni. regolamenti di conti 
investimcnii i nmobilian di 
esponenti della cnminalità or¬ 
ganizzala del c,iseilano atten¬ 
tali alle impn-vc che non paga¬ 
no le tangenti o che si aggiudi¬ 
cano un appallo losliendo la¬ 
voro alle dm< «.imichc- il-ten¬ 
tacolo* della camon-a che si 0 
allungalo per accaparrarsi i 
700 miliardi nel piallo de'la co¬ 
struzione Ch'Ila terza corsia 
dell Al. nel lr<tlo Frosinone- 
Capua 

Il Frusinate, 1 sud Pontino 
sono diventale tetra di conqui¬ 
sta della camorra'* E giustifica¬ 
to 1 allarme’ Di tutto questo si è 
discusso per due giorni (a Cas¬ 


sino e a Formia) f c un conve¬ 
gno promosso della commis¬ 
sione consiliare contro la cri¬ 
minalità della regione Lazio È 
emerso un quadre .ibbaslanza 
preciso della realt I della zona 
da un lato alcuni amminislra- 
lori hanno cercale di minimiz¬ 
zare. hanno parl.ilo di -isola 
felice» c SI sono l.iinenlali per il 
"discredilo gettato sulle istitu¬ 
zioni» dall altro c é sialo chi 
ha portalo le cifre drammati¬ 
che del fenomeno -Il latto che 
I opinione pubblio > si senta al¬ 
larmata - ha sostenuto Mauri¬ 
zio Fiasco consulente della 
Regione - dimostra che anco¬ 
ra non SI é creata a'suefazione 
e che quindi i margini per re¬ 
cuperare la situazione esisto¬ 
no I latti dimostrano che sia in 
provincia di Prosinone che in 
quella di Latina c ( una netta 
crescila della ermi rialità an¬ 
che se ancora non ii é all’-al- 
larme rosso* È aumentato il 
numero delle rat me degli 
omicidi e dei tenl.iti omicidi 
delle persone deninciate per 
associazione a del nquerc e 
associazione di stampo malio¬ 
so A Latina ad e empio, nel 
1987 CI sono stale 233 persone 
denunciale per assi k lazione a 


delinquere contro le 24 del- 
I anno precedente e 38 denun- 
ciaU- per associazione maliosa 
contro le 7 del 1986 Gli omici¬ 
di e I Iemali omicidi sono stali 
28 nel 1987 e 23 nel 1988 Solo 
due anni prima la cifra era 
esattamente la metà» 

Anche gli •indicalon-, dun¬ 
que segnalanochelasituazio- 
ne é m rapida evoluzione «So¬ 
no movimentiche vanno avan¬ 
ti da anni - ha denunciato Da¬ 
vide Della Rosa segretano pro¬ 
vinciale della Cgil di Prosinone 
- CI sono stali rilevanti acquisti 
di grosse proprietà immoDilia- 
n e nievamenli di attività pro¬ 
duttive Falli anomali che 
avrebbero dovuto quanto me¬ 
no suscitare sospetti Tutto ciò 
invece non desta il minimo in¬ 
teresse nei nos n amministra¬ 
tori locali, provinciali c regio¬ 
nali In realtà dalla prima fase 
di accumulo la camorra é già 
passata all inveslirnenlo, al n- 
ciclaggio Eppure non ho mai 
sentilo un sindaco lanciare un 
grido d allarme» Italo Pucello, 
segretano della Fillea di Prosi¬ 
none rincara la dose -Da tem¬ 
po abbiamo proposto come 
Cgil, Cisl e Uil un protocollo 
d intesa per lar nspeltarc le re¬ 
gole e per realizzare la traspa¬ 
renza nelle procedure di asse¬ 
gnazione degli appalti e dei 
subappalti Né il comune ne la 
provincia di prosinone ci han¬ 
no mai nsposto» Ma una rispo¬ 
sta è venula dall arr ivcscovo di 
Gaeta, monsignor Vincenzo 
Mani Parano che ha pubbli¬ 
camente ribadito il suo impe¬ 
gno ( entro la camorra "mobili- 
tiamixi perché non prevalga 
la cultura della rassegnazio¬ 
ne» Parole inusuali per questa 
zona, parole cor jggiose 


Giovedì 12 aprile ore 17 

ATTIVO 

DELLA 

FGCI ROMANA 

SULLE ELEZIONI DEL 6 MAGGIO 

Conclude: 

GIANNI CUPERLO 

!n feejerazione 

Via Principe Ameideo, 188 

TUTTI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE! 


GIOVEDÌ 12 APRILE 

ore 17,30 

c/o Sala Falconi - Via Ettore Franceschmi 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
e della 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg 

Incarichi di lavoro 

per la campagna elettorale 

Relatore 

CARILO LEONI 

Segretario della Federazione Romana del Pci 


venerdì 13 aprile 

ore 17,30 

c'o sezione Esquilino - Via P. Amedeo 188 

ATTIVO 

DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

O.d.g. 

Impostazione politica 
della campagna elettorale 

Relatore 

Massimo CERVELLINI 

della Segrete ria della Federazione Romana del Poi 


1C€fì 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EO AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Si informano gli utenti che, se¬ 
condo quanto stabilito dal patto 
integrativo aziendale, oggi 12 
aprile, gli uffici al pubblico, com¬ 
presi quelli distaccati al Varano, 
di Ostia Lido, di via Monte Meta e 
di via G.B. Valente osserveranno 
l’orano semifestivo con chiusura 
degli spcrtelli alle ore 11,30. 


Si avvisano g'i utenti che è scaduto il term ne per 
il pagamento delle bollette di energia e ettnea 
con data di emissione 17 e 20 marzo 1990 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effettuar¬ 
lo al piu presto possibile onde evitare I eventua¬ 
le sospensione della fornitura con aggr.ivio di 
spese 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, compresi 
gli sportelli per il pagamento delie bollette, so¬ 
fie aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
(llovedi dall» ore 15 alte ore 16, mentre resta 
no chiusi nella giornata del sabato 


FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 


Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 


Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 


FGCI 


CIRCOLO «E DE FILIPPO» 
Unione circoli 
territoriali FCGI 
IV Circoscrizione 








































NUMERI UTILI 

Premo intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdi 684270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


OspodaUt 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenatratelli 

5873299 

Gemelli 

3X54036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

365X166 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri vatarlnarlt 

650X1 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

58966X 

Appia 

7X2718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984.8433 


Coep autoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67i0i 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotrai 5921452 

UH Uli n I Mac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Maroz’i autolinee) 460331 

Pony«)cross 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herzo autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collali (bici) 6541084 

Serviz > emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
leletcnica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gdllen.i Co on- 
na) 

Esquilino viale Manzoni (c no¬ 
ma Royat) viale Manzoni (S 
Croce m (Serusalemmc) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Me»- 
saggero) 


È chiuso da oltre 5 mesi lo storico locale di largo dei Fiorentini 

H jazz ha bisogno di «Music Inn» 


Buona occasione 
per Carraro 
sindaco «manager» 


RINATO NICOUNI 


pensi mollo al di sotto del loro 
cachet Poiché anche loro si 
divertono al Music Inn Ma, in- 
somma, se propno si vuole im¬ 
pedire a chi ama H lazz di bere 
al Music Inn lo si prescriva Ma 
perché seguitare a tenere chiu¬ 
so Il locale’ 

L'altro argomento é che, se 
uno amva e chiede di entrare 
gli viene (atta immediatamente 
la tessera di socio Ma chi va al 
Music Inn senza sapere che si 
tratta di un luogo, anzi di un 
tempio del jazz’ Dunque sen¬ 
za una forte volonlariclé della 
sua adesione’ Gusto i nostri 
bravi vigili urbani II sindaco 
Carraro, per Giancarlo Santal- 
massi •manager» per antono¬ 
masia, I assessore alla cultura 
Paolo Battistuzzi, e l'assessore 
alla vigilanza urbana Meloni 
hanno una buona occasione 
di mostrare come il Comune di 
Roma non si occupa unica- 
mente dei Mondiali Facciano 
naprirc il Music Inn, dunque 

(-a vicenda mostra come si 
debba definire anche m sede 
legislativa, meglio, cosa é un 
•circolo culturale» C da tempo 
giacente in commissione una 
propoatOL che nei-auoi principi 
SI Ispira tirg«Bsplc adjufla cir-„ 
colore emanata proprio dal 
Comune di Roma, Assessorato 
alla Cultura, ai tempi delle 
Gunte Rosse Strano che, 
mentre la Camera l'apprezza ì 
vigili urbani, sempre del Co¬ 
mune di Roma, ne consenlino 
la validità Facciamola diven¬ 
tare (inalmenlc legge cosi ne 
dovranno nspcllare le prescn- 
zioni Che, tra le altre cose, 
prevedono una difesa dei luo¬ 
ghi della cultura, della cultura 
del nostro tempo, dalle irruzio¬ 
ni persecutorie. 


■i Dopo vcni anni, chi vo¬ 
lendo ascollan- a Roma del 
buon jazz si rechi a Largo dei 
Fiorentini, n 3 troverà chiuso 
il Music Inn Questa chiusura si 
prolunga ormai da cinque me¬ 
si Con il Music Inn era stalo 
chiuso anche il Folksludio, ma 
mentre questo ha riapieito. il 
Music Inn nmanc sigillalo Co¬ 
me mai questo avvenendo’ 
Tanto piu che Picchi Pignalclli, 
che prosegue con intelligenza 
I attività avviata dal manto, il 
famoso -Pepilo- aveva anche 
predisposto - avendo final¬ 
mente convinto la propncià 
delle mura - dei lavon rivolti a 
migliorare le condizioni di si¬ 
curezza Ma, ovviamcnie. que¬ 
sti lavon non possono iniziare 
so non vengono nmossi i sigilli 
che impediscono I accesso al¬ 
lo storico (come dclinirc aitn- 
mcnii un posto in cui hanno 
suonato Dexici Gordon Char- 
he Mingus Omette Colcman, 
MaxRoach) locale romano 
Il punto del contendere, a 
quanto é possibile capire da 
quel cunoso impasto di arro¬ 
ganza c di burocrazia che so 
no le motivazioni addotte dal 
gruppo di Vigili urbani che lo 
ha chiuso, cd«|ic<a perché to¬ 
sti chiuso, é se II Music Inn *un 
ciicolo <ullurale> o se non si 
Jraiii invece di un'operazione 
Vommcrciale» mascherata 
MAhimé' 1 vigili di via Monserra- 
{(o non amano il lazz' E per loro 

f hi sono Charlic Mingus o 
icxtcr Gordon' 

Per I vigili SI tratta di un'ope¬ 
razione commerciale Ix) ar- 
%uiscono m pnmo luogo dal 
giallo che in un angolo del Mu- 
ipic Inn c é un bar che sommi¬ 
nistra alcolici E chi va a spie¬ 
gare loro che un musicisla di 
^zz difliciimcnic accetterà di 
«uonare in un locale nel quale 
Ihi beva soltanto aranciata o 
foca Cola’ É una questione di 
£ullura. ma il vigile non lo sa 
tome non -a che è solo per 
1 atmosfera particolare del Mu¬ 
sic Inn per il suo pubblico, e 
per il modo con cui li ascolta, 
che grandi musicisti accettano 
di suonare prendendo com- 


prima 
{volta 
}di Miguel 

U Roma 

« 

Viene dalle nebbie del Nord, ma hti nel 
^nguc una miscela mcdilciranea di emozioni 
%1igucl Martinez Schriivcr, sassofonista venti- 
uenne per la prima volta in concetto a Roma al 
lig Marna rivela tisicamente la sua nascila nel 
ipacsc dei tulipani Ma al di là dei riccioli biondi 
' degli azzurrissimi occhi, Miguel calibra il soffio 
^cl suo sax alto con una tale solarità da tradire 
1 origine spagnola (da partedi padre) 

Cosi. I equilibralo binomio Ira una tecnica 
piuttosto avanzala - m cui si legge il rigore delle 
lezioni ricevute da Misha Mcngelberg - e un ta¬ 
lento emotivo ricco di sfaccettature permette al 
giovane sassofonista di sfoderare un suono ro¬ 
tondo e pastoso spesso liricoe sempre limpido 
Dopo qualche introversione nei burnì brani, 
la voce del sax é diventala definitivamente pro¬ 
tagonista m Infant eyes di Wayne Shorler, pren¬ 
dendo velocità sul ntmo eccitalo dell'ultimo 
brano del pnmo set. So what di Miles Davis Sul 
Ilio dinamico intrapreso, si é spiegala la secon¬ 
da parte del concerto, mentando più di un 
ascolto concentralo ancora su Shorter (Wiieh 
Hunt), la cui musica decisamente si modula a 
puntino sulle capacità del giovane olandese, e 
su un >4:1054X0»come Youdon'tknowwhailove 
is 

Miguel é sluto assecondalo agevolmente dai 
partner italiani del quartetto lormalosi per I oc¬ 
casione fluido e garbato Roberto Nissin al pia¬ 
noforte. sottolinealo con puntualità da Pino Sal- 
lusli al basso mentre Massimo D Agosto alla 
batlena ha prawedulo a -condire» il lutto con 
swing Al grupiao SI è aggiunto nel (male, anche 
Stefano Di Battista per un duetto al sax luonpro- 
gramma con Martinez, davvero a perdifiato 




Disegno per Anna Magnani, sopra Dexter Gordon 
durante un concerta al «Music lnn«, 
sotto, il sassotonlsta olandese Miguel Martlnez 


«L’ordine 
delle cose» 
per Carlo 
Treves 


■i Da oggi al 22 aprile in via di Tor di Nona 33 
SI svolgerà la seconda maniicsiaziono di solida- 
ma per il pittore Carlo Treves La mostra si inti¬ 
tolerà -Lordine delle cose- e consisterà nelle- 
sposizionc di trenta disegni di Rammctla Selva 
con convergenze di poesie inserile nelle opere 
di diversi poeli II ricavalo dei disegni verrà mie- 
ramenle devoluto al pittore Carlo Treves. che é 
ancora piu gravemente ammalalo ed é ricovera 
lo alla Seconda clinica chirurgica del Polxlini 
co 

Il comitato di solidarietà sorto per risolvere 
gli innumerevoli problemi del pitlorcé riuscito a 
coinvolgere personalità di spicco e sensibilizza¬ 
re gli organi competenti per il repcnmenlo e 
concessione di uno studio comunale a quota 
sociale d affitto e la richiesta della concessione 
di un vitalizio previsto dalla legge Bacchelli 

Carlo Treves e sotto (incubo dello sfratto 
Carlo Treves è solo al mondo Carlo Treves è un 
pittore di rara sensibilità che ha bisogno ora di 
una maggiore solidarxià Perchi ama I arte che 
ha solo dipinto per gli altri senza lucrare e spe¬ 
culare pub lare molto per Carlo Treves Mobili¬ 
tarsi e stringersi attorno all idea dell'anc come 
Ionie di solidarilà tangibile c disinteressata é ur¬ 
gente Carlo Treves é un emarginato che sta pa¬ 
gando di persona la sua voglia di comunicare 
un mondo migliore attraverso colon e segni I 
simboli del pittore ormai sono ridoni al turnici 
no simboli eslelxi di rara Iattura pillonca Carlo 
Treves ha solo ed unxamentc dipinto per voca¬ 
zione senza porsi problemi di successo effime¬ 
ro Ora è solo e senza mezzi Bisogna esternargli 
solidarietà Ora. dopo sarebbe tardi CEnCal 


STEFANIA SCATENI 


■■ -Chel Baker è stata la pn- 
ma persona che mi ha latto ca¬ 
pire qualcosa del azz Avevo 
15 anni e Pepilo mi avev a por¬ 
talo a sentirlo suonava alla 
•Rupe Tarpea» t • era gente 
che mangiava Ctict si era rollo 
di quell atmosfera e si mise a 
suonare dentro il p atto di uno 
Allora ho capito che il jazz è 
una musica che va ascollala 
con nspelto- Picclii Pignelelli, 
proprietaria del Music Inn, sto¬ 
rico locale di jazz c iiuso ormai 
da cinque mesi é i rcsciuta in¬ 
sieme ai musxisti promo tra 
tutti il manto Pcptbichc fondò 
il locale nel 72 Da illora il Mu¬ 
sic Inn é diventalo uno dei più 
prestigiosi club di lazz italiani 
E non lo é stato p< r ragioni di 
look, ma per una piogramma- 
zlone di lutto nlicvj e per l'al- 
moslcra che cl si re.pirava 
•La musxa jazz, continua 
Pxchi. va nspel al.» come 
quella classxa Non é una mu¬ 
sica di sottofondo, -la ascoltata 
con attenzione o concentra 
zione Per questo I atmosfera 
del Musx Inn é cc« partxolare 


ed é fatta per quelli che voglio¬ 
no ascoltare questa musxa. 
Tutto questo mi é stato Ira- 
sm< sso da Pepilo, che era un 
musicista non un imprendito¬ 
re ed è quello che ho conti¬ 
nuato a (are dopo la sua mor¬ 
te» Vera e propria sala da con¬ 
certi infatti il Musx Inn é sti¬ 
mato e conosciuto in tulio il 
mondo Da quelle stanze è 
passala I intera stona de I jazz 
che ne ha latto un luogo Inter¬ 
nazionale 

Charles Mimgus, Dexter 
Gordon Teddy Wilson. Woody 
Shaw, MeCoy Tyner Bill Evans, 
Che! Baker, Sam Rlvers, Cccil 
Taylor, Ames Newton. Bill Hig- 
gms sono alcuni dei grandi, 
dei miti del lazz che ci lianno 
suonalo Ma tutto questo non 
basta per farlo ritenere un luo¬ 
go dove si fa cultura Almeno a 
chi ha il potere di tenerlo chiu¬ 
so -Tulla la città é indignala - 
dxe Pxchi - ed é impossibile 
die il Musx Inn non sla consi¬ 
dero ta una associazione cultu¬ 
rale c che queslo lo debba de¬ 
cidere una sola persona» A 


cinque mesi dalla sua chiusura 
infatli il Musx Inn ha oincora i 
sigilli c le competenze nel suo 
futuro vengono palleggiale, 
come una patata bollente. Ira 
il pnmo distretto dei vigili urba¬ 
ni e la settima nparlizione 
-Adesso è tulio a posto con le 
licenze racconta Picchi, ma i 
vigili vogliono 1 autorizzazione 
dall assessorato Dal canto suo 
1 assessorato mi dice che non 
rilascia nessun documento e 
che la cosa deve cz-cre vista 
dai vigili» Il comandante Ca¬ 
tanzaro però, non di>ve amare 
lutto il lazz Al nostro giornale 
disse infatti che ama solo Dan¬ 
te (/t/mrddcl 2 12 89) 

•Tutti sono in diffxoltà - 
continua Picchi - fonie k> sono 
più scoperta perché il mio é un 
locale atipico nspctto agli alto 
Come se non baslasie alle dif- 
Ixollà cconomxhc si é ag¬ 
giunta ora anche una minac¬ 
cia di sfratto Sto organizzando 
un concerto di solidarietà - an¬ 
nuncia inlatli Picchi - Mi au¬ 
guro che lutti adenscano Io 
continuerò a combattere c se 
non ce la (arò vorrà dire che ce 
I hanno latta ad uccidermi- 


E Roma con lei non tremava 
una Magnani inedita 
tra «opera» e resistenza 


OARIO PORMISANO 


■E Serata tpeckile e Cinema- 
tografxa, questa sera al teatro 
Argentina, nel segno antico e 
bcncauguranle d.*ll -OHicina 
Filmclub» Attivo ormai occa¬ 
sionalmente. causi la man¬ 
canza di una sede stabile lo 
stonco cineclub della capitale 
SI riaffaccia in una< ornxc pre¬ 
stigiosa. per propotre un vec¬ 
chio film scompaisnda decen¬ 
ni c solo di reccntf ritrovato, 
restaurato e ristami alo Si trat¬ 
ta di Avanti a lui Ir 100110 tutta 
Roma, una delle pn me pcllxo- 
le neorealiste, gira a nel 1946 
dal regista -tutloLin!» Carmine 
Gallone Ne (u interprete Anna 
Magnani a due -ir ni appena 
dalla grande inlerpictazione di 
Roma CHIÙ aperta c on accan¬ 
to. Tito Gobbi, Ginn Sinimbcr- 
gin e Edda Alberti 11 Un cast 
dunque che rimanda ad uno 
dei genen prediteli di Gallone 
(che fu arxhe regi la di molti 
melodrammi e di lilm slorxi e 
di regime come Scipione latri- 


coito), quello del film opera E 
una storia che mescola, in for¬ 
me suggesliVe.'ptdprio il tema 
di un'opera, la pucclnlana To¬ 
sco. con l'atmosfera resisten¬ 
ziale di una Roma nel pieno 
dell'occupazione nazista Pro¬ 
tagonista è un tenore che ha 
nascosto in casa un paracadu¬ 
tista inglese ed è per questo 
cerc.ilo dai tedeschi Mentre 
canl.i una romanza orm 11 già 
in stalo di arresto, sarà salvalo, 
sul palcoscenxo. dalla pron¬ 
tezza dei macchinisti di ixena 
c dalla intraprendenza ck Ila fi¬ 
danzata Ada 

Il film é da considerarsi 
un importante scoperta e una 
stimolante cunosità Pralxa- 
menle scomparso dagli anni 
Cinquanta è stalo ritrovato e 
cons.zrvato per anni da Freddy 
Buache nella Cinematbeque 
de buisse poi ristampalo dal 
Musco nazionale del cinema 
di Tonno c I autunno storso 
presentato nell'ambito dell ot¬ 


tima retrospettiva che il Festi¬ 
val Intemazionale cinema gio¬ 
vani ha dedicalo al neoreali¬ 
smo. Età aochp. fino <t len. uno 
dei titoli •mistenosi- della lun¬ 
ga filmografia di Anna Magna¬ 
ni, uno dei buchi di tutte le re¬ 
centi rassegne dedicate alla 
grande attrice E un rimpianto 
tassello per gli studxsi del ci¬ 
nema neorealista di cui do¬ 
vrebbe rappresentare una lap¬ 
pa anomala c onginale 
La serata dedicata >1 Avanti a 
lui tremava tutta Roma sarà an¬ 
che I occasione per l'OlfiClna 
Filmclub di rilarxiare una sua 
antica proposta la creazione 
di una sala cinematografica in¬ 
teramente dedxata alla città di 
Roma, a come, nel cciso degli 
anni, la città é stata raccontata 
c rappresentala dal cinema 
Un progetto di ampio respiro 
che consente all -Óflxina- di 
nlanciare I annoso problema 
degli spazi per le attività cultu¬ 
rali mal come in questi ultimi 
anni -negati- al generoso asso¬ 
ciazionismo capitolino 


Va in scena la Passione 
Gesù Cristo «superstar» 
del fatidico venerdì sera 


OIUSEPPE SATRIANO 


■■ C é un insolca emigrazio¬ 
ne airoriginc dello sfamo con 
cut moltissimi paesi laziali rap¬ 
presentano per vcrcrdl santo 
la Passione del Cr.sto Furono 
infatti 1 Gesuiti espulsi alla me¬ 
tà del Settecento dalla peniso¬ 
la iberxa e prontamente rcim- 
piegali come parroci di nume¬ 
rose località del Centro Italia a 
importare da noi quel gusto 
per la messinscena drammati¬ 
ca con CUI Spagna e Portogallo 
celebrano tuttora 1 riti della 
Settimana Santa S< ne trova 
esempio sopratlultc nelle sa¬ 
cre rappresentazioni allestite 
da pxcoli ccnin come Vai- 
montone, Arce, S Oreste, Tol¬ 
ta A Riofreddo (Rm), dove il 
passaggio dei Gesuiti rimane 
scolpito con il loto s'emma su¬ 
gli archi delle piu antiche abi¬ 
tazioni 1 700 abitant si mobili¬ 
tano ogni anno spontanea¬ 
mente Venerdì sera non reste¬ 
rà che indossare -ai e cappuc¬ 
ci bianchi per sefure il -tron¬ 
co- nella solenne prtxcssione 
a lume di candela o gli antxhi 
costumi per nevocare la Pas¬ 
sione in un impressionante 


CTCSCzndo emotivo 

Un atmosfera d'altri tempi 
avvolgerà anche Sezze (Lt) 
per ta Sacra Rappresentazione 
nclaborata nel 1933 da Filiber¬ 
to Gigli con la collaborazione 
degli -accademici- Piacentini e 
Giovannoni Oltre 500 -citiori- 
meneranno in scena quaranta 
episodi del Vecchio e Nuovo 
Testamento culminanti nella 
Ctocclissione e riproporranno 
la stilala dei Sacconi, uomini 
incappucciati con in mano lu- 
gubn teschi 

Due novità caratterizzeran¬ 
no il celebre Venerdì Santo di 
Alain (Fr) La solenne preces¬ 
sione del Cristo Morto org<iniz- 
zaia nel pomeriggio dall omo¬ 
nima confratcmila non si con¬ 
fonderà più con la rappresen¬ 
tazione della Passione che per 
la prima volta si adeguerà ai 
moderni dettami del decentra- 
mento spetterà ad ognuna 
delle trenta frazioni della citta¬ 
dinanza l'organizzazione di un 
•quadro- biblico La ncostru- 
zione slorxa avrà per fondale 
le mura cxlopxhe dell Acro¬ 
poli e SI avvarrà della parteci- 


pazioncdi ISOfiguranli tre co 
n per 1 canti solenni e un centi¬ 
naio di ammali (il più csolxo 
un cammello') 

Non meno drammatiche 
delle messinscene risultano le 
processioni quasi ovunque 
caratterizzale dai -Misieri- raf¬ 
figurazioni animale dei vari 
simboli della Passione II cor 
leo piu celebre viene organiz 
/alo a Civiiavecchia dall Arci 
conlratermla del Gonfalone 
secondo una tradizione risa¬ 
lente a un -breve- del 1775 con 
CUI Pio VI concedeva a un anli 
ca congregazione il privilegio 
di liberare per Pasquzi un ga¬ 
leotto scelto a caso tra 1 reclusi 
nella Darsena opportunamen¬ 
te incappucciati II fortunato 
avrebbe indossato il -Piviale 
del condannato» una tunica di 
damasco bianco E ancora og 
gl con tali paramenti grosse 
catene ai piedi scalzi e rozze 
croci sulle spalle molti peni¬ 
tenti accompagnano il Cristo 
Morto Mollo piu antica è la ce 
nmonia di Orto (Vt) dove 400 
incappucciali sfileranno or¬ 
chestrali da un Rettore e un 
Camerlengo secondo un com¬ 
plesso rituale duecentesco 



■ APPUNTAMENTI 


Arelgola Un corso, il primo per conoscere ed apprez- 
za'e II vino Lo conduce Sandro Sangiorgi e si terrà 
plesso II Ristorante «Parloli (Viale Paridi 103/C) ogni 
morcoledi ore 19 a partire dal 18 aprile II costo Ipar- 
lec ipazione (limitrita a SO persona) é di 200 000 lire per 
1 noci e 250 000 per 1 non soci Per le iscrizioni telefo¬ 
nare all enoteca -Il Goccetto», n 68 64 266 dalle 17 al¬ 
le ,'0 

Seminarlo sul Tao tenuto dal 1° al 5 maggio dal maestro 
John Shadow a Castelluccio di Norcia (Perugia) Il 
■ 1 10 - é introOuzione all arte del -Tai Chi» sviluppata 
dagli antichi filosofi cinesi 

Nuovi sviluppi ad Est di Roma Convegno sulla legge re¬ 
gionale approvata su iniziativa del consiglieri Cavallo. 
Marroni, Paladini Quattrucci oggi, ore 17 30, al Salo¬ 
ne delleTermedi Bagni di Tivoli 
Menlerolondo la dii à possibile tra recupero e riuso Sul 
lena convegno oggi, ore 16, presso la sala cons liaro 
di Palazzo Orsini Saluti, relazioni, molti Interventi e 
Lonc usioni del slrdaco Carlo Lucherini 
•L'ordine delle cose» Mostra personale di Fiammetta 
Selva (trenta disegni con convergenze di poesia) al 
Csnt'o educazione permanente arti e artigianato (Via 
” 0 ' Cl Nona 33) d» oggi al 22 aprile ore 10-13 e 17-23 
(festivi compresi) Il ricavato della mostra verrà intera¬ 
mente devoluto al pittore Carlo Treves. gravemente 
iiir malato e ricoverato al Policlinico 
BItilloleca Angelica sarà chiusa al pubblico fino al 14 
aprii 9 per le consuete -operazioni di revisione e spot- 
vai aiura primaverili- L Ufficio prestiti fdoriproduzio- 
m 9 accesso ai cataloghi lunzioneranno dalle 9 alle 
Ole 12 30 


■ MOSTRE 

Michelangelo e la Sistina Tecnica restauro e miti nei 
disegni originali moelllni e pannelli Braccio di Carlo 
Magno colonnato di sin di San Pietro Ore9 30-19 sa- 
bn'o9 30-23 mercoledì chiuso Ingresso lire 6 000 Fi- 
no al 10 luglio 

Odystey L arte della lotogratia al National Geographic 
Fo'ogralie a colei 1 e in bianco/nero presentate dai 
Fiatoni Aiinari di Firenze Accademia dei Lincei, via 
delle Lungara 10 Ore 10-17 30 sabato 10-19 domeni¬ 
ca chiuso Fino al 6 maggio 

Autoritratti agli Utltzl. da Andrea del Sarto a Chagall Ae- 
cadcimia di Francia a Villa Medici Quaranta maestri 
doi l'arte ritraggono se stessi Quadri scelti dalln rac¬ 
colta tiorentln.s Ora 10-13« 15-19 Fino 8115 aprile. 

INa linerie Adriallehe ira 800 e ‘900 Barche, vele, pesca, 
sale e società Mu'seo arti e tradizioni popolari pazza 
Marconi 10 Ore9-14.testini9-13 FmoalSOgiugn» 

L'arto per I Papi e per 1 principi nella Campagna romana 
Pitturadel 600 e ’OO 70 dipinti esposti in tre sezioni 
P.ilazzo Venezia /la del Plebiscito Ore 9-14 gioved. 
<M9 testivi chiuso Fino al 13 maggio 

Piruro eirusca nelle loto I Takashi Okamur Museo di 
piszzale di Valle Giulia Ore 9-19 domenica 9-13 
lesclusi I giorni 15 16 aprile e 1» maggio) lunedi chiu- 
-ici Fino al 31 dicembre 

■ MUSEI E GALLERIE 

Qallerla Dorle Pemphlll Piazza del Collegio Romano 
la Orarlo martedì,venerdì,sabatoedomenica 10-13 
Opere di Tiziano Velasquez Filippo Lippi ed altri 

Galletta dell’Accademie di Sen Luca Largo Accademia di 
Sun Luca 77 Orato lunedi mereoledì, venerdì 10-13 
Ultima domenica del mese 10-13 

Galleria Borghese Via Pinciana (Villa Borghese) Orano 
lutii I giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone 

Galleria Spada Piaz: a Capo di Ferro 3 Orano feriali 9- 
14 domenica 9-1C Opere del Seicento Tiziano Ru¬ 
ben» Rem ed altri 

Galleria Pallavlcinl Casino dell Aurora, via XXIV Mzigglo 
43 £ visitabile dietro richiesta all amministrazione 
Pallavicini.viadel aConsultal/b 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zora centro), 1922 (Salarlo-Nomentano) 1923 (zona 
E'.t) 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) Farma¬ 
cie notturne. Appio, via Appia Nuova 213 Auralioivia 
CichI 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Eequillno 
Gj lena Testa Staziono Termini (Imo ore 24), via Ca- 
voui 2 Eur. viale Europa 76 Ludovisl; piazza B irbe- 
iim,49 Monti via Nazionale 288 Ostia Lido; via F Ro¬ 
tici 42 Parioli- via Bertoloni 5 Plelralata viaTiburti- 
nu 437 Rioni, via XX Settembre 47 via Arenulii 73 
Porluense via Poituense 425 Prenestlno-Centocalle' 
via delie Robinie tu viaCollatma 112 Prenestlno-La- 
blcsno: via L AquI a, 37 Prati: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, 44 Primavalle: piazza Capece- 
latio 7 Quadraro-Clneclttà-Oon Bosco: via Tuscola- 
na. ,’97 via TuseoI ma, 1258 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

£ lonsocalo per ogg alle oro 17 30 c/o Sala Falconi il 
Ssmitalo federale e la Commissione federala di ga- 
i8n:ia su -Attribuzione e incarichi per la campigna 
iilottorale- Relax re Carlo Leoni segretario della Fe- 
diir jzione romana del Pci Venerdì 13 oro 17 30 c/o la 
Kiz one Esquilino Attivo generale dei segretari di se- 
■ione su -Impostc'izione politica della campagna elei- 
tonile Relatore Massimo Cervellini della segreteria 
dal a Federazione romana del Poi 

Sezione Testacelo. Oi e 18 attivo campagna elettorale 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Froslnone. In Federazione ore 17 30 riunio¬ 
ne .andidall alla Provincia e alla Regione e segretari 
ilei collegi (De Angelis) Ripi ore 21 riunione collegio 
iCollepardi Loretii 

Federz zlone Latina. In Federazione oro 17 30 riunione 2* 
ino'ione (Crucianelli Rosato) S Felice Circeo oro 
19 30 assemblea i: crini 

Federazione Rieti In Federazione ore 18 assemblea can¬ 
did Iti al Comune di Rieti (Bianchi) 

Federazione Viterbo. Montano centrale Enel ore 14 meon- 
Irò ;on 1 lavoratori (Daga) 
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TELEROMASe 

Or* 14.45 •Piuma a paillet- 
tes» novela: 15.30 Cartone; 
18.15 Ruote In pista; 18.50 
•Piume e paillettes^ novela; 
19.30 >1 Ryan^. telefilm; 20.30 
Novanta. 23.30 TeledomanI; 
23 Tg Speciale; 0.10 •Ciao 
Pais^, film; 2.30 •Mesh» tele* 
lilm. 


OBR 

Ore 0.30 Buongiorno donna; 
12 •Medicina^, rubrica; 12.45 
•Cristal». telenovela; 18.45 
Cartoni animati. 17.45 •Pas¬ 
sioni». telefilm; 19.30 Video- 
giornale; 30.30 -Mosè». sce¬ 
neggiato. 23 Cuore di calcio; 
1.15 •! disertori di Fort Utah», 
film 


TVA 

Ora 12 »Si è giovani solo due 
volle», telefilm; 13 Redazio¬ 
nale. 18 Cartoni animati. 19 
Documentano; 30 -Marta», 
novela; 21.30 W lo sport. 22.30 
Redazionale. 23 Reporter. 24 
Calcio. 



CINEMA □ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR' Brillante D.A.: Disegni aniinati, 

O BUONO I^eFurniintario. OR: Drammatico E: Erotico. FA: Fantascienza. 

K ii.iTirnro<-»i.iTi» ® Giallo H Horror. M: Musicale, SA: Satirico, SE. Sontimenlale. 
■ INTtRtSSANTE SM Stori:? Mitologico.ST:Storico,W:Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13.30 -Fioro selvaggio», tele¬ 
novela; 14.30 Tg notizie e 
commenti; 18.30 «Fiore sel¬ 
vaggio». telenovela. 19.30 Tg 
notizie e commenti, 20 Spe¬ 
ciale Tg filo diretto, 20.30 
Campionato brasiliano di cal¬ 
cio. 21.30 Calcio club; 22.30 
•La catena», film; 0.30 Tg no- 
tizieecommentl. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 -Stanilo e Ollio nel 
pilene delle merav glie», film, 
30 II salotto dei grassottel- 
li, 1S Casa città ambiente, 
1T 30 Roma nel tempo, 18 Mo- 
nila sport, 19 Fublivisual, 
20 30 -Il vagabonco della fo¬ 
ie'.la», film, 23.30 System co¬ 
lor, 1.20 -Uomini t.ul fondo», 
fil-n 


T.R.E. 

Ore 13 Cartoni an mati. 14.45 
Rock/ e I SUOI amici. 16.15 
-Pasiones», telenovela. 18JO 
Barzellette, 18.50 -Panico», 
telefilm, 20.30 -Eluttigllonedl- 
venta capo del servizio 8e-‘ 
greto-, film, 22.30 Caccia atf 
13. 23.30 -Salto nel buio», te-, 
lefilm, 24 -I classici dell'eroti¬ 
smo», telefilm 





PRESiDENT L 5 000 LibidCKklailm and house *£(VM16) 

ViaAppisNuova.427 Tel 7810146 ' (11*2230) 


ACADEMYHAU, L 7 000 0 StduilOM ptrIcolOH di Htrold 

Via Slamira 0 (Plana Bologna) Backer, con Al Pacino, OIen Barkin ■ G 

Tal «6778 (18.22 00) 

1 PUSSICAT L 4 000 Porno signora con la bestia erotica 

ViaCairoii.96 Tei 7313300 (VMIS) (11*2230) 

AOMIRAL Le000 O HarryUprtaantoSally.OifloORti- 

PlaccaVerOano 6 Tel 651196 ner.BR (16 00.22 00) 

QUIRINALE L60X Einstein Junior-FA (16362230) 

ViaNacionile.lX Tel 462650 

AOflIANO L 8 ODO Tango A Caah di Andrei KoncDalovsky. 

Placca Cavour, 22 Tel 0211696 con Sylveeter Stallone. Kurt Ruuell* A 

(16-22 00) 

1 OUIRINETTA L 6000 ■ Crimini e miifatli di e con Woody 

Via M Minghelti 5 Tel 6790012 Alien «DR (16*22 30) 

REALE L 8 OX l'avaro di Tonino Cervi, con A'berto 

Placca Sonmno Tel X10204 Sordi. Laura Antonelli-8R (1622X1 

ALCAZAR L 8 000 II mio pioòt sinistro di Jim Shendan, 

ViaMerrydolVal 14 Tot 5880099 cooOaniolDaylow(s*DR (16 40-2240) 

RIALTO L 6000 È Stata via Peter Hall «OR (16*2230) 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

ALCIONC L 6 000 O Seeeo, bugie cyideolepe di Sleven 

Via L di Lesina, 09 Tal. 8060900 Soderbergh. con James Spader-OR 

(16 00-22 00) 

RITZ L 6 OX 1 fovoloal Baker di Steve Klovos. con 

Viale Somalia. IX Tel 8074S1 Jelf aridges - BR (16-22 00) 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Fiimporadulti (10-1130*16*2230) 

Via Montebello lOt Tel 4941290 

RIVOU L 6 000 MusicboiPfìlMA (1545*2230) 

1 Via Lombardia. 23 Tel 460683 

AMBASSAOE L 7 000 L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 

Accademia degli Agiati, 57 Soidi, Laura Anionelli-Bfl (16-22 00) 

Tel 5408901 

ROUGEETNOIR L 8 000 □ Nuovo cinema Paradiso di Giusep- 

ViaSalSfis31 Tel 664305 peTornalore conPhiltppeNoirei*OR 

(16*22 30) 

AMERICA L 7 000 ■ She ■ Devll lei. Il dlivolo di Susan 

Via N del Grande 6 .Tel. 5616166 Seidelman. con Maryl Streep. Rosean- 
neBarr-BR (16 00-22 00) 

ROYAL L 6000 L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 

Via E Filiberto, 175 Tel 7S74S49 Sordi, UuraAmoneili*BR (16*2230) 

ARCHtfAIDB L 6000 D VaimontdiMiiosFofman.conCotin 

Vìa Archimede. 7’ Tei 875567 Firth. Annette Bening-OR (17*2230) 

SUPERCINEMA L 6 OX O Legami di Pedro Almodovar, con 

Via Viminale. X Tel 48S4X Antonio Banderas, Vicloria Abril ■ BR 

(VMt8| (163622 30) 

ARISTON L8 000 Lettere d'amort PRIMA (16 30*22 30) 

Via Cicerone. 19 Tel 3^30 

UNIVERSAL L 7 000 L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 

ViaBari.ie Tel 8831216 Sordi.UuraAmonelll*BR (16*2230) 

ARISTONII L 8000 Olirt ogni Hichio PRIMA (17.22 001 

Galleria Colonna Tel 6790267 

VtP-SOA L 7 eoo li male oscuro di Mano Momcetti, con 

ViaGaliaeSidama.20 Tel 8395173 Giancarlo Giannini* OR (16 30-22 30) 

ASTRA L 6000 Tesoro mi si sono natretli i ragazzi di 

Viale Jonio. 225 Tel 8176256 JoeJohnston conRickMoranis*8R 

(16*2230) 


ATUNTIC L 7 000 Idomlnelortdell’unlvereodiGaryGod- 

V Tuscolena, 745 Tal 7610656 dard.conOoipliLundoren-FA 

(16 00-22 00) 

AZZURROMEUES La fabbra dall'oro |16X). Violino 

(Via FoA di Bruno. 8 Tel 0581094) (X 15). Gtorgai Milita (20 X). PaHor- 

manca (21), S(n(ania di una capMala 
(21X). 19K1 primi film wteltm (20). 
Oeorget Meliet (24) 

AUGUSTUS L 6 000 Mtlou a maggio di L Mille, con M Pie- 

CSOV Emanuele203 Tel 6875455 colieMiouMiou-BR (18 30*22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Salella-Lumière- Riposo 

V dogli Sciploni 64 Tel 0581094 Salella-Chaplln. Ecco Bombo (16 00). 

L'Importtoro d( Roma (20 00). Amor) In 
coreo (22 001 

CARAVAGGIO L 4 000 Riposo 

Via Paisieiio, 24/8 Tel 864210 

DELLE PROVINOE L 4 000 Riposo 

Viale delle Provincie. 41 Tel 420021 

BARBERINI L 8 000 Always di Steven Spielberg, con Ri* 

Piazza Barberini. 25 Tel 4751707 chardÒreytusa.HoliyHunler*FA 

(1530*2230) 

NUOVO L 5 OX □ Fa la coit giusta di Spike Lee. con 

Largo Ascianghi.1 Tel 5X116 Danny Aiello, Ossia Davis-OR 

(16 1622 30) 

BLUE MOON L 5 000 SpetUcolo leelralo con Melo (L OO 000) 

Viadei4Cantonl50 Tel 4740906 

IL POUTECNKO t sogni del algnor Rstil di B Boccello 

Via G B Tiepolo, 13/1 • Tel 0227559) (20 3 622 X) 

CAPITOL L 7000 Laantnlurtdi8lancaaBarnla-0A 

Via G Sacconi. 09 Tel 090260 (16-22 00) 

TIBUR L 4 0063 OX Riposo 

Via dagli Etruschi. X 711 4957762 

CAPRANICA L6000 Spellacoloainvib 

Placca Capranica. 101 Tel 6792465 

TIZIANO Riposo 

Via Reni. 2 Tel 3927n 

CAPRANICHETTA L 6 000 Racconto di primavera di Eric Rohmer • 

PzaMof>tKttof)0.125 Tel 6796957 BR (16 30*22 30) 



CASSIO L 6 000 Teioro mi si aono rlstreM 1 ragadi di 

ViaCassla,692 Tal 0651607 JoeJohnslon.conRIckMoranis-BR 

(16 15-22 15) 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 

TEVERDE 

VladiMontevèrde.ST/A Tel 5X731 

COUURCMZO L 8 000 Musicbel (1530-22 00) 

Placca Cola di Rienco 66 Tel 6676000 

OEIPICCOU L4 0X Riposo 

Viale della Pineta. tS- Villa Borghese 

Tel X34X 

DIAMANTE L 5 ODO Tesoro mi al sono risiraiu I ragadi di 

ViaPrenestina.20a Tel 295606 JoaJolinslon.cdnRick Marame-BR 

(16-2230) 

QRAUCO L 50X Cinema sovietico Un romtnco di guer- 

ViaPerugia.34 Tel 7X17S67822311 radiPetrTodoronkli (21) 

EDEN L SODO Twné di Gabriele Salvatores. con Fa- 

P da Cola di Rltnco, 74 Tal 6870652 brino Banllvoglio. Oiego Abatanluono • 
BR (1630-2200) 

(L LABIRINTO L.S0X Sali A Vaabt di Idrisaa Ouedraogo 

Via Pompeo Magno. 27 Tal.32ie2X (162230) 

,, Sali B. Barbablù Barbablù di Fabio 

' ' ' ' "Carpi (18 3622 00) 

EMBASSV USDOO Evtllna a 1 IMI figli di Livia Qiampal- 

ViaSiopponLT Tel 87024S mo; con Slalania Sandrbili, Roberto Oe 

.£rancttco-m 4114632.301 

USOCICTIfllFtWTA'"''' ' ■ftlpblw''- 

ViaTlburtlnaAnlict.U/ltT4L<lWMS . -. .. 

EMPIRE L.e.OOD.<,-(M>fifilMMI««todl>ail««r8tone. 

V le Regina MargHerlu, 29 con Tom Crulaa, Kyra Sedgwlck ■ OR 

Tel 8417719 (16 30-22X1 



EMPIRE 2 L 7 000 Nuovo cliwiiu Paradiso di Giuseppe 

Vledali Esiircllo.44 Tel XI(I652) Tornatore.conPMIippeNoIrel-OR 

(1622 X) 


AMENE L.4 5X Film per adulti 

Placca Semplona, 18 Tal. 89X17 

ESPERIA L 5 000 □ La voce delle luna di Federico Felli- 

Placca Sonmno, 37 Tel 562684 ni. con Roberto Benigni. Paolo Villag¬ 
gio.OR (150O-22X) 

AQUIU L20X Godurltctmalt-E|VM16| 

Via L’Aquila. 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 5 000 Film per sdutti 

Vis Macerata. 10 Tet 7553527 

ETOIIE L 8 000 L'avaro do Tonino Corvi, con Alberto 

Placca in Lueina. 41 Tel 6676125 Sordi. Laura Anionelll-BR (1622 X) 

MOUUNROUGE L OOX Vliloeltdolescentl.E(VMl6| 

VlaM Corblno.2S Tel 55623X (162230) 

EURCME L 8 OX ■ la gutira dal Roata di Oenny De 

Via Lisci, 32 Tel 5910966 Vilo. con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (154622X1 

ODEON L OOX Film per aduni 

Placca Repubblica Tel 4647X 

EUROPA L 8 OX Volavo 1 panltlonl di Mauricio Pdncl. 

Corsod Italia. lOT/a Tel e6S7X xn GiuliaFotaà. Lucia Bdsa-OR 

(16 4622X1 

PALIADIUM L30X Film per adulti (1622) 

PccaB Romana Tel 5110203 

EXCELStOR 1 8 000 Music boi (15 45-22 30) 

Via B V dei Carmelo 2 Tel 5982296 

8PLEN0ID L 4 000 Gay perverslon In bisexual snal * E 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 62Q205 (VMIB) (it-2230) 

FARNESE L7 0X O Nuovo dnerna Paradiso di Giusep- 

Campo de'Fiori Tel 6884X5 peTornalora.conPhil ppeNoitel-OR 

11622 X) 

UUSSE L 4 500 Film per adulti 

Vi8T<bur(lns.354 Tel 433744 

VOLTURNO 1 10000 Ucaeadelvizlerotici-E(VMi8) 

ViaVongrno.37 Tel 4827557 (15*22) 

FIAMMA 1 L6 000 A spassò con Osisy di Bruca Bere- 

Via Bissolsti. 47 Tel 4827100 slord, con Morgan Freeman. Jessica 

Tandy‘BR (16 30*22 30) 


FIAMMA! L80X O EnrlcoVdieconKennelhOranagh 

ViaBissolin.47 Tel 46271X -OR (17.22X) 

ALBANO 

FLORIDA Riposo 

Tel 93213X 

GARDEN L 7 000 □ ValmoAt di MiiosForman. con Colio 

Viale Trastevere. 2iVa Tel 582848 Firth. Annette Bemng* OR (17*22 30) 

CIOIEUO L7 0X Un mondo laniapMA di Eric Rochant, 

ViaNoment4na.43 Tel. 864149 conHippolyleGirardoLMireillePerrier 

• OR (16 30.22 X) 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Nuovo cinema paradiso (16 

Largo Panicca.S Tel 9420479 22 X) 

SALA B Nato II qualtro luglio di Oliver 
Sione, con Tom (ìruise, Kyra Sedgwick 
OR (1622 X) 

GOLOEN L 7X0 L* twenlurs di Bianca • Banda-DA 

ViaTaranlo.X Tel 7996X2 II622X) 

GREGORY L 8 OX O L'alllino fuggente di Palar Weir, di 

ViaGregortoVII, 1K Tel 63606X Peter Weir, con Robin Williams-BR 

(17-22 X) 

SUPERCINEMA le awenlure di Bianca e Bernie • DA 

Tel 9420193 (16*22 30) 

HOUDAV L 80X Porte tperte di Gianni Amelio, con 

Largo8 Marcello 1 Tel 858326 Gian MenaVolonlè-OR I1622X) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 Volevo 1 penteloni di Maurizio Ponzi. 

Tel ^56041 con Giulia Fossè. Lucia Bosè* OR 

(17*22 30) 

INOUNO L70X LaawtnturtdlBlancat8arnla-0A 

ViaGInduno Tel 582499 11622X1 

KMQ L 8 OX A spino con Diliy di Bruca Bere- 

Via Fogliano. 37 Tal.Xl9541 slord, con Morgan Freaman. Jessica 

Tandy-BR I16 3622X) 

VENERI L 7 eoo Perchè proprio ■ me di Danny De Vito, 

Tel 9411592 con Michael Douglas. Kathleen Tumer 
• OR (16*22 30) 

MADISON 1 L 6 OX Tesoro mi II aono rlitrtlll 1 ragadi di 

ViaChiabrerAl21 Tel 5126926 jMJohnslon.conflickMoranis-BR 

I161622X) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCtNt MarypartampradiMarccRisi-OR 

Tel 9X18X (1622) 

MADISON 2 L 6 000 li male oecuro di Mano Monieelii, con 

Via Chiabrera. 121 TEL. 5126926 GiancarloGianmni-OR (1615*^30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5000 O Nuovo clnemt Perediso di Giusep* 

ViaPaiiottini Tel 5603186 peTornalore conPhilippeNoirei*OR 

(1545*22 30) 

MAESTOSO L 6 000 ■ La guerra del Rotea di Danny De 

Via Appiè, 416 Te) 786086 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner*0R (15 30*22 30) 

SISTO L 6 000 Nato II qualtro luglio di Oliver Sione, 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 con Tom Cruise Kyra Sedgwick * DR 

(16 45*22 30) 

MAJESTIC L 7 000 II Ofcslogo (3 t 4) di Krzysztof Kie* 

Via SS Apostoli. 20 Tel 6794906 slowski*0R (16*22 30) 

MCRCURV L 5 000 Film per adulti (16-22) 

ViadiPoruCasteito.44 Tel 6673924 

SUPERQA L 8 000 L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 

Vie detta Marina. 44 Tel 5604076 Sordi Laura Anlonelli-BR (16*2230) 

METROPOUTAN L 6 OX ■ La guerre del Rotea di Danny Oe 

ViadelCorso.6 Tel 36009X Vile, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR 115 30-22X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Nato il qualtro luglio di Oliver Stona. 

Tel 0774/26278 con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • DR 

MIGNON LeOX II decalogo (3 e 4) di Krcysctol Kie- 

ViaViterbo. Il Tel M9490 slowskI-OR (1622 X) 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 OX Troppo bella per le di Bertrand Blier, 

Tel X1X14 con Gerard Depirdieu. Carole Bouquet 
-DR (2622) 

MODERNETTA L OOX Filmperadulti ( 1611 30-1622X) 

Placca Repubblica. 44 Tel 460285 

MODERNO L6000 FilmpersduUi (16*22 30) 

PiazzaRepubbiica.45 Tei 460295 

VALMONTONE 

MODERNO Film per adulti 

Tel 0598063 

NEW YORK L7 0X O Nuovo Cinema Psrediio di Giusep- 

ViadelleCavc,44 Tel.7810271 peTornalore. con Philippe Noirel-OR 

(162230) 

VELLETRI 

FIAMMA L 50X ■ Le guerra del Rotet di Oan.iy Oe 

Tel X X147 Vito, con Micheli Douglas. Kaihieen 
Turner-OR (162215) 

PARIS L 8 000 Reunion (versione inglese) 

Via Magna Grecia. 112 Tel 7596566 (16 30*22 30) 

FASOUINO L50X LMlftd'amorePRIMA (I622X) 


Vicalo<)elPi«t*.t9 TeLS803e22 


■ PROSA mmm^m 

AGORA *60 (Via dulia Pamienza » 
Tei 6866528) 

Alle 21 FramiMiitl da una vita. 
Tre atti unici di H Pmter. con Ma* 
ria Sansonetti o Statano Marafan* 
te Regia di RotierioMaralante 
AL BORGO (Via dei Penitoniierl 11 
•Tel 6861926) 

Alle 21 15 pAlberto mio trattilo.* 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fabio Gravina 

ANFITRIONC (Via S Saba. 24 • Tal 
6750827) 

Alle 21 Ci mIvIcM può di Marcel* 
to Lopez Regia d Serena Miche* 
lotti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52* 
Tei 6544601) 

Alle 17 I vitleogiartti di Maksim 
Gorkij con -I: Centro Teatrale 
Bresciano* Regia di Sandro Sa* 
qui 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21* 
27-Tei 5898111) 

Alle 21 Dialoghi con Leucò Adat¬ 
tamento e regia di Andreas Rallts. 
con M Chiotto. P Foiella C Ga* 
lame 

BEAT 72 (Via O. BtIN. 72 • Tal. 
317715) 

Alle 21.1$. Moaca • Villani di e 
con Lamberto f^evacca e con la 
compagnia «Il tamaama dell Ope* 
ra- 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42*Tet 7003495) 

Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturir» Regia di Fran* 
comagno 

OBI DOCUMENTI sVta Zabaglia. 42 • 
Tei 5780480) 

Alle 20 30 II gioco delle mertonel* 
te dei dotL Fauid a Un pellegri¬ 
naggio attraverso la montagna 
chiamata FautI ccn le marionene 
di Peter W Loosv 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * Tal 
4818596} 

Martedla))el7<icna21 II malate 
Immaginarlo di Luigi De Filippo 
da Molière, interpretato e diretto 
da Luigi De Fiiipjc 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello 4*Te) e78U80) 

Alle 21 Bemremitt In casa QorI di 
Ugo Chili e Aiesiartdro Benvenu* 
ti Interpretalo e ciretto dal Ales¬ 
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Via di Crotta Pinta. 19 • 
Tel 6861311) 

Alle 17 Regolamento Infamo di 
Antonio Scavonn. ion il Teatro Li¬ 
bero di Palermo, regia di Beno 
Maxzone 

DELLE MUSE (Vie Ferii. 43 - Tel. 
8831300*6440749) 

Alle 17 II fanleama det varieté 
Scrino, diretto ed interpretalo da 
Bruno Golena 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6768259) 

Vedi spazio Ragazzi 
ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 - 
Tel 7315897) 

Alle 21 lo non e'imtrò di e con Pa¬ 
trizia U Fonte 

EU8EO (VIA NAZlnitalA. 183 • Tei. 
462114) 

Alle 17 Non al pm) mal aapert di 
Andrò Roussm. c<>n Alberto Lio¬ 
nello. Erica B anc Regia di Marco 
Parodi 

FURIO CAMILLO 0/ A Camillo, 44 - 
Tel 7867721) 

Alle 21 Camme C, del aenttmem 
to tragico di e CC4 Maria Inversi 
Regia di Lambert > Carrozzi 
GHtONE (Via delle'Ornaci 37-Tel 
6372294) 

Atte 17 30 L'attro di Aldo Nicolai 
da «Fratelli» di C rmeio Samonè. 
con Warner Eient .legna e Palrlck 
Rossi Castaldi i^egia di Walter 
Manfrè 

GIULIO CESARE (V ile Giulio Cesa* 
re 229-Tel 3533t>)) 

Alle 21 Buone notizie di e con 
Beppe Orlilo 

IL CENACOLO (Vii Cavour, 108 • 
Tel 4619710) 

Alle 2130 Visita ai parenti di Aldo 
Nicolo) con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Welter Man- 
Irò 


IL PUFF (Via Grggi Zanazzo 4 • Tel 
5010721) 

Alle 22 30 Piovre, celemarl • 
gamberi di Amendola & Corbucci. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel 5695762) 

SALATEATRO Alfe21 30 Joaeph 
Rodi: U leggenda del Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Pedroni, con la 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni scritto e inter¬ 
pretato da Bruno Maccaltini Re¬ 
gia di Salvatore Cardone 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Aceto di 
e con Stefano Cavodom 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 

Alle 22 PongolnaSucodeagua- 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 

Alle 2130 Canta, canta che rtta- 
lia fa 90, scritto e Interpretalo da 
Dino Verde 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 14/C • 
Tel 312877) 

Alle 17 30 Quem Quaarifla?. con 
la compagnia II Baraccone Regia 
di Luigi Tani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tal 3962635) 

Martedì alle 21. Achlltalde con 
Carmelo Bene 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tal 6546735) 

SALA GRANDE Alle 20 30 Tango 
Misogino scritto e direno da Pan- 
nulto Pizzirani Man. alla 22 30 
Maschile plurale di e con Claudia 
Pogglanl 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 15 
Il caffè dal algnor PreusL di Lo¬ 
renzo Salveti. con la Compagnia 
•L albero» regia dell Autore 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
2115 ApostreffAntlgone. Testo 
e regia di Ezio Maria Ca»erta: con 
dana Batkan. Celeste Sartori, 
GiorgioSperl 

FARIOLt (Via Giosuè Borsi, 20-Tel. 
603523) 

Alle 1615 Et tango con II Teatro 
Fantastico di Buenos Aires Alle 
21 30 Via col vento un muaical di 
G Verde Regia di Massimo Cin¬ 
que 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163* Tel 465095) 

Alle 17 e alle 21 Minale la candi¬ 
da di M Bootempelll, con la com¬ 
pagnia Piccolo Eliaco Regia di M. 
Parodi 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

Alle 17 La marchesa di 0... di 
Renzo Rosso dal racconto di Von 
Kielst. con Carla Gravina, Giam¬ 
piero Bianchi, Della Bartoluccl. 
regia di Egisto Marcucc 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tei 6794753) 

Allei? Il mago Houdinil di Rober¬ 
to Lerlcl e Sergio Bini, con Fran¬ 
cesca Paganini. Regia di Bini • 
Chili (Ultime due recii») 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439- 
6706269) 

Alte 21 30 Kekltaalno di Caatel- 
tacci e Pingltore: con Leo Gulioh 
ta. Oreste Uonel)o:iMgii dFPter- 
IrancescoPingltere 
SISTINA (Via SiiUna. 129 • Tei. 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un posto e tavo¬ 
le di Garinei o Glovannlni, con 
Johnny Oorelli, Alida Chelll, 
Ad'^iano Pappalardo Regia dogli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Allo 21 Due amerlceni a Parigi di 
Riccardo Castagnari, con la Com¬ 
pagnia «U cerchio». Regie di Ric¬ 
cardo Relm 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743069) 

Vedi spazio «Danza» 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4126267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cassia. 
871-Tel 3669600) 


Alte 21 30 Le signore omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil¬ 
li Clelia Bornacclìl Regia di Su¬ 
sanna Schemmari 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 • 
Tel seoiaaa-seoieo?) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla- 
01.2-Tel 6867610) 

Alle 21 Folklandia. Antologia de¬ 
dicata a John Lennon. con Lucia¬ 
no Artus regia di Velia Nebbia 
Alle 22 30 Vicolo e* Pece con Car¬ 
mine Quintiliano 

TOROINONA (Via degli Asquaspar- 
ta, 16-Tel 6545690} 

Riposo 

TRIANON (Vie Muzio Scesola. 101 • 
Tel 7080985) 

Riposo 

VAUE (Via dei Teatro Valla 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 17 Negri di J Genet con la 
compagnia del MetateaTO Regia 
di PippoDi Marca 

VASCELLO (Via G Carini. 72 • Tel 
5696031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazze S Mena Libera¬ 
trice 6-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Accademie con la Compa¬ 
gnia «Attori e Tecnici» Regia di 
Attilio Corsini 


■ PER RAGAZZI 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tet 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24-Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicana. 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alla 17 Un cuore grande 


coai con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 


Teatro dei burattini a animazione 


leste adomicllloper bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. S/a - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bomtelli. 24 • 
Tel 6610118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubtlo Vaiano, 63 
-Tal 7467612-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tal. 
6768259) 

Alla 10 30 La donna del banco del 
pegni di Manlio Santanelli. con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
(spettacolo per le scuole) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta, 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 10 Hamlet prtnee ol Dane- 
mark di W Shakeapeara (spetta¬ 
colo per le scuole) 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo pasquale 

a. TORCHIO (Via E Morooinl. 16 • 
Tal. 582049) 

Alle 10 Caelein Ni arte di Aido 
Qiovannam 

TEATRO DEL aOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel. 994911S • Ladi- 
spoii) 

Tutti i giorni alle 16 30 Papere 
Ploro a H clown magice di 0 Tal¬ 
lone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amairicia- 
nl 2-Tel 6867610) 

Alle 10 ChiJlo Ceaare di William 
Snakespeare Allei? LacoHfgie- 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO {Via O Gè- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense. 10-Tel 5692034) 
Riposo 


■ DANZA I 


SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Alle 21 Mefgrò Tout Balletto di 
Renato Greco, con Yokoyama. 


Itlainlni Petrosi 

MUSICA 

m CLASSICA ■■■■■■ 

TE/iTRO DELL'OPERA (Piazza B 
Ciigli-Tel 463641) 

Martedì alle 20 30 La vedova atte- 
C a di F Lehar Dirrttore Dantel 
Cren maestro del 3oro Gianni 
L izzarl regia Mauro Bolognini 
coreografia Zarko (Yebil inter* 
pieti Rama Kabaivanska Mtkael 
Me'bye Daniela Mazzucato Luca 
Cinsnici Silvano Pigliuca Elio 
P.indotti Orchestra :oro e corpo 
di brillodelTeatrodeit Opera 

ACCADEMIA NAZIONE LE S. CECI¬ 
LIA Va della Conciliazione'Tal 
6.8C742) 

Ripeso 

AC< AOEMtA D'UNGHERIA (Via 
C ula 1) 

Ripeso 

ACC ADEMIA SPAQNOU (Piazza S 

Pis’rolnMontorio 3) 

Alle 20 30 Concerto det chitarri- 
811 Vito Nicola Parad so Musiche 
T f'oba J Rodrigo Brouwer 

A.MOR.{Tel 3053171) 

Rioeso 

AUCITOflIUM DEL GONFALONE 

8 jelGonfalone-Tsl 6675952) 

A e 21 Concerto dell Orchestra 
d.i Camera del Gonf.ilone Clavi¬ 
cembalo solista Barbara Vigna- 
m IH Musiche di JS Bach 

AUCITORtUM DUE PINI 
Mutedìalle21 Concerto dell Or¬ 
chestra sinfonica abruzzese Mu¬ 
si hedlHaydn Moza1 

AUDITORIUM RAI (Sita A - Via 
Al iiigo, 10) 

Ri toso 

AUDnORtUMRAMForc Italico-Te) 
4£ r403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vial3olzano,36-Tel 853 216) 
Riixyjo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 

Ri|>()>}0 

AULA MAGNA UNIVER ylTA LA SA- 
PKINZA 

(Piazza A Moro) 

Rttiono 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 - 
Te 732304) 

Ri.iotfO 

GALLERIA D*ARTE MODERNA (Via 
dello Bella Arti. 131) 

Ri <ifO 

GHIGNE (Via delle Fornsci. 37- Tal 
63:2294) 

RI ' or o 

IL TEMPIETTO (Tel 482*250) 
Oc’Tienica e lunedd) a le 18 Festi¬ 
val musicate delle Nszionl 1990 
Cc i:eilcdi Pasqua 

tsrn UTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 9 Agostino) 
fìi:e«o 

ISTnUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3S10051) 

RI:c-!o 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17. Tei 393304) 

Riccso 

ORA-'ORIO S. PIETRO (Via della 
Mo7iatrlCè.24) 

Riposo 

PAUZZO BARBERINI (Via IV Forv 
tarli 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

tPiirzadellaCancelleria) 

Riposo 

RIARi 78 (Via dei Rieri, 78 - Tel 
je-*)!??) 

Alle 2115 Concedo di Dando 
Manie (pianoforte) Musiche di 
Scarutti, Mozart Beethoven, 
Dhcp'in 

8AU BALDINI (Piazza Campitelli. 

li) 

iRIptrio 

SALA DEI PAPI (Piazza > Apoltina- 
>e.«9-Tel 6543916) 

'Ripio'to 

SAU DELLO STENOmjlO (S Mi- 
:h»ieaRipa-ViaS Miohele 22) 
RIf'cnjo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
remacelo.91-Tel 575ilA76) 


Mercoledì in pista all’Eur 

«Primavera ciclistica» 
al Velodromo 
Olimpico 

Mercoledì 18 aprile, al Velodromo Olimpico, 
all'Eur, si svolgerà il Gran Premio «Primave¬ 
ra ciclistica» di cicitsmo su ptsta. Partecipano 
le società ciclistiche del Lazio con i loro atleti 
delle categorie allievi ed esordienti. Anche i 
giovanissimi saranno sulla pista per un’esibi¬ 
zione. Per questa testosa giornata, che apre 
ufficialmente la stagione delle gare della «Pri¬ 
mavera ciclistica, il Velodromo sarà prepara¬ 
to anche a ricevere il pubblico come si addi¬ 
ce per una festa di giovani e di sport. 


Coop 

Soci de «VUnità» 

Torre Spaccata 

Giovedì 12 aprile alle ore 17,30 
nei locali di Via E. Canori Mora, 7 

INCONTRO 

«Per una stampa libera» 

con esponenti del giornalismo nazionale e ! ocale 
INTERVENGONO 

Cinzia Ambrosi, presidente Coop Soci di Torre 
Spaccata; Claudio Fracassi, dx/ettore di «/.weni- 
menti»; Massimo Cervellini, consigliere na;;ionale 
della Coop Soci 


Riposo 

VtCTOR JARA 

meo 75) 
Riposo 


(Via Foderico Borr> 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (\ia Ostia. 9 •* 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerlo del quartetto Ur¬ 
bani Sabatini Fratini Arnold 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri- > 
pa 1ó-Tel 582551) . 

Alle 2130 Concerto blues rock' 
del gruppo inglese -Mad Doga- 
Ingresso libero . 

BiLLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tei • 
5816121) 

Alle 22 Concedo di Riccardo tay 
& Cyro Baplista quar^et 
CAFFÈ LATINO {Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020} 

Alle 22 Concedo det gruppo Sa- 
mamboia 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 

Largo G B Marzi) < 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Vili Monte Tettac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 Coneedo dei Satin Coth 
nection 

CLASSICO (Via Libetta 7) ’ 

Alle 21 Concedo del senegalese 
BaabaMaal 

CORTO MALTESE (Vie Stiepovich. 
141-7015698794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio, 

28) 

Alle 22 30 Musica eentroamerica- 
na con il gruppo Diapason < 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri.43-Eurlei 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi. 

3-Tel 5892374) 

Riposo f 

FONCLEA (Via Cresicenzlo. 82*A • 
Tel 6896302) 

Atte 22 30 Musica latino-america¬ 
na con £1 Cafetal 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli. 
30/b-Tet 5613249) 

Alle 22 Concedo dal trio di Fabio 
Manant 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. l3/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Rhythm n blues Festival 
James Thompson Band 


Con 

r Unità 

il 

Mercoledì 
4 pagine 
di 

supplemento 

Libri 




SAI,A i 'ill',1 A 


dal 19/4 al 5/5 

MESSICO 70 
ITALIA 90 
20 anni dopo! 

Sebastiano Calabrb 
presenta 

ITALIA- 

GERMANIA 

4a3 

di Umberto Marino 


Regia di 

Massimo Navone 

Solo serali ore 21 
domenica 6/5 ore 17 



LOMN GOMME 

Sondrio s.a.s. 

& ROMA-VIACOLLATINA,3-TEL2593401 

1 ROMA - VIA CARLO SARACENI. 71 (Torre Novo) - TEL 2000101 
^ GUIDONIA-VIAPIETRARA,3-TEL0774/342742 

1 GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL 0774/342742 

# RICOSTRUZIONf - RIPARA 
i E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 

1 nuovi e ricostruì 

ZIONI 

MICHELIN 



Vieni a vederti un fiim 
con noi! 

Ogni venerdì presso i locali del 
circolo FOCI «WOODY ALLEN» si aprirà un 

CINEFORUM 

alle ore 18 

PROGRAMMA 

6 aprile; Il piccolo diavolo 
13 aprile: La. notte delle matite spezzate 
20 aprile: Il pap'occhio 
27 aprile: Il cielo sopra Berlino 

INTERVENITE! 

Circolo «WOODY ALLEN- 
Via dei RogazionistI, 3 
Tel. 779553 - 779001 


A l’Unità 

jAA I Giovedì 

12 aprile 1990 























































Sport 



La nuova classifica 


Milan e Napoli 45. Inter 41, Juventus a Sampdona 40 Roma 
37, Bologna 33, Atalanta 32. Bari 29, Lazio 28, Genoa 26, 
Fiorentina, Cesena e Lecce 24, Cremonese, Udinese e Ve¬ 
rona 23, Ascoli 21 


Omfì zA IM^iriinK sentenza del giudice sportr;o Artico 
vomì A U di iiajrlUil j partgnopei raggiungono il Miljm in testa 

Decisivi i referti dell’arbitro Agnolin e del medico di guairdia dell’ospedale di Bergamo 
Tra una settimana la decisione d’appello della Commissione Disciplinare e della. Caf 



Il nsultato annunciato, discusso, già sicuro; 2 a 0 
per il Napoli, a tavolino. Il giudice sportivo ha len 
emesso la pnma sentenza sul caso Alemao. Deci¬ 
sivi, per decretare la sconfitta dell'Atalanta, i referti 
deU'arbitro Agnolin e del medico di guardia del 
pronto soccorso degli «Ospedali riuniti» di Berga¬ 
mo. La disciplinare, mercoledì 18. La Caf, sabato 
21. Ma è complicato immaginare sentenze diverse. 


FABRIZIO RONCONR 


M ROMA Allora e cosi perii 
giudice sportivo ii Napoli bat¬ 
te l'Ataianta 2 a 0 a tavoiino. 
Questo significa due cose Pri¬ 
mo, il Napoli per chi ha voglia 
di calcoli informali ha aggan¬ 
ciato in testa alla classifica il 
Milan Secondo la verità defi¬ 
nitiva. distante ancora un paio 
di sentenze (Commissione di¬ 
sciplinare c Caf) difficilmente 
potrà essere una verità diversa 
da quella contenuta nel prov¬ 
vedimento del giudice Sergio 
Artico che ha esaminato, in 
pnmo grado, gli incidenti di 
Atalanta-Napoli In (ondo, for¬ 
se conviene cominciare a 
convincersi che la ventà defi¬ 
nitiva è sirena, come prigio¬ 
niera, tra gli unici fatti piutto¬ 
sto sicuri racimolali domenica 
sera una monelina ha colpito 
Alemao. ma Alemao ha esa¬ 
gerato in un caso siamo nel 
certo, nel sicuro Nell'altro ca¬ 
so. si sprofonda nell'indimo¬ 


strabile E può un giudice, an¬ 
che un giudice sportivo, ba¬ 
sarsi su sensazioni, voci.im- 
pressioni’ 

Chiaro allora come si siano 
addensati i conviiKimenti del 
giudice Artico che ha quindi 
emesso la sua sentenza, cosi 
precisa, cosi abbastanza indi¬ 
scutibile, se à poi davvero sta¬ 
la ispirata dal referto arbitrale 
e da quello medico del pronto 
soccorso degli «Ospedali nu- 
niti>. 

Fondamentale, decisivo, 
quel che han scntto Agnolin e 
il dottor Ghilardi, il medico di 
guardia domenica sera I loro 
referti si integrano alla perfe¬ 
zione Agnolin ha senno di 
aver visto Alemao accasciarsi, 
mettendosi le mani in testa 
Gli è andato vicino, ha frugato 
tra I suoi capelli ha notato 
un'esconazione di circa 1,5 
centimetn Poi dalle mani di 
Maradona ha rtcevulo una 
moneta da cento lire, presu¬ 


mibilmente quella che aveva 
colpito Alemao Agnolin scn- 
ve anche «Il calciatore mi ha 
dato comunque I impressione 
di potersi muovere, tanto che 
SI era già allontanato di una 
ventina di metri dai luogo del- 
I Incidente» 

Ed à qui, ecco su questo 
punto leggermente meno ca¬ 
rico di gravità, che si innesta il 
testo del referto medico del 
pronto soccono «Il signor Ri- 
cardo de Brito rsulta affetto 
da trauma cranico con breve 
perdila di cositicnza. piccola 
tumefazione sottostante È 
quindi ricoverato con progno¬ 
si di due giorni» Aon è un re¬ 
ferto gravissimo, ma è un re¬ 
ferto C'è scntto ette Alemao è 
stalo colpito quella moneta 
non gli avrà aperto la lesta, 
ma non £ stata nemmeno una 
carezza. E poi si può sempre 
credere alte parole di Alemao 

Sulla faccenda continuano 
comunque le polemiche Al¬ 
tre cntiche alla trasmissione 
televisiva di Rai 3 41 processo 
del lunedi» Andnia EÌom, pre¬ 
sidente della Commissione 
parlamentare di vigilanza, ha 
inviato una lelli»ni al presiden¬ 
te e al direttore generale della 
Rai Ha scritto «I. informazio¬ 
ne sportiva dev'essere tratta, 
specialmente dui sendzio 
pubblico, con grande equili¬ 
brio e con distacco» 


Le reazioni partenopee 

Moggi: «È Una 
risposta logica» 

FRAMCBSCA OR LUCIA 


H NAPOLI II Napoli ha ac¬ 
colto con contenuta scyJdisla- 
zione il verdetto Ermo le 
17 OS quando il lax della Lega 
Ostato recapitalo a Moggi -Ab¬ 
biamo sempre avuto liducia 
nella giustizia sportiva - ha 
dello il digl - Questa sentenza 
è la nsposta logica a ciò ctie è 
accaduto sul campo di Beiga- 
mo Agnolin aveva visto chia¬ 
ramente la lenta sulla irsta di 
Alemao Siamo liduciosi an¬ 
che per quanto nguaitta il se¬ 
guilo dell r vicenda Uni diver¬ 
sa soluzione è inimmaginabi¬ 
le Le prrlemiche’ Lasciamo 
perdere. ,i quest'ora se non si 
fosse venficalo il latto <1 Bolo¬ 
gna saremmo soli m lesta alla 
classifica ». 

Mollo misuralo l'allenatore 
Bigon che dopo tanti icnLitivi 
di aggaiKio fallili sul cimpo è 
linalmenie tornato sulla vetta 
della classifica aFino al prossi¬ 
mo 21 aprile meglio non pen¬ 
sarci-commenta- Purtroppo 
queste sono cose che nel cal¬ 
cio succedono anche se ci au¬ 
guriamo che accadano sem¬ 


pre meno sovente L'Ataianta’ 
Fa i suol interessi, la cosa che 
mi ha dato davvero fastidio so¬ 
no stali I con razzisu di B(‘rga- 
mo». 

Neanc He la frase di Ancelol- 
li («La VI torta al Napoli è uno 
scandalo-) smuove Bigoiii- I 
milanisti, Ancelolti compieso, 
possono esprimere liberamen¬ 
te le loro opInionL Noi ci tenia¬ 
mo le nostre» 

Ieri intanto si £ rivisto a Sec¬ 
cavo, Alemao che £ apparso In 
buone condizioni, ma molto 
amareggiato per le illazioni 
scatenate dal suo caso» Vorrei 
tirare tante monetine a chi mi 
ha accusato, per far capire co¬ 
sa vuol dire essere colpito in 
lesta - ha detto il brasiliano - 
E poi so benissimo cosa succe¬ 
de quando si dicono bugie in 
queste occasioni ho vissuto in 
pnma persona l'episodio di 
Rotas, il portiere del Qle che fu 
squalificato a vita per l'illecito 
tentalo nella partita col Brasile. 
Non avrei mai rischialo cosi 10 
anni di cantera alle porte del 
Mondiale» 


Le reazioni partenopee 

Oggi il ricorso 
dell’Atalanta 


GIAN FEUCB RICEPUTI 


■i BERIÒAMO Nessun .1 rea- 
zion : uinciale dell Alalania 
dopo li verdetto del giudice 
sporivo che ha inflitto alla so¬ 
cietà lo C>-2 nella partita col Na¬ 
poli l'ammenda di trenta mi¬ 
lioni con diffida e il nsammen- 
to dei (liinni derivali al ealcia- 
toro AI< rnao Più che la s-onfit- 
ta a tavolino, nell'ambierile ha 
destato sorpresa la mancata 
squalifica del campo, che ve¬ 
niva data praticamenli» per 
certa. Al momento del < omu- 
nicalo della Lega, presse la se¬ 
de della società bergamasca 
era pie-ientc il scgrelano Gia¬ 
como FHmdazzo che, sei ondo 
alcuni, sarebbe stato ndiw 
dualo come il dirigente autore 
dell aggressione al massaggia¬ 
tore del Napoli Carmando In 
menlo Randazzo ha dato in¬ 
carico al legale della S'Xietà 
avvocalo Mano Caffi di tu telare 
la sua immagine annu telate 
quen-lc 

43 darlo al verdetto -ha det¬ 
to Randazzo - nel nspetto del¬ 
le nonne federali come tesse¬ 


ralo non posso nlasciaie alcu¬ 
na dichiarazione E comunque 
prevista una nunione dei diri¬ 
genti e dei legali della società i 
quali stenderanno il rkrotso 
che sarà presentato nella stes¬ 
sa giornata di domani» (oggi 
F>er chi legge) 

Ha parlato invece il legale 
della società bergamaica av¬ 
vocato Caffi •Indubbiamente 
nel dispositivo della sentenza 
appare evidente il leale com¬ 
portamento dell'arbitro Agno- 
lin, che ha scntto quanto aveva 
visto» Secondo CalS <■ sono 
margmL dunque, per nbaltare 
la situazione di frónte alla di¬ 
sciplinare e alla Cai» 

Secondo la linea di difesa, 
oltre al ricorso, nei prossimi 
giorni wen-a contemporanea¬ 
mente seguito l'iter dell'espo¬ 
sto presentato alla Federcal- 
cio, alla Lega e aH'ufficjo inda¬ 
gini in CUI ^ chiede di accerta¬ 
re le eventuali violazaini da 
parte dei tesserati del Napoli 
dagli articoli sulla lealUi e sul- 
I illecito sportivo 


Under 21. La squadra di Maldini conquista un prezioso pareggio 
a Zagabria nella prima semifinale europea. Peruzzi e Benedetti i miigliori 


Redste bene la piccola Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


a ZACRASIA Un altra im¬ 
presa della nostra p»:cola Un¬ 
der palliando con la Jugo¬ 
slavia a Zagabna. or i la squa¬ 
dra di Maldini ha la concreta 
possibilità di entrare iella fina¬ 
lissima dei campionati euro¬ 
pei. Non £ stala, una partita 
’splq^ida gli azzum concreti 
le unicamcnie pcrictii, hanno 
(avuto il memo di imbngliarc 
un avversano che a traili £ par- 
'so irresistibile, c che poi mai 
Iha saputo concluder? in porta 
(in maniera decente Non biso¬ 
gna tuttavia illudersi ancora 
^perché la Jugoslavia m passalo 
■SI £ mostrata piu efficace nelle 
Ipartitc in trasicrta il 10 maggio 
|in Italia (sede da stabilire) ci 
'sarà da stare alterni La Jugo- 
'slavia £ partita di slarcio, subi- 
)to un paio di azioni bi-n conge- 
ignale ma non alircllanto ben 
jlinallzzate sarà il leit motiv del 
’pnmo tempo Boksic la punta 
Ipiù avanzala dello schiera- 
(mcnlo adottalo da K.ibnnovic, 
.viene fermato da Garcia c dal 
■suo controllore Benedetti Ma i 
fpencoli piu consislcnli vengo- 
(no dal centrocampo slavo or- 
|ganizzalo dal biondo Prosinec- 


ki ollimo talento della Stella 
Rossa. L'erede di Stoikovic 
operava sul centrodestra, inse¬ 
guito sposso inutilmente da 
Carbone sulla stessa fascia de¬ 
stra grandi spnni fra Rossini c 
Bmovic Maldini aveva piazza¬ 
lo Caicja mollo puntuale, sul¬ 
lo stangone Suker il numero 
undici della Jugoslavia, assag¬ 
giata la marcatura del leccese 
ha finito presto pur girare al 
larao dopo aver sprecato 
( 19 ) solo davanti a Zanetti un 
assist di Jami-Boksic Gli slavi 
hanno spesso dato I impres¬ 
sione di poter sfondare, tutta¬ 
via le azioni più pericolose so¬ 
no quelle degli azzum al 27' 
Casiraghi lancialo da Simone, 
non ha nschiato il tiro imme¬ 
diato finendo per farsi incon¬ 
trare da Bmovic quando era 
ormai a pochi metn dalla por¬ 
ta E. dopo uno svanone di Pe- 
ruzzi (uscito a vuoto in mi¬ 
schia in arca italiana senza esi¬ 
to), ancora Casiraghi non £ 
nuscilo a mettere dentro la 
alla-gol piu limpida lancio di 
ossmi, -liscio» di Pelnc, cen¬ 
travanti luventmo davanti a Le- 
kovic Un po' sorpreso per tan- 


JUGOSLAVIA 

0 

ITALIA 

O 


JUaOSlAVIA: Lekovic 7, Brnovic 6,5, Jami 6,5. Nqvtk 6,5 Dukie 
5.5. Petric e. Mijatovic 5 (66' Boban 5). Mlhajlovc S 6,5. Bok¬ 
sic 5. Prosineckl 7.S. Surar 5,5 (12 Zlnjak. 13 Sabunski, 15 
Orulnovic, 16 Miha)lovic) 

rTAUA: Peruzzi 6,5, Garzja 7. Rossini 6. Salvatori 6 Senedetti 7. 
Costacurta 6, Fuser 6(75' Piacentini 51. Carboni 6. Casiraghi 
6 5. Stroppa 6 (90' Lanna $v), Simone 6 ( 12 Fiori, 15 Zanon- 
celll. 16 Buso) 

ARBITRO; FoecKler (Germania Ovest) 6,5 

NOTE: Angoli 7 5 per l'Italia Serata fredda, terreno a Isntato, spet¬ 
tatori 20 mila circa Ammoniti Petric, Soban e OuFic, Salvatori, 
Rossini e 6imone 


la grazia, Casiraghi ha csilalo. 
poi ha tiralo senza quella con- 
vin/lone che gli permise Inve¬ 
ce di segnare contro la Spgna 
ad Ancona molto pronto Le- 
kovic a deviare in corner Era il 
35' il primo tempo non ha re¬ 
gistrato altro La ripresa ha fat¬ 
to vedere due squadra un po' 
meno contralte Casir-ighi 
(51') ha servilo bene di lesta 
In area Benedetti che però non 
ha raggiunto il pallone in tem¬ 
utile Un'altra occasione 
Itala al vento con la Jugosla¬ 
via 

impiowisamenle abulica 
Avanti cosi Imo al '66 quando 
Cabrinovic ha buttato nella mi¬ 
schia I idolo di Zagabria. Bo¬ 
ban. magari per scaldare un 
po' una lifosena che più fred¬ 
da e neutra non poteva essere 
E Boban si £ (atto vedere subito 
rifilando una gomitata in tioc- 
ca a Rossini (a icira per un mi¬ 
nuto) c tacendosi ammonire 
Ma per assitere al pnmo pen¬ 
colo vero portato dalla Jugo¬ 
slavia si £ aspettato lino alla 
mezz'ora II delizioso Prosinec¬ 
kl £ andato via In dnbbling lino 
alla linea di fondo, poi ha mes¬ 
so in mezzo Suker ha perso il 
tempo anche per alleggerirsi 
della decisiva deviazione di 


Benedetti ancora Suker subito 
dopo pur partendo in ofi-sidc 
non nievalo si £ fatto anticipa¬ 
re da Peruzzi C'£ da dire che il 
cambio Fuscr-Placentlnl ope¬ 
ralo al '75, per alcuni minuti ha 
finito per sguarnire la lascia 
destra degli azzum che hanno 
rischiato muliimcnie Ma. an¬ 
che quando £ stato chiamato 


In causa ('84 su punizione dal 
limile di Mìeailovic). Peruzzi si 
£ ben disimpi-gnato Nono¬ 
stante il poco feik e Ingresso di 
Piacentini, dunque, l'Under ha 
portato a casa il nsullalo spe¬ 
ralo tutto si deciderà nel ren- 
dcz vous Italiano a maggio, 
che espnmerà la promossa all 
finalissima. 



La Under 21 

di Maldini 

à riuscita 

aconquistare 

unprùkso 

pareggio 

a Zagabria 

ncJlapcena 

semifinale 

europe,] 


Casiraghi: «Un’ocxasione mancata» 


DAL NOSTRO INVIATO 


B ZAGABRIA Logic .iimentc 
soddisfallo nel dopo gara il 
tecnico Cesare maldlin -Non 
ho mai avuto paura - ha detto 
l'allenaton: - I ragazzi si sono 
comportali benissimo neiriini- 
ca occasione £ stalo bravo Pe- 
ruzzi a neutralizzare quel cal¬ 
cio di punizione di Mih .iflovlc». 
Maldini però ha la cor 'apevo- 
lezza che arrivare alili finale 
(contro la vincente di Svezia- 


Urss) sarà ugualmente diffici¬ 
le, sopraltutio consideralo II 
fatto che in trasferta gli Iugosla¬ 
vi sono temibilissimi -Non mi 
nascondo - ha aggiunto il tec¬ 
nico - che al ntomo sarà forse 
più dura che qui. Soffriremo 
mollo Comunque sono con¬ 
tento di questo 0-0- mi la pia¬ 
cere il fatto che per la seconda 
volta consecutiva in trasferta 
abbiamo giocato in attacco» 


Casiraghi leader degli azzum, 
ha recnminato per I occ.isione 
■fallita» al 35' del primo tempo 
•È stato bravo il portiere avver¬ 
sarlo - ha detto -, ma torse 
avrei potuto calciare ani-he in 
manieni più potente Peccato 
pcichà segnare un gol fuori 
era importantissimo Per fortu¬ 
na atpbiamo dimostrato di non 
essere inferion agli jugoslavi 
che da lutti venivano conside¬ 
rati dei luonclassc- 
Pei parte sua I allenatore iu¬ 


goslavo Cabrinovic non ha 
nmprovcrato I suoi per U pa¬ 
reggio casalingo «Sapevo che 
questa Italia - ha osservato - £ 
una squadra forte No ho avuta 
la conferma La mia squadra 
ha giocato bene, ma con la di¬ 
fesa azzurra non si poteva fare 
di più Per la qualificazione tut¬ 
to £ rimandalo al ntomo, co¬ 
me k) avevo previsto natural- 
menle, conto mollo sulla buo¬ 
na attitudine del miei a giocare 
in trasferta OPtZ 


I Veirso i mondiali. L’Austria batte facilmente l’Ungheria in amichevole e spaventa il et éizzurro 

|Da Salisburgo cattive notizie per Vicini 


I DAL NOSTRO INVIATO 

1 RONALOO PBRQOUNI 

I 

LBB SALISBURGO Occhio a 


AUSTRIA 


UNGHERIA 


AUSTRIA: Undenberger 6 (46 Wohlfarth 6), Russ 6,5 Peci 6 5 
(51 Pleffer 6) Strelter 6. Aigner 6 Schoetlei 6 Reisinger 6 
(73 Kekglevits6) Artner 7, Polster6,5,Rodoa 8.V. (21'Ogris 
6 5), Moertnagl 6(59' LInzmaler a v ). 

Ungheria- Brockhauser 6. Monos 6. Pinter 6: Pataczkr 5.5 (62' Ka- 
tona 6). Meszoly S.5, LImperger 6, Magasi 6,5 (84 Lbrlncz 
s v ). Bognar 6, Jovan 5,5, Duro 6.5 (82' Marton s v.) Petres 6 
(62'Balogsv) (IBBoOr.ar) 

ARBITRO: Hackett (Inghilterra) 6 
RETI:lS'Artner. 42 Ogrls.82 Kekglevlts, 

NOTE: Angoli 4-2 per I Ungheria Serata umida, terreno allentato 
Spettatori 16 000 Ammoniti MarJasI e Palaci kr Presente In 
tribuna II et azzurro Vicini e il et della Cecoslovaccli<a Venglos. 


«Me Taspettavo 
D vero pericolo 
rimane Polster» 

DAL NOSTRO INVIATO 


quest AusIna Da quello che si 
è visto a Salisburgo I esordio 
dell Italia 31 mondial contro i 
fbianchi non sarà un jscila sul 
■ velluto Squadra compatta 
[con un buon ccntrorampo e 
I attaccanti lorgiali per il contro- 
1 piede Qualche perplc-oiua ri- 

I mane sulla bontà della difesa, 
per nulla inpsegnala dalla spe¬ 
rimentale nazionale unghere¬ 
se che schiera quasi l.i sua Un- 
I der 21 Un rotondo tre a zero 
[che forse nconcilia i bianchi 

l 'con I tifosi che all inizio invo¬ 
cavano il mitico Sindelar 11 
pallone amva dal cielo accom- 
1 pagnalo dn un parar adutista 
’ Il gioco nel pnmo qu. ito d ora 
resta a mezz ara -Dobbiamo 
segnare tarli gol- aver a detto il 
et auslnaco Hickcrsbcrger- 
I quella con I Unghena per noi 
' deve essere la prova generale 
I della partila che disputeremo 
I ai mondiali contro gli Stati Uni- 
, Il Se noi nusclremoaseppelll- 
' re sotto una valanga di gol gli 
I Usa dopo aver pareggialo con 
j la Cecoslovacchia (issiamo 


sperare di passare il pnmo tur¬ 
no- Ma non £ stalo semplice 
bucare i ringhiosi magian che 
applicano un pressing asfis¬ 
siante e una oppnmenle latti 
ca del fuorigioco Per i canno¬ 
nieri austnaci Polster (29 reti 
quest'anno con il Siviglia) c 
Rodox (33 nel campionato au¬ 
striaco) difficile rubare I atti¬ 
mo fuggente E se gli nesce giù 
botte All attacco gli ungheresi 
sono di una piumosa inconsi¬ 
stenza. in difesa di nodosa pe¬ 
santezza E ne sa qualche cosa 
I atletico cavallone Rodax che 
deve lasciare il campo azzop¬ 
pato dopo appena venti minu¬ 
ti 

Lo “straniero" Polster cerca 
di sminuzzare il suo sapere in¬ 
temazionale agli autarchici 
compagni Ordina, comanda, 
dingo ma I Austria non £ solo 
Polster Prestanza atletica, vts 
agonistica si sposano con una 
tecnica mdiviijuale eccellente 
e trame di gioco per niente 
scontate Tra i pezzi pregiati lo 
slantulfo del centrocampo Art- 


nor Ed è propno lui sfruttando 
I astuta punizione di Schoetlei 
(.he anziché tirare gli passa la 
palla a sblcxtcare al 18' la si¬ 
tuazione Un gran fendente in 
diagonale e rUnghena £ -ta¬ 
gliala- L'Ausina comincia len 
tamcntc a dilagare Nell ingc- 
nicnstica diga difensiva dei 
magian si aprono diverse falle 
c I lalloppi fallosi riempiono la 
lista degli ammoniti Sul finire 
del pnmo tempo arriva il colpo 
di grazia per I Unghena Lunga 
fuga di Ogns, il sostituto di Ro¬ 
dax Entra in area scarta an¬ 
che il portiere e mette dentro 

La partila sta prendendo la 
piega della goleada che voleva 
il et austnaco 

Nella ripresa 1 Austria può 
gKxtarc nella maniera che gli £ 
più congeniale vclcxiia 
scambi c fulminei contropie¬ 
de Gli ungheresi non si danno 
per vinli ma sono cosirelii a 
mollare parecchio Polster do¬ 
po un palo di minuti vuol lare 
troppo il prezioso, pretende di 
scartare anche il palo della 
porta c si la anticipare dal For¬ 
tiere Poi I ex lorinisla ci prova 


con un clcganlc colpo di lesta 
ma il suo tiro £ paralo Insiste 
ancora Ruba palla a centro 
campo vola verso la porta c li¬ 
ra il pallone sfiora il palo La 
centra invece il calvo Kcgle- 
vil6 che dopo una fuga in con¬ 
tropiede infila con preciso col¬ 


po di fioretto il portiere unghe¬ 
rese I magiari sono alle corde 
Il et Meszoly pensti allora di la¬ 
re degli espenmznli tacendo 
tutti i cambi possibili Uno dei 
nuovi entrati Ealog racimola 
un bel "legno" e I Unghena re¬ 
sta al palo 


H SAUSeURGO II ( Itti az¬ 
zurro Azeglio Vicini ha visto 
la partita in compagnia del 
suo ■collega- cecoslovacco 
Venglos Alla fine I due com- 
missan tecnici concordano 
sul giudizio -L'Austna ha di¬ 
mostralo di essere una squa¬ 
dra molto compatta» Poi Vi¬ 
cini scende un pio' piu nel 
particolare', anchq se non da 
l'idea di aver latto nuove im¬ 
portanti scoperte -Anche al 
Cairo contro 1 Egitto nono¬ 
stante tutti abbiano parlato 
di una bruita partita a.'evo vi¬ 


sto l'Austna che mi aspetta¬ 
vano Cktntro rUnghena po¬ 
tendo contare anche su Pol¬ 
ster ho visto la versione rive¬ 
duta e corretta». 

C'era l'cccasione di vede¬ 
re all'opera anche Rodax ma 
gli ungheresi lo hanno co 
stretto a lasciare il campo do 
po soli 20 minuti un po' po 
chi dice vicini per dare una 
valutazione corretta. Tuttavia 
li giocatore c'£ Mi ha impres¬ 
sionato però in partxtolare 
Polster da quando £ andato 
via dall'Italia l'ho trovalo 



mollo miglioralo, più com¬ 
pleto- 

La difesa austnaca, prerò, 
non £ '.tita soltopxjsla ad un 
severo collaudo In Austna è 
propini la difesa il reparto 
che vi< ne più cnticato Tanto 
che se la sono presa < on il 
cittì Hr:kersberger perché ha 
latto lijon il veterano vVen- 
der E< £ anche chi vonebbe 
nsusc II are il vecch io Pezzey 

•Scro questioni che ovvia¬ 
mente non mi riguardano 
Perqu.inlo nguarda invt-ce la 
dilesii non sono daccprdo 


ma ci sarà modo di mederla 
quando l'Austna grxherà 
contro l'Argentina e l'Olan¬ 
da- 

Teme di più quest'austna 
dopx) averla vista stranpazza- 
re rUnghena’ 

«La partita di csordKi degli 
azzum non piensa sarà meno 
tranquilla del previsto’ 

«Ma nessuno ha m.ti pien- 
sato ad una passeggialo Au¬ 
stna a parte, la difficoltà sta 
propno nel fatto che £ la pn¬ 
ma partita dei Mondiali» 

GRP 
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Ciclismo 

Freccia 

Vallone 


Sport 


Dopo il Giro delle Fiandre un'altra grande vittoria 
del campione veneto in Belgio: decisivo lo scatto 
sul terribile «muro» di Huy. Bugno in ritardo 
Sempre più italiana la classifica di Coppa del Mondo 


Argentili freccia tricolore 


Moreno Argenlin, già virKìtore del Giro delle delle 
Fiandre, ha vinto ieri la 54“ Freccia Vallone. Il 
campione italiano, con un formidabile sprint, ha 
lasciato alle spalle sul muro di Huy l’olandese 
Theunisse e il francese Lecrerq. Splendida presta¬ 
zione di tutta l’Ariostea. Un bellissimo momento 
per tutto il nostro ciclismo. E domenica c’è la Lie- 
gi-Bastogne-Liegi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 


ÌB HUV. Contr'ordine dal 
Nord: il ciclismo italiano 6 vivo 
c pimpante come prima della 
Roubaix. E se qualche svolaz¬ 
zante avvoltoio aveva dei dub¬ 
bi. non gli resta eie riguardarsi 
il replay deH'incrodibile arrivo, 
ieri sul traguardo della 
Freccia Vallone, di Moreno Ar¬ 
genlin. Il campione italiano 
non solo ha vinto: dirlo cosi in¬ 
fatti sarebbe limitativo. No, ha 
latto qualcosa di più: nell'ulti¬ 
mo tratto del micidiale muro di 
Huy, Argenlin 6 schizzato in 
avanti come se, al posto di una 
pedaliera, tenesse un motori¬ 
no nascosto nel telaio. Manca¬ 
vano circa 200 metri al traguar¬ 
do: c Tolandesc Theunisse, 
che lo precedeva di una ruota, 
rimaneva inchiodalo come un 
baccalà facendosi poi supera¬ 
re anche dal francese Leclerq. 
Argenlin. ormai, era giù risuc¬ 
chialo dalla lolla che lo aspel- 
lava:abbandonat‘a la sua bici- 
vespone e andava Iranquilia- 
menie sul podio per la premia¬ 
zione. Theunisse, sempre più 


sconsolalo, borbottava: «Quel¬ 
lo ò un treno, mica un uomol>. 

Gran bella giornata, quella 
di ieri, per Moreno Argentin e 
tutto il ciclismo Italiano. Se pri¬ 
ma infatti si poteva nutrire 
qualche dubbio sulla strana re¬ 
surrezione del pedale azzurro, 
adesso bisogna solo prendere 
allo che il Lazzaro dello sport 
italiano non solo cammina ma 
va più forte di tutta la concor¬ 
renza. Nordici compresi, che 
vengono sempre dipinti come 
dei Sansoni in bkticlclta ma ul¬ 
timamente, Roubaix a parte, 
non ne azzeccano una.Faccia- 
mo un palo di conti: se si 
esclude la Gand Wevelgcm 
che conta come il due di pic¬ 
che, i nostri corridori hanno 
centrato Ire cla.sslchc su quat¬ 
tro. Gianni Bugno la Sanremo. 
Moreno Argentin il Ciro delle 
Fiandre e la Freccia-Vallone 
che. ò bene dirlo, 6 una corsa 
vera e bellissima con i suoi IS 
muri (4 volle quello di Huy) 
che ti mordono le gambo co¬ 
me una tagliola. Tre classiche 


su quattro t un bel bottino. E 
qui all estcro, dilatli, ci comin¬ 
ciano a guardare con un'aria 
assai più rispelto.sa di un tem¬ 
po. D'accordo, i nostri corri- 
diori sono sparili alla Roubaix. 
Perù la Roubaix t ancfie una 
corsa ad ostacoli, dove le gam¬ 
be contano, per usare una me¬ 
tafora. quanto II soprassella. 
Non si può nemmeno dire, 
poi, che quella di ieri sia stala 
una vittoria del solito Argenlin 
in giornata di grazia. Insieme 
ad Argenlin ha infatti vinto tut¬ 
ta la sua squadra, l'Arioslea. 
Per darvi un'idea, a 30 km dal 
traguardo in lesta al plotone 
che cercava di riportarsi sullo 
scozzese Millarc'erano t)cn sei 
corridori della squadra di Fer¬ 
retti. Per lutto l'ultimo tratto di 
gara, gli uomini deH'Arioslea 
hanno dato li ritmo ricucendo 
c lappando buchi. Ad un certo 
punto, a circa 30 km dalla fino, 
Argenlin ha foralo. Tutta la 
squadra si t fermata c Liciti gli 
ha passato la biclclella. insie¬ 
me ai suoi compagni, Argenlin 
è subito ripartito c in poco più 
di un chilometro ha ripreso il 
groppo. Insomma: ogni tanto, 
nel ciclismo come nella vita, 
anche gli italiani sanno fare il 
gioco di squadra. 

Una giornata di gloria anche 
per Daniele Ca.ssanl che fino 
allo sprint decisivo Ita svolto 
un grande lavoro di supporto 
ad Argentin. Preso lo scozzese 
Millar (vantaggio massimo po¬ 
co più di un minuto), si era 


formato un gruppetto di testa 
nel quale, oltre al due dcli'A- 
riostea, c'erano Theunisse, 
Rooks. Indurain, Roche. Alca- 
là, Kicfel. Leclerq. Ebbene, 
Cassani, fino allo sprint decisi¬ 
vo di Argenlin. ha imposto 
un'andatura mozzafiato a tutti. 
Quindi, quando la comitiva era 
colta come un filetto, é uscito 


Argentin a ilar la botta finale. 
Theunisse < ancora 11 sul mu¬ 
ro, insieme agli spezzini, a 
chiedersi cosa sia successo. 
Ordine d’arrivo. 1) Argenlin 
(Ita) in 5 orr 2r0Ó"; 2) Le- 
clercq (Fra) :i 3"; 3) Theunis¬ 
se (Ola) a f."; 5) Rooks (Ola) 
a 14": 10) Csssani (Ita) a 45"; 
13) Vona (ha) a 51". 


«Ringrazio Cassani 
Non sono mai andato 
bene come adesso» 



yt t' 


Moreno Argentin trioniante all'arrivo. E In testa alla Coppa del mondo 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i HUY. Ormai cadono tutti i 
muri: nel suo piccolo, salendo¬ 
lo a quella velocità. Argenlin 
ha sgretolato anche quello di 
Huy. Gli Italiani che erano pre¬ 
senti non stavano più nella 

C elle dalla gioia. Cassani ab- 
raccia Argentin e poi urla a 
Ferretti: «Hai visto? Sono anda¬ 
to bene... vero?*. Il più compo¬ 
sto 6 stranamente Argenlin. 
Sottolinea Cassani: «In questo 
periodo. Moreno forse va an¬ 
cora più forte che a Colorado 
Sprìng. Traspare, da lui, una 
incredibile serenità. Sono dav¬ 
vero contento: l'avevo seguilo 
negli anni bui. e sapevo che 
poteva ritornare quello di pri¬ 


ma*. Ecco, finalmente, Argcn- 
lin. C’é qualche problema per 
trovare la saetta dell'antido¬ 
ping, cosi altblamo tempo per 
lare due chkicchicre. «Prima 
dello sprint liliale, ù Maio bra¬ 
vissimo Cassani a nportormi in 
testa al gruppetto. Davanti a 
me c'era solo Theunisse ed 
Endurain. A 2i>0 metri dalTarri- 
vo, quesl'ullimo ha cominciato 
a perdere lemmo, e lo ho at¬ 
taccato Theu;>lssit. L’ho stac¬ 
calo senza molti problemi, 
probabilmenli! si era affaticato 
prima spendendo molle ener¬ 
gie negli attacchi. SI. 6 vero, io 
no preso l'iniziativa proprio al 
pelo: bisogna comunque tener 


conto anche degli av/ersari, 
Qui ce n'erano parecchi che 
andavano forte: Rooits e Theu¬ 
nisse. per esempio. E meno 
male che soslcnev.imo di non 
stare bene; quando «coiapiano 
di sature cosa fanno •Cassani 
dice elle sono sereno? ^h. é 
vero, questa volta con unque 
ero più inquieto che al Giro 
delle Fiandre. Poi ù .iiid.jto tut¬ 
to bene, all'inizio c-o nervoso. 
Adesso mi gira lulKi Tiene per¬ 
che ho una maggiore deienni- 
nazione. Quest'inicm:), per 
esempio, ho riprer.i:) ad alle¬ 
narmi in dicembre Sic no an¬ 
dato con la famigli.Il in un po¬ 
sto caldo, c ho svolle l ene la 


preparazione. Cosi adcssocor- 
ro con maggiore continuità, 
avverto meno quelle pause 
che mi capitavano in passalo. 
Non ho latto la Roubaix per¬ 
che non era nei miei program¬ 
mi. Certo, magari avrei potuto 
fare una bella corsa, ma poi 
avrei avuto del problemi a vin¬ 
cere questa gara. Una gara du¬ 
ra, impegnativa, che sarebbe 
da mettere nel calendario del¬ 
la Coppa del Mondo. Comun¬ 
que sono soddisfallo: non sen¬ 
to neanche la fatica, lo .stress. 
E' proprio vero: a volte non 
c'entrano i muscoli, 6 la testa 
che deve funzionare bene», 

ODa.Ce. 


Rally. Da oggi il duello con le auto giapponesi 

Su^ altoi^anì del Kenìa 
la Sida Lancia al Sol Levante 


Primi colpi di acceleratore oggi per il Safari Rally. Ieri 
i motori sono stati rìscafdatr'cdh una superspeciale di 
4 krri; valida piO per la pa’SSldhe dei'tlfo^ IdCàli che 
per la classitrca. Comuhqu^?,"primo MiiirlJtti Afen ter¬ 
za e quarta le Lancia con Massimo Biasion e Ales¬ 
sandro Fiorio. Favorito, dopo i successi storici dell’88 
e ’89 è ancora una volta il campione del mondo Bia¬ 
sion. Ma sulla corsa si profilano nuove insidie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■I NAIROBI. La lunga striscia 
di polvere rossa si ù trasforma¬ 
ta in fango. Piovi*. E 4mila chi- 
lomcntri Ira le savane c gli alto¬ 
piani del Kenia, si sono trasfor¬ 
mali in lingue melmose che at¬ 
traversano la selvaggia natura. 
Protagonisti assoluti ombrelli, 
impermeabili e stivaloni. Pio¬ 
ve: un'acquerugiola che inzac¬ 
chera lutto. Per 1 piloti un clima 
infcmalc. Per i tecnici un Im¬ 
previsto che li scoslringcrà a 


modificare l'as-setlo delle vet¬ 
ture che in molti casi su guadi 
torrenziali si dovranno trasfor¬ 
mare in *mczzi anfibi*. ArKhe 
qui. nell'Alrlca orientale, la 
meleorologia si prende beffe 
di anccsirali consuetudini. La 
stagione dei monsoni 6 arriva¬ 
la anzitempo e il ciclo scarica 
acqua da giorni. Li Lancia, 
sbarcala qui con largo anlici- 
po. ù stala costretta a far fronte 
aH'imprevislo e a modificare la 


messa a punto. 

Alessandro Fiorio, al suo de- " 
butiO'Ufflcfaiffafvotame IR tBmr ■ 
Delta, si era,trasferito anni e., 
bagagli in Kenia (in dal gen¬ 
naio scorso. Interminabili ore 
sulle piste, pignole relazioni 
tecniche che ora rischiano di 
andare in fumo per le mutate 
condizioni ambientali. Un la¬ 
voro oscuro, quello del giova¬ 
ne Fiorio, tiglio del direttore 
sportivo della Fenati Cesare, 
ritenuto comunque prezioso in 
una corsa del lutto particolare 
che parte oggi dal Kcnialta 
Center. Ncn'anlica lingua 
swahili Safari vuol dire proprio 
passeggiata, e questo rally, ter¬ 
za gara del campionato del 
mondo, oltre all'Immutato fa¬ 
scino ha mantenuto anche 
una consolidala tradizione. 
Qui da sempre non esistono 
prove speciali (in pratica cor¬ 
se contro il tempo su peicorsi 
stradali chiusi al traffico nor¬ 


male). me la corsa africana 
mantiene la sua formula di 
^maratona con-<aettori dl-com- 
peiizftNie* «.«rettori stradali*. 
Una combinazione unica nella 
quale fanno la differenza, in 
virtù delle proibitive medie im¬ 
poste. i vari controlli orari. 

La Lancia, dopo aver domi¬ 
nato le prime due corse della 
stagione, con il francese AurioI 
nel Montecarlo e con l'Italiano 
Biasion in Portogallo, si pre¬ 
senta nella versione africana 
con tre vertute integrali equi¬ 
paggiate con II collaudalo mo¬ 
tore 8 valvole. Al volante tre 
equipier di razza: i già citali 
Massimo Biasion e Alex Fiorio, 
più il baffuto (inlandcs Juha 
Kankkuneu. Faranno coppia 
con loro i fidali navigatori Si- 
vicro, Pirollo cTiironen. Ma l'e¬ 
lemento umano, l'audacia, il 
coraggio degli uomini, rischia 
in questa fetta di Kenia di pas¬ 
sare in secondo piano. Qui. a 



La Lancia cerca nel rally-safari la confeima dulia leadership l'icmliate 


Federhockey Pallavolo 

Pescante Mediolanum 

commissario a rischio 
fino al '91 con Treviso 


■■ ROMA Si annunciano 
tempi lunghi per dipanare i 
nodi •politici* c amministrativi 
della Federazione hockey e 
pattinaggio. II icgrclario del 
Coni, Mario Pescante, commis¬ 
sario straordinario della Fede¬ 
rhockey, ha (alto ieri il punto 
delta situazione. Per prima co¬ 
sa ha parlalo delle sue dillicol- 
là a districarsi dal ginepraio di 
accuse e controaccuse. di in¬ 
congruenze amministrative c 
statutarie, che negli ultimi tem¬ 
pi caratterizza il mondo delle 
rotelle. Pescante non ù entralo 
nel merito delle presunte irre¬ 
golarità commesse dalla pre¬ 
cedente gestione federale, «un 
compito - ha precisalo - che 
spelta alla apposita commis¬ 
sione d'inchiesta nominata dal 
Coni*. Il commissario straordi¬ 
nario ha comunque sottolinea¬ 
to Il numero spropositalo di 
società esistenti (sono circa 
1500), alcune delle quali crea¬ 
le appositamente per votare in 
assemblea elettiva. Una delle 
tante storture che rende neces¬ 
saria un'assemblea straordina¬ 
ria per modilicarc lo statuto 
della Federhockey, la cui con¬ 
vocazione, pero, non avverrà 
prima del mese di ottobre. Nel¬ 
l'attesa, Pescante ha già ellel- 
tuato un primo colpo di spu¬ 
gna cambiando il 9<i% dei qua¬ 
dri tecnici e dirigenziali, com¬ 
presi gli organi di giustizia fe¬ 
derate GiW.V'. 


M ROMA. Oggi seconda gior¬ 
nata dei paly-off del campio¬ 
nato di pallavolo. Le favorite 
alla conquista dello scudetto 
sono la Maxicono di Parma e 
la Philips di Modena. Le due 
emiliane, nel primo scontro, 
non hanno avuto alcun pro¬ 
blema contro Eurostyle Monti¬ 
chiari e Conad Ravenna. Oggi 
si replica a campi invcnitl. 

Le altre quattro squadre im¬ 
pegnate nella corsa per lo scu¬ 
detto Mediolanum. Sisicy. Eu- 
rostilc e Scmagiolto. L'obietti¬ 
vo per loro non * certamente il 
titolo italiano. Basta andare 
più avanti possibile e cercare 
di disputare molte partite in 
casa che garantiscono un 
buon incasso. L'unica squadra 
che può creare qualche pro¬ 
blema a Philips e Maxicono 
può essere la Sisley di Treviso. 
I veneti comunque incontre¬ 
ranno in semifinale la Maxico¬ 
no e appare molto dillicile, se 
non impossibile, che gli emi¬ 
liani visti in questa stagione 
perdano contro Gustaisson e 
compagni. 

Questo il programma degli 
incontro odierni (ore 20.30) ; a 
Forlì, Conad-Philips Modena: a 
Montichiari, Euroslyle-Maxico- 
no Parma: a Milano, Mediola- 
num-Sisley Treviso: a Catania. 
Terme Acirealc-Semagiotio 
Padova. 





Toninho Cerezo in campo con l'armatura ortopedica 


migliala di eh lomciri da Tori¬ 
no c da Tokio à in gioco qual¬ 
cosa di più di una corona d’al¬ 
loro o di una coppa. L’indu¬ 
stria e la tecnoloogi .1 europee 
si confrontano senza esclusio¬ 
ni di colpi con rimpero molo- 
ristico giapponese. Sullo sfon¬ 
do. tra baobab e miseri villag¬ 
gi. ci sono intani gli appcttitosi. 
mercati automobilistici. 

Una vittoria vale come im- 


Cerezo 

Si allena 
per tornare 
il 9 maggio 


H GENOVA I molici della 
Sampdoria l avev.ino definita 
•ginocchiera mobile-, ma più 
che una ginoothiera. ò una ve¬ 
ra e propria impalcalura che 
inbraga tutta l-i gamba sinistra 
di Toninho Ccrezo. Viti, bullo¬ 
ni c tiranti grazie ai quali il gi¬ 
nocchio (opemio il 26 marzo) 
rimane immobilizzato, mentre 
l'articolazione dell'anca può 
muoversi liberamente. Con 
questo ingombrante aggeggio 
il brasiliano da ieri mattina ha 
potuto ricominciate ad alle¬ 
narsi. dopo che martedì il prol. 
Chiapuzzo gli aveva tolto il 
gesso, che lasciava la gamba 
daH'inguinc (ino al m.illeolo. E 
cominciala cesi la lolle corsa 
di Cetezo verso Goteborg, Il 
brasiliano vom’bbe essere in 
campo il 9 m aggio, giorno in 
cui la SampdcTia potrebbe di¬ 
sputate la linaledi Coppa delle 
coppe. «Ci voTebbe un mira¬ 
colo - ha detto Ieri il giocatore 
- pcrchò il tono muscolare del¬ 
la gamba sinistra ò efiminuito 
notevolmente. 

La Sampdoria. Irtanto si 
muove sul mcicalo. Ieri matti¬ 
na Franco Dal Cin. rappresen¬ 
tante italiano della Dimod. la 
società che tralM il trasferi¬ 
mento dei citeiaiorì sovietici 
all'estero, si ò incontralo con il 
presidente Mantovani. Dal Gin 
ha offerto M chailichenko. la 
Sampdoria ha preso tempo. 


magini; più di milk: iipot c si 
Iraslorna in volano economi¬ 
co. Anche il Sol Le\';: n le scom¬ 
mette sulla corsa di:i|.>D una se¬ 
rie di bruciaiawi soniitte. Si è 
presentato in forze l on tutte le 
sue m.irche; c’ò la 'iovota, c'ò 
Colica, la Waldcgj.id, c'ò la 
Nissan di Preston c c’ò la Mit- 
subish: di Shinozukii e la Suba¬ 
ru di Markku Alen. Il campio¬ 
nissimo finnico che detiene il 
record di vittorie nelle prove 


Whitbread 

Gatorade, 

festa 

in Florida 


mm R)RT LAUDERC .MP. Arri¬ 
vano ilaluini ed ò fosla, li 
j molo dove ormeggi mo le bar- 
; che della Whilbread ò ijito un 
brulicare di conna/.OfTili che 
si sbracciano per Galciradc, lo 
yacht di Faickehe ha concluso 
al decimo posto la quinta tap¬ 
pa della regata inlornci ai mon¬ 
do. Regata domlratiì larga¬ 
mente dai due alberi neoze¬ 
landesi, Sleinlager e Fisher & 
Paykel, terminali anche questa 
volta primo e secondo e che 
hanno preceduto I cquipacgio 
italiano di circa 3:i ore. Con 
qucstcì tappa, molo ciirinse- 
gna dfìi poco mare -e dri vento 
leggero dei mari c‘>quatoriali, 
Calorade ha perdun » un a posi¬ 
zione in classifica generale, su- 

B eratcì dagli ingics. di British 
efender. in testa, invc'ce. si- 
iuazioi\e immutala con i due 
yaich largamente al comando 
mentre resta aperta i.t tMttaglia 
Ira i monoalbcri. dcive si con¬ 
tendono la terza piazza gli altri 
inglesi dì Roihmanii c gli sviz¬ 
zeri di Mcrii. Questi nlfmu era¬ 
no stati in corsa arichc per la 
vittoria di lappa finch'^, a po¬ 
che miglia dall'arrivrit, M)no ca¬ 
pitati in un buco di vento che 
na fallo perdere lon i tempo c 
posizioni. Un discorso slmile 
vale per Gaiorade, partito be¬ 
ne »\a poi (renato <l-iUa scelta 
delia rotta più ihiptevedibite, 
quella sotto costa c ne in olire 
occasioni era stata invece mol¬ 
lo proficua, Dopo In sosta la 
regala riprenderà fkt l’ultima 
lappa, la trav'ersai.i aianlica 
dalla Florida airingli ilUjrra. 


(Graf, rientro 
con vittoria 
a Amelia Island 
[Male la Cecchini 




(Quarantacinque minuti sono bastati a Stetti Graf (nella fo- | 
le ) per dimcslrare che ò sempre lei la numero uno del len- ‘ 
Il s mondiale. La campionessa tedesca ò tomaia alle gare ie- ' 
ri dopo un'assenza di due mesi dovuta alla trattura ad una '■ 
ir ano, in un incidente di sci. La Graf ha battuto 6-1.6-0 la ce¬ 
coslovacca Petra Lmgrova, nel primo turno del torneo inter- , 
n.izionale di Amelia Island. Prima giornata negativa, invece, ; 
.;xrr le atlele italiane. Sandra Cecchini ò stata eliminata dalla , 
i::anadese Carling Elasselt; Barbara Romano ò stala battuta . 
i:lalla statunitense Garrison; Laura Lapi dalla spagnola San- ' 
c.hez. Unica a passare il lumo. Lnda Fernando. ' 


0>i Canio Di Canio chiede di lasciare 

la Lazio. Non ne può più. 
'■ LdAIU ^ hanno capilo... Mi 

me ne VOyllOi» sento estraneo in questa cil- 

tan/laro» ® 

iinuaic Roma non mi trovo più be¬ 

ne. Vorrei andar via. SI. vor- 
rei proprio lasciare la Lazio. 
Ora basta: non ce la (accio più*. Non ha dimenticalo certi at- 
le jgiamenli del sùc presidente, Cianmarco (talleri; .È stato 
< omprcnsivo con tanti miei compagni meno che con me. 
Vuol direche gliconvcniva...«. Sente parlare di Napoli e Inler 
(• lancia messaggi chiarissimi: «Chi non avrebbe voglia di 
giixare con Maradcna e con il Trap, comunque, sarebbe in- 
letessanle anche Samp. Milan e Juve. seBaggio non dovesse 
finire a Torino. Sempre a Roma, ma in casa giallorossa, ieri 
iil ro latto di rumori:: litigio tra Radice e Desideri. Uno scrc- 
! il) durante l'allenamento, che ha sullo sfondo alcune pic¬ 
cete incomprensioni. 


|Vlilan-Bari Il «DallAra» ò pronto, ma dc- 

Aol 70 anni» cideranno oggi, in una riu- 

o I nione al Comune di Bolo- 

H BOlO^nS? grto. (te «prestare* 1 impianto 

«>■ aeaoe Dyyi campionato, l rossoneri, 

data l'indisponibilità del 
«Meazza*. dovranno infatti 
giocare in campo neutro il matcli di fine torneo con il Bari. 

10 .stadio bolognese fi pronto da tempo, ristrutturalo addirit¬ 
tura in anticÌF>o rispetto ai tempi previsti. Per quanto riguarda 

11 llòlogna, dopo il no di Zeman, ò ripartita la -caccia* al suc¬ 
cessore di Maiiredi. Favorito Gigi Radice, un nonric gradito 
al.) piazza. Gli altri nomi in lizza sono quelli di Scoglio e Bu¬ 
gi oli 


DUCfiSChÌ6tbi Due (ischiclli romani per le 

riAv partile chc vedranno impc- 

romam per 

F^lllan-SampdlOna «a: Milan-Samp>doria. antici- 

Mannii DsvS a domani per i rccipro- 

e Napoil-oan impegni di Coppa. Ò stata 

affidata a Longhi. mentre 
Napoli-Bari sarà diretta da 
FalMicatore. Questi gli arbitri degli altri incontri, anticipati a 
sabato per la fcstivlà pasquale: Cesena-Juventus, Magni; 

C'cmoncsc-Roma. /.gnolin; Fiorenlina-Verona. Baldas: Ge* 
no.s-lnter, Luci; Lazio-Ascoli. Felicani; Lecce-Bologna, Pai- 
nf.io; Udìnese-Alala ila, Pezzella. 11 tabellone dela serie B: 
Ancona-Reggiana, Dal Forno; Barletta-Licata, Coppetelll; 
Bifscla-Triestina, Bnmi; Como-Catanzaro. Monni; Cosenza- 
Monza. Quarluccio; Messina-Foggia, Fucci; Padova-Avelli- 
. no. Cincirì|)ini: Pamia-Cagliari. Slafoggia; Pcscara-Rcggina. 

' Ti entàtarigè; tòriho-Pisa, Frigeriò. 

Semifìndli Coppe: Dieci giocatori sospesi, cin- 
miii^lSfS«*-x«S que dei quali italiani: sono 

squalllicatl queste te decisioni della 

dieci 9ÌOC3tOlÌ, commissione disciplinare 

a-Inmia ttalSanS Dcla. Salteranno il ritorno 

Cinque naiiani delie semifinali Oonadoni 

(Milan) e Ricardo (Benfi- 
ca) in Coppa Campioni, 
Pud (Monaco), Mannini e Saisano (Sampdoria), Keshi 
(.Lndcriecht) c Klein (Dinamo Bucarest) in Coppa delle 
C)i>pe; lachini (Fiorentina). Malocchi (Juventus) e Litt- 
b.irski (Colonia) in Coppa Uefa. L’Uela, intanto, ha indiriz- , 
ziito una nota di biasimo al presidente del Bcnfica Lisbona, 
J< ao Sanlos, perché dopo Marsiglia-Benlica (2-1 ), mancan¬ 
do il controllo antidoping, aveva dichiarato chc i francesi 
•avevano dimostrato una forza fisica sorprendente*. 


squalificati 
dieci giocatori, 
cinque italiani 


mondiali (19) e che dopx) se¬ 
dici anni di fcdeltà-Lanci:> ha 
•tradito* per il •Potere Giallo*. 
Questa 6 la loro Africa. 11 week¬ 
end pasquale, tra pioggic 
equatoriali, corse mozzafiato e 
(icricoli, si traduce nella parola 
■harambee* che campeggia 
sullo stemma dello stato kenia- 
. no. Vuol dire -tiriamo insteme* 
Cd ò da sempre la parola d’or¬ 
dine dei piloti che affidano alle 
macchine te proprie fatiche. 


Basket donne 

Stasera 

semifinali 

thrilling 


B ROMA. La sche AI di bas¬ 
ket femminile è In dirittura 
d'arrivo. Stasera si disputano )e 
partite d'andata di semifinale: 
Unicar Ccsena-Eslel Vicenza e 
Pool Comense-Gemeaz Mila¬ 
no. Con una grande assente. 
l’Enimont di Priolo campione 
in carica che, eliminata da Vi¬ 
cenza. deve accontentarsi, per 
questa stagione, del ln>no eu¬ 
ropeo. A Cesena le ragazze di 
Rossi sono atte.se alla prova 
della verità con le ritrovale vi¬ 
centine del coach Como, Do¬ 
po un dominio di anni sul bas¬ 
ket italiano od europeo, la 
.squadra di Vicenza ha la possi¬ 
bilità di riproporsi ad allo livel¬ 
lo, cd ha dalla sua parte i'oiti- 
mo stato di forma dimostrato 
dalle due straniere Lav.Tcnce e 
Smith e dalle italiane Pomilio e 
Peruzzo. 

Nell'altra parte del tabellone 
la Pool Comense. dopo aver ri¬ 
schiato con Viterbo, riceve la 
Gemeaz Milano nel derby lom¬ 
bardo. Ballabio. Todeschini e 
la Gordon si sono ben com¬ 
portate nei quarti; il tecnico 
Borlengo ha fiducia ma le av¬ 
versarie milanesi si preannun¬ 
ciano agguerritissime. Le gare 
di ritorno, a campi invertiti, so¬ 
no previste per domenica, In 
caso di parità, le partile di spa¬ 
reggio sigiochemno martedì. 


MAIlCOVENTIMlQLfA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldiie. I8.15Tg2Spcrt!>era. ; 

Rali re. IS.ISDerby. 

Relirtliuittro. 23.10 II grande golf, «Australian Master». 

Italia 1. 22.45 Viva il mondiale: 23.15Grand Prix. 

Teli: montecario. 14 e 22.50 News; 23.05 Stasera sport. Palla- 
\ alo: playoff del campionato italiano maschile. Calcio: mon¬ 
diali'86. 

Telecapodistria. 13.45 Calcio: campionato tedesco, Colonia- 
Horussia (replica); 15.30 (tateio; campionato inglese, Arsc- 
nal-AstonVilla (replica); 17.15Snowboard (replica); 17.30 
Siupervolley; 18.15 Wreslling spollight; 19 Rsh Eye; 19.30 
Sportime; 20 Calcio campionato tedesco, diretta dell’antici¬ 
po Bayem Monaco-Kaiserslautern; 22 Mon-gol-Iiera, rubrica 
di calcio intemazioriale, ospite Kubik; 23 Tennis; 24 Hockeje 
01 Jukebox, la storia dello sport a richiesta (replica). 


_ BREVISSIME __ 

Squalifiche. Il giudice sportivo di C ha squalificalo il campo 
del Brindisi (1 giom.ita) per insulti e lancio di oggetti duran¬ 
te ia gara interna col Giarre dell'S aprile. 

Rledle. Il tedesco si trasferirà alla Lazio il 1° luglio con uncom- 
pensoannuodicirc.iunmiliardodilire (perSanni). 
VFlndsurf. "Voglia di S jrf*. la serie di regate promosse da Lega 
\'cla e Windsurf Uisp,, si aprirà il 22 aprile a Riccione. 
Mondiali 1998. 11 Portogallo si candida per l'edizione del '98 
tIopoFrancia.Svizzera.MaroccoeBrasile. , 

Aut':>inoblll8mo. Domenica (ore 15.30) la 2« prova del cam- 
pi(>nalo italiano di Fi sul circuito siciliano di Pergusa. 

Neri) non solo. £ la manifestazione ciclistica organizzata a 
Mcnlerotondo (kmlM) per domenica 22 aprile (ore 8,30). 
Un F104 per regalo. É'. stalo donalo dal 4” Stormo deU’Aereo- 
r aulica militare alla :x:uderia Ferrari a Maranello. , 

Scherma. Da oggi a lunedi si disputa a Moediing (Vienna) la 
4 0' edizione dei mondiali giovanili (under 20). 

Basket. Si svolgeranno questo pomeriggio nella chiesa di S. 

Agostino a Pesaro i funerali di Antonio Sassanclli. 
etcì Ismo. La 6* tappa cella Settimana Bergamasca ò stata vinta 
dal sovietico Piolrc Ugrumov davanti a Walter Magnago. 
Fiorenzo Magni. L'ex campione di ciclismo é stato insignito 
de.la Stella d'Oro pei menti sportivi del Coni. , 

Abbonamenti. Il Milar A.C. inizierà la propria c.impagna ab^ 
lonamenti il 17 aprile, ma il diritto di prelazione peri vecchi 
s aiileniiori rimane fissato fino al 10 maggio. 





































I unitaria europea 


Le tante battale 
che d attendono 


Parlamento Europeo a cura del Gruppo per la Sinistra unitaria titiropca _ 

I Sullo sfondo della vicenda italiana Berlusconi-Mondadori 


Un ìntrecdo perverso da combattere 


LUIGI COLAJANNI 


S I rimprovera spesso alla Comu¬ 
nità europea, e non sempre a 
torto, il suo ieconomicismo». la 
sua tendenza a porre i problemi 
economici e linanziari su tutti gli 
altri, siano essi politici, sociali, 
istituzionali o di altra natura. Ed è vero, a 
esempio, che mentre il processo di integra¬ 
zione economica avanza secondo le sca¬ 
denze previste, quello sociale registra ritar¬ 
di preoccupanti: né é valsa a colmare il tos¬ 
salo l'approvazione, da parte del vertice eu¬ 
ropeo di Strasburgo, nel dicembre scorso, 
di una Carta del diritti sociali mollo al di sot¬ 
to dei minimi auspicabili e auspicati dal 
Parlamento europeo. 

Il Gruppo per la Sinistra unitaria europea, 
senza trascurare i pirobleml di (ondo che la 
Comunità è chiamata a risolvere per costi¬ 
tuirsi in una vera unione economica e poli¬ 
tica - e avendo coscienza del nuovi e Im¬ 
mensi problemi che sono venuti ad aggiun¬ 
gersi agli altri dopo gli avvenimenti che 
hanno sconvolto i Paesi dell'Est, e primo tra 
lutti quello della riunilicazione tedesca - ha 
deciso di investire il Parlamento europeo di 
una serie di temi che. partendo a volle da 
situazioni proprie al nostro Paese, hanno 
sempre dimensioni europee ed esigono per 
questo di essere alfrontati e risolti anche su 
scala comunitaria e perfino mondiale. 

Si tratta di temi - come quello della dife¬ 
sa del pluralismo dell'lnlormazione, della 
lotta contro la mafia. Il traffico della droga e 
il riciclaggio del denaro «sporco*, del diritti 
della donna, della televisione senza frontie¬ 
re. della integrazione degli immigrati extra- 
comunitari e della lotta contro il razzismo e 
la xenofobia, per non citarne che alcuni di 
grande e spesso drammatica attualità che 
scaturiscono tutti da una radice: lo sviluppo 
della democrazia nell'Europa comunitaria, 
se è vero che l'Europa che vogliamo edifi¬ 
care deve essere prima di ogni altra cosa 
una comunità fondata appunto sulla demo¬ 
crazia. la giustizia, la libertà e la pace. 


Introducendo dunque queste tematiche, 
per nulla •secondarie» rispetto ai problemi 
di cui si è detto, pensiamo di contribuire ad 
anicchirc l'idea di Europa che sostiene la 
sinistra nella lotta per l'unificazione politi¬ 
ca. che ha nel nostro gruppo una forza già 
molto impegnata sugli aspetti sociali e isti¬ 
tuzionali e ricordare a tutti, e in primo luogo 
aH'opinione europea, che una Comunità 
degna di questo nome é prima di tutto una 
Comunità di diritto e che gran parte del suo 
potere d'attrazione sui Paesi dell'Est del¬ 
l'Europa o su quelli del Sud del mondo, de¬ 
riva proprio da questa sua •qualità» fonda- 
mentale. 

In questa pagina,'per cominciare, affron¬ 
tiamo tre dei temi sul quali il nostro gruppo 
ha preso o sta per prendere iniziative pro¬ 
prie: la lotta contro le concentrazioni nel 
campo dei «media» (caso Berlusconi e Fi- 
ninvest) e per la difesa del pluralismo del- 
l'informazione, il cui primo episodio s'è 
avuto a Strasburgo in febbraio con l'appro¬ 
vazione, da parte del Parlamento europeo 
di una risoluzione presentala dall'onorevo¬ 
le Roberto Barzanli (Pei) e sottoscritta da 
altri gruppi politici: la creazione di uno 
•spazio giudiziario euro|>eo>, che verrà al¬ 
l'ordine del giorno nelle prossime sessioni, 
per dare una dimensione europea alla lolla 
contro le «multinazionali» della mafia, i cir¬ 
cuiti della droga e del denaro derivante da 
questo traffico: l'impostazione di una legi¬ 
slazione veramente comunitaria che - al di 
là di tante buone intenzioni e altrettanto 
buone dichiarazioni - contribuisca a una 
reale libertà del diritti di tutte le donne eu¬ 
ropee e. se ci riusciamo, a riconoscere il va¬ 
lore della differenza sessuale. 

Tre temi, tre impegni precisi del nostro 
Gruppo, e la volontà di andare oltre, con al¬ 
tri temi ugualmente Importanti e urgenti 
che queste pagine speciali tìeW'Unilò non 
mancheranno di illustrare al momento op¬ 
portuno. 


Concentrazioni 

emittenza 

pubblicità 




l'iut) C>1 


ROBERTO BARZANTI 


M Sulla base di un'iniziativa 
avviata dal Gruppo per la sini¬ 
stra unitaria europea il Parla¬ 
mento di Strasburgo ha votato 
ad ampia maggioranza (i de- 
mocnstlani si sono astenuti, le 
destre hanno detto no) il IS 
febbraio una risoluzione che 
delinea le priorità di una nuo¬ 
va. possibile politica comune. 
Sullo sfondo lo choc della vi¬ 
cenda italiana Berlusconi- 
Mondadori, ma anche opera¬ 
zioni c lolle che via via hanno 
interessato altre società. In 
Francia, in Belgio, in Spagna, 
in Olanda si sono manifestali 
movimenti vigorosi per assicu¬ 
rare indipendenza ai giornali¬ 
sti, efficacia culturale all'emit¬ 
tenza televisiva, limili severi 
alla dilagante commercializ¬ 
zazione. 

Per questo il Parlamento ha 
chiesto alla Commissione ese¬ 
cutiva che «presenti proposte 
volte alla creazione di un qua¬ 
dro legislativo specifico sulle 
concentrazioni e suH'acquislo 
di imprese del settore dei 
mass-media nonché all'ado¬ 
zione di una legislazione ami- 
Irusti perché siano garantite 
norme professionali di corret¬ 
ta deontologia ai giornalisti e 
venga eliminalo il rischio cre¬ 
scente della subordinazione o 
del crollo delle imprese mino¬ 
ri. Mentre lutto sembra svol¬ 
gersi all'insegna del culto del¬ 


la grande dimensione e dello 
strapotere oligispolislico, te 
forze della sini:.rra hanno ri¬ 
chiamalo la necessità irrinun¬ 
ciabile di una presenza pro¬ 
priamente eurojiea in un mo¬ 
mento storico eli gigantesche 
trasformazioni. I grandi (jruppi 
multinazionali privati si allea¬ 
no e si muovono senza freni, 
facendo del.'infonnazione 
una merce e cercando di 
combinare affari d’oro In 
quella che fino t poco la veni¬ 
va identificata .;ome Europa 
dell'Est. Se non m liuscirà a ot¬ 
tenere una presi-nza incisiva e 
vigile della Comunità saranno 
soltanto copertira retorica le 
belle parole coi le quali, di 
recente, Jacque» Oelors riba¬ 
diva che la cui ura non può 
essere consideriti alla stre¬ 
gua delle altre rrerci. 

Occorre un regolamento 
comunitario ad hoc finalizza¬ 
to al controllo di fusioni e 
concentrazioni r e. media. L'o¬ 
biettivo apparirà ambiziosissi¬ 
mo se si licn c into che per 
decidere il regolamento ami- 
misi ci sono voli ili più di dicci 
anni e che il rii uitalo é assai 
discutibile. Però .iroprio quan¬ 
to discende dal regolamento 
4064 del 21 diarmbre 1989 
rende improcra ttlnabile una 
disciplina spccii ca di settore. 
Infatti da un lal<> .si sostiene - 
e non si vede ci ime potrebbe 
essere dhrersami nte - che tut- 



Silvio Berlusconi duranti; l'assemblea degli azionisti alla Mondadon 


le le imprese che superino la 
soglia prevista di un latturato 
di cincjue miliardi di E'cl sono 
sotiopaste al controlli') comu¬ 
nitario (in seguito In soglia 
potrà decrescere). Dunque 
anche le imprese che eiclusi- 
vamcnle o parzialmente si oc¬ 
cupino di televisione, carta 
stampata e mezzi di comuni¬ 
cazione In genere. I l'altro 
canto l'articolo 21 pricira che 
per «interessi legitlinìì-. quali 
•la sicurezza pubblica, I v plu¬ 
ralità dei mezzi d'inloiruazio- 
nc, le misure cautelari», gli 
Stati «ixissono adotlari'" (>ppor- 
luni provvedimenti». 

Ciò vuol dire che si ricono¬ 
sce una peculiarità al diritto 
deirinlormazlone e un '/alore 
alla sua tutela che impc fisco- 
no di annullarlo dentro para¬ 
metri quantitativi ìndiHeren- 
ziati. E se si prevede l'^|•liclla- 


mente una legislazione nazio¬ 
nale che assicuri un incoerci¬ 
bile dirillo fondamentale s-in- 
clto dalle Costituzioni, non 
per questo si nega una pre¬ 
senza conconente di livello 
sovrannazionale. La realtà é 
sotto gli occhi di tutti. :Solo un 
governo politico che as<.uma 
a teatro i confini consentiti 
dalla tecnologia e dalle ma¬ 
novre globali può tentare di 
orientare i sistemi misti stabi¬ 
lendo regole tempestive di 
convenienza economii:a e di 
pubblico interesse. 

Sono noti l gruppi europei 
che hanno avuto una crescita 
più risoluta, Bertelsmann (ol¬ 
tre 9000 miliardi di lire nel 
1989) e Murdoch in lesta. Se 
l’operazione Fininvest-Monda- 
dori va in porto si perverrebbe 
a un fatturato assai pros.sìmo 
a quello critico dei rSOO mi¬ 


liardi <li lire. 

Da pi.rte di molti si contesta 
la peicarribilità e l'utilità di 
un’azione del genere, che 
avTcbt»; per risultato - si dice 
- quelle di limitare la comiae- 
lilivitc'i su scala mondiale dei 
gruppi europei e darebbe via 
libera ni tycoons a egemonia 
antere rna. Questo tipo di di- 
scors., di tanto in tanto rilan¬ 
ciati r Italia, mostrano non 
solo ir.iiiflerenza per gli aspet¬ 
ti di pliii allsmo culturale legati 
al lenMneno, ma sono pure 
miopi sul piano strettamente 
di merc.ito e ignorano ogni re¬ 
gola di leale concorrenza. La 
nspo.sla europea alla diversifi¬ 
cala domanda di informazio¬ 
ne e fntion, di neiuse di avan¬ 
zata tis: oologia, può risulhirc 
da una convergenza di appor¬ 
ti che rifiuti il presunto obbli- 


Attività e iniziative deirintergruppo femminile di sinistra al Parlamento europeo 

Donne d’Europa: urlali problemi 
anche nelle diversità nazionali 


Un poeta a Strasburgo 


ANNA CATASTA • PASOUAUNA NAPOLITANO* 


H A quasi un anno dall'ele¬ 
zione del Parlamento Europeo 
possiamo tentare un primo bi¬ 
lancio della nostra esperienza 
di donne parlamentari. Le 
donne del Parlamento euro¬ 
peo non sono molle: siamo 
100 su 518. cioè il 19.3%, ben 
lontane quindi dal mitico 40% 
degli organismi dirigenti del 
Pei. Nel Parlamento europeo 
esiste una commissione parla¬ 
mentare che si occupa dei di¬ 
ritti delle donne. Ma il luogo 
di discussione più vivace é 
l'inlcrgruppo delle donne di 
sinistra che é stato formato 
dalle pailamenran delle prime 
, legislature, tra cui Marisa Ro¬ 
dano. 

Abbiamo quindi già trovato 
''un luogo di comunicazione 
tra le poche donne elette per 
'dare più forza alla nostra pre¬ 
senza e discutere le iniziative 
'nel Parlamento in modo da 
condizionare anche i gruppi 
politici della sinistra. Ed é pro¬ 
prio qui, nelTiniergruppo delle 
donne di sinistra, che sta ma¬ 
turando una prospettiva di 
azione comune. 

Ma, prima di parlare di que¬ 
sto, vogliamo Mccontare la di¬ 
scussione che. a proposito del 
nome, ha animalo le ultime 
riunioni deirintergruppo. Co- 
"sa vuol dire intani per le don- 
‘he dirsi di sinistra nel Parla¬ 
mento eurojieo? Qui più che 
-aluove c'é una visibilità delle 
forze di sinistra (pur con con¬ 
traddizioni che attraversano 
alcuni gruppi politici) e so- 
•praltulto sono ben vbibili le 
forze più conservatrici. Le 
-donne cattoliche italiane 
esprimono a loro volta un'au- 
lonomla preziosa, sfuggono 
'dalla logica di schieramento 
soprattutto sui temi del di.sar- 
mo. del rapporto Nord-Sud, 
della pace, renando le donne 
'verdi (in prima fila le verdi 
francesi, per la verità) hanno 
Chiesto di cambiare il nome 
dell'intergnjppo abolendo II 
-lermine di «sinistra» per defi¬ 
nirsi più genericamente «don- 
rie progressiste» (in modo da 
permettere una più ampia 
'partecipazione delle parla¬ 
mentari), tutte noi. insieme 
>alle donne socialiste siamo 
state costrette, neH'opporci a 
questa richiesta, a ridefinirci. 

Siamo donne di sinistra 
'Perché nella sinistra ricono¬ 
sciamo la prospettiva politica 
' in cui collocare, con maggior 
possibilità di successo, un 
progetto fondato sulla autono¬ 
mia e sulla libertà politica e 
sociale delle donne. Parliamo 


di una sinistra che a livello eu¬ 
ropeo sta discutendo di se 
stessa introducendo elementi 
politici e Ideali nuovi che non 
appartengono alla tradizione 
del socialismo, come il fem¬ 
minismo e per aspetti diversi 
l'ecologia. 

Ncll'inlergruppo delle don¬ 
ne di sinistra abbiamo discus¬ 
so di questi problemi interro¬ 
gandoci sulla possibilità di 
tracciare un percorso comu¬ 
ne. possibilmente non retori¬ 
co ed enunciativo, con le don¬ 
ne dell’Est. 

Quale tema scegliere per 
un primo incontro? Chi invita¬ 
re? Comprendere nella discus¬ 
sione anche alcune donne dei 
Paesi del Sud del mondo o 
no? Alla line abbiamo deciso 
di organizzare un incontro, 
che si é svolto il 15 marzo a 
Strasburgo, alla presenza di 
alcune delegazioni di donne 
italiane e spagnole, sceglien¬ 
do come tema quello della 
democrazia. 


Nell'Europa dell'Est, diceva 
rinvilo, i regimi passati sono 
sostituiti uno dopo l'altro. Nel¬ 
l'Africa del Sud cominciano 
colloqui nuovi tra il regime 
bianco minoritario e l’Anc per 
cambiare la Costituzione e in¬ 
trodurre la democrazia per 
tutti/e. In altre parti del mon¬ 
do movimenti di liberazione 
lottano per l'uguaglianza c la 
democrazia. Una caratteristica 
é comune però al vecchi e ai 
nuovi poteri: essi sono costi¬ 
tuiti in maggioranza schiac¬ 
ciante dagli uomini. In politica 
la rappresentanza proporzio¬ 
nale delle donne non sembra 
essere evidente In nessuna 
parte del mondo. È possibile 
allora parlare di democrazia 
se le donne, che costituiscono 
più del 50% della popolazio¬ 
ne. sono rappresentate in una 
piccola minoranza o per nien¬ 
te? Quali strategie sono messe 
in opera dalle donne dell'Est, 
dell'Ovest, del Sud e del Nord 
per garantire una presenza 
uguale a quella degli uomini 


’'fl'eTré'T«ltBlfònr'ì)iriatnenti«fr' 
ed extraparlamentari? - •• 

Gli interrogativi erano molli 
e la discussione, cui hanno 
partecipalo donne della Rda, 
polacche, romene, sovietiche, 
ungheresi, algerine, colombia¬ 
ne e israeliane (una donna 
palestinese non è arrivata per 
intralci burocratici) é stata ric¬ 
chissima. Appassionante an¬ 
che se ancora iniziale la de¬ 
scrizione delle strategie che le 
donne hanno messo in cam¬ 
po per gestire la vita quotidia¬ 
na nei Paesi dcH’Esl: parole 
conosciute come l'economia 
informale usate per descrivere 
la rete sconosciuta di soluzio¬ 
ni, adattamenti, uso del tem¬ 
po che le donne hanno esco¬ 
gitato per conciliare il funzio¬ 
namento burocratico dello 
Stato, la priorità obbligatoria 
del lavoro, le esigenze degli 
individui, le restrizioni nei 
consumi. 

Certo le situazioni sono 
mollo diversificate anche nel¬ 
la presenza dei servizi: la Ro¬ 
mania é sicuramente il Paese 
in cui l'oppressione delle don¬ 


ne ha rttgglunto livelli pesan¬ 
tissimi atrivanck' al controllo 
periodico del loto corpo attra¬ 
verso le visite jnccologiche 
obbligatorie per impedire gli 
aborti. 

Ma una tensi'bne ha acco¬ 
munato tutti gli interventi; 
quella di agire ila subito, co¬ 
me donne, nella politica for¬ 
mando associazioni, organiz¬ 
zazioni. presenza E insieme si 
é espressa una fc'rtc preoccu¬ 
pazione: quella di vedere for¬ 
marsi sui diritti, una linea di 
resistenza scmpie più diicisa. 

La libertà nel lavoro nella 
sessualità. Il dintto aH'inviola- 
bilità del proprio corpo, il pro¬ 
blema della rappresentanza 
nella politica sono punti che 
accomunano h- donne nel 
mondo e definfccono un pro¬ 
gramma d’azione che vedrà 
altri appuntamenti, altre ini¬ 
ziative. altri oblirtlvl. Comun¬ 
que l'azione comune é già ini¬ 
ziata e sicuramente sarà sem¬ 
pre più visibile e impegnativa. 

•depurare del U nel Cnjppo 
per la sinistra unitaria europea 




mi Su invito del Gru piio per la Sinistra uni¬ 
taria europea il granile poeta spagnolo Ra¬ 
fael Alberti è stato oiipite del Parlamento eu¬ 
ropeo, a Strasburgo, durante la sessione di 
marzo. Alberti, oltre aid animare una affolla¬ 
tissima serata di pioeiMa, ha incontrato il pre¬ 
sidente del Parlamento europeo Baron, il 
presidente della Coni missione culturale Bar- 


zanti e tutto il Gruppi) per la Sinistra unila- 
ria. Nella foto: il pres d ante del Gruppo Co- 
lajanni dà il benvenu'o a Rafael Alberti (da 
sinistra: Angelo Oliv.i, segretario generale 
del Gruppo, Colajann , presidente, Rafael /vl- 
berti e il vicepresidenle Antonio Gutierrez 
Diaz). 


go delia corsa al gigantismo. 

Si potrebbero, per esempio, 
stabilire limiti di partecipazio¬ 
ne del capitale di singoli grep¬ 
pi nei vari contesti nazionali, 
tetti percentuali nella raccolta 
di pubblicità da pzjle delle 
varie società, quantità massi¬ 
ma di canali via satellite e cosi 
via, avendo ben riguardo ai 
cinque più estesi bacini lingui¬ 
stici e all’incrocio sempre più 
marcato nel controllo dei vari 
media. 

Le anomalie italiane sono 
molte, ma non poche sono 
anche quelle europee. Da noi 

- in Italia - si è creat.i una no¬ 
civa situazione di duopolio 
(più bloccata e frenante del 
monopolio per molti aspetti), 
che potrà vedere un solo 
greppo detenere oltre il 40% 
delle entrate pubblicitarie del- 
l'intero sistema, di cui quasi il 
70% nelle - è lecito il plurale? 

- emittenti private. Il ripiega¬ 
mento molto nazionale di Fi- 
ninvest é anch'esso un ele¬ 
mento distorcente, non sano, 
se consideralo da un'ottica 
europea. In quattro Paesi il 
piccolo schermo drena la me¬ 
tà o più ancora degli introiti 
dovuti agli spot; Turchia. Gre¬ 
cia, Portogallo e Italia. Il dato 
é di per sé eloquente. 

Ma, sempre per restare nel 
campo controverso della pub¬ 
blicità, la scena eurotiea desta 
allarme per molli motivi. ' Il 
Consiglio della concorrenza 
ha aperto in Francia un'istrut¬ 
toria sul mercato della pubbli¬ 
cità perché dilagante é l'opa¬ 
cità delle tanfle che si appli¬ 
cano da parte delle grandi 
agenzie c invalsa la pratica di 
riduzioni sottobanco. Tre 
grandi greppi - si lamenta - 
rischiano di essere detentori 
pressoché esclusivi della man¬ 
na della pubblicilà. 

Come non vedere ch'è indi¬ 
spensabile fissare oggi regole 
c criteri trasparenti che siano 
per lutti punti di riferimento 
condivisi? Non c'è bisogno di 
alcun nuovo regolamento co¬ 
munitario per far rispettare fin 
d'ora i famosi articoli 85 e 86 
del Trattato che vieMno la for¬ 
mazione abusiva di posizioni 
dominanti e comportamenti 
di dumping ocomxmaiue lesivi 
della concorrenza. 

SI sono toccati solo due 
(regolamento anti-trust e ap¬ 
plicazione delle regole della 
concorrenza, paiticolanncnle 
al mercato pubblicitario) dei 
molti temi an'otdine del gior¬ 
no per fondate uno spazio eu¬ 
ropeo deH'infotmazicine. Altri 
sono imminenti o rontcstuall. 
Nella prospettiva dell'integra¬ 
zione devono essere configu¬ 
rate regole professionali affini 
per tutelare l'indipendenza 
degli operatori. Il servizio pub¬ 
blico e i sistemi di .sostegno 
alla produzione televisiva dei 
produttori non vincolati al 
broadcasting devono essere 
qualificati e Inquadrati in una 
visione d'insieme. L'intreccio 
perverso tra produzione, emit¬ 
tenza, distribuzione e raccolta 
di pubblicità deve essere com¬ 
battuto. Il rilancio, o il lancio, 
dell'industria europea dell'au¬ 
diovisivo e il coordinamento - 
anche attraverso il program¬ 
ma media - degli interventi 
comuni deve essere fiersegui- 
to concretamente. La scelta 
della norma per l'alta defini¬ 
zione e la strategia dei satelliti 
o I criteri per la concessione 
del loro uso non possono ub¬ 
bidire a scommesse disordi¬ 
nate. 



Contro la criminalità organizzata 
uno spazio giudmario europeo 




Un momenlo del maxlorocesso contro la mafia a Palermo 


■■ La necessità di svilup¬ 
pare la lotta alla criminalità 
organizzata e al potere ma- ' 
lioso ben al di là delle fron¬ 
tiere italiane ha posto, e non 
da oggi, il problema della 
creazione di uno spazio giu¬ 
diziario europeo capace di 
permettere il massimo della 
collaborazione - senza l'in¬ 
tralcio delle barriere nazio¬ 
nali - tra le autorità giudizia¬ 
rie e di polizia dei dodici 
Paesi della Comunità. 

A questo proposito il pre¬ 
sidente del Greppo per la si¬ 
nistra unitaria europea. Luigi 
Colaianni, ha presentato 
un'interrogazione - che il 
Parlamento europeo sarà 
chiamato a discutere nelle 
prossime settimane - per 
sollecitare la Commissione 
esecutiva (tenendo conto 
che siamo a pochi mesi dal¬ 
la libera circolazione dei ca¬ 
pitali) a promuovere la crea¬ 
zione di uno spazio giudizia¬ 
rio europeo: ad avanzare 
proposte sulla istituzione di 
organismi comunitari di poli¬ 
zia giudiziaria con compe¬ 


tenze sui reati '.uscettibili di 
essere perseguiti sull'intero 
territorio della Comunlt,!, co¬ 
me il traffico degli stupefa¬ 
centi, armi ed e'iseri umani e 
te associazioni di stampo 
mafioso: a dare impulso a 
una azione comune fondata 
su chiare basi giuridiche e 
alla creazione ili organismi 
comunitari di indagine, rego¬ 
lazione e controllo delle 
transazioni finanziarie al line 
di difendere da penetrazioni 
illecite (riciclaggio del dena¬ 
ro «sporco») la sicurezza de¬ 
gli scambi finanziari. 

Il 14 febbraio scorso, a 
Bruxelles, la Commissione 
esecutiva, e per lei il com¬ 
missario alla concorrenza 
Léon Brlttan, avmta proposto 
ai governi dei «12» una diret¬ 
tiva destinata a combattere il 
riciclaggio del denaro spor¬ 
co. «Noi siamo i Jecisi - aveva 
detto Briltan a ri'uesto propo¬ 
sito - ad impedire che ci si 
possa servire abusivamente 
del mercato Interno europeo 
a vantaggio di .itthità crimi¬ 
nose. Poiché la quasi totalità 


delle restrizioni ai morinenti 
di capitali verrà elimii.ali dal 
; primo di luglio di cjiieil’an- 
no. bisogna Impediti: che ne 
traggano profitto coloro che 
vivono del commercio della 
droga, di terrorismo o eli cri¬ 
mine organizzalo». 

Iniziativa di grande impor¬ 
tanza, come si vede p< rché 
tende a trasformare il rici¬ 
claggio del denaro sporco in 
reato giudiziariamen ,e per¬ 
seguibile e con ciò u cc Ipire 
la criminalità organizzala in 
uno dei suoi punti vliali: ma 
è anche un'iniziativa che, li¬ 
mitandosi all'aspetto pura¬ 
mente finanziario del proble¬ 
ma, non permette di allron- 
tarlo alla radice, cìoi' alle or- 
' ganizzazioni maliose che af¬ 
fidano il riciclaggio ai loro 
agenti specializzati, i: alle lo¬ 
ro diramazioni interri izionali 
impegnate nel traffico 'della 
droga e in altre attivi:.'! ugual¬ 
mente criminose. 

Ricordiamo, ad .imxhi- 
mento di questo •doosiei'» sul 
problema malioso, .litri due 
recenti avvenimenti Ji note- 


l'Unità 

Giovedì 
12 aprile 1990 


vole importanza: la relazione 
di minoranza della Commis¬ 
sione antimafia che agli inizi 
di febbraio affermava, all'ar¬ 
ticolo 49, che «una efficace 
sirategìa contro la malia non 
può fermarsi alle barriere na¬ 
zionali» sicché, nella pro¬ 
spettiva del mercato unico 
europeo, diventa indispensa¬ 
bile la creazione di un solo 
spazio giudiziario europeo 
«per opporre, all inlemazio- 
nalizzozione del crimine, 
l'internazionalizzazione del¬ 
la risposta»: la comparizione 
davanti alle Nazioni unite 
(20-21 febbraio) di una de¬ 
legazione dell’Antimafia che 
ha sollecitato un'azione in¬ 
temazionale, planetaria, 
contro la criminalità organiz¬ 
zata, sia sul piano della lotta 
contro lo spaccio degli stu¬ 
pefacenti, sia sul piano del 
riciclaggio del denaro spor¬ 
co proveniente da questo e 
da altri traffici illeciti. 

In pratica, ci sembra, l'in¬ 
tervento del Greppo per la 
sinistra unitaria europea 
presso la Commissione ese¬ 


cutiva fa la sintesi di queste 
esigenze e proposte diverse 
toccando i tre nodi del pro- 
bleme: la creazione di uno 
spazio giudiziario europiK) 
che p'Srmetta di combattere 
su tulio il territono comunita¬ 
rio la '.'.riminalità organizzala: 
la formazione di organismi 
comu iitari in misura di corn- 
balteri! il traffico degli stupe- 
facer.li: l’adozione di misure 
anch'esiie comunitarie, cioè 
adottate da tutti gli Stili 
memtiri, per garantire la li¬ 
ceità degli scambi finanzi.iri 
impedendo il riciclaggio del 
denaro sporco. 

Insorrima - afferma Coia- 
janni. presidente del Grep |)0 
e pret entalore deH'inlerroga- 
zione - è giunto il momento 
di aflrontare il problema del¬ 
la cr.ini'ialità organizzala in 
modo globale: ed è una ri¬ 
sposta non evasiva ma impe¬ 
gnativi che noi aspettiamo 
dalla Commissione esecuti¬ 
va. A questo proposito Coa- 
janni ’icorda, nel preambolo 
della :.u.i interrogazione, che 
per irir. ativa dei parlamen¬ 


tari comunisti italiani, e in 
particolare dell'onorevole 
Pancrazio de Pasquale, il 
Parlamento europeo della 
passata legislatura aveva ap¬ 
provalo numerose proposte 
dirette a intensificare la lotta 
contro le frodi a detrimento 
del bilarKio comunitario e 
contro la criminalità organiz¬ 
zata, alla radice di queste 
frodi: ma fin qui la Commis¬ 
sione non ha dato alcun se¬ 
guito a quelle proposte. 

Di qui l'importanza della 
nuova Iniziativa che dovrà 
essere dibattuta in sessione 
plenaria dal Parlamento eu¬ 
ropeo e che tende a sblocca¬ 
re l'immobilismo della Com¬ 
missione esecutiva (nono¬ 
stante l'iniziativa di Léon 
Brittan) nei confronti della 
creazione di quello spazio 
giudiziario europeo dcàic la 
criminalità organizzata non 
dovrebbe più poter trovare 
asili compiacenti per ozo¬ 
nizzare le sue trame e istituti 
di credito altrettanto com¬ 
piacenti per riciclare e rein¬ 
vestire il denaro proveniente 
dai suoi traffici. 
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Parlamento Europeo 


a cura del Crupuo per la Sinistra unitaria europea 


1990: Gennama unita anno zero 


«La riunifìcazione deve stimolare 
Funione politica della Comunità» 


Non potevamo aprire questa pagi¬ 
na interamente dedicata al proble- 
■ ma deH'unificazione tedesca senza 
[ I dar la parola al presidente del Par- 
' lamento europeo, il socialista spa¬ 
gnolo Enrique Baron Crespo: tanto 


più che proprio in questi giorni egli 
aveva concluso una lunga serie di 
incontri coi capi di governo e di 
Stato dei dodici Paesi comunitari 
per far avanzare il processo di inte- 
“grazione economica e politica del¬ 


l'Europa comunitaria e al tempo 
stesso per sostenere la necessità di 
una partecipazione dei «12» a! pro¬ 
cesso di riunificazione delle due 
Germanie. Ecco il testo dell'intervi¬ 
sta che Baron ha concesso. 


Signor presidente, qual è a 
tuo avviso il ruolo del Par- 
lamento euro|>eo nel prò- ' 
} cesso «n riunifìcazione te- ' 
’ desca che rischia di scon- 
volgere, e sta già tconvol- 
gendo, i tempi et modi del- 
la costruzione europea? 

? Devo dire che ti sta sconvol- 
I gendo in un senso positivo 
? perché cominciano final- 
« ' mente a prodursi reazioni ia- 
5 vorevoli. positive. Per quel 
li che riguarda il Parlamento 
5 .europeo, penso che abbia¬ 
ti' mo seguito da vicino questo 
I processo riconoscendo a 
j grande maggioranza (e que- 
;■ sto è molto importante), fin 

> dal mese di novembre, il di- 
j ritto dei popoli tedeschi a de¬ 
cidere del loro futuro. Tutto 
ciò senza mai dimenticare 
un dato fondamentale: che 

‘ noi siamo una Comunità di 
‘ latto e dì destino con la Ger¬ 
mania federale e che l'unifi¬ 
cazione tedesca modificherà 
in modo considerevole la di¬ 
si^. mensionc dì uno dei «soci» 

> ' fondatori della Comunità. 

,. PIÙ tardi, nel mese di feb- 
I braio, abbiamo dunque 
■ creato nel Parl.imento euro- 
li: peo una commissione tem- 
:: poranea per st.'guire l'unili- 
)' ,■ cazione tedcsc.-i e per studia- 
, re le conseguenze di questo 
f' processo sulla Comunità e 
i':. sulle nostre politiche. Questa 
commissione sta lavorando 
attivamenie. Attorno alla sua 
prima Klazione abbiamo 
avuto a Strasburgo, il 4 aprile, 
un largo dibattito centrato sui 
punti, a mio avviso imponan- 
tlssimi, di quel documento e 
ck>é; la necessità che il nego¬ 
ziato vada al di là della for¬ 
mula 2-t-4 (i due Stati tede¬ 
schi e le quatfro potenze vin¬ 
citrici) e, attraverso l'associa¬ 
zione reale della Comunità, 
diventi 2 4 + 12; la cadenza 
e 1 ritmi dell'integrazione eu- 


AUQUSTO PANCALOI 


il 


ropea; la realizzazione degli 
obiettivi sociali della Comu¬ 
nità; le incidenze che l'unio¬ 
ne economica e monetaria 
tedesca può avere sull'unio¬ 
ne economica e monetaria 
della Cee; una analisi globale 
delle conseguenze di quel 
processo per tutta la Comu¬ 
nità e le misure immediate 
che si possono prendere per 
aiutare la riunifìcazione tede¬ 
sca e lo sforzo della Rft; per 
finire - e di questo problema 
si stanno occupando tutti i 
governi comunitari - le con¬ 
seguenze dell'unificazione 
nel campo della sicurezza. 

Devo dire, e il fatto mi 
sembra rilevante, che in que¬ 
sto Parlamento europeo i no¬ 
stri colleghi tedeschi (social- 
democratici, democristiani, 
liberali e anch-j destre) han¬ 
no seguilo i problemi dell'u¬ 
nificazione agendo, votando 
e parlando come deputati 
europei, senza cioè far grup¬ 
po a parte in quanto tede¬ 
schi. 

Ul, signor presidente. In 
queste ultime settimane ha 
incontrato i capi di gover¬ 
no c di Stato di quasi tutti I 
paesi della Comunità. Che 
impressione ha tratto dai 
suol colloqui col dirigenti 
Italiani, francesi, spagnoli, 
inglesi, belgi? Crede che le 
loro rispettive preoccupa¬ 
zioni, prudenze e anche 
volontà di aiutare 11 pro¬ 
cesso In atto, permettano 
di Intravedere una linea 
politica comune nei con¬ 
fronti dell’uniflcazione te¬ 
desca? 

Devo dire chrr nel mese di 
febbraio ero ancora mollo 
preoccupato davanti a una 
situazione ch'era quasi dì pa¬ 
ralisi. È vero, il Parlamento 
aveva reagito, la Commissio¬ 
ne esecutiva anj^he, ma era 
tutto. Adesso, cep l'appunta¬ 
mento del «vertice* straordi¬ 
nario del 28 aprile a Dublino 
sono molto più ottimista, so¬ 
prattutto perché, dalle con¬ 


versazioni che ho avuto, é ve¬ 
nuto fuori un elemento im¬ 
portante: si accetta la sfida, si 
reagisce dunque positiva- 
mente e si capisce che, in 
questo momento, non basta 
più parlare dì unione econo¬ 
mica e monetaria, che è tut¬ 
tavia necessaria, ma bisogna 
lare un salto molto importan¬ 
te per realizzare l'unione po¬ 
litica dell'Europa. Tutti i Ica- 
ders che ho incontrato ne so¬ 
no convinti. Ed è. in fondo, 
quello che aveva chiesto e 
che chiede il Parlamento eu¬ 
ropeo. Tutto ciò, ovviamen¬ 
te. deve essere (atto secondo 
le regole, democraticamen¬ 
te, ma quello che conta, che 
mi (a essere ottimista, é che 
oggi, a differenza di qualche 
mese fa, esiste la determina¬ 
zione, la volontà politica dì 
andare oltre l'integrazione 
economica. 

Veniamo all'ultimo del 
auol Incontri, quello con II 
cancelliere Kohl. Lei crede 
che l'Europa possa ottene¬ 
re quelle garanzie • rispet¬ 
to delle frontiere esistenti, 
Oder-Neisse prima di lut¬ 
to, rispetto degli impegni 
comunitari e cosi via > che 
permetterebbero all'unifi¬ 
cazione tedesca di farsi a 
vantaggio della Comunità 
e non contro 0 a suo dan¬ 
no? 

Io non ho chiesto al cancel¬ 
liere ateuira garanzia, lo non 
sono un «vigile». Come presi¬ 
dente del Parlamento euro¬ 
pèo pèiikì che dobbiamo 


avere fiducia, nel nostri soci e 
colleghi tedeschi: Non dob¬ 
biamo dimenticare che quasi 
tutti i paesi che oggi (ormano 
la Comunità, il mio compre¬ 
so, hanno commesso in pas¬ 
sato degli errori nei confronti 
dei tedeschi. Non dobbiamo 
continuare a pensare che i 
tedeschi non hanno diritto a 
essere creduti. Ho latto una 
sola domanda a Kohl che. 
prima di Strasburgo, aveva 
detto che bisognava rafforza¬ 
re i poteri del Parlamento eu¬ 
ropeo e che aveva ripetuto lo 
stesso concetto qualche gior¬ 
no fa, qui a Bruxelles: gli ho 
chiesto di ripetermi quel di¬ 
scorso e me lo ha ripetuto e 
per me é stata la dimostra¬ 
zione più chiara dell'anco¬ 
raggio dei tedeschi alla Co¬ 
munità. Non dobbiamo fare 
la politica del sospetto per¬ 
manente nei loro confronti. 
Dobbiamo chiedere loro di 
essere seri nei loro impegni. 
Da questo punto di vista il 
cancelliere Kohl é stato con 
me molto franco e aperto. 

A questo punto, lei erede 
che esista ancora 11 rischio 
che certi problemi decisivi 
di cui ha parlato, come l'u¬ 
nione politica, come la ri¬ 
forma Istituzionale per da¬ 
re più poteri al Parlamenta 
(sono I temi della confe¬ 
renza Intergovernativa) 
passino In secondo plano 
o vengano addirittura 
sommersi ' dall'lncalzare 
degli avvenimenti all'EM p 
soprattutto dal problenia 


tedesco? 

Direi che a questo riguardo 
ho avuto qualche timore, 
non paura, perché ho sem¬ 
pre pensato che bisognasse 
fare una doppia riflessione 
bene articolata per l'econo¬ 
mico e per • l'istituzionale. 
Non si deve dimenticare in¬ 
fatti che il meccanismo costi¬ 
tuzionale e politico è un 
meccanismo di precisione c 
che non si può fare una ri¬ 
flessione su una ruota del 
meccanismo senza vederne 
la contropartita, il contrappe¬ 
so. Questa era la tesi del Par¬ 
lamento europeo alla fine 
dell'anno scorso. Poi il presi¬ 
dente ’ della Commissione 
Delors ha fatto un passo 
avanti parlando di due con¬ 
ferenze successive, poi ha 
ancora corretto il discorso 
parlando di riflessione paral¬ 
lela sull'economico e sull'i¬ 
stituzionale. 

Adesso anche i capì di Sta¬ 
to e di governo sono d'accor¬ 
do su ciò, voglio dire non sol¬ 
tanto Kohl ma anche Mitter¬ 
rand, anche Andreotti, Mar- 
tens. Tutti sono d'accordo 
per fare il salto qualitativo 
verso l'unione politica. Ora, 
se questo salto si fa, bisogna 
farlo in modo serio, badando 
agli equilibri. Equi si arriva al 
nodo di (ondo del problema: 
parlare di economia e di mo¬ 
neta, di unione economica e 
monetaria, porta inevitabil¬ 
mente alla radice del sistema 
politico e istituzionale. E allo¬ 
ra diventa indispensabile, 
come dicevo- il cuntrappeso 
per garantire .l'équilibrio: la 
ritonna delle istituzioni. 




RFT 

ROT 

OERMANM 

UNITA 

Superficie (km') 

248.577 

108.333 

356.910 

Abitanti 

61.720.000 

16.681.000 

78.400.000 

Popolazione attiva 

29.680.000 

3.500.000 

38.180.000 




Le proposte al vertice di Dublino 

Creare un sistema 
di sicurezza collettiva 


M Com'è noto, e -come ricorda del 
resto il presidente B-iron nella sua in¬ 
tervista, il Parlamento europeo ha lar¬ 
gamente dibattuto nella sessione ple¬ 
naria di aprile a Str.isburgo, di tutti i 
problemi conness aH'unìlicazione te¬ 
desca e ha appn>vato a larghissima 
maggioranza un documento preparato 
dalla sua commissione temporanea ad 
hoc, destinato in particolare ai dodici 
governi della Comunità che si riuni¬ 
ranno in un vertice straordinario sul 
problema tedesco il prossimo 28 a(>ri- 
le a Dublino. In questo documento, ol¬ 
tre a un esame del prqblerttl derivanti 
dall'unificazione rrvonetarìa tedesca 


per l'unione ectm-rmica e monetaria 
europea, delle con:icguenze più gene¬ 
rali dell'allargamento della Comunità, 
delle misure irnm-diate da prendere 
per aiutare la Ih:! nella lasc di transi¬ 
zione, vengono sostenuti con forza 
due prìncipi; rii’.d spensablle parteci¬ 
pazione della Con unità a tutte le fasi 
del processo di unificazione c la ne¬ 
cessità di creare un ■sistema paneuro¬ 
peo di sicurezza olleltiva» nel quadro 
della Csce (Contcrenza per la sicurez¬ 
za e la cooperazione). Ecco, qui di se¬ 
guito, il contenuto di questi due capi¬ 
toli, di imRRi1aii»i londamcntale per 
l'avvenire dell'Euicpa. 


Enrique Baron, presidente cel Parlamento 
europeo 


Il Parlamento europeo, per quanto 
riguarda il colnvolglmcuto della 
Comunità nel proccsMi di unifica¬ 
zione 

1 ) - ritiene indispensabile t hè l'unìli- 
cazionc tedesca, con tulle le conse¬ 
guenze derivanti per la Ce:- daH'into- 
grazionc dell'attuale Rdt, :si svolga nel 
conicsto comunitario, eh-; deve essere 
definito al più presto; 

2) - insiste allinché sin dagli inizi la Co¬ 
munità europea sia contiiliata appie¬ 
no. e non soltanto infomi sta degli svi¬ 
luppi. in lutti quei casi in ci 1 le misure 
che trottano all'unilicazione tedesca 
hanno un impatto sull'altjazione della 
legislcizione, dei program:'iii s delle po- 
Itliche della Comunità; toiiolinea in 
particolare che ogni misura riguardan- 
le l'integrazione deve esjerit decisa in 
base .nd un accordo comii:n' fra la Ger¬ 
mania e la Comunità euro(iea: 

3) - insiste, inoltre, sulla necessità che 
le Istituzioni competenti (l-slla Comuni¬ 
tà europea c gli Stati memb;i in misura 
adeguata siano coinvolU nel processo 
ncgoitiale relativo airintcgra tiene della 


Rdt rclla Comunità c. onde garantire il 
massimo grado di trasparenza e di con¬ 
trollabilità ed evitare in tal modo un au¬ 
mento del deficit democratico, insiste 
affinché la Commissione, nel docu¬ 
mento che essa presenterà alla riunio¬ 
ne del Consiglio europeo del 28 aprile, 
presenti proposte per un completo 
coim-olgimenlo del Parlamento euro¬ 
peo nel processo negoziale; 

4) - sottolinea l'esigenza che l'inscri- 
tnen o dcH'attuale Rdt nella Comunità 
europea avvenga nel rispetto dei vigen¬ 
ti Trattati Cee e delle procedute da essi 
prev ste. 

Per quanto riguarda U più ampio 
coni esto della sicurezza 

1 ) - constata che la Repubblica leriera- 
le tedesca c la Rdt in Trattati bilaterali c 
nell'Mio finale della Csce hanno rico¬ 
nosciuto nane et sempcr l'inviolabilità 
dell'attuale confine occidentale della 
Polonia e che i due governi e parla¬ 
menti tedeschi devono congiuntamen¬ 
te impegnarsi a garantirlo anche p>cr la 
Cennania unificata; 

2 ) - ritiene che il proccs.so di unifica¬ 
zione tedesca potrebbe (ungere da ca¬ 
talizzatore per lo sviluppo di nuove 
strutture di sicurezza a livello euro|>eo; 

3) - ritiene che la prossima conferenza 
intergovernativa debba studiare con at¬ 
tenzione le (orme nelle quali gli at-petti 
«sicurezza* della coopcrazione politica 
europea potrebbero essere nel futuro 
rafforzati e collegati a un sistema pa- 
neu-opeo di sicurezza collettiva da rea¬ 
lizzarsi nel contesto della Csce. con la 
partecipazione della Comunità euro¬ 
pea ritiene, inoltre, che muterà il ruolo 
delle attuali strutture di sicurezza c che 
acquisteranno importanza strutture 
che vanno al di là delle alleanze: é del 
panrre che in una Germania unificata 
nor dovrebbero esservi installazioni 
militari e truppe della Nato nel territorio 
dell'attuale Rdt; 

4) - ritiene che il confine occidentala 
della Polonia (linea Oder-Ncisse) deb¬ 
ba '!ssete riconosciuto in maniera Irre¬ 
vocabile. 


. ■. ■ Ancora grande confusione sui tempi e i modi delFunificazione : 

Molte le domande irrisolte sulla struttura sociale, i rapporti con la Cee e la Nato 

Unica certezza un'economia (Rdt) serva di Bonn 


PAOLO SOLDINI 


■■ Unità monetaria il 1° lu¬ 
glio, o comunque durante l'e¬ 
state: prime elezioni pantede¬ 
sche entro il 91, e quindi for¬ 
mazione di un solo governo 
per tutte e due le Germanie. 
Intanto, la conferenza •2-t-4* 
(i due Stati tedeschi c le quat¬ 
tro potenze vincitrici della se¬ 
conda guerra mondiale) do¬ 
vrebbero aver Individuato II 
quadro intemazionale in cui si 
collocherà la nuova entità sta¬ 
tale che nasce nel cuore del 
continente e il nuovo ordine 
continentale sarà stato sanci¬ 
to. in autunno, dalla Confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
pcrazione in Europa, ovvero 
da tutti gli Stali europei (or¬ 
mai anche l'Albania sembra 
intenzionata a partecipare alla 
Csce) più gli Usa e il Canada. 
Insomma, il cammino verso 


l'unificazione tedesca ha già 
un suo calendario preciso, al¬ 
meno per ciò che riguarda le 
intenzioni di una delle parti 
interessate. Il governo di 
Bonn. 

Sul (atto che ci sarà una so¬ 
la Germania, é dilllcilc, ormai, 
dubitare, pur se I tempi po¬ 
trebbero essere più lenti di 
quelli al galoppo su cui sta 
spingendo Bonn. Ma le certez¬ 
ze finiscono qui. Come sarà 
questa Grande Germania, 
quale struttura sociale avrà, 
quali rapporti con il resto del 
mondo, con gli Stati vicini e 
con la Cee. nessuno é in gra¬ 
do. oggi, di aficrmarlo con si¬ 
curezza. Starà nella Nato, co¬ 
me sembra a questo punto 
probabile, e in «quale* Nato? 
In una alleanza che mantiene 
le sue caraneristiche attuali. 


oppure in una struttura rifor¬ 
mala e adattata ai tempi nuovi 
della sparizione della Grande 
Minaccia che veniva dall'Est? 
Sarà disarmata, ospiterà o no 
armi nucleari, sarà un fattore 
dì destabilizzazione di un 
equilibrio che, oprccario e in¬ 
giusto quanto si vuole, ha pur 
tuttavia costituito per quattro 
decenni una novità straordi¬ 
naria per la storia europea, c 
cioè l'impraticabilità della 
gucoa tra gli Stati del conti¬ 
nente? Oppure sarà il nucleo 
di un ordine fondato sulla col¬ 
laborazione e la fiducia, che 
garantirà la sicurezza di tutti 
non più con la minaccia della 
distruzione reciproca ma con 
la realizzazione di interessi 
comuni? 

L'elenco delle domande 
per ora senza risposta potreb¬ 
be allungarsi all'Infinito. Per¬ 
ché la gestazione della «cosa* 
che noKcrà al centro dell'Eu¬ 


ropa é entrata, da qualche 
tempo, in una fase di grandi 
incertezze e anche di qualche 
confusione. Era inevitabile, 
forse, almeno in parte (pure 
se esistono precise tesponsa- . 
bilità nel compoiiarnenlo dei 
protagonisti del processo stes¬ 
so, soprattutto «lei dirìgenti 
della Repubblica federale), 
ma è certo che a'Ie grandi 
speranze che si erano accese 
con la rivoluzioni r democrati¬ 
ca di ottobre e novembre, la 
prima rivoluzione ptKifica e 
vittoriosa nella storia della 
Germania, e con l'apertura 
del muro di Berlinia si sono 
sostituite, dentro e fuori i due 
Stati tedeschi, inquietudini e 
un certo smanlnser.to. Se ne 
colgono i segni precisi, venati 
di amarezza, nella disillusione 
di quanti di quella r.voluzione 
furono I ptotagorisii veri, che 
con coraggio erano scesi per 


le strade a chiedere la de no- 
craziii e inD'alIra Rdt*. che co¬ 
niugasse la libertà niro-’ala 
con un modello econotrik o e 
sociale fondalo sulla scili It rìe- 
là, e che oggi si ritrov.irii) al 
margine della vita politica del- 
'la nuova Rdt, che é un'"a tra* 
certo da quella dei tempi di 
Honecker, ma non nel itnso 
che loro speravano. 

Le incertezze, dunque, e le 
inquietudini. L'attualità Celle 
ultime settimane ha indicato 
in modo chiaro, e sixisso 
drammatico, i terreni sui ciuall 
il <ome sarà* della futura 
Germania unita é ancoia og¬ 
getto di scelte non comp ute, 
di conllilti non risolti, di I tee- 
razioni profonde, ut che 
quando non appaiono ’utle 
alla superficie. L'unità mone¬ 
taria, secondo I piani di Ikinn, 
dovrebbe arrivare nel gira di 
poche settimane. Ma non t af¬ 
fatto chiaro «come* arràcrà. 1 


marchi orientali irerranno 
cambiati con i ben più sialidi c 
appetibili marchi occidentali 
al lasso di 1:1, come Kohl ave¬ 
va promesso sulle pia.Ezc della 
Rdt - e con grande (orza di 
• convinzione, come si è visto - 
durante la campagna elettora¬ 
le? Per quanto se ne sa ul mo¬ 
mento in cui icriviamo, appa¬ 
re poco prcbabilc. L'unica 
certezza che Sonn ha oflerto 
ai -compatrioti tede.-chi del¬ 
l'est* è un piano che prevede, 
in cambio della •occidentaliz¬ 
zazione valul.iria* a colpi di 
D-Mark, la rinuncia completa 
alla sovranità della Rdt in tulli 
i settori che hanno ai che ve¬ 
dere con l'economia e con le 
finanze. Berlino est deve adot¬ 
tare, sic et simpliciler, le di¬ 
sposizioni della Repubblica 
federale In miileria di [X)lilica 
monetaria, politica di bilan¬ 
cio, commercio estero, deve 


accettare le disposizioni della 
Bundcsb,iiik e, se vuole con¬ 
trarre desti, dove chiedere il 
>permcE;>o- al minisiro de le 
Finanze di Bonn... 

Al di là dei suol contenuti 
concreti é lo spirilo che col|>i- 
sce nel iiiuno. Esso sottinden- 
de la loi’k a dell'annessione e 
non lasci: nulla, se non lor- 
malmcnle al metodo del re- 
goziato. 1 più forte impone la 
sua legge, E esattamente quel¬ 
lo che, aH'inizio della rivou- 
zione oemocratica, i movi¬ 
menti « i partili democralici 
che coniiiiciavano a nascere 
volevano '.-vilare. Ma è anche 
qualcowi che, per quanto la 
maggioranza dcH'opinlone 
pubblica tedesco-orient.ile 
abbia ci l.rllo dato carta bian¬ 
ca sui mixli deH'unificazione 
a Bonn volando massiccia¬ 
mente «lae r Kohl», sta detenni- 
nando ora una dura e diffusa 


Le promesse di Kohl e i problemi monetari e sodali 


H È stato dello, su buona 
parte della stampa europea, 
anche la meno sospetta di 
simpatìe per >rancien regi¬ 
me*. che il volo dei tedeschi 
(orientali) del 18 marzo scor¬ 
so era stato «più un volo del 
ventre che della testa*, più il 
risultalo della propaganda ali¬ 
mentare (e monetaria) di 
Kohl che il frutto di una medi¬ 
tazione politica. C'é indubbia¬ 
mente una parte di verità in 
questa semplicistica afferma¬ 
zione c non a caso, proprio 
per questo, sono stati latti dei 
conironli *sloricl* col voto ita¬ 
liano del 1948. Comunque sia. 
la maggioranza del po|}olo te¬ 
desco orientale ha scelto una 
riunifìcazione in tempi rapidi 
e non c'è che da augurarsi - 
anche per gli equilibri econo¬ 
mici e sociali della Comunità 
- che non debba pentirsi di 
quella scelta in tempi altret¬ 
tanto rapidi. E non ci riferia¬ 


mo, ovviamente, alla scelta 
dell'unificazione, che era nei 
voti di tutti e dunque larga¬ 
mente prevedibile, ma alla 
scelta dei •modi*, delle propo¬ 
ste c delle promesse latte dal 
Cancelliere Kohl nel corso 
della campagna elettorale. E 
non é un caso che. passata 
l'euloria del voto «liberatorio*, 
nella Rdt si comincino a fare I 
conti del prezzo immediato 
dell'unificazione mentre a 
ovest il candidato dclI'Spd al¬ 
la Cancelleria, Oskar Lafontai- 
ne, parla di «Inganno elettora¬ 
le* e di •ingannevoli promes¬ 
se* che i fatti si incaricheran¬ 
no di smascherare a breve ter¬ 
mine. 

Senza essere pessimisti - 
contando sull'Impegno preso, 
tardivamente ma pubblica¬ 
mente. da Kohl davanti ai 
partners comunitari di mante¬ 
nere il processo di unificazio¬ 


ne nel quadro comunitario e 
nel rispetto dei regolamenti 
istituzionali, economici e mo¬ 
netari della Comunità euro¬ 
pea - I (atti più recenti e le ri¬ 
flessioni più approfondite di 
molli specialisti ed esperti la¬ 
sciano prevedere, per i sedici 
c passa milioni di tedeschi 
dell'Est, un non facile appren¬ 
distato, almeno per quel che 
riguarda i primi tempi dell'u¬ 
nificazione con relativo ade¬ 
guamento al sistema dcH'cco- 
nomia di mercato. 

! (alti prima di lutto. Se é ve¬ 
ro che uno dei primi atti in 
programma è quello dell'unili- 
cazione monetaria, cioè della 
liquidazione del marco orien¬ 
tale c della sua sostituzione 
col marco tedesco occidenta¬ 
le, è anche vero che è su que¬ 
sto terreno che si avranno, 
dall'altra , parte dell'Elba, le 
prime grosse e gravi delusioni. 


•Nulla è ancora deciso in pro¬ 
posito* ha affemiato recente¬ 
mente Kohl per dileguare la 
tempesta suscita'a dalla pro¬ 
posta della Bundesbank di un 
rapporto di cambio da I a 2 
mentre, come tutti sanno, nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale Kohl aveva iwomcsso un 
rapporto di camirio di parità, 
• un marco occidentale per un 
marco orientale. Ci si è messo 
anche di mezzo il presidente 
liberale Otto LambsiJorfI accu¬ 
sando Il presidente della Bun¬ 
desbank. Pochi, di prendere 
per la gola i Iratelli orientali 
ofircndo il cambio di parità al 
risparmio soltanto jxrr i primi 
duemila marchi depositati e, 
per il resto, •conpcliimento* in 
attesa di tempi migliori. 

Ma i conti falli da Pochi so¬ 
no pesanti arKhe per un soli¬ 
do istituto come la Bunde¬ 
sbank: pur limitando il cam¬ 


bio di parità ai prima duemila 
marchi di risparmio, la tota 
da pagare sarebbe di 32 mi¬ 
liardi di marchi (circa IM mila 
miliardi di lire) sicch<: i è le 
smentite di Kohl nè i i1;ì pro¬ 
veri di Lambsdorff sono lisci¬ 
ti a placare i timori di chi, 
avendo laticosamcntc ritngra- 
nellato qualche risparmio, ri¬ 
schia di vederselo in pari* sfu¬ 
mare dopo aver credulo nella 
possibilità della pred.cala 
•unificazione indolore*. E qui 
ha ancora ragione Lafon aine 
quando afferma che anche 
l'unione monetaria, come 
quella di due Stati, iivnibbe 
dovuto procedere per tap >e, e 
per tutto il periodo di liansi- 
zionc destinalo ad adeguare 
progressivamente le due eco¬ 
nomie. 

Sul piano sociale (occupa¬ 
zione, sistemi di protezii-ne e 
assicurazioni sociali) i rischi 


sono ancora maggiori e le 
previsioni dcjli esperii non 
certo rassicuranti per chi, dal¬ 
la caduta del muro di Berlino 
in poi, ha pensato aH'unifica- 
zione come alla scoperta del 
Paese della cuccagna. Intanto 
la necessaria ristrutturazione 
di un apparato industriale per 
motti aspetti in ritardo sulle 
avanzale tecnologie dell'Occi¬ 
dente, oltre ad esigere massic¬ 
ci invesliment, (che arriveran¬ 
no soltanto a determinate 
condizioni) la prevedere an¬ 
che ai più ottimisti una caduta 
verticale dell'occupazione. E 
già si parla di •almeno un mi¬ 
lione di disoccupali* nella pri¬ 
ma fase di transizione dall'e¬ 
conomia pianificata a quella 
di mercato. Di qui la prospetti¬ 
va di una nuova ondata di 
•migranti* (o luggiaschi?) dal¬ 
l'Est all'Ovest mentre l'unifica¬ 
zione avrebbe dovuto mettervi 


fine. Ec'ic ne sarà del sistema 
di proiezione sociale-assicura- 
livo? 

Non esistono soluzioni mi¬ 
racolisi» he c una cosa soro i 
probleiri deH'umlicazione. 
un'altra le promesse elettoiali, 
Allora 1,1 sola via all'unilica- 
zione, rcn diciamo indolore 
ma meno dolorosa per i tede¬ 
schi dell'òsi, rimane quella - 
come dkeva Luigi Colajannì 
nel suo iiilervcnto del 4 aprile 
davanti al Parlamento euro¬ 
peo di Stiasburgo - di un piro- 
cesso che avvenga «in stnttlo 
legame :on il processo di tini- 
ficazion': europea*, un pro¬ 
cesso liunque non forzalo nei 
tempi ma affrontalo razional- 
mcnlc in ogni sua diflicollà, 
adinchè l'unità tedesca e l'u¬ 
nità europea avvengtino cerne 
graduale ma sicura coslrusio- 
ne di potori e di istituzioni so- 
vrannazitmali (politici, econo¬ 
mici e di sicurezza collettiva). 


opposizione, f negoziati sa¬ 
ranno perciò difficili, le pro¬ 
spettive incerte. 

E incerte sono le prospetti¬ 
ve su un altro, e decisivo, 
aspetto del <omc sarà* la 
Germania unita: il suo posto 
nello scenario del sistema di 
sicurezza europeo. I pattiti 
dell'est hanno oscillato, tutti, e 
l'opinione pubblica ancor di 
più. tra la prospettiva della 
neutralità e quella di una ap¬ 
partenenza alla Nato «a certe 
condizioni*, la principale del¬ 
le quali è comunque un radi¬ 
cale disarmo e l'eliminazione 
dal suolo tedesco delle armi 
nucleari. Ma è pronta Bonn, e 
soprattutto sono pronti i suoi 
alleati, a rivedere strutture e 
dottrine della Nato pierchè 
quello scenario sia real.zzabl- 
le? 

Già molti segni indicano 
che nell'alleanza si sta prepa¬ 
rando su questo terreno uno 
scontro duro, il cui esito è tut- 
t'allro che scontalo. Sul piano 
della collocazione intemazio¬ 
nale resta, come elemento 
certo, l'afleimata volontà, tan¬ 
to di Bonn che di Berlino est, 
di ancorare profondamente la 
futura Grande Ccrmanlii nella 
Comunità Europea. Non è p» 
co. e lutti hanno avuto la per¬ 
cezione, nei mesi passati, del 
rischio che l'unificazione te¬ 
desca facesse passare in se¬ 
condo piano, almeno per il 
governo federale, la prospetti¬ 
va dell'integrazione europea. 
Ma alle assicurazioni di Kohl 
sui piano degli impegni con¬ 
creti non è seguilo, finora, 
mollo e il rischio esiste anco¬ 
ra. soprattutto se il processo 
di unificazione farà emergere 
interessi, o difficoltà da affron¬ 
tare "in casa*, come è più che 
probabile che l'ormai prossi¬ 
ma unità monetaria, contra¬ 
stanti con gli interessi della 
Comunità in quanto tale. 

Anche sotto questo profilo, 
la Germania, le due Germanie 
oggi e la Germania unita d> 
mani, è debitrice di un chiari¬ 
mento. Che deve arrivare nel¬ 
le prossime settimane o nei 
prossimi mesi, perché dopo 
sarebbe troppo tardi. 
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